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All'estero, secondo le tasse postali 


ROMA 3 Novembre 


Nelle ore pomeridiane del passato vener- 
di, ultimo di ottobre , la Santità” pi Nosrro 
‘Viewore, nella Cappella Sistina del Palazzo Apo- 
stolico Vaticano , assistè ai primi Vespri della 
f.stività di Ognissanti. 
Nella mattina del susseguente sabato, in 
i ricorreva la grande solennità, Sva Beari- 
fune parimenti prestò assistenza alla Messa, 
che rc!la suddetta Cappella fu pontificata dal- 
l'Ente « Rio signor Card. Sacconi. In essa, dopo 
primo Vangelo, il rev. D. Giuseppe Walter, 
sestofe della Diccesi di Brixen, alunno del 
dite mianico-Ungarico, recitò un discor- 
ogo ella festiva ricorrenza. 

ica, secondo giorro di novem- 
ridiane , nella stessa Cap- 
furono cantati i Vespri, il 

! tti dei Morti. 
«Ia n poi, giorno destinato dalla 
comincmorazione di tutti i Fe- 
Sk e Parri nella medesima 
di Requie 
«uo e Rio signor Cardinale 
sd quale Sua Bearituoine ha 
i! rito, l’Assoluzione generale so- 


stsisato alla Ness 


© late sacre funzioni sono 
ivi e Rmi signori Cardina- 
li, i Patriarchi, gii Arcivescovi e i Vescovi, 
+ iliversi Collegi della Prelatura, l'Eccro Ma- 
gistrato Romano, e gli altri che godono l’ono- 
re d’intervenire alle Cappelle Papali. 
Ha 

fili studenti di scienze e di lettere del Licco 
di remucina, mentre sullo scorcio del passato mese 
“i «cltembre ricevevano i premi dovuti al valore di- 
"e rato nel corso dell’anno scolastico 1862, porsero 

«+ pubblica testimonianza di quanta devozione nu- 
Hisso in cuore per il Sommo PONTEFICE. Imperocchè 
i giovani delle singole classi ricevute che ebbero le 
Medaglie di Argento, con spontaneo ed unanime im- 
pulso furono dall’Autorità che presiedeva la funzione 
letteraria , e depositando nelle sue mani le consegui- 
te testimonianze del meritato onore dichiararono esser 
loro mente che delle medesime si facesse un' Offerta 
per l' Obolo di S. Pietro, e che al Trono Pontificio 
venissero umiliate come segni dell’ amore e della ve- 
nerazione che essi pregiungi di professare verso l’ado- 
rato Papre E Sovrano, e |’ Apostolica Sede. L’ atto 
inaspettato e generoso riscosse gli applausi concordi 
del fiurito e numeroso concorso che era convenuto 
nella Chiesa del Borgo Pio, ove ebbe luogo la Pre- 
miazione. La quale, mercè delle cure del Gonfalo- 
niere, sig. Cav. Giovanni Risoldi, riuscì assui deco- 
rosa , e vi intervennero in forma le Autorità Ecole 
siastiche, Civili e Militari, sì Francesi che Pontifi- 
cie. Proluse alla medesima con analoga orazione il 
Professor di Eloquenza sig. Francesco Gallinelli, cui 
fecero seguito i suoi allievi recitando lodalissime 
composizioni poetiche. 

Nella mattina poi del giorno 22 del trascorso ot- 
tobre, l’Illiîo e Rifio Monsig. Trionfetti, novello Ve- 
scovo di Terracina, Sezze e Piperno, insieme ‘al ri- 
cordato. Professore di Eloquenza del Liceo, consegui- 
fono l'onore di essere ammessi in'udienza dalla Sax- 
TITA' DI Nostro Signore per fare la presentazione 
delle Medaglie, ché erano state ‘chiuse ‘e disposte in 
astuccio elegantemente ‘lavorato. Il Sanzo! Pipak cod 


lite per i diversi Stati. 


la usata benigmtà accolse l'omaggio della scolaresca 
Terracinese; e manifestatità 1» ‘Sovrana soddisfazione 
per quell'atto, imparti a quella studiosa gioventù, cd 
ai Professori che la educano alla Religione, alle Scien- 
ze ed alle lettere, l'Apostolica Benedizione. La offerta 
delle medaglie veniva accompagnata da una Epigra- 
fe, dettata in latino, la quale dichiarava i sensi degli 
oblatori, c che era stampata con molta eleganza e 
nitidezza di tipi. 
0604-164080 — — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli pervenuti nel mattino, e ehe 
giungono fino alla data del 1 corrente , narrano dei 
numerosi arrolamenti di volontari che si souo fatti in 
quella città a cura del Comitato greco, il quale poi 
li fa partire alla volta del Pireo ; anche a Palermo 
il comitato colà residente asseverasi avere raccolto 
numeroso stuolo di giovani, partiti già per la Grecia. 

È registrato nei giornali suddetti il fatto che un 
capitano della guardia nazionale di Napoli feriva di 
pugnale un altro capitano, anch” egli della medesima 
milizia; e vuolsene attribuire il motivo all'essere e- 
glino venuti a contesa sulle pratiche fatte per la no- 
Mina a maggiore di esse guardia, a cui ambidue a- 
spiravano. 

Il Nomade tiene parola di uno sterminato nume- 
ro di copie fotografiche del ritratto di un principe 
pretendente alla corona di Napoli spedite in quel re- 
gno per esservi distribuite unitamente ad una lettera 
diretta al solito caro duca, ed il detto giornale si 
crede in dovere di chiedere al governo usurpatore che 
vigili e dispouga eccezionali provvedimenti per pu- 
nire severamente coloro che servono ai suddetti in- 
tendimenti. 2 

Il Giornale Officiale di Napoli pubblica un Edit- 
to del Prefetto della Provincia d'Otranto, col qua- 
le avrebbesi in anim> di distruggere la reazione. Co- 
desto Editto viuce in crudeltà ed cfferatezza tutti i 
precedenti, e contiene disposizioni tali da recar onta 
€ Viluperio eterno a chi non solo lo ha scrilto ed 
emanato, ma altresì a quel governo che vantandosi 
di sua liberalità si rende partecipe di siffatto. infa- 
mie degne solo dei tempi i più barbari. Perfino il 
giornale italianissimo il Nomade rispetto a questo do- 
cumento esce nel dire « che contiene misure seve- 
rissime e tali da non poterne immaginare di più ener- 
giche e più severe!» Prosegue poi ricordando che an- 
che i Prefetti della Capitanata e del Principato Ul- 
teriore pubblicarono somiglianti Editti, ma che pe- 
rò non hanno prodotto il risultato che altende- 
vasi. Quésto fatto, dice, in un sol modo può spie- 
garsi, ritenendo cioè che non si osservino le dispo- 
sizioni prese; il che, second'esso, è doppiamente bia- 
simevole, poichè dall'un lato torna d’aggravio alle po- 
polazioni, e dall'altro imbaldanzisce le bande armate, 
le quali nella Capitanata sono giunte a burlarsi delle 
autorità governative, come accadde nel fatto della banda 
Caruso e nell'altro di quei reazionari i quali entrati in 
Lucera ed aceolti a banchetto dal deputato al parla- 
mento De Peppe, dopo aver fatto le più belle pro» 

lesse, tornarono alla campagna ridendosi di chi ave» 
va loro*bonariamente prestato fede. Intanto le noti- 
zié, conclude il Nomade, che giungono da quella 
provincia sono desolantissime, i clamori contro il go 
Verno crescono {ulti i giorni e ‘nella quistione rea- 
Zionaria, come in altra che tiene preoccupate ‘tutte 
le menti, non si vede ancora il principio della ‘fine. 

Una torrispondenza da Foggia 27 ottobre al ri- 
sordato Nomade, dopo di aver parlato dei furti della 


(ili atti det Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— obiet 


Leletlere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devona essere affrancati all’officio 
di amministraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11À» 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° deltrasmittente, 


reazione non che dei ricatti che essa va commet- 
tendo, sorte in queste parole. « Ne duole veramente 
nel dovere ansunziare sempre desolanti sciagure da 
questi luoghi nei quali l'agitazione e lo sgomento so- 


no giù al colmo. Fatti di sangue e di terrore si ri- 
| producono ogni giorno, e la gente ignorante ( che è 


la più numerosa) si riconferma nella idea che la ces- 
sazione della reazione è divenuta impossibile, tranne 
il caso in cui fosse ripristinato il passato governo, 
El ceco come sventuratamente le masse, dopo quasi 
tre anni, invece di progredire nell'educazione libera- 
le, e nel uovo regime costituzionale , si avanzano 
nella via del regresso e fanno fin anco voti pel presto 
ritorno del cessato governo, » 

A queste confessioni, che in bocca di cotali gior- 
nali hanno un' alta significazione, il Nomade non che 
gli alli fogli fanno seguire le molteplici notizie 
relitive agli ultimi conflitti reazionari. Un combatti- 
mento ebbe luogo il 29 ottobre presso Montalto, so- 
pra Cerreto, in cui rimase morto un rea onario; al- 
tro ne accadde nel tenimento Tora, in quel d'Avellino, 


| e quivi pure vi ebbe un reazionario ferito con uno 


prizioniero, tosto fucilato. fl 28 la banda di Schia- 
vone fucilava presso Orto (Capitanata) un individuo 
nativo di Candela; siuora se ne ignorano i particola- 
ri. I 19 detto 50 reazioniri a cavallo condotti dal 
Cavalcante si recarono in diverse masserie presso Ma- 
tera in Basilicata, e operaronvi parecchi ricatti ; il 
giorno appresso una quarantina di reazio Vi appar- 
tenenti ad altra banda facevano lo stesso in parecchie 
altre masserie. Da Amalfi si ha che le bande sono 
riapparse in quella provincia, e che 47 reazionari sì 
preseutarono a Ravello paese posto a due sole miglia 
du Amalfi; dopo di esservisi trattenuti molto tempo 
e gozzovigliato se ne dilungarono verso notte senza 
vevire punto molestati. La corriera di Foggia e l'al- 
tra degli Abruzzi vennero fermate da uumerose co- 
mitive, le quali s' impadronirono dei cavalli e bru- 
ciarono la corrispondenza. Nelle vicinanze di Base- 
lice nel Beneventano s'impegoò il 25 ottobre tra la 
banda Monachelio e un distaccamento del 45 di fau- 
teria un conflitto che durò non poco. I reazionari 
iliraronsi verso S. Marco dei Cavoli avendo avuto 
4 feriti. Lo stesso giorno una comitiva di 20 rea- 
ziouari a cavallo faceva parecchi ricatti nel territorio 
di Ripalda proviucia di Molise. Riferisconsi poi mol- 
te altre notizie che tralasciansi per brevità. 
040-4103000 — 

Dai giornali di Vienna del 25 ottobre : 

S. M. l’imperatore , il principe ereditario c la 
principessa Gisella si restituiranno , nei primi giorni 
del mese di novembre, dalla Villa imperiale di Schon- 
bruno all'I. R. Palazzo di Corte in Vienna. 

Parecchi ta gl'II, RR, luogotenenti delle Pro- 
vincie si trovano ora nella capitale, per dare al Go- 
verno le necessarie informazioni sulle proposte , che 
si stanno ivi preparando per le Diete provinciali. 

Il reclutamento per l'anno 1863 comincierà col 
mese di febbraio, ed avrà ad essere condotto a ter- 
mine a tutto il mese di marzo. Su questo particolare, 
da una Nelificazione dell’ i, r. Luogotenenza del Re- 
gno Lombardo Veneto pubblicata dalla Gazzetta di 
Venezia, si scorge che la leva tocca alle cinque classi 
dei nati negli anni 1838 al 1842 inclusive, che essa 
sì effettua in forza di ordinanza dell’ 11 ottobre e 
che per i territori Lombardo-Veneti resta fissata nella 
cifra di 6417 uomini . I lavori preliminari per questa 
leva debbono intrapreadersi il 1 novembre correnie, 
L’'Ungherià fornirà 23 mila uomini. La leva Del totale 
dell’ impero ‘importerà 95 mila uomi 


— La Corrispondenza Scharf ha quanto segue: 

« È nostro dovere di prendere notizia d'una vo- 
ce, che corre nei circoli, che sono d'altronde sempre 
bene informati. All’occasione della Sovrana sanzione 
della nuova legge sulla stampa che avrà luogo iu bre- 
ve, si può aspettare con sicurezza una generale am- 
nistia pei reati di stumpa ». 

— Nella seduta del 24 della Camera dei depu- 
tali venne accettata , giusta la proposta della Com- 
missione , la legge per l'imposta sul consumo dello 
zucchero prodotto con materie indigene. In questa 
stessa seduta venne aperta la discussione dell’ atto 
della Banca. Il ministro signor di Plener caratterizzò 
il punto di vista, sul quale si è collocato 1l governo. 
Quanto alla sostanza, si dichiarò d' accordo colle pro- 
poste della Giunta finanziaria ; vorrebbe solo che il 
privilegio della Banca si este ad una più lunga 
durata. Vorrebbe pure che la divisione degli utili 
avesse appena da cominciare col 7 per cento. 

Per quanto ebbe a rilevarsi, nella seduta della 
Giuuta finanziaria sono assai favorevoli le prospettive 
per un accordo fra la Camera dei deputati e la Ca- 
mera dei signori, relativamente alla legge finanziaria 
dell’anno 1862 

— La Guzzetta Ufiziale di Vienna del 22 pub- 
blica il seguente Sovrano Autografo, diretto at regio 
Cancelliere aulico unghere 

« Caro conte Forgach ! 

« È giunto a Mia cognizione, che il Musco Na- 
zionale, chiamato in vita per cura del defunto Mio 
prozio Arciduca Giuseppe, Palatino d'Ungheria, come 
pure il Teatro nazionale di Pest, nonostante la sov- 
venzione, che ottengono questi due Istituti per parte 
del paese, trovansi in tali condizioni, da non corri- 
spondere a quanto si esige da loro. 

« Nell'intenzione di dare un appoggio a questi 
due Istituti, anche fino all’epoca, in cui 
bile di fare quanto sarà necessario in v tiva, 
trovo d’incaricarla di presevtormi, al più‘presto, una 
proposta circostanziata sulla loro attuale condizione, 
e sull’estensione dei soccorsi da prestar loro. 

« Ischl 14 ottobre 1862. 

» Francesco Giuseppe m. |. 

— Il signor conte di Palliy prese parte , mar- 
tedi 21, a due conferenze tenute presso la R. Can- 
celleria aulica ungherese, in presenza del Miuistro 
conte Maurizio Esterhazy, e che durarono dal mez- 
zodì alle 5 pomerid., e pui dalle 8 alla mezzanotte. 
Prima del privcipio delle conferenze, il R. Cancelliere 
aulico ungherese, e il Ministro conte Maurizio Ester 
hiazy, avevano avuto udienza da S. M. l'Imperatore 
Jeri il R. Luogotenente ungherese, sig. conte di Pal- 


à possi 


ffy, fu ricevuto da S. M. l'Imperatore. Molti Conti |{ 


supremi, ed altre autorità d'Ungheria , si trovavano 
a Vieuva, dietro invito del R. Caupeclliere aulico un- 
gherese, conte Forgach. Si trattava a quanto si dice, 
di alcuni preparativi prelimivari per la convocazione 
della Dieta d'Ungheria. Tale convocazione avrebbe 
luogo, in ogni caso, sulla base di nuove elezioni. 

Altra coosimile conferenza tra gli stessi perso- 
naggi ebbe luogo il 23 e durò dalle 8 ant. al mezzodi. 

(Ost-Deutsche- Post) 

— Mevtre qualche giornale credeva che il pri 
cipe di Metternich nou fosse per ritornare a Parigi, 
veniamo oggi a rilevare il contrario. La Gazzetta 
‘Cost. austr. dice che S. A. ebbe il 22 volgente un’ 
udienza dall'Imperatore, ed il 23 una lunga confe- 
reuza col conte Rechberg. Sabato partirà per Parigi, 
e di là si recherà alle feste di Compièégue , dietro 
speciale invito avuto dall'Imperatore de’ Fraucesi. 

Il Granduca Ferdinando «di Toscana riparti da 
Vienna il 23 diretto per Praga. (N.7.) 

— Il sig. Henry L. Bulwer, ambasciatore in- 
glese presso la-Sublime Porta , ed il priocipe Ari- 
starchy beì , partirono il 25 da Trieste col vapore 
Germania, il primo per Costantinopoli, il secondo per 
la Siria.- (0. T.) 

> c-10-4-12900-0 

Il Moniteur di Parigi ha un decreto imperiale 
del 25 scorso che regola il numero, la natura e Ja posi- 
zione dei fuochi che i bastimenti, da guerra e quelli 
di commergio devono portare la notte -per impedire 
gli scontri in mare. Questo decreto contiene pure le 
regole, da tenersi dalle navi che si incontrano in tem» 
po di nebbia, esse devono-tenere la loro dritta. Que- 
ste misure comunicate al governo inglese che le ha 


adottate; saranno pure presentate agli altri Stati con 
invito di aderirvi; il nuovo regolamento verrà mes- 
so in vigore dalla Francia e dall’ Inghilterra al 1 
giugno 1863. 

—ttetstero— 

Ad alcune nuove deputazioni , andate a presen 
targli indirizzi di fedeltà, il re di Prussia rispose tra 
altre cose quanto segue: 

« È molto doloroso per uu monarca di vedere 
scouosciule e svisate le sue migliori intenzioni, co- 
me dovetti pur troppo si spesso provare io stesso. 
Tu tali contrasti è di0icile di von smarrirsi e rima- 
ner fermi. Per ciò che riguarda specialmente l'orga- 
nizzazione militare, essa è opera mia e mio vanto, e 
vi fo votare che non ci ha alcun progetto Bonin 0 
Room; esso è mio proprio , e io vi ho lavo- 
rato secondo le mie espegienze , € la coscicnziosa 
persuasione. Jo mi vi atterrò fermamente e compirò 
con tutta l'energia la riorganizzazione, perocchè su 
che essa è opportuna. È anche uva calunvia che vie- 
ne dill'usa a Della posta , il dire che la costituzione 
sati” violata. lo mantengo il mio giuramento, manten- 
g0 il mio programma del 1858, che mi fu imposto 
dalla mia coscienza; ma l'interpretazione di esso nov 
può farla se non colui che l'ha composto e altri non 
deve introdurvi ciò che non vi sta. » (Mon. Tosc.) 

00 

La France ricevè le seguenti notizie della Gre- 
cia in data del 24: 

«I re e la regina dei greci lasciarono la loro 
orno al 
recarsi da 


capitale il 13, e s'imbarcarono lo stesso 
Pireo sulla corvetta a vapore Amelia, per 
visitare Messenia. Alla loro partenza tutto cra tran- 
quillo e nulla facea presagire una rivoluzione così 
prossima. 

«1 primi torbidi ehbero luogo il 17 uell'Acaja. 
Le città di Patrasso e Missolungi divennero i centri 
del movimento. 

« I telegrafo essendo stato distrutto, non si po- 
tè prevenire il re circa gli avvenimenti che accade- 
vano , e il 21 il ministro della marina è partito so- 
pra un bastimento da guerra per recarsi presso le 
LL. MM. a Calamata, piccola città della Messenia. 

c Il 23 la rivoluzione gnadagnò Atene, e fu 
proclamata la decadenza del re, - 

« Questa rivoluzione pare essere una rivoluzio- 
ne anti-dinastica. Gl'insorti riconoscono che il re ha 
sempre governato costituzionalmente; ma gli rimpr 
verano di non voiere la grandezza e sopratutto l’in- 
grandimento della Grecia. 

« Assicurasi che il goveruo provvisorio della 
Grecia ha ordmato un concentramento di truppe 
Vovitza, città sulla frontiera della Turchia ». 

— Ecco il ministero nominato dal governo prov- 
visorio: sigg. gev. Mauromithalis, ministro della guer- 
ra; Zaimis, degli affari esteri; avv Deligeorges, della 
giustizia; Califrovas, dell'interno; Diamautopulos, del- 
la mariveria; seo. Marghivas, dell'istruzione pubbli- 
ca; Coumounduros, delle finanze. 

— Da un carteggio da Patrasso, 21 ottubre , al 
Corriere delle Marche, togliamo quanto appresso : 

leri l’altro, domenica, vennesi qui a sapere che 
la guarnigione di Vonitza, comandata dal vecchio ge- 
nerale Grivas, aveva prese le armi contro il gover- 
no ; la qual notizia veviva confermata dal vapore di 
Missoluugi, che aggiungeva che tutta la Romelia erasi 
sollevata in armi. Allora (essendo seuza «dubbio la 
faccenda anche qui preparata) questa notte la guar- 
vigione ed i cittadiui levatisi in massa , e prese le 
armi contro il governo, cominciarono a percorrere fa 
città gridando : viva lu libertà, viva la patria, abbas- 
so la tirannia. Tra il clamore udirousi parecchi colpi 
di fucile, ma non ebbersi a lamentare disgrazie, Il 
colonnello della guarvigione, Podisis, non volle pren- 
der parte al movimento e si rinchiuse in una picco- 
la fortezza con un centivaio dei suoi ; credesi che 
quanto prima si arrenderà. La gendarmeria volle op- 
porre qualche resistenza, ma vedendo l’ inutilità dei 
suoi sforzi ed il pericolo cui si esponeva fini col ce- 
der l’armi. Il filo telegrafico per Atene si trovò es- 
sere già stato rotto. — Il succinto del ‘programma 
emanato dalla Giunta del governo provvisorio, è così 
concepito è P 

Concittadini, > 

«Io forza dell'ordine datoci. dal popolo e dalla 

truppa, în seguito agli avvenimeati Ui questa ‘notte, 


| 


i soltoscrilti si sono incaricati del governo provviso- 
rio della piazza e di questa provincia. » 

— Sulla posizione della Turchia rimpetto alla 
rivoluzione greca, l'Z/avas fa i segueuti commenti: 

Non si parla nei dispaeci dell'atteggiamento della 
Motta inglese che incrocia nelle acque della G ia, 
evi ha luogo a credere che gli ufliciali britannici 
vedranno con grande dispiacere ciò che avviene, per 
riguardo alle nuove complicazioni che potrebbero de- 
rivarne alla Turchia. L'esercito ottomano così stre- 
mato dallu guerra nel Montenegro e che stava per 
rientrare a Costantinopoli, ‘dovr 
chiamato nell'Albania, ciò che ag 
ne finanziar a del Sultavo e ravviverà nelle provin 
cie d'Europa della Turchia le idee d'indipendenza. 
Tuttavia non è probabile che l'Inghilterra abbia dato 
ordine alla sua squadra di lanciarsi nelle avventure 
di un intervento. 

Non bisogna dissimularsi che la crisi d' Oriente 
assume di nuovo un aspetto che richiama la nostra 
sollecitudine. Oggi stesso, il Giornale di Pietrobur- 
go ci fa conoscere alcuni dispacci russi trasmessi alla 
Porta e i quali non son di qualità da semplificare la 
situazione, In uno di quei documenti, il principe Go: 
ciakoff! dichiara che e il mantenimento della Turelia 


per forza esser ri 
raverà da situazio 


importa alla Bo-sin , ma che il principio dell’ equi 
librio coropeo e+ise da parte della Porta un sistema 
più conciliante, » «d esso temine con una eritica del 
contegno dei Turchi avil'E: nel Monte 
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la città in 
Viosi fermerssno 

— Il Parlamento ingi 
al 13 novembre. Par certa una Li 
giorni. 

— A Londra si tento 
udire L’alderman Salomons esporre de sue rice still 
questioni dei giorno, Si mostrò favorevole al Sud di 
America. 

— Un articolo del Vuily News si mostra faro- 
revole ai federali, e conchiude dicendo che il miglior 
partito è quello di attendere, giacchè gli avvenimenti 


uttinetosi za | 


noù possono tardare a troncar la questione. 

— Alla Camera di Commercio di Manchester, 
il sig. Cobden pronunciò un luugo discorso, nel qua- 
le dimostrò i danni risultanti all'Iughilterra dal diritto 
internazionale è marittimo, quale è oggidi costituito; 


dichiarò che questo diritto è mantenuto dal goverio 


| francese, c ricordano il successo della lega, pe: lu 


legge dei cereali, chiese che si formasse un'associa- 
zione, la quale insistesse presso il governo per l'abo- 
lizione del blocco di tutti i porti 
parto dei belligeranti , e per ta libera circolazione 
delle navi di commercio che non recano contrabbau- 


do dî guerra. 


commerciali da 
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Le ultime notizie degli Stati Unit di America 
sono ricpilogate nei seguenti dispacci dell'Hacas Brl- 
lier: 

Nuova York 13 ottobre. 

N generale confederato Stuart ha ripassato il 
Potomac a Edwards Ferry, io Virginia, con quest 
tutte le forze poste sotto i suoi ordini, portando 1000 
cavalli e grandi quantità di viveri e di abiti presi in 
Peusilvania. Il generale Stuart è nrivato a cluilere 
per questa razzia la vigilanza dell'armata del Poto- 
mac. 4 confederati hanno rispettato le proprietà pri- 
vate, ma hanno distrutta la ferrovia. 

Un nuovo combattimento ebbe luogo tra Harrod- 
sburg e Danville, nel Kentuchy. I federali avrebbero 
fatto 1000 prigionieri. I confederati’ avrebbero battuto 
in ritirata. Corre voce che il genergle. confederato 
Braxton Bragg sia stato ucciso. 

Nuova York 14 ottobre 

Un gran meeting democratico ebbe luogo a Nuo- 
va York. Le risoluzioni votate domandano ul!’ ammi- 
nistrazione federale di adempiere le sue promesse, di 
condurre la guerra conformemente alla costituzione , 
€ biasimano il proclama del sig. Lincoln per l'emau- 
cipazione degli schiavi , nonchè per la sospensione 
dell’ Aabeas corpus. / 

Tn questa riunione, il partito repubblicano è stato 
denuazialo come-il partito della rivoluzione. 

Pudata lettara, d'una lettera del generale Scolt 
al sig. Seward, datata di marzo 1861, nella quale al 

neralè dice che la sola via aperta dinanzi al signor 
fast fd sarebbe l’ridozione del compromesso propusto 
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Ebbe luogo a Nuv- 
indano all ammi» 
sue promesse, di 
Ila costituzione , 
coln per l'emau- 
t la sospensione 


bubblicano è stato 
rluzione. 

cl generale Soo4 
1, nella quale.al 
dinanzi al sigoor 
‘omesso proposto 


dal sig. Crittenden , ammenochè non si volesse pro- 
vare di conquistare il Sud. 11 generale pensa che, per 
ottenere questo risultamento, non bisognerebbero meno 
di tre anni e d'un armata di 300,000 uomini , co- 
mandata da generali come Desaix od Hoche, con spe- 
se cuormi e molto sungue versato. Egli aggiunge che 
mai l'armonia nou sarebbe ristabilita cou questo mez- 
20 tra il Nord e il Sud e che bisognerebbe anche 
pesare per più generazioni sul Sud con forti guar 
nigioni 


Nuova York 14 ottobre 

Corre voce che l'armata di Mac  Clellan 
per passare in Virginia per cominciare immediatamen= 
te le operazioni. I federali stabiliranno i loro quar= 
tieri generali a Rienzi, e non più a Corinto 

I giornali del Sud convengono che i confederati 
sono stati battuti a Corinto. La loro perdita sarchbe 
stata di 5000 uomini. 

Il ministro Chase è gravemente ammalato 

Nuova York 17 ottobre. 

Il grosso dell'armata di Mac Clellan si è avan 
zato da Harper's Ferry a Charlestown, in Virginia, 
che ha occupato. Le forze confederate si ritirano di- 
nanzi all'armata federale dopo leggieri scontri. Una 
divisione dell’ armata di Mac Clellan si era portata 
verso Shepherdstown, ma, avendovi incontrato i con- 
federati, si è ritirata 

I combattimenti continuano nel Kentucky tra 
l'armata del generale Buell e i confeder Questi 
oltimi indietreggiano dinanzi ai federali. 

1 confederati sono in forze considerevoli davanti 
a Nashville. Essi hanno intimato alli città d’ arren- 
diersi ; si crede però che i federali potranno difen- 
derta. 


Nuova York, 17 ottobre. 

Nessun combattimento fa dato nel Kentucky do- 
po il 9. 

Le elezioni caldamente 
don ilcinia è nell'Iowa; esse avranno probabilmente 
tia ticaltato favorevole ai repubblicani. Per converso, 

probabrie co nell'Oltio e nell'Indiana, i democra- 
sOprvento. 

totti bastimenti in mare sono 

per 108 pei bustimenti a vela, a 5 per 


Sirauno disputate in 
Ù 


agisehi di gue, 


Il per quelli 4 vapore. 
La ziazione dei valori in circolazione e 
Lelevazio cambio mettono il commercio in un 


srande imbarazzo ; si crede che il governo prenderà 
inisure per venirgli in aiuto. 

Le notizie di Nashville dell'IL recano che i con- 
ederati hanno intimato alla città d'arrendersi. Il co- 
mandante di Nashville ha ricusato. Si attende una 
bottaglia da quella parte. 


r———rr—————_ 
NOTIZIE D&L MATTINO 


La rivoluzione greca continua ad essere Pargo- 
mento dominante delle attuali discussioni; anzi essa 
invade talmente il campo politico che usurpa il pri- 
mo posto e nelle polemiche di tutti i giornali. 
Ed essendochè su questo niedesimo fatto I: novizie 
particolari sono finora molto scarse, la stampa diva- 
ga in considerazioni e pronostici che però non son 
privi di molta importavza. Decisamente gli organi 
mivisteriali di Londra, il Morning Post ed il Globe 
sono assai adirati contro il moto greco, nel quale essi 
vedono una pressione ostile alla Turchia e la mano 
della Russia non che quella dell’Italia rivoluzionaria. 
In un articolo, cui già accennò di volo il telegrafo, 
Îl primo dei fogli citati dice che l’importanza. della 
rivoluzione greca sta nelle conseguenze che può ave- 
re tal movimento, dovendosi temere un teutativo di 
republica, i cui atti equivarrebbero, come quelli del- 
l'assemblea nazionale al principio della rivoluzione 
francese, ad una dichiarazione di guerra ai popoli 
vicini. Soggiuuge nou potersi iuterpretare altrimenti 
l'accusa che il governo provvisorio mosse, nel sun 
proclama, al re Ottone, d’essersi mostrato soddisfatto 
delle froutiere attuali del reguo. Lo stesso giornale 
continui facendo osservare la strana coincidenza del 
movimento attuale di Grecia colla pubblicazione 
iu un foglio di Pietroburgo, di una notevole cor- 
rispondenza diretta contro la politica della Por- 
ta ed aggiunge che anche la rivoluzione italia- 
na si avvisa di poter trovare in Turchia compel= 
si da. offrire all’ Austria in iscambio della Vene- 
zia. Conclude però non poter mai consentire |" In- 
ghilterra a che una interva rivoluzione si caugi in co- 
Spirazione contro un impero vicino, ed essere perciò 
essa risoluta a sorvegliare attentamente la situazione 
rtito che crederà più adatto 
foglio parigino lu France 


alle circostanze. Avche i 


accuse -la -rivoluzione=italiana»-di- partecipare -al-moto.- 


greco ; dice che il partito_.il quale agita, Pltalioy Lion 
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fissi da lungo tempo gli occhi sulla Grecia e tenta 
di sollevarla; che esso cercherà senza dubbio di ap- 
profittare di quel movimento e di inasprirlo per reo- 
derlo complice dei propri progetti e porre il mondo 
a soqquadro; che però è a sperarsi abbia la dema- 
gogia militante ad essere vigilata e tenuta a freno da 
coloro che a-sunsero in Grecia il peso e la respon- 
sabilità del potere. Nè diversamente si esprime un 
giornale oflicioso di Vienna, la Gazzetta del Danubio, 
la quale von mette in dubbio che l' insurrezione gre- 
ìnon sia in relazione coi piani del partito d'azione 
Italia e rammenta a questo proposito che gli insorti 


| di Nauplia aspettavano apertamente soccorsi da Caprera 


e da Torino. Molti altri fogli dell'e potrebbero ci- 
tarsi per dimostrare sempre più come sia generale il 
convincimento che la mano della rivoluzione italiana 
debba riconoscersi negli attuali avvenimenti di Grecia, 
ma superflue affatto sarebbero ulteriori testimonianze, 
dappoichè dagli stessi. giornali di ‘Torino appren- 
diano che un tal fatto verrà solenvemente accertato 
fin dalle prime sedute della Camera, avendo i de- 
putati della sinisira divisato di farsene un'arma per 
rovesciare il ministero. 

Essi infatti al dire dei sudd. giornali si faranno a 
provare, coll'appoggio dei documenti, che la rivoluzione 
greca fu fomentata dal governo sardo, affine di ope- 
rare una diversione nella diplomazia © frastornare 
l'attenzione generale da Roma e da Venezia, al qual 
topo voleva esso mandare Garibaldi in Grecia ed 
avevagli perciò somministrato somme rilevantissime. 
Proveranno altresì che Garibaldi mutò poi di proget- 
to in Sicilia, dove prese invece ad organizzare una 
spedizione contro Roma, consigliato anzitutto ed au- 
siliato iu ciò da agenti di un’ accorta politica cui 


Importava più di mantenere lo statu quo nella que- 
stione orientale che non negli affari italiani. Fi- 
nalmente i suddetti deputati liano in avimo di mo- 
io dell’ inglese dottor Par- 
tridge al Varignano non ebbe altro scopo senuonchè 
di assicurarsi il possesso di taluni documenti esistenti 
presso Garibaldi e toglierli al pericolo di cadere nelle 
mani di qualcuno che avesse interesse di appropriarseli. 
Alle quali 
giornali italiani in occasione che accennano agli 
accordi fra i membri della 
ne parlamentare, è da aggiungere che la Stampa 
di Torino assicura essersi Kossuth, Klapka e Teleki 
recati in quella capitale nello scopo di fare prep 
tivi d'azione in favore dell’insurrezione di Grecia e 
che da altri gioonali apprendiamo essersi aperti ar- 
ruolamenti di volontari garibaldini per quella  spedi- 
zione. Dopo tutte queste ed altre considerazioni sn- 
gli ultimi avvenimenti e sulle attuali condizioni del- 
la Gi 
possibili conseguenze, tanto rapporto all'iaterno del re- 
gno greco quanto per l'influenza che essi possono eser- 
citare nelle altre quistioni europee. Ma ogni conget- 
tura a tal proposito deve ritenersi almeno prematura se 
è vero quanto, oltre alla Parrie di cui riferimmo le 


strare che il recente via 


particolarità, che ne son riferite dai 


intervenuti opposizio- 


3 il giornalismo prende ad esaminarne le 


parole, asseriscono quest'oggi altri fogli francesi, che | 


cioè le tre potenze firmatario del trattato 1832 per 
la creazione del reguo ellenico, siano decise di fare 
della questione greca una questione curopea e di 
chiamare alla soluzione di essa tutte le potenze fir- 
matarie del trattato di Parigi, alle quali sarebbe ag- 
giunta pure la Spagna. 

Quest'ultima notizia è data per certa anche 
dalla France, che lascia intravedere come assai pro- 


| baile che in questo congresso abbiano a trattarsi e 


risolversi non solo la quistione greca, ma alcune al- 
fre'attcora delle quis'ioni ende si preoccupa adesso 
l'Etiropa. Della quale opinione i giornali credono di 
trovare una conferma nel singolare movimento di 
personaggi diplomatici e nel non interrotto scambio 
di comunicazioni che vanno segnalandosi da diverse 
capitali. Fu già riferito come il signor Bulwer in- 
terrompesse il suo viaggio a Londra per tornare a 
Costantinopoli ; appreudiamo quest'oggi che il signor 
Bismark prima di far ritorno da Parigi a Berlino re- 
cherassi a Pietroburgo, e che il principe di Metter- 
nich, testè ‘arrivato. a «Vienna, ebbe un lungo colloquio 
col ministro degli affari csteri ed è aspettato tra 
breve a Parigi, dove'è atteso pure it signor Budberg; 
ambasciatore di Prussia,a Pietroburgo. Contempora- 
neamente leggiimo che Thouvenel sarà probabilmen- 
sestpandolo Jin missione secreta, a Costantinopoli, do- 


ve si fermerebbe qualche tempo ; e finalmente tro- 
viamo posta in giro da parecchi fogli e corrisponden- 
ze di Parigi la voce che il signor Dronyn de Lbuys 
abbia avviato pratiche colle corti di Vienna e di 
Madrid per porsi d'accordo con esse rapporto agli 
affari d'Italia, non che l'altra che lo stesso ministro 
francese ricevette lettere di congratulazione per la 
sta nomina da lord Palmerston e dal conte di Rechberg. 

Iutorno alle cose italiane nulla d’importante pos- 
siamo rilevare dagli odierni giornali, che rimandarono 
ogni discussione, astenendosi quasi dal divulgare no- 
lizie , all’epoca dell’ apertura delle Camere , dalle 
cui deliberazioni somo di parere che abbiano ad es- 
sere più decisamente fissati i destini non solo 
del ministero ma di tutto l' edificio rivoluzionario. 
Audipendentemente infatti dalle gravi comunicazioni 
che Rattazzi supponesi debbo fare alla Camera in se- 
guito a quelle che esso avrà ricevuto da Parigi , si 
citano dai giornali altre quistioni gravissime su cui 
per iniziativa di taluni deputati verrà chiamata l'at 
tenzione del Parlamento , e tra queste la situazione 
oramai insostenibile deli Italia meridionale ed il tra- 
slocamento della sede governativa. Rapporto al primo 
argomento anzi, quantunque dai giornali torinesi fosse 
sfata smentita la notizia di una risposta che il nuovo 
ministro francese avrebbe fatta alla circolare Duran- 
do, apprendiamo dall’ odierno telegrafo che la Monar- 
chia nazionale erede certo l’ invio di questa risposta 
e la stessa notizia è data dalla Gazzetta di Milano 
che ritiene debbano contenersi nella medesima le pro- 
poste che il Rattazzi dovrà fare alle Camere. Dopo 
questi argomenti, sui quali però, come abb'am detto, 
ussai leggermente si intrattengono i fogli piemontesi, te- 
ma principale alle osservazioni ed ai commenti dei 
medesimi sono le riviste militari avvenute in talune cit- 
tà della Penisola e quelle che iu altre vannosi prepa- 
rando, dimostrazioni ed apparcechi che da taluni fo- 
gli sono iuterpretale come un avvertimento ed una 
minaccia ai deputati, nel caso che osassero fare una 
soverchia opposizione al ministero , e da altri come 
un artilizio per distogliere l'attenzione dalle cose in- 
terne, facendo supporre possibili guerresche complica- 
zioni contro l'Austria. A quest'ultimo proposito però 
giova osservare una circostanza di fatto che rilevasi 
dagli ultimi giornali ricevuti, che cioè il governo au 
Striaco , sebbene non creda possibile una aggressio- 
ne, non trascura tuttavia di tenersi pronte. contro 
qualunque eventualità. Vediamo infatti da molte cor- 
rispondenze di Vienna confermato che quel governo 


ha stabilito pel prossimo anno una leva di novantacin-” 


quemila uomini, che immensi materiali furono testè 
spediti a Borgoforte e che ai primi di gennaro sa- 
ranno mandati ai confini altri trentamila vomivi, dei 
quali ventimila andranno ad aumentare le guarnigioni 
delle fortezze. 

Discussioni piuttosto vive avvennero nella conf- 
missione delle finanze della Camera elettiva a _V 
na. Il governo chiedeva un credito sussidiario di quat- 
tro milioni di fiorini per la marina, e la commissione, 


“non osando proporre un rifiuto assoluto » rimise la 


faccenda ad un nuovo esame. La stessa commissione 
respiuse nel giorno seguente l'aumento delle imposte, 
e finalmente essa sospese le sue deliberazioni pel bi- 
lancio del 1863, fino a che il consiglio dell'impero 
non abbia regolarmente approvato quello dell’anno iu 
corso. a 

Un carteggio di Costantinopoli fa credere immi- 
nente una guerra tra |’ Inghilterra e la Persia, aven- 
do lo Sciah prove in mano che la spedizione di Dost 
Mohamed contro l'Herat è fatta per secreti accordi 
col governo britannico. Sarebbe un garbuglio di più 
nella già complicatissima questione d'Oriente, 

È duopo andar molto cauti nel riprodurre le 
notizie telegrafiche che abbondano nei fogli inglesi e 
francesi sulle cose d'America. Oltre alla confusione 
di questi dispacci, è regola generale che l'uno smev- 
tisce l’altro. Così troviamo oggi un dispaceio che an- 
nuozia vua battaglia nel Kentuéky dove sarebbe pe 
rito un abile generale del Sud, Braxton Bragg ; che 
è ridotto al niente da quanto sì sonuncia in data di 
Nuova-York, vale u dire non esservi stato, dopo il 9, 
verun combattimento nel Kentucky. Dagli altri pae- 
si, dove ferve la lotta, giutgonò. notizie che fanno 
prevedere prossimi combattimenti. L'esercito di Mac- 
Clellan-e quello. di Loe si daranno ancora una gran= 
de battaglia, oppure una serie di battaglie, come al 
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solito. Il generale Stuart ha già compiuto felicemen- 
te quella mossa di cavalleria che gli riuscì tanto van- 

iosa nella penisola avanti i combattimenti del 
pride e nella Virginia, prima di affrontare 
le truppe di Pope. È possibile che tale esplorazione 
sia seguita da analoghi fatti d'arme. In ogni caso, 
diede già sì importanti risultati che non sono da pas- 
sarsi sotto silenzio. Fuori dei campi di battaglia, gli 
affari del Nord non sembrano andar troppo bene : i 
democratici (partigiani della schiavitù), disputeranno 
caldamente le elezioni , ed il governo federale teme 
che vengano al potere candidati che gli sono avver- 
sì. Per non crearsi nuovi imbarazzi usa i maggiori 
riguardi : aggiornò la coscrizione ed anche la riscos- 
sione delle tasse. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 1. — Secondo la Monarchia Nazionale 
per certo l' invio di una Nota della Francia al ga- 
inetto di Torino iu risposta alla circolare di Du- 
rando, 

1 giornali annunziano che il ministro della ma- 
riva presenterà alla firma reale un decreto per creare 
una commissione d'inchiesta sulla marina. Presiede- 
rebbe un consigliere di Stato. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto reale 
che estende l’indulto accordato con decreto del 5 ot- 
tobre 1862 a coloro che, non colpevoli di reato co- 
mube , colla stampa , colle pubbliche dimostrazioni 
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© con altro mezzo qualunque parteciparono ai fatti 
mentovati nel decreto suaccennato. 4 R 
arrivato qui proveniente dalla Spezia Partridge. 
Egli come Nelaton ed altri chirurgi esprime fiducia 
nella guarigione senza ricorrere alla amputazione. 

Spezia 2. — Continua il miglioramento. È 

Torino 2. — Furono approvati gli statuti pre- 
sentate da Bastogi per la società delle ferrovie meri- 
“dionali. 

Lucerna 1. — Fu respinto con 16 mila voti 
contro 10 mila il progetto di revisione della costitu- 
zione. 

Tolone 1. — Tutti gli officiali di marina iu 

ermesso ricevettero ordine di raggiungere la flotta. 
Î preparativi continuano attivamente ma non è anco- 
ra dato l'ordine della partenza. 

Parigi 1. — Il Moniteur ha in data di Ber- 
lino che Bernstorf fu nominato ambasciatore a Lon- 
dra. Ricevendo un indirizzo presentatogli da una de- 
putazione di Spandau, il re ringraziò, essere 
convinto che trionferà nelle difficili circos in cui 
trovasi, cd invitò gli elementi conservativi a riunirsi 
attorno alla corona dele 

Atene 31. — Il governo provvisorio fu ricono- 
sciuto da tutte le provincie. I cittadmi e gli studenti 
organizzati in milizia custodiscono la capitale. Furo- 
no resi tutti gli oggetti appartenenti alla famiglia 
reale. 

York 22. — I separatisti furono disfatti nelle 

anze di Nashville. Credesi che Mac Clellan mar- 
cerà avauti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZ. 
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PONTIFIC 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
— dre 


Sui primi del p. p. settembre furono rinvenuti 
vicino a Porta Cavalleggieri tre biglietti di pegno , 
uno dei quali del S. Monte di Pietà, e gli altri due 
delle Suecursali nella Via del Banco di S, Spirito 
num. 47 e dell'altra in Via dei Banchi Nuovi num, 27 
della complessiva somma di scudi due, e Baj. venti, 

Si deduce a pubblica nolizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero |a 
domanda per la restituzione, che avrà luogo in con- 
| formità degli art. 207 e 208 del Regolamento di 
| Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 31 ottobre 1862. 


Il Capo dell’Oficio Giudiziario 
D. Ricciotti 


—— = 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI OTTOBRE 1862 


Nuov: depositanti . #6 diva i N 135 
Depositi 2,463 
Somme depositate 36.805 35 
Somme restituite 30,500 4 


ZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DET MARE 


R=1 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Vent 
de USSEINAZION 


velocità in miglia 


Nella decorsa uvite y 
ora e mezza poni. tempo 
Pioggia caduta 12.mni 5; 


Barometro 
iù millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Blato del ciclo 
E Termometografo 


ERI di 
di =————=— | 


cielo scoperto massimo 


0 Coperto 4 19,9; 


Vento 


rezione METHONE AYVENTIE DAL MEZIOPÌ Pi 


e fora 


ja alla pub- 
effetti ereditarj apparte- 
nuti alla bo: me: Giuseppe De-Gasperis, da 
eseguirsi mercoledì 5 e giovedì 6 novem- 
bre 1862 alle ore 10 antim. nel primo piano 
(sopra il mezzanino ) del palazzo in via del 
Coro N. 525, prossimo alla piazza del Po- 
o. 

ua Detle vendite comprenderanno mobilio 
di Mogano intagliato, Noce, ed altri legni, 
cioè : Comods, Orinaliere , Sofà, Poltrone, 
Amorini, e Sedie imbottiti e coperti di stof> 
fe diverse, Consols con marmo, Specchj 
Dejeunets, ini da giuoco, Scrittoi, Se- 
die di Chiavari, vasi con Bouquets e cam- 
pane, Orologi da tavolino, Tazze baccellate 

ed altri oggetti per sopramobile, spogliat 
con specchio, Tavole da ingrandire, 0 Cre» 
denze con cristalli per Sala da pranzo, cri. 
stalli, Porcellane, servizj da tavola e da 
caffè, Toelette a tavolino, Portiere, Tappeti 
da pavimento, Tende da finestra, Ridò per 
letto, Stufe, Lampade da soffitto, e lumi da 
tavolino, Quadri ad olio, Rami, e ferri da 
cucina, nonchè letti completi di varie gran- 
dezze, e tutt'altro come meglio verrà de- 
scritto nell'Elenco a stampa che sarà distri- 
buito al pubblico martedì 4 mese sud. dal 
Perito Giovanni Martinetti nel suo Negozio 
di mobilio sulla piazza di s. Agostino N.19, 
ed fl fiorne delle vendite nell'appartamento 
sud., il tutto da rilasciarsi al migliore offe- 
ed a pronti contanti, con l'osservanza 

de’ consueti Regolamenti. 

pariamento composto di 
© rimessa è d'affittare. 
Le chiavi dal Proprietario al secondo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Monsig. Illo e Rino viceg., 

ossia Illino sig. avv. Alfonsi Uditore 

Nella causa ec. 8.E. D. tamillo Aldom- 
brandini il gio 8 ottobre 1862, snl sequestro 
trasmesso da C. Colafranceschi a carico di 
A. Montelli ha dichiarato che paga al d, 
Montelli bai. 40 per mercede giorn 

Ad istanza di C. Colafradceschi , 00, 
si lei A. rientri d’incog. domio. il 
sopraseritto atto per ogni ec. 
nnt il.34 ottobre 1862, dal curs, B. 

Augusto Serangeli Proc, 

Monsig. Illo e Rio vici rente, ossia 
Ifio sig. avv. o, Ud. el 


Al istanza di C. Colafranceschi dom. ec 
si cita A. Montelli d’incog. dom. a comp, 
dopo tre giorni ed attesochè ec. sentire la 
volontà di S. S. Hlma sulla quota da rite- 
nersi ec. 

Aflissa il 31 
B. Righi. 


ottobre 1862 dal Cursore 


Augusto Serangeli Proc. 


Ecemo Trib. di Commercio 

Ad istanza del sig. Michele 
Amîre dell' Eredità Del Moro 
Negoz. domto 


Ballarini 
in Bedoni 
rapp. dal sott. Proc. At- 
tesa contumacia del gio 10 ottobre corr. 
Si citino per la seconda volta i sigg. Luigi 
Colini e Savino Donati per affissione stante 
l'incognito domicilio a comparire dopo {re 
ghi per sentirsi solidalmente condannare al 
pagamento di scudi 15 05 per importo mer- 
ciec. rilasciando l’ord. esecutorio solidale 
reale e personale colle clausole commerciali 
e condanna alle spese cc. = Affssa li 54 ot 
tobre dal Curs. Raff. Bertoni, 

Achille Sironi Proc. 

Eccmo Trib. di Commercio 

in Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Rolli Far- 
macista, e possidente dorto piazza della 
Madonna de' Monti N. 48 rapp. dal signor 
Francesco Lasagni Proc. di Collegio 
sa= i citano gl’ iîfr. a comp. nella pia 
Udîiza dopo tre giorni per sentirsi prefigze- 
re un breve termine ad assegnare all'Istante 
un'impiego conveniente alle sue cogn'zioni 
chimiche con un corrispondente assegno 
mensile non minore di annui franchi 3000, 
© per lo meno di annui scudi 360; qual ter- 
mine inutilmente scorso sentir conda mare 
li citati come sopra al pagamento di scu- 
di 2000, o in ogni pessimo caso al pagamento- 
del guanti interest, e su ciò sentir decre- 
tare quello che sarà di ragiono ed emanare 
qualunque sentenza necessaria ed Opportu- 
na munita dell'ordine esecutorio reale e per- 
sonale da eseguirsi rovvisoriamente nono- 
stante appello, con la condanna in ogni caso 
a tulle le spese, 

Sig. Lucia Castellani vedova di Luigi 
Trourè come madre e curatrice di Giacomo 
Trouvè figlio ed erede del d. Luigi per af- 
fissione inserzione in gazzetta stante l’in- 


cognito domic, 
Frane. Lasagni Proc. 


Il Trb. Civ. di CivitaVecchia , nell’ U- 
dienza del dì 23 Settembre 1862, ba emana- 
to la seg. definitiva Sentenza. | 

Nella Causa fra la sig. Adelaide Gugliel- 
motti Ved. Marchetti come madre tutrice e 
curatrice di Domenico, Raffaele e Luigi fi- 
gli ed eredi del fu Pi'tro, 
vita Vecchia, rapp. dal Proc. sig.Alessandro 

id i sig. Picard e ( 


Caruso ; Ed 
siglia, A, Sellerier dom. 


Tess 


Sull'istanza dell'attrice ved. 
di'etta ad ottenere la restituzione in intiero 
contro gli atli di accettazione 
plice della eredità de) fu P: 

Visto quanto era a vedersi. Considerato 


quanto era a considerarsi, 


Il Trib. ammette l'istanza, e per tutti 
i legge accorda ai minori Dome- 
nico, Raffaele e Luigi Marchetti la restitu- 
zione in intiero contro gli atti di accetta- 
zione della eredità del loro genitore Pietro. 

Dato dalla Cancelleria del Trib. sud. li 
27 settembre 4862. = A. Pizzoli ('ancelliere. 

Copie simi!i sono state consegnate a S; 
E. R. Monsignor Delegato Apostolico, ed al- 
forma di legge. 

CivitaVecchia 9 ottobre 1862. 


gli effetti 


tre affisse a 


in Bordeaux, cd 
altri, nonchè chiunque possa avervi inte- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDL 


Consolidato Romano al 5 per 04 
god. del 2° Sem. 1862, Se 
Certificati sul Tesoro ai s 
al 3 per 0/0 godim. del 

mestre 186; n0r 
Regia Pontif. de'Sali € Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre 
azioni di sc 
Banca dello 
pone del 
zioni di se. WI... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0), dal 
1° novem. 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 100 » 
Società Anglo Romona per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stro 1862. Gea 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 4 
pari a franchi 50 interessi dal 
{. ottobre 1862, per scudi 27 85 
prima rata pagata . ...,., 
Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal { ottobre 1862 a fr. 25 


domiciliato in Ci- 


dom. in Mar- 


Marchetti 


pura e sem- 
ietro Marchetti, 


B. Salvati Cursore 


Per estratto conforme 
Alessandro Caruso Proc. 


BORSA DI 


DEL Dì 3% Orrosns 1362. 


Napoli. . . .. 
Livorno. . . 


uta . 
Trieste nuova valtita 
Londra . . 
Ancon 
Bologna 


METETI 


Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal luglio 1862 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859... ., > 

Detta, Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1, luglio 1862...» 

Società Pio-Ustiense per le Salino 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi 
mento © interessi del 2.° seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. , » 

Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di sc. 100. .....,» 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 


ROMA 


Lettera Denaro 
18 78 1875 


LE DI POLIZIA 


'mbre furono rinvenuti 
re biglietti di pegno, 
li Pietà, e gli altri due 
È! Banco di S. Spirito 
i Bavchi Nuovi num, 27 
cudi due, e Baj. venti. 
Rizia, perchè chiunque, 
® questo Dicastero la 
che avrà luogo in con- 
del Regolamento di 


Il'Olicio Giudiziario 
Ricciotti ” 
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© Tabacchi 
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sie 493 25 
Plificio, cu- 
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Miniere di 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ecbetto i festivi 


tetro 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
80.4, 80. 
Per un trimestre în tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma perun annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 


ROMA 4 Novembre 


La Santità” pi Nosrro Sianone nella mat- 
tina di questo giorno, in treno nobilissi= 
mo, accompagnata dalla Sua Corte, cd aven- 
do in carrozza gli Emi c Ri signori Cardi- 
nali Di Reisach e Sacconi, si è portata alla 
Ven. Chiesa dei SS. Ambrogio e Carlo al Cor- 
so, nella quale con maestosa pompa celebra- 


vasi la festa di S. Carlo Borromeo, Cardinale 


di S. R. G., ed Arcivescovo di Milano 

Il Sanro Papre è disceso alla porteria, 
© quivi è stato ricevuto dal Clero e dai Su- 
periori dell’ Archiconfraternita che ufficia la 
Chiesa. Quindi, in Sagrestia, ha vestiti gli abiti 
sacri, ed entrato nel sacro tempio, dopo ado- 
rato l’Augustissimo Sagramento, è andato in 
sedia gestatoria al Trono, da dove ha prestato 
assistenza alla solenne Messa, che è stata 
pontificata dall’Eîo e Rio signor Cardinal De- 
Silvestri. 

ANa sacra funzione hanno assistito anco- 
ra gli Emi e Rîi signori Cardinali, gl’ li 
e Ridi Monsignori Patriarchi, Arcivescovi e 
Vescovi, S. E. il signor Marchese Antici 
Mattei, Senatore, con gli Eccmi Conservatori 
di Roma, i diversi Collegi della Prelatura, e 
gli altri personaggi che hanno luogo nelle 
Uappelle Papali. 

Terminata la Messa, Sua Santità’, deposti 
nella Sagrestia gli abiti sacri, ha ammesso al 
hai del piede il Clero della Chiesa, i Supe- 
riori e i Soci dell’ Archiconfraternita he gli 
alunni del Seminario Lombardo che di recente 
si è stabilito nella casa annessa alla Chiesa 
stessa. 

Ritornato poi il Sanro Papre nel sacro 
tempio, è andato all’altare eretto nell’ambone 
posteriore all’abside, ed ha venerato e baciato 
la insigne Reliquia del Cuore di S. Carlo, 
che quivi è conservata. 

Quell’ ampia e maestosa Chiesa, sebbene 
il tempo siasi, pressochè costantemente, mante- 
nuto piovoso, era ripiena di fedeli; e le ac- 
clamazioni fatte all’augusto Papre E Sovrano 
nel passare del Pontificio corteggio per le vie 
sono state vivissime. Le milizie Francesi e Pon- 
tificie, con i rispettivi concerti musicali, sta- 
Vano schierate nella piazza per rendere i mi- 
litari onori. 


000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Corriere d'Italia, che è l’unico giornale che 
pervenga da Napoli nel mattino “e portante la data 
del 1 corrente, assevera che in varie città delle pro- 
vincie napoletane è aspettato quanto prima il signor 
Gladstone, cancelliere dello scacchiere in Inghilterra. 
Pretendesi che egli faccia codesto viaggio allo scopo 
di formarsi un giusto criterio sulle speculazioni indu- 
striali e commerciali della Penisola, 

Lo stesso giornale dice che la cronaca della rea- 
zione, sebbene non rechi fatti generali e di somma 
gravità, non dispensa però dal doverne registrare dei 
parziali, i quali oltrechè provano la permanente pre- 
senza della reazione in quelle provincie, attestano al- 
tresì ch'essa è ben lungi dall'essere distrutta 0 dimi. 
Ruita come da taluni. vorrebbesi far. credere. 

Le corrispondenze del Regno: delle. Due. Sicilie 
ai giornali dell'alta Italia rendono ognora più mani» 


festo il malcontento generale; delle popolazioni, e la 
totale disillusione’ in cui essé sono cadute e che loro 
fa toecare con mano la disgràsia cni andò incontro 
quel.già florido regno per la iniqua usurpazione del 
Piemonte. Il corrispondente del Corriere Mercantile 
di Genova, in data di Napoli 30 ottobre, non si pe- 
rita dal dire che il malcontento che ora ovunque ser- 
peggia è prodotto dall'aumento insolito delle imposte 
© dal poco 0 nessun vantaggio ottenuto dal nuovo 
reggime, che ha trascurato di risolvere certe difli- 
coltà materiali superabilissime con un poco di perse- 
ve a. A questo stato d'inazione € di regresso de- 
in parte attribuire il buono accoglimento che 
viensi facendo, massimamente dalle masse delle cam- 
pagne, alla ricordanza, cd alla idea del ritorno di 
giorni migliori. In poche parole, conelude il suddetto 
corrispondente, qualunque sia per rimanere al timone 
dello stato si occupi con energia a migliorare l’ordi- 
namento interno, altrimenti sarà impossibile di poter 
conseguire lo scopo cui si mira. 


— ee 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 30 ot- 
tobre: 

Provenienti direttamente da Corfù le LL. MM. 
il Re e la Regina di Grecia, con seguito , giunsero 
in questo porto ieri a 2 ore pom. sulla piro-corvetta 
inglese la Scilla. Furono salutate nel loro passaggio 
dal canvone dei forti degli Alberoni e del guarda- 
porto nel canale di S. Marco. Le LL, MM. si trat- 
tennero a bordo della Scilla, dove pernottarono. 

Oggi alle 6 pom. partiranno di qui colla strada 
ferrata nella direzione del_Tirolo. 

— Dai giornali di Vienna del 27 ottobre. 

L’Arciduca Francesco Carlo e |’ Arciduchessa 
Sofia arrivarono ieri a Schonbrun, di ritorno da Ve- 
nezia. 

Il R. inviato greco a questa Corte, sig. bar. di 
Sina, appena conosciuti gli avvenimenti della Grecia, 
parti tosto da Ischl per Vienna, ove giuose il 20, 
Nei prossimi giorni si recherà a Trieste, probabil- 
mente per ricevervi il Re e Ja Regina. 

— L'Imperatore d'Austria nell'accogliere una de- 
putazione della Società del credito fondiario ungherese 
si espresse in questi sensi: « Con piacere ho sanzionato 
la formazione di un Istituto desiderato da un mio Regno 
che tanto mi è caro. I miei voti però saranno allora 
solo soddisfatti quando vedrò |” Ungheria non solo 
materialmente ma contenta eziandio sotto ogni rap- 
porto, L’attivo concorso dei vostri compatriotti può 
ottenere in particolar modo questo scopo. Ripetete 
queste mie parole al vostro paese il quale mi sta 
sommamente a cuore. » 

— Da un carteggio privato della Gazzetta di 
Venezia da Vienna 24 ottobre: 

L'attività del nostro Consiglio dell’ Impero con- 
tribuì non poco (così si espresse quest'oggi S E. il 
signor Ministro delle finanze iu pubblica seduta ) a 
consolidare la fiducia dell’ estero riguardo all’ Au- 
stria, 

Siffatta dichiarazione da parte di uno dei priu- 
cipali organi dell’imperiale Governo, sorretta da pruo- 
ve di fatto, quali sarebbero il ribasso dell'aggio di 
circa il:20 per 0/0 ed il considerevole miglioramento 
delle nostre carte pubbliche nel breve intervallo di 
pochi mesi, riesce di somma consolazione a tutti i 
veri amici della nostra Costituzione » scorgendosi in 
essa. che il nostro eccelso Ministero, luogi dal voler 
imitare le disposizioni di uno Stato rivale, sempre 
più si comprende del vero spirito della forma di Go- 
veroo da esso iniziata; per lo che, se;anche talvolta, 


vesi 


| 


| 


Martedì 4 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— Oer 


Le lettere, i pfeghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammi; 


istraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente 


come non ha guari durante Ja discussione sulla legge 
della stampa, e' discende nell’agone per difendere con 
pertinacia le sue vedute, tale apparente conflitto vie- 
ne intrapreso a solo fine di bene: cioè , per ovviare 
alle difficoltà ed agl' inconvenienti inseparabili da 
troppo recise deliberazioni. Stando all'assioma: « tante 
feste, tanti cervelli », non dee punto recar maravi- 
glia che, in un'adunanza di circa 200 membri, si 
formi una qualche opposizione, non sempre giustifi- 
cabile; ché lo spirito di contraddizione, la smania di 
voler primeggiare con diverse vedute, sono innati in 
ciascun uomo. Fatto egli è però, cd un fatto ben ral- 
legrante e significativo, che finora durante la lunghis- 
sima sessione , non un solo progetto di legge andò 
rto, in causa di disaccordo tra le Camere ed il 
Governo; il modo franco e leale, con cui il Ministe- 
to espose ognora i motivi del suo procedere ai rap- 
presentanti del popolo, non falli giammai di rendere 
questi pieghevoli e sodisfatti. Ora si tratta di discu- 
tere e votare una legge, la cui effettuazione sarebbe 
di per se sola lauto compenso pel lungo tempo, dac- 
chè dura la convocazione del nostro Consiglio. L'ac- 
comodimento colla Banca nazionale equivale alla re- 
denzione «dell'Austria dal flagello della continua oscil- 
lazione delle sue note di credito » al ripristinamento 
della fiducia necessaria pel prosperamento di qualsiasi 
Stato. 

Non essendo più minacciata la pace dall'estero 
(parole di Piener), la nostra truppa verrà cossidere: 
volmente ritlotta; gli aggravi ordinari, durante gli 
auni 63 e 64, saranno qua sensibili; e per gl’in- 
camminati risparmi saremo in grado , negli anni 65 
e 66, di far fronte alle somme ingenti, che in tale 
epoca ci faranno bisogno per l'estinzione degli antichi 
debiti in allora scadenti, senza punto aver d'uopo di 
ricorrere alla straordinaria contribuzione dei sudditi: 
di modo che, ristabilito per intiero il nostro pubbli- 
co credito, la Banca nazionale potrà infallantemente 
riprendere col 1 gennaro 1867, i suoi pagamenti in 
effettivo. 

Tale dichiarazione fece ottima impressione sulla 
Camera, che sembra ormai disposta ad uniformarsi 
in gran parte (meno la prolungazione del privilegio 
fio al 1890) al progetto governativo. 


404406400 — 

Assicurasi, dice la France, che il sig. Thou- 
venel, fu nominato presidente del consiglio d' ammi- 
nistrazione della strada ferrata dell’ Est iu surroga- 
zione del sig. Drouyn de Lhuys. 


— 404-300 

Una corrispondenza parigina dell’ [ndépendance 
parla di una mozione, che si sta preparando presso 
la Dieta federale tedesca » allo scopo di proibire in 
Germania la riunione del National- Verein e d'altre 
Società simili a questa. D'ora in poi, non dovrebbero 
più teversi riunioni politiche senza il permesso del- 
l'Autorità federale. In seguito ad un’accusa, presen- 
tata da quest'autorità, ciascun governo sarebbe ob- 
bligato a procedere contro i rei, 

— Nella riunione seguita il 28 scorso a Fran- 
coforte, fu eletto presidente il signor Weiss di Mo- 
naco. Il medesimo , in unione a 65 suoi colleghi , 
presentò una proposta, che riconosce l' urgenza della 
riforma federale, insiste affinchè tutti gli Stati tede- 
schi rimangano iu piena comunanza € ‘propugna un 
Vigoroso potere esecutivo federale con Una rappresen= 


Vienna del 24'Ottobre: 
e Non abbiamo oggi ad annunziare notizia al- 


cuna della Prussia: molte all'incontro dei piccoli Stati 
di Germania. Il Governo di Brunswick sarebbesi di- 
chiarato pronto ad assicurare al Re di Annover la 
successione nel Governo del Ducato, a condizione che 
il Ducato abbia a sussistere come uno Stato separato 
dall’Annover, e che resti mantenuta in vigore la legge 
fondamentale dello Stato di Brunswick. Il Re d'An- 
nover avrebbe accettato questa condizione. 

« A Schwerin, l'affizio del maresciallo di Corte 
ha rinnovata un'antica ordinanza, la quale proibisce 
alle donne del servigio di Corte di portare abiti di 
seta e crinolini, ed ai loro figli di frequentare le Uni- 
versità, i Ginnasi, e le Scuole reali. » 

—Scrivono da Amburgo a! Journal delrancofort, 
il 23 ottobre: 

I delegati dei nove Stati che giaciono sul lito- 
rale dell'Elba, si sono per la terza volta riuniti quì, 
in usa terza conferenza che non sortirà esito miglio- 
re delle due precedenti. 

Infatti, nella seconda tornata eh' ebbe luogo ie- 
ri, i delegati di Hannover, di Mecklemburg Schwe- 
rin, dei due ducati di Anhalt, Dessav, Bernbourg e 
di Danimarca pel Lauenbourg, si sono , 
istruzioni dei loro governi rispettivi, categor 
te provuuziati contro |’ adottamento della proposta 
collettiva sottomessa dall'Austria, Prussia, Sassonia e 
Amburgo alla conferenza, secondo il piano che di 
comune accordo era stato stabilito da quei quattro 
Stati nella riunione di Dresda nel settembre scorso ; 
e che consisterebbe, mantenendo tuttora provvisoria- 
mente il principio di un canone uniforme e regolare, 
ad alleggerire di presente e per mezzo di un solo e 
stesso uflicio doganale di esazione a Wittenberg, sul 
territorio prussiano, l'ammontare dei pedaggi da ope- 
rarsi in avvenire, giusta la nuova tariffa, la quale 
sccompagnava la proposta dei quattro principali go- 
verni che giaciono sul litorale del fiume. 

Per mala sorte è duopo, giusta le convenzioni 
del 1821, rinnovate fra tutti gli Stati interessati 
nel 1844, un cousenso unanime e senza dissenso, per 
rendere legale e valevole qualsiasi cangiamento della 
tariffa d’ esazione in vigore dall'anno 1819 su tutto 
il corso dell'Elba. Ora, quand’anche questa disposi- 
zione formale non si trovasse iscritta nelle conven- 
zioni precedenti che legano tra loro gli Stati giacen- 
ti sul littorale, i voti dei delegati d'Austria, di Prus- 
sia, di Sassonia e di Amburgo resterebbero sempre 
in ogni caso, in minoranza contro i cinque opponen- 
ti alle modificazioni attuali l' Hannover, il Mecklem- 
burg, i due ducati d’Anhalt, Dessau, Bernbourg e 
la Danimarca. Noterete, come ho poc'anzi accenna- 
to, quanto sarà difficile per non dire impossibile, 
l’ottenere qualche risultato da questa terza conferen- 
za , la quale sarà, giusta il risultato negativo delle 
due precedenti, probabilmente |’ ultimo tentativo per 
ottenere qualche modificazione nella tariffa esistente 
nei pedaggi sull’ Elba. 

L'Agenzia Continentale ha da Berlino 27 ottobre. 

La Dieta sarà convocata per il 12 gennaio. Il 
ministro delle finanze proporrà alla camera un nuo- 
vo bilancio per il 1863. Se dessa non lo approva , 
verrà sciolta. 

——_0-4404-#3+3-—_ 

— La Gazzetta di Baviera racconta: 

11 22, a notte avanzata, scoppiò la rivoluzione 
in Atene. Il 23 il re, tornando dal giro nelle provir- 
cie, giungeva dinanzi al Pireo sul vapore Amalia che 
gittò l'ancora nel golfo di Salamina. Un vascello in- 
glese ed un francese gli si posero accanto per tute- 
larlo. I rappresentanti delle potenze si recarono a 
bordo dell’ Amalia, dove trovarono il re tranquillo. e 
degno, ma non disposto a sostenere la lotta. Egli disse 
loro che da 30 anni si era dato tutto agli interessi 
greci, e che nel suo viaggio avea ricevuto molte pro- 
ve di simpatia, per lui espressione del vero senti- 
mento della Grecia; ima che non voleva tentar di vin- 
cere colla forza un’ opposizione, la quale avea potuto 
dopo 30 anni di regno far disconoscere le sue in- 
tenzioni a segno da farlo credere un pretendente al 
potere assoluto ; che del resto aspettava con piena 
fiducia il giodizio dell opinione pubblica d' Europa 
sul suo regno, e che tale ‘opinione, fondata su quella 
della maggiorità di Grecia, gli bastava a vendicarlo 
dell'aggressione, cui non cedeva moralmente, ma che 
non voleva respingere per. evitare "1° effusione ‘del 
sangue. 


Ì 


— Leggiamo nella France: 

Il re e la regina di Grecia, non avendo trovato 
un punto d’ appoggio sufficiente per isperare di far 
ritorno nella loro capitale, si sono decisi di lasciare 
il paese 

Essi partirono da Salamina sulla corvetta a va- 
pore Amalia, accompagnati da un altro bastimento 
lo Scilla. Presso Corfà |’ Amalia , avendo sofferto, 
dicesi, una grave avaria, il re e la regina s' imbar- 
carono sullo SoiZla, che si diresse verso Trieste. 

I re non ha abdicato. Egli ha dichiarato che la 
violenza di cui era vittima non era motivbta sopra 
aleun atto incostituzionale da sua parte, ch'egli man- 
teneva i suoi diritti, che la quistione greca era qui- 
stione europea e che spetterebbe all'Europa il giu- 
dicarne. 

I promovitori del movimento appartengono alle 
diverse opinioni; ma essi sono tutti, senza eccezione, 
favorevoli all’ ingrandimento della Grecia: tattavia 
l'idea monarchica è fra loro dominante. 

Alle ultime date i nomi di tre candidati erano 
stati pronunciati nelle adunanze popolari. 

Il primo è quello del duca di Lenchtemberg, 
rappresentante l'influenza russa. 

Il secondo è quello del principe Alfredo d' In- 
ghilterra. 

Il terzo è quello del duca di Monferrato, terzo 
figlio del re Vittorio Emanuele. 

Il principe di Levchtemberg pare riunire la mag- 
gioranza dei suffragi, quantunque il rappresentante 
della ‘Russia in Atene abbia dichiarato che il sto go- 
verno rimanere estraneo agli attuali avveni- 
menti. 

La Gazz. 
catastofre scoppiata nella Grecia, interessa investigare 


voleva 
di Genoca dice che conoscentiosi ora la 


le precedenze, una delle quali è comunicata da un cor- 
rispondeute di Costantinopoli in data del 13 ottobie. La 
Porta consegnava alla legazione ellenica una Nota rife- 
rentesi alla nuova legge pubblicata in Atene ehe concer- 
ne la guardia nazionale, in forza della quale si concede 
la facoltà d'arruolarsi a tutti i sudditi stranieri che 
domandassero la cittadinanza ellenica. La Sublime 
Porta a buon diritto s' insospetti che le popolazioni 
confinarie della Grecia, già in fermento per una ten- 
denza pan-ellenica, troverebbero uh facile pretesto 
d' emigrare in Grecia, senza curarsi se il governo 
ottomano accondiscenda più o meno a simile emigra- 
zione. Il gabinetto britannico appoggiò vivamente la 
Porta in questo allure, e insinuava attive rimostran- 
ze al governo d’Atene , aflinchè venisse modificata 
la legge in questione. Ma nessun risultato si conse- 
gui, in causa di che i rapporti del governo tnreo 
colla legazione ellenica procedevano con molta fred- 
dezza. 

— Intorno alle notizie «lella Grecia leggesi nella 
Gazzetta di Venezia del 29. 

«La rivoluzione greca da Vonitza fa appello alla 
popolazione perchè si levi in armi a'danni della Tur- 
chia. In Atene si sottoscrive un indirizzo agli Io 
affinchè questi domandino la unione alla Grecia. Se- 
condo la Patrie, il movimento greco è stato occa- 
sionato dal viaggio intrapreso dal Re e dalla Regina 
nelle Provincie meno affezionate, e dall'accostamento 
che si suppone avvennto per ordinare le cose di Gre- 
cia tra il governo del re e i governi d' Inghilterra, 
d'Austria e di Baviera. Ma,.sccondo altri giornali, il 
viaggio del re sarebbe stato intrapreso per evitare di 
trovarsi in Atene allo scoppio della rivoluzione , su- 
scitata ad eccitamento degli agenti d'una Potenza, 
che vorrebbe far risorgere la questione d'Oriente. La 


scintilla greca può essere il principio d'un grande 


incendio, se lo spegnitoio britiunico non la soffoca. 
Intauto il governo provvisorio, residente a Patrasso, 
padrone delle due rive del golfo di Lepanto e di 
quasi tutta la Grecia occitlentale, ha; dicesi, convo 
cato un congresso nazionale. Ignoriamo ancora se il 
re abbia abiicato, come avevano fatto credere alcu- 
pi dispacci. Corrispondenze da Atene del 47 aunun- 
ziavano una sicurtà nel partito regio che non si sa- 
peva spiegare , se non sùpponendo , che lord ‘Pal- 
merstop avesse fatto formali promesse: di sostenere 
ge interessi della dinastia bavarese sul trono ellenico: 
Se il fatto è vero, se l'imburco della famiglia reale 
sopra uia nave britannica“è l'opera di Jord' Palmer 
sîon, le sorti ‘del re'non' sarebbero‘ ancora ‘perdute: 


— Si legge nella Rivista politica dell’ndépend. 
Belge + 

Quanto la rivoluzione greca cbbe un successo 
rapido , altrettanto è dubbioso che essa arrivi pron- 
tamente al un risultato definitivo. Le influenze 
terne ed esterne vi prenderaono parte. In Gr ini; 
una frazione almeno dei vincitori sognerà una repub- 
blica e l'estensione delle frontiere ; all’ estero, i grane 
di Stati sorveglieranno gelosamente tntto ciò che po- 
Irebbe spostare l' equilibrio europeo in Oriente , «e 
pur non cercano di twbare questo equilibrio a loro 
profitto, La Grecia è piccola, ma la sna posizione 
geografica le dà un'importanza politica eccezionale , 
e non è cosa indifferente per |’ Inghilterra , per la 
Russia, per la Francia, per l' Austria ed anche per 
la Prussia, in quali mani trovasi il potere ad Atene 

Tutt cirà un bene dalla rivalità di que- 
sti interessi, ed è che il principio di non intervento 
sarà rispettato in Grecia, almeno finchè questa avrà 
la saggezza di non cercare di estendere il movimen- 
to fuori delle sue frontiere attuali. Ciò risalta dall'iv- 
sieme delle nostre informazioni sulle prime comuni 
cazioni diplomatche scambiste fra Parigi, Londra © 
Pietroburgo. 

— I Pays fa notare che nessun manifesto por- 
tante Te sue proteste e le sue riserve fu ancora fatto 
pervenire dal Re Ottone si suoi agenti all'estero. Si 


sa, aggiunge il citato giornale, che il Re non accetta 
i fatti compiuti c che intende riferirsene alle Poten- 
ze Europee, che conperarono al suo innalzamento. 

Si vorrebbe fur credere che questi atti diploma- 
tici non sarebbero che una vana formalità argomen- 
tandolo dall'ardore con eni si diseute già intorno alla 
successione al re Ottone. 

La Presse del 30 ottobre dice essere giunto il 
giorno 29 alla legazione Greca in Pari 
e del 


Questo dispaccio è firmato da Diamantopilos 


per via di 
Corfà un dispaccio oflici: governo provvisorio, 
ministro degli esteri; dice che la rivoluzione era com- 
pleta in tutta la Grecia, che un governo provvisorio 
si era costituito sotto la presislenza del sig. Bulgari 
semitore (la telegrafia privata avea detto Maurocor= 
dato ) e che un'assemblea nazionale era convocata al 
duplice intento di elaborare nina nnova Costituzione 
eil eleggere un nuovo sovrano. 

— Si legge nel Times: F greci hanno, cola loro 
rivoluzione, ripudiato la tutela di tre potenze protet- 
trici. L'Inghilterra non ha alcuna obbiezione a fare. 
Essa non ha aleun pretesto per intervenire. sivitanto 
che i Greci osservano i trattati curopei e s'astenzono 
d’attaccare i loro vicini. 

I Times si provincia coutro l'elezione del pris- 
cipe Alfredo; egli aggiunge che l'Inghilterra non pro- 
testerebbe contro la scelta del duca di Lenchtemberg, 
fueendo osservare che i greci potrebbero anche scee- 
gliere il principe Ypsilanti 0 il conte di Fiandra 
L'Europa, egli dice, lascierà i greci agire liberaimen- 
te, ma dipenderà da essi di rignadagnare le simpytie 
dell’ Europa. 

— otte eso — 


Le tempeste equinoziali, che nei giorai passati 
hanno terribilmente agitato il mare dello Stretto dela 
Manica e il mare del Nord, hanno impedito che Si 
la regina d' Inghilterra abbandonasse la sua dimora 
di Lacken presso il re de'Belgi sino al 24 del mese 
sco 
Londra sul suo iacht, che stava ancorato ad Ostenda. 
Colla regina era pure lord Russell, ministro degli al- 
fari esterni, il quale secondo la. Costituzione, non può 
abbandonare lu sua Sovrana, È avvenuto un grande 
miglioramento nello stato della Regina , la quale ha 
potuto superar finalmente il suo troppo legittimo e 
profondo dolore. Il. prossimo matrimonio di suo figlio, 
e la conoscenza che S. M. fece della sua futura nuo- 
ra, l'hanno alcun poco distratta , e si spera molto 
ch’ella potrà ripigliare, almeno in gran parte, le cu- 
re del Regno, e che ogni cosa procederà bene come 
in passato. 

Giucchè abbiamo fatto cenno delle bufere equi- 
noziali nell'Oceano, nella Manica c nel mare del Nord, 
stimiamo opportuno di riferire un fatto narrato da tu 
giornale dell’Huvre, e che può dare un’ idea della 
forza di quella bufera, che durò cinque giorni. Il di 
21 ottobre , verso le sette e mezzo, |’ impeto del 
vento era tale all’Havre'che tutto il piovente occi- 
dentale ‘del tetto d'un magazzino nuovamente cosirui- 
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to all'angolo della contrada Scry e del bastione Sainte- 
Adresse, fu rapito e trasportato 
d'altri magazzini, i cui coperti furono gravemente 
danneggiati, e rovesciato a trenta metri dal punto di 
partenza, sopra unn casa in costruzione 
gamento della contrada Dicquemare, che ne fu rovi 
nati. Due piani ne furono schiacciati sotto quel peso 
enorme, ciò che non farà meraviglia quando si sap- 
pia che il coperto co Fapilo tutto in un pezzo 
lungo 25 metri, e O cinque, e non pesava meno 
di 2000 chilogrammi, 


ul di sopra dei tetti 


nel prolun 


L'Agenzia Continentale ha da Corfù 29: 

Lvergici provvedimenti furono presi dal lord al- 
to commissario per impedire ogni sorta di pubblica | 
manifestazione in favore dell’insurrezione greca. 


— DO I 


Bucarest, 17 ottobre: 

Il principe Cuza ha pubblicato testè um decreto 
per cui convoca la Camera legislativa ad una riunio- 
ne straordinaria il 4 (16) novembre. 

Il processo coitro il ministero Jepurcano 0 Mi- 
nolashi Kostaki accusato , come si sa, di aver sciul- 
to le Camere cd influito sul'e elezioni, è terminato 
soluzione di tutti i mimstri accusati. 


—_040-E-M04 080 — 


testè colla 


Ecco altri successivi dispacci dagli Stati Uniti, 
pubblicati dall’ Huvas Bullier 
Nuova York 17 ottobre. 
Una spedizione federale ha risalito il Mississipi 
e si è impiadronita d'una gran quantità di bestiame, 
Butler è partito da Nuova Orleans per andare | 
ad esaminare lo stato degli aflari a Pensacola. 


‘ —- 1007 


L'Havas ha da Sciangai 4 settembre : 

« La divisione cinese del generale Ward si è 
tratta felicemente dalla posizione pericolosa , in cui 
trovavasi. Gi' insorti hanno assalito Sciangai, ed han- 
no posto fuoco 34 alcuni villaggi dei dintorni è ma 
furono respinti con perdite considerevoli 

«Il principe Kong fu colpito dal colera. 

« L'esercito imperiale è partito da Nankin, la- 
sciando aleune giunche da guerra sul finme. 

«I Maomettani di Shenti si sono ribellati. 

«Il colera devasta le Provincie. settentrionali 
della Cina; gli affari commerciali sono per conse- 
guenza sospesi. » è 

— Scrivono da Batavia, 
settembre : 

«15 fu qui tenuta un'Esposizione di bestiame, 
che destò molto interesse. 

« 11 15 luglio, avvenne in 7 
vulcanica, accompagnata da scosse di tremo 
lava scorreva verso la parte occidentale dell 
eruzione durò poco, ma il cratere segui 
"fuori colonne di fumo. 

Quanto prima verrà eretta una linca telegrafica, 
che porrà in comunicazione con Calcutta | Assam è 
i Distretti vicini. » 

— L'Osservatore Triestino ha da Honghong 11 
settembre 

Gl'imperiali trovansi con mo'te trmppe davanti a 
Nankin, e parecchie loro navi si trovano in quelle 
acque. Finora però non si ebbe notizia d'aleun at- 
ticco importante contro la città; unico lugo, sul 
fiume, che sia ora in mano dei ribelli. 

I sig. Burlingame, inviato americano alla Cina, 
domandò al governo cmese nn luogo per insedisrvi 
il Consolato d'America, insistendo per ottenere gli 
| stessi privilegi che la Francia e l'Inghilterra. Gli Tu 
risposto che, essendo egli ventto a Pekinò in modo 
affatto diverso da quello delle due nazioni mentovate, 
non si poteva accordargli un Inogo; mi che lo An- 
forità si prenderebbero ogni cura per fargli avere a 


in data del 13 p. p. 


tate un" eruzione 
Li 


A Luzerna, iu Pensilvania, alcuni Irlandesi aven- 
do resistito alla coserizione militare , si è 
sovr'essi e se ne sono uccisi purattro, Quest'attitudin 
energica deli autorità Ia fatto cessare l'opposzion 

Un mectmg deve aver luogo a Nuova York per 
occuparsi delle misure da prendere affine di impedire | 
la corsa. 


York IS ottobre, 
Un'altra divisione dell'armata di Mac Giletlan ha 
passato il Potomac ed he raggiunto il generale in 
capo a Charleston (Virginia), | 
Nessun combattimento scrio ebbe luogo vel Ken | 
tucky dopo la. Dattaglia di Perrysville: “I generale | 
Buell molesta i confederati. 


Nuova 


Nuova York, 20 (via di Lerranuova) 
Il corpo d'armata che il generale Mac-Clellan 
aveva mandato in ricognizione dall'altra parte del il 
Potomac è ritornato a Harper's Ferry, 
I confederati sono stabiliti in forza tra Charle- {| 
ston e Martins. 


Nuova York 21 ottobre, 

Il quartiere e di Mac Clellan è sempre id 
Harper's Fe I confederati sono concentrati tra || 
Charleston e Martinshi | 

Corre voce che l'armata federale sta per pren- |! 
dere i suoi quartieri d'inverno, | 

Secondo voci che devono essere accolte con ri- 
serva, un' insurrezione di negri avrebbe avuto luogo 
a Calpepper in Virginia, S aggiunge che diciassette 
negri, trovati latori del proclama Lincoln, siano stati i 
Impiccati. 

Il generale confederato Morgan ha occupato Le- 
Xiugton, il 18. Più tardi , egli sarebbe stato battuto fi 
tra Massailles e Franefort dal corpo federale di Du- | 
mont, che sarebbe ancora ad inseguirlo. Si dice che 
Morgan si era impadronito di un convoglio di 30 va- 
goni federali vicino a Bordstown, 

1 confederati reclamano la vittoria nell'affare di 
Perrysville. Essi pretendono d'aver fatto prigionieri | 
9000 federali. 

Corre voce che l'armata di Mac Clellan non pos- 
Sa avanzare a motivo della nudità dei soldati che 


Urato li 


pigione un edilizio conveniente per la Legazione ame 
ricana, 

I console 
trovasi a Scian 
la Prussia, lo Zollvi 


encrale prussiani 5 sigg. di Rehfuss, 
ti per da ratificazione del trattato trs 
e de città anseaticie da una 
parte, e da Cina dall'altra. Si crede che le trattative 
a dal nopo procederamno assai lcutimente, 

E China Mail ha da Manila, che un proscalo 
couna lancia canmoniera spagnioli ehbero tltimamen- 
forti conflitti coi pirati. Gli spagntoli riuscirono 
#l affondare due legni di questi ultimi, col loro equi- 
paggio, ed a prendere una specie di fortezza dei pr 
dalla quale liberarono 21 Cristiani indigeni delle 
ludie e 12 Malesi di Giava. Avendo por incontrato 
altri 15 legni pirati, che sembravano disposti a viva 
esistenza, li sommersero tatti coi loro equipaggi, 
Meno quallro uomini, che cercavano salvezza asgrap- 
pandosi sui bastimenti. In questi combattimenti , 
spagnuoli ebbero qualche perdita, che però non im- 
pedi loro di partire in erociera verso Borneo. 

Cimque tigri fanno s ne' dintorni di Amo). 
Gli abitanti pr stieri di aiutarli a di- 
Struggere que 

Il governatore di Macao, Guimaraens, è ritor- 
nato alla sua sede, reduce dal suo viaggio a Pckino. 


EL MATTINO 

La convocazione della Camera di Torino pel 
venturo giorno 18 mentre ha fissato definitivamente 
il punto d'attenzione dei giornali cd aperto ampia 
carriera alle loro supposizioni e commenti, ha d'altra 
parle segualo nua sosta nella via dei fatti, per cui 
è a credere che nessuna importante novità 
è registarsi fino a quell'epoca. Ciò 
posto, è duopo appagarsi per ora delle voci è delle 
congetture emesse dalla stampa in previsione di quel 
l'avvenimento, e tra le medesime primeggiano adesso 
pretese rivelazioni c notizie circa. la risposta fatta 
dalla Francia alla circolare di Durando + da cui è 
generale convincimento che abbia ad essere determi- 


circa le 


cose italiane avri 


Mancano di vestimenti e di calzature. 

La Camera di Commercio di Nuova York ha vo 
tato una risoluzione biasimando | Inghi!terra d'una 
neutralità che permette di negozianti ed ai fabbricanti 
inglesi d’ armare e di mettere alla vela bastimen- 
li destinati a spogliare c distruggere ji bastimenti 
federali. La ripetizione di simile procedere non pe- 
ebbe che produrre una grande irritazione in Ame- 
rica. La Camera di Commercio invoca l'influenza de- I 


gli amici della pace e di Wwiti co'oro che desiderano 
Un entente cordiale iva le nazioni, affine d’ impedire 
la parteuza dei bastimenti in Questione dai porti in- 
glesi e di evitare in tal modo le calamtà d'una guer- 
ta tra i due paesi, 

> Copie di questa risoluzione sono state foviate dalla | 
Camera di Commercio a Londra e a Liverpool. 
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nato il futuro contegutr del gubinetto di Torino in 
faccia alle Camere e stabilita l’indote delle proposi- 
zioni che a questa verranno sottoposte. E prima di 
tito occorre di osservare che mentre parecchi fo- 
gli, tra cui la. Monarchia nazionale , che ‘è organo 
di Rattazzi, fanno supporre che il gabinetto di To- 
riso abbia già ricevuto da signor Drouyn de Lhuys 
Un riscontro alla sua ultima Nota , al qual proposi 
to anzi jl giornale citato non tace che it gover= 
no francese mostra l'intenzione di voler entrare in 
delicate e scabrose trattative » la Opinione ed altri 
fogli asseriscono invece che i giornali. suddetti fu- 
rono tratti in inganno, giacchè nè la Francia, nè alcun” 
altra potenza hanno creduto dover rispondere a quella 
circolare, se pure la Francia non istimi di avervi rie 


Ì 


sposto a"bastanza colla nomina del signor Drouyn de 
Lhuys in surrogazione del signor Thouvenol, Del re» 
sto tutti quei fogli i quali, ammettepilo l' esistenza 
della risposta in discorso, si credono in grado di dar- 
ne un sunto ai loro lettori , non tacciono che, sch- 
bene concepita in termini abbastanza moderati, quella 
comunicazione pone a dura prova il gabinetto sardo 
e rende quasi insostenibile la sua posizione, attesa la 
volontà già fermamente manifestata dalla Oppasizione 
pirlamentare di muovere, riaperte appena le Camere, 
interpellanze circa lo stato delle relazioni colle estere 
potenze e circa i passi fatti dal governo per portare 
ad effetto il programma rivoluzionario. Assicura la 
Perseveranza che in occasione di tali interpellanze il 
Ministro degli affari esteri deporrà nel banco della 
presidenza documenti importantissimi, destinati a svin- 
colare affatto il ministero da ogni responsabilità, dopo 
di che questi si ritirerebbe dal potere ; ma informa- 
zioni diverse reca la Gazzetta di Milano » la quale 
erede sapere con certezza che Rattazzi conchiuderà 
un suo discorso chiedendo un voto di fiducia 0 po- 
nendo in prospettiva , in caso diverso , lo scioglimen- 
to della Camera ed i rigori di un gabinetto militare. 


La questione greca continua ad assorbire pre- 
Seutemente l’attenzione dell’universale, perchè in essa, 
oltre alla sna locale importanz +, scuopronsi i germi di 
tina lotta latente fra quelle potenze che hanno mag- 
giore interesse a dirigerne gli avvenimenti in un sen- 
so il esse favorevole. L’ Inghilterra trovava 8ppog- 
gio vell’Austria intorno alla questione d' Oriente, la 
Francia nella Russia e nella Prussia; oggi pare ai 
giornali che le cose accennino ad un mutamento, e 
mentre dall'una parte veggono l'Austria, dopo i cam- 
biamenti ministeriali avvenuti in Francia , inclinare 
Verso questa potenza, dall'altra osse 0 che le re- 
la Russia e Francia sonosi non poco raf- 
fredlate. Danno iufatti per certo le odierne. cori 
spondenze parigine che il governo austriaco, il quale 
pareva dapprima assai poco disposto ud entrare nelle 
viste della Francia rapporto alla rivoluzione greca, 
abbia ora aderito alle medesime ed abbia accettato, 
contrariamente alla opinione dell'Inghilterra, le futu- 
re deliberazioni della costituente elle a, come l’uni 
co mezzo di evitare ogni conflitto diplomatico e pre- 
venire lo ‘scoppio della quistione d'Oriente. La Gran. 
brettagna però continua a mostrarsi sommamente dif- 
filente riguardo alla rivoluzione greca, come lo di- 
Mostra un terzo articolo del Morning Post, che ne 
vien segnalato dal telegrafo francese. « Una repub- 
blica greca, dice questo foglio, sarebbe |’ anarchia. 
Li scelta di un re é difficile. HI trattato del 1832 
esclude dal trono di Grecia tutti i membri delle fa- 
miglie sovrane di Inghilterra, di Russia e di Fran 
cia. La scelta di un principe inglese è dunque fuori 
Si questione. Havvi un'altra difficoltà : il re deve ap- 


lazioni tra 


partencre alla religione greca. Si troverà un re ap- 
partenente alla religione greca e che non sia russo, 


cioè escluso dal trattato del 18322 » Poichè il Mor- 
niny Post nulli conclude dopo queste sue obbiezio- 
ni né suggerisce veruno scioglimento, non pare im- 
probabile al giornalismo francese che le parole dell’ 
organo di lord Pa'merston nascondano il progetto di 
porre i greci, come gli ioni, sotto il protettorato 
dell' Inghilterra. Ma essendo certo, secondo i mede- 
simi, che le altre potenze non darebbero mai la loro 
adesione a questo progetto ed essendo gli altri in- 
compatibili, come non a torto sostiene il foglio iu- 
glese, non tacciono i giornali citati potersi chiedere 
con inquietudine ciò che sarà per nascere dall'attua- 
le rivoluzione. Alla quale aggiungono gravità gli odier- 
ni riscontri, che smentiscono le anteriori nolizie te- 
legrafiche di Parigi, intorno all’assicurazione che if 
governo provvisorio d’ Atene avrebbe data di non 
lasciar estendere i] movimento oltre i confivi della 
Grecia. Si asserisce ora invece che quel governo ri» 
cusò di fare alcuna promessa in proposito, ma dichia» 
rò solo di non permettere che dalla Grecia passino 
nelle provincie limitrofe bande armate per eccitarle 
alla rivolazione. Egli è perciò che il Morning Pos si 
rallegra della avvenuta Spedizione di una flotta inglese 
nelle acque della Grecia cringrazia Ja fortuna di aver 
concesso all'Ioghilterra un ministero energico che pre- 
porò e proseguì senza posa l'opera dell’ Armamento 
nazionale. A giudicare da tali parole, quasi si direi. 
be che la Granbrettagna si crede alla vigilia di una 
guerra europea. 


Liramriczie 


seg 


DELIRI 


D' opinione affatto contraria però mostrossi il si- 
guor Cobden nel discorso che egli fece il 29 ottobre 
în un grande meeting tenuto a Rochdale. Esso de- 
plorò le eccessive spese militari fatte dal governo in- 
glese ed accusò lord Palmerston di avere mancato 
alla sua promessa, giacchè, mentre giungendo al pote- 
re dichiarò di voler restare ne’ termini della più stret- 
ta amicizia col governo francese, non tralasciò poi oc- 
casione di porre in allarme il paese facendogli intra- 
vedere di continuo il pericolo d'una invasione da 
parte di quella potenza. Soggiunse che se realmente 
è a temersi l'ostilità della Francia, assai improvvida- 
mente agisce lord Palmerston e dà prova di ben poco 
patriotismo ed intelligenza associandosi continuamente 
ai francesi per ogni spedizione militare. « Ma nep- 
pure un’ ombra di fondamento vi è , concluse il si- 
gnor Cobden, nelle asserzioni che da tre anni va ri- 
petendo lord Palmerston, sopra un aumento della ma- 
rina francese paragonata a quella dell'Inghilterra. Egli 
asserì che la Francia faceva grandi preparativi per 
divenire nostra eguale come potenza marittima ; ciò 
è del tutto falso ». 

Il re di Prussia continua a ricevere numerose 
deputazioni che gli presentano indirizzi in favore del 
riordinamento dell'esercito. A tutte queste  deputa- 
zioni il re ripete che la riforma militare è concetto 
della sua mente, ch’ egli |’ attuerà ad ogni costo, 
che le riforma è necessaria per la Prussia, e ch’ è 
conforme allo spirito de’ tempi. Ei raccomanda alle 
deputazioni di diffondere nel popolo queste idee, uf- 
finchè l'opinione pubblica si illumini e sostenga i 
disegni del re. Preveggono i giornali tedeschi che 
se queste deputazioni continuano , com'è probabi- 
lissimo, rimarranno pochi partigiani nelle popolazio- 
ni alla Camera dei deputati, e che se il governo del re 
procede con prudenza e riserbo nei dispendi non per 
anco autorizzati, l'opposizione della Camera dovrà 
perdere d’ intensità e cedere il campo alla conci- 
liazione. 

Se la Confederazione germanica non è ancora ri- 
formata, ciò non avviene certamente per” mancanza 
di riformatori. Tre assemblee di questo genere si sono 
successivamente poste all’opera: la società nazionale 
a Coburgo, l’Assemblca della piccola Alemagna a 
Weimar e quella della grande Alemagna a Franco- 


forte. Delle prime due sono già note le deliberazio- 
ni; apprendiamo ora quelle di quest'ultima assemblea 
che si chiuse nei giorni trascorsi. Essa risolvette cin- 
que puuti principali: la riforma federale ; l’iotegrità 
dell’Alemagna; un potere esecutivo energico e co- 
mune; la rappresentanza per mezzo di delegati; le 
istituzioni di un tribunale federale. Poi, focendo in 
certo modo l'applicazione del suo programma alla 
questione commerciale , essa adottò all’ unanimità, 
meno due voti, una proposta contro il trattato fran- 
co-prussiano e in favore dell'entrata dell'Austria nel- 
lo Zollverein, per la qual maniera essa si pose iu di- 
retta opposizione colla maggioranza del congresso di 
Monaco. Non sanno vedere i giornali quali vavtaggi 
siano per derivare alla Confederazione da questi la- 
vori contradittori e quali soccorsi possano ritrarne i 
singoli governi. 

Un dispaccio telegrafico di questi giorni smen- 
tiva la voce, che gli americani avessero intrapreso 
alcun atto ostile contro le isole Bermude. A ben 
comprendere questa faccenda, che non è terminata 
e può avere gravi conseguenze, convien ricordare al- 
cuni fatti. Il presidente Lincoln, venuto da qualche 
tempo in sospetto che dalle isole Bermude, appat- 
tenevti all’ Inghilterra, venissero fornite armi e prov- 
vigioni ai separatisti, mandò in quelle acque una, 
squadra di vigilanza e ne affidò il comando all’am- 

lio Wilkes, divenuto famoso per la contesa del 
Trent. Il governo inglese vide in quella spedizione 
un disegno di attaccar brighe e mandò senza indu- 
gio due fregate ad clice a rinforzare la squadra in | 
quelle acque. Questo avvicinamento di forze navali , | 
l'esacerbazione degli animi , specialmente da parte ll 
degli americani, c la scelta di un comandante «ella | 
tempra di Wilkes, che mostrò tanta audacia nell'ar- | 
restare i due commissari a bordo del Zret, sono 
tutte circostanze. che possono dare origine a un con- 
fitto. Da ciò si comprende la sollecitudine dei fogli 
inglesi a smentire ch’esso fosse già avvenuto. 


BISPAGCI LETI 
giunti questa mattina 


Spezia 3. — Garibaldi migliora sempre. 


Torino 3. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto reale che concede ampistia agli individui del- 


le provincie napoletane appartenenti alle leve 1857 
58, 59, 60, incorsi nei reati di renitenza e diserzio- 
ne, purchè i latitanti presentinsi entro il prossimo 
decembre. 

La Discussione ha da Reggio di Modena che il 
giorno 1 avvenne uno scontro sul confine Basso Nu- 
garini tra carabinieri piemontesi ed austriaci in occa- 
sione di una perlustrazione eseguita dai primi. Si im- 
pegnò una lotta corpo a corpo. Dicesi ferito un au- 
striaco ed un altro arrestato. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
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Seconda Diffidazione 


Giovanni Btirpe intestatario del libretto n. 4704 s'rie 5 
avendo sotto il giorno 22 aprile 1862 diffidato la Cassa 
detta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere in- 
serito la pma diffidazione nel Giornale di Roma num. 95, del 
26 aprile detto, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla mede- 
sima, epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto smar 
rito, si avverte che viene il medesimo rinnovato a favore 
del sudd. intestatario, ed annullato il precedente. 


IL LIBRO DELL'ADOLESCENZA 


COMPILATO 


DA Pi Vo 


Adottata quest'operetta con buon successo giù 
in molte rinomate scuole elementari si dell'uno che 
dell'altro sesso, come quella scritta appunto per i gio- 
Vanetti studenti e le fanciuile che amano istruirsi, 
si raccomanda ai genitori, agli istitutori ed alle isti- 
tutrici che amano la coltura e il progresso dei buoni 
studi. 

Le associazioni, per distribuzione, si ricevono 
nella casa posta sulla piazza di Pasquino N.7 primo 
piano. (Articolo Comunicato) 
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MODE E NOVITA’ 


Succursale della Casa Besuncon di Firenze — 
Successori le signore Galtvat e Levasseur — Si apre 
il giorno 4 novembre al Corso — L'ingresso è in 
via Louriva num. 44. 1* piano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%; 757nm; 2 


7gone, 89; pe gue, 256 1° R. 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Narometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. dei mare 


DATA 


1 antemeridiane 
3 pomeridiane 
) pomeridiane 


2 Novembre 


7 antemeridiane 
pomeridiane 
® pomeridiane 


3 Novembre 


U Stato del cielo 
in docimi 


Termometrografo 
dalle 9 pom. dì 9 po 


cielo scoperto 


1 Quasi cop. 

0 Gopeno 

ori 

0 Piove + 190€ 


9 Piove 
9 Piove e lampi aR 


Vento 
direzione 
velocità im miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia nella sera S.mm i 


Nella decorsa notte forte piogzia © fra giorno ad in'ervali: | 
nella sera prima delle 10 pioggia fortissima © vente i 
Pioggia caduta 27.mm 3; 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


3 Novembre 


Umidità Slato del cielo 
in decimi Termometografo 


cielo scoperto | massimo minimo 


0 Coperto + 19,9; + 15,0; 


METEORE AVVENUTE DAL NKZ/ODÌ PRECEDENTE 


no allegarsene la ignoranza, 
della nullità, ed i 
contratto, che si 0: 
e danno delli sopracitati atti, e successiva 


Achibbe Fiorentino avendo condotto fi- 
no dal 17 novembre 1854 dalli sigg. Loren- 


protestando 
fficacia di qualunque 
e fare in pregiudizio, 


Genzano in via Sforza, e dei 


Un'Orto Casalino posto nell 

radoni, con- 
fin. con altro Orto del sig. Cristoforo Jaco- 
bini, e lo stradone olmato di mezzo salvi etc. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Dalla Ven. Archiconfraternita del SSîho 
Gonfalone essendosi deliberata la vendita 


zo, e Giovanni Jacobini di Genzano gli iùfri 
Send per ritenerli a tutto il 1873 inclusivo, 
Jo deduce a pubblica notizia all'effetto di 
prevenire atti e contratti di alienazione, od 
altro, che potessero farsi in danno, e pre- 
giudizio della conduzione Fiorentini , come 
altresì deduce a notizia, che i detti Fondi 
con altri di proprietà parimenti dei Jacobi- 
ni, e posti in Genzano e Civita Lavinia tro- 
vansi pignorati dallo stesso Fiorentino, e di 
essi provocata la vendita, come agli atti del 
1° Turno Trib. civ. fasc. N.743 del 1846, 
a sospendere i quali atti, e vendita giudiz. 
i Jacobini in coerenza puranco del disposto 
di nostra Legge, che permette la cessione 
del reddito Fondo pignorato per dimet- 
tere il debito pei quale . venne gino: 
procedettero al detto affito a favore del 
Fiorentino. Che gr ng si deduce tutto ciò 
a nolizia di tutti, onde.non possa da alcu- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


locazione, e conduzione fatta per'tacitare , 
o per lo mono ‘diminuire in gran parte il 
credito dell’ Istante per cui si procedette al 
pignoramento. 


Descrizione dei Fondi 


Una vigna in contrada la Sforzesca sita 
nel territorio di Civi porzione 
con Canneto, € macchia, confinante con i 
beni di Francesca Calcatelli, Emanuele Tam- 
buri, Giuseppe Lumaca, e colla stra li 
vieto, 

Un terreno prativo sito nel territorio di 
Genzano voc. s. Carlino confin. con i beni 
della ven. Chiesa di Monserrato, con quelli 
dei fratelli Siena-Vaccari, # vicolo salvi etc, 

Un canneto sito nel Territorio di Gen- 
zano in contrada Casacolta conf. con la stra» 
da Corriera, la strada della Selva, Luigi 
zi, e Candido Tosi, salvi etc. 


Un Fabbricato composto di un'ambiente 
ad uso di Tinello con soprapposto Fienile 
sito nella stessa Contrada in via Sforza coi 
respettivi torchi per la svinatura, e il Fie- 
nile superiore di un’eguale dimensione con- 
fin. coi beni di Cristoforo Jacobini, Candido 
Tosi, ed Orto ino sopradescritto sal- 
vi ele. 

Una Casa posta inGenzano contrada via 
Sforza, ossia il terzo piano della medesima, 
composto di N. cinque vani, confinante con 
i beni di Pompeo Jacobini, la strada, salvi etc. 

E finalmente nna stalla sita nella stessa 
contrada, e precisamente sotto il detto Ca- 
samento composta di un solo ambiente, e 
confin. c. 8, 


Achille Sironi Proc. Rot. 


complessiva degl’infradicendi fondi pel prez- 
20 di sc. 3300 si ceduce ciò a notizia del 
pubblico, onde se alcuno credesse  aumen- 
tarlo con la vigesima, dia la sua Offerta 
chiusa, e sigillata nell' Officio del Notaro 
piazza delle Stimmate N. 28 A en- 
termine di giorni 20, scorso il quale 
si apriranno per essere prese in considera- 
Presso il medesimo Notaro sono li 
schiarimenti* 
Roma 21 ottobre 1862. 


vicolo del Gallo N. 2 3. 
sa via de Sugher: 42 43. 
Casa via del Carciofolo N. 4 5. 
Casa vicolo della Campanella N. 5 6. 
Casa via Fiumara N. 106 407 corrispon- 
dente al vicolo delle Azzimelle N. 76. 


henti alle leve 1857, 
renitenza e diserzio» 
isi entro il prossimo 


io di Modena che il 
il confine Basso Nu- 
cd austriaci in occa- 
uita dai primi. Si im- 
Dicesi ferito un au- 
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libretto n. 4704 serie 5 
2 diffidato la Cassa sud- 
depositi contenuti nel 
unito: dopo avere in- 
i Roma num. 95, del 
|: mesi sci dalla mede- 
tassa il libretto smar- 
rinnovato a favore 
proccdente. 


hiuon successo già 
litri si dell'uno che 
i appunto per i gio- 
ie amano istruirsi, 
Lintori ed alle isti- 
progresso dei buoni 
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iupiuino N. 7 primo 
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t (0 ad intervalli ; 


fortissima è vento. 
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Num. 252 — 1862 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


—etettttero— 


Il prezzo d 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, 


ociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7, Un semest. sc.3, 0. Un trimest. 8c.4, 80. 
,2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 3 Novembre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


eee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
ché si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Novembre 
ti 


Questa mattina nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano hanno avuto luogo le Esequie in 
suffragio di tutti i Romani Pontefici defonti. 

La Santità” pi Nosrro Siewone ha assisti- 
to în Trono alla solenne Messa di Requie che 
è stata pontificata dall’Emîo e Rio signor Car- 
dinale Riario Sforza, e dopo la medesima ha 
fatto, secondo il rito, 1° Assoluzione al Tu- 
mulo. 

Alla sacra funzione sono intervenuti gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, gl'Illmi e Rmi 
Monsignori Patriarchi, Areivescovi e Vescovi, 
i vart Collegi della Prelatura, 1’ Ecemo Magi- 
strato Romano, e tutta la Corte Pontificia. 


etero — 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli, in data del 3 
corrente novembre , narrano che mentre il piroscafo 
V Elettrico si disponeva a partire il giorno 2 da quel 
porto per Reggio e Messina, urtò nel vapore inglese 
l' Albanian, giunto poco prima. Dei due vapori il solo 
Elettrico soffri gravi avarie per la forte scossa , at- 
talchè fu impedito di, poter proseguire nel suo viaggio. 

L' Indipendente annunzia che si sta preparando 
una nuova spedizione di camorristi , la quale effet 
tucrebbesi nel corso della settimana, parte per Tremiti 
e parte per le Murate di Firenze. Annuuziasi pure 
l'arrivo in Napoli dei deputati De Boni e Mosciaro 
provenienti da Genova, e la partenza dalla suddetta 
città dell'altro deputato Spavcita. 

Tranne le allegate notizie, i fogli sopramenzio- 
nati null'altro contengono, relativo a quelle provincie, 
che si presti ad essere riferito; ed anche rispetto 
alla reazione, sulla quale per solito tanto diffusamen- 
te s' intrattengono , oggi pure ne vengono dati ben 
pochi ragguagli, i quali per di più sono affatto privi 
d' interesse. Perlocchè è mestieri rivolgersi ai gior- 
nali dell'altra parte d’Italia per averne qualche noti- 
zia. Scrivono infatti da Ostuni, provincia di Lecce, 
all’Eco di Bologna che in quel circondario formico- 
lano i reazionari, il cui numero cresce ogui giorno, 
c vanno provvedendosi di cavalcature. Dalle Puglie 
riferiscesi che in molti comuni e per lievi motivi 
sono stati destituiti i Sindaci e i Consiglieri municipali, 
sostituendovi Delegati straordinari, che non hanno altro 
merito fuorchè quello d’essersi mostrati contrari ad ogni 
giustizia per l'avidità dello stipendio. Asseriscesi che 
codesti Delegati la fanno da veri tiranni, e che non 
contenti del loro stipendio aggravano i vari comuni 
di tante altre inutili spese. Continui poi sono gli ar- 
resti: basta un semplice sospetto perchè si facciano 

i i ioni e si mandino perfino onestis- 
sime persone in esilio. Quando i soldati non possono 
arrestare gli sbandati o altre persone sospelle , cac- 
ciano in prigione le intere famiglie di quelli , com- 
presi anche gli infermi. Raccontansi altresì moltissi- 
mi atti arbitrari, violenti e lirannici che frequente- 
mente commeltonsi a danno di tutte quelle persone 
che non sono benevise ai proconsoli sabaudi , e ter- 
minasi coll’assieurare che gli atti di barbarie e di 
crodellà a cui vengonsi adusando quelle povere ed 
infelici popolazioni sotto l'egida dello stato d'assedio 
sono tali e tanti da non potersi sì di leggieri descri- 
vere od ideare. 


—etehittero— 
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La Gazzetta di Coloni porge i seguenti parti- 
colari sulla immensa rete di fortificazioni onde fu 
circondata in questi ultimi anni ta Venezia : 

a Il famoso quadritatefo , sebbene già colossale 
prima dell'ultima guerra, era tuttavia soltan'o un 
embrione in confronto dello sviluppo che ha preso 
da Mantova fino a Palma Nuova e dalle sorgenti 
dell'Adige fino al basso Po. Dallo Stelvio estendesi 
adesso una catena di forti fino al lago di Garda, che 
dominano i passi alpini e le valli al confine lombardo- 
tirolese. In seguito alle esperienze fatte nel 1859, 
si circuì Peschiera con forti staccati. Ad occidente 
di Verona, dove la natura del terreno non viene in 
soccorso dell’ arte, si costruì una terza linea di for- 
tificazioni. Tra Verona e Peschiera, sui colli di Pa- 
Strengo si creò una posizione si forte che presente- 
mente si tratterebbe, non più d'un quadrilatero, 
bensi d’ un pentagono. A Borgoforte sul Po, quattro 
ore da Mantova, sì costritsse una testa di ponte gi- 
gantesca ; Venezia è fortificata quasi del doppio; per- 
fino al basso Po, dacchè trovasi all'opposta riva un 
vicino meno pacifico del Papa, si è creduto bene di 
erigere una quantità di bastioni e di torri. Queste 
non sono che le lince e i punti principali: di conti- 
nuo vi si lavora e vi si aggiungono nuove  fortifi 
zioni ; come se si trattasse di sostenere la Venezia 
per tutti i secoli avvenire. 
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Il principe di Metteruich ambasciatore austriaco 
per la Francia, è giunto im Parigi. 

— La Patrie assicura che è assai prossima la 
partenza del sig. Benedetti da Torino. 

— Il viceammiraglio conte Bouet-Willaumez che 
ora è andato a occupare il suo ufficio di prefetto 
marittimo a Tolone, è stato 5 mesi a Parigi come 
membro di una giunta incaricata di rifare il decreto 
d’ordinamento de” porti e arsenali littoranei di Francia. 

— L' imperatore e |’ imperatrice hanno visitato 
la galleria di quadri del duca di Morny. Il 30 do- 
Vveano pranzare nel castello di Chamarande dal conte 
e dalla contessa di Persigny 

— Il 20 giunse a Parigi il conte di Bismarck, 
già ambasciatore e ora presidente de' ministri e mi- 
nistro degli affari esteri di Prussia, per presentare le 
lettere di congedo. 

— La Patrie torna a insistere che finora il go- 
verno francese non aveva intenzione di accrescere le 
sue forze marittime nelle acque di Grecia, contro 
quanto diceva il telegramma Havas da Marsiglia. 

Il Pays invece sostiene che la squadra del Me- 
diterraneo si prepara alacremente a partire per le 
acque di Grecia con la fregata corazzata |’ Invin- 
cibile. 

— Leggiamo nella France : 

Si annunzia che il sig. d'Oubril, consigliere del- 
l'ambasciata di Russia a Parigi, è nominato mini- 
stro di Russia a Berlino. 
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La Zriester Zeitung ha un lungo racconto della 
rivoluzione greca, e degl’incidenti tutti che determi- 
narono ed accompaguarono la partenza del re Otto- 
ne. Questo racconto fu compilato in Venezia da uno 
degli ufficiali del seguito del re, ma la sua lunghez- 
za non ne consente per oggi. la riproduzione : Il re 
si determinò alla partenza a bordo di una nave in- 
glese dopo una consulta passata col corpo diploma- 
tico presso di lui accreditato. Giunto a Salamina il 
re pubblicò il seguente proclama al popolo greeo il 


| 


quale col mezzo degli ambasciatori venue spedito ad 
Atene: 
Elleni 4 

Persuaso, che dopo gli ultimi avvenimenti suc- 
cessi in alcune parti del regno, e specialmente nella 
capitale, il mio soggiorno in Grecia ne' momenti at- 
tuali piecipiterebbe gli abitanti in sanguinosi e intri- 
catissimi disordini, mi sono risoluto di abbandonare per 
ora ii puese, a cui fui sempre amorevolmente devoto 
e che amo ancora, e pel cui benessere io non tra- 
lasciai fatica alcuna nel corso di quasi trenta anvi. 

i da ogni ostentazione, io non m' ebbi davauti 
gli occhi che i veri interessi di Grecia, sforzando- 
ini con ogui modo di felicitarne lo sviluppo materiale 
morale, e applicai la mia speciale attenzione a una 
imparziale amministrazione della giustizia. Tuttavia 
ove trattossi di delitti politici contro la mia persona, 
volli scinpre che si usasse illimitata indulgenza e di- 
menticanza del accaduto. Ritornando ora paese, ove 
nacqui, mi aflligge il pensiero delle calamità, di cui 
è minacciata in seguito @' nuovi casi la mia cara 
Greciu. Fo prego il misericordiosissimo Iddio, che 
Voglia impartir sempre la sua grazia ai destini di 
Grecia. 


— Togliamo alla Presse di Vienna del 26 ot- 
tobre quanto segue : 

« La creazione delle conferenze di Londra del 13 
febbraio 1833, il Regno di Grecia cioe, ba cessato di 
esistere. #1 movimento, che dichiara. il Re Ottone 
decaduto dil trouo, è sorto affatto improvviso, e an- 
cora pochi giorni sono, sembra che la Corte di Ate- 
ne non avesse sentore di nulla. Ai 20 0 al 21, scop- 
piarono turbolenze, quasi fossero concentrate in tutto 
il paese contemporaneamente. Il militare occupò da 
per tutto le Casse e le prigioni, e si sparse general 
mente la voce dell'imminente proclamazione d'un 
governo provvisorio. Il 21 il movimento scoppiò an- 
che in Atene ; cd il re, cui già da lungo tempo cra 
ineresciosa la sua posizione, cesse il luogo al gover= 
no provvisorio, nell'atto che, secondo un receute te- 
legramma, essendo egli stesso senza figli disponev: 
ad abdicare a favore del principe Luitpoldo di Ba- 
viera, suo fratello. Il governo provvisorio istallò su- 
bito come suo presidente Maurocordato » uomo che, 
dacchè esiste la Grecia, viene riguardato come fau- 
tore dell'influenza inglese, ed il primo atto di que 
sto governo provvisorio fu un decreto , che depone- 
va la dinastia, non già semplicemente in nome del 
popolo, ma sì ancora in nome della guarnigione. Ciò 
Spiega il motivo della pronta risoluzione, fatta dal re 
Ottone, di assentarsi, non che il corso rapido ed in- 
cruento dei greci avvenimenti. In Grecia non si ha 
£ fare con un movimento popolare, ma in prima li- 
nea con una rivoluzione militare riuscita. Il governo 
provvisorio di Atene ha convocato un Congresso na- 
zionale, e fra non molto sapremo qual è lo scopo cui 
tende il movimento greco. 


« La storia del Regno di Grecia da trent anni 
della sua esistenza, non è altro che una catena d' 
trighi e di complotti militari in parte riusciti, in par- 
te andati a vuoto. Ogni anno dell’esistenza di questo 
Regno scemò le illusioni del filellenismo in Europa. 
La corruzione, che andava prendendo piede io quel 
paese, fece conoscere generalmente, che la nuova na- 
zioualità greco-mista manca in fondo delle più essen- 
ziali condizioni per una vita politica ordinata e libe- 
ra. Alla pazienza delle Potenze protettri ed alla 
miteaza del Principe bavarese, che fu chiamato al 
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trono greco, va soltanto debitrice la Grecia della pas 
Sala sua esistenza. Se il Regno fosse stato abbando- 
nato a sè stesso, si sarebbe già da lungo tempo sfa- 
sciato, e sarebbe divenuto di nuovo preda dei turchi. 
Subito dopo l’ascensione del Re al trono, incomin- 
id l'agitazione contro i tedeschi, andati in Grecia, 
i quali riorganizzarono il paese rovinato. Dopo che 
si riuscì, a furia d’ intrighi, a cacciare i tede- 
schi dal paese , e che si ebbe conseguita una Co- 
stituzione in un tempo, in cui, sul continente euro- 
peo, popoli molto più inciviliti e capaci di libertà, 
erano ancora retti coll’assolatismo, si abbandonarono 
ai sogni del panellenismo, alla mania del ripristina- 
mento dell'Impero bisantino sotto il protettorato russo, 
Quando i nuovi greci ebbero conseguito tutto ciò 
che poterono desiderare , incominciarono a formarsi 
complotti contro la dinastia straniera, e, dopo una se- 
rie di non riusciti tentativi, si giunse. finalmente ‘a 
far sì che il re Ottone volgesse le spalle al paese. 
Se i nuovi greci avessero avuto la materia per co- 
stituire uno Stato ordinato, non ne sarebbe certamen- 
te mancata loro la necessaria opportunità. Essi ave- 
vano una delle più liberali Costituzioni , uguaglianza 
geuerale di diritti, quasi illimitata libertà di stampa, 
ed un Parlamento. Nessuno minacciava le loro liber- 
tà, ma sembra che tutto ciò non bastasse al popolo 
ellenico. Egli agogna palesemente alle benedizioni 
del Ant russo, perchè spera di realizzare sotto il 
suo dominio l' idea della unione della greca naziona- 
lità geograficamente squarciata e dispersa da per tutto. 
Dopo tutto ciò però che i nuovi greci hanno fallo 
sinora, è da dubitarsi principalmente che sieno in 
grado di condurre una vita politica regolare sotto 
qualsiasi governo, sia questo nazionale 0 straniero. 

« Col decreto del governo provvisorio d' Atene, 
che depone la dinastia, è annullata una delle dispo- 
sizioni privcipali del protocollo di Lowdra del 1832. 
Le grandi Potenze europee, soserittrici del protocol- 
lo di Londra, dovranno ora presdere un'altra volta 
per mano la questione greca e risolverla. Eccettuata 
forse la Russia, le restanti Potenze saranno a un di- 
presso d'accordo su ciò che deve ora succedere in 
Grecia. Innanzi tutto, si avrà cura che il paese non 
cada nell'anarchia, e a questo scopo potrebbero già 
Iu questo momento essere comparse navi francesi ed 
inglesi nel Pireo. Un ammi glio francese o inglese 
prenderà in mano il governo, in luogo della dina- 
stia ora scacciata , in parte per guadagnare tem- 
po a sciogliere Ja questione diuastica , in parte 
per impedire che venga turbata la pare tra greci e 
turchi. Che per questo intervento non occorrano sforzi 
particolari, lo ha bastantemente mostrato V occupa- 
zione della Grecia anglo-francese nell’anno 4854. Ad 
ogni modo, non sarà la prima cura delle Potenze 
quella di collocare sul vacante trono di Grecia il 
Duca di Leuchtenberg. Li 

« L'ambasciatore inglese a Costantinopoli , sir 
Eurico Bulwer, il quale ha da alcuni giorni lasciato 
Vienva, non si è recato direttamente da Trieste a 
Costantinopoli, ma, come sentiamo , è andato prima, 
in seguito a speciale incarico del suo governo , in 
Grecia. Sembra dunque che a Loudra si abbia pre- 
veduto l'avvicinarsi dell'uragano. Non siamo in grado 
d'attribuire uva maggiore importanza agli avvenimenti 
greci. Per quanto pur abbia le sue difficoltà lo sta- 
bilire un ordine durevole in quel paese , la scelta 
del momento presente per prorompere fu tutt’ altro 
che felice, e la Russia medesima nou ha per ora nè 
la forza, né uu particolare interesse per affrontare 
una combustione europea, nello scompiglio della quale 
soltanto sarebbe possibile di avverare in parte od in 
tutto le tendenze bellicose, che solennizzano presen- 
temente in Atene un passaggiero trionfo. » 


— Si legge nel Débats: 

Evvi forse qualche cosa di più importante per 
l'Europa che Ja rivoluzione che ha testè precipitato 
un re dil trono su cui non era molto solidamente 
stabilito, abbenchè vi fosse assiso già da 30 anni? è 
questa la voce che un tale avvenimento produce in 
Inghilterra, e la diversità delle appreziazioni che ab- 
biamo già segnalata nei principali organi della pub- 
blica opinione, e in quello che passa per essere il più 
avanzato nei segreti della politica ministeriale. 

Come spiegare, da .una' parte, la specie d' entu- 
siasmo che il Times ed il'Da:ly-News sembrano pro- 
vare per la rivoluzione greca, dall’ altra, il grido di 


allarme che il Morning Post ha mandato fin dal 
primo momento? Senza andar sino a pretendere che 
nulla vi sia di serio in queste apprensioni, poichè 
esse hanno il lor fondamento negli interessi conosciuti 
della politica inglese in Oriente, non c'inganneremmo 
forse di molto supponendo, con un giornale francese, 
ch' esse sono esagerate in vista d'una tattica porla- 
mentare, che vorrebbe fare della rivoluzione greca e 
delle complicazioni ch' «ssa può {rar seco un argo- 
mento che si proporrebbe d' usufruttuare nella cam- 
pogna che sta per aprirsi tra il ministero e l’opposi- 
zione sul terreno scabroso degli armamenti e delle di- 
fese nazionali. Questo è il piano di campagna che il 
Morning Post sembrò rilevare esso stesso, dichiarando 
ch' egli vedrebbe con più inquietudine « le compli- 
cazioni in Oriente, se 1° Inghilterra fosse governata 
dla coloro che hanno tanto criticato gli armamenti che 
it popolo inglese riconoscerà più che mai come indi- 
speusabili alla sua difesa ». 

Noi inelineremo dunque a credere che la paura 
del sig. Cobdeu sia per qualche cosa nella paura che 
lu rivoluzione greca sembra fare ai difensori abituali 
della politica ministeriale. 

Checchè ne sia, i lerrori così sfrepitosamente 
manifestati dallo stesso Morning Post, supponendoli 
sinceri, sono evidentemente prematuri. La da lui an- 
nunziata proclamazione della Repubblica in Grecia, 
l'attitudine aggressiva e i disegni bellicosi del go- 
verno provvisorio, i suoi piani d’annessione e la sua 
dichiarazione di guerra all'impero ottomano, non esi- 
stono sino al presente che nella immaginazione del 
giornale inglese. Così (come fa notare un giornele del 
mattino) evvi luogo a sperare che questo governo, il 
quale dà almeno colla sua composizione, guarentigie 
alla cansa dell’ ordine, poichè sui tre membri di cui 
è formato due fanno parte del Senato ed hanno adem- 
pite le funzioni di ministro, havvi luego a sperare 
che questo governo non si caccierà a chius' occhi 
nelle avventure, e che non prenderà grave risoluzio- 
ne prima della riunione dell'Assemblea nazionale che 
fu sua prima cura di convocare. 

Ciò che sembra d'altronde indicare che il go- 


verno francese non divide le inquietudini che sonosi 
manifestate al di la dello stretto sulle conseguenze 
della rivoluzione greca e sui pericoli che essa potreb- 
be creare pel mantenimento della pace europea, si è 
la smentita data ad un tempo stesso dal Constitution- 
nel e dalla Patrie alla voce sparsa da un dispaccio 
di Marsiglia, che la nostra squadra del Mediterraneo 
era partita il 27 da Tolone per recarsi sulle coste 
della Grecia. 

Noi tuttavia comprendiamo che certi gabinetti 
dell’ Europa più direttamente interessati nella quistio- 
ne si credono obbligati a prendere misure in vista 
degli avvenimenti che possono sopraggiungere, e non 
siamo sorpresi di sentire che il governo austriaco alla 
notizia della rivoluzione testè compiutasi , ha fatto 
partire immediatamente per l'Arcipelago una squadra 
composta di quattro bastimenti; questa squadra però 
non ha altra missione che di proteggere il Commer- 
cio e i sudditi austriaci in Grecia. 

-—— ceo 

Scrivono al Moniteur Universel da Londra il 27 
ottobre : 

La regina , accompaguata dal principe Leopoldo 
e dalle principesse Elena e Luisa , è giunta ieri a 
Woolwich, fra le 11 e mezzodi, ed è partita subito 
per Osborne. Circa due ore appresso, è sbarcato il 
principe Arturo, proveniente da Ostenda , e si è di 
retto verso Londra per la ferrovia. 

La Corte deve eontinuare ancor qualche tempo 
il suo soggiorno ad Oshorag,, ove S. M. aspetta la 
visita della principessa Alessandra di Danimarca. In 
una risposta che il re di Danimarca ha fatto recen- 
temente ad una deputazione venuta per complimen- 
tarlo all'occasione degli sponsali della privcipessa 
coll’ erede presuntivo della Corona d'Inghilterra, code- 
sto Sovrano ha detto che questo era un. matrimonio 
d’inclinazione e non una alleanza politica. 

L'aggiornamento del Consiglio di Gabinetto che 
doveva aver luogo il 23 è dovuto, ne si assicura, al 
conte Russell, così consigliato da lord Palmerston. 
Lord Lyons è partito sabbato per l’ America a bordo 
della Scotia seco portando, ja quanto si crede; istra= 
zioni di carattere pacifico , basate sul mantenimento 
di una stretta veutralità. Si suppone frattanto che 


questo diplomatico sia autorizzato ad informare il gie 
binetto di Washington che I Inghilterra è pronta ad 
associarsi a qualsiasi programma il quale, sotto una 
forma qualunque potesse dar luogo ad una 
zione e produrre la pace. 

Il gabinetto del resto è pronto a qualsiasi even- 
tualità , e si è osservato a ‘uesto proposito che il 
Parlamerito fu prorogato ad nn termine più corto del- 
l'usate a questo periodo dell’ anno, nelle circostan 
ze ordinarie. Giusta le leggi costituzionali della Gran 
Bretagna, la Corona non ha il diritto di prorogare il 

arlamento per più di 40 giorni alla volta; è d'uso 

in antunno che le proroghe siano di cinque settima. 
ne, mentre venerdì scorso la data fissata fa il 13 no 
vembre, vale a dire a tre settimane. 

La squadra federale sotto gli ordini del commo- 
doro Wilkes, avendo stabilito una crociera notevole 
intorno alle isole inglesi delle Bermude, vi Opera la 


Uransa- 


visita der legni mercantili nelle acque neutre, € sj 
abbandona ad una serie d' atti che han la forma di 
tin blocco mascherato. Il governo britannico ordinò a 
due legni di partire immediatamente per condursi a 
rafforzare la Motta delle Indie occidentali © proteggere 
i suoi nazionali, | giornali inglesi partigiani degl in- 
teressi degli americani del Nord protestano essi stessi 
contro il procedere del commodoro Wilkes se bia- 
simano li scelta di quest ufficiale | conosciuto per 
l'affare del Trent, ad un posto si delicato 

L'amimiragliato inglese ha dato ordini alla siua- 
dra della flotta della Manica che è di stazione a 
Spithead di recarsi a Gibilterra , ove sarà raggiunta 
dalle due fregate corazzate il Warrior e il Black 
Prince, 


— Ecco ii discorso provunciato da lord Palmer- 
son al bauchetto offerto al barone Thierry , antico 
ministro d'Austria, recatosi a Southampton, per cer- 
care i mezzi di estendere le relazioni commerciali tra 
l'Inghilterra è l'Aastria. 

Signori, parto alla presenza di un gentiluomo iu- 
striaco distinto; egli mi perdonerà di dire la verità. 
cioè che in Alemagna l'opinione generale è che il libero 
commercio coll'Inghilterra sia la rovina dei paesi con 
cui essa fa transazioni commerciali. Vi si 
noi inonderemo l'Alemagna delle nostre mercanzie, 
come se dovessimo darle senza ricevere in cambio il 
loro valore, come se i valori che noi riceveremo non 


dice che 


dovessero essere, st lars 
paese a cui mandimmo le nostre mercanzie. 


hissima scala, i prodotti del 


Tuttavia, questopinione ha mutato alquanto, cl 
ora eredo che la pazione francese sia d'avviso che 
ne ricava tanto profitto quanto noi. Evvi un «atto, 
così chiaro come il sole in pien meriggio, «ld è che 
il commercio dev'essere egualmente vanti 
le due parti al trattato, 0 cessar di esistere. In Ale- 
magna, si ha ancora molta ripugnanza a vedere i be 
vefizi del libero scambio. So che il conte Reclibe 
è un uomo illaminatissimo, che egli apprezza perfe 
tamente i taggi della libertà del commercio ; ma 
egli non ha, come l'Imperatore dei Francesi, l'anto- 
rità suprema per imporre il trattato; se il trattato non 
è ancora fatto coll’Austria non dobbiamo attribuire 
a sta indolenza, ma alla natura delle cose; dobbiamo 
aver pazienza ed aspettare che il governo austrinco 

a capace, e sarà ben presto, ne sono convinto. di 
estendere il suo commercio colle altre contrade e di 
renderlo perfettamente libero 

Non credo vi sia in Europa una sola contrada 
con cui l'Inghilterra possa avere un commercio così 
ipormmiite e così valitaggiosi pel ale past IRAN 
stria abbonda di cose che avrebbero qui un gran va- 
lore, Le risorse naturali dell'Austria, quelle del suo 
suolo come quelle delle sue miniere, sono veramente 
mirabili; nen le si conoscono abbastanza. Ma coloro 
che hanno studiato questa questione le conoscono he- 
ne. L'Austria non è così avanzata per la manifattura. 
Noi abbiamo quantità di prodotti che sarebbero utili 
al popolo austriaco; esso gli avrebbe a miglior mer- 
cato e migliori che non li ha oggi. Perciò il com- 
mercio libero coll'Austria sarebbe più vantaggioso © 
per essa e per noi che con qualunque altra contrada 
dell'Europa. 

È questa la dottrina che abbiamo sempre sosle- 
nuta, ed io credo che gli uomini di Stato illuminati 
dell'Austria riconoscano essere la vera dottrin Spe- 
ro che la rivista del nostro ospite confermerà il conte 
Rechberg ed i suoi colleghi nella-loro opinione illu- 
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ricevere in cambio il 
U nvi riceveremo non 
stila, i prodotti del 
inercanzie. 
mutato alquanto, cd 
sh d'avviso che 
io. Evvi un «atto, 
meriggio, ed è che 
ble vantaggioso per 
di esistere. In Ale- 
bivza a vedere i be- 
il conte Rechberg 
li apprezza perfet- 
lel commercio ; ma 
i Francesi, l’auto- 
to; se il trattato non 
biamo attribuirlo 
lelle cose; dobbiamo 
overno austriaco 
sono convinto, di 
altre contrade e di 


tina sola contrada 
lin commercio così 
due paesi. L'An- 
bro qui un gran va- 
ia, quelle del suo 
re, sono veramente 
stanza. Ma coloro 
ne le conoscono he- 
per la manifattura. 
Fhe sarebbero utili 
be a miglior mere 
- Perciò il com- 
più vantaggioso e 
que altra contrada 


fino sempre sosle+ 
i Stato illuminati 
cra dottrina. Spes 
oufermera il conte 
Pro opinione illu= 


Egli dirà loro quali meravigliosi progressi ha 
fatto questo paese in seguito alla libertà di com- 
mercio ; egli farà loro osservare che l'Austria, ope- 
rando come noi, godrà dei medesimi vantaggi che noi. 

Il Globe del 28 ottobre annunzia : 

Questa sera saranno spediti dispacci importanti 
al lord alto commissario delle Isole Sonie, 

0404-06-30 — 

Scrivono all’ Independance Belge dall'Aja 20 
ottobre + 

Regna in questo momento nella nostra atmosfera 
politica la più profonda calma. Le discussioni sul hi- 
lancio saranno così pacifiche come quelle sull'allocu- 
zione , e l'opposizione non è in grado di smuovere 
il Ministero. Occorrendo, si potrebbe trovare la pro 
gli ciò nelle relazioni delle sezioni sui diversi capitoli 
del bilancio. Paragonando il linguaggio di queste re- 
lizioni con quelle degli ultimi anni , non potete con- 
tenervi dall'osservare che la differenza proviene dal- 
l'impotenza dell'opposizione. Perciò appena qualche ti- 
mida voce osò sollevare la questione di fiducia, una 
grande maggioranza rispose che solo da questo Mi 
nistero poteva il paese ottenere i risultamenti che 
vanamente ha attesi sinora. 

Le pratiche colla Francia sono interrotte per for- 
za e probabilmente per lungo tempo. Il conte di S 
liges lascierà prossimamente |’ Aja, per recarsi a To- 
rino: il signor Lightenvelt avrà altresi probabilmente 
tn successore e il sig. Van Bosse non par molto di- 
Sposto a continuare le pratiche. 

Voi già sapete che ogni anno la Camera rinnova 
fuesta stereotipa questione : « quando cesseranno le 


relazioni del Limburgo colla Confederazione germa- | 


nica? » Ebbero un gran tosto promettendo, a nome del 
overno, una pronta soluzione di questo grave alla e. 
Non bisogna attendere questa soluzione che da ttna 
del patto federale € n0n è 
guari possibile preveder l'ora di. questa modifica» 
zione. 

La Camera desidera Sapere se l'Olanda, nelle 
Sue pratiche col Giappone , abiia iuloperato isolata- 


compiuta modific 


Mente 0 d'accordo con altre potenze. 

Voi sapete che, contrariamente a quanto fecero 
Vloglulterra, la Russia eda Francia, l'Olanda non 
secordò una dilazione di cinque qui per l'apertura 
dei porti è città designate dal trattato ; ora la € 
mera dimanda quali mezzi esercitivi potrà usare il 
governo olandese contro il Giappone. Gredo che la 
duestione dei porti sia affatto secondaria , il grande 
affare è quello che concerne l'asportazione di diverse 
Merci, asportazione che il ( Aippone vorrebbe avere 
lu facoltà di vietare, 

La questione delle spese delle missioni olandesi 
all'estero mi conduce direttamente ulle voci che cir- 
colano da qualche tempo sui cangiamenti che si vo- 
gliono introdurre nella “costituzione del nostro corpo 
diplomatico. Il governo propone la soppressione del- 
le missioni di Stoccolma e di Lisbona, a fine di au- 
mentare Je provvigioni dei nostri ministri a Brussel- 
le, Parigi, Berlino € Costantinopoli. S'invierebbe il 
conte di Bylantt da Stoccolma a Berlino, e il signor 
di Gericke a Pari nienvelt e Schim- 
melpennivk sarebbero messi iu disponibilità. Pare pro- 
babile che il conte di Zuy'en sottentri al signor di 
Gericke. Ma sn tuttociò non s'è ancora presa ferma 
risoluzione, 

La Camera aspetta eccellente risultamento dal 
decreto di affrancamento degli schiavi in Ame 
esprime il desiderio di veder diriger 
un certo numero di negri americani. 


2406-04-09 

Scrivono all'Indép. Belgo da Pietrobu:go il 7-19 
ottobre; 

Non son cattive le notizie che ci giungono dalla 
Polonia. Le cose prendono, benchè lentamente, buon 
aspetto. Il 15 ottobre, giorno anniversario della morte 
di Kosciuscko è passato senza manifestazione di sor- 
lu. Voi sapete già che lo stato d'assedio fa levato in 
due governi, quelli di Lublino ed Augustow, ad ec- 
cezione di tre città, e che' il consiglio del distretto 
di Siedlee fa sciofto per aver oltrepassati i limiti di 
sue attribuzioni legali La simultaneità di queste due 
Misure prova sufficientemente che il governo è sem- 
pre pronto a dipartirsi-dalte misure provvisorie rese 
“ccessarie per mala sorte dalle circostanze ) ma che 


per altra parte è pur anche deciso fermamente di ve- 
gliare a che niuno si allontani dalla legalità, 

Fin da ieri la Corte si è trasferita a Gatcina gi 
ove deve sollermarsi sino a venerdì prossimo 12 - 24 
del corrente. Il castello imperiale, soggiorno favorito 
dell'imperatore Paolo, è situato in mezzo ad un ma- 
gnifico parco, attorniato di foreste, nel quale si go- 
dono i piaceri della caccia. Esso è ad un'ora di di- 
Stanza dalla capitale, D'ordinario la famiglia impe- 
riale si reca a passarvi la fine dell'autunno. Oltre i 
Ministri e le persone addette alla casa dell'imperato- 
re, pochi vi sono gl'invitati. Gli spettacoli di società 
che vi si organizzano non hanuo il carattere officiale 
delle graudi riunioni di Peterhow o di Tsarskoe-Sclo. 
In una parola, è Ja vita di castello tal quale prati- 
casi all'estero. 

— 0 00404080 — 


Scrivono all’Indépendance Belge da Madrid, 23 
ottobre: 

I membri dei diversi partiti Leugono frequenti 
riunioni, apparentemente per mettersi «d' sccordo sui 
candidati a presentare per i consigli municipali, la 
cui elezione, giusta la legge, deve aver luogo per 
tutta la Spagna nei primi giorni del prossimo mese; 
ma iu sostanza per esaminare la condotta a tenere 
nelle pere legislative a proposito delle questioni 
politiche che vi saranno discusse. In occasione delle 
elezioni municipali il Ministro dell'interno ha inviato 
a' suoi agenti nelle provincie l'ordine formale di aste- 
nersi da ogni illegale influenza, 

Mentrechè i progressisti avanzati spargono do- 


vanque la parola d'ordine di una guerra a oltranza 
contro coloro che qui chiamano resellados, cioè con- 
tro i progressisti che aderirono al presente governo, 


gli amici del governo stesso si rivolgono a tutte le 
persone di buona volontà, desiderose, dice il pro- 
gramma, di conservare in Ispagua i graudi principi 
dell'unità religiosa, la monarchia di Isabella 1 a il 
governo rappresentativo, l'indipendenza e la dignità 
del paese. 

Tutti i condannati dei bag 


gui che ha visitati la 
Regina durante il suo Viaggio, lianno ottenuto una 
riduzione di quattro mesi nella durati della loro 
penù. 

SOM. a Lartagena inaugurò la strada ferrata 
du questa città a Murcia. 

N maresciallo Narvaez fece al re consorte un 
dono prezioso, la spada che portava il cardinale Ni- 
Menes Cisneros nella campagna contro Oran. 

Il governo intende dichiarar porti liberi Ceuta e 
Melilla sulla costa d' Africa e desiderasi che questo 
progetto non tardi ad esser posto in effetto, poichè 
gli abitanti di questi porti e il commercio ne tram 
ramo gran vantaggio. La febbre gialla invase le Ca- 
bare e fa un certo numero di vittime a Santa Croce 
di Tenerilla, ove mai non era penetrato quel fla- 
gello. 

H muresciallo Concha s narehese del Duero , è 
partito per Murcia. Se dubbiamo crede + alle asserzio- 
ni del Contemporaneo, lo s opo di questo viaggio sa- 
rebbe far sapere al presidente del Consiglio che non 
può accettare per la prossima sessione la presidenza 
del senato che nel caso in cui il ministero si obbli- 
ghii a modificare compiutamente la sua politica nella 
questione messicana. Se tale è iufatti lo scopo di que- 
Sto viaggio , smentito del resto ricisamente doi fogli 
ministeriali, credo sapere che l'onorevole maresciallo 
farà un passo inutile, essendo ben risoluto il governo 
a non retrocedere nella via che tiene per la preghiera 
e gran soddisfazione della regina Isabella, 


44-40 — 


Le corrispondenze del Messico provenien 
ni giornali spagnuoli fanno una triste pittura dell'ar 
mata di Juarez tormentata ad un tempo dalle priva- 
zioni , dalla dissenteria e dalle diserzioni. 

Il partito conservatoîe divalgò nelle provincie 
Uno stampato nel quale grenovesi la revoca di Jua- 
rez, l'abrogazione della Costituzione del 1857, e lo 
stabilimento di un triumvirato com sto. di Coblado, 
Comonfort e Vidauri al quale sarebbe serbato il po- 
tere Esecutivo. 

Questo triumvirato intavolerebbe trattative col 
governo francese e rivuirebbe un congresso nazionale 
Der pronuciare sulla forma di governo 


Le classi operaie del Messico sono ridotte agli 
estremi. per..le. enormi contribuzioni imposte da Juarez, 


laid dei] 


OTIZIE DEL MATTINO 


La risposta del signor Drouyn de Lhuys alla ci 
colare del ministro Duraudo sembra adesso positiva, 
‘quantunque l'Opinione , come ieri accennammo , la 
smentisse ricisamante, ponendo in ridicolo coloro che 
l'avevano annunziata. Tale notizia è oggi confermata, 
per non parlare che dei giornali più o meno officiosi, 
dalla Monarchia nazionale , dalla Perseveransa e 
dalla Stampa. Il primo di questi fogli assicura che 
Îl tenore della Nota francese null' altro indicherebbe 
che l'intenzione del governo dell'imperatore d'entrare 
in negoziati con quello di Torino rispetto alle cose 
d'Italia. La Stampa invece dice apertamente che co- 
testa Nota annuncierebbe essere il gabivetto francese 
risoluto di presentare tra breve al ministero sardo 
proposte indeclinabili. E finalmente la Perseveranza, 
che pretende di mostrarsi informata meglio degli al- 
tri, sostiene che la risposta del sig. Drouyn de Lhuys 
nou è che il preludio di futuri atti diplomatici , ri- 
Stretto ad una semplice menzione della lettera impe- 
riale del 20 maggio. In mezzo alla artificiale confu- 
sione di questi cenni brevissimi, sarebbe impossibile 
il desumere dato di sorta alcuna circa l'indole del- 
l'uccennato documento, se non giungesse opportuno 
# tal proposito un articolo della Gazette de France, 
le cui informazioni, comunque non possano ritenersi 
autentiche, hanno almeno il merito di essere più chia- 
re ed esplicite che non son quelle der giornali pie- 
moutesi. Dice questo foglio che una risposta alla fa- 
mosa circolare Durando fu. effettivamente inviata dal 
signor Drouyn de Lhuys al gabinetto di Torino e che 
in questa Nota il nuovo ministro francese combatte 
con energia la pretesa del goveruo sardo di possedere 
Roma c stabilisce che giommai il governo dell'impe- 
tatore aveva incoraggiato da vicino o da lontano si- 
mili speranze. Anche la France, come annuncia un 
vidieruo dispaccio, accenna all'invio di una Nota fran- 
cese a Torino, ma essa non dà alcun dettaglio, è forse 
al telegrafo piemontese non piacque di fare menzione 
lutorno al contenuto di questo nuovo documeuto. 

Per quello che concerne la prossima apertura 
de'la Camera, tengono per certo i giornali che, in- 
nunzi che siauo mosse interpellanze, formulate accu- 
se, domandati schiarimenti, il presidente dei ministri 
prenderà la parola per Spiegare la propria condotta 
durante le vacanze parlamentari, esporre la situazio- 
ne, e domandare per la terza volta al Parlamento un 
voto di fiducia esplicito e definitivo. Frattanto 0s- 
servano i fogli di Torino che vanno accadendo talu- 
ni ravvicinamenti fra un partito della Camera ed il 
ministero e che d'altra -parte una forte consorleria è 
Stabilità © sta per stabilirsi, in vista di Un prossimo 
rimpasto ministeriale, alla testa della quale sono il 
mivistro dell’agricoltura, Minghetti e Farini. In pari 
tempo eredesi imminente l’arrivo a Torino del gene- 
rale Lamarmora, il quale verrebbe per dar Spiega- 
zioni della propria condotta durante lo stato d’asse- 

tigono i fogli che tale arrivo non rie- 

sce molto gradito nelle regioni ministeriali » giacchè 
la presenza di Lamarmora renderebbe più facile le 
combinazioni di un gabinetto di coi egli fosse per 
essere il capo, gabinetto che vuolsi abbia le simpatie 
della corona. Oltre poi ai pericoli che minacciano. il 
Rattazzi per la opposizione vivissima che gli sarà 
Mossa a proposito della effettuazione del program- 
ma rivoluzionario, ritiene il iornalismo che la sua 
esistenza sia gravemente minacciata anche per altre 
quistioni non meno importavti, di cui specialmente i 
deputati dell'estrema sinistra intendono valersi per 
surrogarlo al potere. Fra ‘queste prima è quella della 
capitale, a proposito di che si assicura che tutti i 
Camera, salvo pochissime eccezioni, sonosi 

già posti d'uccordo per formulare una proposta, alla qua- 
le il ministero non potrà aderire. Viene poi la questione 
delle finanze, non meno tremenda di quella politica, im- 
perocchè per l’anno in corso trattasi di più che 400 
milioni di disavanzo confessato dallo stesso mivistro 
delle finanze, e pel venturo 1863 assicurano i bilan- 
ci ofMciali che sarà impossibile evitare un deficit 
almeno di 350 milioni Seguono"le leggi amministra- 
tive, le vendite dei beni demaniali, le dogane, le 
imposte e finalmente il nuovo imprestito che sembra 
il solo mezzo per far fronte alla Gravità estrema della 
situazione. Con questa prospettiva , se il ministero 
risolvesi a sciogliere le Camere s Opinano i giornali 
che gli elettori, specialmente nelle provincie meri- 
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dionali, prenderanno la loro rivincita rinviando tutti 
quei deputati che il ministero stesso voleva esclude- 
re dal Parlamento. Ed in ciò appunto crede il gior- 
nalismo che consista uno dei maggiori pericoli del- 
la situazione attuale imperocchè se il ministero 
come è assai probabile, non riuscisse vincitore nelle 
nuove elezioni, il paese si troverebbe in breve ri- 
dotto a tali estremi cui non potrebbe ripararsi se non 
mediante un colpo di Stato simile a quello di cui fu 
testè teatro la Prussia. Ritiensi tuttavia generalmente 
che Rattazzi sia risoluto di ricorrere a (questo espe- 
diente reso oramai inevitabile, ed è appunto alla pre- 
visione di prossime complicazioni che si attribuisce 
il rifiuto di parecchi uomini di Stato alle proposte 
fatte loro per surrogare nel governo il gabinetto at- 
tuale. 

A proposito degli affari di Grecia serive la Fran- 
ce che il trattato del 1856 resterà come il perno 
della politica europea e che tale necessità è com- 
presa a Londra, come a Parigi ed anche a Pietro- 
burgo. « La Russia, essa prosegue, sotto la direzio- 
ne illuminata dell’ eminente uomo di Stato che pre- 
siede ai suoi affari esteri , il principe Gortschakoff , 
diede tanti pegni della sua saggezza politica che non 
v'è nulla a temere d' avventuroso. La Russia compie 
uva grande missione : costituisce e sviluppa la sua 
potenza interna. Nazione militare di prim’ ordine vuol 
divenire nazione politica e liberale. Essa non si la- 
scerà fuorviare da inopportune ambizioni. Quanto 
all'Inghilterra ed alla Francia , se si eccettuino gli 
affari d'Italia, il loro accordo è costante in tutto il 
resto. È dunque affatto naturale che i gabinetti di 
Londra e di Parigi siano d'accordo sul loro iudiriz- 
zo politico negli affari della Grecia. Sc siumo bene 
informati , Je istruzioni dei due gabinetti tendono 
a mautenere il principio di non intervento , a con- 
dizione che la nazione greca non leda i diritti © gli 
interessi dell' Europa. € è dunque a sperare che la 
rivoluzione d’ Atene non darà luogo a serie compli- 
cazioni » Anche il Pays emette le stesse idee e 
crede che l'Europa nov si ingerirà attivamente delle 
cose di Grecia se non tratterassi d'altro che di 
Mo semplice cambiamento di dinastia 3 ma dubitano 
i giornali che a ciò soltanto si limitino le mire del 
partito che colà adesso prevale, dopo quanto può ri- 
levarsi dai violeuti proclami del governo provvisorio 
e dopochè questi, come icri accennammo, rifiutò di 
fare aleuna promessa atta a rassicurare le potenze 


curopec sulle intenzioni pacifiche della rivoluzione. 
La stessa Franee unzi, malgrado le manifestate spe- 
Fanze, non tace che il partito rivoluzionario italiano 
è conpletamente mescolato nel moto di Grecia e cer- 
ca dargli una direzione conforme ai suoi interessi. 
Il Times dice che tre sembrano essere i candi- 
dati al trono ellenico, il duca di Leuchtemberg , il 
principe Alfredo d' Inghilterra ed il greco Ypsi 
Un odierno telegramma poi, che porta la data di Lon- 
dra 2, toglie quanto segue dall’Observer: « Se i greci 
fossero disposti ad eleggere per loro re il principe 
A'fredo d'Inghilterra , la riunione delle isole Ionic 
alla Grecia farebbe cadere l'opposizione delle poten- 
ze. Il privcipe Alfredo probabilmente rifiuterebbe: 
lora i greci sceglieranno forse il principe Napolcone ». 
A quauto dice la Gazzetta di Venezia il mo- 
to della Grecia suscita le inquietudini nella Ser- 
via. Non solo a Belgrado ma in tutta la Ser- 
via si domanda già ad alta voce la convocazione del- 
l'Assemblea nazionale , si fa rimprovero al governo 
di non avere interpellato il popolo prima che fosse 
chiusa la Conferenza, e se è vera la notizia che reca 
il Serbshi Dnecnik, il governo della Servia sar bbe 
intenzionato di assecondare la corrente nazionale. 
Esso ha spedito una Nota a Costantinopoli è avver- 
tendo la Porta, che le decisioni della Conferenza c il 
firmano del Sultauo hanno iucontrato nella Servia cat- 
tiva accoglienza, e che non possono calmare gli ani- 
mi. Si iguora se il governo serbo ha espresse pre- 
tensioni positive nella sua Nota. D'altra parte, i Tur- 
chi delle fortezze di Belgrado e di Sukol, che a te- 


dalla Servia non hanno voluto obbedire. Ali bei ave- 
va mandato Achmed bei e Abdul effendi nella for- 
tezza per preparare i Turchi alla partenza, e per as- 
sisterli coi loro buoni uflicl, ma i due mviati fu- 
rouo costretti a fuggire dall’ostile contegno dei Tur- 
chi; pure Aemet bei potè a stento aver salva la vita, 
chè i Turchi lo iusultarono , lo percossero , lo spo- 
gliarono, lo trascinarono per le vic, chiamandolo Wiata 
e _mon Turco. A sera Aclmed bei fu finalmente trat- 
to in fortezza e di là fatto evadere. In breve, i Tur- 
chi dé Sokol che sono quasi tutti Serbi rinnegati, non 
vogliono abbandonare la Servia; e esclamano d'essere 
stati venduti ai Serbi! 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino che il 
siguor Bismark non si è recato a Parigi per il solo 
scopo di presentare le sue lettere di richiamo : egli 


{sure all'amministraz 


nore delle convenzioni pattuite dovevano emigrare | 


vi sarebbe andato altresi per l'attuazione di un piano 
preconcetto, pel quale avrebbe ricevuto dal re posi 
tive istruzioni. Dall'esito della sua missione dipende- 
rebbe il suo viaggio a Pietroburgo provvisoriamente 
differito. Nell’aspettativa di conoscere a che si rife- 
Fsca questo piano, costatano i giornali prussiani che 
il re è fermo pella sua risoluzione di non concedere 
nulla alle esigenze della Camera dei deputati e chie- 
dono quindi se anche senza l'autorizzazione di que- 
ste il governo abbia in animo di portare ad efetto 
li accennati i suoi divisamenti. 

La regina di Spagna ha terminato il suo viaggio 
nelle provincie meridionali, ove fu accolta con feste 
e ovazioni straordinarie. È pure una cosa notevole 
la visita fatta alla regina in Malaga da un inviato del. 
l’imperatore del Marocco. Questo atto di cortesia 
non sarebbe avvenuto senza l'ultima guerra, che in- 
spirò a quel principe africano un salutare rispetto 
delle armi europee. 

I fogli di Nuova-York ci recano i particolari 
dell'adunanza democratica seguita il 13 ottobre in 
quella città. Molti discorsi furono proferili e tuti, 
secondo il costume americano , pieni di acerbe cen- 
ne del presidente Lincoln, e spe- 
cialmente al suo ultimo decreto per l'emancipazione 
dei negri. 


HISPACCI è LETTRICI PRIVATI 
giunii questa mattina 


Messina 3. — Provenieuti da Siracusa c Cata 
nia furono oggi qui di passaggio alle 2 pomeridiane 
i privcipi reali di Prussia diretti per Napoli. La rap- 
presentanza municipale e le pricipali autorità andaro- 
no ad ossequiarli a bordo. 


Pariji f. — Sartiges sarà a Torino nella se 
conda quindicina di novembre. 

Sono arrivati il principe e la principessa Napo- 
leone. 


Canton 26 settembre. — Fu scoperta una gran- 
de congiura tendente ad abbruciare la città e massa 
crare i mandarini. I cospiratori eransi rivuiti a Taepin, 
Molti arresti. Gli insorti impadronironsi di Sheusi e 
di 25 altre città. 
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(SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
N; 75700; 275 730%, 89; fio gum, 256 10 R=12 


Confronto delle scale 28?" 


. SUL LIVELLO DEL MARE 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Tornometro 
centigrado 


Stato dei cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometografo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


Umidità 
relativa | assoluta 


Ven 
direzione 
velocila in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


1 antimeridiane 
i Novembre 2 8 pomeridiane 
9 pomerid. 


3 Nuvolota 
0 Piove 


10 Ghiaro 


$13,;C: 


ad intervalli, fra giorno, e perturbazione mazuelca 
caduta 10.mm 9; 


Barometro 
in millimetri 
ridolte a 
@ al liv, del mare 


Termometro 
cenligrado 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


ll Proprietario del fondo qui a piò de- 
scritto è venuto nella determinazione di 
alienarlo , invita chiunque desideri farne 
l'acquisto ad esibire l'analoghe Offerte nel- 
l’Officio Nota del Giacomo Fratoc- 
chi in via delle Muratte N. 20 nel termine 


sessantasette ‘con casino, pozzo e grolla, gra- 
vato dell'annuo canone di sc. 61 30, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eccimo Trib. di Commercio 


Nella causa ec. fra il signor Alessandro 


Biato del cielo 
fn decimi 


Umidità 
___—__————_z 
massimo minimo 

si. ; + 19,9; 


relativa | assoluta | cielo Sagan 


+ 19,2; 


Termometografo Vento 
direzione 
è forza 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENTE 


F. Pagani Presid., G. 
gacci Giud., G. Albertini 
vol. 308 fog. 6$ v. cas. 6. 


Sia notificata al signor Cesare Filibech 
d'incog. dom. e per afliss. a 3îi del $ 483 
la presente Sentenza unitamente al'a speci- 
in Romi fica di spese per ogniec. Sp. liq. sc. 2) 93. 
Conforme sc. 3_92 | Otlenuto conforme ba- 


da oggi decorrendi all'effetto di esibire pres- 
so i sindaci provvisionali signor Filippo Lo 
vatti e Francesco Saverio Tosi i titoli dei 
loro crediti, ovvero a deporli nella Cancel- 
leria del lodato Tribunale per quindi pro- 
cederseno alla verificazione innanzi all'Illiîo 
sig. Giuseppe Rigacci giudice Commissario 
del fallimento, qual termine inutilmente de- 
corso, ha ordinato la prosecuzione degli atti 


Descrizione del Fonda 


Terreno situato fuori di Porta Portese 
alla distanza di circa miglia cinque in luo- 
pa detta Pietra 0 Papa vicino alla cappella 

1 Cordiale ignato e cannetato e 
parle sodivo della ‘estensione di circa pezze 


Manni dom. in Gavignano rapp. dal sott. 
Proc. ed il sig. Cesare Filibéch d’incognito 
domicilio e per affissione a termini del $ 
483 rapp. dal Proc. Antonio Rugg eri. Sul- 
l'istanza ec. Visto ec. Considerato ec. Il Tri- 
bunale condanna anche con arresto perso- 
male Cesare Filibech al pagamento di scudi 
novecento, alle spese. Ordina la esecu- 
zione provisoria non ostante appello, e de- 
lega il Giudice sig. Rigacci. Proferita nel. 
l*udienza del giorno 17 ottobre 1862 redatta 
€@ tassato le spese in so. 20 95 li 28 detto. 


iocchi 30. Origùle di not. copia, carta, e pa- 
gati ai cursori, e per l'inserzione sc. 1 77. 
In tutto sc. 26 94 4. 
A di 4 novembre 41862. Affissa a forma 
di' legge. Raffaele Bertoni Cursore 
‘aetano Sciarra Proc. Rot. 


Fallimento 
Questo Ecciho Trib. di Commercio con 
Senlenza 4 corr. ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Maurizio Bonamoneta 
un naovo e perentorio termine di giorni 45 


non ostante la loro contumacia. ONE 
Roma di Cancelleria del sud. trib. li 
4 novembre 1862, 
Romualdo Polidori Y. Cancel. 


Rettificazione È 
Nel' giornale 250 di lunedì 3 corr. 
novembre nella citazione ad istanza del sig. 
Giuseppe Rolli il nome della citata si dere 
leggere sig. Elisa Castellani ved. Trouvò in 
luogo di Lucia Castellani ved. Trouvè. 


=——r..;;r;;Fr-_ eee ___——————————È——m 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


P l'attuazione di un piano 
he ricevuto dal re posi- 
Ili sta missione dipende- 
Fohurgo provvisoriamente 
conoscere a che si rife- 
> i giornali prussiani che 
luzione di non concedere 
bera dei deputati e chie- 
l'autorizzazione «di que- 
ho di portare ad effetto 
ti 


fermisnato il suo viaggio 
love fu accolta con feste 
Mute una cosa notevole 
Malaga da un inviato del- 
Puesto alto di cortesia 
l'ultima 
v un sulutare rispetto 


u recano i particolari 
finita il 13 ottobre in 
tono proferiti e tutti, 
), pieni di acerbe cen- 
residente Lincoln, e spe- 
[eto per l'emancipazione 


ICI PRIVATI 
imat'ina 


bu du Siracusa e Cata- 
gio alle 2 pomeridian 

ti per Napoli, La rap- 
icipali autorità andaro- 


ta a Torino nella se- 


cla principessa Napo- 


Fu scoperta una gran- 
nei ciltà e massa- 
eransi riuniti a Taeping. 
idronironsi di Shensi e 


0 DEL MARE 


DIVERSE 


puriurbaziona magnetica. 


all'effetto di esibire pres- 
ionali signor Filippo Lo 
lverio Tosi i titoli dei 


cazione innanzi all’ 
i giudice Commissario 
termine inutilmente de- 
la prosecuzione degli atti 
ovtuma 

celleria sud, trib. li 


‘olidori V. Cancell. 


azione 

250 di lunedì 3 corr. 
ione ad istanza del si. 
ine della citata si deve 
stellani ved. Tronvè ff 
Ilani ved, Trouvè. 


pium. 253 — 1862. 


RETi Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i 


—a404-060r0— 


I prezzo di associazione, da pagarsi anti 
In Roma per un anno sc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


atamente è il seguente: 


festivi 


4, 80. 


Stati, 


Gli atti del Governo inseritisgel Giommale di Ronra sonoraliciali 


Le lettere, i pieghi, 
che si volessero pubblicare , devono cage. «affrancati 
di ammipistraz.* del Giornale viaidella Stamperi: 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilmome.e cogn.* del tMtamittente. 


Giovedì 6 _ 


SIP asti. 


gruppi, come'fiche lc inchiesk © leffisorzioni 
fficio 


GIORNALE DI ROMA 


——T———_——__________—__:::;g:___- 


ROMA 6 Novembre 
hit 


Teri mattina. nell’ Acchigiunasio della Supienza 
chbe luogo solennemente la inaugurazione del nuovo 
corso scolastico per |’ anno 1862—1863. 

L' Etîìo e Rmo signor Cardinale Altieri, Vescovo | 
di Albano, Camerlengo di S. R. C. ed Arcicancellie- 
re di questa primaria Romana Università, recatovisi in 
nobile treno, fa ricevuto all'ingresso dal Rio P. Ret- 
tore, dai membri dei diversi Collegi e dal corpo dei 
Professori. Insieme ai quali |’ Eminenza Sua assistè 
in Chiesa alla Messa dello Spirito Santo, che, secon- 
do il costume , si cantò per implorare dal fonte di 
ogni Sapienza i bimi necessari. 

Ascesi dipoi tutti all'Aula Massima , |’ Eido 
Porporato, da quanti sono destinati all’ insegnamento, 
ricevè la Professione di Fee, secondo la formola di 
Pio IV. Quindi seguì la recita dell’ Orazione inau- 
gurale, che venne fatta dal Rio P. De-Martis, del- 
l'Ordine dei Carmelitani calzati, Professore di Teo- 
logia Morale. 


oe i 
OTIZIE DIVERSE Î 


Stando al referto dei fogli napolitani del 4 cor- | 
rente, la deputazione provinciale del Principato ul- 
teriore , ha pubblicato un rapporto, in cui espone 
tutti i mali di quella provincia sui quali converreb- 
he portar rimedio. Vi-si- discorre delle riforme da 
introdurre nell'organizzazione della pubblica sicurez- 
za, e nel sistema giudiziario , delle ragioni per le 
quali sussiste la reazione, delle condizioni dell’ammi- 
nistrazione civile e municipale e dello stato della 
pubblica istruzione ; cose tutte circa le quali sono 
esposti gli inconvenienti ed invocate misure a farli 
sparire. Il Giornale Officiale di Nupoli parlando di 
siffatto rapporto dice che non potrebbe associarsi a 
tutti i concetli a cui esso è ispirato. 

Dal Nomade si parla di arresti effettuati la not- 
fe del 29 ottobre scorso in Cosenza, senza per altro 
farne palesi i motivi; fra gli arrestati comprendonsi 
ancora persone di qualche levatura. 

Rispetto alla reazione ne vengono porte le se- 
guenti notizie. In seguito ad operazioni combinate dal 
colonnello Marchetti ebbe luogo nel bosco delle Pi 
nere, provincia di Bari, uno scontro, dopo di cui i 
reazionari della comitiva Capraro si diressero alla 
spicciolata nella vicina Basilicata. Il giorno 3 presso 
Nola un distiecamento di 17 bersaglieri e di 6 ca- 
rabinieri s' incontrò con 8 reazionari, i quali, venuti 
alle mani, ebbero due dei loro uccisi e due altri 
imprigionati e fucilati. Da Avellino si serive che il 
3 corr. due compagnie di bersaglieri s’ imbatterono 
nella banda Petrozzi forte di 40 uomini nel bosco 
Tremolito. Dopo acerbo conflitto i reazionari vinti 
dal numero ritiraroosi avendo avuto la perdita di 
quattro morti e due prigionieri fucilati. Altro con- 
flitto ebbe luogo fra 24 reazionari a cavallo della 
banda di Cavalcanti e la guardia nazionale di Ales- 

sandria; la quale avendo saputo che essa banda vo- 
leva dai boschi di Policoro passare al Monte Pollino 
in Basilicata, tese un agguato in cui s'impadroni di 
19 cavalli abbandonati dai reazionari per porsi in salvo. 

Tiensi infine parola di una delle solite dispogi- 
zioni dei proconsoli. piemontesi, e secondo la quale i 
proprietari del bosco" detto la Macchia delle Tavole 


serva d'asilo ai reazionari. Se i proprietari non si 
prestano a questo atterramento, la disposizione verrà 
eseguita per ordine di chi l'ha nata. 


I giornali di Napoli sopra ricordati  discorrono 
del cattivo tempo che regna in alto mare e che fa 
temere i maggiori disastri. Affermasi essersi saputo 
che frantumi di navi e di barche sono state trova- 
te di là dell’ Isola d' Ischia con balle di mercan- 
zie, botti, e travi che galleggiavano sulle on- 
de, il che porge un indizio sicuro di disgra- 
zie avvenute. La violenza del mare anche- nel gol- 
fo di Napoli è stata tale da non essersi potuto 
effettuare il servizio coi vapori d' Ischia. Oltre a ciò 
i lavori della banchina alla Vittoria ed al Chiatamo- 
nie sono stati fieramente percossi per due giorni con- 
tinui e tutta la parte che non era colmata ha subito 
danni gravi abbastanza. La pioggia dirotta e continua 
caduta per diversi giorni ha d'altra parte contribui- 
fo a mettere in apprensione quegli abitatori, alcuni 
dei quali, prestando fede ai prognostici di una pros- 
sima inondazione, figuravsi già di dover percorrere 
le strade di Napoli in gondola. 

Ma il cattivo tempo nov domina solo a Napoli, 
essendochè dai giornali si apprende che da moltissi- 
mi giorni anche nelle parti dell’Italia superiore e media 
frequentissime sono le pioggie e i dirotti acquazzoni, di 
cui in certi luoghi non si ha che qualche rara ricordan- 
za. Spiacevoli pure sono le notizie dei danvi recati 
dall’ingrossar dei torrenti e dei fiumi. Nella Toscana 
PArno ha inondato buon tratta di paese ed arrestate 
le comunicazioni ; e anche le acque del Po sono in- 
grossate in modo che v'ha ragione di temerne di- 


È giù 


a'eun tempo che il sig. Mathieu de la 
Drome all'appoggio di alcune sue osservazioni meteo- 
rologiche erasi azzardato di far presentire queste inon- 
dazioni, ed anche da ultimo ne avvertiva con sua 
lettera nella Patrie dei danni che per le pioggie avreb- 
bero potuto soffrire tra breve i dipartimeuti francesi 
vicini al Mediterraneo e il Mezzodì dell'Europa. Co- 
munque sia, il presagio non tardò ad avverarsi anche 
in Francia , meutre il Progrés di Lione registra nelle 
sue coloune che le pioggie continue hanno ingrossa- 
to simultancamente i due fiumi, e che il Rodano si 
eleva già a quasi due metri al disopra dell'ordinario, 
e copre i bassi fondi. 
——040-4-364000— 

Nella Camera dei deputati a Vienna, c nella se- 
duta del 28 ottobre, fu chiusa li discussione gene- 
rale concernente la questione della Banca e si co- 
minciò la discussione speciale sul progetto della Com- 
missione. Nella tornata poi del 30 la Camera stessa 
accettò a grande maggioranza il progetto Rosthorn 


| importante che lo Stato debba lasciare alla Banca tutti 


gli utili e non paghi gl’interessi degli ottanta milioni. 
I ministri vi si dichiararono contrari. 

— Il foglio serale della Gazzetta officiale di 
Vienna annunzia, che in seguito agli avvenimenti 
della Grecia, ed allo scopo di proteggere i sudditi, 
le proprietà ed il commereio austriaco, S.M. diede 


ordine che dovesse indilatamente partire pei paraggi 
della Grecia una divisione della flotta, e cioè la No- 
vara e l’Arciduca Federico con due cannoniere. 


Lo stesso giornale annuuzia che il barone Testa, 


inviato austriaco in Grecia, trovasi tuttora in Atene 
e vi rimarrà per ora ad aspettare il corso degli av- 


iu Calabria, e situato presso la strada consolare, deb- 


venimenti. Retlificando poi una notizia data da altri 


bono entro lo spazio di otto. giorni distruggerne gli 
alberi e le fratte , allo scopo d’ impedire che essa 


giornali, dice che il principe Gregorio Ypsilanti, pos- 
sidente di molti beni in Val 


acchia, non ha riscosso in 


Î{ perdita del genero, she viveva seco, rivede: 


Vienna grandi somme prima di par Egli si è 
recato ad Odessa, dove ora trovasi, chiamato dall’ava 
sua la quale conta 98 anni e cercò convolarsi dell 


pote sto. 


— Il comandante generale d'Ungheria, generale 
di artigliena conte Coronini, giunse a Vienna il 27 
ottobre da Buda, e, subito arrivato, ebbe udienza da 
SM. l'Imperatore, 


O-FOEREO— 


Il 1.° di questo mese l'Imperatore Napoleone ri- 
cevelte in udienza Bismark che riparti nello stesso 
giorno da Parigi per Berlino, — Il principe di Met- 
ternich, ambasciatore d'Austria, giunse il 29 in Pa- 
igi ed ebbe il di successivo una lunga conferenza 
col ministro degli affari esteri. 


—_ 0605-3040 — 


Dalla Gazzetta di Venezia : 

A Francoforte si è radunata l'Assemblea del par- 
tito della Grande Alemagna, il giorno 28 ottobre ,e 
v' intervennero 600 membri. Essa , dopo di avere 
respinte tutte le proposte contrarie, ha adottato, qua- 
si alla unanimità, il seguente programma. — « La rie 
forma della’ Costituzione della Dieta è un bisogno ur- 
gente e indispensabile per guarentire Ja potenza , il 
ben essere e la libertà della Germania. Questa rifor- 
ma deve non solo permettere a tutti gli Stati di rima- 
nicre nella Confederazione, ma offrir loro eziandio fa 
fucoltà di continuare a rimanervi in futuro. La rifor- 
ma nou serà completa che dopo la creazione d'un 
potente organo esceutivo federale , e d'una federale 
rappresentanza. Un' Assemblea di delegati debb' esse- 
re riconosciuta siccome il primo passo verso la rap. 
presentanza nazionale, purchè i governi non tardino 
ad autorizzare questa Assemblea, ed a riunirsi perio- 
dicamente, con una più estesa competenza. Per assi- 
curare il valor mortale di questa istituzione, bisogue- 
rebbe che I° Assemblea fosse composta d’ un gran nu- 
mero di membri. Si lascierebbe che la legislazione di 
ogni Stato determinasse il modo della elezione ; la 
eleggibilità non dovrebbe per altro essere limitata ai 
membri delle Camere rappresentative del paese. La 
riforma non può essere effettuata che di comune ac- 
cordo, e sulla base della Costituzione federale. Anche 
riconoscendo l’ utilità d'un tribunal federale » la cui 
indipendenza dovrebb' essere guarentita , non si sa- 
prebbe riconoscere il progetto recentemente avanzato 
dagli otto governi germanici come soddisfacente ai 
sogni reali ». — L'Assemblea elesse ad unanimità 
di voti a suo presidente il sig. Weiss di Monaco, il 
quale, con altri 65 membri, presentò la proposta che 
l'Assemblea ha adottato. L’ Assemblea cominciò la 
sua seduta alle 10 e 30 antim. e la chiuse alle { 
pomer. Nella tornata seguente del 29, l' Assemblea 
si occupò della proposta di Muurizio Mohl contro il 
trattato commerciale franco prussiano , e in favore 


dell’ ingresso dell’ Austria nello Zollverein. Questa 
proposizione fu adottata ad unanimità. Dopo di che 
Assemblea stabili di foodare una Società di riforma 
nel senso della Grande Germania, e poi l' adunanza 
si sciolse, 


— 44 —— 


L' Osservatore Triestino la da Atene 25 ot- 
tobre: 

Ecco qual fu il breve corso degli avvenimenti. 
Domenica mattina, 19 corrente, si sparse nel pubbli» 
co la notizia d’an ammutinamento militare scoppiato 


E 


vat ra 


ia 


nella piccola fortezza di Vonitza, posta al confine 
Nord-Ovest della Grecia; due compagnie di fanteria 
si sollevarono, scacciarono i loro ufficiali, tranne un 
sottotenente che fungeva qual capo dell'insurrezione, 
e la bandiera rossa (che richiama l’infausta memoria 
dei fatti di Nauplia) fu inalberata sui tetti del forte. 
Così riferivano le comunicazioni ufficiali, che non da- 
vano, 0 fingevano di non dare alcuna importanza 
alla cosa. La stessa sera si propagò la notizia che 
tutta la provincia d’ Acarnania era insorta , e così 
pure Missolungi, una delle più valide fortezze del 
paese: dappertutto le guarnigioni erano alla testa del 
movimento. Si asseriva che il vecchio generale Gri- 
vas era capo di una congiura molto estesa nelle pro- 
vincie settentrionali ; però ul pubblico mancavano 
notizie precise sul proposito: i capi della congiura 
dimoranti nella capitale erano certamente meglio in- 
formati ! Il governo prese immediatamente disposi- 
zioni, però gli mancava forza, fiducia e fors'anco sin- 


cerità. 
Per esempio, fu mandato in Acarnania il gene- 


rale Mamuri col figlio dell'ammiraglio Cavaris, e s'in- 
viarono i signori Haggipetro e Klimaka nella Fiotide 
per arrolare voloutari allo stipendio del. Goserno , 
mentre pure i nomi di Mamuri, Cavaris e Klimaka 
erano riputati appartenenti all'opposizione più avan- 
zata. Io pari tempo il generale filelleno Hahn, appe- 
na ritornato dalla Svizzera, fu nominato comandanie 
militare della capitale, e il colonnello Lazzaretto cou 
500 uomini fu mandato a Calamata a bordo di duc 
piroscafi della compagnia di Sira, per servire, occor- 
tendo di scorta al Re c alla Regina, ovvero per unirsi 
alle altre forze nelle provincie settentrionali. Il mi- 
nistro del culto, sig. Chadzisco , andò pure a Cala 
mata per indurre le LL. MM. a ritornare sollicita- 
mente in Atene. Troppo tardi! Patrasso si era sol- 
levata ed aveva istituito un governo provvisorio; Vo- 
stizza, Kalavrita, Rhion e Anthircon, Naupactus, e 
finalmente anche Megara e Corinto fecero altrettanto, 
e scacciarono le autorità reali al grido di Viva lu 
nazione, Viva la libertà, 

Per tal modo la rivoluzione era penetrata sino 
alle porte della capitale, quando nella notte di mer 
coledi a giovedì (22 e 23 corr scoppiò anche qui 
la congiura preparata di lunga mano. Gli studenti 
dell’ Università, in unione ai villici dei dintorni, die- 
dero principio all’ opera ; l'artiglieria ed i pompieri 
sì pronunciarono tosto per l’ insurrezione , e un pò 
più tardi anche la cavalleria e la fanteria, senza che 
avvenisse il menomo combattimento. La moltitudine 
percorse le vie della città gridando ; plaudendo e ti- 
rando colpi di fucile, e la matuna invase il palazzo 
reale , ne ruppe le porte e le finestre e scacciò gli 
impiegati e i servitori delle LL. MM. i quali abita 
vano nella reggia, fra cui la gran maggiordoma, che 
trovò asilo nella residenza della legazione inglese. Da 
quel giorno in poi regna una totale dissoluzione sen- 
za prospettiva d'un vicino ristabilimento dell'ordine, 
quantunque coloro che prima suscitarono l'agitazione 
si sforzino visibilmente di ricondurre all’ obbedienza 
la plebe e la soldatesca senza freno. Quel che se- 
guirà in avvenire, ci è affatto ignoto. 

La rivoluzione vittoriosa prese le seguenti deci- 
sioni : Il re Ottone e la regina Amalia ( quale reg- 
gente ) sono esautorati. Una reggenza , composta dei 
senatori Bulgaris ( come presidente ) , Canaris ( Se- 
condo altre corrispondenze , Canaris si sarebbe riti- 
rato dal Governo provvisorio ) e Ruffos (membro 
del governo provvisorio di Patrasso ), amministrerà 
temporariamente il paese, e convocherà immediata- 
mente un'assemblea nazionale, che dovrà eleggere il 
futuro Sovrano della Grecia. lerlaltro fu formato il 
nuovo ministero. (Abbiamo già fatto conoscere i nomi 
de’ suoi membri ). 

Le LL. MM. arrivarono giovedì a Salamina, pres- 
so al Pireo, a bordo della pirofregata greca , ed ivi 
seppero tutta l'estensione della catastrofe. Le LL, MM. 
ricevettero ancora sotto la bandiera greca gl’ inviati 
esteri accorsi a salutare i coniugi reali, e mostraro- 
no, a detta di tutti, una calma € un sangue freddo 
veramente rari. A quanto si sente, le sostanze del 
re, tuito il sue patrimonio privato, trovansi nel pa- 
lazzo, e quiudi nelle mani del governo rivoluziona- 
rio. È facile supporre quale sarà la decisione di 
quest’ultimo : ad ogni modo è sperabile che i rap- 
presentanti delle’ grandi Potenze si opporranno a tali 
rigoluzioni e sapranno tutelare la proprietà del re. 


Nulla è ancora deciso riguardo alla posizione che 
le ambasciate straniere assumeranno rimpetto al go- 
verno provvisorio del paese. Probubilmente le pros- 
sime poste recheranno istruzioni al corpo diplomati- 
co qui residente, 


Secondo le notizie più recenti, tutto il paese ha 


aderito alla rivoluzione. Il colonnello Lazzaretto, man- 
dato a Calamata alla testa di 500 uomini, fu legato 
dai suoi stessi soldati, i quali si ammutinarono , e 
consegnato ul governo provvisorio di Patrasso. — Qui 
il timore per la sicurezza delle vite e delle proprie- 
tà va crescendo. L'arrivo di navi estere al Pireo è 
aspettato ansiosamente da tutti i tranquilli cittadini e 
particolarmente dai sudditi esteri. E siamo ancora al 
principio del movimento! 


—Uno del seguito del re di Grecia spediva da 
Venezia alla Triester-Zeitung i segueuli particolari 
intorno agli ultimi avvenimenti : 

Giunto or ora a Venezia, vi mando la seguente 
narrazione degli ultimi avvenimenti che compilai du- 
raute il viaggio. Il re parte tosto per Monuco con 
numeroso seguito, 

Egli era partito, il 13 ottobre, dal Pireo per 
intraprendere il suo viaggio d' ispezione nel Pelopon- 
neso, € in tutti i luogli, ove inaspettato arrivava , 
l'accoglimento non poteva essere più lusinghiero da 
parte delle popolazioni. Il 19 alle 7 di sera perven- 
ne a Calamata. Il seguente multino approdò in quel- 
la città un vapore greco, che aveva a bordo alcune 
truppe e il generale Mauromicali. Questi recò al re 
la notizia, che a Vonitza, in provivcia d’ Acarnania, 
per dove il re era appunto indirizzato, era scoppia- 
ta una rivolta militare. La guarnigione composta di 
80 a 100 uomini, si era ribellata sotto la condotta 
di un sergeute Grivas appartenente alla celebre fami- 
ghia di quel nome, aveva legato gli ufliciali , preso 
possesso delle casse pubbliche, e assaliva , bastonava 
e uccideva quanti venivano riconosciuti come parti- 
giani del re. Oltre queste notizie, anche quelle di 
Atene, Patrasso e Missoluigi cerano ‘avi; dapper- 


tutto regnava uno spirito rivoluzionario, 

Il re mandò tosto uno de' suoi aiutanti di cam- 
po con un vapore a Vonitza per prendervi precise 
informazioni. Il giorno seguente approdò un altro va- 
pore da Atene, su cui trovavasi il ministro dei culti 
Chiadzisco, il quale espose al re lostato delle cose, e 
lo invitò a sospendere il viaggio e ritornar tosto ad 
Atene. 1 22, alle 10 del mattino, le LL MM. la- 
sciarono la rada di Calamata, e visiturono i due va- 
pori carichi di truppe giunti da Atene, che erano 
ivi ancorati. Jo fui testimonio di questa visita, e deb- 
bo dire che l'aspetto silenzioso e tetro degli ufficiali 
e dei soldati mi fece una grande impressione. Aile 
5 di sera il re, visitato ancora il borgo di Limeni, 
partì sulla corvetta Amalia dirigendosi verso il Pirco. 

Il giorno seguente, allo spuntare del sole, quan- 
do s’ era giunti alla rada di Falerco, ci venne in- 
contro a remi una barca francese. Aveva a bordo il 
capitano di un legno da guerra francese ancorato nel 
porto e l'ambasciatore francese, i quali annunciarono 
che nella notte decorsa era scoppiata la rivoluzione 
in Atene, che vi si era nominato il governo provvi- 
sorio, e :l re e la regina dichiarati decadati dal tro- 
no di Grecia. Nel corso della giornata vennero da 
Atene tutti gli ambasciatori a bordo del!’ Amalia, e 
furono ricevuti in udienza. Tutti consideravano gli 
avvenimenti siccome compiuti, e impossibile ogni ten- 
tativo di riacquistare il perduto, giacchè , non sol- 
tanto la guarnigione di Atene, ma tutto | esercito 
greco aveva aderito alla rivoluzione , anzi stava alla 
testa di essa. Gli ambasciatori furono tutti d' accor- 
do, che il re dovesse attendere l'esito degli avveni- 
menti. 

La sera essi si allontanarono, meno quel di Ba- 
Viera, che. passò la notte a bordo. Fin allora nulla 
era successo tra l'equipaggio, che lo rendesse sospet- 
to, ma si poteva prevedere che tra breve le notizie 
d’Atene gli avrebbero fatto mutar contegno. Tuttavia 
la notte fu passata a bordo dell’Amalia, e per mag- 
gior sicurezza vennero a porsele vicini un vapore 


- frifhcese «ed uno inglese, Sul secondo vapote Afroessa 


regnava tranquillità; pet!cui in quel unto puutta la 
potenza del re era limitata a quei due vapori, e si 
avea speranza che forse tutta la flotta fosse rimasta 
fedele. Ma poche ore convinsero del contrario. 
Durante. la notte giunsero da Atene famiglie , 


che per le loro relazioni colla corte temevano di cor. 
rer pericoli, e vennero accolte su di UN vapore fran- 
cese. Siccome gli ufficiali dell’ Amalia » interrogati 
sullo spirito dell’ equipaggio, risposero contraddito. 
riamente, e un sentimento d' incertezza Pareva sem- 
pre più dilatarsi, il re accettò 1° offerta dell'amba- 
sciatore inglese, e si portò sulla corvetta inglese 
Scilla, che ci stava n» Prima di far ciò, egli 
chiamò a sè quanti lo avevano accompagnato in quel 
Viaggio, e lasciò a ognuno libero di seguirlo ancora 
o-di ritornare ad Atene. 

Tutti dichiararono di volerlo seguire Meno un 
giovine ufficiale d'artiglieria, che domandò di recar 
si ad Alene, ciò che gli venne tosto concesso. Nel 
corso del giorno, accompagnati dal vapore francese , 
sul quale una parte di noi s'era trasportata, lasciam- 
mo la rada di Falerco, oltrepassammo il porto del 
Pireo e gettammo l'ancora nel porto di Salamina, 
Appena noi avevamo lasciato il bordo dell’ Amalia , 
la bandiera greca disparve, e fuvvi Surrogata dalla 
bandiera rossa, ufficiali e soldati si ornarono' di cs. 
carde rosse, e 50 colpi di cannone salutavano il no- 
vo governo, mentre dal bastimento gridavasi Viva la 
libertà ! HI solo capitano Palascos passò a bordo del 
legno iuglese presso il re. Un'o dopo giunto a Su- 
lamina, il re pubblicò un proclama &l popolo greco, 
il quale col mezzo degli ambasciatori venne spedito 
ud Atene. (Veggasi il Giornale di ieri). 
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A Rochdale, la sera del 29 ottobre, ebbe moxo 
Un gran mectiny presieduto dal maire. I sig. Cobden 
viha pronunciato un discorso di cui ecco il senso : 

L'oratore attribuisce tutti i mali del conflitto 
americano al blocco dei porti del Sud, Parla poi delte 
spese militari eccessive dell’ Inghilterra. Ricorda che 
quando venne al potere, lord Palmerston promise al 
partito liberale di restare in termini di amicizia col- 
la Francia, Or bene, qual fu d' allora in poi la con- 
dotta di lord Palmerston ? in ogni occasione parlò 
del pericolo di una invasione francese. Noi abbiani 
bisogu» di un mivistro di pace il quele possa ridur- 
te is atto i principi di buon accordo colla Francia 
e diminuire le spese militari. Che cosa. pensare di 
tn uomo di Stito che gridando sempre: « Bisogna 
guarentirsi contro la Francia », st unisce alla Fran 
cia in ogni spedizione militare ? 

Né lord Chatham, nè Roberto Peel non avreb- 
bero operato in guisa. Se temesi realmente un' 
invasione francese, non si fa prova di patriotismo © 
d'inteltigenza associuudosi continuamente alla Fran- 
cia. To dichiaro sull'onoe mio, aggiuuse il sig. Cob- 
den, che non v' ha ombra di fondamento nelle as 
serzioni sì spesso ripetute, da tre anni in poi. du 
lord Palmerston, circa un aumento della marina fran- 
cese a confronto della vostra, Lord Palmerston disse 
che la Francia faceva grandi apparecchi per divenire 
a noi uguale come potenza marittima. Ciò è falsissi- 
mo. Lord Palmerston s' immagina sempre di essere 
nel 1808. — Il sig. Cobden conchiade insistendo 
sulla necessità della riforma parlamentare. (Havas) 


— La strada ferrata sotterranca , costrutta a 
Londra, è stata terminata ed accettata, Ne fu quindi 
cominciato |’ esercizio con soddisfazione di tutti, es 
sendosi riuscito ad arder il fumo, senza ili che il sot- 
terraneo si sarebbe trovato in condizioni molto sfa- 
vorevoli. La spesa della linea è di lire 1,125,000) ster. 
ossia fr. 28,125,000. Dalle ore sei del mattino alle 
otto di sera , i convogli si succedono di 5 in 5 mi- 
nuti, e dalle 8 di sera a mezzanotte, si lasciano scor- 
rere 20 minuti d' intervallo. Il Greae Western ha in- 
trapresi i trasporti col compenso del 45 per cento 
del prodotto lordo , mercè 3 peace (30 centesimi ) 
per l’intera corsa, e 2 pence per le Stazioni inter- 
medie. (Gazz. Ven.) 


he — - 


Il corrispovdente della Bullier da Pietroburgo 
reca alcune cifre interessanti sull’ emancipazione de’ 
servi. Fra signorie servi contansi finora 78,000 com- 
ponimenti , di cul soli 46,000 in corso di  attuazio- 
ne, e questi sopra una popolazione di quattro mi- 
lioni e mezzo di servi, appena il 46 per cento della 
cifra totale, Ciò mostra che sarà hen difficile che 
per il fine del 63, come speravasi, sia condotta 
termine la grande riforma sociale, intrapresa dallo 
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Sembra che il sistema di coscrizione usato in 
Polonia abbia prodotto in quel paese una certa agi 
tazione. Scrivono da Varsavia le osservazioni fatte 
in proposito da diversi membri del consiglio di Stato, 
Dicesi che quel municipio voglia dimettersi per le- 
gual motivo, Un articolo del Giornale ufficiale Dzien- 
nik constata del resto | gitazione polocca, attribuen- 
dola alle mene d'un comitato centrale presieduto da 
Microsluwski, che mirerebbe a creare un fondo na- 
zionale, col mezzo di voloutarie contribuzioni da par- 
te dei patrioti polacchi. 


gran 
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La Patrie ha notizie del Messico sin data di 
Vera Cruz 30 settembre. Alla partenza del corriere 
un reggimento di zuavi, dopo superate grandi dili- 
coltà nel tragittare il Soledad gonfio di acque ; pro- 
seguiva la sua marcia verso il campo di Orizabi. 
Parlasi di assalimenti di vari punti tentati inutilmen- 
te da bande di guerriglieri messicani che diconsi de- 
moralizzate dopo l'arrivo dei rinforzi di Francia 
Lo stato sanitario delle trappe e della squadra è mi- 
gliorato. 


L'ammiraglio Jurien de la Graviére  pub- 
blicò , poche ore dopo il suo arrivo, il eguente or- 
dine del giorno : 

a Uficiali di terra e di mare, c 1 
spedizione del Messico ! 

Quando io mi separai da voi ne' primi giorni del 
mese di maggio, nessun ostacolo aveva ancora fer- 
mato lo slancio delle nostre truppe. Giunto in Fran- 
cia, io vi trovai la inattesa nouzia di un incidente 
che differiva il seguito delle operazioni militari sino 
a più favorevoli congiunture. Sollecitai tosto l' onore 
di ritornare tra voi. Il mio arrivo non precede che 
di qualche giorno quetlo di un'armata di 20,00) - 


inai della 


mini. Impeguata una volta la bandiera della Francia, 
l'attiva e vigilante sollecitudine dell’ Imperatore non 
manca mai ai nostri soldati. 


Preparatevi dunque a ricevere tra poco quei 
prodi che vengono a raffermare in queste lontane re- 
gioni la superiorità delle nostre armi. quasi un an- 
no che voi compite nobilmente il vostro iflicio, Men- 
tre 1 vostri camerati prendevano parte brillante ai 
combattimenti di Guadalupa © di Orizaba, voi davate 
alla Francia lo sp olo della più ammirabile devo 
zione al servizio e della più ferma abnegazione. 

La Marina intera saprà riconoscere Tale condot- 
ta che l’onora. Fiera a buon dritto della ferma atti 
tudine che voi serbaste in mezzo alle più diMieili 
circ ra grata all'imper 
compensato i suoi servigi nella persona del valente 
uNiciale che vi ha incoraggiati e sostenuti col suo 
esempio. Incaricato sino dal febbraio di vegliare alla 
sicurezza della nostra base di operazione © di diri- 
gere i movimenti della divisione navale del Messico, 
l'ammiraglio Roger meritò on posto distinto nella 
storia di questa spedizione. 

Uficiali di terra e di mare e marinai ! Una 
buova campagna sta per apritsi: è lo stesso ehe dir- 
vi che nuove fatiche vi attendono. Ma questa cam- 
pagna iatrapresa nelle più favorevoli condizioni e 
solto i migliori auspici, sarà breve e decisiva. Voi 
avrete l'onore di preparare la sua gloriosa. riuscita, 
Viva l'imperatore. 

A bordo della fregata ammiraglia la Normandie, 
nella rada di Sacrificios, il 4 settembre 1862. 

Il vice-ammiraglio, comandante in capo leforze na- 

vali della spedizione del Messico. 
E. Jurien de la Gravière. 


— Il generale Forey, sbarcato il 25 settembre, 

era stato preceduto dal presente proclama : 
Messicani, 

L'imperatore Napoleone, aflidandomi il comando 
della nuova armata che tosto mi seguirà, mi ha com- 
messo di fugvi manifesti i suoi veri intendimenti. 

. Allorquando, alcuni mesi sono, la Spagna, |’ In- 
shilterra e la Francia, sotto l'i flnenza delle mede- 
sime necessità, furono spinte a riunirsi per la mede- 
sima causa, il governo dell’imperatore non inviò che 
Un picciol numero di soldati, lasciando, alla nazione 
più oltraggiata, la direzione principale nel rivendica- 
Fe i torti comuni. Ma, per una fatalità difficile a pre- 
vedere, le parti furono vertite, e la Framcia è ri- 
masta sola a difendere ciò che credeva interesse di 
tutti. Questa nuova situazione non l'ha fatta indie- 
treggi Convinta della giustizia de' suoi reclami, 
forie de’ suoi intendimenti favorevoli ulla rigenerazio- 
ne del Messico , ha perseverato e più che mai per- 
Severa nello scopo propostosi, 

To non vengo a fare ln guerra al popolo messi. 
cavo, ma ad un pugno d'nomini senza scrupolo, sénza 
coscienza, che hanno calpestato il diritto delle genti, 
governando con un terrore san; minario, e, per soste- 
nersi, non si SODO ver ognali di vendere a lembi allo 
Straniero il territorio del loro paese. 


ore di aver ri- | 
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Si è cercato di ridestare contro noi il sentimento 
nazionale, volendo far credere che noi venivamo per 
imporre, a nostro talento, un governo al paese: lungi 
da ciò, il popolo mesgicano , affrancato dalle nostre 
armi, surà interamente libero di scegliere il governo 
che gli converrà: io ho l’espressa missione di dichia- 
rarglielo, ; : NE 

Gli uomini coraggiosi che sono venuti ad unirsi 
a noi, meritano la nostra speciale protezione; ma, in 
nome dell’imperatore, io faccio appello, senza distin- 
zione di partito , a tutti quelli che vogliono |’ indi 
pendenza della loro patria e I° integrità del suo ter- 
ritorio. Non è della politica della Francia d'immi- 
schiarsi, per un utile personale, negli intestini dis- 
seusi di estere nazioni: ma, allorquando, per legittime 
Migioni è costretta ad intervenire, lo fa sempre nel- 
l'interesse del paese, ove esercita la sua azione. 

Rammentate, che dovunque sventola la sua ban 
dliera , in America come in Europa , rappresenta la 
causa dei popoli, e dell'incivilimento. 

II gen." di dis.", senatore, comand.” in capo 
È il corpo sperlizionario del Messico 
Firm. — Forey 


NOTIZIE DEL MATTINO) 
— Dee — 


Un piccolo incidente che dà pei momento ai fo- 
gli piemontesi motivo di osservazioni e di querele è 
una breve Nota del gioruale parigino la France, se- 
condo la quale l'inviato sardo a Parigi avrebbe espres- 
so al signor Drouyn de Lbuys il rinerescimento che 
prova il gabinetto di Torino di aver indirizzato alla 
Francia la circolare del generale Durando. Assicura 
lo stesso giornale che queste pi 


azioni sarebbero 


state bene accolte dal governo fra 


icese , il quale vi 


avrebbe risposto per mezzo di una Nota che sar 
portata a Torino! dal signor Sartiges e che farà co- 
moscere le intenzioni del governo imperiale. È inutile 
dire che quasi tutti i fo 
solutamente questa notizia, insistendo presso il mini- 
stero perchè ottenga dal governo francese una smen- 
tità inflitta oficialmente a quel giornale; è però ne- 
cessurio di costatare iu pari tempo che di così aspre 
tcerimmazioni si fano organi soltanto i giornali non 
governativi di Torino, e che von una sola parola tro- 
Vasi delta in proposito da nessuno dei fogli che 
fappresentano specialmente il pensiero ministeriale. 
D'altra parte non può pass 


i Ticerali  contradievno a 


sa 


inosservato come l'as- 
serzione del giornale parigino ; che cioè il gov 
francese abbia, solo dopo le spiegazioni dsl Ni 
divisato di rispondere alla circolare di Dura 
una Nota che sarà tra breve inviata a Torino , di 
Struggerebbe tutte le anteriori informazioni dei diari 
Piemontesiz® quali non celavano il loro 
pel contenuto della risposta francese che affermavano 
essere già pervenuta alla sua destinazione. La notizia 
di questo invio infatti fa data per certa. dalla Mo- 
narchia nazionale, dalla Stampa, dal Cittadino d'A- 
sti, dalla Perseveranza e da altri fogli, i quali asseri- 
vano anzi che le comunicazioni contenute nel docu- 
Mento francese sarebbero rivelate dal Rattazzi al- 
la Camera tostochè questa si fosse riunita, E per 
conseguenza credono taluni giornali che questa appa- 
rente confusione di notizie non possa spiegarsi al- 
Irimenti, né in altro modo possano ritenersi vere 
ambedue le versioni, se non argomentando che le ri- 
Mostranze Lrasmesse dal governo francese al gabinet- 
to sardo fossero oltremodo scoraggianti per quest’ ul- 
limo, e che quindi il ministero di Torino abbia cre- 
duto opportuno di rimuovere la causa che le aveva 
provocate, mediante le escusatorie spiegazioni del Ni- 
gra. Del resto che, il signor Drouyn de Lhuys abbi: 
realmente fatto qualche passo nel senso ascennato 
presso il governo surdo , è confermato altresì dalle 
odierne corrispondenze, le quali, accennando alle pra- 
tiche incessanti del Rattazzi per completare il gubi- 
netto prima della apertura delle Camere, assicurano 
che esse riusciron) assolutamente a nulla, per avere 
e Minghetti e Farini e tutti gli altri che fall’ uopo 
furono interpellati , ricusato di esporsi alla tempesta 
parlamentare, che dovrà suscitarsi immancabilmente in 
seguito alle comunicazioni che farà Rattazzi circa 
gl' intendimenti della politica francese negli affuri di 
Talia. 

Un altro serio imbarazzo pel ministero di Torino 
credono i giornali che debbw riconoseersi nella rivo- 


malumore 


luzione, di Grecia. Quando jnfotti essi veggono il Mor- 


ning-Post , organo di lord Palmerston, accusare così 
severamente il gabinetto sardo \di segreti maneggi 
nella rivoluzione ellenica, la quale \ad_onta delle sim- 
patie del Times compromette e minaccia tanto gra- 
vemente gl’ interessi inglesi nell’ isole Tonie, sono co- 
stretti a persuadersi che le relazioni diplomatiche tra 
il gabinetto di Torino e quello di San Giacomo non 
devono essere così cordiali come all’ epoca in cui il 
primo ministro inglese sosteneva con tanto calore nel- 
la Camera gl'iuteressi della rivoluzione italiana. E di 
tina tal verità sempre più si persuadono i ridetti 
giornali allorchè pongono tra loro in relazione taluni 
fatti che sembrerebbero in sulle prime non averne 
nessuna. Così per esempio essi non possono negare 
che avesse un motivo politico la opposizione fatta 
dapprima al viaggio del principe di Galles a Napoli 
ed in Sicilia; così trovano abbastanza significante 
la evasiva risposta di lord Russell alle sollecitazioni 
di un comitato garibaldino che reclamava appoggio 
inglese ai progetti unitari in Italia; così. finalmente 
non danno minor peso alla cortese e simpatica 
accoglienza fatta da lord Palmerston al barone Thierry 
autico ministro austriaco ; a proposito di che osserva 
la Indépendance Belge non potersi considerare questa 
dimostrazione di benevolenza se non come una prova 
degli amichevoli e cordiali rapporti che esistono pre- 
sentemente tra l' Austria e l'Inghilterra. 

Quasi tutti i giorvali di Parigi assicurano che 
la Francia e l'Inghilterra si misero realmente d'ac- 
cordo per la quistione greca, ed opinano che, stando 
così le cose, li Russia non sarà divergente, perchè 
nelle attuali circostanze essa nov può tentare nulla 
di serio in Oriente senza il concorso del gabinetto 


delle Tuileries, essemtole radicalmente contrario sul 
terreno della quistione turca il gabinetto di Vienna. 
Confermano pure gli stessi fogli che Je tre poten 
e del trattato del 1832 vogliano profittar 
degli avvenimenti di Grecia per far partecipare al 
componimento della questione i due altri membri 
della pentarchia, PAustria e la Prussia, alle quali si 
unirebbero la Spagna e la Turchia. 


segnatar 


Queste notizie dei fogli francesi sono confermate 
anche dal fatto che una parte della stompa ingle- 
se incomincia a considerare i furori del Morning 
Post contro il moto ellenico come una tattica parla= 
mentare del suo patrono. Secondo qualche giornale 
inglese, lord Palmerston, fucendo cretere possibile 
tina complicazione europea a cagione degl: affari di 
Grecia, non avrebbe avuto altro in mira se non di 
giustificare anticipatamente le enormi spese d'arma- 
mento di terra e di mare, di cui non si mancherà 
di chiedergli conto im Perlamento. Si annuncia in- 
fatti che per la riapertura di questo i radicali mi- 
Micchino una seria campagna, di cui diede già il se- 
gnale il signor Cobden nel suo discorso ncui, oltre a 
quanto abbiamo di sopra accennato, trattò il soggetto 
che s'impone più vivamente alle preoccupazioni dell'In- 
ghilterra, la crisi del cotone. Dal puvto di vista pratico, 
il signor Cobden sollevossi contro la legislazione in- 
glese sul pauperismo prodotto dal blocco dei porti del 
Sud, che disse essere la conseguenza delle imperfezioni 
del diritto marittimo , di cui il gabinetto inglese ha 
sempre respinto la forma e per causa del quale il peso 
dell'attua'e miseria dev'essere sopportato dalla intie- 
ra nazione. Dal punto di vista politico, egli denunciò 
gagliardemente la stretta relazione che esiste fra il 
continuo aumento delle imposte e l'abbandono delle 
idee di riforma. Disse che fino a che il Parlamento 
non sarà riformato non c'è speranza che il sistema 
di governo sia radicalmente modificato ; e perciò in- 
vitò i suoi elettori di cominciare la lotta colla agi- 
tazione elettorale. Egli non ri parmiò lord Palmerston 
e dichiarossi pronto di muovere, nella prossima ses- 
sione, all'attacco contro il governo valendosi, come 
arma, della riforma elettorale mercé una maggiore 
estensione del suffragio, la riduzione delle imposte e 
la riduzione delle spese. 

Il viaggio del sig. di Bismark a Parigi continua 
a dar luogo ad ogui sorta di quelle supposiziori di 
cui ieri togliemmo un saggio da una corrispondenza 
dell' Havas. Il Constitutionnel cita con compiscenza 
questo viaggio come una prova degli eccellenti rap 
porti che esistono tra la Francia ela, Peuasrnà 
domauda che non se ne esageri di troppo la importanza. 
Questo moda di esprimansi i 
alto a gggggitore le voci che corrono e che trovano 


un interprete in un giornale officioso di Parigi, l'E- 
sprit Public. Questo, confermando quanto diceva 
l'Havas, è d'avviso che il vero scopo del viaggio 
del sig. di Bismark sia quello di comunicare all’im- 
peratore certi progetti, per la cui attuazione è asso- 
lutamente necessario un accordo coi gabinetti di Pietro- 
burgo e di Parigi. Benchè il Zemps metta in ridicolo 
questa nolizia così arrischiata essa è pur menzionata 
in qualche foglio tedesco.Il Wandeus ha da Berlino 
che quel viaggio così straordinario ha un'alta impor- 
tanza politica. 

Nella Prussia intanto fu vietata la sottoscrizione 
a favore dei deputati ed altri impiegati dimessi. Pe- 
rò in altre parti della Germania si son formati co- 
milati a questo oggetto. 

Le Cortes spaguuole riprenderanno i loro lavori 
il 1 decembre. Nel prendere questa decisione, i mi- 
nistri della regina hanno pure risoluto di portare il 
marchese del Duero alla presidenza del Senato. Il di- 
spaccio, dal quale togliamo queste notizie, non dice 
se il sig. Mon, il quale si è separato dalla politica 
del governo nella quistione messicana, sarà candidato 
alla presidenza della seconda Cumera. 

Le ultime notizie del Messico pervenute in Fran- 
cia fanno credere prossima l’azione delle tr uppe fran- 
cesi. I generali di Juarez paiono disposti ad agire 
oguuno di proprio conto. È molto probabile che i 
francesi Irovino poca resistenza, massimamente dopo 
il proclama assai conciliativo del generale Forey. Si 
teme peraltro che Juarez voglia inovdare Messico; 
ciò che sarebbe di gravissimo danno per la povera 
gente che abita i piauterreni e di nessun reale im- 
pedimento per le truppe francesi. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 
Torino 5. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto condonante le multe incorse per violazione 
alla legge sulle tasse di registro. © 
Un dispaccio da Ferrara anvuncia allarme nelle 
popolazioni del basso Po per lo straordinario rigon- 
fiamevto di questo fiume. 


Londra 35. -- 11 Morning-Post pubblica un ar- 
ticolo favorevole alla candidatura del conte di Fian- 
dra pel trono di Grecia, 


York 23 ottobre. — I sepavatisti , disfatti nel- 
l'Arkausas perdettero artiglieria ed equipaggi. 

Avana 25 ottobre. — Indignazione generale, a- 
vendo i federali calato a fondo il vapore inglese 
Blauche nelle acque di Cuba. 


York 25 ottobre. — 1 separatisti nelle valli 
Senandooh impadronironsi di una grande quantità di 
approvvigionamenti che appartenevano alle truppe del 
Kentuky. Le comunicazioni tra Nashville cd il Nord 
sono interrotte. Lincoln deciinerà ogni responsabilità 
per la distruzione avvenuta nelle acque di Cuba di 
un vapore inglese. Fu tenuto negli Stati del Nord 
un meeting per chiedere la dimissione del generale 
Mac-Clellan. Dicesi repressa l'insurrezione di negri 


nelle vicinanze d'Orleans. 
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LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’AL' 
T57m; 27. 730, 89; 10 


Veudita al pubblico incanto da effettuarsi sabato 
9 novembre alle ore 10 antim. nel secondo piano del 
palazzo Pagliarini, nel vicolo Liutari a contatto della 
piazza di Pasquino, consistente in un letto di ferro 
ad una piazza, comol, orologio da tavolino, lappeti 
da suolo di diverse qualità, vestiario e biancheria da 
uomo, credenzone, specchi, rami ed altro, 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composto 
DAL DOTTORE SMITII 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio e@ficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle pa attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erpete, da tumori ed 
ulceri, scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, o di qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
fe al medico e più comodo all’ ammalato » 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virlù mediche e delle decozioni € 
de' sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

Il deposito in Romna è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Dall’ Amministratore Deputato a SSfîo 
alla Prelatura istituita dalla Ch, Me: di Mon- 
sig. Gio. Giuseppe Bussi, previo il Benepla- 
cito Apostolico da impetrarsi , si desidera 
devenire alla concessione Enfiteutica perpe- 
tua transitoria a chiunque ed anche agli e- 
stranei dei Fondi qui sotto notati, o unita- 

enfe, ovvero separatamente. Resta per- 
{tito fatico avvertito a dare le Offerte 
Sagbogini st oggot i. 


sesto ad 4 cuori) orli 1907 sl st4 


chiuse © sigillate in carta di bollo con l'ele- 
zione del domicilio nell OM 

to Notaro in piazza di for Sanguig 

10 nel termine di un mese daoggi, scor- 
so il quale si apriranno per aversi. in con- 
siderazione, avverlendosi che non si avran- 
no a calcolo quelle date per persona da no- 
minarsi, e salvi gli esperimenti di Vigesima 
© Sesta. Nell'indicato Officio sono ostensi- 
bili il Capitolato degli oneri relativi all'E 
fiteusi, la Descrizione, e Piante dei Fondi. 
Roma questo dì 5 novembre 1862. 

Filiberto Pomponj Notaro 


Casa nello stradone di s. Francesco a 
Ripa segnata coi N. 119 120 421 composta 
di sotterranei, di piano terreno con giardi- 
no, e di tre piani superiori con soflitte. 

Casa in detta via distinta coi N. 33 34 
© 43 composta di sotterranei, piano terreno 
con giardino, @ di tre piani superiori. 

Casa in detta via distinta coi N. 40 41 
@ 42 composta di sotterranei, di piano ter- 
reno con giardino, e di tre piani superiori. 


AVVISO DI SESTA 


In seguito della Offerta ricevuta da S, 
E. il sig. Principe D. Camillo Aldobrandini 
Amministratore e Patrono delle Cappellanie 
Clementine erette nella Cappella del Santis- 
simo Sagramento dell’Arcipatriarcale Basili- 
ca di s. Giovanni in Laterano, dell’ annuo 
Canone di scudi 840, con le condizioni emer- 
genti dalla medesima offerta per avere in 
Enfiteusi perpetuo il Casamento posto in via 
Ara-Coeli N, 43 e 43A, e via Margana n.1 
a! 6 a dette Cappellanie spettante, furono 
posti gli Avvisi di vigesima sotto il giorno 
11 ottobre prossimo passato con la dilazione 
di giorni venti, e questi essendo trascorsi 
senza verun effelto,>resta invitato chiunque 
volesse aumentare della Sesta il surriferito 
annuo canone, oltre gli obblighi assunti dal 


primo offerente, a dare le offerte chiuse c 
sigillate nell’ Oflicio Notarile iorucci 
Diazza de' SS. Apostoli N. 232 entro giorni 
dieci dalla dsta del presente, per essere pre- 
s* in considerazione; e ciò a forma in tutto 
del riportato Beneplacito Apostolico. 

Roma li 6 novembre 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSîo del giorno 28 ago- 
sto 1862 essendosi la Santità di N. S. Papa 
Pio IX degnata di commettere al Riîio Mons. 
Vicario generale di Palestrina di deputare 
tino speciale Curatore e Contutore al pupillo 
Guido Verzetti di d. Città per procedere al- 
la confezione dell'Inventario legale tanto del 
Patrimonio del fu Giulio Jacobelli quanto 
dell'altro del fu Pietro Verzetti, nonchè alla 
divisione dell’uno e dell'altro patrimonio, ed 
avendo il lodato Mons. Vicario con sno de- 
creto esecutoriale dei 27 sett. 1862 deputato 
all’uopo il sig. Agapito Pinci, ha questi nel 
giorno 31 ottobre p. p. emessa negli atti 
della Curia Vesc. di detta Città giurata di- 
chiarazione di bene e fedelmente ammini- 
strare in tutto e per tulto a forma dell’ e- 
nunciatg Rescritto. 

rende pubblica mediante affiss. ed 
inserz. in Gazzetta questa Sovrana. Provvi. 
denza allinchè da ‘niuno possa allegarsene 
ignoranza. Palestrina 3 novembre 4862. 
in Palestrina li 5 nov. 1862. 
Ludovico Bonanni Curs. Vesc. 


Fallimento 

A senso degli articoli 405 e 406 Rego- 
lamento commerciale, sono invitati i signori 
creditori della fallita Catterina Rist, o De 
Finster ad esibire nel termine di 40 giorni 
i titoli de' loro crediti presso i sindaci prov- 
visionali sig. Costantino Pisoni e Niccola Si- 
nimberghi, ovvero a deporli nella cancelle- 
ria di questo Ecco tribunale di commer- 


cio, per quindi, trascorso detto termino, de- 
venirne alla veriticazione innanzi all'Iilm 
sig. Giuseppe Rigacci giudice commiss 
del fallimento a termini del disposto nel sus- 
seguente articolo 407 citato Regolamento 
Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
4 novembre 1862 
Romualdo Polidori V. Canceil. 


VENDITA GIUDIZIALE 


io 


In virtù di sentenza resa dal Tribunale 
Ecclesiastico di Veroli nel giorno 29 marzo 
1862 sopra istanza del sig. Luigi Marra, do- 
mic. in Monte s. Giovanni, si è ordinata la 
vendita giudiz. della Casa posta entro la 
Città sudd. in contrada la Scrima sognata 
coi N. civ. 38 40 4f 42 43 44 45 46 e 4T 
composta di num. 19 ambienti tra terranci, 
e solariati con orticino annesso olivato, con- 
finante l'Arco della Porta della Scrima, Pao- 
lo Valeriani, e strada, salvi ec. , a riserva 
di quattro camere, cioè due situate al terzo 
piano, ed altre due soprassolari fuori del 
Palazzo, ma contigue al medesimo, © preci- 
samente quelle assegnate in patrimonio Sa- 
cro al deb tore pignorato , e dell’ orticino 
poco lungi da detta abitazione, della super- 
ficie di circa quartuccio uno, confin. il six. 
Ferrari, Comunità, e strada, salvi ec., fondi 
valutati scudi 687 bai. 62, e decimo uno © 
mezzo. 

Nella pubblica Depositeria di Veroli per- 
tanto, e nel giorno di martedì 9 decembre 
pio si aprirà l'incanto per la vendita alle 
ore 10 antim. 

Sotto il giorno 30 luglio 41862 a senso 
di legge, furono prodotti nella Cancelleria 
del T sudd, al fasc. della Causa proto- 
collata al num. 7 dell'anno 1862, la perizia 
pei fondi pignorati, il capitolato per la ven- 
dita giudiz,, l'estratto autentico delle Ti 
zioni ipotecarie, e dei registri censuari. 

Luigi Cocchi Proc. 


ÎHOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA. REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 254 — 1862. 


11Giornale di Roma csce alle 6 pom. d’ogni giorno cccctto i fostivi 


444-000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest, 80.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i 


Venerdì 7 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali, 
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ieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 7 Novembre 


La Savrità” pi Nostro Sicnone nella mattina 
di ieri assistè in Trono alla Messa di Requie 
pontificata nella Cappella Sistina del Vaticano 
dall’Eio e Rio signor Cardinale Barnabò pel 
riposo delle anime dei defonti Cardinali di Santa 
Romana Chiesa. 

Il Sacro Collegio, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi e i Vescovi, la Prelatura, | Ecemo 
Magistrato Romano, e la Corte Pontificia inter- 
vennero alla sacra funzione. 


= 


La benemerita Commissione per la Lotteria del- | 


le Offerte Cattoliche ha pubblicato un Avviso per far 
noto che la Estrazione dei Premi avrà luogo col gior- 
no 9 del futuro mese di decembre, e che le Sale dei 
Conservatori del Popolo Romano, ove gli oggetti stasno 
in mostra, saranno aperte in tutti i lunedì, giovedì e 
domeniche che precederanno la Estrazione stessa, per- 
chè chiunque ne ha talento possa vedere ed ammi- 
e la ricchezza di questi nuovi doni mandati da 
ogni parte dell’orbe cattolico al veneratissimo Papre 
il Sowwo Poxterice Pro IX. 

E la gente accorre piena di gaudio a questo, 
veramente singolare, spettacolo che, accanto allo sfarzo 
degli ingioiellati mouili delle matrone, ne dà a vedere 
i modesti adoruamenti delle fantesche, e che nel com- 
plesso costituisce una raccolta di preziosità di arte, 
dî materia, di amore da ingenerare nei riguardanti un 
concetto adeguato di chi offre, e dell' importanza del- 
le offerte. Il qual concetto immensamente si allarga 
quando la mente volgasi a considerare i luoghi d'onde 
quei doni sono pervenuti alla Eterna città , 0 sÌ ac- 
corga come in tutto il mondo siasi intesa la voce 
della Carità Cristiana, la quale imponeva ai fedeli 
l'obbligo di aiutare il Pavne della loro Fede I SU 
grilegamente dispogliato del Patrimonio della Chiesa. 

Ma questi oggetti che vennero a Roma per te- 
slimoniare le premure del mondo cattolico » verso il 
Sayro Papre e la Sede Apostolica, non sono che un 
riflesso di quel prodigioso slancio che contradistinse 
in questi tre ultimi anvi, la pietà religiosa dei fedeli 
di tutta la terra coll’opera dell’Obolo di S. Pietro. 
La quale, fatta astrazione dagli oggetti surricordati 3, 
dal mese di novembre 1859, epoca nella quale erano 
già incominciate le angustie finanziarie degli Stati di 
Santa Chiesa , fino a tutto il trascorso mese di ot- 
tobre 1862, fece entrare nell’Erario Poutificio la som- 
ma di cingue milioni e centocinquanta mila scudi 
romani ( frauchi 27,688,000) che dall'uno e dall'altro 
emisfero nella Città del Principe degli Apostoli af- 
Nluirono. 

Questi fatti considerati dal Campidoglio, in pre- 
senza delle testimonianze di fede e di devozione che il 
PoxreFIcE Sowwo riceve da ogni contrada del mon- 
do, chiariscono il trionfo da Lui sulle passioni del 
Secolo nostro riportato essere ben più degno che 
quelli degli antichi Consoli ed Imperatori, i quali su 
{uel colle ascendevano recandovi i trofei delle de- 
bellate nazioni. E ciò déye incoraggiare i fedeli a 
durar forti nel proposito di aiutare il Ponrerice Ro- 


stica Navicella di Gesù Cristo, gioirà nel Signore di 
aver coutribuito a salvare "a società religiosa e civi- 


si argomenta di poterla con ogni sforzo precipitare. 
—— EI. 


NOTIZIE DIVERSE 


È amnunziato dai giornali di Napoli del 5 cor- 
rente che nelle ore pomeridiane del precedente gior- 
no 4 giunsero in quel porto il Principe di Galles e i 
Reali Principi di Prussia sull'vacht a ruota l'Osborne, 
scortato dalla fregata inglese la Doris. I Reali Prin- 
cipi conservano il più stretto incognito e rimarranno 
a bordo della loro nave durante tutto il loro soggior- 
no colà, soggiorno che del resto sembra ristretto a 
tre soli giorni. Quel comandante generale della ma- 
rina, e quel soprantendente della casa reale nel dopo 
pranzo si recarono a bordo per complimentarli, e il 
prefetto Lumarmora recovvisi pure nella sera; i reali 
Principi non vollero però accettare qualsiasi‘ invito. 
Anvunziasi pure che il cattivo tempo ha di alquanto 
danneggiato l'Osborne, il quale dovrà riparare le ava- 
rie sofferte alla paletta della ruota sinistra. 

Nel suddetto giorno 4 furono di passaggio a Na- 
pol, pervenutivi sul vapore Aunis delle Messagerie 
Imperiali, quattro mivistri del re di Grecia, i quali 
erano diretti per Marsiglia. 

Iutorno alla reazione scrivono da s, Martino di 
Molise al Giornale ufficiale di Napoli che alle ore 9 
del giorno 22 scorso ottodre annunciossi in quel pae 
se l'approssimarsi dei reazionari. Uscirono contro 
di essi diciasette guardie nazionali, e impegnaro- 
no il fuoco colla banda forte di oltre settanta in- 
dividui. Una compagnia della stessa guardia tenne 
dietro al primo drappello; ma si all'uno che all'altro 
male incelse, poichè furono costretti a rinchiudersi 
nella torretta di Bevilacqua , minacciata poi d’es. 
re posta a fiamme. Cotale notizia Sparsasi pel paese 
fece sì che molti altri individui accorressero in aiuto 
dei pericolanti compaesani, all’apparire dei quali i 
reazionari si ritirarono, lasciando sul terreno due ca- 
valli morti e trasportande seco alcuni feriti, Vuolsi 
che codesta banda fosse quella del Cicogna prove- 
niente dal bosco di S. Agota in Puglia. 

Dannosi poi ragguagli circa il conflitto avvenuto 
a Cellino, e di cui facemmo cenno nei dì passati; 
eccone alcuni particolari. Verso le ore 11 antimer, 
del 23 detto una colonna composta di 5 carabinieri 
a cavallo e 2 a piedi, con 45 guardie nazionali s'in- 
coutrava alla masseria S. Teresa con una banda a 
cavallo, comandata da La Veneziana. I carabinieri a 


le dal baratro tremendo, in eui una setta iniqua | 


uccisi, (re lenuti prigionieri, e gli altri rimandati liberi. 
La mattina seguente fu spedita una forte colonna in 
perlustrazione, sotto il comando del tenente colonnel- 
lo Gerignaco. Vennero effettuate perquisizioni in di- 
verse masserie, cd essendosi trovato in alcune di esse 
pane in abbondanza con polvere e capsule ne vennero 


arrestati i proprietari con alti individui sospelti, che 
poi furono tradotti nelle prigioni di S. Francesco. 
- — 04040000 


| Moniteur di Parigi 31 ottobre contiene un 
decreto del 18 ottobre che stabilisce le tasse da pa- 


gare all’amministrazione delle poste di Francia per 
lettere, giornali, tibri, carte da musica ec. spediti in 
Vari paesi. 

— Il Pays, dicendo che fra gl’ invitati a Com- 
piègue evvi la duchessa Maria di Leuchtenberg, vuole 
che non si vegga in ciò veruna correlazione coi fatti 
di Grecia, perchè l'invito è precedente, 

— La Stampa dice che il generale Kalergis, in- 
Viato straordinario di Ottone I iu Parigi, è entrato in 
relazioni officiali col governo provvisorio di Atene, il 
quale gli telegrafa i suoi ordini cd egli li eseguisce. 
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A Monaco, il 2 novembre, giuusero le LL. MM. 
il re e la regina di Grecia, ed hanno ricevuto dalla 
popolazione le migliori accoglienze. 

— Annuuziasi la morte in età di 59 anni della 
duchessa vedova Maria Luigia Federica Alessandrina 
Elisabetta Carfotta Catterina di Sassonia-Altenborgo , 
avvenuta il 26 ottobre nel castello di Elisabetheu- 
bourg a Meiningen. Suo padre fu il granduca Fede- 
rico Luigi di Mecklembourg Schwerin, e la madre la 
granduchessa Elena Paulowna di Russia. 

— Lo Stendardo Cattolico di Genova ha da Mo- 
naco di Baviera 30 ottobre quanto segue: 

Le cose della Grecia contristarono assai i nostri 
diplomatici, e il Re, appena avutane notizia, dalle 
caccie si portò a Monaco, e ieri fu teuuto consiglio 
di stato sul risultato del quale variano le voci; quello 
che vi posso dire di certo si è che il governo ha 
compilato una energica nota alle potenze protettrici, 
colla quale domanda l'immediata attivazione dei patti 
che guarentiscono il trono di Grecia; e credo che il 
governo stesso abbia anche disposto per una spedi- 
zione se fosse necessaria. Fatto sta che ai terzi bat- 
taglioni furono immediatamente distribuiti fucili di 
muova forma e che si ordinò con circolare in data di 
ieri di tosto esercitare quella truppa al tiro del ber- 


saglio coi medesimi fucili. Hl deposito generale di tutti 


cavallo credendo essere sostenuti dalla guardia nazio- 
nale si slanciarono alla corsa contro i réazionari i 
quali mostrarono darsi alla fuga; ma la guardia na- 
zionale, invece, non sapendo il numero dei reazionari, 
abbandonò i carabinieri, è si rivolse nella direzione 
di Cellino sparpagliandosi per la piavura. Di ciò av- 
Vistisi i reazionari si fermarono © fecersi quindi ad- 
dosso ai carabinieri, che si trovarono costrelli a re- 
{rocedere, sostenendo la ritirata dei due ch'erano a piedi. 
Fortunatamente per essi, i reazionari, volendo prendere 


Mavo. Col crescere delle angustie , cresca la virtù del 
sacrificio ai propri agi. Iddio che dal cielo riguarda 
Propizio le sante azioni , non defrauderà queste del 
Meritato guiderdone. I voti , che accompagnano le 
oblazioni, saranno esauditi ‘nel giorno prefinito dal- 
la Misericordia Divina al trionfo ‘finale dell'attuale ac- 
canita lotta; ed allora unque ha portato il suo pre- 
sente a sorreggere le forze del gran Pilota della Mi. 


in mezzo la guardia nazionale fuggente, formarono un 
semicerchio nella pianyra , éd i carabinieri poterono 
combattere alla spiccialata e farli sostare, dando così 
luogo alla guardia nazionale di rientrare in pae 
se ma in fine dovettero anch'essi ritirarsi in pae- 
se » inseguiti. Dodici militi” di guardia nazione 
le, che , ritirandosi co i , li aveano la- 
sciati per' via», stimando miglior consiglio nascondersi 
in una macchia, furono trovati è presi; tre vennero 


gli attrezzi di guerra quest'oggi venne visitato da ap- 
posite commissioni, e si diedero i più pressanti or- 
dini onde il tutto venga al più presto ultimato. 

Vedremo come le cose andrenno ; ma frattanto 
sento che nessuno dei nostri principi si trova dispo- 
sto ad ‘accettare quella corona, che fu di spine al po- 
vero Ottone e che costò tanti lesari al mastro stato. 
Se Ottone fosse stato coi Greci Un Re energico e li 
Avesse pagati come meritavano; egli non si trovereb- 
be in questo stato. 


— Il Dagbladet così si esprime. sulle proposte 
del conte Russell circa la questione dano-germanica: 

Se il conte Russell si vanta di avere col suo 
dispaccio del 24 settembre fatta la parte di impar- 
Ziale conciliatore, i fogli tedeschi gli mostreranno 
come grandemente si sbagli. I nostri avversari tede- 
schi, anche quelli che professano con' tutti i loro or- 
gani che l'Inghilterra ha in tutto quanto vi è di es- 
senziale nel dispaccio adottate le viste tedeschié nel 
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dici 


conflitto, convengono che il conte Russell colle sue 
proposte viene a mettersi intieramente dalla parte della 
Prussia e dell'Austria. 

Non è mestieri dire che eglino prodigano per 
questo infiniti elogi al ministero dagli affari esteri di 
Inghilterra e gl'indirizzano ogni sorta di complimenti. 
È un fatto di nuovo genere vedere i fogli tedeschi 
portare tanto alto gli uomini di Stato dell'Inghilterra 
e particolarmente il conte Russell. 

Egli è impossibile non essere tratti dal contra- 
sto del linguaggio, tutt’affatto diverso, di cui usavano 
questi stessi organi nella famosa vertenza del capi- 
tano Macdonald o nelle anteriori fasi in cui si trovò 
il litigio dano-alemanno. Noi prendiamo atto di que- 
sto fenomeno che constata la giustezza di ciò che noi 
abbiamo emesso dichiarando che il conte Russell 
col suo dispaccio del 24 setiembre mettesi in oppo- 
sizione diretta contro tutte le sue anteriori manife- 
stazioni. 

Come pare, la notizia del passo fatto dal 
binetto di Londra cagionò in Inghilterra tanta sor- 
presa e stupore che si giunse perfino a rivocare il 
fatto in dubbio. La nazione britannica nutre iu ge 
nerale vive e sincere simpatie pel nostro paese; uscita 
dal sentimento dell'origine comune, l'affezione nutrita 
in Inghilterra per noi è stata corroborata dalla me- 
moria della nostra lotta contro l'insurrezione, appog- 
giata da tutta l'Alemagna, e dalla persuasione che la 
Danimarca milita per la libertà civile e costituzio- 
nale. Questa simpatia per un popolo che lotta ad 
tin tempo per la sua nazionalità e la sua indipen- 
denza non potrebbe essere indebolita dal felice av- 
venimento che ha testè collegate le dinastie dei due 
paesi. 

Noi comprendiamo per conseguenza assai bene 
che si dovette credere difficilmente in Inghilterra alla 
possibilità d'un passo tanto ostile da parte di un go- 
verno popolare coutro la Danimarca. È nondimeno 
un fatto incontestabile non solo che il dispaccio del 
24 settembre esiste, ma che il tenore ne è tale quale 
nell'ultima nostra rivista l'abbiamo rilevato. Contando 
sulla pubblicità che caratterizza la vita pubblica del- 
l'Inghilterra, speriamo che il documento rimarchevole 
di cui la forma non potrà attenuare. l'impressione 
del contenuto , non tarderà a comparire alla gran 
luce. Ne aspettiamo con impazienza l'apparizione, af- 
fine di essere in grado di constatare la conversione 
totale ed inconcepibile che ha subita la maniera con 
cui il conte Russell ha finora cousiderato il nostro 
affare, 

— A Berlino la Gazzetta della Stella cesserà 
il 1. gennaio p. v. 

— La Gazzetta di Breslavia pubblica un'ordi- 
nanza della polizia che vieta tutte le sottoscrizioni 
non autorizzate ec dichiara che saranno sequestrati 
tutti gli esemplari de’ giornali, i quali consigliassero 
sottoscrizioni per le famiglie de’ soldati condannati a 
Graudenz o per la formazione di un fondo nazionale. 

— L'ambasciatore inglese all’ Aia, Bucha- 
nan, succede a lord Loftus a Berlino. 

— La soltoscrizione in favor dei deputati prus- 
siani proibita in Prussia si propaga in Germania. Si 
son formati comitati a Francoforte, a Amburgo c 
uell’Annover. Moltissimi giornali tedeschi e forestieri 
sono sequestrati a Berlino. 

— Il 30 ottobre fu aperta la sessione parla- 
mentare dell'Assia Elettorale dal ministro Stiemberg 
in nome dell’ Elettore. Il ministro dichiarò che la 
nuova legge elettorale soltanto sarebbe sottoposta alle 
Camere e che il governo si riserbava le. risoluzioni 
sulle altre questioni. Dopo il giuramento, il commis- 
sario del governo presentò il progetto di legge elet- 
torale, e la seduta pubblica fu chiusa. . 
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Scrivono da Londra, in data del 29 Ottobre, al- 
la Patrie; _ 

Vari giornali inglesi, il Zimes principalmente, 
hanno indirettamente raccomandata la candidatura del 
principe Alfredo al trono di Grecia senza pensare che 
la regina Vittoria non permetterebbe mai che suo fi- 
glio accettasse la corona che gli verrebbe offerta dal- 
la Costituente ellenica. D'.altronde il principe Alfredo 
non potrebbe accettare la corona di Grecia perchè 
S. A. è già designato grede presùntivo di un altro 
trono. 


Se l’attuale duca di Sassonia - Coburgo - Gotha 
muore senza lasciare eredi diretti alla corowa ducale 
è convenuto che l'eredità deve ricadere al principe 
Alfredo. 

Fu avanti la morte del principe Alberto, che la 
successione venne di tal modo regolata, nè la regina, 
uè i parenti e mena i consiglieri del principe Alfie- 
do gli permetterebbero di rinunziare a questa  suc- 
cessione per prendere il trono greco. 

La fomiglia di Coburgo pare d'altronde desti- 
nata ad avere una parte importante nella politi 
germanica, 

Perchè, domanderassi , certi pubblicisti hanno 
fanto seriamente posta innanzi la candidatura del gio- 
vine principe al trono di Grecia, È nn° astuzia di- 
plomatica questa volta a buon fine adoperata. 

Eglino pensarono che se il principe veniva a sue- 
cedere al re Ottone, le Isole Tonie potrebbero essere 
uu giorno riunite al regno greco. Volevano preparare 
Îl popolo inglese e I° Europa all' idea dell'abbandono 
volontario di quel protettorato inglese. 

Questa idea di concessione 0 di annessione pe- 
Metrata nell’ opinione pubblica europea vi si potrebbe 
lasciare sussistere , senza inconveniente , anche dopo 
che il principe Alfredo avesse declinata Voferta della 
corona greca. Non credasi però da altra parte che i 
nostri uomini di Stato desiderino molto di conservare 
il protettorato. 

Le nostre istituzioni oppongonsi alla nostra so- 
vranità su di queste isole , e noi volentieri Ja cede- 
deremmo per qualunque altra circostanza che non 
fosse di minaccia. 

Poi non si è peranco del tutto dimenticato l'in- 
cideute sollevato dal dispaccio del signor Gladstone. 
Sir Lyttletton Bulwer quando era ministro delle co- 
lonie persuase al suo amico personale, ed in pari 
tempo suo avversario politico, sig. Gladstone, di an- 
dare alle Isole Tonie in qualità di commissario spe- 
ciale. Il sig. Gladstone inviò in Inghilterra un di- 
spaccio nel quale mostrava quanto impolilico ed anco 
impossibile fosse mantenere il protettorato e consiglia- 
va di riunire le isole alla Grecia. 

Questo dispuccio, alto e confidenziale segreto di 
Stato, fu rapito da una persona introdottasi nell’ ape 
partamento del ministro e pubblicato qualche giorno 
dopo nel Daily News. 

Dall’istante 10 cui il dispaccio di Gladstone ven- 
ne in luce, l'abbandono, al primo momento opportuno 
e sotto il primo pretesto plausibile, del nostro pro- 
tettorato sulle Isole Fonic diventò una cosa pos 
sibile. 


— Nell'ultima dimostrazione garibaldina di Uyde- 
Park, la polizia si valse di im mezzo ingegnoso per 
disperdere l'immensa moltitudine ragunata ; erano ol- 
tre 50 mila persone, 

Non contenta di aver proibito di parlare agli 0- 
ratori, dessa ebbe la felice idea di arrestare in punti 
diversi alcuni suoi agenti in borghese. La folla si po- 
se per tin buon tratto a seguire i passi degli arr 
stali, e siccome era stato preordinato di condurli in 
varie direzioni, così si giunse a vuotare PHyde-Park 
della massima parte dei curiosi che 1° ingombravano. 

— L'Evening-Star, foglio interprete del signor 
Bright, consiglia all'Inghilterra l'abbandono delle Iso- 
le Jonic, che i Greci non tarderanno a richiedere 
coergicamente : 

« Siccome non avremo forse ragione, dice, di dare 
una buona risposta, come von abbiamo verun interesse 
nazionale a resistere a tal richiesta, non sarebbe ella 
cosa savia e magnanima insieme riconoscerne a tem- 
po la gius 


Un sintomo del progresso che va fucendo la 
Russia, si lia in un recente avviso dato fuori dalla 
Commissione incaricata di compilare i progetti del 
regolamento per la riforma giudiziaria. Questa Com- 
missione invita tutti i specialisti giuridici a farle per- 
vevire le loro osservazioni intorno al modo da se- 
guirsi nel suo lavoro, 

Il corrispondente del Nord, al quale prendiomo 
quesja notizia, aggiunge che è sollinteso che possono 
forsi queste osservazioni per mezzo dei giornali, 

1 freddi e le piogge che durarono tutta l'estate 
e i geli sopravvenuti nel mese di agosto. nella regio» 
ne settentrioriale della Fiolandia hanno distratto i 


grani e lasciato nella più assoluta miseria la gran 
maggioranza degli abitanti. Si valutano a quasi 359) 
mila tonnellate di cercali che si dovramo importare 
per salvare dalla fame i governi di Wosa, Uliaborg 
e Kuoplo, ù 

Le autorità finlandesi non maucarono di fare di- 
stribuzioni di grani ed iniziare grandi lavori per for 
nire mezzo di guadagno agli indigenti. 

Ma da Innghezza dell'inverno è ta quantità de- 
gli impotenti al lavoro rende insuflicienti queste mi- 
sure Vennero quindi apeyte soserizioni pubbliche in 
tutto il ducato, cd il principo Souvarow, governatore 
generale militare di Pietroburgo, dispose perchè una 
pubblica soscrizione a prò dei poveri Finlandesi ve 
nisse aperta a Pietroburgo. 

— Una cor ispondenza dello Czas anvunzia che 
trattasi di costruire nuove fortificazioni a Varsavia 
Il Consiglio municipale rifiutò di votare i crediti no- 
cessari all'acquisto degli edifizi, quasi tutti spettanti 
a Società di beneficenza, che si dovrebbero demolue, 
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La corte è tornata a Madrid. Il governo spa 
gnuolo si sforzerà d'imdurre la Francia e | Tughil- 
terra a intendersi per rimettere in vigore il trattato 
di Londra. 

— Il gabinetto spagnuolo ha stabilito pel I di- 
cembre Fapertura delle Cortes. 11 candidato alla pre- 
sidenza delli Camera de'Depatati è il signor Mon; 
alla presidenza del Senato il maresciallo Conchi, 
marchese del Duero. 

— I maresciallo Serrano ha scritto a un amico 
che sostertà il ministero O'Donnell. 
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Leggesi nella corrispondenza Hevas in data del 
24 ottobre da Stocolma : 

Teri soltanto ha potuto aver luogo l'apertura so- 
Ieune della sessione della dieta svedese, Il discorso 
reale ha pienamente confermato lc previsioni del pub- 
blico intorno alle riforme da introdursi nel nostro re- 
gime costituzionale e che consisterebbe , fra le altre 
cose, nel sostituire alle quattro Camere attuali due 
Camere deliberauti, l'una composta di elemeiti ari- 

tici, l'altra di membri eletti e presi nelle varie 

si della società. 

Bore ha anche annunziato nel sto discorso la 
presentazione d'un progetto di legge per ottenere 
crediti considirevoli destinati all'acerescimento delle 
nostre forze di teira e di mare. Fa d' uopo che la 
Svezia si ricondotta all'altezza politica e militare che 
un tempo lia occupato e che la sua posizione geo- 
grafica in certa guisa le impone. 

Ad esempio del popolo tedesco , il popolo sve- 
dese si è costituito, nella capitale e nelle provincie, 
in associazioni di tiratori ; il re ha espresso alla Ca- 
mera da suo soddisfazione pel modo con cui questa 
istituzione è diretta, come per l'estensione che ha 
presa dopo la sua fondaziene. Finalmente Carlo XV 
ha anutunziato la prossima presentazione di progetti 
di legge per la riforma di interne is'irnzioni. 
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Dalla Gazeta Ticinese si ha quanto segne: 

N Cossiglio federale ha approvato il piano di 
Viaggio per la missione al Giappone. Inoltre ba 1i- 
solto di indirizzare una lettera oficiale al governo 
del Giappone, che sanuncia |’ imminente parten- 
za della legazione per Yeddo con incarico di catra- 
re in trattative col governo giapponese perla con- 
chiusione di un trattato di commercio e d' amicizi 
Questa lettera sarà consegnata al console generale 
olandese nella Svizzera, con preghiera di inoltrarla 
al suo indirizzo. 

Il ministro svizzero a Parigi fu incaricato di 
chiedere al governo francese di far si che la mis 
sione svizzera al Giappone nel suo viaggio attraver- 
so la Francia non sia molestata con formalità daziarie. 
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Da particolare corrispondenza di Costantinopo- 
li, 28 ottobre 1862, al Portafoglio Maltese toglia- 
mo i seguenti parlicoluri intorno al movimento verso 
il caltolicismo che si viene manifestando nell’'Oriente: 

« Nella festività del Santo Rosario oltre che si 
rimargaya una processione generale in onore della 
Beata Vergine, l'Arcivescovo di Smirne Mons. Spie- 


assoluta miseria la gran 
Si valutano a quasi 350 
"lie si dovranno importare 
Pverni di Wosa, Uliaborg 


non mancarono di fare di- 
idî lavori per for- 


taverno e la quantità de- 
centi queste mi 
© soserizioni pubbliche in 
ipo Sotvarow, governatore 
Musa. dispose perchè una 
dei poveri. Finlandesi ve- 


de insulti 


i dello Czas annuvzia che 
lortificazioni ca 


titò di votare i crediti ne- 
fivi. quasi tutti spettanti 
lì ci dovrebbero demolire, 


Fo 
Madrid. Il governo spa- 
la Francia e | Inghil- 
(tere in vigore il trattato 


Vo ln stabilito pel L di- 
fe. HI candidato alla pre- 
nor Mon; 
maresciallo Concha, 


o ha seritto a un'amico 
Posnell. 


smo 


tnza ZMavas in data del 
cr luogo l'apertura so- 
1 svedese. I discorso 
ni del pub- 
sroduisi nel nostro re- 
sisterebbe , fra le altre 
attuali duc 
posta. di clementi ari 
tetti e presi nelle varie 


io le previs 


nere 


#0 nel sto discorso la 
podi legge per ottenere 
all'acerescimento delle 
ie. Fid’ uopo che la 
politica e militare che 
la sua posizione geo- 
mne. 
edesco , il popolo sve- 
itale e nelle provincie, 
te ha espresso alla Ca- 
tuodo con cui questa 
+ L'estensione che ha 
inalmente Carlo XV 
seutazione di progetti 
uzioni. 


i la quanto segue: 
pprovato il piano di 
ppone. Inoltre ri 
oliciale al governo 
la l'imminente parten- 
con incarico di eotra- 
lpponese per la con- 
mercio e d' amicizi; 
al console generale 
reghiera di. inoltrarla 


lizi fu incaricato di 
far si che la mis- 
suo viaggio attraver- 
con formalità daziarie. 


2 di Costantinopo- 
oglio Maltese toglia- 
il movimento verso 
festando nell’Oriepte: 
Rosario oltre che si 
onore della 
Mons. Spae- 


bale in 
Smirne 


si 


capietra, fece una predica in italiano in presenza di 
una immensa popolazione che lo ascoltava e dimo- 
strò con prove i miracoli della Beata Vergine sotto 
il titolo del Rosario. Il Papa S. Pio V disse che in 
Costantinopoli verrà tempo in cui use “nno delle pro- 
cessioni pubbliche da parte dei Cattolici, cd in oggi 
vediamo verificata la profezia, perchè le proces 
ni escono pubblicamente e si accompagnano dagli 
stessi turchi. 

«I settari però col nome di italiani 
sanno che caluuniare la religione ed i suoi 
Tufatti un mercante italiano qui residente dispiacente 
er la dotta predica dell'Arcivescovo di Smirne, ehbe 
l'ardire di dire, che 
momeato della pred 
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imi non 


ministri, 


Monsignore non fosse sobrio nel 


sti 


a perchè s inviperi 
utori di Pio IX, non 
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diversi dagli idolatri, dui gentili e dai | 
vitavano la Chiesa. 
« Giunse di Roma | Are.vescovo 
Monsignor B.unoni, Vicario Apostolico ; molti pre- 
parativi furono allestiti da moltissimi ne 
accogliere l'Arcivescovo con tutta pompa. 
e Quasi tutti gli ubitauti di Enos, di Kehan, di 
Lulè Burgas e di 40 chiese nella Romelia , hanno 
dichiarato di abbracciare il Cattolieismo. Cinque vil. 
laggi presso Lutè Burgas l'inno già 
Vel villaggio di Kar! 
hanno abbracciato il 
Lo ste 


anticamente pe 
Patriarcale 


zianti per 


abbracciato. 


però nè 
avvennero da 
a cd in Bulgaria: « Una lingna di 
terra si stenle tra il Litani, che si getta nel Me 
terranco, © l'Hasbàni, che è un afucnte superiore del 
Giordano ; essa si chioma Marge Aiun (presso alle 
fontane). Due colline piuttosto alte vi seguono i due 
torrenti, @ chiudono fra esse una valle ridente, irri- 
guta dal Derderà che si getta nel lago Mcron. Que- 
sta piccola provincia è popolata in 


gran parte da 
greci scismatici, che nel 1560 molto ebbero a sof. 
frire per la vicinanza dei Metuali e dei Drusi. Questi 
poveri cristiani, vedendosi d'allora in poi intieramente 
dal loro Vescuvo , 
" considerar bene fa condu'ta dei loro Pa 
nel Cloro 
i, inviarono a 
Vescovo di Homs, di fre 
convertito al Cattolicismo, una deputizione | 


abbandonati dal toro Patriasca è 
finirono p 
stori, e mossi dall’interesse che vedevano 
cattolico d'ogni rito ve 


so i loro 


Monsiguor Gregorios , o 


garlo ad illuminazli circa le loro credenze. 

< L'esempio e le paro'e del Prelato non tarda- 
tono a separarli dallo scisma, e noi 
meglio di due mila fra essi, 
all'unità ; €, cosa sorprendente 
io gregoriano. È bene osservare che in quin 
dici anni l’anglicanismo non aveva potnio, malgrado 
i suoi sforzi cd iutrighi, raccogliere fra essi clic 150 
addetti. — Sei seno!e cattoliche furono immediatamen- 
te stabilite nel paese per cura del Vescov» di Homs 
e del P. Fenech, ed ora si lavora per fabbricar loro 
tina chiesa; ma i fondi necessari a tale impresa in- 
teramente mancavano. I iti di Beyrouth si die 
dero attorno a far ‘uestue , e cominciarono dal ten- 
dere la man) ai marinai cu; pei, le cui navi han 
dato fondo nella rada di questa città; tutte le borse 
inglesi si aprirono dinnanzi ad essi, perfino quelle 
de' protestanti americani, 
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su 4700, ritornarono 


1 adottarono i! ca- 


lend: 


— Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : 

Si ha da un dispaccio delli. r, consolato generale 
in Corfù che in seguito alla rivoluzione 
scoppiata nella Grecia, l'autori ottomana di Gian- 
nina, affin d’ impedire che vengano Lrasporlate muni- 
zioni e materiali da guerra nel golfo d' Arta , pe 
rivoltosi de'luoghi limitrofi, dispose prov riamente, 
fino ad ulteriori ordini della Sublime Porta, di a: 0g- 
gettare a visita i navigli sospetti al loro passaggio 
per lo stretto dj Prevesa, in presenza d'un incaricato 
consolare della rispettiva bandiera a cui appartengono, 


— Scrivono da Bukarest io data del 21 ottobre 
all'Opinione : 

La situazione della Romania. diviene di giorno 
in giorno più difficile, Il paese, W'altezza de'tempi, 
brama avidamente istruzione, marina, stradé ferrate, 
Stardie nazionali, ma la Camera della Romania, com- 


Posta solamente di grandi proprietari, non-se-ne pren- 


de cura, 


— 1019 — 


Un' agitazione solenne e grandiosa è sorta dal 
Nistru sino a Tisva. Questo svegliarsi d'un popolo 
iutero può essere foriero di grandi catastrofi che 
sconvolgeranno le fondamenta dell'Oriente, se non si 
provvede senz’ indugio. 


_—_ rr ooo 


NOTIZIE DEL MATTINO 


A far cessare la confusione che, come ieri ac- 
cennammo, produssero le contradittorie notizie della 
Franco è dei fogli piemontesi, intorno ad una specie 
di ritrattazione che l'inviato surdo a Parigi avrebbe 
futta della nota circolare di Durando, giunge oppor= 
citato gior 


tuno quest'oggi un secondo articolo del 
nale parigino, in risposta ad una smentita che il sud- 
detto inviato Nigra infligeva alla notizia ante- 
riore, In questo articolo, che è firinato: dal sno di- 
iut-Poney, la France dice che , 
il signor Nier 
ta il dispiacere del 
governo a proposito della circolare del generale Du- 
rando, non ne segue perciò che sia filsa egualmente 
la sostanza della cosa, la quale anzi è dimostrata ve- 
rissima così dalla natura stessa di quel 
come dalle circostanze che ne seguirono la pubbli 
cazione. Osserva infatti che la circolare piemontese 
cra un vero ultimatum indirizzato alla Francia afin- 


reltore, conte de 
ammettendo non abb 


a espresso offi- 


cielmente nella forma indie 66 


documento , 


chè abbandonasse Roma, c che per conseguenza il me- 
desimo, affinchè non riuscisse nullo e non avvenuto, 
uito da una escenzione, Ora, chiede 
la France, il governo di Torino è forse in 
dare esecuzione a quest'atto diplomatico? Ne ha forse 
il potere? E dopo aver risposto che nessuno potrel» 


doveva essere sc 


be pensarlo, soggiunge che tettavia un tale atto osi 
ste, che esso contesta’ il diritto della ocenpazione 
francese è ne provoca il termine; e che in una pi 


rola esso suscita una pretesa e quasi una minie- 


cia tra il gabinetto di Torino e quello delle ‘Tui- 
leries. Prosegue poi lu France che se lo stes 
S9 signor Thouvenel non credette dover risponde- 


"ner 


re al dispuecio del Durundo, da lone così 
col suo silenzio sn severo £ udizio, oggi che la di- 
rezione della politica estera della Frascia è nelle 
ni del signor Drouyn 
lontana maggiormente dalle pretese di Torino , non 
sirehbe 
dinanzi al nuovo ministro, un li 
che lo stesso suo predecessore respingeva con un sen- 
iusta dignità. 
bile alla Franc 
tenere il dispac 
gnenze, oppure lo ritiri, lamentandone le esagerazioni 
€ le impossibilità. E siccome soggiunge non potessi 
più itudlere il gabinetto di. Torino sull'attuale dire» 
zione della politica francese e dover cesso 
equistato il convincimento che non potrebbe esegnire 
Îl dispaccio di Duran'o senza incontrare lu resistenza 
inflessibile e ta legittima suscettibili della Francia, 
argomenta. perciò essere: stato assai naturale il sup 
porre che esso ne avesse lamentato |" invio e modli- 
ficato il senso, come gli avrebbero consigliato i suoi 
stessi interessi. Da ‘ueste opinioni del giornale pa- 
tigiuo pare debba rilevarsi che nell’ attribuire all'in- 
viato sardo quell’ atteggiamento di cni fece parola , 
esso non fece che interpretare i sentimenti da cui 
creileva dovesse essere animato il gabinetto di To- 
rino, il quale però , a quibto apprendiamo dai suoi 
giornali, non avrebbe osato «fare un passo di tanta im- 
portanza a fine di non aggravare la sua già pericolo- 
sissima situazione in faccia ai partiti estremi della Ca- 
mera che dichiararono volergli chiedere stretto conto 


de Lhmys e che essa si al 


possibile che il governo sardo mantenesse , 


laggio cl esigenze 


sembra inevita- 


limento di 


) posto 


3 se vuol man- 


chie il gabinetto 


di Durendo , tie segtra le conse- 


avere a- 


dell’ operato, 


Bi annunzia infatti che uno dei principali argo» 
menti di cui intendono valersi j numerosi oppositori 
del miuistero sarà l'alleanza francese, che verrà vio- 
leutemente attaccata fin dalle prime sedute della Ca- 
mera, cioè Lostochè il presidente del consiglio abbia 
dato conto della situazione, e gli.altri ministri prin» 
clpali, come Petitti è Durendo,. abbiano tessuto quei 
lunghi loro discorsi Apolagetiei 
duti. dai giornali, ii uti apprendiamo inolio che 
all'attacco contro il Ministero» in, proposito. della, di- 


che sono già preve-- 


pendenza dalla Francia, ne seguirà un altro non me- 
no grave sulla proclamazione dello stato d'assedio 
nceile provincie meridionali , che eredesi essere il 
terreno più legale per combattere il governo, In tale 
euistione tratterassi non solo della irregolarità di pro- 
clamare leggi eccezionali senza il consenso del Par- 
lamento ed aspettando a farlo appunto il giorno dopo 
la proroga parlumentare, ma si discuterà inoltre l’'il- 
legalità dell’arresto dei deputati e quella molto mag- 
giore dell'elezione di membri al Parlamento sotto la 
pressione dello stato d'assedio, Seguirà poi |’ argo- 
Mento non meno scabroso della situazione finanzia- 
Fia, a proposito della quale osserva il giornalismo 
che fra quattro mesi sarebbe necessario ricorrere ad 
tin nuovo imprestito, nel caso che la Camera persi- 
Stesse nel rifiutare la proposta legge sul credito fon- 
diario, rendendo per tal maniera impossibile la ven- 
dita dei beni nazionali. In seguilo a (juesta prospet- 
tiva credono i giornali che nessun’ altra speranza ri- 
Mminga al ministero per mantenersi al potere se non 
di ricorrere quanto prima all'estremo rimedio, la dis- 
soluzione della Camera. 


La fiducia che la maggior parte dei giornali eu- 

Mponeva nel pacifico svolgimento della ri- 
voluzione di Grecia e la ostentata. sicurezza che le 
conseguenze della medesima non avessero ad accresce- 
re le molte complicazioni europee , incominciano ad 
essere scosse dalle ultime notizie di Atene, che par- 
lono di una divisione che privcipia già a regnare fra 
L'elemento Canaris il quale ha tendenze russe e l'ele- 
Mento Bulgari che ha tendenze fi ancesi. Non si sape- 
va nulla alla partenza dell’ ultimo piroscafo delle pro- 
vineie Nord-Ovest, dell’Etolia e dell’Acarnania; si supe 
poneva però che ivi la rivoluzione dovesse avere ca- 
Pattere più ardito, poichè alla testa del movimento 
Stava il ben noto Grivas, intorno al quale si aggrup- 
pa l'elemento rivoluzionario di Nauplia, che ha ben 
poca simpatia per gli uomini del governo provviso- 
rio d'Atene. Nè minore preoccupazione desta la no- 
tizia che da tutte le parti d' Nalia partono volontari 
per la Grecia e che in parecchie città della Peniso- 
la vanno facendosi arruolamenti per spedire colà un 
muovo elemento di perturbazione. Intanto i giornali 
europei continuano a diseniere vagamente le varie 
candidature pel trono di Grecia, ed è notevole a que- 
Sto proposito un carteggio parigino del foglio austria- 
co l'Ost Deutsche Post, il duale attribuisce al signor 
Diouva de Lhuys la dichiarazione che la Francia non 
presenterà vessun candidato, ma limiterassi ad allon» 
Linate quelli che sono impossibili. Su questo detto il 
citato corrispondente fonda una serio di commenti, 
Prima di tutto esso dice che due dei nomi che fi 
Fono già pronunciati appartengono al regno della fan- 
© questi sono il principe Alfredo d' Inghilterra 
ed il duca di Fiandra. Il primo è impedito dagli usi 
della corona inglese, dal vincolo della religione e dal 
protocollo di Lowlra del 1830, che esclude espres- 
samente dal trono di Grecia qualunque membro delle 
Case di Russia, d'Inghilterra e di Francia. Riguardo 
al secondo, dice che se suo padre 
dei belgi, rifiutò la corona greca 


ropei 


tasta, 


Leopoldo , ora re 
nel 1830, quando 
VEU:Opa era tatta eotosiasmo per gli elleni e che it 
Nuovo regno sembrava andare incontro a un glorioso 
avvenire, tanto meno l'aceetterà il figlio ora che quel 
puese gode sì poca considerazione ed ha sì enorme 
debito. Intorno. alla candidatura di un principe di Casa 
di Savoia, dice l'Ost Deutsche Post che anche questa 
è messa fra le impossibili dalla Francia, la quale sc 
non ama la pretesa unità italiana * Non saprà certo 
aggradirne | espansione. Finalmeate suppone il gior- 
nale austriaco che il candidato della Francia sia il 
duca di Leuchtemberg, nel che questa polenza si 
accorderebbe colle vedute del gabinetto di Vienna. 
Sullo®stesso argomento delle cose di Grecia sono 
da ‘mentovarsi quest” oggi due dispacci telegrafici, in 
data del 4, provenienti | uno da Londra, l'altro da 
Monaco. Il primo annuneia che lord Russell, in una 
circolare sopra gli affari di Grecia, proclama il prin- 
cipio di non, intervento, ma domanda che siano man- 
tenutè le. stipulazioni che escludono dal trono elleni 
co i principi delle tre potenze Protettrici. Il secondo 
dice che sla Gazzetta di Baviera non crede che .i 
greci vogliano scegliere’ Yaa. nuova dingstia, osservan- 
do che il proclama del governo provvisorio parla sol- 
tanto della deposizione--del: ve e della —Pegina e -non 


i della dinastia di Baviera. 


Sui giornali tedeschi troviamo per intiero il te- 
nore del discorso detto dal re di Prussia in risposta 
ad una deputazione di Spandau, del quale recò già 
un cenno il telegrafo, « Vi ringrazio, disse il re, dei 
sentimenti di fedeltà espressimi or ora e della me- 
moria che conservate per mio fratello. Le circostan- 
ze sono difficili, ma spero di venir a capo di tutte 
le difficoltà. Ne sono fermamente convinto. La gran- 
de maggioranza del popolo prussiano nov ha ben 
compreso, nelle ultime elezioni, i grandi interessi in 
questione. I giornali parlano di grandi economie da 
farsi, e molti applaudono per ciò solo al voto della 
Camera dei deputati. Ma gli organi dell’ opposizione 
si studiano di passare sotto silenzio le conseguenze 
di una subitanea soppressione di 118 battaglioni di 
fanteria e di 50 squadroni di cavalleria. La grande 
maggioranza della nazione non consentirà a tale af- 
fievolimento dell'esercito, perchè simili economie nel- 


l’esercito di terra e di mare lascierebbero la Prus- || 


sia inerme. » Il re continuò esprimendo la sua sod- 
disfazione al veder riunirsi gli elementi conservatori; 
ripetè che le circostanze sono difficili ; che la lotta 
è spiacevole, ma che ciascuno deve agire, nella sua 
sfera, di concerto con tutti quelli che sono devoti 
al re. 

Abbiamo riprodotto ieri il testo del proclama di- 
retto il 22 settembre dal generale Forey ai messica- 
nì prima del suo sbarco. Il Moniteur, nel pubblicare 
questo proclama, anvuncia che il comandante in capo 
il corpo di spedizione francese era sbarcato il 25 
settembre a Vera-Cruz, dove era stato ricevuto dalla 
guarnigione sotto le armi, da tutti i funzionari e da 
una numerosa popolazione. Il giornale ofliciale fa se- 
guire il suddetto documento da alcuni dettagli sui 
primi atti del generale in capo, che incominciò dal 
costituire a Vera-Cruz un corpo municipale composto 
d’ uomini che godessero la fiducia del paese e potes- 
sero meritare quella della Francia mercè i loro sen- 
timenti verso questa potenza. É da osservare che il 
Moniteur non fa alcuna menzione della misura presa 
dal generale Forey riguardo ad Almonte e che tutti 
i fogli hanno anvunziata sulla fede di dispacci tele- 
grafici. 

Intorno alle cose d'America non abbiamo che 
un solo dispaccio dell’Havus in data del 22 ottobre 


e per conseguenza alquanto anteriore agli ultimi che 
abbiamo già pubblicati. Secondo il medesimo i con- 
federati vennero attaccati e battuti il giorno 6 dai 
federali a Lavergne, vale a dire a quindici miglia 
all'Ovest da Nashville. Furono presi 170 prigionieri. 
Il congresso confederato autorizzò il presidente Jef- 
ferson Davis a prendere tutte le misure di rappre- 
saglia che giudicherà necessarie a seguito del pro- 
clama di affrancamento di Lincoln e degli altri atti 
di barbarie commessi dal nemico. Il congresso con- 
federato si aggiornò al 13 novembre. Gli avamposti 
dell’armata di Mac Clellan sonosi avanzati di due 
miglia. Credesi che l’armata intiera non tarderà a 
mettersi in marcia, 

Trr—————___________— 

MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi dall'Amministrazione Militare provve- 
dere a prezzi fissi e determinati , per la durata non 
minore di tre mesi, le carni occorrevti ai varì Corpi 
di truppa di presidio in Roma, s'invita chiunque vo- 
glia concorrere a tale fornitura ad esibire tato per 
la intera guarnigione, che per una determinata parte 
di a la relativa offerta chiusa e sugellata alla di- 
rezione del sottoscritto Pro-Ministro per esser presa 
in considerazione. Per norma si troverà ostensibile 
presso la 2.* Direzione del Ministero delle Armi il 
corrispondente Capitolato. 

L'oblatore deve determinare il prezzo delle carni 
per ogni libra, tato in cifra che in lettere , inclu- 
dendovi la indispensabile dichiarazione di uniformarsi 
in tutto agli obblighi e patti espressi nel Capitolato. 

Dopo 10 giorni dalla data della presente si pro- 
cederà all'apertura delle offerte per la relativa deli- 
herazione. 

Dal Ministero delle Armi. 

Roma li 7 novembre 1862 
Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MeRoDE 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 10 novembre 1862 alle ore 3 5 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro res'denza al palazzo sabino, in cui il sig. 
professore D. Salvatore Proja terrà 
Della distinzione tra il regno umano 
e il regno animale. 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 3 Novembre 1862. 
nea. 200 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa se. 105796 09 
Cambiali in portafoglio. » 4049395 402 
Conto corrente col Ministero delle Finanze .. » 17303 9{{ 
Conti correnti debitori.. 378153 416 
Mobilia della Banca. è 4126 86 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. II dello Statuto. 


tuto. 
Debitori diversi . 
Cambiali in sofferenza 
Azioni 
Succursale d' Ancona .... 


6561552 382 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione ... desi . » 2895800 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento, 

Conti correnti creditori , 

Creditori diversi ...... 

Tratte da pagarsi .... 


3259 81 


L'attivo supera il Passivo di.... senser:® 9228800 808 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca... .. se. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5* dello Statuto. 

Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite . 


120000 — 


108800 805 


1228800 808 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Coxte P. DeLLA Ponta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289; 757%; 272 730", 89; fn gem, 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 

© al liv. del mare 


Termometro 


oRE centigrado 


7 antimeridiano 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


8 Novembro ) 


Termometografo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


Umidità Stato dei cielo 
[| indecimi 
di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Vem, 
direzione 
velocita in migiià 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


© Strati leggeri | 4 19,1;0. N 0. 
0 Piove 


8 Ser. str. + Ri 


+ 10,90. 
8,8; R. 


| 
| 


Poca pioggia dalle 2 e mez. fiu dopo le 3 e 30.m pom. Imm 0; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

8 al liv. del mare 
16h, 8; 


Termometro 
centigrado 


18, 0; 


Btato del cielo 


in decimi Termometografo 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


8 Ser. cirri sp. 


bi 


4 19,1; 4 10,8; 


Vento 
direzione 
€ fora 


Avendo determinato di 
gozio Pelli il med 
tutto suo conto 


in detto Negozio. 

Spero vorrete onorarlo della vostra fi- 
ducia raccomandandovelo caldamente men- 
tre con stima vi riverisco. 


Pietro Paolo Tonetti 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Avanti l'Eccino Trib. Coll. Civ. 
di Viterbo 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. Biagio 
Brenciaglia possid. dotto in Capo di Monte 
rapp. dai Proc. sig. Guido Caposavi. 

Si cita il sig. Gio. Batt. De Parri doîto 
in Piansano a comparire alla pina Udienza 
dopo il termine di giorni dieci attesa la di- 
stanza, ed attesochè l' Istante è possessore 
della Castellania di Capo di monte, quale 
nel lato di mezzo giorno e precisamente nei 
vocaboli di Prato del Rè , di Striscia, di 
Silvano, e del io dell'Asino fino al fiu- 
me di Marta confina con la tenuta della 


macchia di Marta posseduta dal citato. At- 
tesochè si fosse tra le parli di comune ac- 

rdo risoluto di determinare i confini delle 

pettive proprietà, ed apporre : termini, 
al quale ‘effetto furono ancora deputati i ri- 
spettivi Periti i quali eseguirono eziandio le 
loro operazioni e non mancava che la ma- 
teriale apposizione del termini quando il ci. 
fato si è opposto al compimento delle ope- 
razioni medesime , attesochè il citato non 
può opporsi alla determinazione dei sudetti 
confini, ed apposizione di termini, per que- 
ste ed altre ragioni da dedursi sentirsi or- 
dinare la determinazione dei confini sud- 
detti tra le due proprietà ed apposizione dei 
termini a seconda dei documenti , e prove 
che verranno esibite, al quale effetto depu- 
tarsi uno o più periti per eseguire le ope- 
razioni medesime con emanarsi all'uopo non 
solo questa, ma qualunque Sentenza neces- 
saria ed opportuna munita d'ordine esecuto- 
rio, con la condanna del citato a tutte le 
19008, e ciò senza pregiudizio di qualunque 
altro diritto azione, e ragione all’Istante per 
qualsivoglia titolo competente, e segnata- 
mente dei danni da qualunque capo deri- 
vanti, in ispecie per qualunque usurpazione 


Gio. Batt. De Parri 
ano rapr. dal signor 
Biagio Paffetti Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Duca Fran- 
cesco Caetani erede testam io del fù 
Marchese Clemente della Farnia d’incognito 
domic. nelle forme prescritte dal $ 483 del 
Regolam. giudiz., non che al sig. Antonio 
Simonetti di lui agente in Roma in via della 
Vite N. 7 la lite introdotta dal sig. Biagio 
Brenciaglia, è tuttavia pendente a forma del- 
l’atto introdullivo del Giudizio quì in fronte 
trascritto per ogni effetto legale. nuto 
per altro che la Tenuta denominata la Mac- 
chia di Marta fù dall'autore dell’ Istante 
acquistata in comune con l'Autore dell'Inti- 
mato, e quindi fra loro divisa a perfetta 
metà secondo i Procsetenti antichi confini; 

. Ritenuto che nella lite come sopra intentata 
dal sig. Brenciaglia avendo questi manife- 
stata la sua intenzione di non riconoscere 
gli attuali confini che sono 


Ii 
servirono di base alla detta irisione ce" 


livisione, e di 


volere in oggi determinare i confini per to 
scopo di rivendicare alcune zone che pre- 
tende essere comprese nella tenuta della 
macchia di Marta; Ritenuto finalmente che 
ove si verificasse il preteso sconfino avreb- 
be l'Istante diritto contro l’Intimato di pro- 
cedere ad una rettifica della detta divisione, 
e di avere l'indennizzo per la porzione del 
latifondio che a suo danno rimanesse evitta; 
perciò l’Istante De Parri mentre vuole sal- 
Yo, e riservato ogni diritto per opporsi al- 
l'azione del Brenciaglia deduce tuttociò a 
notizia dell'Intimato, onde possa intervenire 
volontariamente nella sudetta lite, e fare co- 
mune difesa, protestando in ogni caso l'Istan- 
te conforme protesta, che qualunque per- 
dita potesse derivarne, ed ogni altra con 
guenza della lite debba andare a carico co- 
mune, e ciò anche per l’azione che compe- 
te ai condomini reciprocamente tra loro nel 
caso di evizione della cosa caduta in divi- 
sione. 

Li 5 novembre 1862 affissa alla porta 
del Trib. 


Biagio Paffetti Proc. 


; ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ELLA BANCA 
PONTIFICIO 


* Novembre 1862. 


ATTIVO 


+ 1037960 09 
4049395 402 
17903 941 
978153 416 
ee » 4126 86 
busolidata Romana 
triali a forma del- 


delle Finanze 


hto...... -- 
l'art. 5° dello 

120000 — 
420693 972 

34979 78 

400000 — 
70598 931 
6561352 382 
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soccivice » 2895830 — 
presentati al pa- 

» 325981 
» 2004877 423 
» 395910 556 
a 6773 785 


784 574 


+.» 1228800 808 


1000000 — 
120000 — 


105900 808 
1228500 808 
rc 
6561552 388 
— 
le alle scritture 
ella Banca 
ELLI 


A Commiss. di Governo 


LO DEL MARE 


INI DIVERSE 


+ le 3 e 30.m pon. Imm 0; 


MPZIODÌ PAECEDENTE 


terminare i confini per to 
are alcune zone che pre- 
pprese nella tenuta della 
: Ritenuto finalmente che 
il preteso sconfino avreb- 
o contro l’Intimato di pro- 
tifica della detta divisione, 
nizzo per la porzione del 
no danno rimanesse evitta; 
\@ Parri mentre vuole sal- 
Eni diritto per opporsi al- 
iaglia deduce tuttociò a 
to, onde possa intervenire 
lella sudetta lite, e fare co- 
stando in ogni caso l’Istan- 
sta, che qualunque per- 
rne, ed ogni altra conse- 
lehba andare a carico co- 
per l'azione che compe- 
mente tra loro nel 

caduta in divi- 


1862 affissa alla porta 


iagio Paffetti Proe. 


ANIA, 

far Ma 
SI 
9 
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Num. 253 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i fostivi 
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TIprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


InRoma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posti 


2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 8 Novembre 


Per tilteriore comdiseendenza verso tutti quelli 
che hanno spedito oggetti alla grande esposizione di 
Londra, il Ministro del Commercio e ‘ori Pub 
blici ha deliberato di inviare in quella capitale due 
dei più abili incassatori romani, i quali debbano in- 


cassare tutti gli oggetti, che dopo la fine di essa | 


esposizione ( il che avverrà nel di 15 del corrente 
novembre ) saranno di ritorno in Roma. Questa di- 
sposizione però, che tende a provvedere che le in- 
cassature, in particolare di o, ti di arte, non siano 
lasciate im arbitrio di uomini non molto pratici, ma 
siano anzi eseguite da artefici di nota abilità, non 
dee apportare veruna responsabilità a carico del Mi- 
Mistero per qualunque danno possa avvenire agli og 
getti nel loro ritorno. Laonde se ne rendono avvisa- 
ti i signori esponenti, perchè restando sempre a loro 
carico qualunque danno, ad onta di queste nuove 
premure del Ministero, possano, se vogliono, procu- 
rare da loro stessi in questo particolare quelle mag 
giori cautele che stimeranno convenienti. 
Hi 

Monsignor Ferdinando English, Arcivescovo di 
Port-d'Espague, nell'Isola della Trinità , è passato a 
miglior vita, addi 19 del trascorso settembre, nell'i- 


sola di Grenada, mentre era in visita per quella sua | 


vastissima archidiocesi. Ai 28 settembre 1860 fu egli 
preconizzato a quella sede, che dilla SantiTA DI No- 
STRO Sicvoke venne eretta al grado di Metropoli- 
tana. 

Mousiguor English apparteneva a cattolica fami- 
glia d'Inghilterra, ed era stato educato alia pietà ed 
allo scienze nel Collegio Inglese di Roma. Egli è 
Mancato nella fresca età di quarantatre anni 


—— -404-06-3-04-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Kilevasi dai fogli di Napoli del 6 corrente, per- 
venuti nel mattino, che il Principe e la Principessa 
di Prussia e il Priucipe di Galles continuano a man- 
tenere il più stretto incognito. La mattina del 5 si 
recarono a bordo del vapore inglese la Magicienne 
© poi fecero un'escursione a Sorrento; ritornati quindi 
sul loro yacht vi consitarono il Console d’ Inghilter- 
ra Bonham. Nella susseguente giornata annunciasi 
essersi eglino condotti a Resina e sembrare eziandio 
che abbiano fatta l'asceusione del Vesuvio. 

Il Nomade sulla voce che si voglia distruggere 
o cambiare la natura dei Banchi di Napoli, dice che 
di tutti gli errori del governo attuale questo sarebbe 
il più funesto; soggiunge che cotali Banchi sono una 
Mera istituzione dei privati , dalla quale il governo 
ricava solo dei vantaggi, essendochè coi loro denari 
egli supplisce ai suoi più urgenti bisogni senza pa- 
gare alcun interesse e fino ad una cifra rispettabile; 
e conchiude coll’affermare che con tale soppressione 
0 modificazione vi sarebbe tutto da perdere e nulla 
dla guadagnare, poichè cambierebbersi le fedi di cre- 
dito non avendosi fiducia dai privati in istituzioni 
d'altro genere. 

Agli accennati argomenti, dai giornali sumen» 
zionati si fa seguito con quello della reazione : in- 
torno a che asseverasi come il 31 ottobre un distac- 
camento del 34 fanteria attaccava in territorio di Fri- 
Sento , provincia di Avellino , la banda Schiavone 
forte di 80 uomini a cavallo; il risultato però dovette 
essere ben meschino, dacchè i fogli limitansi a dire che 
uo reazionario ferito venne trasportato dai compagni. 
Nello stesso giorno 31 una colonna di fanteria , ca- 


valleria e guardia nazionale veniva alle mani nelle 
vicinanze di Lucera con una comitiva di 38 reazio- 
pari a cavallo guidati da Demasi, e ne faceva prigio- 
nieri quattro. Nel successivd*4 ottobre presso la stes- 
sa località ebbe Inogo altro conflitto alquanto vivo in 
seguito del quale vuolsi che i reazionari lasci 

sul terreno 20 dei loro. Scrivesi poi da Ostuni 2 no- 
vembre alla Stampa Napolitana nei seguenti termini : 
«I fonari la sera del 25 ottobre comparvero alla 
masseria detta Sauto Scalone di questo Comune di 
Ostuni nel numero di 84 tutti a cavallo. Si presero 
10 tomola di biada ed altre cose, che volevano pa- 
gare. Profferirono minicce contro la truppa e disse- 
ro che per allora andavano in Calabria ad unirsi alle 
bande, per torvare quivi dopo due altri mesi. Può 
agevolmente supporsi l'agitazione degli animi alla vi- 
cinanza di questi tanto paventati reazionari. Non son 
mancati de’voluntari che siano accorsi ad accrescer- 
ne il numero, e tra questi due giovinetti di civile 
casato, i quali, scomparsi dalle famiglie , han fatto 
poscia sapere di essersi arruolati alla bauda. Un de- 
legato venuto qui in Francavilla , ha fatto arrestare 
più di 20 individui sospetti, i quali ora sono in Lec- 
ce. Il nostro Sindaco col Maggiore della Guardia 
Nazionale se ne son mostrati dolenti, ed lanno im- 
pedito al sig. delegato di procedere ud altri arresti. » 
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La corte di Francia partì nel pomeriggio di do- 
menica, 2 corr., alla volta di Compiègue. 

Nella prima lista degli invitati figurano: il priu» 
cipe e la principessa Luciano Murat, la principessa 
Auna Murat, la. principessa Baciocchi, Rouland, 
Rouher, Troplong, duca e duchessa di Cambacérès È 
coute KisselelT, marchese d'Avana, Muro, conte di 
Calvo, Emilio Pereire, barone Heccheren colle sue 
figlie, barone Clary, il sig. e la sig. Andrè Hidalgo, 
il duca e la duchessa di Bassano » Laborde, Saint 
Albin, Augier e la moglie dell'ammiraglio Bruat, 


— Il Pays smentisce le voci che si fecero cor- 
rere a proposito del viaggio del sig. Bismarck a 
Parigi. 

Il ministro prussiano, al dire del Pays, venne 
a Parigi per presentare le sue lettere di richiamo. 
Egli ebbe al 1 di novembre la sua udienza dall'Im- 
peratore. Fu in seguito ricevuto anche dall’ Impera- 
trice e riparti per Berlino, 


— ! fogli francesi dicono ventilarsi la fusione 
delle compagnie transatlautiche francese ed inglese. 

La stampa parigina si mostra favorevole a que» 
sto progetto. 


— Il ministro della guerra mandò una circolare 
che permette di dare ai soldati camicie di lino e di 
canapa, invece del cotone che aumenta sempre più 
di prezzo. Nell'Algeria in quest'anno si ebbe un buov 
raccolto di cotone che atteso l’alto prezzo diede grossi 
guadagni e si spera che negli anni venturi continue- 
rà e prospererà sempre più la coltivazione del coto- 
ne. In 40 ore e con 42 franchi in seconda classe si 
fa il tragitto da Marsiglia in Algeri, dall’ Europa in 


Alrica! L'Algeria produce grano duro d' eccellente | 


qualità, ed i negozianti genovesi ne fecero incetta 
per la fabbrica delle paste ; anche il vino vien col- 
tivato in Algeria e non si manda più dal continente 
per uso dei soldati, come si facea fino a questi dì. 
1 padri Trappisti che dirigono una Colonia peniten- 
aria vicino ad Algeri nutriscono eccellente bestia- 
me e producono essenza di geranio ricercatissima : 
parimenti i padri Gesuiti. posti ‘alla direzione d'un 


Sabato 8 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


oe 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
80. ; È che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
> ci amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn."deltrasmittente. 


orfanotrofio hamo un grande stabilimento agricolo a 
Bouffarick. (Stend. Catt.) 
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Ecco un estratto del discorso pronuuziato dal 
principe Enrico dei Paesi Bassi, luogotenente rappre- 
sentante del re nel granducato di Lussemburgo, all’a- 
pertura della sessione ordinaria dell’ Assemblea degli 
Stati del 1862, ai 28 di ottobre: 

Il principe dice che nell’ aprire questa sessione 
ordinaria, si trova con soddisfazione in mezzo ai rape 
presentanti delle fedeli popolazioni del Lussemburgo, 
mentre il granducato continua a procedere nella via 
dei progressi morali e materiali. 

Amichevoli, egli dice, sono le relazioni colle po 
tenze estere. Nota come, dandosi opera in Alemagna 
A progetti di miglioramento e di riforma politica ed 
associandosi a queste tendenze , il governo però ve- 
glia al inantenimento dei trattati , sola guarentigia 
dell’ indipendenza e nazionalità lussembu: ghese. 

Dice che le finauze sono prospere, come farà co- 
noscere uno stato particolarizzato di esse; aggiunge 
che avanzano i lavori pubblici c che si stanzieranno 
a questo scopo nuove grandi spese nel prossimo eser- 
cizio. 

Continua attivamente l'opera capitale delle stra- 
de ferrate. La rete compiuta, che riesce alla città di 
Diekireh, è sul punto di essere inaugurata : le linee 
verso la frontiera settentrionale hanuo ricevuto il loro 
compimento indispensabile per la convenzione recen- 
temente conchiusa intorno al loro prolungamento sul 
territorio del regno del Belgio , nella direzione delle 
città di Spa e Liegi. 

Il governo belgico, egli dice, incontrerà sempre 
per nostra parte franchezza e lealtà nell’ adempimen- 
to degli oblighi contratti, e si compiace di ringraziar 
coloro che vennero in soccorso nelle pratiche inter- 
vazionali fatte necessarie da quei progetti di costru- 
zione. Si sono altresì iutavolate ora delle pratiche col 
governo prussiano per la costruzione di una strada 
ferrata destinata a rannodare più direttamente le li 
nee lussemburghesi per Rencich e Merzig, alla fer- 
rovia prussiana. Circa poi al compito parlamentare il 
principe dice che saranno sottomessi nella presente 
sessione parecehi progetti, intorno a che egli così si 
esprime : 

« Avrete ad esamivare i progetti sulla revisione 
del vostro regolamento di ordine iuterno , dell’ ordi- 
namento del Consiglio di Stato, delle disposizioni le- 
gislative sui diritti e doveri degli impiegati, dell’ or- 
dinamento giudiziario e del notariato. 

« Importa al servizio pubblico che la sorte de- 
gli ufficiali ed impiegati dello Stato sia conveniente- 
mente assicurata ; perciò vi si presenteranno progetti 
di legge sulle pensioni militari e civili e inoltre un 
progetto di legge speciale sulle pensioni degl’ isti- 
tutori, 

€ Finalmente vi sarà sottomesso un progetto di 
legge per modificare iu alcuni puoti la nostra legi- 
slazione civile e penale. 


« Souo convinto, conclude il priucipe, che segui- 
retei vostri lavori collo zelo e colla devozione che vi 
animano per la felicità della nostra patria. 

«Voglia la Provvidenza illuminare le vostre deli- 
berazioni ! 

«Al nome di S. M. il re granduca, dichiaro aper- 
ta la vostra sessione ordinaria del 1862 ». 

— Leggesi nell'Osservatore Triestino : 

La serenissima signora arciduchessa Iidegarda, 6 
la signora duchessa di Modena si recheranno in bre 
ve a Monaco, per visitarvi jl re Ottone di Grecia, 


loro fratello. Anche $. M. il re Lodovico , loro pa- 
dre, è già arrivato in Baviera. 
— 240-4103000 

Il corrispondente d'Atene della Patrie tr smelte 
uo decreto ed un proclama del governo provvisorio. 
Il proclama non porta che la firma del presidente 
Bulgaris, trovandosi Rufos a Patrasso , e l’ adesione 
dell'ammiraglio Canaris non essendo ancora giunta 
ad Atene al momento della soscrizione di questo do- 
cumento. 

La stessa corrispondenza fa sapere che la notte 
del 22 al 23, i mivistri, dinanzi al movimento che 
era scoppiato ad Atene, si cravo riuniti in consiglio 
al ministero della guerra, donde trasmettevano i loro 
ordini, che la truppa ricusava di eseguire. Il 23 al 
maltino, essi avevano riconosciute |’ inutilità di ogni 
resistenza. Il governo provvisorio allora intimò loro 
l'ordine di ritornare alle loro case, dando loro l'as 
sicurazione che essi non avevano nulla da temere per 
la loro sicurezza personale. 

Ad Atene, il maggiore Tringhettais è stato no- 
minato governatore, incaricato della guardia del pa- 
lazzo reale. Gli appartamenti del re e della regina 
sono rimasti perfettamente intatti; nessun oggetto fu 
tolto. I sigilli sono stati apposti su quegli apparta- 
menti, alla presenza del signor Wendland, segretario 
del re, e fu redatto processo verbale di questa ope 
razione, 

Il colonnello Papadiainantopulos è 
to comandante militare di Atene. 


—_-060-$— 


Del discorso pronuuziato dal re Carlo XV all’a- 
pertura della Dieta svedese il 23 ottobre scorso, del 
quale si è dato cenno nel Giornale di ieri, riportiamo 
qui i paragrafi più importanti: 

« Le mie relazioni, dice il re, colle potenze este- 

re continuano 4 portar quell'impronta d'amicizia e di 
fiducia che ho u cuore di mantenere intatta. 
** Iu seguito dei desideri che, al tempo dell’ul- 
tima vostra riuvione, voi mi avete espressi riguardo 
ad un assestamento delle relazioni tra la Svezia e la 
Norvegia, io ho aununziato in un consiglio, in cui si 
trovavano riuniti i ministri dei due regui, il mio av- 
viso che una revisione del patto d'unione è ugual- 
mente reclamato dall’interesse ben ponderato delle due 
nazioni, e la mia speranza che le due rappresentan- 
ze uniranno i loro sforzi ai miei per una felice so- 
luzione di quest’affare. lo vi rinnovo, signori, l’espres- 
sione di quest’opinione e di questa speranza. 

« Noi siam tutti conviuti che le forme della lap- 
presentanza della nazione svedese sono essenzialmen- 
te difettose. L'epoca attuale offrendoci i benefici del- 
la sicurezza all'interno e della calma all’estero pare 
particolarmente propizia per prendere in seria consi- 
derazione quelle imperfezioni che iutralciano la cor- 
relazione energica tra il governo e il popolo, la cui 
esistenza importa così all'uno come all’altro... 

< Le leggi comunali che furono non ha guari 
promulgate ci autorizzano a nudrir la speranza di un 
prospero avvenire pel popolo e pel paese. 

« lo vi farò comunicare il progetto del nuovo 
codice penale, ed ho fatto preparare nella via costi- 
tuzionale , perchè vi sia sottomesso in seguito , un 
progetto di nuovo codice marittimo, avendo l'antico 
codice resa, a quanto sembra, indispensabile una revi- 
sione. 

e Vennero istituiti comitati, composti di perso- 
ne competenti, per esaminare lo stato dei nostri mez- 
zi di difesa, del pari che i miglioramenti che esigo- 
no. Lo svilupno formidabile degli armamenti iv altri 
paesi ne imporrà grandi sacrifici. 

« Il progresso incessante della società in tutti 
i rami fa nascere costantemente nuove esigenze, cui 
sarete chiamati a soddisfare. Ho giudicato ch'esse 
dovessero rimaner circoscritte entro il limite che arm= 
mettono le risorse di cui , senza dover ricorrere a 
nuove imposte, voi potete disporre. Il progetto di bi- 
lancio che vi farò rimettere vi proverà che al di so- 
pra delle somme reclamite per gli affari più essen- 
ziali voi avrete la facoltà di poter consacrare ‘ecce- 
denze considerevoli tanto ad altri oggetti di utilità 
pubblica, quanto ai mezzi di assicurare una ‘costru- 
zione rapidamente ‘crescente delle ferrovie. 

« Quelle’ che furono già condotte a termine e 
che riuniscono i duè mari che ne circondano stanno 


stato nomina- 


per aprire ricche sorgenti per l'accrescimento del ben- 
essere generale, n 


—_ttetttporo— 

L'Osservatore Triestino ha lettere e giornali di 
Costantinopoli del 25: 

Il 19 ottobre arrivò nella capitale ottomana il 
Serdar Omer pascià, e con lui un battaglione di trup- 
pa dell'esercito turco del Montengro. Furono rice- 
vuti in mezzo alle salve d'artiglieria. Il 24 corrente 
Omer pascià si recò a presentare i suoi omaggi al 
Sultano. — In seguito alla fine della campagna del 
Montenegro avvennero molti cangiamenti nello stato 
maggiore dell'esercito turco. Ismail pascià fu rimosso 
dal comando di Scutari d'Albania. I campi d’ Abdi 
e Dervisch furono trasferiti a Podgoritza. I corpi di 
quest’ultimo generale verranno mandati ne!l'Erzego- 
vina per la valle di Zeta c il passo d'Ostrog, Anche 
la squadra di blocco comandata da Dilaver pascià fu 
richiamata a Costantinopoli, e due barche cannonie- 
re appartenenti ud essa sono già arrivate quivi per 
isvernare. Mahmud pascià ( gen. Freund) fu incari- 
cato del'a costruzione dei fortini da erigersi nella valle 
del Zeti, secondo la recinte convenzione co! Monte- 
negro. 

Kurd Almet pascià, governatore dell'Yemen, fu 
dimesso e sarà processato per l'accusa di malversa- 
zioni commesse durante i 7 anni della sua ammini- 
strazione. 

Kiamil hey, già ciambellano di Abdul-Azis 3 
ch" era stato relegato ultimamente a Candia, ne fu 
già richiamato e tornò a Costantinopoli con un piro- 
scafo speciale. — H Sultano restituì le 25,000 pia- 
sue ch’erano state dimiunite recentemente sulla do- 
tazione delle figlie del suo predecessore Abdul-Megid. 

I giornali della capitale turca smentiscono asso 
lutamente la notizia, data dai fogli francesi, che un 
figlio del Sultano defunto fosse andato a Parigi per 
fare i suoi studì alla scuola politecnica. Il principe 
in questione non si è mosso da Costautinopoli. 
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Leggesi nel Moniteur Universel: 

I primi dispacci del generale Forev in data di 
Vera cruz 1 ottobre son giunti a Parigi col corriere 
del 30. 

Il comandante in capo del corpo di spedizione 
del Messico è sbarcato a Veracruz il 25 settembre 
alle 74 del mattino ; tutti i legni che trovavansi alla 
rada gli han resi gli onori: ha fatto solennemente il 
suo ingresso in città, ove era. aspettato dalla guar 
nigione sotto Je armi, da tutti i funzionari e da una 
numerosa popolazione. Depo di aver passate in ri- 
Vista le truppe loro ha richiamato in un’ allocuzione 
molto animata lo scopo della spedizione, e le grida di 
viva l' Imperatore han risposto alle parole del ge 
verale in capo. 

In quel momento il generale Forey , vedendo 
che la bandiera messicana non era ipalberaia sull’ayun- 
tamento, ha dato ordine vi fosse posta immediata- 
mente, per provare alla popolazione messicana che 
mon è a lei che le truppe francesi son venute a far 
guerra. Questo incidente la prodotto un’ impressione 
Vivissima in tutti gli animi: nov era per altra parte 
che la conferma dei senumenti espressi nel proclama 
indiritto dal generale in capo ai Messicani prima del 
suo sbarco, 

(Segue il testo del proclama che, tratto dul Globe, 
abbiamo già riferito). 

Il Moniteur conclude come segue : 

Giungendo a Veracruz, il generale Forey vi ha 
costituito un ayuntamiento composto d’ uomini che 
godono la fiducia del paese e che possono meritare 
fa nostra pei loro sentimenti per la Francia e l’ono- 
ratezza del loro passato. Esso ha portato i suoi sguar- 
di su tutti i servigi dell'esercito, e si è convinto che 
la regolarità regnava dapertutto ed era all altezza 
dello spirito eccellente de’ nostri valorosi soldati. Lo 
stalo sanitario si era già sensibilmente migliorato : 
da otto giorni, non un solo caso di vomito erasi ma- 
vifestato in tutta la città 

Il progetto del generale Forey era di partire il 
4 ottobre per Orizaba; dava perciò gli ordini neces- 
sari per l'organizzazione delle sussistenze e dei mez- 
gi di trasporto per poter cominciare le Operazioni al 
più presto possibile: egli attendeva di Francia i car- 
riaggi destinati a completare in larghe proporzioni il 
materiale di cui è già provvisto l'esercito. 

La vigilia della partenza del corriere provenien- 
te da Vera Cruz son giunti al generale dispacci da 
Orizaba : lo stato delle cose era sempre. lo stesso: 
nessuna. dimostrazione da parte dei Messicai ,:. nei 
quali Ja morte di Zarugoza pareva avesse: gettato l 
rammarico e la disunione. La salute delle Wruppe era 
Soddisficentissima a Orizaba: esse vedevano con tras 


porto giunto il termine della loro inazione 
no del desiderio di riavere di bel nuovo 
del combattimento. 

L'arrivo del ale Forey coincide colla ces 
sazione delle pioggie : le strade che si asciugano sì 
presto sotto i tropici , migliorano continiamente : Je 
comunicazioni fra Vera Cruz e Orizaba non offrono 
già più quelle difficoltà innudite che han messo a 
dure prove l'energica costanza de’ nostii soldati. 

Tutto si prepara adunque a che noi riprendiamo 
in breve l'offensiva in buone condizioni. Le Urippe 
di Francia e d’ Algeria giungono successivamente 4 
Veracruz: esse non hanno a quanto pare sofferto di 
tn tragitto sì lungo mercè le disposizioni prese per 
provvedere a tutti i loro bisogni. 


.c ardeva. 
il segnale 


— Scrivono al 
York, 10 ottobre: 

Dal giorno in cui ebbe luogo la battaglia d'An- 
tietam Creck, gli eserciti belligeranti sono rimasti in 
faccia l'uo dell'altro in una immobilità lativa. Tutte 
le loro mosse si sono limitate a ricognizioni più © 
meno importanti, le qua'i però non han potuto pene- 
tare il mistero con cui i generali confederati son si 
celebri per mascherare le loro operazioni. Gli eventi 
militari di queste ultime settimane nou offrirebbero 
perciò aleun che degno di essere riferito , se von 
giovasse sotto vari punti di vista | investigare le 
cause di questa immobilità. 

Si è notato più volte, non senza ragione , che 
gli eserciti sepa atisti del pari che gli eserciti fede 
rali non sapevano ne potevano profittare di loro vit- 
toria. MN fatto che vogliam dilucidare non è dunque 
isolato, e si connette intimamente per lo contrario 
alle condizioni stesse in cui i due governi di Ricl- 
È mond e Washington han pottto costituire il comun 
do e l'organizzazione delle loro truppe. Ciasenno di 
questi punti esige un breve esame. 

Quando si getta lo sguardo sulla storia relrospetti- 
si nota, sin dal principio della letta, che To Stato 

e del Sud ha immediatamente reclutati uMNiciati, 
mentre difettava di soldi.ti, e chel Nord, al contrario, 
si è Irovato immediatamente in possesso di un nucleo 
d’esercito regolare, mentre gli mancavano i capi. Que- 
sto riguarda la composizione delle forze federali, quali 
esistevano allora che l'Unione riuniva tutte le stelle 
sulla stessa bandiera. n D 

Niuno ignora che il SUO esercito si componeva 
a quell'epoca di 15,000 nomini circa, ripartiti in 
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piccole guarnigioni sull’estensione immensa del terri- 


torio feder 


e principalmente lunghusso le fronti 
erie degli iudia- 


re per reprimere Je sanguinose scor ‘ 
ni. I suoi soldati reclutavansi per mezzo d' in a- 
mento volonturio detto altrimenti per premi. Era una 
truppa di mercenari al primo capo, e gli nomini era 
no raccolti principalmente nelle provincie dell'Ovest, 
vale a dire ch'essi provenivano di origine tedescu c 
irlandese. Tali erano i soldati. Ma gli ufficiali non 
somigliavan loro niente affatto. Se il premio d'ingop- 
gio, a un dipresso, solo decideva gli omini il i1- 
ruolarsi, la vocazione militare era il movente che 
agiva sui capi. 5 
Ma l'antipatia innata negli Anglo-S 
stiere dell’armi ficeva si che pochissime. iamiglie 
della Nuova Inghilterra destinavano i loro tigli a por- 
tar le spalline, e la scuola militare di West-Pont 
faceva le sue reclute quasi esclusivamente 1 Sul. 
La spada cra in onore presso i piumtatori, e i dio 
figli si mostravano orgogliosi di abbracciare la car- 
riera militare. Debbesi forse cercar questi last e 
queste attitudini nelle ovigini dei colom del Suu? Cuu- 
vien forse egualmente assegnare loro per causi lo stato 
agricol; del paese, in opposizione collo sulippo in 
triale del Nord, il quale per la smania di una ra- 
pida fortuna, trascinava la gioventù verso il commer 
cio e le manifatture ? ; 
Checchè ne sia, appena la separazione fu pio- 
clamata, anzi alcuni mesi prima, le demissioni d'ul- 


soni pel me- 


ficiali giunsero numerosissime a Washington, in mo- 
do che, quando il presidente Lincoln vide aecone- 
re i primi volontari, i capi di tuttele linee gli man- 
carono immediatamente : non trovò stilo maggiore 
né piccolo nè grande, c fu obbligato lasciare all'ele- 
zione popolare la briga di assegnar l'onore delle spalline. 

Non è d'uopo ricordare al presente i difetti di 
questo regime elettivo: i giornali umericam, gli atti 
officiali hanno, svelato l'incapacità e gli errori della 
maggior parte di questi uffiziali improv 1 sol 
dati hanno in certi casi, fatto giustizia di coloro che 
essi stessi avevano scelti; ciò non ostante è rimasto 
negli eserciti federali un vizio V'origine 1 non si è 
potuto impedire che quegli uffiziali dell'indomani nou 
fossero stati, la vigilia, avvocati, lavernicri, mercanti 
0, ciò che è pegzio aucora, politici di professione è 
tribuni di meeting. E 

H Sud, per lo contrario, ebbe fin dai primi mo- 
menti il vantaggio di veder marciare alla sua testa 


uomini sperimentati, istruiti i qui SAPevaDo Comune 
dare il rispetto e mantener la disciplina. La gi 
chia si stabilisce facilmente fra truppe così organ 
zate, e si è a questo fatto che ì Separatisti van de- 
bitori senza dubbio dell'unità delle toro mosse e del- 


inazione e ardeva- 
nuovo il segnale 


Muineide colla ces- 
Ciugano sì 
Pontinuamente : le 
izuba non offrono 
che han messo a 
bostii soldati. 
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Successivamente a 
o pare sofferto di 
sizioni prese per 
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La battaglia d'An- 
Ùti sovo rimasti in 
lità relativa. Tutte 
vosnizioni più 
lun potuto pene- 
confederati son sì 
pivioni. Gli eventi 
ua offrirebbero 
iiferito, se non 
l'investigare le 
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l'insieme notevole delle loro operazioni militari. Su137 
geuerali che possiede al presente il Sud, 80 escono 
dalla scuola militare di West-Point, e l’arte della guer- 
ra è la professione abbracciata e studiata da essi fin 
dalla loro gioventù. 

Questo spirito militare, iufuso sin dai primi gior- 
ni nelle vene dell'esercito separatista , sembra aver 
prodotto tin altro risultamento: cioè bandirde lo spi- 
rito politico. Dal generale sino al soldato ognuno sa 
che il suo dovere è combattere e non discutere e 
tutte le corrispondenze concorrono nel dire che il sig 
Jefferson Davis ha trovato negli stati maggori e nei 
reggimenti riuniti sotto i suoi ordini strumenti docili 
delie. volontà del Congresso e del potere esecutivo. 
Sventuratumente la bisogna non va così negli eserciti 
del Selentrione e in un recente proclama il generale 
Mac Clellan ha creduto dover ricordare a' suoi uo- 
mini che non spettava loro discutere le deliberazioni 
del presidente relative all'emancipazione dei neri e 
che la politica era conveniente al cittadino nello seru- 
tinio, non oldato sotto la tenda. Chi avrebbe del 


resto insegnato ai volontari degli Stati quest ubbi- | 


cienza passiva delle armi, quando dopo le disfitte 
del Mac-Clellan a Richmond, il motivo che fece sce- 
gliere per suo successore il generale Hlleek nel co- 
mavdo iu capo degli eserciti federali è ch'egli era 
tin uficiale uscito da West-Poiut ? L' opinione pub- 
blica turbata allora dai d'sastri dei generali improv 
visati richie.leva anzi tutto questa gnarentigia retro- 
Spettiva, questa patente di capacità. 

Essendo chiarita questa superiorità di comando, 
che i fatti della guerra vennero per altra porte a 
provare in modo elequente, a beneficio degli eserciti 
meridionali, rimane a spiegere perchè i Separatisti 
non possono, più che 1 loro avversari, profittare delle 
loro vittorie. Questo dipende, come abbiamo giù in 


parte fatto vedere, dalla stessa organizzazione dei lo- 


ro eserciti. 

Gli eserciti sono poveri, diciamolo senz'induzio. 
Stiti agricoli in cui il denaro scarsezgiava ; ove il 
principale oggetto della ricchezza, il cotowe, fu blse- 
cato dai primi giorni della guerra , 1 mo mi cese 
samamente di 0r0. a oro si fa male la gueria, 
tutto ciò che l'abilità del signor Jefferson Davis e il 
genio del Lee e del Jackson Stonewall puterono ef- 
fettuare fu di farla medioeremente. 

Ina delle cause che resero la penuria ancora 
più viva fu il blocco. 1 confederati, anche coll’ainto 
del credito che avevano sulle piazze d'Earcpa e della 
carta monetata non poterono procacciarmi che colla 

an pena le armi, i proiettili, le munizioni e 
l'artiglieria di cui avevano d’uopo 


La superiorità marittima del Settentrione fi iv | 


euesto enorme. Se non avessero avuto la possibili 
alnanto preparata del resto negli ultimi mesi dell’ 
ultima presidenza, di raccogliere da prima ne 
senali federali una gran quantità di armi che vi cra- 


no aceumulate, è dubbio se avessero potuto comin- | 


ciare la lotta. Con questo mezzo poterono armare i 
primi loro volontari. 


Ricorsero quindi a tutti i mezzi pessibili. per 
organizzare delle fabbriche d'armi e fonderie di can- | 


noni. Fecero richieste su tutte le p d' Europa 
e assicurarono i bastimenti contro i rischi delle cro- 
ciere. Ma con tulli questi sforzi non poterono sop- 
perire che ai bisogni correnti, non poterono costitui- 
re una riserva. E si sà quale enorme quantità di 
armi e di munizioni sia neces per provvedere 
ai parchi di eserciti considerabili. I generali confe- 
derati incontrarono la stessa difficoltà per organizza 
te il loro materiale di trasporto, il loro servizio di 
intendenza, e finalmente per le provvisioni di ogni 
specie indispensabili al nutrimento ed all abbiglia- 
mento dei militari. 

Finalmente un fatto nov meno importante ad 
avverare è la lo;o inferiorità numerica di popolazio- 
ne verso dei loro avversari e conseguentemente la 
loro iuferiorità namerica come elemento di recluta 
mento e di arruolamento. 

I perchè gli eserciti confederati sono poveri di 
denaro, munizioni e nomini. 

. E tuttavia riportano vittorie perchè sono conman- 
dati bene , riportano vittorie perchè sono animati da 
tin vero sentimento nazionale. Tutti conoscono il qua- 
dro che i federali stessi fecero dei loro nemici, sol- 
dati laceri, senza pane, sovente scalzi, usi alle marce, 
combattenti giorno e notte con rabbia sul campo di 
battaglia. A ciò che manca suppliscono con entu- 
Siasmo patriotico Capi e soldati uniti strettamente da 
questa miseria suppliscono a ciò che manca colla vo- 
lontà di vincere. Ma vi sono cose a cui nulla forza 
morale potrebbe supplire e sono i vuoti fatti nelle 
file dal fuoco nemico, sono le perdite di armi, la ne- 
cessità di riempiere i parchi e i cassoni , di metter 
i feriti al sicuro , di far seguir i carri in un movi- 
Mento offensivo , brevemente di ‘organizzare quella 
base di operazione mobile che devo sempre Iruscinare 
seco un esercito, sia che progredisca, sia che retro- 
ceda. 

Si spiega iu tal modo, facilmente l'immobilità che 
seguì , come ‘abbiamo detto, sovente te più decisive 
Vittorie dei Confederati. Cosi ci spieghiamo fe «cure 


che si prende il generale Lee dopo la battaglia di An- 
tietam Creek e la sua ritirata dal Maryland. Avendo 
scelto Winchester per base di operazione vi rannoda 
ed ordina i servizi generali dell’ esercito, vi riunisce 
le reclute e riempie i quadri decimati in seguito alle 
operazioni cominciate sul Rappahannock e finite sul 
Potomac. Vi veste e fornisce gli uomini. a_ valle 
della Virginia gli somministra per ciò mezzi abbon- 
danti e dà opera altresi a valersi di quelli che tolse 
i federa'i a Harper's Ferry e in diversi altri punti. 
Molti credono, è vero, che i Confederati si dispon- 
gono a ripiegarsi st Richmond ; tuttavia, senza po- 
ter affermare nulla, poichè i separatisti sono atti a 
mascherare le loro intenzioni, pare a molti invece È 
che cerchino di prendere una forte posizioni a fine 
di poter mantenere in iscacco i loro avversari du- 
rante la campagua d'inverno. 

Non vi è dubbio che la mancanza d'unità e coe- 
sione nel comando bastò d'altra banda ad impedire 
che gli eserciti settentrionali  profittassero  maggior- 
mente delle loro più rare vittorie. Tuttavia non vo- 
glionsi lasciare nell'ombra alenni altri punti seconda 
mi. Egli è certo che in paragone delle meridionali le 
truppe degli Stati Uniti del nord sono ricche, Anzi 
fuvvi abbondanza ed eccesso nelle provviste riunite 
dal governo cal ladevole scopo che le trunpe. non 
mancassero di nulla. Egli è certo eziandio, nonostan- 
te le difficoltà incontrate dalle ultime levate, che il 
Settentrione ebbe sempre a sna disposizione più no- 
mini che non il nemico. E da questa opulenza e po- 
tere avrebbe dovuto risultare maggiore facilità a ri 
parare le perdite provate a' fuoco o nelle marce, 

sì tuttavia non fu. La stessa penuria di uomini 
speciali che si vide nel comando propriamente detto 
s'incontrò del piro nei servizi secondari. come lo 
sussistenze ed il reclutamento, e le enormi forze on- 


de dispone il Nord non poterono mai essere messe | 


in movimento nè a tempo utile, nè con tutto il pos- 
sibile svi'uppo. 
Tn altra causa contibni pure a roster pe 


citi degli Stati Uniti, cioè la natura dei so'- | 


dati chiamati sotto le bandiere. T più di questi vo- 
lontari sono meri mercenari, cui la sota elevazione 
del prezzo pote indurre ad ingaggiarsi. Vuolsi lung 


" tempo per formare una recluta in queste condizioni, 
| molti sforzi per riordina» una compagnia 0 un reg- 


gimento mutilato dal fuoco del nemico. Vuolsi infine 
per gli eserciti del Nord, come per el'Inglesi , dei 
grandi comodi per menarli sul campo di battaglia in 
buono stato. 

Certamente i soldati degli Stati Uniti mostraro- 
no qualità ammirabili, tenacità teatro della lotta, 
coraggio ad ogni 1rova e disprezzo della vita ; sop- 
portarono in alcune emergenze privazioni straordina= 
rie e in pazienza non hanno nulla ad invidiare ai 
laro nemici, ma tnttavia non possono rinunziar al lo- 
ro temperamento. Essi sono e saranno sempre meno 
sobri, meno disciplinati, meno d sperati dei loro av- 
versuri. Ciò non proviene soltanto dal loro caratte- 
re, ma dalla condizione politica, la quale ispira ai 
Separatisti la risoluzione di gente che non ha altra 
alternativa che la ruina o la vittoria. 

Qual conclusione possiamo dedurne da questo 
quadro dei due eserciti, fatto così imparzialmente 


| com'è possibile ? Che li guerra qui è senza speran- 


za, che la vittoria non ha un domani, che le batta 
glie continueranno ad essere macelli di uomini sa 
ficati ad una lotta che minaccia di essere eterna 
mente infeconda 
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contradizione che da qualche giorno osser- 
vavasi nelle notizie relative all'invio di una Nota del 
governo francese in risposta al generale Durando, 
del qual documento taluni fogli affermavano ed altri 
negavano l’esistenza, è finalmente tolta di mezzo da- 
gli odierni riscontri, che annunciano essere veramen- 
te una Nota stata mandata dalla Francia al gabinetto 
di Torino, ma contenersi in essa una risposta non 
alla circolare suddetta, ma bensì alle rimostranze che 
il Piemonte aveva fatte alla Fraucia dopo la nomina 
del sig. Drouyn de Lhuys. È questo * però il solo 
punto chiarito, imperocchè quanto al contenuto della 
Nota francese , nessuna informazione può ricaversi 
dagll odierni giornali che, ripetendo quanto avevan 
detto a proposito del supposto primo documénto , si 
limitano a dire avere il governo francese manifestato 
l'intenzione di entrare in nuove trattative col gover 
no di Torino, iv vista di un definitivo scioglimento 
delle vertenze italiane. Solo la France del A dà qual- 
che schisrimento in proposito, assicurando che i ne: 
goziuti proposti in questa Nota: dal’ gabinetto delle 
Tuileries: lascerebbero. completamente fuori il dispac» 
cio circolare del generale Durando, Ad ogni molo 


"una splegazione non sembra doversi fur molto atten- 


derezmentro: sembra verosimile (pi : giornali. che il 


Parlamento riceva nei primi giorni della sua riunio- 
ne comunicazione di tutti i di»pacci diplomatici soam- 
biatisi dai due governi. 

I fogli di Torino si divertono tuttora 8° fare e 
disfare ogni giorno nuove combinazioni ministeriali. 
Ieri toglievasi ogni credito alla voce che dovesse 
aver luogo un rimpasto ministeriale; oggi invece tor- 
nasi a ripetere che una modificazione fu già prepa- 
tata dagli intervenuti accordi, mercè i quali Farini, 
Minghetti e Petuzzi cntrerebbero nel gabinetto. A 
questi nomi aggiungesi pure quello del barone Tec- 
chio; ed anche al ministro della marina, Persano, si 
dà un successore, 0 piuttosto tanti successori, da 
smarrirsi nel numero. A_ proposito poi degli accordi 
simmentovati, dicono i giornali che Farini e Min- 
ghetti han promesso a Rattazzi il loro appoggio e 
quello dei loro aderenti in iscambio della comunica- 
zione ad essi fatta del suo programma e delle spie- 
cazioni che ei sarà per dare alla Camera appoggiate 
da documenti diplomatici e dagli impegni che serà 
per contrarre. Ma si aggiu che, in quanto alla 
modificizione ministeriale, questa è indispensabilmen- 


ll te subordinata al voto del Parlamento, e siccome, ad 


onta delle promesse, delle influenze e delle lusinghe 
dei suddetti capi di partito, il voto dei deputati po- 
trebbe variare, quindi nulla potrebbe fissarsi circa al 
futaro ministero prima che il voto in questione abbia 
avuto luogo. 


Dalle notizie che ne pervengono dalla Grecia si 
fi sempre più chiaro quanta parte i rivoluzionari ita- 
Vari abbiano sostenuta in quel movimento. Dopo le 
i rivelazioni di taluni fogli ministeriali di Piemonte, 
che abbiamo altra volta ripo:tate, troviamo accenna- 
to nel Zemps di Parigi che il conte Mamiani , mi- 
ms'ro sardo in Atene. stabili buonissime relazioni 


{col governo provvisorio; fatto che poteva già ra- 


ionevo!mente prevedersi in seguito ai riscontri anle- 
riori, quali annuuciavano come il re Ottone, per aver 


fi contezza della estensione e dell’ indole della rivolta 


si fosse di preferenza diretto all'inviato suddetto. 
Se è però indubitato che gli agitatori italiani ebbero 
Una parte attivissima negli avvenimenti di Grecia , 
non può ancora arguirsi con certezza fino a qual 
punto il gabinetto di Torino sia disposto ad ingerir- 
sene officislme::te, imperovehè i fogli offic'osi vanno 
tuolto guardinghi a questo riguardo e la quistione è 
tratista solo dai giornali della opposizione. I quali 
dal canto loro si scindono in opposte opinioni, pa- 
rendo a taluni che il ministero sardo non abbia ad 
immischiarsi nella rivoluzione ellenica perchè ciò po- 
trebbe nuoce suoi interessi in Ialia, ed altri 
esprimendo invece il pensiero che la rivoluzione ita 
liana possa trarre vantaggi» da qualunque sconvolgi- 
men'o e lopeo. 
Nesstina uuovità del resto è segnalata dagli odier- 
ni riscontri sulla interna situazione della Grecia, tran- 
ne che il personale del governo provvisorio è per ora 


ridotto al solo sig.Bulgaris, avendo l'ammiraglio Canaris 


a la sua dimissione e non essendo ancora giunto 
| nella capitale il siguor Roufos. A proposito di que- 
Il st'ultimo membro del triumvirato non è inopportuno 
i l'osservare che la stampa, non potè ancora scuoprire 
} chi esso sia nè donde venga. Egli è senza dubbio 
| una notabilità nel regno ellenico, ma affatto scono- 

ciuto in Europa La prima volta infatti che il telegrafo 

pronunciò il suo nome, tutti i giornali si accordaro- 
no nel supporre un errore del dispaccio e d'allora in 
poi non dissero una sola parola sul conto di lui. 

Relativamente alla rivoluzione di Grecia, la Fran- 
ce del 5 ha da Costantinopoli che essa produsse in 
questa capitale grande sensazione. Il con 
ra, cui assistette Omer pascià , decise di adottare 
misure tali da impedire ogni attacco eventuale per 
parte dei greci. Assicuravasi inoltre a Costantinopoli 
che le comumeazi fatte alla Porta annenzino che 
ls Francia e l' Iughilterra, nel partecipare al governo 
greco di aver adottato il principio di non intervento, 
lianno nello stesso tempo preseritto assolutamente ai 
greci di non sollevare una questione enropea e rispet- 
tare il territorio ottomano. La stessa France poi ag- 
giuuge per sue dirette notizie da Atene, che il go- 
verno provvisorio è favorevole ul principio monarchi- 
co, ma il partito repubb'icano , moito potente , vor 


rebbe costituire uno Stato federativo e procura di agi- 
tare le provincie limitrofe della Turchia , ev sollevare 
l'Epiro e:l' Albania. Credesi assui probabile che que- 


sarta as 
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sto partito abbia la maggioranza nelle future elezioni 
e perciò il governo provvisorio avrebbe disposto di 
aggiornarle. 

Un nuovo saggio della veracità ed esattezza dei 
dispacci telegrafici lo abbiamo quest’ oggi in due te- 
legrammi che ne pervengono entrambi colla data del 
4; uno da Madrid e l’altro da Lisbona. Il primo an- 
nuncia che le Camere portoghesi eransi riumte in quel 
giorno e che aveva avuto luogo un discorso del re ; 
l'altro dà per certo che la sessione fu prorogata e 
che nou fu ancora fissata l'epoca della sua convoca- 
zione. E tutto ciò senza pregiudizio di un terzo di- 
spaccio dei giornali francesi, il quale assicura che le 
Camere di Lisbona erano state aperte fino dal 31 del 
mese trascorso. 

Tre altre Diete sonosi aperte; quella di Svezia, 
quella di Lussemburgo, e quella dell’ Assia Eletto 
rale. All’estratto che abbiamo recato dei due discorsi 
pronunciati in questa occasione dal re di Svezia , e 
dal principe dei Paesi Bassi, aggiungeremo che nella 
terza, il ministro de Stiernberg a nome del principe 
elettore, usa un linguaggio sommamente  concilian- 
te e tale da togliere ogni timore che abbiano a rin- 
novarsi per l'avvenire gli spiacevoli incidenti prodotti, 
mon è guari, dal conflitto insorto fra i due poteri 
dello Stato. 

Aoche dalla Prussia giungono quest'oggi notizie 
soddisfacenti c che fauno spersre una pacifica con- 
ciliazione tra il governo e la Camera. Si annuncia 
infatti che un indirizzo al re e nel quale si riprova la 
ostinata contrarietà dei deputati e si propongono nuo- 
ve basi di transazione, va firmandesi nelle diverse cit- 
tà prussiane, e che il medesimo raccolse già un con- 


CESERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


siderevole numero di aderenti, non esclusi taluni di 
quei rappresentanti che si segnalarono per la loro op- 
posizione ai progetti governativi. 

Un dispaccio da Madrid, iu data del 6, aunun- 
cia che un cousiglio straordinario di ministri tenutosi 
in quella capitale decise di chiedere agli Stati-Uniti 
che vengano puniti gli americani che violarono la 
bandiera spagnuoli». La regina, ricevendo l'ambascia- 
tore americano, lamentò simili atti; l'ambasciatore ri- 
spose il governo americano esservi all'atto estraneo. 

La stampa inglese si occupa meno della Grecia 

dacchè è venuto a distrarla il proclama del generale 
| Forev. Ciò dà occasione al Times ed al Morning 
Post a considerare le diflicoltà in cui si imbattereh- 
be la Francia il giorno dopo la presa di Messico. 
Osservano essi che i messicani potranno scegliere lo 
stesso governo che adesso li regge ce chieggono che 
cosa farebbe in questo caso la Francia, la quale la- 
sciò ad essi libera la scelta. Ammesso inoltre che il 


potere ad un nuovo governo, non credono impossibile 
i fogli citati che la presente situazione si rinnovi per 
l'avvenire ed in tal caso, soggiungono, la Francia si 
crederà forse obbligata a rinuovare la sua spedizione? 
Ecco le questioni che, al dire dei suddetti giornali , 
sussistono dopo il proclama del generale Forey e che 
sussisteranno anche dopo una vittoria della Frane 

Un altro foglio inglese, il Daily Telegraph, reca in- 
vece alcuni interessanti ragguagli sullo sbarco del 
generale Forey alla Vera Cruz. Riferisce anch'esso 
clic la popolazione gli fece accoglienza cordiale ed 
aggiunge: « Il generale, avanzossi a cavallo sulla 
piazza, salutando i gruppi dei curiosi, e indi i 


VELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 


suffragio universale , liberamente praticato , affidi il | 


| 

alla moltitudine, ripetendo ciò che egli aveva detto 
| nel suo proclama, e affermando che la Francia segui» 
rebbe a qualunque costo |’ attuazione dei suoi piani 
e che il Messico sarebbe tratto dall'attuale suo stato 
per divenire una grande nazione ». 

—————€ ——_ 
AVVISO SACRO 

Domenica , 9 di Novembre , cominceranno le 

prediche Tedesche nella Chiesa di S. Maria dell’Ani- 
ma alle ore 10 aut. 


Avendo cessato di esistere la dichiarazione di 
proprietà che fn accordata per quattro anni rell'ago- 
sto 1856 al signor Gio: Batt: Sudriè qual primo in- 
troduttore di una macchina a Sifoide perfezionata 
per la fabbricazione di acque naturali gazzose in- 
ventate dal Chimico-meccanico Mr. Lenòtre , Se ne 
previene il pubblico perchè chiunque ne abbia vo- 
lontà possa commettere e fur venire dall’ estero © 
mettere in opera la suddetta macchina. 


0 LETTERARIO 
Nella Libreria Bouifazi, piazza del Gesù n 47, 
il giorno di giovedì 13 novembre avrà principio la 
vendita della Libreria appartenente alla ch. me. di 
Monsig. Girolamo aguzzi. Contiene questa molte 
Opere Ecclesiastiche si Teologiche e Storiche, come 
predicabili ed asectiche. 
Non manca della parte letteraria e delle opere 
ardanti Je belle arti, i viaggi c le antichità, né 
giurisprudenza si civile come canonica, Nella 
[|stessa libreria si dispensa gratis il catalogo. 
eee, 
AVVISO 
Antonio Cortecchia d’ Imola fa conoscere che 
egli accomoda con molta pulizia ogni sorta di por- 
cellane antiche, e moderne, vetri, marmi, e campa» 
ne a gas, ed altro nel suo domicilio in via del grot- 
tino num. 55 presso s. Carlo al Corso. 


ZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEI MARI 
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Si deduce a notizia di chiunque di ra- 
gione che con apoca nuziale del giorno 28 
maggio P. p.° debitamente registrata la sig. 
Giuditta Enrich consorte del sig. Giuseppe 
Fedeli ebbe in garanzia della sua dote una 
assicurazione ed anche un diritto di pegno 
sù tutti li mobili di casa non che sulli sti- 
gli ed attrezzi del negozio di Calzoleria 
esercitato dal di lei marito siccome il tutto 
acquistato e fatto coi di lei denari dotali. 
Avendo dovuto la medesima soddisfare e 
pagare ai creditori del ridetto sig. Giuseppe 
Fedeli la somma di scudi 850 come risulta 
da apoca dei 7 corr. Novembre ha ricevuto 
dal medesimo in solutum tutto il mobilio di 

‘avviamento, patente, locazione, stigli 
trezzi della Calzoleria situata in piazza 
di Spagna N. 67. Ed affinchè non siano per 
l'avvenire contratte altre passività © sia si- 
cura la di lei proprietà e diritti ha deputato 
nella stessa apoca dei 7 nov. corr. in suo 
unico e legitlimo rappresentante in d. ne- 
gozio il sig. Gabriele Piccioli il quale è Ja 
sola persona legittima che possa far contrat- 
ti di qualunque sorta, esigere crediti © pa- 
gare quanto è relativo e dipendente da delto 
negozio. 
Antonio Zanchini Prec. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Si deduce a publica notizia per tutti gli 


effetti di legge, che con atto èmesso innan- 
zil il pino turno del Trib. Civ. il gio 7 no- 


parto l'Eredità del. te. 
Dott. Gioacch. Degli Abbati Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 
In forza di ordinanza esecutive di ma- 
no-regia rilasciata dall’Eccio s:g. Presidente 
del Trib. Colleg. civ: di Viterbo in data 2 


aprile 1862 fu proceduto per parte del Nobil 
Lomo sig. Castolo Menicucci nella qualifica 
di Esattore del Comune di Vitorchiano rap- 
presentato dal Proc, sig. Felice Battaglia al 
pignoramento degl'infr. stabili per la somma 
di sc. 8. 19 ! dovuti per ottava parte del 
debito ascend nte nel totale di sc. 56: 48 
scaduta li 34 luglio 1861, e per spese giudiz., 
come al Verbale di esecuz. redatto val Cur= 
sore del sullod. Trib. Pietro Demagistris 7 
aprile 1862 in atti prodotto li 4 giugno d. 
anno Prot. N. 95 del 1859 del Trib. 

Si previene il pubblico che nel giorno 
21 novembre 4862 nella sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo si procederà alla vendita 
degl’infrasoritti. 


Indicazione dei Fondi 


4. Terreno di qualità seminativo vitato, 
pascolo Cespugliato, e castagnato domestico 
posto nel territorio di Vitorchiano in con- 
trada la Volpara della quantità di tavole 13 
cent 73 per quanto è a corpo e non a mi- 
sura confin. la strada, Vincenzo eri, 
Alessandro Ricci, Filippo Cima, Bernardino 
Staccioli, i fratelli Rellac: 
dello salviec. ritenuto in socci 
stro Silvestri valutato sc. ì 

2. Terreno seminativo, pascolo Cespu- 
gliato, seminativo vitato posto nel detto ter- 
ritorio contrada Poggio dell' UceIlo della 
quantità di tav. 16 e cent. 58 per quanto è 
a corpo e non a misura confin. la strada , 
gli eredi di Orazio Fratichini, Pietro Biz- 
zarri, Giuseppe Sargeni, Michele Fabrizi, 
Paolo Calisti, e Luigi Desantis, salvi eo. col- 
tivato da Giuseppe Sargeni valutato scu- 
di 109: 72 4. 

3. Le ragioni utili di un terreno semi- 
nativo con mola di Olio annesso 
torchiano contrada la Madonna 
tità circa nna mezza per quanto è # corpo 
e non a misura, confin. il fosso, la str.da, 
Carlo Corradini, ed il Seminario di Bagno- 


rea salvi ec, rinvenuto senza socio, od aflit- 
fittuario valutati in assieme s di 3. 

ll prezzo su cui si aprirà l'incanto sarà 
quello rilevato dal Perito Ingegnere signor 
Francesco Mencarini di sopra indicato : co- 
me per la delibera e per tutt'altro si esegui- 
rà quanto viene di-posto dal vig. reg. leg. 
e giud. La Perizia è prodotta îl 4 lug. 1862 
reg. il d. vol. 95 priv. fog. 9 v. cas. 2 con 
bai. 40 Bertarelli. 

Viterbo li 5 novembre 1862. 


Francesco Monarchi Canc. 


BORSA DI ROMA 


DEL bì 7 Nov me 1862. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . . vis 
Livorno. . SUIS A 
Firenze . . . SOC 
Verezia metal, nuov. val 
Milano. . .. È 
Genov 
Parigi 
Marsiglia 
Lione . . . 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
È god. del 2.° Sem. 1862. . Sc. 
Certificati sul Tesoro aì so. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2.* Se- 
mestre 1 DICI IONE 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 


2 Semestre, e dividendo 1962 
azioni di sc. 200... .... 494 50 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1562 A- 
zioni di sc. 200. . na » 
nana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° novem. 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di ne 100 » 
Sucietà A Romana per l' il 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2 seme- 
FW ABR iii 
Strade ferrate romane. Li Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
{. ottobre 1862, per scudi 27 SS 
prima rata pagata... . 
Dette liberate per fr. 300, into- 
ressi dal { ottobre 1862 a fr 


Qi 


esinie 
iti per fr. 300, intere: 
dal 1. luglio 1862 a fr. 15 


anno liberate per fr. 252 


a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862 . . 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 go 
mento e interessi del 2.° seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di 400... 0 
Marittime e fluv. Comp. Commei 
ciale di Roma div. 1862. Az 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 


cgli aveva detto 
È la Francia segui 
re dei suoi piani 
l'attuale suo stato 


cominceranno le 
. Maria dell’Ani- 


anni nell'ago- 
iè qual primo in- 
vide perfezior 
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le antichità, nè 
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Num. 256 — 1862. 


di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—_ tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre în tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 10 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali, 


——e404#4000-— 


Lelettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


__————n—= iis 


ROMA 40 Novembre 


La festa della Dedicazione della Patriarcale Ar- 
cibasilica Lateranense venne celebrata ieri, con la usata 
maestosa pompa, in quella Veneranda Chiesa, la quale 
è Capo e Madre di tutte le altre dell’orbe cattolico. 

Ai primi ed ai secondi Vespri, come ancora 
alla solenne Messa, pontificò l'Illimo e Rio Monsi- 
gnor De Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, e Canonico di essa Patriarca- 
le. L'Etîo e Rio signor Cardinale Barberini, Arci- 
prete della medesima, assistè a tutte le sacre fun- 
zioni, le quali furono accompagnate da sceltissima 
musico, diretta dal Maestro cav. Gaetano Capocci. 

Ai secoadi Vespri poi prestarono assistenza gli 
Emi e Ri signori Cardinali, invitati, ricevuti e rin- 
graziati dal suddetto Emo signor Cardinale Arciprete. 

—— 0440-606400 


PARTE OFFICIALE 


Con biglietto di Monsignor Maggiordomo, la Sax- 
rita" pi Nostro Signore si è benignamente degna- 
ta di annoverare tra i Suoi Camerieri Segreti Sopran- 
numerari di Spada e Cappa Francesco dei Conti 
Bernetti di Fermo. 


dee — 
PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli in data del 7 ed 8 
corrente accerteno che in quella città proseguonsi gli 
arruolamenti per la Grecia, e che buon numero di 
volontari è già pronto alla partenza. Anche a Puler- 
mo, allo scopo di viemmeglio agevolare cotali arruo- 
lamenti, è stato stabilito un consolato greco, il quale 
oltre al ricevere i nomi dei volontari , deve pensare 
ancora al loro imbarco. 

Il giorno 7 correate il Principe e la Principessa 
di Prussia di conserva al Principe di Galles si reca- 
rono in vettura da nolo al Museo di Napoli, e posci 
colla strada ferrata partirono per Caserta di dove tor- 
narono versa sera. Il Principe di Galles ricevette poi 
tina deputazione della colonia inglese a Napoli, che 
lo invitava a voler intervenire ad una festa; ma egli 
dichiarò di non poter accettare dovendo serbare il 
più stretto incognito. Sembra che il yacht l'Osborne 
abbia sofferto sì gravi guasti nel condursi a Napoli, 
a causa degli ultimi temporali, che invece di prose- 
guire più oltre navigherà alla volta di Malta per ras- 
setlarsi completamente, essendoglisi a Napoli pòrte 
solamente le più urgenti riparazioni. 

Nella notte del 7 all’8 corrente partirono da 
Napoli alla, volta dell’isola di Tremiti altri 100 ca- 
morristi, 

Il generale Lamarmora passò in rivista sabato 
ultimo il reggimento cavalleggieri di Saluzzo, il quale 
sta per partire da quella città; annunziasi pure per 
il giorno 11 una gran rivista militare che avrà luo- 
g0 nel campo di Marte di tutta la guarnigione di 
Napoli, Portici, Caserta, Capua e Santa Maria. 

Le notizie della reazione, riportate dai soprac- 
cennati giornali ne fanno palese che a poco o nulla 
valsero le efferate disposizioni prese dai proconsoli 
piemontesi per annientarla, imperocchè essa di questi 
giorni è andata soggetta ad una recrudescenza , che 
mai la maggiore. Il telegrafo pure in data dell’ 8 
Acquista fede ad una cotale recrudescenza annun- 
ciando che la Gazzetta ufficiale di Torino riferisce 
come nella Capitanata venisse fatto ad ‘una banda 


di reazionari di sorprendere un distaccamento di truppa 
di linea, il quale sopraffatto dal numero non avrebbe po- 


tuto resistere. Aggiugnesiîic maggiori forze vennero || 


tosto spedite in quella località, ed esprimesi la fiducia 
che alla banda suddetta toccherà fra breve la medesima 
sorte delle altre. Un secondo dispaccio elettrico in data 
del 9 tien dietro a questo primo per annunciare, sul- 
lautorità della Monarchia nazionale, che lo scontro 
onde è parola ebbe luogo a Sanseverino, e che la 
banda era forte di più che 200 individui militarmen- 
le organizzati. 

Questo scontro, quastunque, come é da supporsi 
dalla data del dispaccio telegrafico, dovesse essere a 
conoscenza dei fogli di Napoli, e massime di quel 
Giornale officiule, nou viene però minimamente indi- 
calo; in attesa pertanto di schiarimenti, riferiamo le 
seguenti notizie brevemente compendiate.— Una ban- 
da di 300 reazionari capitanata da Caruso e Schia- 
vone, scorrazz Orta e Ordone , e commette ri- 
catti, ed atti tante volte deplorevoli. — La mattina 
del 2 il barone Tichelbourg colla 5° compagnia 
del 21 fanteria, e 2.% 4.* e 17.° bersaglieri attaccò 
presso il bosco di Tremoleto, in quel di Foggia, 
la banda condotta da Petrazzi, forte di circa 60 
uomini a cavallo ; la quale, stante |’ immensa spro- 
porzione di forze, videsi costretta a battere in riti- 
rata perdendo alcuni dei suoi e lasciando in balia 
dei soldati parecchi cavalli. — Nella notte del 7 il 
sottotenente dei carabinieri Coda, andando in traccia 
di reazionari, voleva scavalcare un muro per entrare ina- 
spettato in una masseria; per far ciò s'appoggiava 
ad una carabina, tenuto pel calcio da un milite della 
nazionale, la quale esplodendo lo rendeva all'istante 
cadavere. — Per ordine dei comandi militari sono 
stati arrestati siccome complici della reazione diciot- 
to individui a Pico, venti a Roccaguglielma , otto a 
$. Pietro, ventiquattro a Lenola e Monticelli non che 
altri molti in altre località. Oltre a questi arresti , 
vengono bene spesso posti in carcere anche i prossi- 
mi parenti ai reazionari, come è avvenuto a Formia 
ove arrestavansene undici, a Traetto quindici, a San 
Cosmo e Damiano undici, a Castelforte tre, e tre a 
Pico. Presso Senarchia nel decorso ottobre furono 
svaligiati parecchi negozianti, ed avendo essi dichia- 
rato che gli aggressori non erano in numero maggiore 
di otto, il famigerato prefetto De Luca, emulatore 
dei Pinelli, dei Fantoni, dei Fumel, prescriveva che 
il sindaco e gli ofliciali della guardia nazionale del 
suddetto paese avessero ristorato i negozianti dei patiti 
danni, a termini dell’articolo 9 della famosa sua cir- 
colare contro la reuzione. 


0444-883020 - 


Dai giornali di Vieuna del 3 novembre. 

La Camera accolse in terza lettura i migliora- 
menti proposti dalla Giunta sulla legge della proce- 
dura di componimento. Dicesi che parecchi notabili 
tngheresi abbiano a conferire a Gran allo scopo di 
riconciliazione. È giunto il sig. Mivistro della mari- 
na, bar. di Burger. 

— Per tutti arriva l'ora del disinganno, ed essa 
è giunta anche pei giovani ungheresi che ubbando- 
narono la loro patria, onde passare in Italia a com- 
battere in pro della rivoluzione. Nel migliore dei 
regni possibili essi si videro ridotti nella più estrema 
inopia, e per buona ventura vennero nel più com- 
pleto disinganno. Determinati a ripatriore, (per sot> 
trarsi alla più profonda miseria , si vennero presen= 
tando alle Autorità confinarie imperiali mezzo morti 
di fame, e senza denari per continuare il viaggio. 


Le Autorità li facevano ricondurre in patria per tra- 
sporto; ma ora il governo imperiale ha deciso , che 
questi giovani, la maggior parte de' quali fu sedotta 
ed appartiene a famiglie civili, sieno provveduli dei 
mezzi necessari di viaggio a spese dello Stato. Gli 


| abbienti restituiranuo la somma loro anticipata , per 


gli altri supplirà la Cassa della Provincia cui appar- 
tengono. (Gaz. Venez.) 

— Secondo notizie degne di fede , il regio ine 
viato greco, sig. barone di Sina , rinunzierà al suo 
posto. 

— Leggesi nell'O. D. Post sotto la data di Pest 
29 ottobre : 

Ieri fu pubblicata da questo tribunale militare 
la sentenza, confermata dal supremo tribunale d' ap- 
pello militare, contro il noto avrocato di qui, e già 
deputato della Dieta pel distretto elettorale del sob- 
borgo di Josephstadt, Virgilio de Szilaghi, e il dott. 
di medicina Leopoldo Gruaffeld (Mezey). Il primo 
era in carcere da circa un anno ; il secondo fu ar- 
restato la scorsa primavera a Peschiera e consegnato 
a questo tribunale militare. Entrambi fureno dichia- 
rati rei di alto tradimento. Essi crano accusati d’es- 
sere d' intelligenza col partito sovversivo ali’ estero , 
e di aver seguito piani per strappare violentemente 
l'Ungheria dal nesso della Monarchia. La sentenza 
li condanna entrambi a 10 anni di carcere. Szilaghi 
inoltre fu dichiarato decaduto dalla nobiltà, dal suo 
diploma di avvocato, e dal mandato di deputato alla 
Dieta, c Mezey dal diplorna di dottore: 

«0404-004000 


Sull’ arrivo del re Ottone di Grecia a Monaco, 
la Gazzetta d'Augusta reca quanto segue in data di 
Monaco 1 novembre: 

H re e la regina di Grecia, novchè il granduca 
di Oldenburgo, e le Loro Maestà il re Massimiliano 
e la regina Maria, che erano andate incontro alle 
Loro Maestà di Grecia, sono arrivati alla stazione di 
Sauerlich questo dopo pranzo alle due, e vennero ri- 
cevuti dal console greco , sig. di Fròlich, e quindi, 
nella residenza reale, dai principi e dal piccolo cor- 
teggio. Il popolo che assai numeroso erasi radunato 
alla stazione e intorno alla residenza, salutò le Loro 
Maestà con cordiali evviva. Il re Ottone, che porta- 
va il costume nazionale greco, del pari che la regi- 
na Amalia, erano di umore molto serio, ma pure 
riugraziarono assai benevolmente. Nel seguito delle 
Loro Maestà si trovavano il ministro atzikos, il ma- 
resciallo di corte Notaros, la maggiordoma signora 
Pluskow, due dame di corte, il colonnello Naltinos, 
il maggior Drakos, il capitano di nave Paliskos, e tre 
ufficiali d'ordinanza. 

Coll'ultimo vapore del Levante arrivarono a Trie- 
ste 90 persone della corte del re Ottone, che hanno 
lasciato la Grecia in seguito agli ultimi avvenimenti. 

— Un corrispondente parigino della Gazzetta 
Crociata di Berlino dice, che il gabinetto di Torino 
aveva promesso il suo appoggio segreto a Garibaldi, 
ove ei volesse sbarcare in Grecia, e che perciò Ga- 
ribaldi in Sicilia non fu molestato finchè gettando la 
maschera non s'imbarcò per la volta di Napoli. « Non 
meno certo, scriv’ egli, è che il re Ottone era circon- 
dato da altrettanti Libori che gli avean consigliato 
di imprendere un viaggio onde aver libere le mani a 
operare la-rivoluzione ». 

Questa stessa denunzia contro il governo di 
Torino era già stata espressa in forma precisa ed 
assai dettagliata dal Morning Post. I fogli officiosi 
del Piemonte si studiarono di sdebitarne i loro pa- 
droni ma lo fecero in modo assai fiacco e sbiadito, 


sr — ia 


n 


n 


anzi è notevole che essi stessi affermano la seguente 
rimarchevole particolarità: il re Ottone, nel lasciare 1 
paraggi di Grecia ebbe, alla presenza del Corpo di- 
plomatico, ad interpellare il Conte Mamiani richie- 
dendolo se la rivoluzione sarebbe scoppiata in Atene, 
ove il re non avesse seguito il partito di assentarse- 
ne alquanti giorni prima ; al che il conte rispose 
francamente di sì, ma però, egli aggiunse, con qualche 
spargimento di sangue. 

— A Cassel, il 30 ottobre, ha avuto luogo l'a- 
pertura della Dieta. 11 sig. di Etlernberg, consigliere 
intimo del governo , incaricato dall’ Blettote di fire 
l'apertura, ha dato lettura di Un dis00r$6 nel quale 
incominciò col dichiarare che: « avendo la Dieta fe- 
dorale, nella sua tornata del 94 maggio del presente 
anno , risoluto d' invitare il governo elettorale a ri- 
mettere in Vigore, pur rispettando i diritti, guarentiti 
dalle dec federali, dei principi mediatizzati e dei 
cavalieri dell'impero, lu costituzione del 5 gennaio 
4831, che era stata abrogata nel 1852, con tiserva 
di modificazioni a introdurre in via costituzionale, 
per meltere questa costituzione d'accordo colle leggi 
federali, il governo, per ordinanza provvisoria del 21 
giugno, ha accettato pienamente questo invito fonda- 
to dalla Dieta sul desiderio di vedere sparire gli seru- 
poli che impedivano S. A. R. l' Elettore di soddi- 
sfare i voti della seconda Camera restituendo l'anti- 
co diritto costituzionale e ammise anco la legge clet- 
torale del 5 aprile 1849, contraria del paro alle leg- 
gi federali ed alla costituzione del paese ed imposta 
unicamente dalla pressione degli avvenimenti esteri. 

« Un soddisfacimento si intiero dei voti dell'alta 
Assemblea federale deve necessariamente aver per 
conseguenza una rappresentanza nazionale formata in 
tale guisa che risponda il più presto che si possa 
alle decisioni federali ed alla costituzione del pacse. 
Il governo, pieno di fiducia nel patriotismo e lealtà 
degli Stati, spera che i suoi sforzi per produrre un 
cordiale accordo colla rappresentanza nazionale tro- 

veranno l'appoggio che richiede l' interesse del paese 
e lascierà all'approvazione della Dieta la cura di ri- 
mettere in vigore al più presto le proposte che for- 
mola sulla base dei bisogni più urgenti. La Dieta 
stessa riconoscerà in queste proposte la ferma inten- 
zione del governo di corrispondere al voto del paese 
espresso nelle ultime Diete, in quanto questo voto 
dimandava non il mantenimento dei politici tentativi 
del 1848 e 1849, ma la restituzione dell’ antico di- 
ritto costituzionale, » 
044-4040380 _— 

Scrivono sl Journal de Francofort da Stoccol- 
ma 24 ottobre : 

Io era bene informato quando, per ben due volte, 
vi diceva nelle mie precedenti corrispondenze che le 
due principali questioni che il governo proponevasi 
di assoggettare, durante questa sessione, alla delibe- 
razione delle nostre Camere sarebbero da prima un 
progetto di legge che modifica profondamente il no- 
stro sistema rappresentativo, e poscia la domanda di 
un accrescimento notevole di sussidi pecuniari desti- 
nali a nuove costruzioni navali e all’ aumento delle 
nostre forze di terra. 

Gli è su questi due punti copitali che Carlo XV 
ha insistito maggiormente nel discorso che ha pronuu- 
ciato ieri nella sala della nobiltà, ove i quattro ordini 
deliberanti s'erano riuniti per eprire la sessione at- 
tuale delle nostre Camere con tutto il cerimoniale 
d'uso in simili circostanze, 

Debbo dapprima notarvi l’ impressione poco fu- 
vorevole prodotta dai due squarci della comunicozione 
reale sulla grande maggiorenza dei quattro ordini del- 
la Dieta. L' opinione pubblica si'8 fortemente com» 
mossa all' annunzio de' sacrifizi che sono , giusta il 
discorso reale, affatto necessari per portare il nostro 
esercito di terra e di mare all'altezza di quelli delle 
altre potenze europee. 

Qualsiasi individuo che conosce la viva predile- 
zione che dalla sug infanzia Carlo XV hu sempre 
mostrata per lo stato militare, non può vedere, senza 
preoccuparsene, il re perseverare pià che mai in que- 
sto sistema. Tutti cercano qui naturalmente di pene- 
trare nei segreti che possono avere determinato il re 
a proclamare in faccia alla ruppresentanza nuzionale 
I’ imperiosa necessità di aumentare in numero e ia 
armamenti la nostra flotta 6 il nostro esercito. rego- 
lare : è fuor di dubbio che le Camere , prima di 


accordare gl' importanti sussidi la cui cifra non 
è stata loro per &ndhe vomunigala dal nuovo Mi- 
nistro della guerra, dirigeranno GeMumente vive in- 
erpellanze su Questo proposito ul governo. Sotto 
questo rapporto le diseuasioni no Iancheranno du- 
raute, questa sesalone di presentate Un grave interes- 
se, così nella Qumera del nobili, giusta i sentimen- 
ti ehe vi predominano sull'avvenirè della Svezia, co- 
me in quelle della borghesia e dell'ordine delle cam- 
pague. 
tota 

Togliamo tlal Wanderer y in dato di Bukargst 

«Il principe Cuza ha pubblicato testò un de- 
ereto, con cui convoca la Camera legislativa ad una 
riunione straordinaria il 4 (16) novembre. 

® Il processo contro il ministero Jepureano o 
Manoluski Kostaki 4 sccusato $ come si sa , di aver 
sciolto le Camere ed intuito sulle elezioni, è termi- 
nato Lestè coll’assoluzione di tutti i ministri accusati ». 

A proposito del processo contro il Miulstero Je- 
pureano,. leggesi in altro giornale 1 

« La Corte di cassazione della Rumunia, seden- 
te a Bucarest, la esistenza della quale risale a pochi 
mesi, hu testè giudicato un processo , di cui Hannovi 
ben pochi esempi nei fasti giudiziari. Il 2 ottobre cor- 
rente, un intiero Ministero compariva dinanzi a lei, 
posto in istato di accusa. 

« Il Ministero accusato era quello designto sot- 
to il nome di Ministero del 13 luglio (1860). 

« I dibattimenti durarono due giorni, Gli uccu- 
suti si difesero da loro soli. 

« Il Ministero pubblico , dichiarando I’ accusa 
mal fondata in diritto ed in fatto, conchiuse per l'as- 
soluzione. 

« La Corte, adottando questa conchiusione $ ha 
sentenziato di conformità ». 

— Scrivono da Bucarest 12 ottobre , alla Do- 
nau-Zeitung: 

« 1 numerosi abusi quì commessi da individui 
diffumati, e che pure viaggiano sotto il nome di emi- 
grati, col farsi naturalizzare come sudditi di questi 
Stati, indussero non senza lu cooperazione di rappre- 
sehtanti di Potenze estere , ulla pubblicazione d'un 
ordinanza ministeriale, che trovasi nel giornale ufli- 
ciale d'oggi, il cui principale contenuto le comunico 
qui, nell'interesse del suo paese: 

« L'art 1 esige da chi intende farsi naturaliz- 
zare: a) un attestato di molti dei suoi più stimubili 
concittadini, con cui si certifichi il suo modo di vi- 
vere regolare e tranquillo; è ) la dichiarazione data 
ulla Prefettura, della sua nazionalità, età, religione , 
luogo di nascita, mestiere, tempo del suo soggiorno 
nel paese, e sua altuale giurisdizione; c) di deporre 
presso il rispettivo Consolato, entro sei mesi al più, 
dall'epoca della dichiarazione du lui fatta alla Prefet- 
tura, il titolo del suo scioglimento dalla sudditunza, 
come pure adempiere a tutte le esigenze prescritte 
dalla legge d'emigrazione della sua patria. 

t L'art. II prescrive l'attestato del rispettivo 
Consolato che sia stato effettuato quanto si ordina 
nell'art. I. c). 

« L'art. III incarica i prefetti di mandare gli 
alti, per l'ulteriore pertrattazione d’uffizio, al Minl- 
stero delle finanze. 

« L’urt. IV stabilisce, che nel caso in cui una 
domanda di emigrazione sia stata presentata e decisa 
negativamente dal rispettivo Consolato, il Ministero di 
finanze debba porsi con quello d'intelligenza.‘ 

« L’Art. V finalmente dichiara che pei sudditi 
della Porto, come pure pei gudditi di altri Stuti, il 
cui governo non è qui rappresentato , basti un alte- 
stato di buona condotta, unito atla dichiarazione del- 
la Prefettura dei doveri che loro incombono. Tali do- 
cumenti verranno sottoposti , insieme col passaporto 
del petente, al Ministero di finanza, il quale ordine» 
rà tosto la registrazione dell'emigrato nel registro de- 
gl’indigevi. » 

——— 0404-409090 
Una lettera di Vera Cruz, del 27. di settera- 


bre, contiene quanto segni 
Il geuerale, Forey ha decretato che non ricouo- 


sceva punto il generale Almoute, come capo supremo 
della vazione, ma che lo riconosce solo come tn ge- 
nerule della Repubblica. In conseguenza di questo 
alto Importante ‘haordinato=( e ieri ‘26, il suo ordine 
comete ole de opersone di cui. seguono i nomi 
riprenderebbero lo funzioni che esercevano ancora po- 


chi giorni sono. Sono Serrano e Marin, il primo go- 
vernatore civile, il secondo goveriatote militare, li cui 
uffici erano stati riuniti nelle mani del generale di 
divisione Woll per decreto del generale Almonte. 

Il proclama del nuovo capo & plenipoteuzigrio 
straordinario francese e il pritno suo provvedimento 
manifestano un cambiamento nella politica prima te- 
nula a Orizaba. 

Il generale Fotey ha nelle mani tutti i poteri 
militari e civili, stantechè per decreto dei 6 luglio 
l'imperatore lo creò suo ministro plenipotenziario al 

essicay dimodochè a lui solo spetta la soluzione del- 
le questioni governiuve, 

Giusta gli orditi dell'imperatore, il sig. di Sa- 
ligny continuerà a risleder al Messico nella qualità 
di ministro ordivario i cui poteri restano momenta- 
neamente subordinati a quelli di un ambasciatore 
straordinario. ( Globe) 

—Il Pays dice che il programma del gen.Forey 
ha prodotto eccellente effetto al Messico. Le popo- 
lazioni di Vera Cruz accolsero con entusiasmo la de- 
cisione che revoca i poteri da Alonte conferiti al 
gen. Woll e ripristino le antiche autorità civili è mi- 
litari. 

Un deposito generale di viveri @ munizioni fu 
stubilito a Tejeira a tre leghe da Vera Gruz: Salapa 
deve essere occupata 

Una razzia eseguita dagli zuavi e cacciatori d' 
Africa nelle pianure di Muudingo procacciò all'ar- 
mata francese 200 imuli e gran quantità di bestiame. 

— Leggesi nella Rivista messicana del 28 set- 
tembre : 

Nella capitale, si celebrarono le feste dell’ indi- 
pendenza con maggio: vivacità del solito. Temevasi 
in tale occasione qualelie disordine, e la popolazio- 
ne francese si teneva in uno prudente riserva. Il 16 
i sera, infatti, alcuni vetri furono rotti, ed un for- 
nuio francese fu ferito d'una sussata al capo. Questi 
disordini cagionati da malfattori che si erano intro- 
dotti fra il popolo, non si sono rinnovati, mercè le 
disposizioni prese dal governo del distretto. 

Si lavora attivamente alle fortificazioni della ca- 
pitale. Ciuscuno pagi con esattezza la sua contribu- 
zione, persino i funzionarl e gl'impiegati che ne so- 
no cccettuati. 

Le fortificazioni di Puebla sono terminate; par- 
last di elevare delle opere su punti intermediari. tra 
questa città e la capitale. 

ba circolare del ministero delle relazioni e 
dell'interno ingiunse ai governatori di Stati di pro- 
cedere alla pronta e compiuta organizzazione delle 
guardie nazionali, e di esercitarle al maneggio delle 
armi, rimettendo al governo lo stato deile forze ap- 
partenenti alla guardia mobile e sedentaria e dell’ar- 
mumento di cuì possono disporre. 

Lo stesso ministero indirizzò ancora ai governa- 
tori di Stati una circolare significando loro la riso- 
luzione del presidente di volere con ogni suo potere 
resplugere le armate francesi, e li ccerta ud erigere 
dove si possa fortilizi e ad aminassare provvigioni da 
bocca o da guerra. Questa circolare è concepita in 
termini e forme assai aspre e risentite, ed è in data 
di Messico 25 settembre. 

Noi ci avviciniamo perciò alla cris: tra qual- 
che settimana l'armata fraucese marcerà per Puebla; 
questa mossa probabilmente avrà luogo nella prima 
quindicina di novembre quando tutti i rinforzi surau» 
no giunti e concentrati ad Orizaba. Il Messico si 
difend: vigorosamente, non vi ha dubbio, ma i suoi 
avversari sono molti e forti; egli nov si dissimula 
quanti sforzi vi vorranno per conservare la sua ca- 
pitule e ne ha di già accettuto come cosa possibile 
la occupazione per purte dei francesi. 


— Si legge nel Debate : Py 

Come fucevanlo prevedere le ultime notizie , la 
provincia di Buenos Ayres non ha accolto la deci- 
sione del Congresso federale che designava Buenos 
Ayres per cupitale, federalizzando la provincia tutta 
quanta. Il senato ha respinto questa soluzione con £3 
voti contro 10, Alli Camera dei Deputati, la discus- 
sione è stata d'una violenza estrema, e sotto la pres- 
sione del pubblico delle tribune, passionato per l'au- 
tonomia provinciale, una maggioranza di 33 voti con- 
teo 9 ha egualmente rigettato l'opera del Congresso. 
Ciò che w'ha di bizzarro in quest’ affuro, si è che 
pochissimi giorni avanti lu votazione , elezioni par- 
ziali uvevano avuto luogo a Buenos Ayres, e che i 
tre candidati uominati erano favorevoli al sistema che 
questa votazione ha condannato. 

ll generale Mitre ha fatto parte al Congresso 
della decisione negativa dei Papprssentani provinciali 
di Buenos Ayres } egli si dolso di questo risultato 
promettendo l'efficace sta cooperazione per giungere 
ad unu nuova soluzione. Non si vede altro esito a 

uesta inestricabile questione se nou una leggo che 
ichiarasse la città di Buenos Ayres residenza delle 
autorità nazionali, lasciatdo consistere wu flanco dei 
poteri federuli Il governo provinciale. Per esser la 
sola; questa soluzione boo pare la migliore, c gi te- 
me fortemente .che, malgi la calma esemplare e la 
moderazione abile del generale Mitre, questi paesi 
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non possano perveniPe ud un'organtitazione che duri. 

Nulla di nuovo nella Repubblica orientale , ove 
il president! Berti si prova inutilmente di ricostitui- 
re il suo ministero. 

AI Brasile, le Calméte erduò chiuse, c la politi 
ca, che sonnecchiava già durante lu sessione, non 
appariva ancora nei gioMiali Se non n proposito di 
quistioni secondarie. Un grosso affare finabziativ avea 
testè ricevuto uni soluzione da liingo teinpo deside- 
rata. Tre banche esistevatiò a Rio Janeiro, goderti 
tutte è tre del diritto di emettere biglietti a vista ed 
al portitott. Il più importante di questi stabilimenti, 
la Banca del Brasile, sotto |’ intelligente ditezione 
del senatore Condido d'Oliveirà, è riuscita, con tiha 
trauisazione amielievole, a indurte le altie due isti- 
tuzioni, la Batica tommertiale ed agricola e la banca 
rurale c ipotecaria, a rinunziare al difitto che loto 
apparteneva d'emettere dei biglietti. Il governo si è 
affettato di sanzionate, con ui decreto del 9 setteni- 
bre scorso, questa transazione ché libera la piazza 
da una sovrabbondanza di carte di credito, e che 
acceleretà l'effetto delle misure cli'esso ha prese per 
ritirare dulla circolazione la sua propria. carla-mone- 
ta, Certi vantaggi pecuniari sono accordati a quelle 
Compagnie, la cui Banca del Brasile deve aminor- 
tizzare lé tmissioni. Il decreto fa aseundete il capi 
tale di questa Banca a 33 milioni di contos di reis 
(circa 99 milioni di franchi). 


—Si ha dall'America votizia della morte di Lupez, 
presidente della Repubblica del Paraguay, e di Ravel 
Garcia Escalante, già vice-presidente della Repubbli- 
ca di Costa Rica sotto la presidenza di Mora. 


— tedio 


L'Osservatore triestino la giornali di Bombay 
11 ottobre, e di Calcutta 1 dello stesso mese. Dalle 
relazioni da Gabul in data del 18 settembre risulta 
che nov avvenne alcun nuovo combattimento fra le 
truppe dell'emir Dost Mahomed e quelle del Sultano 
Almed Jan. L’emiro scrisse ad Ahmed Jan per rae- 
comandargli un accomodamento, ma quest'ultimo re- 
spinse le condizioni offertegli. Era arrivato a Herat 
un altro dignitario persiano, col titolo di ambuscia- 
tore persiano presso la Corte di Ahmed Jan, accom- 
paguato da 2000 sowars, da un battaglione di fante- 
ria e da due cannoni. 

Il supremo comandante militare delle Indie in- 
dirizzò una circolare a tutti gli ufficiali de'reggimenti 
ribellatisi nel 1857, per avere wna distinta di tutti i 
graduati e soldati indigeni che si serbarono fedeli al 
governo, insieme ad informazioni sulla loro uzio- 
ne e sulle ricompense conferite ad essi iu premio 
della loro buona condotta. Questi dati debbono ser- 
vire per un lavoro che veirà pubblicato pet ordine 
del Parlamento. — Il cholera è ricomparso gravemen= 
te nel Pesciaver. — Lord Elgin, vicerè delle Indie, 
destinò dei premi di 1000 rupie per il tiro al ber- 
saglio dei volontari di Calcutta nell’ inverno del. 1863 
e 1864. — Il primo piroscafo delle Messaggerie Im- 


periali francesi partirà da Calcutta per Suez il 3 | 


nvvembre. Da quest'epoca in poi vi sarà una comu- 
Dicazione mensile fra i due porti. — Il 6 ottobre fu 
Aperto un nuovo tratto dellu gran ferrovia della Pe- 
nisola Indiana, cioè da Clalisgaum a Sulgaum, la 
lunghezza del quale è di 58 miglia inglesi. 


e n n n i 


NOTIZIE DEL MATTIN: 


—cdDbere— 


Poichè della Grecia e’ è poco di nuovo, torna a 
riprendere il primo posto nel giornalismo la quistione 
italiana, la cul importanza si concentra pel momento 
nella Nota spedita dul governo francese a Torino, 
Sull' esistenza di questo documento, che si assicura 
cssere stato presentato al governo sardo dal conte di 
Massignac, primo segretario della legazione francose, 
nesstn foglio dubitò fino ad ora; ma quello che ve- 
niva dopprima negato , smentito , contradetto e che 
viene oggi confermato dagli stessi fogli ministeriali 
di Torino , si è che esso mette completamente da 
parte la circolure Durando e porta la quistione sopra 
un terreno affatto diverso da quello in cui erasi sti= 
diato di porla il suddetto mivistrò piemontese. Il si 
gnor Drouyn de Lhoys anzi , al dire della Franoe, 
dichiarerebbe cho la quistione, nel modo che è posta 
nella circolare Durandò, non fu mai sollevata diplo- 
maticumente, nò potrebbe entrare nel dominio delle 
traltazioni. Imperocchè , prosegue , lo stessò ricono» 
scimento per parte della Francia, lungi, dull’implicare 
l'adesione del governo imperiale alle pretese del gie 
biuetto di Torino, fu accompagnato al contrario dalle 
più formali riserve; Pale; secondo la France, sarebe 
be il senso generale del nuoro dispaccio francese , 
che, a quanto essa crede, verrà quanto prima inseri- 


to nel Monsteur; nè essenzialmente discordi sono i 
sunti che del medesimo danno i giornali piemontesi, 
non pochi dei quali anzi ritengono che il ministro 
Rattazzi pensi ad iuviare immediatamente una repli- 
ca al governo francese, & fine di non*presentarsi al 
Parlamento sotto il peso di questa nuova sconfitta. 


Not è però, come rilevasi dui fogli italiani , la 
solà quistione della politica estera e della ineffettua- 
zione del progratnma rivoluzionario, quelle che mag- 
giormente minaccia il gabinetto di Torino; chè altre 
von meno gravi saranno poste in campo fin dalle 
prime sedute. Si annuncia difatti che di già la _mas- 
sima parte dei deputati è giunta a Torino , che già 
le riunioni delle consorterie incominciarono, e che 
comunque tutte queste frazioni non siano ancora rit 
scite ad accentrarsi ed a fondere i Juro interessi ed 
i loro rancori, sono tuttavia concordi in ciò che è 
necessità suprema per gli inleressi Uella rivoluzio- 
ne che sia sconfitto o modificato il gabinetto at- 
tuale. Quindi è che vediamo poste in giro ogni gior- 
no nuove liste di candidati ministeriali, che tutti i 
partiti vorrebbero imporre come unica speranza di 
salvezza; e siccome dagli stessi fogli apprendiamo 
che nella prossima convocazione della Camera tion 
si conteranno mevo di diciannove partiti diversi, più 
le piccole frazioni, le individualità e le specialità, le 
quali tutte hanno in serbo un personale completo di 
futuro ministero; si comprende da ciò quanto lunga 
e noiosa opera sarebbe il riferire tutti i nomi che 
vengono posti innanzi per una suova combinazione ; 
opera lanto più inopportuna, in quanto che si assi- 
cura che nulla di positivo può prevedersi circa la 
sorte del gabinetto attuale e circa il colore dei nuovi 
elementi che saranno forse chiamati a surrogarlo, fino 
a che le Camere non abbiano pronunciato in proposito 
la loro sentenza. Frattanto il Rattazzi non tralascia 
dal canto suo di premunirsi contro le eventualità. 
Alla elezione del poeta Prati, che peraltro pare debba 
essere annullata fino dalle prime sedute dall'unanime 
consenso dei deputati, esso furà succedere il decreto 
che toglie lo stato d'assedio nelle provincie napole- 
tane e che sarà pubblicato, a quauto dicesi, tre gior- 
ni prima dell'apertura della Camera, nello scopo evi- 
dente di togliere un'arma di mano ai numerosi op- 
positori ministeriali. Quanto alla Sicilia , pare che 
essa non sia ancora tenuta meritevole di essere go- 
vernata costituzionalmente, ad onta che i gioruali of- 
ficiosi non si stanchino di rappresentarla come affatto 
pacificata ed evtusiasta pel traunico regime che la 
opprime. Forse però il ministero di Torino, più che 
dell’impudente linguaggio dei suoi organi tien conto 
delle asserzioni del Malta Times, il quale, accennan- 
do ai molti fuggiaschi siciliani che approdano alle 
coste dell'isola, dice che in una settimana ne giunsero 
più di cento, e che w motivo della loro risoluzione 
adducono tutti la situazione tristissima in cui è ri- 
dotta la Sicilia e le eccessive augarie del potere usur- 
patore. 

Un fatto di cui molto si dolgono i fogli piemon- 
tesi è il riservato contegno tenuto a Napoli dal prin- 
cipe di Galles, il quale rifiutò l offerta del generale 
Lamarmora d'alloggiate nel palazzo reale, preferendo 
di pernottare a bordo del suo yacht,e negò è quella 
colonia Inglese l' onore di assistere all'inuugurazione 
del nuovo tempio anglicavo che fu costruito in quella 
capitale. Il telegrafo di Torioo attribuisce tale condotta 
al desiderio del principe di serbare uno stretto iu- 
coguito, ma osservano &' tal proposito | giornali dar 
prova il telegrafo di ben poca memoria, avendo esso 
stesso segnalato, non ha guari, certe istrozioni della 
fegina Vittoria riguardo ‘al viaggio di suo figlio. Io= 
sinua pure il telegrafo sardo che la regina Vittoria 
non permise al principe di Galles di recarsi a Napoli 
perchè desidera che l'erede del trono possa al più 
presto iniziarsi alle gravi cure dello Stato, ma in tal 
caso non su comprendere il giornalismo perchè il prine 
cipe trattengasi a visitare Sorrento, il Vesuvio, Pom- 
pei, senza scendere a Napoli e prendere alloggio nel- 
l'antica reggia dei discondenti di Corlo HIT. 

Fra le altre quistioni di maggiore importanza 
ghe credesi abbiano ad essere trattate fin dalle pri= 
me sedute dello Camere di Torino, citano i giornali 
l'intenzione del ministero, di presentare il progetto di 


‘legge’ per-un nuovo imprestito=di 500: milioni. B che 


questa: eventualità siu per avverarsi è fatto: supporre 
non solo dall'esorme deficit presentato dal bilancio, 


di cui altra volta abbiamo fatto cennò, ma altrési dai 
febili omei di tutti i fogli ufficiosi; i quali sembra 
obbediscano ad una parola d'ordine gridando miseria 
gu tutti i tuoni, 

Abbiamo superiormente adoennato che le notiaie 
di Grecia nou recano quest'oggi nulla di nuovo, Pa- 
re infatti che la questione ellenica sia entrata ora- 
mai nel dominio della diplomazia, la quale si stadia 
di restringere il fuoco della rivoluzione nella pioco- 
lu cerchia del reguo greco: È noto già che il gabi- 
netto inglese inviò una circolare in questo senso; la 
Patrie assicura che i goveriti di Francia e di Rus- 
sia si dispongono a fare altrettanto ed aggiunge the 
furono intraprese trattative fra le potente protet- 
trici della Grecia allo scopo di intendersi sulla oppot- 
tunità di riconoscere simultaneamente ed in comune il 
governo provvisorio della Gretia. Nutla però è finora 
trapelato sull'esito Ui queste trattative. Intanto, sit- 
come la mentovata circolare di lord Russell domabda 
perentoriamente che vengano rispettate le disposizio- 
ni vigenti circa la protezione della Grevia , In fortu 
delle quali sono esclusi dal trono ellenico i priacipi 
spettanti alle tre potenze suddette , vediamo già che 
i fogli di Francia e di Russia recedono dalle loto 
candidature, hon facendo più parola i primi del prin- 
cipe Napoleone ed i secondi del principe di Leuclì- 
temberg, nel modo stesso che i giornali inglesi non 
parlino più del principe Alfredo; ma ciò non toglie 
che i fogli di Perigi e di Londra attribuiscano statm- 
bievolmevte ai rispettivi governi pratiche scerete ed 
inuighi per for prevalere in altro modo la loto in- 
fluenza. Così per esempio la France denunzia il eonte 
di Fiahdra come il vero candidato dell’ Inghilterra , 
assicurando che il nome del principe Alfredo uon sa- 
rebbe stato messo dinnanzi che per cuoprire In bat- 
teriu; e l’ [ndependance presenta un nuovo aspitante 
nel generale Burbaki, greco d'origine e che comanda 
ora una divisione dell'armata francese a Nancy. 
Il linguaggio dei giornali russi poi fa diversione 
da quello del resto della stampa eur -pea. L' Ape 
del Nord dite senza ritegno che lo scopo della ri- 
voluzione greca è la conquista dei confini naturali, 
mediante l'annessione dell'Epiro, della Tessaglia , di 
Candia e delle provincie greche dell’ Asia minore. 
Per completare finalmente la rivista delle odierne 
notizie di Grecia , è da ricordarsi un dispaccio di 
Lowdra, portate che lord Russell ebbe già al- 
cuni abboccamenti coll’ ambasciatore austriaco sul 
proposito di quella rivoluzione. L' ambasciatore au- 
striaco avrebbe dichiarato che il suo governo in- 
tende di rispettare al principio di non interven- 
to, finchè esso principio non sarà leso da altre po- 
tenze, e dalla Russia specialmente. Aggiunge il di- 
spaccio che parlasi di una conferenza che gli incari- 
cati delle tre potenze protrettrici terrebbero a Londra 
per adottare identiche risoluzioni relativamente alla 
Grecia. 

Fu detto che il governo britannico ha fatto al- 
cune proposte per definire l' interminabile  quistione 
dei ducati dunesi. Queste proposte, previamente as- 
sentite dalla Francia e dalla Russia, furono bene 
accolte dalle due maggiori potenze germaniche, ma il 
governo danese non le trova uccettabili. A Copena- 
ghen si crede tuttavia od un cambiamento di mir 
stero ml senso di maggiore condistendenza alli ine- 
diazione dell’ Inghilterra, 

Il Parlamento inglese, che era stato prorogato 
9113 corrente, fa prorogato di titovo fino al 13 gene 
nuio. Totanto la campagna parlamentare contro il mi- 
alstero, annunciata a Rochdale dal sig. Cobden, ap- 
Pena aperta sembra già portare i suoi frutti. Il Daily 
News dice che nella prossima sessione il ministero 
proporrà nel bilancio importantissime riduzioni , so- 
pratutto nelle spese militari. 

Si annuncia il ritorno a Madrid del signor Ca- 
ballos, che aveva una segreta missione nel Messico. 
Secondo l'Epoca, prendono consistenza le voci di pa- 
cifico componimento. A Vera Cruz si è d'avviso che 
non tatderà ad arrivare un inviato di Juarez. Il pre- 
sidente offrirebbe di dimettersi se la sua persona 
fosse di ostucolo ulle negoziazioni. Ma tutte le noti» 
zie non hanno il medesimo carattere. Un carteggio. 
dell'Indépendance Belge dice che i messicani, fermi 
t voler resistere, spingono con ardore le fortificazion 
m di Messico e che perfivo i miuistri, a capo dei 
lavoranti, prestano l'opera loro. 


Intorno alle cose d'America l'Havas Bullier ci 
trasmette tre dispacci telegrafici, nei quali però non 
si contengono in realtà che maggiori dettagli sulle 
notizie che ne pervennero anteriormente. Il primo di 
questi telegrammi, che porta la data del 25 ottobre 
dice correre voce a Nuova York che i governatori 
degli Stati del Nord vogliano provocare un nuovo 
meeting nella mira di rivocare Mac Clellan. 1 ge- 
nerale Buell venne richiamato dal Kentuchy ; il ge- 
nerale Rosencraz lo surrogò in quel comando. Il cor- 
po confederato di Bragg passò da Cumberland-Gap con 
un'immensa quantità di provvigioni prese nel Kentu- 
chy. Le comunicazioni tra Nashville ed il Nord sono 
interrotte. —Il secondo dispaccio che porta la stessa da- 
ta annuncia che l'armata del generale Mac Clellan non 
si è per anco messa in marcia. I coufederati sono con- 
centrati nella vallata di Shenandoak. Dicesi che i con- 
federati abbiano evacuato Corinto e Bolivar. Notizie 
della Nuova Granata portano che Mosquera formò 
un governo e che i conservatori vennero disfatti in 
una battaglia decisiva dopo avere subite gravi per- 
dite. — L'fultimo dispaccio finalmente, avch' esso in 
data del 25 ottobre, reca che il meeting democratico di 
Brookiya adottò una deliberazione nella quale plaude 
al governo per gli sforzi fatti per ristabilire l'unione 
e mantenere l'attuale costituzione, ma biasima il pro- 
clama del presidente relativo alla emancipazione de- 
gli schiavi. Un oratore pretese che da alcune settima- 
ne il partito democratico avea guadagnato molto terre- 
no. Un amministratore di piantagioni vicino a Nuo- 
va Orleans venne ucciso dai negri. Corre voce che 
i negri si fossero sollevati in seguito a tale uccisione 
e che bisognò chiamare la forza militare, che sedò 
la rivolta dopo avere ucciso parecchi negri. Un te- 
legramma posteriore dell’Agenzia Stefani dava conto 
anch'esso della completa sottomissione di questi 
negri. 
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BISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 
He 


Torino 9. — La Monarchia Nazionale anvun- 
cia che Garibaldi giunse ieri a Pisa alle 4 pomeri- 
diane seuza soffrire nessuna alterazione nello stato di 
salute. L 
iuconvenienti per la bocca d'Arno sul vapore Mon- 


sua partenza per Pisa effettuossi senza 


calieri. 


Parigi $ I giornali greci del 31 ottobre re- 
cano che la costituente unirassi al principio di de- 
cembre. HI generale Grivas fu nominato comandante 


in capo delle forze greche. 


Secondo la France, la Turchia avrebbe chiesto 
al governo greco lo scioglimento del corpo di voloi- 
tati formatosi a Vonitza, dichiarando che l'esistenza 
d'esso costituiva un atto flagrante di ostilità contro la 
Turchia, 

Giunse l'avviso ufficiale che il gabinetto di Wa- 
shington diede ordme alle autorità di Nuova Orleans 


di facilitare l'esportazione dei cotoni. 


Madrid 7. — La regina aprirà le Cortes in per- 
sona. Il ministero provocherà la discussione sulla 


questione americana, 


Madrid S. — La squadra dell’ Avana fu rin- 


forzata di 5 vascelli. 


—— 0444-86-f-408-0 — 


|| principe Federico Cesi — Contro 


| vi é un deposito di hoccioni e bottiglie di 


BIBLIOGRAFIA 


Alcuni scritti inediti di Michelangiolo Poggioli 
. Pubblicati per cura 
di Giuseppe avvocato Poggioli 


. Un volume in 8° grande di pag. XVI, 111. 
Si contengono nel detto libro le seguenti dissertazio- 
ni precedute dall’ elogio fatto all’ autore dalla socie. 
tà medico chirurgica di Bologna. 

Esposizione di una delle tavole fitosofiche del 
il materialismo 
del Cabanis — Intorno i vantaggi del metodo natu- 
rale di botanica sopra gli artificiali — Intorno gli 
ostacoli che si oppongono alla perfezione della clixi. 
ca in Roma, e intorno i mezzi per vincerli. — In- 
torno l'analogia dei vegetali con gli animali. — Alle 
dissertazioni tien dietro una raccolta di poesie latine 
dello stesso autore voltate in verso italiano da insi- 
gui letterati viventi. 
Il nome dell’ illustre botanico e medico romano, 
che lasciò tanto desiderio di sè nella sua patria , e 
meglio ancora il pregio di queste inedite lueubrazio- 
ni faranno sì che ogni scienziato farà plauso alla pre» 
sente pubblicazione. 
Si vende al prezzo di hai. 30 presso i seguen- 
ti librai : 
Aureli in via de' Sediari num.* 72, e in via del 
Caravita nuin.® 177, Spithòver in piazza di Spa- 
a num.” 79, Gallarini in piazza di Monte Citorio 
dal num.* 19 al 23. 


x_—r————————_———————— == — 
AVVISO 


Tu via di s. Nicola in Arcione num. 89, 90, 101, 
ancia 
assortite e turacci di Francia e fusti vuoti di vini 


forastieri. Il numero delle bottiglie è di circa 5000. 


_———___________—m6 


Un giovine desidera di attendere come insegnan- 
te in qualche famiglia. Dirigersi al Negozio in Via 
due Macelli num. 82. 


e e e e el“ meme e em ]m—____ TP. 
GSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 
Confronto delle scale 28%; 757%; 27L 730%, 89; jin gn, 256 1° R=10 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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NUTEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 
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AVVISO DI (VENDITA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infrascritto stabile si prevengeno gli aspi- 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse, e si- 
gillate, in carla di bollo colla indicazione 
del domic. nel termine di giorni20 dalla data 
del presente nell’Officio Notarile Ciccolini in 

dell'Emo Vicario N. 41 per aversi in 
considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 28 ottobre 1862. 
Frane. Maria l’iccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Casa in Roma nel Claustro Isdraclitico 
in via delle Azzimelle N, 100 con altro in- 
gresso in via Fiumana N. 95 recentemente 
ricostruita composta di cinque piani con due 
vani ciascun piano, cioè una camera, e la 
cucina, dell'annua rendita di sc. 50 libera 
di canone, 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Civitavecchia li 7 novembre 1862 
Trib. civ. di Civitavecchia 
Ad ist. della sig. Fermina Peris già ve- 
dova del fu Benedetto Simeoni, conjugata in 
seconde nozze con Cristofaro Franchini pos- 
sid. domic. in Civita-Vecchia rappresenti 
dal sott. Proc, 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che il Trib. civ. di Civita- 
Vecchia con sua ordinanza del 3 corr., debi- 
tamente registrata a Civitavecchia nello stes- 
so giorno, ha nominato tutore del pupillo 
Francesco Simeoni figlio del fu Benedetto, 
il sig. Salvatore Graconirni di Civitavecchia. 

G. Grasselli Proc. 


Nel giorno di mercoldì 42 corr. alle ore 
tre pomerid. in punto nella bottega in via 
de’ Sediari 94 solto tutte le riserve di 
ragione © di legge si procederà all'inventa- 
rio degli effetti ereditari della bo. me. Gi 
seppe Matteucci. Si deduce a nolizia a ter 
mini del $ 1548 del vig. Regolam. legisla! 
vo e giudiziario affinchè chiunque vi abbia 
interesse possa intervenirvi. Roma li 8 no- 
vembre 1862. 

Gio. Batt. Bornia Not. 


Illîo sig. avv. Cecconi Ass. 


Udienza del giorno 47 ottobre 4862 
Noi Felice avv. Ceccon: ass. ec. prele- 
vate le spese della notifica della dichiara- 
zione in favore del sequestratario che liqui- 
diamo in scudi 3: 33 ordiniamo che dopo 
esaurito il credito di scudi 417: 16 e relati» 
ve spese in virtù della Senten: 
Garinei dei 9 luglio 1861 
gato non ostante la sopravenienza di 
stri ulteriori l'assegno mensile di sc 
al Paolucci dovuto a forma del testamento 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


di Agostino Feoli e fino alla concorrenza 
della somma per la quale fù trasmesso il 
presente sequestro e condanniamo il Pao- 
lucci alle spese che comprese le ulteriori 
sono liquidate in sc. 18 68 4 da prelevarsi 
come sopra. 

Ad istanza del sig. Filippo Pierantonj 
rapp. dal proc. A. Zanchini. 

Si notifica al sig. Domenico Paolucci 
d’incog. domie. per alliss. ed inserzione in 
Qazzelta la presente sentenza per ogni ec. 

A. Zanchini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Domenico Sanguigni 
possid. domic. a Terracina, ed in esecuzio- 
ne della Sentenza di vendita emanata dal 
Trib. civ. di Velletri li 18 novembre 1861 
debitamente registrata li 7 marzo 1862, non 
che in sequela della produzione del Capito- 
lato, della Perizia, e stima degl’ infrascritti 
fondi, e del Certificato Ipotecario eseguita 
sotto il giorno 13 agosto 41862, nel fascicolo 
della causa iscritta in Protocollo N. 354 del 
1861, in conformita del $ 4308, del Regolam. 
Giudiziario. 

Nel giorno di giovedì 11 decembre 1862, 
alle ore 10 antim. in punto nella Cancelle- 
ria del iv. e Criminale di Velletri si 
rocederà alla vendita giudiz., mediante pub 
Blico incanto, a forma di legge del 

Casamento posto in Terracina, in Con- 
trada 8. Francesco composto come appresso. 


Piano tegreno di sei ambienti, porzione 
de' quali posti sotto i beni dei fratelli Cate- 
nacci, signori Loffreddo, ed altri ec. 

Secondo piano composto di sette am- 
bienti, pozzo, scoperto, @ gallinaro. 

Terzo piano composto di tre ambienti 
scala grande, terrazzo, loggia , scoperto 
solombaio sotto tetto, confinante detto C; 
mento coll’Oliveto di S. Francesco, bei 
gli eredi della fù Giovanna Bartolucci, © 
Scala comune che divide i beni di S. Fran- 
cesco, salvi altri ec. come pure del 
Giardino situato in vicinanza di dette 
Casamento con alberi di agrumi, ortivo, 
piantato di Carciofi, e spalliera di uva, ed 
altri alberi fruttiferi con grotta, e piccolo 
stanzolino annesso, recinto di muro meno 
poca porzione dalla parte superiore verso 
l'Oliveto di s. Francesco, che ha ingresso in 
contrada s. Francesco contiguo alla suddetta 
casa, confin. coi beni del sig. Antonio 
cardi, strada dell'Annunziata, sig. D. Isa, c 
S. Francesco. 

Il primo prezzo d'incanto riguardo al 
Casamento è di scudi 1824 97 e riguar- 
do al giardino scudi 510 37 , e per am- 
bedue i fondi complessivamente di scu- 
di 2335 34 a forma della perizia, e stima del 
perito sig. Gio. Battista Vinditti, debitamen- 
te registrata a Velletri li 15 novembre 1861 
in atti prodotta alla quale ec. 


Agostino Jachini Proc. 
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Num. 257 — 1862 


I: Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—t40t-tt0r— 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 11 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officia'i, 


cocci 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'olficio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


—_——=-_——____—_E__________ sa 


ROMA 41 Novembre 
PARTE OFFICIALE 


L'articolo contenuto nella parte officiale del Gior- 
nale di ieri, deve leggersi come segue : 

Con biglietto di Monsignor Maggiordomo, la Sax- 
TITA' DI Nostro Sicnore si è benignamente degnata 
di annoverare tra i Suoi Camerieri Segreti Sopranu- 
merari il Canonico Don Francesco dei Conti Bernetti 
di Fermo. 

Eee. 2 reni 
NOTIFICAZIONE 


ANTONIO MATTEUCCI Vice- Camerlengo di S.R.C. 
0 Direttore Generale di Polizia. 


La esperienza ha dimostrato che i tristi abusino 
dei coltelli serratori a cresta, ossia a bottone, che si 
vendono pubblicamente, rendendoli acuminati ed atti 
a gravemente ferire. A porre un freno a tale abuso 
sì dispone : 

1. È vietata la fabbricazione e vendita 

dei coltelli serratori con lama a cresta, ossia 
a bottone, quando la Jama ecceda la lunghezza di un 
fuarto di palmo di misura romana : 

dei coltelli serratori colla estremità quadra, 
detti volgarmente mozzette, quando la estremità qua- 
dra sia ridotta a scalpello tagliente, o quando ccce- 
dano in lunghezza, fra manico e lama, un palmo e 
mezzo di misura romana. 

2. La contravvenzione in qualsivoglia dei casi 
contemplati nel precedente articolo, oltre alla perdi- 
ta dei coltelli, è punita con una multa dai cinque 
si dieci scudi, e nel concorso di speciali circostanze 
anche col carcere da uno a trenta giorni. 

3. Con la medesima pena è punita la delazione 
degli stessi coltelli. Ma se il delatore sarà di cattive 
qualità per sofferte condanne di furto o ferimento ’ 
soggiacerà alla pena del carcere da uno a tre mesi. 

4. Iu tutti i casi sopra espressi procede la Po- 
lizia in via sommaria e spedita. 

5. La pubblica forza veglierà attentamente per- 
chè da ciascuno sia osservata la presente disposizio- 
ne che incomincierà ad avere il suo pieno effetto otto 
giorni dopo la sua data. 

Dalla Nostra Residenza di Monte Citorio li 10 
novembre 1862. 

Anromio MATTEUCCI 


Dee 
PARTE NON OFFIUIALE 


Nel num. 242 di questo Giornale, pubblicato 
addì 23 del trascorso ottobre, annunciammo le so- 
lenni accoglienze fatte a Velletri all’ Eto e Rio si- 
goor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Collegio, 
Vescovo Ostiense e Veliterno, e Legato Apostolico 
di Marittima e Campagna. A complemento di quan- 
to si disse allora, ci è grato di fare oggi parola delle 
altre testimonianze di affetto e venerazione che Sua 
Emoza ebbe ricevuto dagli abitanti di quella illustre 
città durante il soggiorno che vi fece. 

Nella sera della festività di tutti ì Santi, ad 
onore dell'Eto Principe, venne incendiata sulla piaz- 
za del Comune una elegante macchina di fuochi ar- 
tificiali, fra le manifestazioni giulive di ogni ordine 
di cittadini e gli armoniosi concerti della banda mu- 
sicale ; e nella sera della seguente Domenica ebbe 
luogo una solenne adunanza dell’Accademia letteraria 
Volsca nella galleria del palazzo Municipale, ove i 
coltissimi soci mostrarono assai valore nei diversi 


componimenti dettati pelle lingue italiana e latino. 
Essa fu onorata dalla presenza dell’esimio Porporato, 
e coll'iutervento dell’IHir.c‘Riho Monsignor Achil- 
le Maria Ricci Deleguto Apostolico , dell’ Hlimo © 
Rio Monsignor Gesualdo Vitali Vescovo Suffraga- 
neo, della Magistratura , delle altre Autorità Gover- 
native , Giudiziarie , Militari, sì Francesi che Pon- 
tificie, del Clero, e di una eletta di signore e di cit- 
tadini. 

L’Eino Cardinale Vescovo e Legato, degnandosi 
di accogliere queste belle testimonianze tributategli 
dalla città, ne mostrò la sua gratitudine. Ad inco- 
raggiure poi gli studi, onorò di sua visita il Ginna- 
sio Comunale, le Scuole delle Maestre Pie, e gli 
tri istituti di pubblica istruz one ,  presiedé la so- 
lenve distribuzione de’premi agli slunvi del Semi- 
nario Diocesano, nella quale il Canoico Di-Lazzaro, 
che già avea proluso alla surriferita Accademia, lesse 
altra dotta ed erudita orazione. 

L'Eto Porporato , nella mattina del giorno 5 
novembre, dopo di aver ricevuto gli atti di ossequio 
da parte di tutte le Autorità locali, lasciò Velletri, 
movendo alla volta dell’ Abazia di Grotta ferrata, ac 
compagnato dai sopra nominati Monsignori Delegato 
e Suffraganeo, dalla Magistratura Municipale, e dalla 
Commissione Amministr Provinciale. 


ha 


Il sig. Commendatore Schnetz, direttore dell’ Im- 
periale Accademia di Belle Arti di Francia in Ro- 
ma, per decreto di S. M, |’ Imperatore dei Francesi 
del 31 ottobre scorso, è stato confermato nel sopra- 
detto onorevole incarico. 


——e-+04-02+4-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Intorno allo scontro avvenuto nella Capitanata 
fra una banda reazionaria e la truppa, di cui nel 
giornale di ieri facemmo menzione all’ appoggio di 
un dispaccio telegrafico dell'Agenzia Stefani, i pochi 
giornali che ne pervengono da Napoli nel mattino e 
in data del 9 corrente non recano alcun particolare, 
anzi non danno sentore alcuno di esserne a cogni- 
zione. Un odierno telegramma della suddetta Agen- 
zia contiene bensì ulteriori particolari desnoti dalla 
Gazzetta Ufficiale di Torino, e secondo i quali nel 
fatto di S. Severo rimasero morti 23 uomini del di- 
stuccamento della truppa, e un numero di reazionari 
assai maggiore. Aggiuguesi che un sergente della 
truppa, a cui, fatto prigioniero, riuscì di fuggire, 
afferma essere rimasti prigionieri nelle mani dei rea- 
zionari altri undici soldati. 

A tale dispaccio tien dietro un secondo, il quale 
riferisce come nel giorno 7uu capitano del55* ritornando 
da una perlustrazione verso Ripalda con un distacca- 
mento composto di 42 soldati, 2 carabinieri e 16 guar- 
die nazionali i Poggio Imperiale, venne assalito alla 
Focicchia da una banda che si dice numerosissima 
I soldati difesersi valorosamente e fugarono i reazio- 
nari, i quali poi avendo tentato di attaccare Poggio 
furono nuovamente posti in fuga. Stando al dispac- 
cio, considerevoli perdite subirono i reazionari, men- 
tre per parte della truppa ebbevi un solo soldato 
morto. Da Avellino per ultimo si ha che, tra i rea- 
zionari catturati e presentatisi, la banda di Cataniello 
è stata interamente distrutta. 

La Stampa Napolitana del 9 assevera che le 
Puglie ora sono il teatro di una continua reazione, 
la quale non fa passar giorni-senza dar segni di sua 
positiva esistenza, Essa, continua }l detto periodico , 


nei due anni circa di vita che conta nou ha mai ces- 
sato di esistere, e se qualcuno è pervenuto a farla 
credere vinta e debellata in un luogo, eccola di re- 
pente surta più baldanzosa in un altro. 

Anche il Corriere d' Italia, giornale italiavissi- 
mo, s' intrattiene della reazione , e ne accagiona il 
governo usurpatore per non avere, per sua negligenza, 
mirato a garantire la pubblica sicurezza a tempo de- 
bito; c quando, esso dice, dopo le tante sviste com- 
messe, c per riguardo ai pericoli che sovrastavano a 
quelle popolazioni ; il governo vi ha voluto porre un 
rimedio , non si è conseguito ciò a cui si mirava, 
dappoichè non si giunse a comprendere le vere ca- 
gioni che danno forza e vita alla reazione. Il suddet- 
to giornale dopo di avere discorso a lungo su tale ar- 
gomento conclude coll’ affermare esservi urgente ne- 
cessità di sciogliere tutti i municipi, nei quali la rea- 
zione trova un potente appoggio invece di rinvenire 
la più cnergica nimistà. 

Circa ad un conflitto annunziato dal telegrafo 
tra una pattuglia austriaca ed una squadra di truppe 
piemontesi sul confine tra il modenese e il mantova- 
no, un giornale di Modena, il Difensore del 6 cor- 
reute, narra il fatto in questi termini: 

« La Discussione riferisce , all’ appoggio di una 
corrispondenza di Reggio, un fatto avvenuto uel bas- 
so Luzzarese sui confini austriaci che ha bisogno di 
essere rettificato. Il fotto stà così: I cavalleggeri 
nostri andavano a mutar le guardie in sal confine, 
ed uno di loro se l'è sviguata dandosela @ gambe 
Sul territorio austriaco. I compagni, non rispettando 
il confine, l’ hanno inseguito, e i tedeschi vedendo- 
seli venir contro li hanno respinti con fucilate. I 
nostri invece di prendersela in pace, perchè andati 
a demandarle, risposero a fucilate e inoltre vollero 
portar seco un trofeo della loro vittoria trascinando 


{| con loro un soldato austriaco. Fatto egregio in lem- 


po di guerra guereggiata, ma in tempo di pace co- 
me si deve chiamare ? Lasciamolo dire ai professori 
di Diritto nuovo: noi ci contentiamo di esporre i 
fatti secondo verità. » 

Questa smentita e queste asseveranze di un Gior- 
nale che si stampa nella località del fatto accaduto 
si crederà possa avere indotta lu Discussione e gli 
altri giornali olficiosi che da essa trassero la notizia 
ad una rettifica. Ecco come il periodico piemontese 
del 7 corrente rettifica la sua notizia precedente. 

« Annunziammo ai dì scorsi lo scontro avvenu- 
to sul confine reggiano fra una paltuglia austriaca 
ed un drapello dei nostri soldati. Ulteriori informa- 
zioni ci pongono in grado di soggiungere che la pat- 
tuglia austriaca aveva varcato il confine per insegui- 
re sul nostro territorio alcuni disertori che si suppo- 
neva avere qui cercato ricovero. Il nostro governo 
ha fatto rimostranze dell'accaduto al sig. Brassier 
de Saint Simon che ora rappresenta |’ Austria. E in 
verità importa ovviare a che simili casi rinnovibsi , 
perchè essi ponno dar luogo a gravi complicazioni. » 

Intorno a_ quest’ emergente la Gazzetta  Uffi- 
ziale di Vienna ha un telegramma da Venezia in 
data del 3 corr. il quale, riferendosi ad altro tele- 
gramma di Mantova, annunzia come nel giorno 1 
del corr. furono violati i confini austriaci presso Cro- 
cil Tosini e Gonzaga per fatto dei piemontesi. La 
Violazione consistette in un incontro tra i carabinieri 
piemontesi, che inseguivano un disertore, c le guae- 
die austriache di finanza. Fuvvi arresto ferimento 
di guardie di finanza. Sono in corso le rilevazioni, 
e la quiete è ristabilita, 


seni ——_—_E - — — ———_——t—m&— 


tare di Torino ha una lunga ed i 
voluta istoria dello scontro accaduto. Ammette che la 
violazione del confine accadde pèr fatto dei piemon- 
tesi, che pretende essere stati provocati; descrive lu 
lotta avvenuta sul territorio austriaco , addebitando 
della ferita al soldato di finanza austriaco e della di 
lui traduzione nel territorio reggiano un ciarlatano di 
Parma che, a caso, colà si ritrovava. Dice che il 
prigioniero fu trattenuto al posto di guardia piemon- 
tese affine di salvarlo dal pericolo di essere maltrat- 
tato dal popolo e dalla guardia nazionale ove si fogse 
rilasciato. Il perchè fu esso, cagli oggebti sequestrati, 
rimesso al giudice del luogo. 


etti 


Il Honstewr belge dichiara senza fondamento le 
voci di viaggio del re de' Belgi. 


— see 


Troviamo sotto la data di Copenaghen 28 ottobre 
nel Journal de Francofort quanto segue: 

Il re abbandonerà Gluksbourg nel corso della 
setlimana prossima per prendere i suoi quartieri 
d'inverno al castello di Cristiansborg, a Copenaghen, 
e già le guardie del corpo si imbarcano per l' isola 
di Seeland. Dicesi che il re sia altamente indignato 
del dispaccio inglese del 24 settembre, ed è ben na- 
turale se si riflette ch'egli ha abbracciato in tutti i 
punti le idee scandinave sulla quistione. S. M. vuole 
la separazione dell'Holstein come punto di partenza 
per l'incorporazione dello Schlesvig. Tutto il mini- 
stero ha adottato lo stesso programma; ma il signor 
Hall è troppo perspicace per non vedere il pericolo 
di spiogèr tropp'oltre le cosè in questa direzione, fino 
A tanto che durerà l'attitudine attuale delle grandi 
potenze. Egli consiglia dunque di attendere e di pen- 
sarvi due volte prima di colmar la misura delle con- 
troversie che hanno esistito fin ora tra il governo 
danese e l’Alemagna. 

— Scrivono da Kiel al Moniteur Universel: 

In occasione del matrimonio della principessa 
Alessandra di Danimarca col principe di Galles la 
città di Copenaghen si prepara ad offrire alla giova- 
ne principessa una riproduzione della celebre statua 
di Ebe del Thorwalpsen. Saranno offerti a S. A. R. 
eziandio due quadri rappresentanti le principali ve- 
dute della capitale, e la cui esecuzione è allogata a due 
pittori danesi. Nelle provincie è aperta una soscri- 
zione, per iniziativa delle dame dell'alta società, per 
far omaggio alla principessa di un servizio in porcel- 
lana della manifattura reale, che riprodurrà i siti più 
pittoreschi délla: Danimatca e i- più “graziosi saggi 
della flora danese. 
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Il Afoniteur di Parigi 4 -novem. pubblica un 
decreto 2 novembre col quale il sig. Chaix d’ Est- 
Aùge, già procurator generale ‘presso la corte impe» 
riale di Parigi, è nominato senatore, 

— La France dice: 

Il conte di Massignac, nominato primo segreta» 
rio d'ambasciata a Pietroburgo , resterà a Torino in 
qualità d’ incaricato d'affari fino all’arrivo del conte 
di Sartiges. 

--Si annunzia che il conte di Flahaut, ambascia= 
tore a Londra, ha manifestato il. desiderio di essere 
esonerato dalla carica che occupa. Se siamo bene in- 
formati, il conte di Flahaut avrebbe tuttavia accon- 
sentito a rimanere a Londra per qualche altro tempò. 

Apprendiamo che in seguito ad accordi presi 
tol gabinetto francese , la Prussia continuerà ad es- 
sete rappresentata in Francia dal principe di Reuss 
col garattere d' incaricato d'affari, sino a tanto che 
fa trattazione. del budget non permetterà al governo 
prussiano di stabilirvi un’ ambasciata, 

— Il signor Bismark” ha lasciato Parigi dopo 
Avere rimesso le sue credenziali. Si dice che l’uomo 
di Siato pryssiano , quantunque abbia conservato i 
migliori. rapporti.col. mivistro . degli. affari esteri di 
Francia, non si è-tuttavia pienamente inteso sero lui, 
Non garantisco l'esattezza di questa voce, e non sa- 
proi dire precisamente su qual. punto» i} fninistro «di 
Stato di S. M, Guglielmo abbia potuto trovarsi. in 
disaccordo ‘col successore del sig. Thouvenel, Tuttar 
via l'asserzione non mi pare mencante di verosimir 
Glianza, giacchè il sig. Bismark,.di cui le idee sono 
conservatrici all’ interno , le ha sol fino ad un certo 


to alla politica ester sig. Drouyn 
de Lhuys, senza rinunziare al titolo di liberale, è dei 
più conservatori nella politica estera. (Indep. Belge) 

—Scrivono da Parigi, 3, all'Indspendance Belge: 

Il principe di Metternich , dopo il suo ritorno , 
ha già veduto l'imperatore ed il signor Drouyn de 
Lhuys. Questi colloqui, mi si assicura , riguardavano 
gli affari della Grecia e d' Italia. 

Sembrerebbe , se è esatta una voce che circolò 
quest'oggi, che il governo austriaco, avrebbe proba- 
bilmente a causa degli avvenimenti della Grecia, con- 
tromandato il licenziamento di 60 uomini per com- 
pagnia in tutta l’armata, precedentemente deciso. 

Il sig. Sartiges che parte domani per andare a 
presentare le sue lettere di richiamo al re dei Paesi 
Bassi, non andrà a prendere possesso del suo posto 
diplomatico a Torino prima del 15 o 20 di questo 
mese, 

In questo frattempo si sarà probabilmente rice- 
vuta la risposta alla Nota che il sig. Drouyn diresse 
testè al gabinetto di Torino, nello scopo di stabilire 
un nuovo ordine di negoziati, Se il governo del re 
Vittorio Emmanuele accettasse la questione sul ter- 
reno in cui è oggi posta, egli è evidente che, come 
dice la France, la circolare Durando si troverebbe 
messa in disparte. 

Del resto, saremo presto illuminati sulla portata 
della Nota del signor Drouyn e sul vero stato della 
questione; perocchè questo importante documento ac- 
compagnato da altri documenti sarà, dicesi , pubbli- 
cato nel Momiteur verso il principio della seconda 
quindicina di questo mese , presso a poco alla par- 
tenza del sig. Sartiges per Torino. Se ne fissa persino 
la data al 18. 

Il barone Ricasoli , al suo passaggio a Parigi , 
ebbe testè un abboccamento col ministro dell’ in- 
terno. 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 

Se dobbiamo credere alle voci che circolano in 
questo momento, le relazioni diplomatiche tra la Prau- 
cia e l’ Inghilterra sarebbero ora un po’ raffreddate, 
La causa sarebbe a cercarsi, non negli affari di Gre- 
cia, ma in quelli d’ America. Pretendesi che ta Fran- 
cia avviserebbe di metter fine alla spaventosa guere 
ra che divide l’ America riconoscendo il Sud, 
e |’ Inghilterra insisterebbe al contrario per la neu- 
tralità assoluta. Io non mi pronuncio formalmente su 
questo argomento : ricorderò solo che il governo fran- 
cese fu sempre creduto sostenitore della causa del 
Sud. Anche ultimamente si è preteso che il signor 
Slidell fosse stato gentilmente accolto dall'imperatore. 
D'altra parte , i giornali officiosi non nascondono le 
loro simpatie pei confederati, ed il Constitutione! reca 
oggi stesso un lungo articolo contro Butler, articolo 
ch° è orse il terzo di. questo genere. 

— Mandano da Parigi al Bosschafter le se- 
guenti notevoli considerazioni sull’ attitudine della 
Francia riguardo dalla Grecia: 

Ai pesanti incarichi che il sig. Drouyn de Lhuys 
raccolse assumendo la direztane degli affari esteri, 
s’ aggiunge la questione greca, che non è certo la 
meno difficile fra le questioni. È possibile che le 
complicazioni sorte ora in Grecia preoccupino alta- 


“mente il signor-Drouyu de Lhuys ed ecco perchè il 


gabinetto delle Tuileries non procede che con una 
estrema precauzione. Si poteva lasciare , c si lasciò 
in effetto il primo passo all'Inghilterra, questa poten- 
za essendo fra le garanti la più colpita dalla rivolu- 
zione greca , e per le sue possessioni ioniche, e pel 
vivo interesse che porta all’ integrità della Turchia, 
Questo calcolo fu trovato giusto: i bastimenti da guer- 
ra inglesi stazionati a Malta ricevettero ordine di ren- 
dersi al Pireo, egual ordine fu dato alla flotta fran» 
cese stanziata a Tolone, Ora |’ Inghilterra fece il se» 
condo passo, invitando le potenze firmatarie del pro- 
tocollo di Londra a pronunciarsi sul Igogo d' una 
nuova conferenza , e proponendo la città di Londra. 
Il gabinetto delle Tuileries dichiarò essere d'accordo 
tanto sulla necessità di una conferenza, quanto sulla 
scelta del .luogo, Infine lord Cowley propose uno 
schema def punti su cui-dovrebbero volgere i nego» 
ziati : il riconoscimento dei diritti di re Ottone, sino 


che questi non-abdicherebbe spontaneamente, e in tale 


evento, un’ inventa dicetta delle potenze riunite. in 
conferenza ‘sull’ elezione del nuovo re di Grecia da 
parte dell'assemblea nazionale greca. Ecco quali so- 


no i punti principali di questo progetto , ai quali la 
Francia dichiarò annuire. Il sistema del nuovo gubi- 
netto francese non si manifesterà adunque che allor- 
chè si tratterà di risolvere Ja questione della succes- 
sione al trono greco , frattauto si può essere quasi 
certi che in questa questione capitale il gabinetto 
delle Tnileries sarà coll'Inghilterra piuttosto che colla 
Russia. Il principe Gortschakoff troverà un appoggio 
è vero, nel gabinetto di Torino, ma è appunto la po- 
litica italiana, rapporto alla Grecia, che dovrà essere 
energioamente combattuta dalle potenze occidentali, 
su ciò che riguarda la preponderanza del Mediter. 
raneo. 
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Sulla situazione delle cose di Grecia la Presse 
fa le seguenti riflessioni ; 

I vari gabinetti d'Europa si mantennero fin qui, 
almeno agli occhi del pubblico, in una assoluta ri- 
serva sugli avvenimenti di Grecia. Nondimeno della 
stampa governativa dei vari Stati puossi prevedere 
in quale senso agiranno i governi allorché il monen- 
to ne sia venuto, 

La proposta lanciata dal Times di abbandonare 
le Isole Tonie e francamente appoggiare il movimen- 
to greco in ciò che ha di nazionale non trovò alcun 
eco officiale. « Fino a che i greci, dice il Globe, ri- 
marranno in casa loro non v'ha ragione ad interven= 
to; ma si impedirà loro per certo di occuparsi de- 
gli affari altrui, » 

I fogli di Pietroburgo tengono un linguaggio af- 
fatto opposto alla semi-ufficiale stampa inglese. Se- 
condo essi, la sollevazione della Grecia non è che 
la continuazione della guerra nazioriale di libertà e 
indipendenza. La mira che essi additano alla rivolu- 
zione è la liberazione di sci milioni di fratelli la con- 
quista delle naturali frontiere, in una parola l' unio- 
ne dell'Epiro, della Tessaglia, di Candia e delle pro- 
vincie greche dell'Asia Minore. 

In Austria continuasi a persistere nell’ idea che 
la rivoluzione muove dall'Italia. È l'Italia, che favo- 
reggiò il movimento greco ; essa desiderava un taf- 
feruglio in Oriente per assestare le cose della Peni- 
sola ece. 

La Baviera epilogà' sul testo del proclama di de- 
cadenza. « Non si tratta; dice la Gazzetta di Ba- 
viera, in questo documento che della deposizione del 
re e della regina. » Da questo il foglio officiale in- 
sinua che la candidatura «di un principe bavaro è 
ancora possibile, 

Il governo francese nul'a disse ancora. 

Le tendenze manifestate, come appare, sono as- 
sai differenti e ben lontane da quel perfetto accordo 
di cui si parla in certi giornali. 


La Patria, contrariamente alle riflessioni della 
Presse, assicura essere in corso Ira le tre potenze 
tratfative per mettersi d'accordo sulla opportunità di 
simultaneamente ed in comune riconoscere il governo 
provvisorio di Atene, 

Nulla fivora si conosce di questi negoziati. 

Lo stesso foglio c' informa che la circolare di- 
retta dal conte Russell agli agenti inglesi all’ estero 
a proposito delle eose di Grecia tocca questi due 
punti principali : 

Nella prima parte il conte Russell si pronunce- 
rebbe in favore del principio del non intervento. La 
seconda parte di questa circolare metterebbe certe 
riserve all'applicazione di questo principio, e doman- 
derchbe il mantenimento dei patti stipulati nel pro» 
tocollo di Londra del 3 febbraio 1830. 

Secondo questi patti la corona di Grecia non 
poteva essere conferita a nessun principe appartenen- 
te ad una delle tre famiglie regnauti. 

Si annuncia che una circolare consimile a quella 
d'Inghilterra verrà fuori dai gabinetti di Francia e 
Russia. 

Dicesi che Ja Baviera manderà alle tre potenze, 
segnatarie del trattato di Londray una protesta: con- 
tro la decadenza della dipastia bavarese. 

Diversi carteggi assicurano che un partito che si 
fa ogni giorno più numerosé , si pronnocie per la 
repubblica , contrariamente al governo provvisorio, 
che, ne' suoi proclami, preconizza una monarchia co- 
sbituzionale, 

Bino adesso non evvi seriamente minacciato dallî 
rivoluzione greca che i soli turchi. Si fu solleciti a 
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—Un lungo articolo del Morning-Post del 4 no- 
vembre contiene i seguenti cenni economico politigi 
sulla Grecia: 

« Siamo lieti di credere che le nubi che oscura- 
rono i primi giorni della rivoluzione greca si dissi- 
pano in gran parte. 

Non evvi ragione per cui la Grecia non sia una 
delle nazioni le più prospere dell'Europa meridionale. 
Essa possiede tutti gli elementi ‘voluti di produzione 
e di facilità straordinarie per prendere la sua gran 
parte del commercio di Levante. 

Non farebbero d'uopo molti anni per stimolare 
ad un tempo stesso l'agricoltura e il commercio. Gli 
statisti agricoli del Sud pretendono che una gran par- 
te della Grecia valga in fertilità anche le pianure della 
Sicilia, 

La sterilità dell’Attica è l'eccezione piuttosto che 
la regola. Ma le pianure della Beozia, Sicionia, del- 
l’Argolide, della Messenia e dell'Arcadia hunno dato 
forse più abbondanti ricolti di grano e di allii ce- 
reali che qualunque altro paese dell'Europa meridio- 
nale, 

La popolazione attuale del regno di Grecia è un 
poco più d'un milione. Tuttavia il signor Mac Cul- 
loch ed altri stalisti tanto inglesi quanto esteri s'ac- 
cordano nel dire che la sua superficie potrebbe, sotto 
una buona direzione e con riforme materiali, vutrire 
una popoluzione di ciuque milioni.. Evvi luogo a cre- 
dere che la popolazione dell'antica Grecia , alquanto 
più considerevole, è vero, devessere stata quattro 
volte più numerosa che Ja popolazione della Grecia 
moderna. Ciò che il suolo poteva nutrire allora, esso 
lo nutrirà attualmente, 

Sotto il governo della Turchia, la Grecia espor- 
tava annualmente 5000 tomuellate d'olio. Gli altri pro- 
dotti della Grecia sono quelli che noi tiriamo abitual- 
mente dal Levante: olive, fichi, datteri, uve, aranci e 
riso a profusione. 

Non fa mestieri che di studi agronomici e del- 
l'energia commerciale per rendere i porti della Grecia 
formidabili rivali a Smirne, quanto al commercio del- 
l'Inghilterra e della Francia col Levante, 

Aggiungiamo ehe il cotone viene nelle più calde 
regioni della Grecia; ciò merita l'attenzione di Man- 
chester, giacchè dopo gli Stati di Barbaria, la Gre- 
cia è il paese più vicino da cui si potrebbe tirare il 
cotone, 

Quel che abbisogna per la Grecia è l’attacca- 
mento del suo governo alla causa delle riforme ma- 
teriali e una tariffa di commercio, Anche attualmente 
il paese non è così povero come si dice, giacchè esso 
ha sopportato senza molto brontolare una tassa che 
elevavasi in media a 15 sh, per testa. 

La rendita della Grecia per l'imno 1856 cra di 
L milioni di dramme, circa 778,000 lire sterline. 
Nel 4860, essa era di 21 milioni 780,000 damme , 
0 787,000 lire sterline. Il popolo di Grecia pagava 
circa un milione di lire sterline d’imposte. La storia 
delle finanze della Grecia sotto il re Ottone È stata, 
presso a poco, ciò che era sotto l'ultimo Sultano in 
Turchia. . - 

- Il re Ottone consacrava un milione di lire sterl. 
in opere pubbliche. La sua tendenza a fabbricare non 
fu superata che da quella di Abdul-Megjd sul Bosfo- 
ro. Non si spesero meno di $ milioni di 1. sterl. per 
la repressione d'insurrezioni civili. La sua armata era 
di 10 a 12,000 uomini, 

Le strade sono state trascurate, e sono le strade 
che abbisognerebbero alla Grecia- per farne uno stato 
di considerevole esportazione. Se il suo governo entre 
studiosamente nella via delle migliorie, noi non avre- 
mo più che ad augurare ai Greci un fortunato sue» 
CESSO 

Quest'ottimismo però del foglio palmerstoniano 
diretto a comprovare che la Grecia può essere felice 
ristretta entro i suoi attuali confini, non è diviso dai 
giornali che propugnano la rivoluzione greca @ le sue 
aspirazioni d’ingrandimepto. 

Il Daily Neos dice : Che cosa 6 la Grecia, 
consideratg nei limiti assegnatile*dul tratfatò di Lon 
dra? Sarebbe fivere una falsu idea di questo paese se 
non si considerasse che il piccolo regno tracciato 
dalle tre potenze. La geografia fisica della' Gredia è 


ben differente. La vera Grecia non è ad Atene, ma 
ia Creta, a Smirne a Salonicco e sul Bosforo. Finora 
la Grecia propriamente detta incontrò ostacoli che le 
impedirono di farsi centro della razza greca; ma que- 
slo paese sta per rigenerarsi. 

L'unnessione della Tessaglia non vantaggerebbe 
la Grecia, ove poco conto si fa dell'agricoltura; ma 
l'annessione di Candia le sarebbe utile. 

La via, che può condurre la Grecia alla conqui- 
sta di Costantinopoli non è la terra, ma il mare ed 
il commercio. È però nell'interesse della Grecia man- 
tenere la pace colla Turchit almeno per qualche tem- 
po e cercare d'impossessarsi del commercio della Tur- 
chia sorpassandola per la ricchezza, l'energia e l’in- 
telligenza, 

— 8 legge nel Ddbass : 

Sino al presente nulla venne a confermarci le 
voci sparse sull’abdicazione del re Ottone. Lungi da 
ciò, come si è potuto netarlo, questo principe , an- 
nunziando nel suo proclama ch'egli abbandona « pel 
momento » il suolo della Grecia, sembra indicare che 
egli intende di riservare tutti i suoi diritti, 

Gli è in tal modo, del resto, che la sittagione 
sembra riguardata dai giornali tedeschi, i quali s'ac- 
cordano generalmente a dire che il re Ottone e sno 
fratello il re di Baviera avrebbero intenzione di de- 
ferire la questione sollevata dagli ultimi avvenimenti 
alle potenze segnatarie dei trattati del 1832, che 
hanno guarentito il trono della Grecja alla dinastia 
bavarese. Tale sarebbe, giusta gli stessi giornali , lo 
scopo della missione che il generale Feder va a com- 
piere a Parigi e a Londra. 

— 0404-84-00 — 

A Londra non è ancora cancellat& |’ impressio- 
ne, che ha prodotto |’ inatteso discorso di lord Pal- 
merston, nella colazione offerta dalla Camera di Com- 
mercio di Southampton al barone di Thierry, mini- 
stro austriaco, (Peg. il Gior. 252 di mercoldì scorso). 

Ecco che cosa ne scrive, con molto suo ram- 
marico, lo Speetator : 

Vuole ora |’ Inghilterra stringere una nuova al- 
leanza coll’Austria ? Se così non è, la recente dimo- 
strazione di Southampton è uno dei più strani inci- 
denti , ch'abbia mai avuto luogo in diplomagia. 

Il barone di Thierry, eg-ministro dell'Austria , 
visita quel porto e viene per uno sforzo di eortesia, 
non comune all'Inghilterra, invitato ad un tratteni- 
mento della Camera di Commercio, Lord Palmerston 
chiama il barone ed è richiesto, quasi accidenital- 
mente, di fare un: discorso, che verrà poi riguardato 
da tutto l' Europa per uù avvenimento politico d'im- 

sa importanza. La Gran Brettagna non è nei mi- 
gliori termini coli'Austria, con cui fu sempre in que- 
sli quattr'anni in opposizione riguardo all’ Italia e 
con cui non simpatizza per gli affari d' Ungheria ; 
pure lord Palmerston riceve amichevolmente ung de' 
suoi uomini di Stato, gli profonde ogni mostra di 
cortesia e benevolenza, gli esprime il suo contento 
per incontrare ad un pranzo e poler con essolui in- 
trattenersi intorno alla politica e dargli quasi garan- 
zia di procurare all’ Austria un favorevole trattato 
commerciale. ° 

E tutto ciò si opera da uno dei meno aperti ed 
irreflessivi uomini di Stato d'Europa, da un diploma» 
tico celebre pel suo tatto e di cui si sa'che ogni pa- 
rola ed ogni movimente viene studiato e discusso da= 
gli uomini politici del continente. Se ciò avessero fat- 
to il signor Gladstone , noi l' avremmo interpretato 
per un « sentimento individuale 9 verso l' Austria 
se invece lord Russell, noi avremmo detto che il se- 


gretario degli affari esteri non faceva che dimostrare 
in pubblico Ja cortesia, che il.suo posto l' obbliga ad 
usar in privato; ma l'autore di questa dimostrazione 
è lord Palmerston a cui il mondo domanda 1 che vuol 
dir tutto questo ? 

0404-08-04 — 


La Corrispondencia di Madrid nega che il mar» 
chese de la Concha abbia ricevuto nuove istruzioni 
sulla questione ‘del Messico e che stia negogiando 
col governo francese; De 

Il governo del Brasile ha. versato 8 milioni che 
‘egli doveva alla Spagna. 5 4 

=— Il Pays dice che'il'sig. Cevallog non ® agente 
segreto, me rappresentante della: Spagna presso il go- 


“verno messicano. 


— Secondo l'Ag. Cont,, si tratterebbe di ripren- 
dere i negoziati sul Messico fra le tre potenze sot» 


‘toscrittrici del trattato di Londra 
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Il governo del Cantone Svizzero del Ticino, con 
un rapporto del 27 ottobre, riferisce intorno a pa- 
recchi abusi che le autorità piemontesi si sono per- 
messe in fatto di polizia, a danno del Cantone del 
Ticino; furono commesse anche diverse violazioni di 
territorio. Si domanda che il Consiglio federale fac- 
cia i passi opportuni presso il governo di Torino, 
pes Simili disorttini non siano replicati, (Gaz, Tic.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
i 


Nessuna nuova informazione o diceria troviamo 
quest'oggi sul consueto argomento della Nota francese 
rimessa di questi giorni a Torino, eccetto un breve 
articolo della France, la quale ripete non lasciare il 
suddetto documento speranza alcuna al governo sardo 
relativamente alle sue pretése su Roma, ed essere 
il ministero di Torino diviso sulla risposta da farsi 
al signor Drouyn de Lhuys, giacchè taluni ministri 
sono di opinione che debbasi immediatamente inviare 
una protesta contro il coutenuto di quella Nota, ed 
altri vogliono, prima di rispondere, aspettare che il 
Parlamento emetta in proposito il suo parere, In at- 
tesa dell'apertura di questo, l’attenzione del giorna= 
lismo piemontese si raccoglie intanto nell'esame delle 
più importanti quistioni che si crede abbiano ad inau- 
gurarla, cioè la domanda del voto ‘di fiducia, il nuo- 
yo discorso programma che Rattazzi non mancherà 
di fare sulla politica interna ed estera, e quindi il 
rimpasto ministeriale. Riguardo al secondo punto , 
nel quale si prevede che gli altri duc si fouderanno 
e ne saranno la conseguenza, dassi per certo che il 
presidente del consiglio farà un’ampia esposizione 
dello stato del paese, dal giorno in cui egli prese in 
mano le redini del potere sino ad oggi; e che, nel- 
l'accingersi a giustificare la propria condotta, egli pro- 
durrà parecchi documenti, fra cui i più notevoli sa- 
ranno un rapporto del generate Lamarmora sulla situa- 
zione del Napoletano e la Nota suaccennata del signor 
Drouyn de Lhuys. Quest'ultima anzi, al dire di taluni 
giornali, dovrebbe comparire nella Gazzetta ufficiale di 
Torino nei giorni immediatamente precedenti l'apertura 
delle Camere, affinchè i deputati ne conservino ancor 
viva la memoria e ne siano impressionati allo avviarsi 
delle discussioni. In quanto alle combinazioni mini- 
steriali, oggi le ciarle fan sosta, ritenendosi general- 
mente che gli accordì intervenuti.tra Rattazzi, Fari- 
ni, Minghetti ed altri, siano subordinati al voto delle 
Camere e che da questo abbia a dipendere ogni re- 
lativa deliberazione. Per conseguenza la maggiore 
aspettativa si concentra nell attitudine che rimpetto 
al ministero assumeranno i deputati, i quali si an- 
nuneia che tennero già a questo scopo parecchie riu- 
nioni preparatorie, tendenti a stabilire un accordo, 
almeno provvisorio, fra i partiti e le frazioni innu- 
merevoli in cui si scinde la rappresentanza parlamen- 
tare. Del resto non mancano fogli i quali dalle pra- 
tiche che si dicono fatte dal Rattazzi presso Lamar- 
mora ed altri capi dell'esercito, argomentano che in 
caso di soverchia ed ostinata opposizione da parte 
della Camera sia risoluto il ministero a pronunciar- 
ne lo scioglimento per ricorrere, come supremo mez. 
to di salvezza, ai rigori del regime militare. 

Dai giornali francesi apprendiamo che le notizie 
d'Atene, pervenute alle varie legazioni straniere resi- 
dentì n Parigi, presentano gli avvenimeati della Gre- 
cia solto colore affatto diverso da quello che appari- 
va dai primi atti del governo provvisorio. Le pro- 
vincie greche, al dire delle mentovate informazioni, e 
particolarmente quelle vicine alle frontiere, sono in 
uno stato di agitazione estrema cd, il partito repub- 
blicono sembra vi sia assai più forte che non si cre» 
dette dapprima. Esso spinge alla creazione di una 
repubhliga federativa, sul. modello della Confederazio- 
ne elvetica; le ventitrè provincie ehe ora compongo» 
vo il regno avrebbero esistenza propria con un centro 
comune în ‘Atene. Questo piano induce a credère che 
il partito repubblicano sia vastamente organizzato ed 
in ogui ‘caso fa prevedere discordia nell’ assemblea 
‘nazionale e forse conflitti dopo la votazione del nuo- 
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VO statuto. Egli è perciò che la stampa inglese pare 
in questi giorni preoccupata da un solo pensiero, da 
un solo timore, cioè che il rivolgimento della Grecia 
diventi una quistione europea. I più autorevoli fogli 
di Londra infatti vanno in cerca di argomenti e di 
artifici oratori per provare la necessità di buon ac- 
cordo tra le grandi potenze. « La Francia c la Rus- 
sia, scrive l'Eraminer, hanno entrambe difficoltà da 
superare nell'interno e fuori e troveranno più utile 
e più agevole l’operare di concerto coll’ Inghilterra 
piuttostochè in antagonismo con essa ». E lo Spe- 
ctator soggiunge: « La rivoluzione greca ha sollevato 
grande effervescenza in Europa; ma le tre potenze 
che vi hanno maggiore interesse sono nella necessità 
di conservare la pace, perchè la Russia non ha e 
cito, l’ Inghilterra non ha cotone,e la Francia è invi- 
luppata nella guerra del Messico ». 

Nonostante queste asserzioni, lau Gazzetta mili- 
tare di Londra conferma che nella prossima tornata 
i mibistri proporranno al Parlamento inglese una ri- 
duzione di dieci milioni di sterlini nella pubblica 
azienda, il quale risparmio dovrà effettuarsi per la 
massima parte nel bilanoio dell'esercito e delle prov 
Vigioni navali. 

Non tutti però i fogli di Purigi ritengono che 
le tendenze repubblicane prevalgano in Grecia sugli 
elementi monarchici, chè anzi il Pays e la France 
recano asserzioni diametralmente opposte. Quest’ ul- 
timo giornale fa supporre che i membri prin- 
cipali del partito monarchico pensivo d’ offrire. la 
corona della Grecia all'arciduca Massimiliano. E s0g- 
giunge a questo proposito che l’Austria non è nelle 
condizioni in cui trovansi le tre potenze protettrici, 
le quali si son fatte una legge di non produrre e di 
non acceltare nessuna candidatura personale ; e che 
di più essa ha nell'Adriatico interessi ed una politi- 
ca di conservazione, che sono probabilmente i mo- 
venti di questa combinazione abbastanza divulgata. 

Lo stesso giornale parigino assicura che la pros- 
sima sessione del Corpo legislativo francese si aprirà 
nella prima quindicina del venturo gennaio e che la 
durata costituzionale delle sessioni essendo di tre 
mesi, è impossibile che le nuove elezioni abbiano 
luogo nel mese di marzo come ne era fatta correre 
la voce. 

L'Uugheria continua ad accostarsi all'Austria. Tali 
sono le voci che corrono presentemente sui gioruali 
austriaci ed anche ungheresi. Oltre a ciò si annunzia 
che a Pesth si sono fermati circoli, i quali sosten- 
gono a tutta forza il partito della conciliazione. Co- 
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testi circoli, composti d'uomini che furono sempre i 
veri amici della patria ungherese, si avrebbero pro- 
posto di invitare l’imperatore a portarsi ad Ofen 
personalmente, di supplicarlo a voler conferire cogli 
uomini di Stato che saranno eletti dalla nazione, di 
esaminare le loro tendenze, di conoscere i loro desideri e 
di deliberarsi in proposito soltanto dopo aver parlato 
con loro. 

I fogli di Berlino fanno credere che il governo 
prussiano si disponga ad adottare qualche mezzo di 
conciliazione per andare incontro alla riunione della 
Cainera che deve effettuarsi il 12 gennaio. L'Agen- 
zia continentale annuncia concessioni importanti da 
parte del ministero, per ciò che concerne sopratutto 
il dipartimento del commercio. Altri giornali tedeschi 
poi parlano di un progetto di legge organica che ri- 
durrebbe l'effettivo dell’ esercito , in tempo di pace, 
a 150 mila uomini e l’aunto contingente a 75 mila. 
L'esercito prussiano è adesso di 205 mila uomini e 
credono perciò i fogli citati che scemando d’oltre un 
quarto l'effettivo attuale ed effettnandosi per conse- 
guenza notevoli economie, possa ristabilirsi facilmen- 
te il buon accordo tra il governo e la Camera dei 
deputati. Ma qualche giornale non presta fede alla 

istenza di questo progetto, che sembragli inconci- 
ile colle energiche ed assolute dichiarazioni del 
Anche in questi ultimi giorni infatti il re Guglielmo 
rispondendo a diverse deputazioni delle provincie, disse 
che come i suoi antenati, egli non ha che il benesse- 
re del popolo innanzi agli occhi e nel cuore; ma che alle 
sue migliori intenzioni fu di ostrcolo assai spesso 
uno spirito di coutradizione e di menzogna che è duopo 
distruggere affinchè un vero progresso possa prosperare 
in Prussia. Aggiunge che non solo la riorganizzazio- 
ne dell'armata fu messa in pericolo nella Camera dei 
deputati , ma furono respinti pure altri articoli del 
bilancio la cui mancanza iutralcerebbe essenzialmen- 
te l'andamento della amministrazione. Conclude essere 
necessario che tutti invigilino e diano opera perchè 
le cose ritornino ad uno stito migliore, non potendo- 
si negare che molte apparenze rammentano adesso la 
situazione del 1848 e dichiarò essere suo dovere e ferma 
volontà di proteggere tuttii bem preziosi della patria e 
di resistere cov fermezza ad ogui esigenza non giustifi- 
cata. Il re ripetè al principio di questo discorso che la 
riorganizzazione dell’armata è sua opera personale e 
che egli la realiz bbe. 

La questione danese si ridesta, ma questa volta 
con una certa violenza. Un carteggio schleswig-ol- 
steinese invoca le simpatie della Germania per la 


causa del ducato di Schleswig. Giusta quel carleg- 


gio, gli animi sono vivamente commossi, e molte col- 
lisioni sarebbero già avvenute tra soldati danesi e 
quelli dello Schleswig. 


SERVIZIO GENERALE DEI LETTI MILITARI 
_—————P— 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura della paglia 


Dovendosi in seguito dell'autorizzazione emessa 
dall''Eccimo Ministero delle Armi con Dispaccio 
N 3635/12170 del 5 andante novembre procedere 
alle formture della paglia occorrente per i letti della 
truppa Pontificia in Roma e sua Comarca e nelle 
provincie di Velletri , Viterbo , Frosinone , @ Civita 
Vecchia da aver principio col 1 gennaro 1863 e ter- 
mine col 31 decembre anno suddetto, se ne va ad 
aprire il relativo concorso 

Le offerte potranno comprendere la fornitura per 
uno, 0 più, o tutti insieme i sudd, riparti, ma non 
riferire a circondari diversi que li come sopra sta- 
biliti, e molto meno restringersi a piazze c posti de- 
terminati isolatamente, 

offerte da presentarsi in carta di legge, 

suggellate, dovranno esprimere chiaramente 
in tutti caratteri, e senza viziature , condizioni e) 
cluusole il prezzo che si chiede per ogni cento libbre 
di paglia a peso romano. 

L’esibita delle offerte da farsi non più tardi del 
giorno 21 andante mese fino alle due pomeridiane si 
eseguirà come appresso, civè in Roma nell'uflicio 
* della Sotto Intendenza incaricata alla sorveglianza del 
servizio generale dei letti, via della Pedacchia N72 
secondo piano, se risguardano la formtura di Roma e 
Comarca, o delto territorio ed una 0 più provincie, 
e presso i Comandi delle Piazze di Viterbo, Civita- 
vecchia, Velletri e Frosivone se riferiscono ad una, 
0 più di queste Provincie. Presso la sudd. Sotto In- 
tendenza, e Comandi di Piazza sarà pure ostensibile 
il relativo capitolato, che i concorrenti dovranno di- 
chiarare nelle loro offerte di accettare puramente c 
semplicemente in tutte le sue parti 

Iusieme alle schede di offerta dovranno gli Obla- 
tori consegnare nelle mani del ripetuto Sotto Inten- 
dente, o Comandanti di Piazza una fede di deposito 
in scudi 20 nella cassa della Depositeria generale, od 
altra Camerale a garanzia dell'offerta. 

Spirato il termine di sopra prescritto, si proce- 
derà dall'Ecemo Ministero delle Armi all’ apertura 
delle schede ad oggetto soltauto di prenderle in con- 
siderazione. 

Roma 11 novembre 1862. 


Il Sotto Intend. Militare 
R. Viviani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro 
ceutigrado 
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10 Novembre $ 8 pomeridiane 
9 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 
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in deci dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, direi 


velocilà in migria 


cielo scoperto massimo minimo 


2 Cirri-cumali 
ove 
7 Ser. com. sp 


4-17,0;C, 
+3, 6R 
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10 Novembre ) 


Umidità Biato del cielo 


in decimi Termometografo 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


7. |10, 57; | 2 camuli 417,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARI" 


Eccifo Trib. di Commercio 


ma di legge. 
in Roma. RETRO 


&novembre 1862 Ho affi: 
pia alla Porta principale del 


Raffaele Bertoni Cursore 


questa co- 


graduazione, oggi regiudic 
itorio a for- 


di quest'Eccio 
Trib. del giorno 25 febb. 1862, venga ordi- 
nata la libera consegna a favoro dell'Istante 


METEORR AVVENUTE DAL NUZZODÌ PAECKDRNTE 


al 


fallito. A senso quindi, e per gli effetti del- 
l'art. 496 del Reg. Prov. di Commercio, s*ì 
vita chiunque possa avervi interesse 
sentarsi nel te 


Ad istanza dei sigg. Claudia e France- 
sco Conjugi Valter Possid. ed Intraprendenti 
doti in Roma via Felice N. 126 rapp. dal 
sott. Proc, 

Col ministero dell’iifro Curs. ed a for- 
ma del.$ 483 del Regolam. di Procedu 
teso il di Ini incognito domic. è stato citato 
il sig. Efisio Luigi Tocco per sentire appro- 
vare il Rendiconto relativo alla associazione 
per l'acquisto, seminagione e vendita del gra- 
no duro estero; e per l'effetto condannarsi al 
rimborso di sc. 178: 59 quota delle perdite 
a carico di Esso citato, ed alle spese. 


‘ance. Antellini Proc. 
Ecciîo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad istanza di S. E. Ria Monsig. D.Ora- 
zio Mignanelli De Vecchi rapp. dal signor 
Achille Sironi-Proc. Rot. 
1 ffis 


della somma di sc. 218 e bai. 56 sequestrata 
a 0 delle citate non ostante la soprav- 
venienza di altri sequestri colla condanna a 
tutte le spese emanandone l’ oppio decre- 
to ec. 

A dì 24 ottobre 1862. Affisse copie tre 
dal Cursore Raffaele Bertoni. 

Achille Sironi Proc. 


Per avere i sottoscritti, 
sionali del fallimento di € 


i luogo alla 
esistenti contro il 


di giorni quaranta 
sottoscrilli, e sarà quindi proceduto, secon- 
do che dispone il seguente art. 497 del Keg. 
c.tato, alia formale verificazione de' crediti 
in parola, ne' quindici giorni successivi , a- 
vanti l'Iliîio ed Eccino sig. avv. Ciro An- 
taldi Giudice commissario del fallimento del 
quale-si tratta, 
Viterbo li 10 novembre 1862. 
1 Sindaci provvisionali del fallimento 
di Crispino Moretti 


Niccola Marcucci 
Vincenzo Zampi 


Pista quel carteg. 
umossi, e molte col- 
® soldati danesi e 


TTI MILITARI 


È 
paglia 


rizzazione emessa 
i con Dispaccio 
vembre procedere 
Re per i letti della 
ì Comarca e nelle 
Fosinone , e Civita 
Ecunaro 1863 e ter- 
Filo, se ne va ad 


(ci la fornitura per 
L parti, ma non 
‘li come sopra sta- 
piazze e posti de- 


carta di legge, 
mere chiaramente 
è, condizioni , 0 
l' ogni ceuto libbre 


uon più tardi del 
“Ue pomeridiane si 
Roma nell'ufficio 
la sorveglianza del 
Pedacchia N. 72 
di Roma e 

9 più provin 

Viterbo, Ci 
Criscono ad una, 
N sudd. Sotto In- 
pure ostensibile 
uti dovranno di- 
pre puramente e 


osranno gli Obla- 
uto Sotto Inten- 
fede di deposito 
teria generale, od 
la 

Scritto, si proce- 
mi all'apertura 
reuderle in con- 


id. Militare 
piani 


un pom. O,uaza 6; 


per gli effetti del- 
Commercio, s*in- 
interesse, a pre- 
lorni quaranta si 
roceduto, secop- 
arl. 497 del Reg. 
zione de’ crediti 
ni successivi , a- 
+ avv. Giro An- 
el fallimento del 


1862, 
li del fallimento 
i 


reucci 
lampi 


| 
| 


Î 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—_etetttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc.7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 12 November SS 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma sono oNiciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Novembre 


Nella mattina di sabato, 8 di questo mese, ch- 
bero luogo le Esequie solenni, solite celebrarsi ogni 
auno nella Cappella del grande Cimitero al Campo 
Verano, presso la Basilica di S. Lorenzo fuori le mura, 
per i Defonti in quel sacro luogo sepolti. 

Assisterono alla espiatoria funzione l’Eio e Rino 
signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e S. Ru- 
fina, Vicario di Sua SantITA'; l’Illimo e Rio Mou- 
signor de Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, ed il Collegio dei Rmi Paro- 
chi. Vi si recarono eziandio a prestarvi assistenza 
S. E. il signor Marchese Antici-Mattei, Senatore di 
Roma, insieme alla Magistratura ed a parecchi Con- 
siglieri Comunali. 

Recitato l'Uffizio dei Defonti, il Riîo signor Ca- 
nonico Zarlatti, Camerlengo del Clero, cantò la Mes- 
sa; dopo la quale l'Eto Cardinal Vicario fece l'As- 
soluzione al Tumulo. 

Non solo a quel Camposanto, che è il princi- 
pale della città, ma eziandio agli altri Cimiteri, con 
molto raccoglimento e spirito di cristiana pietà, con- 
corsero i fedeli, a suffragare i trapassati, durante 
l'ottavario della Commemorazione dei Defonti. Il co- 
Stume di suscitare la carità dei viventi verso i se- 
polti, nei luoghi di dormizione , col mezzo di Rap- 
presentazioni storiche cavate o dalla S. Scrittura o 
dalla Ecclesiastica Istoria , è stato adoperato anche 
in questo anno nei consueti Cimiteri minori. In quello 
di Santo Spirito in Sassia si vide Tobia, che schiavo 
nell’Assiria, adoperavasi a seppellire i morti di sua 
nazione, per il riposo loro pregando, e l'Angelo Raf- 
faele che la prece di lui offeriva al Signore. In quel- 
lo del Laterano rappresentavasi il Taumaturgo S. 
Vincenzo Ferreri, che fa rimanere sospeso in aria 
un fabbro muratore, il quale precipitava da altissimo 
tetto di una casa. Nell'altro di S. Maria in Traste- 
vere vedevasi il Pontefice S. Leone il Grande che fer- 
ma Attila minacciante strage e rovina a Roma, e dal- 
lacittà di Pietro costringe a dare indietro i passi quel 
barbaro che fu detto Flagello di Dio. Nel Cimitero 
di S. Maria della Orazione e Morte eran stati ritratti 
ì Principi degli Apostoli, chiusi nel carcere Mamer- 
tino, nell'atto che con l’acqua, quivi prodigiosamente 
fatta scaturire, battezzano i Ss. Processo e Marti- 
niano, custodi del medesimo. E le allusioni che que- 
ste rappresentanze ravvicinavano al suffragio verso le 
anime che aspettano da’ vivi gli aiuti della pregbiera 
e della limosina erauo dichiarate in apposite spiega- 
zioni messe a stampa. 

Tutte le Confraternite poi, i Sodalizi e Pie Unio- 
ni, hanno celebrato l'Ottavario con pompa e solen- 
nità, recitando l’Uffizio dei Defonti » !l Rosario , ed 
altre Preci, che terminavano con la Benedizione del 
Venerabile. In molte Chiese ed Oratori vi si aggiun- 
geva ancora la predicozione della Parola di Dio, E 
meritano menzione per la splendidezza adopersta in 
somiglianti funzioni, che fanno santo il pensiero dei 
Defonti per liberarli dalle pene del Purgatorio, l’Ar- 
chiconfraternita del Suffragio, e quell'altra delle Anime 
Purganti, che, sotto la invocazione di Gesù, Maria e 
Giuseppe, ufficia la Chiesa di S. Nicolò in Arcione. 


Dad i.iioni 


Questa mattina alle ore otto e mezzo ha dato 
foudo nel porto di Civita-Vecchia il Jacht Osborne, 
con a bordo le LL. AA. RR. il principe ereditario 
di Prussia , la principessa consorte , ed il principe 
di Galles, i quali viaggiano in istretto iocogoito. Eran 
loro di scorta due legui da guerra inglesi, laFregata 


| 


Doris e l’Esteamer Magisien comandati dal principe 
Lenninger. . 

Circa le 11 c mezzo ‘butim. le LL. AA. RR., 
col secondo treno della ferrovia, sonosi dirette a Ro- 
ma , ove sono arrivate alle ore due pom. I Jacht 
Osborne è ripartito da Civitavecchia per Malta abbi- 
sognando di riparazioni. 


4040000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


È tenuto discorso dai giornali di Napoli perve- 
muti nel mattino, e colla data del 10 corrente, di una 
numerosa riunione di Senatori del Parlamento di 
Torino, ed appartenenti al Regno delle Due Si- 
cilie, ch'ebbe luogo il giorno 9 presso il prin- 
cipe Strongoli. In essa si discusse , secondo le in- 
formazioni dei suddetti giornali , della posizione po- 
litica odierna, e si prese il partito di agevolare ed 
appoggiare la politica del gabinetto attuale. È narra- 
to dagli indicati giornali come nel giorno 9 ricorren- 
do il natalizio del Principe di Galles, il quale in detto 
giorno compiva il ventunesimo auno, i legni inglesi 
lo festeggiarono nel mattino con salve d’ artiglierie. 
Alla sera poi le salve stesse furono ripetute durante 
il gran prauzo dato a bordo dell’Osborne, c al qua- 
le iutervennero molti ragguardevoli personaggi , fra 
cui il console di Prussia e della Gran Bretagua. 

Lo stato della sicurezza pubblica in Napoli conti- 
nua a deplorarsi dai giornali, quali tuttodì registrano 
furti audacissimi commessi in pieno giorno e nei luo- 
ghi più popolati della città. Innumerevoli poi sono gli 
omicidi e i ferimenti che quotidianamente avvengono, 
non ostante lo stato d'assedio e tutti gli altri severi 
e crudeli provvedimenti ideati colà dal liberalismo 
sabaudo. 

Intorno alla reazione viene riferito che il procac- 
cio delle Puglie fu fermato nelle vicinanze di Gioja, 
provincia di Bari, e derubato della summa di du- 
cati ventiseimila che sembra portasse in nuova mo- 
neta e di proprietà del Governo, oltre poi ad altro 
denaro di pertinenza privata. Sullo scontro di cui 
tanto parlò il telegrafo piemontese nei dì passati ecco 
i particolari che per ora porgonsi. « Il giorno 5 del 
corrente fu riferito al capitano Giuseppe Rota che 
nel distretto di S. Severo, in Provincia di Capitanata, 
e precisamente al bosco della Grotta , tra S. Croce 
di Magliano e Maglianico, erasi veduta una banda di 
reazionari. Egli, alla testa di un distaccamento com- 
posto di 38 soldati del 36° reggimento e di un sot- 
totenente, si determinò di altuccarla, senza prima assu- 
mere positive informazioni sul riferitogli. Fatto si è 
che il distaccamento venne sorpreso ed accerchia- 
to da una banda di oltre 200 reazionari a cavallo, 
e che quindi ebbe principio una lotta ardente , ac- 
canita, e disperata tra gli aggrediti e gli aggressori ; 
caddero nella mischia non pochi reazionari, e la trup- 
pa, sebbene di momento in momento decimata , si 
difese sino a che sopraffatti dal numero quei 40 ri- 
masero tulli vittime. » Si danno poi altri ragguagli, 
i quali però mancando di autenticità sono riprodotti 
dai giornali con tutta riserva. Da alcuni vuolsi che 
un solo soldato, quantunque ferito, uvesse salva la 
vita a richiesta di un reazionario che lo riconobbe 
per suo compagno in uno dei corpi del disciolto 
esercito napolitano ; da altri vuolsi che i prigionieri 
sommino a 5, e che fra essi trovisi il capitano Ro- 
ta; da questi affermasi che i morti ascendono a 23 
e che un soldato si presentò a Casal nuovo, ed altri 
cinque, a S.. Croce; da quelli infine vien dato per 
positivo che un sergente, fatto prigioniero dai reazio- 


nari e riuscito poi a fuggire, asserisce restarne nelle 
Joro mani altri 11. In seguito della catastrofe dieder- 
si disposizioni emergiche per circuire la banda dei 
reazionari suddetti e rintracciarli in qualunque luogo 
si trovino; infatti il capitano Berti alla testa di una 
colonna di bersaglieri, cavalleggieri e carabinieri iu- 
vesti la notte dell'8 i comuni di Petaccia e Monte- 
bero, e pervenne a catturare cinque reazionari e 
sette cav 

Altri scontri poi vengono segnalati dai giornali, 
di cui daremo un breve cenno. La nazionale di Sa- 
landra, riferiscesi da Potenza in via telegrafica, avere 
nel bosco Broucati attaccato i reazionari, dei quali 
pervenve a catturarne due. Il 5 la 42.* compagnia 
del 22.° reggimento imprigionò e passò per le armi 
un reazionario appartenente alla banda Andreotti. Fu 
pure fucilato Lorenzo Mancinelli di Carpineto perchè 
trovato con armi. In un conflitto avvenuto la sera 
dell'8 i bersaglieri di Torre Moutebello, distretto di 
Vasto, uccisero due reazionari e ne fecero prigionieri 
tre. Un reazionario che già appartenne alla banda di 
Cavalcante fu rinvenuto malato dalla nazionale di 
Craco e trascinato in quel comune, ove fu consegnato 
ad una colonna di bersaglieri, i quali lo menarono a 
Pisticci e lo fucilarono senza avere riguardo alcuno 
alla di lui infermità. 

— 040-8004010 

Scrivono alta Sentinella bresciana, da Peschie- 
ra 5 novembre, 

Nel territorio di Ponti è progettata la costru- 
zione di un nuovo forte di grande dimensione il di 
cui preventivo è di un milione e mezzo di fiorini. 

Detto forte verrà costruito sulla sommità del 
monte detto della Croce , ed il giorno 4 ebbe luogo 
davanti alla Commissione mista civile militare, l' es- 
propriazione del terreno occorrente. 

I lavori saranno cominciati in giornata. Non si 
sa se vada per appalto, o per couto del governo. 

Il direttore della fortificazione è il sig. Leard. 

Gli austriaci, con tale piazza, possono a loro ta- 
lento molestare le truppe nemiche nella direzione di 
Monzambano, 

Dagli appaltatori vengono acquistati 4000 carri 
di fieno ad uso della cavalleria austriaca. Proviene 
la maggior parte dal Lombardo. 

L'Opinione poi ha la seguente notizia: 

L' ordine del giorno all’ esercito , mediante il 
quale si avea annunciato alle truppe austriache che 
60 uomini per compaguia sarebbero rimaudati alle 
loro case, fu ritirato mediante un telegramma da Vien- 
Da per quanto risguarda le truppe della Venezia ; e 
non si procederà più all’annunciato scioglimento del- 
l'8° corpo. Si sono sospesi a questo proposito persi- 
no i congedì individuali. 

—La Gazz, Uffiziale di Venezia ha da Vienna 
7 novembre: 

Tersera, in una conferenza confidenziale, il Mi- 
nistro di Stato, cav. di Schmerling, annunziò ai de- 
putati la convocazione delle Dicte provinciali pel 10 
dicembre. La Dieta di Francoforte deliberò d'abolire 
tutte le Banche di giuoco. 


— La Gazzetta uffiziale di Vienna pubblica, nel- 
la sua parte uffiziale, la legge di finanza del 2 no- 
vembre 1862, per l’anno amministrativo 1863, vale- 
vole per tutto l'Impero. 

L'T. R. inviato signor conte Karolyi ebbe una 
conferenza col sig. Ministro degli affari esteri, conte 
di Rechberg, e partirà pel suo pasto di Cassel, 

L'inviato greco, barone Sina, partirà, appeua ri- 


stabilito, per Monaco, onde rendere omaggio a S.M. 
il Re Ottone. 
© Il principe Ypsilanti giungerà qui a Vienna il cor- 
rente mese, per celebrare il suo matrimonio colla ba- 
ronessa Sina. 
ce 

Da una corrispondenza della Monarehia Nazio- 
nale da Parigi, 5 novembre: 

Un dispaccio ci annunzia oggi delle turbolenze 
accadute in Albania. Questa provincia turca 6 limi- 


trofa alla Grecia e non si mancherà di attribuire ai | 


greci quest’ insurrezione che ha luogo alle frontiere. 
Del resto è tempo che »' istituisca in Grecia un go- 
verno definitivo. Se si lasciassero più lungo tempo le 
cose nello stato provvisorio non mavcherebbe d’intro- 
dursi l'anarchia nel seno del paese. Non dobbiamo 
poi dissimulare che se finora non vi furono partiti in 
Grecia se ne possono formare da un momento all'al- 
tro. Vi sono repubblicani nelle provincie meridiouali 
e potrebbe accadere che quei repubblicani si oppo- 
nessero, in ragione della loro influenza, alla ristora- 
zione della monarchia e volessero sin d'ora sollevare 
le provincie turche, la cui annessione alla Grecia par 
loro desiderabile e possibile. 

ln conferma della mia previsione vi posso alle- 
gare un fatto di grandissima importanza. 

Deputati della Grecia meridionale sono venuti in 
Italia ad offrire ai generali Turr e Klapka il coman- 
do dell'esercito greco. I capi ungari naturalmente non 
accettarono l'onore di adoperarsi per l'ingrandimento 
della Grecia iu simili condizioni. Essi hanno risposto 
che non accetterebbero comando in Grecia che da un 
governo regolarmente stabilito. Ma il fatto stesso del- 
l'offerta è già un indizio molto grave. Se si troverà 
in qualche parte un caporione abbastanza ardito da 
mettersi alla testa di ciò che bentosto si chiamerà il 
partito d'azione in Grecia, noi vedremo probabilmen- 
te nascere complicazioni di ogni genere. E sc il Ga- 
ribaldi fosse in questo momento in grado di marciare 
tutto sarebbe a temere, perchè probabilmente egli è 
meno scrupoloso dei generali Turr e Klapka. 

Se volete conoscere l'opinione del governo fran- 
cese sulle cose di Grecia e l' attitudine che intende 
prendere relativamente ad esse, dovete leggere l’arti- 
colo pubblicato stamane dal Constitutionnel:. È un 
articolo ispirato, in tutto il significato della parola. 
La Francia affetterà di non aver candidati pel trono 
di Grecia, unicamente per disimpegnare la sua ri- 
sponsabilità e provvedere alla sua dignità pel caso 
possibile dello scacco del duca di Leuchtemberg. 

A proposito di candidati, ho udito testè che il 
ministro Kalergis, miuistro di Grecia a Parigi, ha in- 
Viato ul Morning Post una lettera, in cui questo di- 
plomatico protesta contro le pretensioni del principe 
Ypsilanti al trono greco. 

Il signor Kalergis afferma nella sua lettera al 
giornale inglese che questa candidatura non è seria 
e von troverebbe alcuva simpatia in Grecia. Non so 
perchè e a qual titolo il signor Kalergis si pronunzi 
già contro il principe Ypsilanti, come non so render- 
mi ragione dell'inserzione in un giornale inglese della 
sua protesta, dimorando egli a Parigi. 

Poche notizie abbiamo dell’ interno. Trattasi di 
fare una piccola rivoluzione alla borsa, primieramen- 
te sopprimendo gli assessori, la cui influenza è so- 
vente nociva al mercato, e quindi sostituendo la cow- 
Hisse. Non so quanto seri possano essere questi pro- 
getti. Trattasi altresì di ristabilire le liquidazioni di 
quindicina. 

Si dice che la sessione del corpo legislativo, ag- 
giornata ai 18 geonaio , si aprirà forse verso il fine 
di dicembre, perchè si renda il partito sulla legge 
relativa alla couversione della rendita. 

L'ambasciatore di Spagua, generale Concha e il 
Suo primo segretario siguor Muro, sono partiti oggi 
per Compiègne, ove sono invitati. 


040-6184000 — 


La Camera di Cassel adottò all’ unanimità | in- 
dirizzo in risposta al discorso della Corona. 

Quest’ indirizzo mantiene con calma e dignità 
il punto di vista costituzionale a cui si erano posti 
i Deputati. 

— È morto a Darmstadt îl consigliere intimo 
granducale conte di Goerlìtz, già ministro presso le. 
Corti di Cassel e Nossau. Goérlitz è quegli stesso 


che fu a torto nel 1847 accusato di aver assassinato 
la moglie, Lasciò la sua fortuna a Glessen, sua città 
natale, per l'erezione di un ospedale. 


en Tei 


La Presse scrive nelle sue ultime notizie che 
in Grecia le tendenze repubblicane battono  vittorio- 
samente in breccia gli elementi monarchici del paese. 
Secondo il foglio francese la rivoluzione greca entra 
in un secondo periodo; il partito Ypsilanti comincia 
ad impallidire davanti ai patrioti, i quali portano in 
massa al potere il sig. Grivas. 

Il Pays reca invece asserzioni diametralmente 
opposte a quelle della Presse. Noi leggiamo infatti 
in questo foglio : 

« Siamo in grado di smentire l' asserzione che 
il partito repubblicano abbia grandi ramificazioni in 
Grecia e possa avere la maggioranza nelle elezioni se 
immediatamente si facessero. 

«Il partito repubblicano in Grecia continua il 
Pays, se esiste, è tunto poco numeroso , che non 
v' ha ragione di esserne inquieti. 

« Il governo provvisorio ha date le più formali 
assicurazioni che la rivoluzione greca non presente- 
rebbe alcun pericolo per la tranquillità e per l’equi- 
librio europeo , e nostre particolari informazioni ci 
permettono di affermare che le elezioni per l'ussem- 
blea costituente preparausi in un perfetto ordine. » 

La France invece ha una corrispondenza da 
Atene 28 ottobre, la quale conferma anche più det- 
tagliatamente le nuove della Presse. 

Credesi che la squadra francese non andrà nel- 
le acque di Grecia. Ciò proverebbe che la rivoluzio- 
ne non inspira gravi apprensioni. 


— 040-4406400 


Scrivono da Londra al Moniteur Universel il 3 
novembre : 

Lord Palmerston ha fatto una visita a Osborne 
venerdì; e sabbato la Regina lia tevuto un consiglio 
privato al quale assistevano il conte Granville , pre- 
sidente del consiglio der ministri, lord Stanley d'Al- 
derley , direttore generale delle poste , e finalmente 
lord Palmerston. Dopo il consiglio i tre ministri ab- 
bandonarono la residenza reale. V”hanno a Londra in 
fpuesto momento , in fatto di membri del gabinetto , 
oltre il conte Granville e lord Stanley, il conte Le- 
Wis, sir G. Lewis, M. Milner Gibson, il sig. Vil- 
liers e il sig. Cardwell. Gli altri ministri sono nelle 
provincie. Sabbato si era sparso una voce inquietan'e 
sulla salute del duca di Newcastle; ma non v'è 
pericolo aleuno. 

Gli atti marittimi commessi dal piroscafo confe- 
derato l' Alabama han cagionato una grande sensa- 
zione a New York e sollevato vivi attacchi contro 
l'Inghilterra, 

Ecco i fatti. Quel vascello fu costruito ed equi- 
poggiato ostensibilmente a Birkenhead. Per dare il 
cambio lo si diceva destinato al servizio della Spa- 
gua; ma l'asserzione cra falace. Quando il legno fu 
pronto, fece un viaggio di esperimento da Birkenhead 
a Dublino a traverso il canale di S. Giorgio. Questa 
circostanza destò sospetti negli agenti federali in In- 
ghilterra, ed essi chiamarono |’ attenzione degli Affari 
Esteri su quel legno: di più, una nave da guerra 
degli Stati Uviti lo seguì a Dublino. Nullameno l'Uf- 
ficio degli Esteri non giudicò esservi evidenza suf- 
ficiente per intervenire : dal canto suo il legno so- 
spetto, mercè uno stratagemma abilissimo, deluse la 
sorveglianza dell’incrociatore degli Stati Uuiti, si stan- 
ciò nell’ Atlantico , inalberò la bandiera confederata , 
e ponendosi sul passaggio del commercio federale ha 
già preso e distrutto una dozzina di legni mercantili, 

Il commercio di Nuova York riconosce nel com- 
plesso di questi fatti una violazione flagrante della 
neutralità britannica : a queste accuse per altro l' o- 
piniooe pubblica in Inghilterra risponde che con 240 
legni da guerra in mare i Federali sono in grado di 
proteggere di per se stessì il loro commercio. 

I giornali americani giouti oggi contengono un 
rendiconto delta presa e distruzione di un legno in- 
glese Blanche îl quale, dicesi, non aveva alcun ca- 
fico di contrabbando, e che era stato preso nelle a- 
cque di Cuba da un piroscafo da guerra degli Stati 
Uniti, ad onta delte rimostranze: delle autorità spa- 
gnuole. È necessario aspetture muovi particolari per 


giudicare di un fatto che potrebbe avere conseguenze 
importanti. 

L'incendio e la distruzione dei legni catturati , 
senza che siano tratti dinanzi ud un tribunale di 
presa, sono fatti speciali alla guerra del momento. I 
Confederati si scusano dicendo che la loro condizione 
li spinse a quest’ estremo. I loro porti sono bloccati 
strettamente e i legni esteri ricusano riceverli colle 
loro prese. Ma siccome questo sistema di distruzione 
colpisce spesse volte parti di carico appartenenti a 
Neutri, così esso solleva una quistione di diritto in- 
ternuzionale che ha richiamata l'attenzione del gover 
no britannico il quale non tarderà, si spera, ad espri- 
mere la propria opinione. 

— Rileviamo dal Times del 4 novembre : 

Ieri ebbe luogo la cerimonia della presentazione 
del nuovo eletto lord mayor di Londra signor Rose 
al gran cancelliere, per ricevere la sanzione della co- 
rona della di lui elezione a tale ufficio. 

1 diguitari civili si riunirono al Gudbhall, c di 
là in carrozza scortarono al tempio in processione il 
nuovo lord mayor. 

Il Times riferisce : In un consiglio di Corte te- 
nutosi ad Osborne il 1. corrente, lu Regina Vittoria 
diede ufficialmente il suo consenso al contratto di 
matrimonio tra il principe Alberto, suo figlio, eredita 
rio della corona di Inghilterra, e la principessa Ales- 
sandra Carolina, figlia del re di Danimarca. 

Il Parlamento che si doveva convocare pel 13 
corrente fu nuovamente prorogato al giorno 13 del 
prossimo gennaio. 

— I giornali di Londra si ocenpano molto dell’ 
allare della nave inglese, Blanche, che è stata in- 
cendiata sulle coste dell’Avana da un vapore da guer- 
ra feder: Ecco una versione di questo fatto : 

Un vapore con bandiera inglese si dirigeva ver- 
so il porto dell’Avana inseguito da un vapore degli 
Stati Uniti. Quest ultimo gli tagliò la strada, e la 
nave iuseguita si diresse allora verso Ja costa ed are- 
nò a 6 miglia dalla città e così si trovava nelle acque 
spagnuole e quindi protetta da questa potenza. Non- 
dimeno il bastimento federale mandò una forza ar- 
mata per impadronirsene. Le autorità spagnuole spe- 
dirono un distaccamento di soldati comandati dal figlio 
dell’alcade per far rispettare la neutralità della costa 
ma gli u0iziali federali insultarono questo militare ed 
incendiarovo la nave arenata conducendo prigioniero 
il pilota spagnuolo. 

I fogli inglesi sperano che il governo federale 
saprà rendere ogni soddisfazione alle parti offese. 

— La distribuzione delle medaglie agli esposi- 
tori di Londra sarà fatta a Londra e Parigi contem- 
poraneamente nei primi di gennaio prossimo venturo. 

-— Chedi 

Serivono all'Indép. delye da Berlino 30 ottobre: 

Le voci relative imminenti mutazioni nel cor- 
po diplomatico prussiano non debbono esser accolte 
senza riserva. In questo coso è la nomina del conte 
Goltz di cui s'è parlato. È probabile che provvedi- 
menti di questo genere non avramo Inogo sì tosto. 
Vi sarà tuttavia un movimento assui considerabile per 
la necessità di nominare parecchi primi segretari di 
legazione. 

Pare che il governo francese abbia aderito alle 
proposte mediatrici della Gran Bretagna, relativa- 
mente alla questione dello Schleswig-Holstein e le ha 
raccomandate a sua volta all'esame del governo di 
Copenaghen. e x 

Il nostro gabineito appoggerà d'ora in poi 
sulla Associazione patriotica. Questa società si com- 
pone di conservatori di ogni specie. 

— Scrivono al Journal de Francfort da Anno 
ver 30 ottobre: 

Dopo l'avvenimento del re attua'e al trono di 
Prussia fu parecchie volte questione nei giornali di 
certi diritti dinastici che la famiglia reate di Hoheu- 
zollern farebbe valere sul ducato di Brunswick alla 
morte del duca regnaute. I diritti dinastici della fa- 
miglia reale di Annover sul ducato furono, non molto 
tempo fa, se non apertamente contrastati, almeno ne- 
gati in opuscoli che hanno evidentemente un carat 
tere ufficioso. Questa quistione evidentemente impor- 
tante per l'ingrandimento della potenza prussiana per 
causa delta situazione geografica del ducato nell’ Ale- 
magna settentrionale è stata testé decisa compiota- 
mente in favore della dinastia annoverese dei: Guel- 
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fi, sc tuttavia mi è permesso prestar fede esplicita 
alle assicurazioni ufliciose che danno oggi la cosa co- 
me compiuta. 

Pare dunque che in questi ultimi giorni siasi 
stretto tra l'Annover e il Brunswick un contratto si- 
nallagmatico, il quale cousacra nuovamente, dopo la 
morte del duca regnante, i diritti dinastici della no- 
stra famiglia reale sul ducato. 

Il governo annoverese a sua volta si obbligò so- 
lememente a mantenere per sempre la costituzione 
ora vigente nel ducato, con tutte le sue disposizioni 
liberali, guarentendo l’intera autonomia nazionale del 
detto ducato per tutto ciò che concerne il gove no 
interno. Si assicura già che questo trattato , la cui 
pratica era stata condotta molto segretamente dille 
due alte parti contraenti, per non dar sospetti a Ber 
lino, ubbia ricevuto altresì l'approvazione del comi- 
tato permanente degli Stati del ducato, i quali saran- 
no prossimamente convocati in sessione straordinaria 
per ratificarne la conclusione. Così si può sperare 
che questa quistione dinastica che da alcuni anni 
aveva sollevato una sì viva polemica a eruditi pro- 
fessori e scrittori politici sotto l'influenza della Prus- 
sia e dell'Aunover, si troverà ora definitivamente re- 
golata in favore della nostra famiglia reale. 

— 0606-00-00 

Scrivesi all’ Agenzia Continentale da Cracovia, 
3 novembre : 

Nuove congiure furono scoperte a Varsavia, e 
diedero luogo a numerosi arresti. Il viaggio dell’Im- 
peratore iu Polonia è di bel nuovo differito. Il gran- 
duca Costantino insiste per essere esonerato dalla sua 
carica. La leva in Polonia non fu aggiornata. 1 co- 
scritti sono chiamati sotto le armi. 


este 


I giornali svizzeri che hanno promosso la revi- 
sione integrale della costituzione del Cantone di Lu- 
cerna per opera di una costituente, alive di soste- 
nere che questa revisione ha per sè la maggioranza 
del popolo, notano che in 18 comani non si tenne 
assemblea perchè non erasi raccolta la cifra de’ cit- 
tadini voluta in ciascun comune affinchè la quistio- 
ne venisse sottoposta a votazione. Ora essi ritengono 
che la minoranza dei voti, che in questi comuni sa- 
rebbesi data ella revisione, sarebbe stata sufficiente 

ri gioranza dei cittadini del Cantone a 
ione integrale. 

— A Basilea-Campagua, la nuova costituzione 
fu rifiutata, il 2 novembre, dal popolo con voti 3738 
contro 3î (Gazz. Tic.) 


_ TR 


I giornali della Plata recano la notizia , (già 
venuta da Lisbona per telegrafo) della morte di D. 
Carlo Antonio Lopez, presidente della repubblica del 
Paraguay. Dopo il 1830, nel qual anao morì il dit- 
tatore Francia, il Lopez aveva governato senza 1n- 
terruzione il Paraguay per mezzo di successive e non 
contestate elezioni. Quando si rinnovarono ultimamen- 
le i suoi poteri ebbe un mome, 
eleggere suo figlio, don Frane: 
l'assemblea del 


E 

seggio presidenziale faceva 

ancora prevalere la sua volontà oltre la tomba, no- 

minando quantunque provvisoriamente, suo figlio Fran- 
cesco vice-presidente della Repubblica. 

Autonio Lopez, assoluto quanto il suo predeces- 
sore, non fu crudele, nè tiranno. Affettava nel go- 
verno modi patriarcali. Tra l'Assunzione (la capitale) 
ed i cevtri principali di produzione egli fece costruire 
delle strade ferrate di cui il popolo maravigliossi 
molto da prima e di cut poscia molto lictamente si 
servi. lutrodusse Ja navigazione a vapore sul sue gran 
fiume e potè far costruire al Paragnay stesso dei 
battelli per quell'uso. Le differenze ch'ebbe col Bra- 
sile, gli Stati Uniti e l'Inghilterra furono da loi trit- 
lale com estrema accortezza e gli venne fatto di evi= 
lore la guerra, che era la coga più importante. In- 
somma Îl Lopez uon diede al suo popolo la libertà 
che non gli veniva chiesta, ma non infeconda è l'o- 
bera dii miglioramenti materiati chei cominciò, pro- 


fittevoli gl 'aroguay. 

Gli avanzi mortali deb presidente Lopez furono 
deposti nella Chiesa della Trinità. Giusta. il foglio 
cel Assunzione, Semanario, gli vennero resi onori 
‘Webri come ad un re. Don rancisco Solano Lopez, 
suo figlio, dichiarò con in proclama al popolo di ac- 
Seltare la difficile carica di vice-presidente delta Re- 


pubblica per ubbidire alla volontà dell'illustre defunto 
c invocò il concorso di tutti i cittadini. 

— L'insolubile questione della capitale della 
Repubblica Argentina è provvisoriamente assestata 
con una nuova dilazione, che questa volta pare sarà 
accettata da tutte le parti. Buenos Ayres sarà per 5 
auni sede delle autorità federali e al tempo stesso 
sede del governo provinciale. Spirato quel tempo, la 
questione sarà nuovamente discussa tra il congresso 
e la gran provincia, tra i Federali e gli Unitari e il 
tempo dovrà loro giovare assai perchè giungano ad 
intendersi 

Le notizie del Brasile non hanno alcun carattere 
politico. Gli affari commerciali procedevano attiva- 

amente, il cambio era inrialzo e la ricolta del caffè, 

ricchezza del paese, annunziavasi  abbondantissima. 
Gl’introiti della Dogana di Rio-Janeiro avevano nel 
mese di novembre oltrepassato la cifra di 5 milioni 
di franchi. (Journal des Débats) 


— Sotto il titolo Y nuovi Monitor, leggesi nel 
Pays: 

L'ingegnere americano Eriesson fa ora costruire, 
per conto del governo federale , nove bastimenti sul 
modello del Monitor, ma in ultre proporzioni e con 
perfezionamenti chie faranno epoca nella storia della 
strategia marittima, se Ericsson non s'è sbagliato nei 
suoi calcoli. 

Il maggiore di quei navigli, il Dictator, avrà 35 
piedi di lunghezza su 50 di base. I suvi fianchi sa- 
runno guareotiti da una corazza di 10 pollici e mez- 
zo di spessore. La torre coi cannoni avrà una corazza 
di 24 pollici a prova di palle da 415, slanciate colle 
maggiori cariche di polvere. 

Il Dictator (nome significativo in America per 
i tempi che corrono) avrà una celerità di 19 miglia 
all'ora ( circa 6 leghe marittime ). 

Unaltro ingegnere, sig. Webb, s' è impegnato di 
costruire un naviglio ariete, che sarà il naviglio più 
formidabile del mondo. Avrà una capacità di 7000 
tonnellate, con una forza di 5000 cavalli, lunghezza 
300 piedi , larghezza 78. Lo spessore della cor.zza 
è di soli 4 pollici e mezzo. i i È 

Quei navigli saranno muniti di cannoni Dahi- 
green, la cui bocca ha 15 pollici di diametro ; ogni 
naviglio avrà due cannoni. Le torri gireranno sui rails 
circolari, come il Monitor. n 

1 navigli di Ericsson hanno bracciuoli formati 
con solide travi di quercia di tre piedi in quadro. 
L'armatura di ferro è disposta per istrati, in modo 
che, levando lc lastre s si possa rendere fa corazza 
più o meno profonda , ed empire forse i vuoti con 
tavole di legno duro. 

Ma tali masse di ferro e di legno come faranno 
a muoversi in allo mare ? Per rispondere, ne atten- 
diamo prima i risulta 


i n >: 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il dibattimento contima vivissimo ed incessante 
tra i giornali di Torino sulla questione del ministero; 
disputa che domina pel momento tutte le altre ed as- 
sorbe quasi esclusivamente l'attenzione della stampa. 
Ciascuno dal suo punto di vista è largo di consigli e 
fa pronostici sulla futura attitudine del Parlamento, ma 
assai diverse sono le speranze manifestate dai diversi 
gioruali, come pure il risultato finale a cui ciascuno d'es- 
si spera di giungere. Gli uni intravedono la propria so- 
luzione in un voto di fiducia della Camera, gli altri in- 
vece in un voto di censura; gli uni dicono che la ricom- 
posizione del ministero non può effettuarsi se non do- 
po un voto di approvazione, gli altri replicano che un 
volo di approvazione non può e non deve darsi, ‘perciò 
appunto che il ministero attuale non ha ragione nè 
forza per continuare ad esistere. Nella stessa occasio- 
ne vediamo uecennati dai fogli di Torino tutti gli in- 
trighi e gli artifizi adoperati dat Rattazzi per evitare 
una modificazione ministeriale , nella quale probabil- 


mente andrebbe travolto, e tutti i tentativi fatti d 

tra parte dagli aderenti di Ricasoli e dai discepoli di 
Cavour per giungere ad una efficace coalizione a dan 
no del gabinetto. Ma tutte queste pratiche e tutte 
queste contese se hanno un qualche interesse nella 
capitale del regno subalpino, non meritano certa- 
mente che se ne faccia a lungo parola e ba- 
sterà quindi il notare che, secondo le informa- 
zioni degli odierni giornali , sono del tutto false 
le voci fatte correre dai fogli ministeriali circa un 
accordo che shrebbe già interventto tra il presidente 
del consiglio ed i capi delle principali frazioni par 
lamentati, Farini, Misghetti e Peruzzi. E credono i 
giornali che di questo scacco significante il Rattazzi 
abbia voluto prendere una vincita coll’apparato del- 
Te iiviste militari ta cui serio Ta Aperta a Tortoo € 


proseguita in :alire città; A proposito: delle quali n 


foglio ufficioso di Torino ha iuventato una curiosa 
alleanza di parole, chiamandole riviste morali, nelle 
iuteuzioni evidente di far sentire come sia scopo del 
ministero di incutere con esse un salutare timore ai 
deputati e di mostrare con quali forze esso si appu- 
recchi alla prossima battaglia parlamentare. Del resto, 
i rumori di immediate mutazioni mivisteriali prima 
che la Camera sia riunita non si fanuo correre più, 
e da ogni parte si cousente che il gabinetto abbia a 
presentarsi tal qual'è al Parlamento por giustificare 
la sua condotta, esporre il vero stuto attuale della 
politica interua ed estera e manifestare quali siano i 
suoi progetti per l'avvenire ; dopodichè sarà provo- 
cato un formale giudizio della Camera e se ne ese- 
guiranno le decisioni. 

Iutorno alle cose di Grecia nessuna novità ab- 
biamo quest'oggi da registrare, eccetto che , come 
risulta da un odierno dispaccio telegrafico che a suo 
luogo riportiamo, quegli avvenimenti avrebbero avuto 
tn contro colpo nelle isole Jonie, di dove si annun- 
gia che diversi municipi inviarono indirizzi di sim- 
patia al governo provvisorio d'Atene. Sembra però 
che Zante non abbia imitato l'esempio delle isole s0- 
relle, giacchè riferisce il mentovato dispaccio che 
colà furonvi invece dimostrazioni a favore dell’ In- 
ghilterra e che le truppe fraternizzarono col popolo. 

Parlavano gli anteriori riscontri di Parigi di uv 
passo fatto dall'Austria perchè tutte le grandi po- 
lenze curopee fossero chiamate a partecipare alle de- 
liberazioni aperte fra le potenze protettrici della Gre- 
cia; questa voce però non concorda colle informa- 
zioni provenienti direttamente da Vienna, circa l' at- 
titudine del gabinetto austriaco in questo affare. Se- 
condo queste, il conte di Rechberg avrebbe anzi di- 
chiarato ai rappresentanti della Porta e dell’ Inghil- 
terra che l’Austria, essendo rimasta estranea al trat- 
tato del 1832, non credeva avere ad occuparsi di- 
rettamente degli avvenimenti sopraggiunti in Grecia, 
fino a che conservassero il carattere di una rivolu- 
zione interna, e che solo nel caso in cui lo statu 
quo in Oriente sembrasse minacciato , essa farebbe 
valere i dritti che le dà il trattato di Parig 

Frattanto continta nei giornali, a ‘ore dei 
diversi pretesi aspiranti al trono di Grecia una lotta 
che potrebbe formare un capitolo caratteristico di 
storia contemporanea, attese le curiose rivelazioni ed 
i singolari commenti con cui ciasenno accompagna la 
esibizione del proprio candidato. Ed a proposito di 


| ciò è da avvertire che il nome del principe. Ypsi- 


lunti fu già radiato dalla lista dei pretendenti, dopo- 
chè la voce autorevole dell'ambasciatore greco a Pa 
rigi protestò aspramente contro quella  candidat 


| Similmente i fogli inglesi si mostrano sempre più 
| ostili al principe di Leuchtemberg e favorevoli al 


conte di Fiandra. 
La notizia di un pacifico iccomodamento tra il 


govcino e la Camera di Berlino, di cui ieri togliem- 


mo l'annuncio dalla Gazzeta di Colonia, è oggi 


| SMeutita positivamente dalla Gazzetta Crociata » la 


quale non solo sostiene che il governo prussiano è 
sempre irremovibile nei suoi progetti, ma aggiunge 
altresi come positivo che la Camera sarà tra breve 
disciolta. Lo stesso giornale, cuì si associano altri 
fogli di Berlino, cita come ulteriore conferma delle 
gue informazioni quel discorso del re Guglielmo coi 
teri pure accennammo; e se è giusta tale interpreta- 
zione, è duopo aggiungere che le previsioni della 
Gaszelta Crociata sono confermate aliresì da un nuo- 
vo discorso dello stesso sovrano, di cui ne dà conto 
un odierno dispaccio telegrafico che qui sotto ripore 
tiamo. 


Il Dagbladet di Copenaghen revoca formalmente 
in dubbio l'adesione che, al dire dei giornali tede- 
schi, i gabinetti delle Tuileries e di Pietroburgo 
avrebbero duta all'ultimo dispaccio di lotd Russel 
concernente lo Schleswig. Esso dichiara che, tatto al 
più, ì miuistri di Francia e di Russia presso il go- 
verno danese hanno potuto, per soddisfare ad una 
specie di costumanza diplomalica, fare a tale riguar- 
do qualche superficiale raccommandazione at gabinetto 
di Copenaghen. Quanto alla riunione di una confe 
Fenza eutopea, di cui fu pure parlato, it Dagbladet 
la tiene pet assolutamente inverosimile, Sopratutto se 
essa dovesse aver luogo, come ne corse la voce, ad 
esclusione non soto detta Danimarca, prinetpate parte» 
iateressata; ma ancora della Svezia, cheyavendo fir- 
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mato il protocollo di Londra del 1850 ed il trattato 
del 1852, ha incontestabile diritto di prender parte 
alle deliberazioni delle potenze relativamente alla po- 
sizione della Danimarca. Aggiuuge il foglio danese 
che una tale conferenza non potrebbe aver luo- 
go senza il consenso della Danimarca, e che que- 
sto consenso fu reso impossibile dopo il mento- 
vato dispaccio di lord Russell. Ad ogmi modo, sic- 
come il gabinetto di Copenaghen non aspettava che 
il ritorno del re per prendere una risoluzione defi- 
nitiva sui passi ulteriori che gli ha resi necessari il 
dispaccio britannico, e siccome si annune re il 
re tornato nella sua capitale, aspettano ì giornali di 
conoscere tra breve quelle risoluzioni. 

Abbiamo citato, pochi giorni fa, alcuni passi del 
Giornale di Costantinopoli sul modo onde furono de- 
finite le complicazioni del Montenegro e della Servia. 
Il Vidovdan di Belgrado risponde ora alle accuse del 
foglio turco e soggiunge essere indispensabile che le 
potenze europee intervengano di nuovo per ricercare 
un altro scioglimento definitivo. Da questo linguaggio 
di un foglio ofticiale si può giudicare quale sia la 
disposizione degli animi nella Ser 

Ricomincia la guerra pel possesso dell'Herat fra 
gli Afgani e la Persia. Dice un telegramma di Mar- 
siglia che i russi hanno promesso allo Schal soccor- 
si d’ uomini e di denaro e che dietro Dost Moham- 
med stanno senza dubbio gl’inglesi. È questo tin al- 
tro punto di vista della quistione orientale. 

Unfoglio di Londra l'Evening-Standard reca una 
notizia che avrebbe non poca importanza. Secondo quel 
giornale, sarebbe venuto il momento in cui saggi con- 
sigli ed un’ amichevole mediazione troverebbero favo- 
revole accoglienza presso i governi di Washington e di 
Richmond. Il governo francese avrebbe comunicato, o 
sarebbe in procinto di comunicare una proposta al go- 
verno inglese, onde raccomandare collettivamente un 
armistizio a nome delle tre grandi potenze  maritti- 


me dell'Europa, Inghilterra, Francia e Russia. Nel 
caso che il principio fosse accettato, sarebbero pre- 
sto compilate le condizioni dell'armistizio. Una delle 
condizioni sarebbe l'apertura di alcuni porti, per l’e- 
sportazione del cotone. In tutto il resto |’ armistizio 
seguirebbe il corso ordinario delle sospensioni di osti- 
lità. Ignorasi se l' Zvening-Standard sia bene infor- 
mato. Le considerazioni però, colle quali accompagna 
questa notizia farebbero credere sia stata diffusa uni- 
camente per indurre il governo inglese “ad uscire 
dalla sua impassibile neutralità. E lo stesso è fatto 
credere dai sottoposti dispacci di Londra e di Pietro 
burgo, dai quali souo quasi distrutte le sperauze di un 
pacifico componimento e revocato in dubbio le voci di 
una eflicace mediazione europea. 
DISPACCI ELETTRICI PRIV TI 
giunti questa mattina 

Berlino 11. — Il re ricevendo una deputazione 
dichiarò di voler mantevere la costituzione giurata, 
ma che ciò doveasi naturalmente intendere nov nel 
senso di quelli che attaccano il tiono e procurano 
di distruggere l'autorità reale. Soggiuuse che non sof- 
frirebbe che si lasci distruggere l'esercito di cui la 
Prussia ha bisogno contro nemici esteri ed altri. 

Il principe Latour d'Auvergne ricevette la gran 
croce dell'Aquila rossi 

Corfù 41. — A Zante furonvi dimostrazioni in 
favore dell'Inghilterra. I soldati fraternizzarono col 
popolo. Diversi municipi ioni inviarono indirizzi di 
simpatia ad Atene 

Messina 11. — 1 giornali di Grecia recano un 
decreto del governo provvisorio in 20 articoli, con 
cui si convoca l'assemblea costituente pel 22 decembre. 

In Atene sapevasi per dispaccio la morte del ge- 
nerale Teodoro Grivas. 

Londra 1!. — In un bauchetto a Guidhalle, 
lord Palmerston espresse sensi di simpatia per le po- 
poluzioni del Lanchasire e soggiunge « Speriamo che 
la causa di quelle sofferenze cesserà presto : tuttavia 
non havvi alcun indizio immediato che in America 


vogliasi ritornare a sensi più umani ». I giornali 
esprimono la loro delusione per questo silenzio. Il 
Morning Post conelude che il tempo della media- 
zione nou è ancora giunto. 

Pietroburgo 11. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che le potenze estere non hanno alcun diritto 
d’ intervenire in America e devono limitarsi ai con- 
sigli amichevoli di già prodigati. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 novembre. 


3 per 100...... è 50 
44 per 100. Sp 25 
Consolidato inglese ; 1/4 


SI È PUBBLICATO 


TL VERO AMICO DI CASA 
Almanacco pel 4863 


Il favore col quale fu accolto questo Almanacco 
nell'anno presente, ha animato gli Editori a ripro- 
durlo nel futuro. Esso è sparso di Articoli morali ed 
apologetici, per combattere i tanti errori che l’odier- 


| na empietà sparge nella nostra infelice Italia col 


mezzo di Almanacchi, 

Trovasi vendibile al prezzo di bai. 5 nella Ti- 
pografia Forense, via della Stamperia Camerale n° 4. 
———————EE—E_—_ectr 

AVVISO 

Un giovine desidera di attendere come insegnan- 
te in qualche famiglia. Dirigersi al Negozio in Via 
due Macelli num. 82. 


_———____mm66 
AVVISO 

Negozio di affittare o vendere per uso di Mo- 

dista, Mercerie cd altro con Stigli © Vetrina grande 


piazza della Rotonda num. 81, verso la Minerva con 
abitazione superiore. Dirigersi al Negozio stesso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"; T57"m; 272 730%", 89; 1' Qnm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 
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PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI MONTE PORZIO 
Avviso di Concorso 


Per la spontanea rinuncia emessa dal 
Doit. Gius. Botti si è resa vacante la con- 
dotta medica di questo Comune che offre 
l’annuo onorario di sc. 220 pagabili a rate 
egua'i mensili posticipate oltre agli incerti. 

Il Comune volendo provvedere al rim- 

zzo riportate le facoltà dall'Eccia Pre- 
sidenza di Roma e Comarca con ossequiato 
Dispaccio dei 5 corr. N. 11689 ne dichiara 
aperto il concorso. 

Sono pertanto invitati i sig. Professori 
a far tenere entro il termine di un mese 
computabile dalla data del presente al sott. 
Priore franchi di posta i loro requisiti cioè 

4. Fede di nascita = 2. Diploma di Lau- 
rea e Matricola in una delle Università del- 
lo Stato a ciò abilitate = 3. Attestato di ro. 
cente data della buona condotta morale e 
religi 4. Documento di recente data 
comprovante se il concorrente sia nubile, 0 
conjugato, o vedovo, e negli ultimi casi, 
con figli e quanti = 5. Certificato di 
costituzione fisica, parimenti di recente dal 

Gli obblighi inerenti alla condotta sono: 

4. Di assumere l'esercizio pria che ter- 
mini un mese dalla partecipata elezione, fa- 
cendo constare legalmente di aver rinuncia- 
to a qualunque impegno, in cui per avven- 
tura si trovasse. 

Di ire nello stesso tempo gli ori- 
lei requisiti, che avesse presentati in 


copia, onde farne l'opportuno confronto; ove 
poi questi non si trovassero conformi si a- 
vranno per non esibiti. 

3. La inosservanza ai precedenti artico- 
li importa la caducità della condotta. 

4. Dovrà prestare la sua opera gratuita 
indistintamente a tutti osservando all'uopo 
i itolato appositamente redatto dal Co- 

le Consiglio, ed approvato dalla sullo- 

Presidenza, oltre agli obblighi stabiliti 
dal Superiore Governo relativi agli affari 
criminali. 

Finalmente non potrà assentarsi dal Co- 
mune senza il permesso del Capo della Ma- 
gistratura; ed in caso di rinuncia alla Condotta, 

se non dopo due 
a forma del Di- 
spaccio del Camerlengato del 14 mag. 1829. 
N. 42511. 
Monte Porzio li 10 novembre 1862. 
Priore 
Giuseppe Pennacchiotti 


AVVISO DI ENFITEUSI 


In virtù di facoltà Pontificie benigna- 
mente concesse dalla Santità di Nostro Si- 
gnore alla Visita Apostolica della soppressa 
Commenda dell'Abbadia di S.Maria di Grotta 
Ferrata rappresentata dall’ Eno e Rio se: 
Card. Mario Mattei Vescovo di Ostia, e Vel 
letri, volendosi procedere alla enfiteusi a 
terza generazione masgolina delle due mole 
a grano di proprietà della stessa soppressa 
Commenda poste nel Territorio di Grotta 
Ferrata, s’invita chiunque intenda accudire 
a tale contratto a dare la sua offerta in carta 


da bollo chiusa, e sigillata coll’ indicazione 
del damicilio entro i prossimi mesi di no- 
vembre, e decembre in Roma nell’ Officio 
Monti Notaro e Cancelliere della Curia Ve- 
scovile di Ostia, e Velletri con Studio in 
via degli Officj dell’Emo Vicario, ed in Grotta 
Ferrata nella Cancelleria Abbaziale, ove sa- 
rà depositato il capitolato contenente i patti 
e condizioni del contratto, 
il termine di sopra prefisso si procederà 
l'apertura delle offerte per essere 
considerazione. Non saranno valutabili quel- 
le offerte che non fossero conformi alle con- 
dizioni, e patti voluti nel Capitolato. 

Roma 31 ottobre 1862. 


50 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dal Proprietario dell’ infrase. 
Fondo Stabile situato in questa Capitale pro- 
cedere all’ alienazione del medesimo resta 
invitato chiunque desideri farne acquisto ad 
esibire la sua Offerta chiusa e sigillata nello 
Studio del sott. Notaro situato qui jn Roma 
piazza di Spagna N. 58 nel termine di gior- 
ni trenta da oggi decorrendi scorsi i quali 
si aprii 0 le offerte per aversi in considera= 
zione. Nel suindicato Studio rimangono osten- 
sibili i schiarimenti all'uopo necessari. 

Roma li 8 novembre 4862. 

Dott. Alessandro Bacchetti Not. 


Casamento recentemente restaurato si- 
tuato nel Rione Monti e precisamente nella 
via Leonina contradistinto coi Numeri civici 
42 e 43 corrispondente alla via Urbana nu- 


meri 72 e 73 composto di piano terreno © 
quattro piani superiori. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con apoca privata reg. in Albano al vol. 
56 fog. 19 cas, 2 Niccola Bartoli di Genzano 
ha ceduto a Gaetano Baldazzi il suo credi- 
to di scudi 161 risultante da sentenza 
resa dal Gevernatore di Genzano li 45 giu- 
1855 a carico della eredità giacente di 
abetta Finili. Si deduce ciò a notizia del- 
. Francesco Pieromaldi, curatore della 
delta ered.tà, per a stante l’incog. dom. 
e per ogni effetto di legge. ; 

E Bernardino Matoszi Proc. 

In Nome ec._ Trib. Civ. di Roma 

Pio Turno 

L'anno 1862 il giorno 8 Novembre = 
Allegazione di requisiti castrensi = Per il 
sig. March. Matteo Antici ttei contro l'E- 
redità della bo. me. March. Gactano Lon- 
ghi; Gius. e Giov. Longhi e Vincenza Ber- 
tacci ved, della bo. me. March. Pietro Lon- 
ghi dimorante in Milano, come madre, tut. 
e curat. di Pierina Longhi figlia del sud. 

March. Pietro. il da 
È comparso in Cancell. il sig. Filippo 
Maria Salini Proc. di Collegio e come rap- 
presentante il sig. Marchese Matteo Antici- 
Mattei ha interpellato a forma della legge i 
requisiti di Paolo di Castro per la somma 
di so. 374 56 al saggio del 6 per 010 ed an- 

no, e si è firmato. si 
Filippo M. Salini Proc. di Coll. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ricoli morali ed 
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Negozio in Via 
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piano terreno © 


IZIARIE 


. in Albano al vol. 
Bartoli di Genzano 
lazzi il suo credi- 
inte da sentenza 
lenzano li 45 giu- 
‘edità giacente di 
b ciò a notizia del- 
i, curatore della 
ante l'incog. dom. 


b Matoszi Proc. 


iv. di Roma 
0 
b s Novembre= 
btrensi = Per il 
contro l'E- 
ih. etano Loo- 
e Vincenza Ber- 
larch. Pietro Lon- 
‘ome madre, tut. 
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je Matteo Antici- 
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per la somma 
6 per 0/0 ed an- 


i Proc. di Coll. 


259 — 1862. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Ne 


—et0t-ttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. + 


ROMA 43 Novembre 


La inaugurazione degli studi, come ebbe già luo- 
go nell’ Archigianasio della Sapienza, così venne fatta 
negli altri due principali Ateuci di questa Metropoli, 
cioè nella Università Gregoriana, detta il Collegio Ro- 
mano, dei Padri della Compagnia di Gesù, e nel Li- 
ceo del Pontificio Seminario Romano. 

All'Università Gregoriana lo solennità letteraria 
accadde sulle ore pomeridiane di mercoledì 5 di que- 
sto mese, e consistè, secondo il costume di quell’ i- 
stituto, nella recita dell' orazione inaugurale, che fu 
fatta dal P. Valle, Professore di Rettorica. In essa, 
avendo egli tolta occasione dall’ ardore con che al 
presente sono coltivati gli studi dell’ Archeologia cri- 
stiana, dimostrò quanto siffatti studi ‘giovino alla Sto- 
ria, alle Arti , alla Religione. La trattazione del ri- 
levante argomento piacque al colto e numeroso udi- 


torio che era intervenuto a goderne, e che applaudi | 
alla profonda dottrina e scelta erudizione dell'oratore. | 


Il quale chiuse il suo dire con un encomio allaSantITA” 
pi Nostro SicworE per la protezione con che favo- 
risce gli studì di sacra Archeologia, non perdonando a 
Spese sia per promuovere la intrapresa di nuove esca- 
vazioni negli ipogei e nelle basiliche, sia per la loro 
restaurazione, sia per la pubblicazione dei monumenti 
cristiani, 

Fra i distioti personaggi che onorarono con la 
presenza questa apertura degli studi era |’ Emo e 
Ruino Signor Cardinale Sacconi. 

Nella mattina del successivo giovedì, 6 uovem- 
bre, la stessa solennità ebbe luogo in S. Apollinare, 


Chiesa del Pontificio Seminario Romano , ove inter- | 


venne l'Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vica- 
rio di Sua SANTITÀ’. 

Dopo la Messa solenne, ed il canto dell’Inno Veni 
Creator, il rev. D.Carlo Nocella, -Professore di Rettori 
ca, lesse l'elogio della ch. me. del Sacerdote Giu- 
seppe De-Camillis, stato in quel Liceo Professore di 
Istituzioni di Diritto Canonico. L’ Oratore, con bel- 
lezza di stile e purità di latino dettato, pose in chia- 
ro lume i meriti scientifici del defunto Professore, il 
quale in verde età rapito agli studi delle sacre disci 
pline, che coltivava con grandissimo calore, lasciò de- 
siderio grande di sè per le speranze che il suo in- 
gegno profondo avea fatle concepire. 

Terminata l’Orazione, 1 Revii Professori fecero 
dinanzi all’Emo Cardival Vicario la’ Professione di 
Fede secondo la formola di Pio IV. 


‘ce e 
NOTIZIE DIVERSE 


Nei giorvali che pervengono da Napoli nel mat- 
tino, e in data dell’11 corrente novembre, si fa pa- 
rola di proclami stati affissi in quella città con cui 
facevasi appello alle LL. AA. RR. i principi di Galles 
e di Prussia, acciocchè degnassero d’interporsi presso 
le potenze d'Europa per conseguire l’espulsione degli 
usurpatori piemontesi dalle provincie del Regno del- 
le Due Sicilie. Cotesto appello, com’ è ben naturale, 
suscita l' ira dei giornali della rivoluzione, i quali 
mettono la cosa in dileggio, e scagliano ingiurie con- 
tro i supposti redattori di esso. 

Si tiene pure discorso del passaggio a Napoli 
del deputato Calvino, uno dei tre rappresentanti del 
popolo che furono imprigionati al Castel dell'Ovo, il 
quale dirigesi a Torino per assistere all'apertura del 
Parlamento e unirsi ugli oppositori del ministero at- 
tuale per muovergli accanita guerra. Da Napoli ri- 
feriscesi intanto che le riuniéai dei membri delle due 


Giovedì 13 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’oflicie 
gii amuinistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro Î gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Camere hanno continuato ad aver luogo fino ai dì 
passati. Gli amici del deputato Baldacchivi, iu numero 
di 12, si sono pronuyciati iusvdo deciso contro il siste- 
ma di politica interna ed esterna tenuto fin qui dal Mm 
nistero attuale, e costoro vanno annoverati fra gli op- 
positori dell’ estrema sinistra, In altra riunione però, 
ca cui intervenuero 43 dei così detti deputati mo- 
derati, le deliberazioni advttate riescirono meno ostili 
al mivistero Rattazzi , sembrando esservisi deciso di 
dover cercare ogui mezzo afline di evitare al paese 
nuove crisi ; nullameno se per la politica estera il ga- 
binetto troverà forse una maggioranza sufficiente per 
non obbligarlo a deporre il potere, così non sarà per 
quel che eoncerne |’ amministrazione interna, giacché 
rispetto a questa quistione pronosticansi vivissimi 
attacchi e dure parole anche da coloro che nella pri- 
ma questione lo avranno validamente sostenuto. 

Rispetto ai fatti della reazione si ha che la co- 
lonna del capitano Berti, di cui anche ieri facemmo 
menzione, raggiunse nel bosco Petacciato una frazio- 
ne della banda dei 200 reazionari a cavallo che bat- 
terono il distaccamento di 40soldati, quasi tutti pe- 
riti unitamente al capitavo Rota e al tevente Perrin! ; 
assalitala all'istante, la mise in fuga uccidendo due 
reazionari e arrestandone tre, che condotti a Termoli 
furono fucilati. Alquanti carabinieri e bersaglieri , 
aventi per guida un milite nazionale del comune di 
s. Paolo, si recarono la mattina del 3 corrente a per- 
quisire una casa diruta sita poco lungi da quel co- 
mune. Appena entrati nella casa trovareuo 9 reazio- 
nari ivi nascosti, appartenenti alla banda Crescenzo, 
e fra questi il Crescenzo stesso. In tal fragente la 
guida, il maresciallo de’ Carabinieri e un caporale a lor 
fecero fuoco addosso , allo scopo di ucciderli tutti 
o arrestarli; però da un foro nascosto cinque dei rea- 
zionari poterono evadersi lasciando due dei loro morti, 
e due arrestati dalla truppa, che vennero poi fucilati 
in Nola. 


—040.£-0040—- 


La Camera dei deputati a Vienna ha adottata la 
più importante disposizione dello Statuto della Banca 
nella tornata del 6 novembre. Ogni eccedenza di due- 
cento miliovi di biglietti di Banca debb’ essere total- 
mente coperta in ispecie. La discussione giunse in 
quello stesso giorno al 60° articolo dello Statuto. Il 
giorno 7 finì la discussione dello Statuto, e del Re- 
golamento, e il giorno 8 si chiuse quella della Con- 
venzione , la cui disposizione principale , cioè se gli 
80 milioni sarano o no produttivi, è già stata decisa, 
com'è pure stata determinata la durata del privilegio. 
Così intorno a quest argomento furono accettate le 
proposte della Giunta. 


— Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Le voci di conciliazione, provenienti dall’Unghe- 
ria, divengono sempre più frequenti ed acquistano 
sempre maggior consistenza. 1 nostri lettori conosco- 
no il contenuto dell’articolo-lettera del sih. Somsich, 
uno dei più autorevoli membri del partito di Deàk, 
Hanno avuto notizia dei commenti : fatti dal bar. di 
Kemebyi all’articolo del sig. Somsich. Ora il Veser 
reca un altro articolo di fondo, diretto pure ad apri- 
re la via alla conciliazione. Disapprova il procedere 
della cessata Dieta magiara , e della stampa periodi- 
ca, e dice chie l’ultimo indirizzo della Dieta ‘tronca- 
va ogni possibilità d’accordo, perchè voleva degrada- 
re la dignità della Corona. Trattare su questa base, 
è impossibile, In quella vece, l’autore di quell' arti 
colo si diffonde in nuove proposte, ‘e conchiude : 
< Noi crediamo di potere fermamente asserire , che, 


in questo senso, lo spirito della conciliazione va ma- 
turando negli animi di quelli, che reggono la pub- 
blica opiuione dell'Ungheria. Il ghiaccio della rigida 
negazione è già iu gran porte squagliato. » 

— Il corrispondente di. Vienna del Surgony di- 
ce assolutamente erronea la voce, che sia stato par- 
lato in una delle ultime conferenze ministeriali della 
convocazione della Dieta d’ Ungheria. 

— Stando a notizie recate dal Wanderer, il 12 
dicembre sarebbe il giorno nel quale verrebbero con- 
vocate le Diete dei paesi sloveno-tedeschi. 

— Quanto prima nella Camera dei deputati ver- 
rà fatto parola, da parte d'un deputato, della peti- 
zione della Camera di Commercio di Zara, che chie- 
deva la concessione d'un porto franco in Dalmazia. 


— Nel mercato dei fiori della città di Vienna , 
si vesdettero negli scorsi giorni delle viole mammole 
cresciute a cielo aperto nei dintorni della città. Dal 
confrouto delle indicazioni metereologiche s' ebbe a 
rilevare, che l'ottobre del corrente anno fu iu Vien- 
na il più mite di quanti si ricordano da un secolo a 
questa parte. 

—Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vienna 
3 novembre : 

€ È di ritorno da Londra il barone Thierry, fu 
ministro di polizia. Lord Palinerston , come ci rac- 
contuno, sarebbesi trattenuto varie fiate in lunghi di- 
scorsi col ministro austriaco, a proposito dell’ idea 
da lungo tempo vaghieggiata da ambo i governi, del- 
la conclusione d'un trattato commerciale. Vi ricor- 
derete che, tempo fa, quando il noto sig. Schwarz 
ritornava a Vienna dall’ Esposizione di Londra, cor- 
revano delle voci, che appunto riguardavano quest'ar- 
gomento. Da quanto pare , ancor da quell'epoca il 
nostro governo avrebbe dato ad intendere a Londra 
il suo desiderio, di conchiudere con S. M. britannica 
Un trattato commerciale, a cui il Gabinetto inglese 
si sarebbe mostrato inclinatissimo. Il regolamento del- 
la questione doganale, ventilato nella Dieta di Mona- 
co, ed ora a Francoforte , tenendo occupata esclusi- 
vamente la nostra diplomazia , la cosa restò assopita 
per qualche tempo ; finchè , all’ occasione della pre- 
senza a Londra del suddetto ministro , lord Palmer- 
slon stesso. ritoccò l'argomento. Quest’ ultimo sarebbe 
ora in ispecialità vivamente interessato per la effet- 
tuazione del progetto; ed è per ciò che non tralasciò 
occasione alcuna per avvicinare di spesso il barone 
Thierry durante la sua dimora a Londra. Lord Pal- 
merston dichiarò al barone Thierry di tenere in al- 
tissima considerazione i talenti del conte Rechberg e 
di essere persuasissimo che, nella sua missione diplo- 
matica , procederà sempre più sull’ orma di quei 
principî di libero commercio e d’ivdustria, che pigliò 
a sua impresa, all'ingresso nella sua carriera diplo- 
matica, Il nobile ministro degli affari esterni avrebbe 
avuto una conferenza col conte Wickenburg , dopo 
l’arrivo del barove Thierry; quindi oguuno pretende 
ch'ella abbia versato sul trattato commerciale, Quel- 
lo che i due uomini di Stato possono aver deciso, è 
malagevole il dirlo : noi ci limitiamo a farvi sapere 
quanto quest'oggi correva per le bocche di alcuni + 
che , cioè , un' animata corrispondenza siasi iniziata 
tra Vienna e Londra. Più tardi, ove ci sia concesso 
internarci in aîtri particolari , non mancheremo di 
farlo. 

e Avrete forse letta quella lettera, che diccvasi 
proveniente dalla penna di una notabilità ungherese, 
di cui si parlò tanto nei circoli e nei giornali. ‘Eb- 
bene, essa appartiene al noto patriotta ungherese sig. 
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Somsich, che divide le aspirazioni politiche di Deàk. 
Voeitisapre che gli ultra-liberali magiari del partito 
di Deàk sono costituiti in un'assemblea privata, ove 
di quando in quando si pertrattano gli affari nazio- 
nali; quanto esce adunque da uno de’ suoi membri, 
che tale è il sig. Somsich, è da considerarsi come 
proprietà del partito di Desk, e consimili sono pure 
le idee sviluppate nella lettera di Somsich. È facile 
scorgere come l'opposizione ungherese divenne mode- 
ratissima, come dal contegno di passività , osservato 

entra decisamente nel campo dell'azione ; ed 
i Lberali, ch'erano alieni da ogni proposta d'accordo 
col governo, sono i primi a stender la muno per la 
riconciliazione. Il barone Kemeny, che fece un com- 
mentario a questa lettera, c'istruisce molto bene sul- 
lo stato preseute delle politiche aspirazioni in Un- 
gheria; il pubblico al di IA del Leitha rivolge ora 
ansiosamente la sua attenzione sul Danubio; con avi- 
dità si osserva quanto avviene nell’aulica Cancelleria 
di Vienna. » 

— L'ottuvo reggimento di corazzieri Principe 
Carlo di Prussia, gode antichissimi privilegi , confe 
ritigli sino dall'anno 1619. Tra questi privilegi, hav- 
vi anche que!lo che il detto reggimento non possa 
venire ridotto, nè disciolto. In vista delle riduzio- 
ni dell'armata, di recente ordinate, S. M. si è de- 


guata di assicurare quel reggimento, ch'esso non ver- | 


rà colpito da tale misura, ma resterà nello stato at- 
tuale. 
——-0444-04-+4-0__ 
Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale, da Parigi 6 novembre: 
Era corsa voce la settimana scorsa clie il gover- 


no francese, d'accordo col russo, si proponesse di ri- | 


conoscere ufficialmente il governo provvisorio di Ate- 
ue. Finora non è stata presa tale risoluzione. L'osta- 
colo è venuto da Pietroburgo, o per dir meglio , il 
ritardo. Non conosco abbastanza i misteri della di- 
plomazia per sapere esattamente quali ragioni possa 
avere il gabinetto di Pietroburgo per non dar la sua 
adesione ufliciale ai fatti compiuti in Grecia. 

Tutto ciò che posso dire è che la Francia uva 
può e non vuole in questo affare separarsi dalla 
Russia. 

Intanto il governo francese non la differito a da- 
re alla nazione a dimostrazioni di simpatia. Il 
signor Drouyn de Lhuys, ministro degli affari esteri 
ha fatto giungere al siguor Buurée nostro ministro in 
Atene, una nota in cui lo invita a mostrar benevo- 
lenza al governo provvisorio. Questa buona disposi- 
zione della Francia è spiegata ; nelle istruzioni rice- 
vute dal signor Bourée, colla condotta tenuta dal go- 
verno greco dando guarentigie all ordine pubblico 
europeo. 

Queste guarentigie, dice pure il dispaccio del 
sig. Drouyn de Lhuys, sono tali che possono accele- 
rare il riconoscimevto dei futti compiuti in Grecia. 
Le istruzioni partiranno in questo stesso giorno per 
Atene e ieri il generale Kalergis, che rappresenta la 
Grecia a Parigi, ne ebbe comunicazione ufliciale. 

Ora che avverrà egli ? e che condotta terranno 
le potenze verso la Grecia ? su ciò non ho che a 
trasmettervi le idee del generale Kalergis stesso, che 
non nasconde la sua inquietudine; e vede nell'asten- 
sione assoluta osservata dalle potenze una prova che 
non sono d'aceordo. Ho personalmente motivo di cre- 
dere fondati i timori del Kalergis. Non avvi infatti 
accordo tra i gabinetti di Parigi e di Londra e non 
potrei pur affermare che siavi accordo compiuto ta 
la Francia e la Russia. Da questa discrepuuza d'idee 
possono nascere pericolosi conflitti, che non noceran- 
no solamente alla Grecia ma forse altresì alla pace 
di’ Europa. 

È vuovamente questione di un passo che le gran- 
di potevze intendono tentare per produrre un ravvi- 
cinameuto od almeno un armistizio fra gli Stati Uvi- 
ti di America. Non so se ‘questi (tenlalivi saranuo 
dai belligeranti accolti con maggior favore che i pas- 
sati; ma è certo che la riconciliazione non tornereb- 
be meno proficua agli Stati europei che agli ame- 
ricani, 

Gli assessori degli agenti di cambio hawno avuto 
oggi alla borsa una spiacevole sorpresa. Essi hanno 
Wovaio sgombro il sito ove usavano vecarsi per trat 
tare dei loro affari, avendo uu ordine superiore fatto 
togliere nel mattino i corridoi che trovavansi intorno 


| 


al recinto degli agéuti di cambio ed erano riservati 
agli assessori. 

È assai siguificante l'atto dell’ amministrazione, 
esso implica evidentemente la soppressione assoluta 
degli assessori. Tuttavia questo fatto che ha reso 
molti scoutenti non ha esercitato grande influenza sui 
corsi della borsgy i quali si sono sostenuti nonostan- 
te la scomparsa degli assessori e l'aumento di 1/2 0/0 
del tasso di sconto della banca. 

— La prossima sessione del corpo legislativo 
S'aprirà nella prima quindicina di gennaio. 

La durata costituzionale delle sessioni esgendo 
di tre mesi, è impossibile che le elezioni abbiano 
luogo in marzo, come si pretende da qualcuno: 

La sessione si prolungherà almeno sino alla five 
d'aprile. Si sa altresi che gli elettori non ponno e 
ser convocati che dopo venti giorni , ciò che porte- 
rebbe le elezioni in maggio, ammesso anche che al 
governo convenga di furte immediatamente. (France) 
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Dai giornali tedeschi rilevasi che la società cat- 
tolica di S. Bonifacio , istituita in Germania 
vel 1841, ha, non è guari, pubblicato |’ Almanac- 
co di S. Bonifacio per l'anno 1863, ove si di- 
mostra il costante progredire della Chiesa cattoli 
ca in Alemagna. Nel 1844 le provincie di Bran- 
deborgo e Pomerania non avevano che 7 parrocchie 
cattoliche e 14 sacerdoti ; ma ora esse hanno 42 par- 
rocchie e 62 sacerdoti. In quell’ anno nelle suddette 
provincie non eravi alcuna istituzione cattolica , ora 
la sola città di Berlino possiede 8 case religiose di 
femmine, tutte ocenpate nelle scuole o negli spedali. 


| nè havvi pure una sola parocchia che non abbia al- 


meno una 0 due case religiose. La sola Società di 
di S. Vincenzo de’ Paoli ha in Berlino un consiglio 
provinciale con 9 conferenze, e 22 conferenze nelle 
due provincie. Havvi appena una parrocchia in que- 
ste provincie, in cui non siasi eretta una nuova chie- 
sa da quell'anno in poi; ed è cosa degna di osser- 
vazione che le contribuzioni della Società di S. Bo- 
nifacio verso l’ erezione delle chiese cattoliche aumen- 
tarono assai, non che scemare, dacchè si diede mano 
al Danaro di S. Pietro. 

In Sassonia nello stesso periodo di tempo presso 
a 42 nuove parrocchie cattoliche furono fondate e 
dotate, e in questo numero vi sono quasi tutti i luo- 
ghi divenuti celebri per l’ eresia luterana, quali Wi- 
stemberga, Porgar ed Eislehen, patria di Lutero. 

Ma non trattasi solo di progresso nell’ edifi- 
cio materiale, si bene anche nello spirituale. A_Bre- 
slavia nel 1843 i cattolici erano poco più d'un terzo 
della popolazione, ora sono quasi i tre quinti. A Berli- 
no nel 1849 i cattolici sommavano a 15,530 ; nel 1861 
a 25,120, erano cioè cresciuti del 61 e 3/4 per cen- 
to, mentre i protestanti lo erano solo del 20 e 1/4 
per cento. 1 discepoli dell’ apostata Ronge , i quali 
nella sola Berlino erano 6000, ora nou sono che 443; 
c le campane delle loro chiese, che, pochi anni or 
sono, pareva dovessero suonare i funerali della Chiesa 
cattolica, non fecero altro che svegliare il leone che 
dormiva , ed eccitare la Chiesa a nuove vittorie. 
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Dai giornali inglesi togliamo questi cenni sul 
movimento cattolico in Scozia. 

1 progressi del cattolicismo nella Scozia sono 
sorprendenti. Al cominciare del secolo i cattolici toe- 
cavano appena i 16 mila. AI presente sopra una po- 
polazione di 3 milioni si contano 250 mila cattolici. 
Si annoverano 180 sacerdoti e 125 chiese destinate 
al culto della fede romana. * 

Ai 19 ottobre nelia cattedrale cattolica di s. An- 
drea a Glasgow ebbe luogo la consacrazione del Rino 
d’ John Gray a vescovo d’Isopoli, coadiutore di Mou- 
siguor Murdoch, vicario apostolico della Scozia ocei- 
dentale. Quest' ultimo prelato ed il vicario apostolico 
del nord della Scozia, Monsignor Kyle facevano da 
vescovi assistenti. La consacrazione fu fatta da Mon- 
siguor vescovo di Kerry in Irlaudo, Monsig. Moriarty. 
Moosig. Gray, che fu per vent'un anno missionario 
a Glasgow, è nella città molto popolare. 
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L' Havas ha da Madrid 5 corr. che iu una riu- 
nigne siraordinaria del Consiglio dei Ministri vente 
Tdecisò di chiedere al governo americano la puuizione 


dell'uffici'e che ha violata la bandiera Spagnuola 
issata sulla nave Blanche. A questo effetto il mini- 
stro Collautes spedi una nota a Wasington reclaman- 
do soddisfazione. I giornali di Madrid del 7 prote- 
stano vivamente contro la condotta del Montgomery 
nelle acque di Cuba. La regina , nel ricevere il mi- 
nistro plenipotenziario americano, si dolse dell allo 
inqualificabile commesso nelle acque della Spagna. Il 
ministro plenipotenziario ha assicurato Sua Maestà che 
il comandante del Montgomery aveva agito senz’ au- 
torizzazione. — Il mimistero ha risoluto di provocare 
egli stesso ditianzi alla Camera la discussione de' suoi 
alti. 


> — 044460 


La Porta continta a fur avanzare truppe verso 
le frontiere della Grecia. Una squadra è partita da 
Costantinopoli per recare truppe ad Antivari ed nn° 
altra va a rafforzare la guarnigione di Arta. Secondo 
la France la Turchia uvrebbe chiesto al governo gre- 
co lo scioglimento del corpo di volontari formatosi a 
Vonitza dichiarando che la esistenza di esso costi- 
tuisce un atto di flagrante ostilità contro Ja Turchia. 

Lettere di Costantinopoli del 29, ei giornali di 
Mursiglia, confermano l'entusiasmo dei greci di Pera 
che hanno celebrato l'affrancamento del loro paese e 
nominata una depulazione per recarsi a felicitare il 
governo provvisorio. Tre persone però restarono ue- 
cise nelle feste che furono fatte, ed alcuni giovina- 
stri greci penetrarono nel paluzzo della legazione gre- 
ca rompewdone i ritratti del re Ottone e della regi- 
na Amalia. — Per queste trascendenze il governo lur- 
co è venuto in timore, e per dispaccio telegrafico ha 
ordinato ad Abdi pascià e a Dervisch paseià di te- 
nere i redifs sotto il comando di Ismail pascià. 11 
sultano è partito per Tomith coi ministri della guerra 
e della marina. Omer pascià resta a Costantinopoli. 

Il ministro Auli pascià ha risposto illa nota col- 
lettiva degli ambasciatori , reclamante il diritto di 
proprietà immobiliare per gli europei conformemente 
ul trattato di Parigi. Aali pascià dimanda che per 
reciprocanza gli europei stabiliti in Turchia si sotte- 
mettano alle leggi, alle imposte ed alla giustizia dell’ 
impero. 

Le suddette lettere di Costantinopoli del 30 ot- 
tobre dicono che le truppe turche d'osservazione sulla 
frontiera greca saranno ripartite tra Janina e Tricala, 
Se gli avvenimenti addivenissero più minacciosi , uu 
corpo d'armata si formerebbe a Monastir. Intanto una 
moltitudine di operai è diretta verso il Montenegro 
per affrettare la costruzione della strada militare e 
dei blockaus. I turchi ricostruiscono le fortificazioni 
di Auftivari per tagliare le comunicazioni della Mon- 
tagoa Nera coll’Adriatico. 

Da Ragusi 5 novembre la telegrafia HMavas ne 
reca che Hassan imbarcossi per Costantinopoli e che 
centoventi dei principali Miriditi (cristiani albanesi) 
che trovavansi al bazar di Scutari furono arrestati. 
Il principe dvi Miriditi minaccia di mettere in armi 
diecimila uomini se non saranno messi in libertà. 
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Troviamo, in una lettera indirizzata da Nuova- 
York 22 ottobre al Moniteur, ragguagli molto inte- 
ressanti sui movimenti strategici effettuati dai confe- 
derati al principio della campagna del 1862. Questa 
corrispondenza, ehe abbonda di nuove osservazioni e 
di giudizi di rimarchevole giustezza, fa wotare il fallo 
che avevano commesso i separatisti sparpagliando le 
loro forze in presenza delle masse compatte e com 
dentrate dei loro avversari. K 

Dopo aver tracciato i rovesci che furono la con- 
seguenza di questa tattica imprudente , e gli sforzi 
coronati di pieno' esite, che fecero i confederati per 
ripararli, l’autore della lettera pubblicata dal gior- 
nale ufficiale si esprime nel modo seguente sulla par- 
tecipazione delle guerriglie , a questa lotta gigan- 
tesca. 4 

see II piano strategico del Sud era stato modi- 
ficato nelle sue parti come nel sno complesso, ed era 
stato deciso che fuori della grande armata regolare, 
a cui il Sud consacrerebbe ad un tempo lulu i suvi 
mezzi e tutte le sue forze, la guerra sarchbe prose- 
guita sugli altri punti da guerriglie. — y 

Lo stato delle cose e del paese si prestava mi- 
rabilmente a questo genere di guerra. Si sa a qual 
puuto le popolazioni del Sud erano ardenti nella lotta, 
ed i volontari non potevano mancate dal presentarsi 
dunvendì D'altronde, da quelle regioni na ovei 
issodamenti si sono da orgauizzati, gli vomini 
non hanno gucora perduto l'abitudine detta carabina 
e dl'odlteltà. “0 2 PE 
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La guerra contro gl'Indiani è il loro elemento, 
o era quello dei loro padri. Dil vedere molle città 
sulle carte non se ne deve dedurre che siano paesi 
organizzati. Le città nascono come gli alberi in Ame- 
rica, e sovente esse confinano collè foreste. Levare 
un corpo, anche un’urmata di partigiani , era cosa 
facile; ufficiali arditi e sperimentati furono messi alla 
loro testa, e così si organizzarono le così dette armate 
li Brage, di Van Doro, di Kerby Smith e di Hum- 
phrey Marshall. 

Non sono, a propriamente parlare, che grosse 
bande. Havvi beosì in mezzo a loro qualche nucleo 
di corpi organizzati, specialmente nelle truppe del 
Tennessee; ma nulla nello andamento, come nel modo 
di combattere ricorda in esse le armate regolari. Esse 
procedono per razzie che spingono il più lontano pos- 
sibile sul territorio nemico e procacciuusi così a spese 
dei federali le indispensabili risorse per armarsi e 
nutrirsi. 

Quando velle loro ritirate dopo queste ardi e in- 
cuisioni , trattasi di sostenere battaglia per salvare 
il loro bottino, non esitano a far fronte, e fu di tal 
modo che s'ingaggiò la battaglia di Perrysville dal 
generale Buell. Fu desso che attaccò i sepuratisti in 
ritirata, essi tennero saldo per tutto il giorno, poscia 
quando videro fuori di portata le loro salmerie, per 
quanto avessero riportato fino a certo punto il vane 
taggio del giorno innanzi, deelinarono la seconda gior- 
nata di combattimento e batterono in ritirata. 

Buell non ebbe che ad inseguirli e potè in tal 
modo cantar vittoria. Ma questi fuggiti riappariran= 
no domani su di un altro puuto e si faranno le me- 
raviglie di vedere, seguendo coll'occhio la carta geo- 
grafica, che gli stessi uomini i quali la settimana 
precedente avevano dato indietro di 30 miglia , otto 
giorni dopo aveano camminato invanzi per quaranta 
miglia. 

Havvi tuttavia un altro lato in cui dauno ba 
glia, ed è quando sperano sorprendere un distac 
mento separato dal nemico, e schiacciarlo prima che 
abbia potuto essere sostenuto. Tale è la spi one 
della battaglia campale data da Van Dorn a Cormio, 
Egli credeva che Rosencraz fosse assai più debole di 
quello che realmente non fosse, e parecchie circostan- 
ze dovettero mantenerlo in tale errore. 

Van Dorn si fece battere e Rosencraz valendosi 
della sua disfatta vivamente lo inseguì. 

I Confederati inchio naoni ed abbon- 
donarono ai fedi ioni, bagagli ed un miglia- 
io d'uomini. Tuttavia, malgrado queste perdite , Ro- 
seneraz credette non dovere spingere Iroppo avanti. 

Questa ritirata gli è vivamente rimproverata da 
taluni fogli. Ciò deriva dall'ignoranza dello stato del 
paese. In queste contrade poco abitate , solcate da 
fiumi, sparse di boschi, è impossibile lungamente in- 
seguire il nemico quando conosce a meraviglia il ter- 
reno, 

Quando inoltre questo nemico è composto di 
guerrilas si disperde e si rannoda colla massima faci- 
lità, ed una volta tirate le truppe regolari lungi dalla 
loro base di operazione i vinti bbero in grado di 
fare subire perdite ai vincitori spaesati, I generale 
Grant ha quindi saviamente operato richiamando Ro- 
seneraz, e tale sarà il risultato pressochè inevitabile 
di tutte le battaglie nell’Ovest, 

Il generale Mac Clellan dava comunicazione all’ 
armata del Potomac dei proclama presidenziale sull’ 
emancipazione col seguente ordine del gionio, dal 
quale sembra trasparire che l’armata del Potomac nou 
€ pienamente consenziente colle viste del Presidente, 
ed assai interessante d'altronde riesce il saggio che 
vuol fure il generale americano della sua alta inffuen- 
za sui soldati che comanda , consigliando alle sue 
squadre repubblicane le pass va obbedienza e l'asso 
luta astensione da ogni discussione sugli atti del su- 
periore governo, 

Ecco la traduzione di quest’ ordine del giorno i 

« Quartiere generale dell’armata del Potomae 
campo presso Sharpsburg, addì 7 ottobre : 

«© L'attenzione degli oMeiali e soldati dell'arma- 
ta del Potomne è chiamata sull'ordine generale num. 
139 del dipartimento della guerra in dala 94 settem- 


bre 1862 cho fa conoscer i od; 
32 settembre. ere all’armata il proclama del 
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Vouo li Stati Uniti, 

verno. 

.y L2 costitazione afda alle dutorità civili , le- 
gislative, giudizidrio ed esecuiive il potere ed il dos 


Vere di faro, interpretato è di i 
IgE i re pre are esecuzione effe leggi 


« Lo forze uraiale si levano © si mantengono 
Semplicemente a sostegno delle autorità civili è debe 
bono mantenersi a loro riguardo ed in agni rapporto 
lu una stretta subordinazione. Questa siorma fonda- 
mentale del rostro sistema politico & casenziale alla 
Niourezza delle uostre istituzioni repubblicane @ debe 


be essere ben compresa e ben osservata da ogui sol- 
dato. 

e Il principio e gli oggetti per cui le armate 
saranno adoperate a reprimere la ribellione debbono 
essere determinati e proclamati dalle autorità civili 
ed il capo del potere esecutivo, che la l' incarico 
dell'amministrazione delle cose nazionali, è la vera 
ed unica sorgente che possa fare conoscere all’; ‘ma- 
ta nazionale le viste e gli ordini del governo. 

« La discussione per parte degli officiali e sol- 
dati sulle pubbliche misure decretate e proclamate 
dal goveruo per poco che oltrepassi la moderata e 
rispettosa espressione di una opinione personale ten- 
de grandemente a dimivuire e distruggere la. disci- 
plina e la forza delle truppe , sostituendo lo spirito 
di fazione politica a quel fermo, immutabile ed ar- 
dente spirito che loro fa sostenere |’ autorità gover- 
nativa, ciò che costituisce il primo dovere del sol- 
dito americano, Il riparo agli errori politici, se ne 
furono commessi, devesi unicamente trovare nell'azio- 
ne del popolo nelle votazioni. 

« Di tal modo chiamando l’attenzione di questa 
armata sui veri rapporti tra soldati e governo, il go- 
nerale comandante mette semplicemente in guardia 
contro un male dal quale parve a proposito in tutto 
il corso della nostra storia di salvare le armate della 
repubblica. 

« Questo operato da nessun uomo di retto sen- 
so verrà considerato come diretto a fure la menoma 
riflessione sulla lealtà e buona condotta di militari 
che gloriosamente illustraronsi su tanti campi di bat- 
taglia. Eseguendo tutte le misure di politica pubb'i 
ca, quest'armata sarà naturalmente guidata dulle stesse 
norme di cristiana pietà che sempre distinsero la sua 
condotta verso le genti senza difesa. 

« Gio. B. Muc Clellan. » 


can’ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>>+Ge-— 


Da molti carteggi parigini e da notizie di gior- 
bali italiani era già stato rtato che la famosa cir- 
colure diplomatica del generale Durando fu, non è 
guari, seguita da un'altra mandata essa pure al ga- 
binetto delle Tuileries col tacito scopo di porre in 
dimenticanza la prima e rendere possibile una rispo- 


sta che cra stata negata al documento anteriore, | 


Questa infatti avrebbe dato occasione alla Nota del 
signor Drouyn de Lhuys di cui il telegrafo annunziò 
ultimamente l'invio a Torino ed ora reca un analisi, 
togliemdola dalle informazioni che dà in proposito il 
foglio parigino, la Franee, in data dell'I1. Sccondo 
questo estratto, il signor Dronyn de Lhuys esporre» 
be che il gabinetto francese limitossi a deelinare ogni 
discussione della circolare Durando, pel motivo espres- 
so che la medesima non potrebbe servire di base a 
negoziati, essendo in opposizione colla tradizione co- 
stante della politica francese in Italia. Lo stesso mi- 
nistro esamina poi le differenti fasi della questione 
italiana e costata che il governo imperiale ha costan- 
temente espressa la ferma sua risoluzione di preser- 
Vare Roma contro ogni aggiessione © far rispettare 
l'indipendenza e la sovranità del Sommo Ponteti- 
ce; mentre costata nel tempo stesso che il gover- 
no di Torino bene operò reprimendo la ultima in- 
\rapresa di Garibaldi . Soggiunge però il signor 
Drouyn de Lhuys non poter ammettere il gabinet- 
to francese che in seguito alla energha dimostra- 
ta in questa occasione dal governo sardo, la Francia 
debba evacuar Roma, imperocchè in nesstina epoca 
lo stesso gabinetto fece sperare al Piemonte che sa- 
crificherebbe ad esso il Papato e Roma. Questo sa- 
rebbe, secondo la France, il sunto del nuovo doen- 
mento francese; cioè essenzialmente diverso da quan- 
to dissero in proposito i fogli uMeiosi di Torino, è 
quali, a prevenire la triste impressione che le espli 
cite dichiarazioni della Francia avrebbero prodotto sui 
rivoluzionari italiani, si avvisarono di snaturarne il 
senso, facendo supporre che la Notà del sig. Drouyn 
de Lbuys ad altro non fosse diretta se non ad apri 
fe col governo sardo negoziati che avrebbero potuto 
altresì rinsoìr favorevoli alla catisa piemotitese. Satt 
Per conseguenza assai interessante i) vedere in qual 
modo questa emantzione della politica fruncese vertà 
secolia dai tappresentanti del disordine italitino he 
sî radunerzano il venturo lunedì nella Cainera di To- 
rino, e quali risotusioni*sotanno per prendere i me- 
desimi in seguito od una così formale dichiarazione, 
To quale, per quanto non possa soddisfare intieramente 
è soveuitori; Go dirtitò dellà ‘gistizià da’ Mati j è 


tale però da sconvolgere i piavi e distruggere le spe- 
runze degli unitari. : 

Tra questi frattanto continuano gli irmeggiamen- 
ti e gl’intrighi di partito in vista della imminente so- 
lennità parlamentare e, stando alle relozioni che i 
giornali danno delle radunanze preliminari tenute tia 
diversi deputati, avrebbe a conchiudersi che si avvi- 
cinino pel miuistero Rattazzi momenti assi critici c 
pericolosi. Quultro di queste riunioni infatti si an- 
nuncia essere avvenute di questi giorni, a Torino , a 
Napoli, a Firenze ed a Milano. Nella prima non sa- 
rebbesi ottenuto altro resultato oltre quello di costa- 
tare una scissura profonda tra quei deputati medesimi 
che il ministerò Rotuizzi riusci sd dvere dalla sua 
parte in ogui importante votaziove, durante il trascor- 
so periodo della sessione parlamentare Nell'adunanza 
tenuta a Napoli, e di cui si fecero promotori gli uo- 
mini dei partiti estremi, fu deciso che su tutte le più 
gravi quistioni del giorno saranno promossi dibatti- 
menti dalla coalizione napoletana, per conchiudere col- 
la messa in istato d'accusa del ministero attuale e col 
trislocamento immediato della capitale fuori di To- 
rino. LaNazione ed alti fogli toscani danno con- 
to dell'adunanza preparatoria tenuta dai deputati 
toscani, ed annunciano che fu unanimemente deciso, 
dopo lunga discussione, di combattere il ministero a 
tutt'oltranza. Finalmente, per quel che concerne la 
riunione dei rappresentanti lombardi, le loro delibe- 
razioni si riassumono in quattro capi d'accusa che 
dovranno esse:e mossi dai medesimi al ministero Rat- 
tazzi, civè : la dissoluzione delle associazioni politi- 
che; la guerra civile che portò la catastrofe d'Aspro- 
monte ; i deputati inviolabili arrestati e tenuti pri- 
giouieri ; lo stato d’ assedio promulgato nella metà 
della Penisola a dispetto della legge e senza consul 
tare i poteri dello Stato. Con questa prospettiva va, 
secondo i giornali, ad aprirsi la Camera di Torino ; 
lo che per altro non toglierà che, per timore di esse- 
re rimandati alle case loro e di ritornare in quella 
oscurità che più loro si converrebbe, i deputati con- 
vertano tutte le loro querele, accuse e minaccie in 
un nuovo voto di fiducia al ministero. 

La notizia diffusa dai giornali di Torino che Vit- 
tori) Emanuele dovesse recarsi a Napoli verso la 
metà del mese corrente è adesso sment la, annuncian- 
dosi dagli stessi fogli che il pensiero di questo viag- 
g0 fu dimesso, 0 alneno differito, a causa della con- 
dizione deplorabitissima in cui è ta pubblica sienrez- 
za nelle provincie meridionili. Ed inoltre non dovet- 
te per verità essere molto incoraggiato il suddetto 
sovrano 4 spingere la sua escursione verso il regno 
d. Napoli, dopo le circostanze tristissime che accom- 
pagnarono la sta presenza nell'alta e nella media 
Italia; di dove si annuncia che, contemporavcamente 
al militare apparato delle riviste, avevano luogo nu- 
merosi fallimenti, in ispecie a Cremona, Parma, Fer- 
rara, Bologna e Modena che non potranno a meno 
di avere un deo doloroso in ale parti d'Italia. Ri- 
guardo poi alla gravissima situazione delle provincie 
meridionali, danno per certo i fogli di ‘Torino che non 
solo essa fu giudicata tale da rende impossibile per 
ora il progettato viaggio , ma che si dovette altresi 
ribuaciare al pensiero di decretare per le medesime 
la cessazione dello stato di assedio, come in antece 
denza aveva divisato il gabinetto per togliere un ar- 
ma di mano ui numerosi suot oppositori. 

La France del 9 corrente annunzia in capo alle 
sue colonie che pubblicherà tra breve un lavoro con- 
tevente una serie di lettere al compilatore iu capo , 
e nelle quali sono esaminate tutte e quistioni della 
politica interna e le loro attinenze colla politica este» 
ra dell'impero francese. Questo lavoro porterà per 
titolo : Dell'accordo tra la politiéa interna e la po- 
litica estera per il visconte de Laguerroniere , sena- 
tore. 

Il Giornale di Dresda del 1 pabblica un arti 
colo avente un carattere semitficiale, il vui senso è 
Il seguente: Il governo sassone non ha alcun motivo 
d'ubbandonaré le sue prime risoluzioni relativamente 
al (raftatò di commercio franco-prussiano ; noa biso- 
goa però dimenticare che, giusta i termini dett'auto» 
rizzazione data ‘al trattato dalle Camere, quest'ultime 
non dev’esserè pienamente ratificato che dietro la sta 
accettazione da tutti gli Stati dello Zollverein. La 
tuazione dello Zollvereiu rimpetto alla Francia e all’ 
Atstriaiéà'® per nulla tale da iuspirare apprensio» 


ni, e puossi sperare un accordo tra le potenze. 

Un dispaccio du Copenaghen, in data dell'8, re- 
ca che alla fine del banchetto offerto nella scru avtece- 
dente si membri del Reichsrath danese, il re, rispon- 
dendo ad un toast del presidente della Camera dei 
deputati, ha espresso la speranza di veder quanto 
prima regnare la tranquillità in tutto lo Stato. Egli 
aggiunse che, se nondimeno le circostanze lo csiges- 
sero, non dubitava punto del sollecito concorso del 
popolo danese. Il giornale Berlingske Zidende dichia- 
ra che i miuistri si sono messi completamente d'ae- 
cordo tra loro e col re sulle pratiche giudicate ne- 
cessarie e opportune. Le risposte alle Note dell'Au- 
stria e della Prussia sono state spedite il ‘7. Pare che 
un dispaccio molto esplicito sia stato diretto al go- 
verno prussiano. Il dispaccio destinato al gabinetto 
di Vienna è più breve; esso però sarà uccompagna- 
to da un memorandum estesissimo di cui il gabinet- 
to di Berlino riceverebbe nel tempo stesso comuni- 
cazione. 

Il Morning Post e la France danno per certo 
che il governo provvisorio d’ Atene ha diretto alla 
Francia ed all'Inghilterra una Nota per dichiarare 
che impedirà qualunque aggressione contro la Tur- 
chia e manterrà le sue buone relazioni con tutti gli 
Stati. Il primo aggiunge che il popolo greco è ani- 
mato dagli stessi sentimenti ; ma in ciò le opinioni 
del giornale inglese non sono divise da parcechi fo- 
gli di Francia, i quali dicono che la influenza e le idee 
che si prestano al partito predominante furebbero sup- 
porre tutt'altro. La stessa notizia lelegrafica del coman - 
do delle truppe aflidato a Grivas lascia iu dubbio i pre- 
detti giornali se il governo provvisorio d'Atene sia entra- 


to nelle idee del partito capitanato da quest’ultimo o se 
abbia semplicemente voluto staccarne il capo più po- 


polare. Nè pare che le grandi potenze siano in per- | 


fetto accordo sulla condotta da tenere verso la Gre- 
cia. L' Esprit public crede anzi che siavi qualche 
divergenza tra la Francia e l’ Inghilterra, ma annun- 
cia che intanto il sig. Drouyn de Lhuys diede notizia 
al generale Kalergis, ministro di Grecia a Parigi, del- 
le istruzioni da lui spedite al ministro di Fraucia in 
Atene. Tali istruzioni gli prescriverebbero di comu- 
nicare al governo provvisorio gli impegni che egli as- 
sunse per ciò che concerne la conservazione dell’or- 


della Turchia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


che fu scoperta una cospirazione nella provincia di 
Posen fra gli allievi delle classi superiori del Colle- 
gio Santa Maria. Le carte sequestrate che 
scopo della cospirazione era di liberare la Polonia € 
ristabilirla nei limiti del 1772. La cospirazione ha 
larghe ramificazioni in tutti i collegi della proviu 
Fu incominciata l'istruttoria del processo. 


provano 


Madrid 11. — Il re cadde da cavallo, slogan- 
dosi un braccio. Ora sta meglio, 

Il ministro americano ricevette istruzioni per di- 
sapprovare la condotta del capitano del Monigomery 
e dare soddisfazione alla Spugna. 


—— 0404-63-00] 


dive interno e il rispetto delle “provincie limitrofe 


Berlino 11. — La Gazzetta del Baltico dice ' 


pato. Lravasi depositi gitori Farmacist, 
NESTI DIO SORTA L'0i:0 Di Pett0 Di ELALLZIO, Per Btogg: — 1 roi. 
solo prop o, MOGG, 2, via Castgii 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mo 
È ca 


0, e nelle 
princip: ta d'Italia. 


SI E PUBBLICATO 
TI Vin n Ta a 
TL VERO AMICO DI CASA 
Almanacco pel 1865 
Il fuvore col quale fu accolto questo Almanacco 
nell'anno presente, ha animato gli Editori a ripro- 
durlo nel futuro. Esso è sparso di Articoli morali ed 
apologetici, per combattere 1 tanti errori che l'odier- 
na empietà sparge nella nostra infelice Italia col 
mezzo di Almanacchi 
Trovasi vendibile al prezzo di bai. 5 nella Ti- 
ifia Forense, via della Stamperia Camerale n.° 4. 
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ZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALT 


A_DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VIGESIMA 


ll proprietario della macchia in contra- 
da S. Eleuterio Abadia de' SS. Pietro e Ste- 
fano in Valvisciolo territorio di Cisterna a- 
vendo aecettata l'offerta di sc. 1300 data dal 
sig. Giuseppe Lucatelli per la vendita di 
N. 250 piante di Cerri, e Farnie di alto fu- 
sto ( da pagarsi nell'atto della delibera); in- 
vita chiunque volesse aumentare l’enunciata 
somma della vigesima a presentare entro il 
termine di giorni dieci da oggi decorrendi 
l'offerta chiusa in carta da bollo coll’elezio- 
ne del domicilio 0 in Roma nello Studio 
Delfini piazza Caprettari N. 67, o in Velle- 
tri nella Cancelleria Vescovile, ove si tro- 
verà il capitolato. Le offerte si riceveranno 
per prendersi in considerazione, e non sa- 
ranno valutate quelle per persona da nomi- 
narsi. i 

Roma 12 novembre 1862. 


AVVISO 
Di vendita volontaria 


Bramandosi procedere alla vendita de- 
gli infraseritti stabili situati nel Territorio 
di Corneto reviene chiunque desideri 
farne uisto di esibire la sua offerta chiu- 
sa e sigillata con la indicazione del domici- 
lio nel termine di giorni quaranta dalla data 
del presente nell’Oficio del sott. Notaro po- 
sto qui in Roma via di S. Maria in Campo 
Marzo N. 9 A per aversi in considerazione. 

Roma 20 ottobre 1862. 


Filippo Bacchelti Not. di Coll. 
Descrizione dei Fondi 

Tenuta e Mole di Mignone ed annessi 

poli nell’ Agro Cornetano confinante col 


Mignone, i beni dell, Eccifta Casa Ser- 
Iupi salvi ec. 


Palazzo eil annessi posto nella città di 
Corneto in contrada s. Marco conf. con la 
va del Duomo e piazza di S. Marco sal- 
vi ce. 


AVVISO DI VENDITA 


Di cerri, c quercie di alto fusto 


Chiunque desidera fare acquisto di n.76 
alberi di alto fusto, e precisamente di n.21 
e N. 53 querce il tutto nel territorio 
ano in contrada il l’orcino, potrà da- 
re l'offerta in carta da bollo coll’ elezione 
del domicilio nel termine di giorni 30 a da- 
tare da oggi presso il Notaro ‘gidio Se- 
immre dello Studio Delfini in piazza 
de' Caprettari N. 67 per esser presa in con- 
i In detto Studio esistono i ne- 
cessari schiarimenti , ed il permesso della 
Sacra Consulta. 
Roma 40 novembre 1862. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col giorno 34 decembre anno corrente 
termine l’attuale contratto di affitto per 
pesca nelli Stagni e canali di , che 

danno ancora luogo opportuno all' institu- 
zione della Pescicoltura. S* invita quindi 
chiunque volesse intraprendere detto affitto 
ld esile, nel (ormine di giorni venti dalla 
data del presente, la sua offerta in carta di 
bollo, coli'elezione del dom cilio, chiusa e 
sigillata in nome proprio, e non per perso- 
na da nominare, nell’Officio dell’infrascritto 
Notaro posto in via del corso N. 276, ove 
saranno ostensibili le basi del sudelto con- 
tratto, ed analoghi schiarimenti. Scorsò il 
qual termine verranno aperte le offerle per 
esser prese in considerazione. 

Roma 43 novi 4862 7 

Antonio Alfieri Not; di Collegio 
in Roma. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Camerale di Roma 

Ad istanza Pietro Praselli, e Fran 
sco Batlilana negozianti domti piazza Sco- 
scia Cavallo N. 414 rapp. dal Proc. sott.* 

Attesa la contumacia accusata nella pub- 
blica Udienza del giorno 12 novembre 4362 
corr., si citano per la seconda volta i sigg. 
Alessandro Abruzzesi, ed Antonio e Barto- 
lomeo Sbarbaro d’incog. domic. per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta a comparire nella piva 
Udienza depo otto giorni per sentir decre- 
tare la distr.buzione e consegna con le nor- 
me del contributo a favore dell'Istante e dei 
creditori sequestranti del sesto ritenuto e da 
ritenersi a carico del debitore Giuseppe To- 

i d'aver luogo dopo esaurita la Sen- 

tenza del sudd. Tr.b. del 30 luglio p.p.non 
ostante la sopravenienza di nuovi sequestri. 
Sulle premesse il diritto con ogni opportu- 
no ordine con la condanna allo spese del 
debitore sudd. anche stragiudiz.; e salvo ogni 
altro diritto. 

Oggi 27 settembre 4862 affisse copie tre 
a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 


VENDITÀ GIUDIZIALE 


Con sentenza dell’ Eccmo Trib. 

di Roma secondo Turno emanata 

za del giorno 5 ottobre 1860 fu ad 

sig-Paolo Celli Cessionario della signor: 
guese Fantini ordinata la vendita giudiziale 
di vari fondi, fra-i quali dell’infradicendo ; 
alla qual sentenza notificata e trascritta se- 
guirono anche gli atti ulteriori. Per ciò che 
riguarda il fondo che si espone alla vendita 
col presente avviso , stante qualche osser- 
vazione fatta da persone interessate, l'Eccmo 
Trib. sospendendo la vendita, con deoreto 
interlocutorio del giorno 13 Gennaro 1862 
ordinò che si stimasse anche un’ altra ca- 


mera ed adiacenze che non facevano parle 
degli atti di subastazione che stavansi com- 
piendo. Per la qual cosa essendo stata fatta 
dal Perito sig. Boldrini una relazione addi- 
zionale alla precedente e prodotta nello 
stesso fascicolo N. 204 del 1860 ove tro- 
vasi il certificato del 0, l'estratto delle 
ipoteche. ed il Capitolato riformato prodotto 
li 22 Maggio 41862 unitamente alla fatta ri- 
petizione degli altri atti contemplati nel $. 
1308 del Regolamento. 

Nel giorno di sabato 13 decembre 1863 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del 
S. Monte di Pietà in Roma Piazza del Mo te 
N. 33, si procederà alla vendita di una casa 
in via degl’ Ibernesi N. 9, 10 e 4f nel Rione 
I. Monti, composta nel primo piano con 
ingresso N. 9 di due camere, due camerini, 
un sottoscale, ed un ballatojo all’ esterno: 
ce di un secondo piano dove sono altrettanti 
vani che al primo: al N. 40 di una camera a 
pianterreno dove si accede per tre gradini : 
al N.41 del solo {.* piano, ove | er una gradina- 

di peperino si accede ed è composto di due 
‘oli appartamenti, uno a destra di due 
imere ed un Dallatojo sul cortile, l'altro a 
inistra di due camere e cucina; quindi un 
altra camera a pianterreno dove però non 
si accede per detta via, ma da Tor de Conti 
N. 4 dietro alla Cappelletta, con due corti- 
letti , come risulta dalle due relazioni del- 
l’ Architetto Sig. Boldrini. L'intero fondo 
così descritto è gravato di un canone di scu- 
di cinque in favore della Chiesa e Mona- 

stero della Carità d’Anagni e dell’usul 
in favore della Sig. Gabriella Ricci Ved. 
Trenta e come meglio gal Capitolato e dal- 
la perizia Boldrini alla quale ec. Quali pesi 
detratti, lo stesso Sig. Boldrimi ne ha fissa- 
to il primo prezzo per l'incanto ja sc. 1103: 
#16: 8 per il quale si espone all'asta s. p. del 

decimo a forma di legge. 
Benedetto Ferrantini Procuratore 
Agatone Apollonj Cure. 
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ROMA,— NELLA TIPOGRAFIA DELLA. REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1 Giornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi 


10040000 — 


Il prezzo di 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


sociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 80.4, 80, 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 


Venerdì 14 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— eee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 


Stati, ; A ) Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn, del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


na @&{“ «“xF_ e n 
| 


ROMA 44 Novembre 


Ser l'altro, 12 del corrente mese, nella casa re> H 
ligiosa di S. Alessio sull’ Aventino , verso l'una po- 
meridiana, passò agli eterni riposi Monsignor Giusep- 
pe Moutieri, Vescovo di Aquino, Pontecorvo e Sora, 
muuito de'conforti della nostra Santa Religione. 

Questo Prelato, assai distinto per le doti della 
mente e del cuore, cacciato dalla sua Diocesi per i 
torbidi politici, da quasi due anni viveva esule in 
quest'alma Città. Era nato in Trevico, diocesi di 
Lacedonia, nel Reame di Napoli , il 18 novembre 
1798, e dalla Sa. Me. del Pontefice. Gregorio XVI 
venne, nel Concistoro del 13 settembre 1838, preco- 
nizzato alle anzidette Sedi unite, 


406-0040800 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale Officiale di Napoli, pervenuto nel 
mattino unitamente agli altri fogli in data del 12, si 
appreude che il cavaliere d' Amore, segictario gene- 
rale della questura di Napoli, è stato nominato consi- 
gliere della Corte di Appello a Trani, e il giornalismo 
spera che in un momento all’altro terrà dietro a 
questa rimozione anche quella del Questore Aveta 

Nella sera dell'AL veniva arrestato a Napoli il 
capo banda Cavalcante. Egli, fornito com'era di re- 
golare passaporto delle autorità della Basilicata , 
si presentò alla questura di Napoli chiedendo un vi- 
sto per Marsiglia; ma quivi venne riconosciuto: An-* 
nunciasi altresì un tentativo di evasione dalle prigioni 
di S. M. Apparente, operato da un buon numero di 
detenuti, fra” quali il francese De Christen, l' inglese 
Bisoph ed altri individui, ma il teutativo non fu co- 
ronato de felice successo , essendo stati colli nel 
fatto, e quindi rivchiusi in altra prigione sotto severa 
custodia. 

Parecchi dei deputati della Italia meridionale 
sono partiti da Napoli alla volta di Torino ; di altri 
si accenna imminente la partenza. 

Rispetto alla reazione osservasi ognora dai gior- 
nali che essa si mantiene baldanzosa e forte. Per 
dispaccio elettrico il Giornale di Napoli ha da Melfi 
che lu mattina dell’11, dietro le disposizioni date dal 
Geverale Franzini, la tuppa da lui stesso guidata 
incontrò nel bosco Monticchio le comitive Pio ed 
Audreotti, che all'istante vennero di gran carriera 
caricate. Poco appresso le comitive stesse furono 
raggiunte dalla prima compagnia del 13° bersaglieri 
che per più miglia le inseguì, di conserva alla 13.* 
compagnia del 33* che accorse al rumore delle fu- 
cilate. Però le perdite dei reazionari nou sono auco- 
ra conosciute. Il Nomade pubblica i dettagli precisi 
sul disastroso fatto di Melanico; che in sostanza con- 
fermano i dati generali che già vennero recati. 

Un altro fatto, che si può considerare come una |l 


dell’avvenimento sud., è narrato dal Corriere d’Ita- 
lia, ed è il seguente: Un pelottone del 55°, uscito da 
S. Paolo nel circondario di S. Severo, provincia di 
Capitanata, cadde in un agguato tesogli da forte nu- 
mero di reazionari presso il camposanto del paese. 
A seguito di una fitta" scarica di fucileria morirono 
tre soldati ed un sergente — un altro andò disperso. 
La truppa, quantunque presa alla sprovvista ed in 
assai minor numero della banda, si difese ma non 
riuscì che ad uccidere un reazionario e a rivendi- 


care i cadaveri dei compagni. Sono partite a quella 
volta due compaguie di linea; ma a qual prò, di- 
ce il sud, periodico, se i reazionari sono a quest'ora 
inselvati, e non è facile rintracciarli ? L 


Il Nomade fiualmente assevera di ricevere da 
s.Severo (Capitanata) altr&pe? iui dolorose notizie.« I 
reazionari, capitanati dal Caruso, esso dice, pare abbia- 
no giurato di vendicare la sconfitta toccata gli sco si 
giorni alla banda Petrulli. Dopo l'agguato teso nelle vi- 
cinanze di s. Paolo, e sopra riferito, i reazionari pre- 
sero la volta di Poggio imperiale , ed incontraronsi 
con una compagnia di linea del 55° fanteria, che era 
insieme a circa 20 guardie nazionali di Poggio im- 
periale e a 2 carabinieri. Il capitano Rossi, vedendo 
il maggior numero de’ reazionari , i quali miravano 
ad accerchiarli, ordinò di marciare verso un'altura 
detta Focicchia, ove trovavasi pure un casamento co- 
lonico. Intanto 4 guardie nazionali essendo in vici- 
nanza del pacse, pensarono di pigliare la via di Pog- 
gio imperiale ma furono raggiuvte ed uccise, La trup- 
pa batteva sempre verso Focicchia,e sotenendo il fuoco 
co'reazionari perdette un carabiniere. I soldati guada- 
guarono l’altura e si difesero dai reazionari, che con no- 
tevole strategia tentavano di assalirli, sicchè dovettero 
ritirarsi. Pare certoyaggiunge il Nomade, che essi abbiano 
qualche capo mulitare, perchè compiono i loro movi- 
menti con molto buon ordine. A Sansevero aspettavasi 
un migliaio di soldati del Gargano; ma davvero nou si 
sa comprendere con quanto vccorgimento si pensi a 
sguernire quella linea ». 

— asino — 

La Banca di Francia aumentò il 6 lo sconto 
da 33 a 4 per 100. è * 

— Il 5 novembre passarono da Calais per re- 
carsi a Osborne il principe Cristiano di Danimarca 
e sua figlia Alessandra, fidanzata del principe di 
Galles. 

— Il duca di Brabante parti il 4. da Marsiglia 
per Algeri, donde poi si recherà in Egitto, 

— La Patrie insiste di nuovo nel negare che 
il governo francese abbia intenzione di aumentare le 
sue forze marittime nelle acque di Grecia. 


—044-4-M-4080— 


Scrivono da Atene il 28 ottobre al Sémaphore 
di Marsiglia : 

L'ammiraglio Canaris ha accettato di prendere 
parte agli atti del governo provvisorio. Il governo è 
formato ; i prefetti e sotto-prefetti son nominati La 
guardia borghese s’organizz». 

Fu commesso, nella confusione d'una delle notti 
trascorse, qualche furto, ma i ladri furono imprigio- 
nati : Vi diremo altresì, che 200 soldati della capi- 
tale han disertato, i 

Il prefetto di polizia ha significato ai signori 
Simos, Pottis e Botzaris che facean parte del Mini- 
stero Miauli, e ai generali Spiro-Millio e Kolocotro- 
ni, membri dell'ultimo Ministero, che si disponessero 
a fare un viaggio. 

Il re ha incaricsto di sua procura il ministro di 
Baviera, affinchè ritiri dal governo provvisorio tutto 
ciò che appartiene personalmente a lui e alla regina. 
Una commissione fu incaricata di fare questa conse 
gua alla presenza dei tre ministri delle potenze pré- 
tettrici. La prima cosa che fu domandata dal pleni- 
potenziario del re, fu la corrispondenza privata di 
quel principe. La commissione ha risposto che non 
poteva aderire a questa domenda, attesochè quella 
corrispondenza era stata sequestrata dal governo prov- 
visorio, ch'essa era stata posta sotto sigillo per es- 
sere rimessa in seguito all'assemblea generale. Il mi- 
nistro di. Franoia si è recato presso il presidente del 
governo per chiedergli gli fosse rimessa. quella cor- 
rispondenza, ma'‘'ebbe risposte negative: Il ministro 


di Baviera non ha voluto nulla ricevere e le tratta- 
tive non hanno avuto seguito di sorta. 


— I giornali francesi hanno notizie di Atene a 
tutto il 31 dello scorso mese. Traggono dai periodici 
di quest'ultima città la notizia che l'assemblea costi- 
tuente si riunirà al priucipio di dicembre e che il 
generale Grivas, zio del difensore di Nauplia, fu no- 
minato comandante in capo delle forze greche, 

Giusta la corrispondenza del!’ Osservatore Trie- 
sino, dal Pireo 1 novembre, questo Teodoro Grivas 
(il vecchio), nominato dal governo centrale a gene- 
ralissimo con un soldo di 40 mila dramme, pare a- 
vesse sospettato che intenzione dei Triumviri fosse di 
allontanarlo soddisfacendo la sua ambizione ed ava- 
rizia. Le notizie di Atene lo dicevano iu piena ri- 
volta contro il governo c che pretendesse, a quanto #s- 
sicurasi, che la presidenza governativa dovesse aver 
sede in Missolungi e che fossero annullate tutte le 
nomine fatte dal governo provvisorio. Utio dei trium- 

iri, Ruffos di Patrasso, era partito il 31 ottobre da 
Atene con truppe e denaro per conciliarsi il vecchio 
palicari e presagivansi tristi fatti se il disaccordo 
fosse coutinzato. Secondo lettere di Patrasso, in da- 
ta del 1 corrente, le differenze tra il governo e Gri- 
vas sarebbersi appianate, cd aggiungevasi che Ruffos 
avesse nominito Grivas sopraintendente dell’ esercito 
greco, c quest’ ultimo avesse deposte le armi c fosse 
per recarsi in Atene. 

Tali sono la notizie che intorno a quest’incidente 
avevansi a lutto il 1 corrente. Ora è noto come un 
telegramma, pubblicato nel nostro giornale di merco- 
ledi, porgeva l' annunzio che ad Atene fosse. perve= 
nuta la nuova della morte del generale Teodoro Gri- 
vas, Le successive corrispondenze avranno senza me- 
no qualche spiegazione ulteriore. Intanto giova nota- 
re che, del pari che Grivas, altri capi manifestavano 
pure grandi pretese contro il governo di Atene. 

Lo stesso Osservatore Triestino ha poi una cor- 
rispondenza da Atene del 3L ottobre dalla quale to- 
gliamo quanto segue: 

La capitale della Grecia è tranquilla, ed altret- 
tanto avviene in tutto il paese. I cittadini e i stu- 
denti armati proteggono la proprietà e vegliano per 
la quiete. Le disposizioni prese dal governo sono mé- 
derate; però la corrispondenza aggiunge: « I prefetti, 
sottoprefetti del paese e la maggior parte dei procu- 
ratori di Stato furono dimessi dalle loro cariche e 
surrogati da persone bene accette al popolo. Parec- 
chi cospicui individui del regime anteriore furono ar- 
restati più per la loro sicurezza che per punizione. 

« La soldatesca è ancora un po’ sfrenata; la di- 
sciplina , tanto subitamevte rilassata s può essere ri- 
stabilita soltanto a poco a poco. Le diserzioni sono 
all'ordine del giorno; in seguito agli ultimi avveni- 
menti la preponderanza appartiene ora ai sottofficiali 
che, consapevoli del loro potere , si sottomettono a 
mal in cuore agli ordini de’ superiori. Oltracciò in 
questo momento è quasi impossibile supplire, median- 
te la leva militare, ai gregari maucauti, e la geudar- 
meria deve essere sciolta perchè odiata dal popolo. 
È da aggiungere che il denaro manca, che i citta- 
dini sono poco disposti a pagare le imposte arretrate 
e che l' erario vene danneggiato essendo stata presa 
la massima parte dei cereali appartenente al medesi- 
mo e depositata nei magazzini. I partigiani del re 
serbano un contegno affatto passivo ». 

Dopo questo quadro , assai poco lusiughiero , il 
corrispondente ritiene che il governo possa trarsi di 
impaccio colle elargizioni volontarie dei ricchi ; dei 
negozianti e dei greci facoltosi che trovansi all'estero, 


Il farmacista Kutzikaris é stato nominato capo 
del municipio di Atene invece del sig. Skuffos de- 
stituito. Il maggiore Diamantopulos funge provviso- 
riamente qual comandante militare della capitale, ma 
questa carica pare riserbata al colonnello  Koroneos 
che era iu carcere poco tempo fa. Così le nomine 
degli ufficiali dell'esercito da riorganizzare non si fa 
ranno che dopo il ritorno degli u0liciuli di -Nauplia 
che sono in esiglio. 

Parlasi di grandi provvedimeuti di economia 

0 verrebbe sciolto , si diminuirebbe il numero 

li impiegati civili e militari ed a quelli che rima- 
nessero verrebbero ridotti gli emolumenti. Intanto 
sono insorte alcune differenze sul modo di eseguire 
le elezioni per l'assemblea da convocare. Trattasi 
specialmente di decidere se possano e; eletti gre- 
ci dimoranti all'estero e particolarmente sotto il do- 
minio turco. I più opinano per | affermativa sicchè 
l'assemblea nazionale sarebbe chiamata a sostenere il 
pavellenismo. 

L'Havas ha da Atene 31 ottobre che i membri 
del cessato governo, avendo ricevuto l'ordine di es- 
patriare havno preferito di rifuggiarsi all'ambasciata 
Iranceso, 

—— oe 


La Gazzetta di Londra avnunzia oflicialmente 
il consenso dato in Consiglio da S. M. la regina Vit- 
toria al matrimonio del suo figlinolo primogenito il 
principe di Galles Alberto Edoardo colla principessa 
Alessandra figlivola del principe Cristiano di Dani- 
marca. Un giornale di Copenaghen, il Dagbladet, an- 
vunzia dal canto suo che la futura sposa, accompa- 
gnata dal principe suo padre, parti da quella capi- 
tale il 4. correute per una visita di alcune settima- 
ne alla futura suocera, che risiede  presentemente a 
Osborne nell'isola di Wight. 


—o-40-5M3430 — 


Leggesi nel Diario di Lisbona: 

Il 30 ottobre si fece la distribuzione dei premi 
nella scuola politecnica. S. M. il re Don Luigi onorò 
della sua presenza quell'atto solenne ce volse alcune 
benevoli paro'e al corpo insegnante e agli allievi di- 
cendo che in questo secolo la scienza deve sempre 
accompagnare l’ammivistrazione pubblica. S. M. at- 
testò replicatamente la soddisfazione che gli cagio- 
nava lo stato prospero della scuola. 

— Lo slesso giornale pubblica il seguente de- 
creto ; 

Avendo S. M. la Regina, mia amatissima spo- 
sa, manifestato il desiderio di prendere sotto la sua 


alta protezione gli asili degli orfaui, e considerando 


che la sua sollecitudine illuminata e materna coutri- 
buirà al miglioramento progressivo di tali istituti di 
carità, dando l’intiero mio assenso alle benevoli in- 
tenzioni della regina, la dichiaro protettrice di que- 
sti asili, 

Palazzo d'Ajuda, 27 ottobre 1862. I Re 

— Le Cortes di Portogallo furono aperte il 4 
novembre per commissione, e nel discorso reale non 
si tratlò veruna questivue d' importanza. 


—— 0404-064480 


Togliamo dalla Gazzetta di Venezia il seguente 
tenore dei due dispacci tra i governi diRussia e d’In- 
ghilterra intorno al Montenegro e pubblicati dal Gior- 
nale di Pietroburgo, come è già noto: 

1.° Il conte Russell a Savilles Lumley-Ksquire: 


Foreing-Office 30 settembre 1862. 


Signore—Lessi e mostrai alla regina i vostri di- 
spacci N. 88 e 93 dati ai 2 e 5 del corrente mese 
intorno alle faccende del Montenegro. Il governo della 
regina è costretto manifestare il suo rammarico di 
non potere convenire con le idee del Priucipe Gor- 
ciakoff, nè rispetto alla controversia generale nè ri- 
spetto alle cose particolari del Montenegro. 

Il governo della regiua ha sempre stimato che 
essendo stata fatta la Turchia partecipe dell'ordine 
europeo essa deve avere ancora parle in lutti i van 
taggi e in tutti i doveri che <ouo propri di uno Stato 
indipendente; e però ch'ella ha da essere indipen- 
dente come è la Prussia, il Portogallo, la Svezia, la 
Sassonia e, non altrimenti che questi stati , dee 
adempiere agli obblighi dei trattati ed alle relazioni 
internazionali di cortesia e di buona volontà. 

Se egli è così, non è giusto, quando i trattati non 
parlano, d’iugerirsi senza veruna necessità uè provo- 
cazione , e solo perchè una ribellione è seguita in 
Turchia e perché questa ribellione fu da priucipi:wi+ 
sii favorita ed ajatata, Chè così: veramente avvenne 


nell'Erzegovina eve scoppiò la rivolta mentre il Mon- 
fenegro la rivolta ajutò e fomentò. ‘ 
Se il principe‘ del Montenegro era vassallo, il 
Sultano aveva divino di costringerlo ull'obbedienza 
ed imporgli condizioni tali che pe rendessero l'obbe- 
dienza sicara jp futuro; se al contrario egli era p 
cipe indipendente, il Sultano aveva il diritto di fa 
tali condizioni di pace, che non lusciassero più 
novare i suoi gitj ostili, Quanto alle condizioni par- 


} ticolari comandate dalla Turchia, il governo della re- 


non si arroga nè di difenderle né di condan- 
sta il giudicare quali siano 1 pegni 
necessari alla sua pace futura. Nondimeno le condi- 
zioni che essa propone non sono senza esempi. Nel 
principio del passato secolo i montanari della Scozia 
avevano tentato di combattere il trono della casa An- 
novarese e sostituirvi altra dinastia. I consiglieri della 
corona d'Inghilterra ‘usarovo i modi più atti a vin- 
cere la ribellione; e rotti i rivoltosi in due battaglie, 
solcarono le montagne scozzesi di strade e vi fabbri- 
carono ridotti per tenere i ribelli in freno. La regina 
non ha oggigioruo suddti pu devoti dei montanari 
della Scozia. 

Nou voglio finire seuza dire in poche’ parole 
l'animo del governo della regina intorno ai fatti della 
Turchia. Se i sudditi slavi e greci del sultano si sol- 
levano e son poi debellati ; il peso del reggimento 
turco diventerà più grave; le franchigie saranno tol- 
te; e il denaro adoperato uella costruzione delle stra- 
de, dei ponti o in altre migliorie sarà distornato, per 
pagare e nutrire maggiori forze militari. Se al con- 
trario la chimera, di abbattere in alcune provincie 
l'autorità ottomana , riuscisse, i Greci e gli Slavi si 
nimicherebbero presto tra loro; ogni provincia vor- 
rebbe all'altra soprastare, e la guerra civile lucere- 
rebbe i paesi non più retti dalla potestà del Sultano. 
I grandi stati di Europa sarebbero chiamati a met 
ter fine al disordive tra loro dividendosi le proviu 
turche; ma gli stati curopei non potrebbero farlo 
senza suscitare nuove contese e, fors'anco, la guerra 
generale. 

Tali sono le vpinioni ond’è guidato il governo 
della regina. Schiettamente desideroso di migliorare 
la condizione dei sudditi cristiani della Porta , esso 
si astiene dall'adoperare all'effettuazione dei disegui 
conosciuti in Grecia col nome dela Grande idea , 
disegni che presso i Greci e gli Slavi mirano a scio- 
gliere i nodi di obbedienza al Sultano, e sono più 0 
meno collegati coi colpevoli raggiri onde la Turchia 
prova gli effetti nella Servia, e i quali non mirano 
meno ud abbattere ogni principato in Europa, che a 
distruggere l'integrità dell'impero ottomano. 

Siete in facoltà di rimettere al principe Gorcia- 
Koff la copia di questo dispaccio ed ho l'onore ec. 

Russell 

11.* — Al sig. barone di Brunow ambasciatore 

straordinario e plenipotenziario di Russia a Londra. 
Piciroburgo 28 settembre (1 ottobre ) 1862. 

Signor Barone — Ho |’ onore di trasmettere a 
V. E. la copia di un dispaccio di lord Russell, di 
cui l'ambasciatore d’ Inghilterra mi diede comunica- 
zione , secondo |’ ordine del principale segretario di 
Stato di S. M. britannica. 

Esso riguarda gli avvenimenti del Montenegro , 
come pure la questione generale d' intervento negli 
affari di Turchia , cd esprime il rammarico del ga- 
binetto inglese di non potere aderire alle vedute che 
abbiamo emesse a questo riguardo. Il pregio che noi 
annettiamo al trovarci per quanto è possibile d' ac- 
cordo col gabinetto di S. M. britannica m' induce ad 
esaminare più davvicino la questione , afline di con- 
statare i punti sn cui tale accordo può esistere e 
quelli sui quali dobbiamo conservare una opinione 
differente 

Noi non contestiamo per nulla il puuto di vista 
generale emesso da lord Russell che , dal momento 
in cui la Turchia fu ammessa a far parte del siste- 
ma europeo , ha diritto agli stessi vantaggi d'ogni 
altro stato indipendente cd è vincolata dagli stessi 
doveri risultanti dai trattati e dai rapporti interna- 
zionali di convenienza e di buon volere. Lord Rus- 
sell ne inferisce che allora il governo ottomano era 
perfettamente libero di agire a suo grado rispetto al 
Moutenegro; di ridurlo all’ obbedienza se era uno sta- 
to vassallo, a tali condizioui che potessero assicurare 
nell'avvenire il mantenimento di tale obbedienza ; e 
se era uno stato indipendente d’ imporgli condizioni 
di pace in modo da prevenire vuove aggressioni. 

Qui farò osservare incidentalmente che | Lugli: 
serra ha sempre professato dottrine politiche teudeuti 
al riconoscimento dei governi di fatto, vale a dire di 
quelli la cui esistenza si manifesti con futti abbastan- 
za notori e durevoli per constatare la loro vitalità. 
Secondo questa dottrina. oi sembra che il gabinetto 
inglese non dovrebbe contestare al Montenegro un di 
ritto all’ iudipendonza che quel puese ha mantenuto 
da più di un secolo con una indomabile energia, am- 
menochè si ommetta che il principio in discorso cessi 
di essere applicabile dal momento che si tratti. di 
ridurre uno stato cristiano sotto la dominazione turca. 

du quanto all’opiuione che la Porta , essendo iu 

Ponienegro come con. una stato indippu» 


dente , era in diritto d' imporgli condizioni risultanti 
dalla posizione rispettiva dei felligeranti al termine 
della guerra, noi non li contestiamo punto. Ricor- 
diamo solamente 2 lord Russell, che insistendo con 
ragione sui diritti che appartengono alla Turchia co- 
me membro della famiglia europea egli stesso ha in- 
dicato i doveri corrispomlenti a quei diritti e de 
vanti dai rapporti internazionali. 

Ora nella questione presente a lato della Porta 
e del Montenegro come helligeranti , vi ha un terzo 
elemento : le grandi potenze dell’ Europa. Indipenden= 
temente dal grande interesse che elleno debbono avere 
per avvenimenti le emi conseguenze , concernendo la 
quicte dell'Oriente riflettono sulla sicurezza generale, 
e senza parlare degli antecedenti che cazionarono li 
loro solenne partecipazione al atti pubblici riguor- 
damii i rapporti tra la Turchia © il Montenegro, le 

idi potenze videro la loro sollecitudine richiamata 
Su questa questione dalla Porta medesima , la quale 
prendendo spontaneamente rispetto ad esse |’ impegno 
di non modificare in niente lo stafu quo territoriale 
el amministrativo della Montagna , ha posto di sua 
propria iniziativa un limite al suo diritto di belligerante, 

._ Ci sembra impossibile ammettere che essa ne sia 
sciolta dal fatto che il principe Niccola non accettò 
che in maniera evasiva il primo w/timatum di Omer- 
puscià. Allo: quando la Porta fece la dichiarazione di 
cui parliamo , la risposta del principe Nicola le era 
picnamente nota, ed è in seguito di questa risposta 
ch'ella si è decisa alle operazioni militari sulle cui 
conseguenze prese cura di tranquillare precedente- 
mente le grandi potenze interessate in codesta di- 
sputa. 

Sarelbe al certo stuto altrimenti se , nel corso 
della guerra , il governo ottomano avesse dichiarato 
che non si considerava più come legato dalla sua pro- 
messa anteriore. In simile caso le potenze sarebbersi 
trovate nel bisogno di combinare in conseguenza la loro 
attitudine ed i Toro consigli Le cose non procedettero 
così: Nessuna dichiarazione simile venne fatta. Nou una 
parola fu pronunciata che fosse di natura da afie 
volire il primitivo impegno spontaneamente contratto 
dal governo ottomano. Le grandi potenze furono te- 
nute fino all'ultimo istavte nell’ignoranza delle con- 
dizioni inviate da Omer-pascià, e quando esse pote- 
rono apprezzarle si trovavano in presenza di un fatto 
compiuto che non potrebbe invalidare il diritto che 
la Porta medesima aveva loro concesso. 

Spetta dunque a queste potenze il giudicare se 
tali condizioni sieno d'aceordo cogl’impegni assunti a 
loro riguardo; particolarmente se la clausola che sti- 
pula la costrazione di una strada militare con fortini 
guardati da presidi turchi , nou equivalga ad una 
vera occupazione militare, ad una reale presa di pos- 
sesso del paese; se essa non introduca nella Monta- 
gna un principio pericoloso , quello dell'immediato 
contatto delle. stirpi , principio che venne precisa- 
mente condannato pei suoi risultati, e definitivamento 
abolito in Serbia, come incompatibile col manteni- 
mento delle relazioni pacifiche che l'Europa desidera 
vedere stabilirsi in Oriente per ta sicurezza generale; 
se per conseguenza, quella clausula non distrugga 
del tutto lo statu quo che la Porta crasi obbligata a 
mantenere; e se in fine essa non sia di tale natura da 
costituire uno stato di guerra permanente , là dove 
gli sforzi collettivi delle potenze che sono intervenu'e 
nella Convenzione del 1558 ebbero per iscopo di pre- 
venire conflitti 

Noi crediamo, in uuanto a noi; che l'esame di 
tali questioni sia per quelle potenze un dovere di pre- 
videnza e di digmtà. È 

Lord Russell cita come un esempio, in appoggio 
degli ultimi atti della Porta a riguardo del Moutene- 
gro, un fatto storico del secolo scorso, la rivolta dei 
Montanari della Scozia contro la casa di Anvover, 
rivolta che fu domata cogli stessi mezzi di cui il 
governo ottomano pretende usare verso i Montene- 
grini. i 
Lord Russell ci permetterà di fargli osservare 
che la Scozia si trovava riunita da Inngo tempo al- 
l'Inghilterra quando una frazione del paese , i mon- 
tanari, tentò di abbattere la dinastia aunoverese; men- 
trecchè il Montenegro non lia mai riconosciuto nè la 
sovranità nè l'alta signoria della Porta, ed ha 
mantenere la sua indipendenza di fatto durante una 
lotta di più d'un secolo. — Sp 

Aggiuugerò che, impiegando il rigore a riguardo 
de' montanari, la dinastia di Aunover li riuniva sotto 
un governo che loro apportava lumi e benessere : è 
perciò che i suoi sforzi riuscirono a fare oggidi de 
montanari leali sudditi di S. M. la Regiua. ; 

Per quanto conviuti noi siamo delle buone in- 
tenzioni che prevalgom nei consigli del Governo 
tureo, il rispetto che professiamo per l'alto grado di 
civiltà. di cui si opora a ginsto titolo la nazione bri- 
taunica non ci permetto di stabilire sotto questo rap- 
parto una analogia, la quale d'altra parte non esiste, 
in quanto gi fatti, nè nel loro priucipio, uè nelle loro 
probabili conseguenze. { 

Lord Russe! tocca, terminando, della questione 
più geverole. sollevata dallo Stato prescute della 
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Non vi hanno che due soluzioni possibili: od in- 
surrezioni permanenti dei sudditi slavi o greci del 
Sultano, la cui repressione dovrebbe avere per effetto 
di ristringere i loro privilegi, di rendere più grave 
il peso dell'autorità, e di obbligare questa a spen- 
dere in armi i mezzi che potrebbero venir destinati 
alla costruzione di strade o di ponti; oppure il trionfo 
definitivo delle imprese tentate dalle popolazioni eri- 
stiane per iscuotere la dominazione musulmana , ri- 
sultato che condurrebbe a'l'anarchia, alla lotta delle 
razze, e finalmente all'ingerenza dell'Europa ed alla 
divisione delle provincie turche, mediante uni guerra 
generale, 

Il principale Segretario di Stato di S. M. bri- 
tanvica ci permetterà primo di tutto ricordargli che 
i privilegi goduti dalle provincie cristiane del Sultano 
riposano sulla guarentigia delle grandi potenze d'Eu- 
ropa, e che per ciò nov potrebbero venir vistretti, 
senza violare una delle più solenni stipulazioni del 
trattato 30 marzo 1856. 

Ma inoltre nen possinmo rassegnarei ad ammet- 
tere che la soluzione di un problema di si alta im- 
portanza per la sicurezza, il riposo, la prosperità gi 
nerale, pei principi moderni di civiltà e di progresso 
e pei sentimenti di umanità delle grandi potenze 
d'Europa non possa trovarsi altrove che nei termini 
estremi in cui la cerca esclusivamente il Segretario 
principale di S. M. britannica, non ndo a'tra 
alternativa due partiti av ri, che una lotta 
sterminatrice d'entrambi; e d'altra parte alle grandi po- 
tenze d'Europa che di dividersi, appoggiando, secon- 
do le proprie particolari opinioni, le une le repre 
sioni smodate della Porta, le altre le aspirazioni pas- 
sionate delle popolazioni cristiane, 

A nostro credere questa soluzione deve piutto- 
sto cercarsi nelle vie di conciliazione più appropri 
te agli interessi in contrasto e ai bisogni del nostro 
tempo. 

La conservazione dell'Impero ottomano è per noi, 
come per tutte le grandi potenze , un principio es- 
senziale d’equilibrio curopeo. Ma considerando gli 
alimenti di disordine e di lotta legati a codesti paesi 
dai secoli scorsi, non potrebbe un simile risultato 
ottenersi, in modo solido e durevole, che con unsi- 
stema di governo, il quale tendesse a conciliare al 
Sultano l’affezione e la riconoscenza de' suoi sudditi 
cristiani, dando ai loro bisogni e ai voti loro una le- 
gittima soddisfazione, e offrende loro a quest’ ilopo 
delle condizioni indispensabili di esistenza per condurre 
una vita sociale fedele e prospe 

Per tale riguardo, noi accogliamo con piacere 
l'assicurazione di lord Russell, che il Governo di $. 
M. britanuica desidera sinceramente un miglioramen- 
to nelle condizioni dei sudditi cristiani del Sultano. 

È questa infatti la via, che noi non cessammo 
di consigliare, siccome la sola che possa condurre 
alla consolidazione e alla prosperità dall’ Impero ot- 
tomano nelle condizioni compatibili coi trattati cesi- 
stenti e colle simputie, convinzioni e interessi gene- 
rali dell'Europa, 

A questo scopo parimenti noi non cessammo 
d'invitare le grandi potenze a un accordo ; che , a- 
straendo da tutti i calcoli fondati sulla loro politica 
rivalità, avrebbe esercitato una salutare influenza da 
un lato sui cristiani, iuspiraudo loro confidenza e 
speranza, dall'altro sul Governo turco, fortificasdolo 
Nelle buone intenziovi manifestate diverse volle da 
S. M. il Sultano. 

Noi abbiamo la convinzione che se i nostri con- 
sigli fossero stali ascoltati, essi avrebbero prevenuto 
le calamità che oggi deploriamo. 

Non vogliamo portare un giudizio troppo sevei 
stigli atti del Governo ottomano. Noi sappiamo che esso 
deve lottare con grandi diflicoltà, e siamo ben dispo- 
Sti a tanergli conto dei suoi più piccoli sforzi, Ma 
dobbiamo anche riconoscere che fatti tali » Quale la 
guerra terminata er ora nell'Erzegavina e ucl Mon- 
tenegro, o il bombardamento di una città senza di- 
fesa, non sono mezzi che possono condurre allo scopo 
desiderato. 

Son precisamente queste violenti misure che, 
esaltando ad un tempo le pretese dei vincitori e i ri 
sentimenti dei vinti, traggono le cose a un punto, in 
cui non v'ha più allra soluzione, che uno dei due 
estremi segnalato da lord Russell. 

E perchè noi crediamo ehe un tale risultato 
von è conforme nè all'interesse de’ Cristiani, nè a 
quello del Governo turco, nè a quello delle grandi 
potenze di Europa, noi persistiamo u raccomandare 
ui primi la prudenza, al secondo la mode one, alle 
ultime il buon seeordo, che solo può dare ui loro 
consigli la necessaria autorità. 

ll giorno, in cui il governo di S. M, britannica 
Vortà entrare in questa via di conciliazione, voi po- 
lete assienrarto che sì troverà al sno fianco, Den in- 
leso però che non si rinchiada in un ottimismo, che 
Nol non potremmo accettare, e che rivolga con noi i 
Suoi sforzi u indurre nelle popolazioni cristiane la 
confidenza col reale sentimento di un Miglioramento 
pralico. 3 
. g Quanto all'asteusione, espressa da lord Russell 


in fine det suo-dispaccio; du“ognt cooperazione u tu- 


trighi criminosi, tendenti a sciogliere i legami di ob- 
bedienza dei sudditi verso il sovrano e al rovescia- 
mento di ogni monarchia in Europa, noi prendiamo 
atto con sincera soddisfazione di questa assicurazio- 
ne, e non occorre ch'io aggiunga che essa incontrei 

sempre la più completa adesione da parte del Gabi- 
netto imperiale. î 

V. E. è autorizzata a dar lettura e a lasciar 
copia del presente dispaccio. al principale Segretario 
di Stato di S. M. britannica. 

Riceva ecc. Gorciakoff 

— La Corr. Havas ha da Pietroburgo 5 no- 
vembre: 

Il conte Paniv, ministro della giustizia, ha ri 
cevuto la sua dimissione. Il suo collega Zamiatnin 
è incaricato provvisoriamente di quel ministero. 

È stato tolto lo stato d'assedio nelle città e di- 
stretti di Grodno, Belsk e Brzesk. È mantenuto nella 
città e distretto di Bialistoock. 

Il reclutamento militare si è già effettuato in 
due circondart di Varsavia. Le persone designate 
sono arrestate di notte e mandate subito a Pietro- 
burgo. 

— Un ukuse imperiale prolunga la permissione 
fino al 1865 ai vascelli russi che vanno all’ estero 
di aver capitani e piloti d'altra nazione. 
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I giornali di Madrid annunziano che per le vive 
rimostranze de’ consoli stranieri, il Marocco avrebbe 
concesso la esportazioni del grano e delle lane che 
era sospesa. Il sig. Salaverria sta regolando il debi- 
to delle colonie spagnuole. 

1 documenti sul Messico saranno comunicati. 
Le Cortes saranno aperte dalla regina. Vi sarà un 
discorso reale d'apertura della sessione. 


— Il generale Dulee s' imbarcò il 6 per andare 
a occupare il posto di capitan generale di Cuba. 
——0-44-4-00-3-08-0— 


Il Moniteur de l' Armé ha da Vera Cruz i se- 
guenti ragguagli sulle cose del Messico: } ? 

Fino dal 29 settembre fu mandato ordine di 
inalberare la bandiera messicana sulla Giunta di 
Cordova. 

A Tejeria si cominciò a stabilire le officine del- 
la ferrovia. Di giorno in giorno aspettasi l' ingegne- 
re in capo. E lavori comincieranno appena saranno 
cessate le pioggie. 

La ferrovia si spingerà fino ad Orizaba, riuse 
rà un vero beneficio pel paese e permetterà di tra- 
versare a vapore la regione delle terre calde. 

N generale in capo per completare i suoi mezzi 
di trasporto comandò a Nuova-York del materiale 
che s immediatamente cseguito e che sarà pre- 
ziosissimo per le truppe. 

Il servizio marittimo si opera con molto oriline 
ed attività. 

— !l generale Forey mandò vari legni a Nuova- 
York p arsi il materiale necessario a prose- 
guire la campa so scopo scrisse al go- 
vernatore della Marti per annunciargli  ch' 
recavasi ad Orizaba, ma non contava partire prima 
della metà del mese di novembre. 


[sce eo to 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fino a che non sia avvenuta l'apertura della 
mera di Torino e non abbiano in essa avuto prine 
pio quei dibattimenti nei quali i fogli piemontesi ri- 
pongono tanta aspettativa, è affatto inutile passare in 
rassegna quest'ultimi e cercare iu essi informazioni 
c notizie, dacchè di null'altro si occupano presentemente 
se non di Tormare congetture c giudizi sulla politica 
ministeriale e sulle mavovro che intorno ad essa si 
faranno, argomenti tutti i quali, oltrechè non pos- 
sono offrire molto interesse, furono già troppe volte 
accennati. Volendo argomentarne dal tuono dei gior- 
nalì officiosi e dalla veemenza delle loro polemiche, 
si dovrebbe per verità concludere che il ministero è 
ridotto all’estremoe che assai difficilmente potrà esso 
uscir vittorioso dalla guerra che gli verrà mossa cou- 
tro, ma da lungo tempo siamo già avvezzi ad essere 
Spettatori delle più strane metamorfosi in seno del 


Parlamento subalpino, perchè possano ora accogliersi 
come fondate e ragionevoli’ siffatte previ Frat- 
tanto, a titolo di cronaca, è da registrarsi che le prin 
cipali questioni su cui sarà bentosto chiamato l'esa- 
me della Camerg, n seconda degli accordi già iuter- 
venuti fra i rappresentanti deì diversi partiti saranno 
lo stato d'assedio’ nelle provincie meridionali , la re- 
"orudescenzi della reazione ed’ il traslocamento della 


capitale, promosse dai deputati napoletaui; la riduzio- 
ne dell'imposta territoriale, propugnata dui lombardi; 
e la necessità di una più omogenea combinazivve mi- 
nisteriale sostenuta dai rappresentanti della Toscana. 
Alle quali questioni poi sovrastano quelle della po- 
litica interna ed esterna, considerata specialmente in 
seguito alle ultime dichiarazioni del governo francese, 
e quella delle finanze. Intorno a quest'ultima, 0sser- 
vano i giornali essere di somma necessità pel gover- 
no che gli sia votato il bilancio pei primi mesi del 
1863, giacchè non potrebbe supporsi che il bilancio 
intiero possa essere votato in questo scorcio dell'an- 
uo. Ora, per volare questo esercizio provvisorio, bi- 
sogua anche votare i mezzi di farlo andare , e sio- 
come il deficit è grande ed il bisogno di danaro stria- 
gente, bisognerà anche votare un prestito di 500 mi- 
lioni. Ma per votare questo prestito è duopo scca- 
parrarsi i banchieri e gli speculatori, i quali voglio- 
no mettere le mani addosso ai beni del demanio e 
della Cassa ecclesiastica e bisognerà quindi votare la 
legge per il credito fondiario e ale disposizioni che 
rendano piu fucile la liquidazione prontissima di quei 
beni. E finalmente per far si che i deputati accon- 
sentano ad un muovo imprestito, il ministero si stu- 
dierà di mostrare che è sua intenzione di pareggiare 
le entrate colle spese del bilancio, al qual five pro- 
porrà e porrà in discussione nuove leggi d’imposte. 
Le riviste militari che vauno tuttora facendosi 
in alcune città della Penisola incominciano a far 
parlare i giornali suavieri. La Gazzetta di Vienna 
fa l'osservazione che presentemente il governo di To- 
rico procede nel modo che sogliono tenere i gover- 
ni, i quali temono di essere assalili dai nemici. Si 
cerca di eccitare lo spirito bellicoso nell’armata e 
perciò si tengono militari riviste, alle quali si dà 
tutta l’importanza, anche per colpire l' imaginazione 
degli spettitori. La Sferza di Trieste passa io ras- 
segna tutte le potenze che potrebbero avere eccitato 
tanto zelo nel gabinetto di Torino e, venendo al- 
l'Austria, dice che questa non intende intervenire, ma 
che, fedele al trattoto di Zurigo, aspetta dal tempo la 
soluzione delle vertenze italiane. Soggiunge poi che 
non potendo i guerseschi apparati del Piemonte con- 
siderarsi altrimenti che come una minaccia contro 
l'Austria nel Veneto, tale min:ccia fa naturalmente 
sorridere il governo austriaco, il quale la prendereb- 
be per uno scherzo se non venisse dagli uomini di 
Torino e dai rivoluzionari d'Italia, nei quali non so- 
no inverosimili le maggiori assurdità. Anche la Gaz- 
zeta di Colonia, giornale che sostiene in Germania 
gli interessi della rivoluzione italiana, oppone alle 
millinterie del Piemonte i formidabili apparecchi di 
cui l'Austria muni il quadrilatero, per concluderne che 
tn aftacco contro il medesimo da parte del Piemon- 
te sa chbe un irreparabile errore. Altri giornali au- 
ttano pure questo argomento e profittano 
della occasione per ismentire le voci, falle correre 
in questi giorni dai rivoluzionari della Penisola, che 


il governo austriaco , a causa delle sue condizioni 


finanziarie, sia presevtemente disposto a vendere la 


| Venezia. A questo proposito essi citano la dichiara 
| zione fatta testè da! ministro Plener nella Camera dei 


deputati a Vienna, iv cui accertò che in un breve lasso 
di tempo l'Austria potrà provvedere alla estinzione de- 
gli antichi debiti senza punto aver duopo di ricorrere 
alla straordinaria contribuzione dei sudditi. 


Come anche dalle notizie superiormente riferite 
Nia potuto rilevarsi, pare che 1° ordine regni in Atene 
nel modo stesso che la tranquillità e la fiducia  re- 
guano nelle provincie napoletane. Se il viaggio di 
Vittorio Emanuele a Napoli rimane sospeso , come 
conferma anche oggi l' Opinione, per la poca o niuna 
sicurezza di quei paesi, il governo provvisorio d'Ate- 
ne non è anch' essa in minori imbarazzi. Il partito 
repubblicano federalista lavora a tutt' uomo e devesi 
a lui il ritardo apportato alla convocazione di uw'as- 
semblea nazionale la quale, come annunciò un recen- 
te dispaccio, dai primi del mese corrente fu differita 
fino al termine del mese venturo. Si conferma infatti 
che il partito repubblicano serba attualmente un' at- 
titudine minacciosa a Missolungi e che dopo aver fat- 
fo domandare sussidi ad Atene e dopochè il governo 
provvisorio ha inviato uno dei suoi membri per trat- 
fare con esso, ora affaccia nuo pretese ed intende 
di avere una influevza decisiva nel futuro” asses 
mento: Basterà questo per comprendere a che puuto 
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sieno giuute le cose In Grecia; e quali assegnamenti 
possano far le potenze sulla moderazione dei rivolu- 
zionari. 

Fra le taute quistioni che sorgono ad ogni mo- 
mento in Germania, ve n'ha una che fra breve di- 
verrà importante , e che già richiama |’ attenzione 
pubblica. Il duca di Brunswik non ha figli, ed è stato 
ora comunicato alla commissione permanente degli 
Stati una convenzione , secondo la quale |’ Annover 
è chiamato a succedere alla sovranità del ducato. La 
commissione non ha sancito questa couvenzione e l'ha 
rimandata al governo, adducendo, fra gli altri argo- 
menti, che il ducato di Bruuswik non intende parte- 
cipare allo stato di cose che prevale nell’ Annover. 
È noto infatti che in quest'ultimo paese prevale una 
politica molto conservatrice. La commissione propone 
quindi che sia stipulato doversi instituire una reggen- 
za che dovrebbe durare per tutta la vita dell’attuale 
re d' Annover, quando il duca di Brunswik morisse 
prima di lui. 

Malgrado le proteste della Prussia, la Dieta ger- 
manica s'è pronunziata quasi all’ unanimità di voti 
per l'esame della proposta dell’ Austria, teudente ad 
istituire un'assemblea di delegati eletti dalle Camere 
legislative dei diversi Stati, assemblea che dovreb- 
be essere investita del diritto di fare leggi comuni 
a tutti i membri della Confederazione. La Dieta ha 
deciso che il rapporto sopra tale proposta le dovesse 
essere presentato nel più breve termine possibile. 

Stando alle informazioni della Patrie e del Mor- 
ming Herald, la Francia avrebbe realmente proposto 
alla Russia e all'Inghilterra di domandare alle po- 
tenze belligeranti di America una sospevsione di osti- 
lità. Lo approssimarsi dell'inverno, che obbliga le 
armate a restarsene nei loro accantonamenti in una 
assoluta inattività, sarà senza dubbio sembrata ai ga- 
binetti d’Europa un'occasione molto propizia per sot- 
tomettere alle potenze belligeranti una proposta d'ar- 
mistizio, il quale potrebbe eziandio essere il prelu- 
dio di un definitivo accomodamento. Un dispaccio te- 
legrafico di Parigi, che a suo luogo riportiamo, con- 
ferma le notizie dei suddetti giorvali, dando il sunto 
di una circolare che fu in tale scopo diretta dal si- 
gnor Drouyn de Lhuys ai gabinetti di Pietroburgo e 
di Londra. 

Ecco intanto le ultime notizie d’ America, tra- 
smesse, secondo il solito, dall'Agenzia Huvas Bullier. 
Esse si contengono in Lre dispacci da Nuova York degli 
ultimi giorni d'ottobre e danno conto di parecchi inci- 
denti della guerra di cui non fecero menzione i telegram- 
mi ordinari dell'Agenzia di Torino, — Il primo dispac- 
cio, che porta la data del 27 è così concepito: Il generale 
confederato Wyse è in marcia con 20,000 uomini 
per attaccare Yorktown. I confederati hanno sgom- 
brato Galveston Taxas, che è oggi occupato dalle 
truppe federali. Beauregard annunzia ufficialmente 
che gli abolizionisti hanuo attaccato Pocalolig e Yo- 
sawatchie sul nailway di Charleston , ma che sono 
stati respiuti e hanno dovuto rìguadagnare le loro 
cannoniere. La cavalleria federale di Pleasanton e il 
corpo di Burnside hanno traversato il Potomac e si 
avanzano verso Leesburg. Le truppe federali stanziate 
sulle alture di Bolivar stanuo per mettersi in marcia. 
I candidati democratici sono stati eletti in Pensilvania e 
nell’Ohio. Segue un altro dispaccio del 28, il quale dà 
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conto di un rapporto ufficiale del generale Brokton Brag, 
aununciante aver esso battuto i federali e preso loro 
otto cannoni. Egli annunzia in pari tempo d'aver por- 
tato dal Kentucky 400 vetture cariche d’approvigio- 
namenti d'ogni specie. Il dispaccio prosegue dicen- 
do che i generali confederati Price e Pilow sì avan- 
zavano, all'epoca in cui esso fu scritto, verso le al- 
ture di Bolivar con 70 mila uomini e che un corpo 
confederato poco considerevole era stato battuto nel 
Tennessee. —- Finalmente |’ ultimo dispaccio , che è 
del 30, si esprime così: I federali hanno tenta- 
to di troncare le comunicazioni colla ferrovia tra 
Charleston e Savannah; essi però hanno dovuto hat- 
tere io ritirata dopo aver sofferte perdite  considere- 
voli. I giornali del Nord preteudono che questo ten- 
tativo abbia ottenuto un successo parziale; ma i con- 
federati si astribuiscono, nei loro bollettini, una vit- 
toria completa. Mac Clellan s' avanza in Virginia. 
Non si conosce la posizione dei confederati. Si 
sta preparando una grande spedizione pel M 
co. Essa verrà posta sotto gli ordini di Banks. 
Le ultime lettere del Messico facevano conosce- 
re che il governo di Juarez era intenzionato di von 
opporre resistenza alcuna alle truppe fi si appena 
arrivavano sotto le mura della capitale. Si parlò ezian- 
dio del probabile abbandono di Puebla che le auto- 
:bbero inondare prima della loro partenza. 
I giornali di Madrid pubblicano certe corrispondenze 
che fanno conoscere meglio le intenzioni del presi- 
dente messicano. Puebla sarebbe abbandonata al 
primo attacco e le truppe di Juarez si ritirerebbero 
su Messico, che esse lascerebbero quindi senza di- 
fesa per disseminarsi nel paese ed organizzarsi in 
corpi di guerillas destinati ad inquietare le truppe 
francesi in tutta l’estensiove del paese da Vera Cruz 
a Messico. Una parte dell’armata regolare servireb 
be di scorta alle autorità messicane che rifuggereh 
bero con Juarez a Morelis, ove sarebbe trasportata 
la sede del governo. L' incendio delle proprietà e dei 
villaggi attraversati dalle guerillas  ontrerebbe nel 
piano di difesa adottato dal governo messicano. 
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giunti questa mattina 


Parigi 13. — Il Moniteur pubblica un dispac- 
cio di Drouyn de Lhuys, in cui propone alla Rus- 
sia c all’ Inghilterra di porsi d'accordo per far ces- 
sare la lotta americana. Il dispaccio dice che la 
Fraveia riguarda la neutralità come un dovere, ma 
che la neutralità deve essere utile alle due parti e to- 
glierle da una situazione che sembra essere senza 
uscita. Propone dunque alla Russia e all’ Inghilterra 
di chiedere agli americani un armistizio di sei me- 
si da potersi prolungare, Questa prima trattativa non 
implicherebbé aleun impegno sui futuri negoziati. La 
parte delle potenze sarebbe quella di appianare le 
diflicoltà. Se i consigli non fossero ascoltati, esse a- 
vrebbero compiuto il loro dovere. 

L' inaugurazione del boulevard , Principe Euge- 
nio, farassi al principio di decembre. L' imperatore 
vi assisterà. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 10 Novembre 1802. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cai + 50. 1099733 — 


Cambiali in portafoglio. da 

Conto corrente col Ministero delle Finanze ,. 

Conti correnti debitori 

Mobilia della Banca È 

Anlicipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto 2A 

Riserva della Banca a forma dell'art. 
tuto.... 

Debitori diver 

Cambiali in sofferenza 

Azioni... 

Succursale d' Ancona 


275401 495 
4126 86 


120000 — 
421846 02 
34979 78 
400000 — 
‘70038 952 


Biglietti in circolazione .. 

Cuponi della Banca non ancora presentati al p 
gamento... 

Conti correnti creditori 

Creditori diversi 

Tratto da pagarsi 


5061023 142 
L'attivo supera il Passivo di... veni? 4230601 443 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca. .. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite... » 


120000 — 


110601 493 
1230601 493 
—__ 


291024 635 
; \— 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Coxte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


rt 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELLE CARTIERE DI SUBIACO , 
E GROTTAFERRATA 


- AVTISO 

Si prevengono i signori Azionisti che il giorno Il 
dicembre prossimo si riunirà alle ore sette pomeri- 
diave nella Sala della Camera Primaria di Commer- 
co il Consiglio generale straordmario per trattare 
delle materie annunciate nell’ Ordine del giorno, che 
unitamente ai Bilanci degli Esercizi 1860 e 1861 
saranno ostensibili negli Offici della Sede Sociale, e 
della Gerenza posta al Pal Carafa all’Orso num. 28 
2 forma dell'Art. 52 dello Statuto. 

Si avvertono insltre, che tre giorni prima della 
riunione del Consiglio generale straordinario dovran- 
no depositare nelli detti Offici i titoli soeiali per ri- 
cevere il biglietto d'ammissione conforme al disposto 
dell'Art. 48. 

Roma dalla Gerenza li 14 novembre 1862. 

Il Segretario 
Benedetto avv. Giovenale 
———— _————+—+—< '‘ 
Rettificazione 

Nella citazione inserita nel Giornale N. 259 firmata dal 
Sig. Giovanni Bertinelli Proc. si deve leggere ad istanza di 
Pielro Raselli @‘nella relazione del Cursore si deve Jegge- 
re: Oggi 13 novembre 1. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%; 7572; 272 7305", 89; 1 gnn, 256 1° R.=1225 Cent.; 1° C=0°,80 R. 
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Num. 2641 — 1862. 


1! Giornale di Roma esce alle 6 pom, d’ogni giorno eccetto i festivi 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. 8.3, 50. Un trimest, sc.1, 80; 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Sabato 15 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—_ cretesi — 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, conte anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n,°#1A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 45 Novembre» 

Il Capitolo di una Cattedrale nelle provincie 
meridionali, che per le tristissime condizioni dei tem- 
pi e dei luoghi era stato costretto (ad eccezione di 
qualcuno di quei Canonici) a firimare un indirizzo 
passagliano, aveva già scritto al proprio Vescovo as- 
sente dalla Diocesi una lettera piena dei più belli 
sentimenti , con i quali il Capitolo riprovava altamen- 
te quell’atto, a cui cra stato violentemente trascina- 
to, e dichiarava di volere essere sempre unito al pro- 
prio Vescovo, di cui intendeva seguire i principî 
nelle attuali circostanze ; ed in pari tempo prote- 
stava una illimitata devozione ed una intera som- 
missione al Sovrano PoNTEFICE, Capo augusto della 
Chiesa. — Non contento di ciò quel Capitolo ha ora 
fatto umiliare gi piedi dell'Apostolico Trono un iudi- 
rizzo caldo di rispettoso attaccamento, che il Santo 
Papre, a cui torna sempre caro il perdonare, de- 
gnossi di accogliere con la usata sua benignità. 

A noi piace di riferire la conchiusione di quell” 
indirizzo concepito nei seguenti termini : 

« Pertanto pienamente couviati i sottoscritti , 
che ivi é la Chiesa ove é Pietro: Figli e Sacerdoti 
della Cattolica Chiesa, nella quale vogliamo, la 
mercè di Dio , vivere e morire » proscriviamo e 
coudanniamo quelle firme : e protestiamo , che il 
sentire dell'animo nostro è del rutto conforme al 

« giudizio portato da VOSTRA SANTITÀ" » dall’ intero 
Episcopato, e da tutto l'orbe cattolico. Tanto ci è 
paruto giusto di umiliare ai piedi di Vostra San- 
Tita" pel debito riparo, e per polere conseguire 

« quell'assoluzione, di che VostRA BEATITUDINE si de- 

e gnerà farci facoltà. » 
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Le Missioni Cattoliche dell'Asia hanno perduto 
due zelanti Prelati cou la morte di Monsignor Borgniet, 
Vicario Apostolico del distretto di Napkin, in Cina, 
e di Monsignor Pellerin, Vicario Apostolico della 
Cochinchina settentrionale. 

Monsignor Andrea Borgniet, di famiglia france- 
se di Calais, era nato il dì 14 feb. 1811. Entrato 
nella Compagnia.di Gesù, andò Missionario in Cina, 
e nel giugno 1859, creato Vescovo di Berissa in par- 
tibus, fu eletto dalla S. *Uongregazione di Propaganda 
a quel Vicariato Apostolico, che resse fino al 31 del 
passato luglio, giorno sacro alla memoria del suo 
Patriarca 6. Ignazio , in cui egli si riposò nel Si- 
gore, colto da fiero attacco di choléra. 

Monsignor Francesco Maria Eorico Pellerin, an- 
ch'egli francese, nato a Quimper, alunno del Se- 
minario delle Missioni straniere di Parigi, addi 2 
marzo 1841 ebbe la Sede di Biblo in partibus e fu fatto 
Vicario Apostolico della Cochinchina settentrionale. 
Egli passò all’eternità pel Collegio di Palo-Pinang, 
ove erasi ritirato per curare lo stomaco indebolito 
dalle continue -fatiche dell’ Apostolato , e dalle ama- 
rezze sofferte pér fa persecuzione che infiefiva nel 
suo Vicariato contro i.cattolici. Alla violenza di quel 
malore dovà cedere nel dì £3 del passato mese di 
settembre ; e fu sepolto nella Chiesa del sopfadetto 
Collegio, di cui avea “egli posta la prima pietra nel 
giorno 5 di gennaio di questo stesso”anno. 


— tette 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali che ne pervengono da Napoli nél mat- 
tino, e în data del-18. corrente, mostransi ‘si ra 
Impressionati ‘dagli: ultimi «avvenimenti della ‘reazio ; 
tornati sì funesti” per le truppe. A confortare «petò 


i toro animi, alcuni dei detti giornali riferiscono ta- 
lune notizie secondo cui le truppe avrebbero battuto 
in diversi scontri due piccole bande, e avrebbero 
fucilato parecchi reazionari presi colle armi alla 
mano. 

Aoche i giornali dell’ Italia settentrionale appale- 
sansi corrucciati per gli ultimi rovesci toccati alle 
truppe nel napolitano ; inoltre , al dire della Discus 
sione , devesi attribuire alla recrudescenza a cui è 
andata soggetta la reazione in questi ultimi giorni , 
se si è posto qualche indugio al viaggio di Vittorio 
Emmanuele a Napoli. La stessa recrudescenza, stando 
al referto della Costituzione, sarebbe |’ unico ostacolo 
che si frappone a che il generale Lamarmora pos- 
sa condursi a Torino per essere presente all’ aper- 
tura delle camere, e per difendervi occorrendo il 
suo operato ; alla recrudescenza medesima debbe- 
si accagionare il dubbio sorto in chi tiene le redi- 
ni del governo se convenga 0 no togliere lo stato 
d'assedio. Però, dice la Perseveranza, siccome que- 
sta recrudescenza è circoscritta in alcune locali- 
tà , e siccome, indipendentemente dallo stato d'as- 
sedio, i comandanti la truppa hanno molta fa- 
coltà d'azione, così è a sperarsi che essa non debba 
essere ostacolo insormontabile alla cessazione di quello. 
L'Opinione pure alza la sua voce circa questo ar- 
gomento e assevera che quasi giornalmente vengono 
mietute moite vite di vaioro@”-soldatà senza che sì 
sia venuto a capo di nulla, ingrossando da qualche 
tempo le bande anzichè diminuire, Aggiunge che le 
persone pratiche delle località ove si combatte con- 
Vengono tutte nell'affermare che se non si adotta il 
sistema di mandare numerose coloame mobili appog- 
giate da buon nerbo di cavalleria , le {ruppe saran» 
no sempre esposte’ a grandi disagi e pericoli senza 
poter mai ottenere che la reazione diminmisca; e 
conclude col dire che la sicurezza delle strade è af- 
fatto sconosciuta in parecchie provincie, e che in 
quella di Leoce, sebbeve non sia delle più infestate, 
non sarebbe prudente uscir di città c viaggiare sino 
a Brindisi se non si fosse tutelati da una forte scor- 
ta militare, 

Dell’ìsola di Sicilia intrattengonsi cziandio gli 
accennali periodici, e ne fanno un quadro non meno 
afliggente e deplorabile di quello del Napoletano. Il 
commissario straordinario Di Monate ( assevera la 
Discussione ) interpellato dal governo di Torino per 
sapere se egli crede di poter mantenere la tranquil- 
lità nell’ Isola caso che venga tolto lo stato d' asse- 


Îl dio, non avrebbe dato una definitiva risposta; ma a 


Qquanto- pare, se gli si lascia alcuna larghezza di fa- 
coltà, e non si diminuisca il nerbo della truppa (il 
che vuol dire che s'intende di terrorizzare le po- 
polazioni col ‘bagliore delle buionette ) , sembra che 
non’ fosse alieno dall’ aderirvi. La stessa Discus- 
sione ha per corrispondenza da Palermo che vari 
gmissari girano nelle provincie , salgono le scale dei 
Palagi, penetrano nei casolari, si cacciano da pér tut- 
to per far sottoscrivere certe petizioni, le quali non 
talentano gran fatto a chi propugna per gl’ interessi 
del regime dell’usurpazione. Vuolsi. anche che qual- 
clie deputato mostri molto calore in questa faccenda 
la quale; sa. quel che ne traspare, non mirerebbe se 
non che a rendere autonoma e indipendente quell’Iso- 
la. Quanto a sicurezza pubblica seguitasi pure a ri- 
sentirne. difetto, e leggesi nell’Indipendente che i forti 

ioni non sono cessati , quantunque sce- 


i d'alquanto dopo gli' ultimi energici provvedi». 
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La Gazzetta Ufficiale di Vienna pubblica la So- 
vrana Patente del 4 Novembre corrente in forza della 
quale le Diete di Boemia, Dalmazia , Gallizia e Lo- 
dimira con Cracovia, Austria sotto e sopra l' Enns , 
Salisburgo, Stiria, Carintia, Carniola, Buccovina, Mo- 
ravia, Slesia, Tirolo, Vorarlberg, Istria, Gorizia e 
Gradisca sono convocate pel 10 dicembre 1862. nel 
luogo delle loro legali adunanze. 

L' Osservatore Triestino ha da Vienna che lo 
Statuto Lombardo-Veneto sarà compiuto tra breve e 
che in una delle prossime tornate verrà presentato 
alla Camera. 

— La Gazzetta di Venezia , ha da Vienna 10 
novembre : 

Assicurasi che S. M. l' imperatore voglia il 2 di- 
cembre , anniversario della sua ascensione al trono , 
chiudere in persona la sessione del Parlamento. È qui 
giunto ieri il principe Ypsilanti, colla famiglia. 

— Sotto la data di Pest 4 novembre scrivono da 
Vienna ad un giornale austiiaco citato dall’ Osserva- 
tore Triestino : 

Lo stato poco soddisfacente della pubblica sicu- 
rezza in Ungheria attira continuamente |’ attenzione 
della cancelleria aulica ungherese. Se sono bene in- 
formato, si trattere!.be di due prossime misure, onde 
cooperare a vincere il brigantaggio, e quindi a rista- 
bilire 4a publica sicurezza. Sì ordineranno in primo 
luogo gli organi di sicurezza, e in secondo luogo si 
concentreranno questi in modo da potersi opporre con 
maggior furza alle bande dei masnadieri. Dunque si 
tratta di aumento e d'impiego più udatto e più ener- 
gico delle forze esistenti, nell interesse della pubblica 
sicurezza. Son tali le misure che sì hanno in vista, 
e dalle quali si ripromettono un favorevole effetto. 
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Leggesi nell' Indépendance Belge : 

I giornali di Auversg danno la risposta del re al 
Consiglio comunale di quella. città » il quale aveva 
porto a S. M. una petizione relativa alle nuove for- 
lificazioni. . pa 

Ecco ‘come si è espresso ‘ib re : 

« Per renderci’ nn conto imparziale delle agita- 
zionì che si eercò di fur naseere in Anversa dobbia- 
mo portar il pensiero a un tempo vicino agli avve- 
nimenti- che ‘recarouo al paese l'indipendenza politica. 
Ho trovato Auversa una piazza forle di primo ordi- 
ve, ma chiusa in un recinto troppo stretto per lo 
svolgimento della città e non avente che poche opere 
esteriori capaci di proteggerla portando la difesa più 
olire. Questo stato di cose era estremamente perico- 
loso per la città, la quale, in caso d'assedio, veniva 
esposta ad una distruzione quasi certa, 

“Mi fu espresso per tempo e quindi sovente il de- 
siderio- di vederne allargato il rèciùto ed io stesso ho 
manifestato da molti anni l’opinigue che la. cinta vo- 
leva essere ingrandita e che era desiderabile allon- 
tanare il pericolo dalla città col metter la difesa prio- 
cipale nei forti staccati. 

Lo stato di profonda pace in cui si trovava l'Eu- 
ropa, l'impossibilità di consacrare più presto una som- 
Sto a questa grand’opera furono causa della dilazio- 
ue di quei lavori, ma non perciò si posero in oblio 
Ì voli sì spesso manifestati dalla città di Anversa. 

Dal 1848 si è potuto dar seriamente opera ai 
provvedimenti a prendere e dal 1854 vennero pub 
blicati molti piani, di cui parecchi e i più. vasti sono 
dovuti all'iniziativa di Anversa: E furono essi quelli 
the defiuitivamente furono: ammessi; nodostinte i con- 
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siderabili sacrifizi cui per essi deve sobbarcarsi il 
paese. 

La superficie della città di Anversa prima del- 
l'ingrandimento cra, non comprese le fortificazioni , 
182 ettari. Dopo l'ingrandimento, l'interno della piaz- 
za è 1023 ettari, vale a dire circa sei volte più va- 
sta. La distanza media dai nuovi forti al campanile 
di Auversa è 7500 metri. Sono quasi totalmente spa- 
rite le antiche servitù per le vecchie fortificazioni e 
il governo farà di rendere le novelle il meno impac- 
cianti che sia possibile. 

Quanto al nuovo forte del Nord, esso dovrebbe 
avere dal Jato della città la stessa zona di servitù 
che aveva l'antico forte del Nord. Tuttavia, per amo- 
re di conciliazione, il mio governo conseutì a ridurre 
di più della metà questa zona, la quale non si esteu- 
derà più che sino a Vossche Scayn. Perciò questo 
nuovo forte è lungi dall'aver aggravato la condizione 
della città. Si fecero sforzi per destare |’ inquietu- 
dine nella gente tivamente a questo nuovo forte. 
Ma l'antico non poteva menomamente proteggere la 
città dal lato del fiume cd era dunque indispensabile 
sostituirgliene uno nuovo, il quale potesse offrire da 
questo lato un' efficace difesa. 

I pericoli a cui era anticamente esposta la città 
dal lato del fiume furono dimostrati nel 1830 dal- 
l'arrivo dei bastimenti da guerra davanti gli stessi 
quais della città , la quale, se questa forza navale 
fosse stata più considerabile , si trovava esposta ad 
essere in gran parte distrutta. Il nuovo forte del Nord 
compie un gran sistema di difesa , il quale non ha 
nulla di esclusivo e la cui destinazione è proteggere 
la città contro tutti i pericoli, da qual lato possano 
essi provenire. 

Il grande oggetto della politica nazionale deve 
essere mantenere la neutralità del paese, ma questa 
politica non otterrà la fiducia di tutti i nostri vicini 
che quando essa darà loro il convincimento che il 
paese è realmente forte ed iu grado di adempiere alle 
obbligazioni che gli sono imposte dalla sua politica. 
Voi conoscete l' affettuosa devozione che sempre ebbi 
per la città di Auversa. Ho sempre cercato di allon- 
tanare da voi ogni pericolo e, quando ciò mi fu im- 
possibile, l'ho diviso con voi ». 

——— 0406-004080 

La France dell'8 novembre contiene : 

Un dispaccio da Vienna annunzia che il princi- 
pe di Metternich , in una conversazione avuta col 
conte di Rechberg, ha dichiarato che la Francia e 
l’Austria non potrebbeso trovarsi in disaccordo sulla 
questione greca. 

D' altra parte, un giornale di Parigi parla di 
difficoltà sollevatesi nel mondo diplomatico e giugne 
persino a designare due gabinetti, fra i quali l’accor- 
do lascierebbe molto a desiderare. 

Se.non siamo male informati, ecco quale sarch- 
be la vera situazione delle cose. 

Un punto, sul quale le potenze si sono intese 
sin dal primo giorno, e su cui continuano ad inteu- 
dersi, si è il principio del non-intervento. Non esi- 
ste, a questo proposito, veruna divergenza. 

Ma il non intervento non toglie di prevedere le 
diverse ipotesi che possono presentarsi in seguito al 
diritto che è lasciato ai Greci di scegliere liberamen- 
te il loro sovrano , ed è su tale particolare che sem- 
brano manifestarsi opposte vedute. 

La Francia e l’ Inghilterra sono perfettameate 
disposte ad attenersi alla esecuzione del trattato 
del 1832, che eselude dul trono di Grecia ogni prin- 
cipe appartenente a ciascuna delle tre' potenze pro- 
tettrici ) ma pare che la Russia insista affinchè que- 
sta esclusione venga estesa alle cinque grandi poteu- 
ze europee , e dessa, per parte sua, nun acconsenti- 
rà che a tale condizione ad osservare le stipulazioni 
del trattato. 

È a sperarsi che la diplomaria trionferà di que- 
sta difficoltà, come pure delle inquietudini dell’ In- 
ghilterra che proclama altamente il non-intervento, 
quando i suoi interessi non vi sono impegnati , ma 
che, in pratico, saprà restringere -l' applicozione © del 
principio, nél caso di un’ agitazione della quale ella 
temesse Ja: prossimità per fe isole Toniè e per le pro- 
vingie greche della Tarchia. 

Tosomma non v'è cosa tale ,. nelle disposizioni 
delle potenze; da prevedere alcuna seria complicazione. 
(= La Patrie dice che da Soylla che ‘portò ‘il 


re Quone a Veneglà ef il legno francese , che la 
scortava , non s6po allrimenti partiti dal porto di 
Venezia, ma vi timangono in attesa di ordini. 

— Tre vascelli inglesi da Malta salparono pel 
Pireo ove trovatisi già due vascelli ed un avviso 
della marina inglese, 

— Un aiutante di campo del re Ottone, il colon- 
nello Feder, è arrivato a Parigi, 0 vi apporta, e de- 
ve trasmettere ugualmente a Londra , una protesta 
del re contro i recenti fatti di Grecia. 

— Il gabinetto di Washington ha informato of- 
ficialmente il ministro francese agli Stati-Uviti che le 
sutorità federali alla Nuova Orléans avevano ricevu- 
to ordine di provvedere per agevolare l'esportazione 
dei cotoni. 

— È giunto a Parigi il colonnello Botzaris, mi- 
nistro della guerra in Grecia durante 1° insurrezione 
di Nauplia. 

— Il Courrier du Havre pubblica una lettera, 
in data 4 corrente, indirizzatogli dal capitano fran- 

se Jagoury del brick il Pierre-Fréderic. Tal let- 
tera rivela un fatto grave. Ecco in poche parole di 
cosa si Uratta: 

Il 14 giuguo scorso, viaggiando da Gabon alla 
costa nord della Guinea, lo steamer inglese Fart, 
comandato dal capitano Richardson, supponendo il 
Pierre-Fréderic un negriero, mandò a bordo di que- 
stultimo due ufficiali che ad onta delle proteste del 
capitano Jaguury, procedettero alla visita del basti- 
mento e delle carte di bordo. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, da Parigi 8 novembre: 

Non si sono confermate le voci sinistre che cir- 
colavano ieri intorno alla Grecia e, secondo le ulti 
me notizie, il paese era sempre in balia del governo 
provvisorio. Non so se ci si dica tutta la verità, anzi 
ho ragione di dubitarne alquanto. Prendiamo tuttavia 
le cose come ci vengono presentate e consideriamo 
la condizione della Grecia come per ora affatto ras- 
sicurante. È arrivato testè a Purigi un uomo che ha 
preso una parte importante agli ultimi avvemmenti 
di Nauplia, il signor Botzaris. Egli era ministro del- 
la guerra quando scoppiò l'insurrezione a Nauplia. 
Il suo uflicio l’obbligò ad assumersi la responsabilità 
dei provvedimenti che si dovettero prendere contro i 


ribelli. Questo fatto esponeva il sig. Botzaris alle, 


rappresaglie dei rivoluzionari, e, per sottrarlo ai pe- 
ricoli ond' era minacciato il governo greco credè do- 
verlo invitare ad assentarsi per qua'che tempo. Tale 
è il vero carattere della cacciata del sig. Botzaris. 
Non fu cacciato ma posto allo schermo. 

Ciò che importa sapere è l'attitudine che inten- 
dono tenere le potenze protettrici della Grecia. A 
questo proposito mi giungono notizie, dalle quali ri- 
sulta che sono già ferme le basi di un accordo e che 
il principio del non ivtervento sarà mantenuto per la 
Grecia, ma aycerte condizioni. Sono specificati tre 
casi, i quali potrebbero dar luogo all'iutervento della 
Francia, dell Anghilterra e della Russia e sono i se- 
guenti : 

1. Sc l'assemblea costituente elegge un principe 
che i trattati escludono dal trono di Grecia. 

2. Sc l'anarchia viene a dominare nell’ interno 
del paese. 

3. Se i greci fanno qualche tentativo di aggres- 
sione contro il territorio turco. 

Credo potervi guarentire la perfetta esattezza di 
questi ragguagli e posso aggiungere che un principio 
soggello a sì numerose eccezioni corre rischio d’ es- 
ser violato ad ogni momento. E tra le eccezioni pre- 
vedute ve n' ha una che è molto diMcile ai greci di 
non incorrere, cioè il caso d’ anarchia. Sarebbe uu 
bello esempio per gli Stati dell’ Europa se prima 
della riunione della Costituente non si facesse una 
piccola controrivoluzione, se il partito repubblicano, 
che fece il movimento di Nauplia c i cui capi erauo 
in esilio quando scoppiò l’ultima insurrezione, non fa- 
cesse di venir al potere per colorire i suoi disegni. 
Sarebbe per le potenze un motivo d'intervento e non 
è pertanto improbabile che intervengano. 

Si parla di un discorso che l'imperatore si pro- 
pone dî fare per l'inaugurazione del baluardo del 
principe Eugenio. Dicesi che nel prossimo, mercoledì 
il capo dello Stato faccia onore al sig. Rothschild di 
recarsi a pranzo da lui, dopo aver cacciato la suà 
selvaggina. E dicesi-gure- che por festeggiare la vi- 


sita imperiale il sig. Rothschild voglia far salire i 
pubblici fondi. 


0444-144030 —— 


La riunione dei rappresentanti prussiani pres- 
so le corti tedesche che si farà a Berlino , ha per 
fine la comunicazione d'istruzioni verbali sulla que- 
stione tedesca. 

— Il sig. d'Usedem , inviato di Prussia alla 
Dieta germanica, cede il posto al sig. di Werther, 
cui succederà a Vienna il sig Perponcher, già in- 
viato di Prussia a Monaco. 

— Scrivono da Berlino che a Francoforte, il dele» 
gato prussiano ha protestato contro la proposta del- 
l'Austria e de' suoi alleati relativamente ad una ri- 
forma federale. Nonostante questa protesta , la Die- 
ta ha deciso che un rapporto sarebbe fatto sopra 
quest' oggetto. Essa è una vittoria riportata dai par- 
tigiani della grande Alemagna. (Costit.) 

— Feco il tenore della proposta fatta alla Die- 
ta federale di Francofort per la erezione di un tri- 
bunale federale germanico. 

1. La relativa Commissione debba adunarsi il 5 
gennaio in Dresda; 2. I governi debbano nominare a 
tempo debito i loro cominissari © munirli di ampie 
istruzioni, per modo che d’ordinario non abbiano bi- 
soguo di richiedere l'opinione dei detti governi pri- 
ma di partecipare alle votazioni; 3. La Commissioue, 
adoperando i materiali già raccolti, debba presentare 
il suo completo progetto di legge alla Dieta perchè 
lo comunichi ai governi; 4. Le risoluzioni della Com- 
missione siano da prendere a semplice maggioranza 
e ogni Stato non possa disporre che di un voto an- 
che qualora abbia più rappresentanti. Se più go- 
verni si fanno rappresentare da un solo rappre- 
sentante, anche essi non possono avere che un solo 
voto; 5. La rimanente trattazione degli affari resti 
sfidato alla Commissione ; 6. Si rivolga preghiera al 
governo sassone, affinchè esso possa prendere tutte 
le disposizioni per assicurare alla Commissione liete 
(Monit. Tose.) 
— Il ceto mercautile di Lipsia si radunò per 


accoglienze. 


protestare contro quei sassoni che al convegno di 
Monaco si mostrarono avversi al trattato di com- 
mercio colla Francia. Alcuni giornali consigliano la 
Prussia a trattare fin d'ora per comporre una lega 
doganale a parte con quegli Stati che accettano il 
trattato francese. 

— Il re Luigi di Baviera giunse a Monaco. 


— 0106800 — 


Da Atene, 5 novembre, si ha che | Assemblea 
nazionale è convocata pel giorno 22 dicembre. I gre- 
ci stabiliti all'estero potranno farvisi rappresentare. 
La trasquillità è generale. Grivas è pericolosamente 
ammalato. (Gaz.Gen.) 


—+40%-R400-0—- 


La Correspondencia conferma la partenza del 


ivo. Gli alari della legazione 
dal 12 settembre alle 


sig. Caballos da M 
di Spagna furono afti 
cure del ministro di Prussia. 
I Diario Espanol afferma che la regina è iu 
stato interessante. 
—— cet 


L'Eco trae da una corrispondenza di Ginevra del 
24 ottobre, che a Berna, venne testè finita una nuo- 
va Chiesa Cattolica, che costò non più di cinque anni 1 
di lavoro. Sorge in mezzo alla città, ed è bellis 
saggio dell'architettura di transizione dello stile ro- 
mauo allo stile ogivale. Così in meno di dieci anui 
due delle principali città della Svizzera, Berna e Gi- 
nevra , lanno veduto invalzarsi nel loro scno dei 
monumeuti che attestano la vitalità di quella Chie- 
sa Cattolica che esse, tre secoli fa, han creduto di 
distruggere. La chiesa della Madonna in Giuevra è 
già troppo stretta per contenere i fedeli che si «fl 
follano sotto le sue altissime volle. 

— La linca ferrata franco-svizzera è terminata; e 
questa attraversando gran porte della Svizzera, con- 
duce , per la strada più corta, alla capitale della 
Francia. Lunedì venturo (40 novembre) se ne farà 
l'inaugurazione, per la qual circostanza avrà luogo 
nua ‘corsa diretta da Parigi a Neuchatel. 
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L'Osservatore Triestino ha lettere è giornali di 
Costantinopoli «del 1 corrente: 

Il Geridei Havadis, foglio ufliciale turco, riferi- 
seo, secondo un dispaccio telegrafico, che a causa 
degli ultimi avvenimenti di Grecia, sir Enrico Bul- 
wer, il quale era partito il 25 ottobre da Trieste per 
Alessandria, abbrevierà il suo soggiorno in Egitto e 
sarà a Costantinopoli tra il 9 e il 14 novembre. Si 
dice che parcechie navi da guerra ottomane stiano 
per partire alla volta dell'Arcipelago. 

Per ordine del Sultano, un ligno da guerra ot- 
tomano deve recarsi al Pireo per mettersi a disposi- 
zione di Photi bey, inviato turco in Atene 

Il Sultano ha contromandato gli ordini spediti in 
lughilterra per la costruzione di tre fregate corazza- 
te, intendendo di non aggiungere per ora alle sue 
navi di tal genere se non la grande fregata che Said 
pascià ordinò per lui. Con ciò si risparmierehbe oltre 
uu milione di lire sterline. 


— Un dispaccio particolare da Costantinopoli 
del 2 novembre trasmette le seguenti informazioni. 

Le notizie di Grecia recate al granvisir dall'in- 
caricato d'affari di Turchia ad Atene produssero una 
srandissima sensazione. Si considerarono quegli av- 
venimenti come tali da ereare alla Turchia serissime 
difficoltà. 

Il 29, vi ebbe una riunione del divano, alla qua- 
le fu chiamato il serdar Omer pascià, reduce dal 
Montenegro, e si deliberarono le misure militari che 
sarebbero a prendersi per rospiugere gli attacchi di 
cui il confine ottomano potrebbe essere fatto segno 
dai Greci. 

All'indomani una comunicazione fatta dai tape 
presentanti di due delle grandi potenze al ministro 
degli a@furi esteri tranquilltò , secondochè dicesi , il 
governo turco, partecipandogli la linea di condotta 
adottata a Parigi ed a Londra. 

Assicurasi, infatti, che quelle due potenze avreb- 
bero fatto sapere ad Atene ch' esse adotterebbero il 
principio di non intervento negli affari di Grecia, 
ma prescrivendo vi Greci, nel modo più assoluto, di 
non suscitare colla loro condotta alcuna questione 
curopea, e di rispettare il territorio ottomano. 

Malgrado queste dichiarazioni, il divano manten- 
ne provvisoriamente le sue misure adottate. La squa- 
dra desti a portare truppe ad Antivari, per sur- 


rogare quelle che sono ritornate con Omer pascià, | 


è partita : essa si compone del vascello a vapore 
Shadié, delle regate a vapore Taif e Schaky-Chady, 
e dei trasporti a vapore Malakoff © Silistria : inol- 
tre formavasi una divisione navale destinata a recar- 
si con truppe nel golfo d' Arta sul confine greco. 
Essa comporrassi delle cannoniere a vapore Varna, 
Akha, dell'avviso a vapore Peiki-Cheref, è della fre- 
Fata a vapore Esseri Djedid La sua parteuza dove 
Va aver effetto nei primi giorni del mese di no- 
vembre. (France) 


— Il Levant-Herald ci dà il seguente prospetto 
delle forze turche disponibili per la difesa del confi- 
ne verso la Gre Nel distretto di Trikala, 6 squa- 
droni di Cosacchi; 3 di dragoni; 4 del 3° reggimen- 
to di cavalleria della Romelia; 2 batterie d'artiglie» 
ria; 2 battaglioni del 4° reggimento di fanteria, co- 
mandati dal colonnello Omer bey; un battaglione di 
bersaglieri e 2 redif. In tutto ‘cirea 6000 uomini. 
Queste truppe sono stanziate nei punti seguenti: a 
Tirnova, 4 squadroni di cav Ileria, 8 cannoni 0 2 bat- 
laglioni di fauteria; a Larissa, 6 squadroni di caval- 
leria, 2 cannoni e un battaglione di fanteria; a Tri- 
kala, 3 squadroni di cavalleria, 2 caunoni e un bat- 
laglione di fanteria; a Volo, mezzo battaglione di 
fanteria; a Demoko c Yenisecir, 2 compagnie di fan- 
teria. 

Furono pure concevtrate truppe regolari e nu- 
Merose forze di polizia a Volo, Alassona , Yenige , 
Larissa ed Arta. Inoltre alcuni distaccamenti di Al- 
banesi, comandaii dal serkerdar Muslim Agà, che 
liamo il quartiere generale u Karditza, sono collocati 
Di Agrafa, Domoko, Pitoglia, Farsola, Ermia e Va- 
‘estino. 


. — La Presse d'Oriént del 1 reco: Da ire gior. 
"i corrono triste vogi sulla salute del Sultano, Esse 
Sono infondate: la salute di S. M. non lascia nulla a 
desiderare, 
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L'Agenzia Havas-Bullîer reca il seguente di- 
spaccio da Marsiglia 6 novembre. 

Il pacchetto di Levante porta notizie del Tehé- 
ran del 23 settembre. Il governo persiano irritato 
dalla sorpresa dell’Herat per Dost-Mohammed re de- 
gli Affghans, ha diretto verso il Khorassaa un’arma- 
ta provvista di 55 pezzi d'artiglieria. La Russia ha 
promesso alla Persia un soccorso di uomini e di 
denaro. 

L'arma'a degli Affghans è comandata da uffi- 
ciali inglesi dell’ India. Lo sciah continua i suoi ar- 
inamenti. Egli ha autorizzato delle compre in Euro- 
pa. Cannoni rigati e fucili arrivarono di Francia. 

A molti ufficiali europei fu affidato un coman- 
do nell'armata di operazione persiana. Un nuovo trat- 
tato di commercio è stato conchiuso col governo di 
Torino. Si è cominciata la costruzione della linea te- 
legrafica fra Tehèran e Bagdad che deve comunicare 
con Costantinopoli e più tardi con le Indie. 

— Scrivono da Tehèran a Costantinopoli che il 
governo persiano aspetta di per di il ritoruo del 
messo inviato dal sig. Alison a Dest Mahomed. Qua- 
lora si ricevesse una risposta sfavorevole, il governo 
dello Sciah è deciso di passare la. frontiera senz 
alt” indugio. 


Le nr-Eeeei-@i. mi 1 
NOTIZIE DEL MATTINA) 
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Mentre da Torino non ne giunge fino ad ora che 
l'éco degli intrighi ministeriali e delle attive pratiche 


direzione ai prossimi dibattimenti della Camera, nei 
giornali dell'estero troviamo accennati taluni fatti che 


sulla attitudine futura dei deputati torinesi potreb- 
bero influire assai più efficacemente che non tutte 
le arti dei ministri e delle innumerevoli frazioni po- 
litiche, in cui si scinde la Camera di Torino, Così 
per esempio il Giornale di Ginevra avnuncia come 
assai prossima una pubblicazione di grande interesse 
che sarebbe fatta dal Monileur, nello scopo di impe- 
dire al Parlamento sardo « di perdersi in una via 
che non condurrebbe se non alle impossibilità ». Trat- 
terebbesi della pubblicazione sul foglio ufficiale di do- 
cumenti diretti a constatare che la Francia non pre- 
se mai verso il gabinetto di Torino quegl’ impegui , 
uè diede quelle speranze circa le cose d’ Italia, che 
si son fatti supporre e dalla stampa e dagli uomini 
di Stato piemontesi. A queste informazioni del gior- 
na'e elvetico possono andar congiunte alcune notizie 
recate da un autorevole foglio di Vienna , il Bot- 
schafter, il quale assicura che il sig. Drouyn de Lhuys 
prese impegni con quelle potenze, le quali sono mag- 
giormente interessate negli affari d’ Italia , che un 
definitivo assestamento delle vertenze italiane non 
verrebbe ammesso senza il loro consenso e la lo- 
ro solidarietà. Aggiunge anzi il giornale  vienne- 
se essere pensiero del gabinetto delle Tuileries di 
trar partito dalla rivoluzione greca per riuscire allo 
seopo che esso si prefisse, potendo la conferenza che 
deve adunarsi nei primi del mese venturo per deli- 
berare sugli affari di Grecia, essere il preludio di al- 
tra più importante riunione cui verrebbero sottoposte 
tutte le più gravi quistioni pendenti in Europa. Sif- 
falte notizie dei suddetti due giornali stranieri erano 
già conosciute dai fogli piemontesi alla data in cui 
quest'oggi essi ne pervengono, e dai medesimi abbiam 
tolta la osservazione, che potrebbero i fatti in quelle 
accennati esercitare una decisiva influenza sulle pros- 
sime deliberazioni della Camera di Torino. E lanto- 
più sono indotti parecchi giornali italiani ad acco- 
gliere le mentovate informazioni, in quantochè anche 
i loro particolari riscontri si esprimono nello stesso 
Senso, come può addursene ad esempio il carteggio 
Viennese dell'Opinione. Dice questo foglio che dalle 
comunicazioni diplomatiche scambiate in questi ulti 


mi giorni tra il gabinetto delle Tuileries e quello di 


Torino fa costatato non potere la Francia ammettere 
Îl punto di vista sotto cui il governo sardo conside- 
ra la questione italiana ; e. dover rammentare il go 
verno sardo che quelle potenze lg quali a' lui prestarono 
il Joro. riconoscimento lo fecero - sotto tali riserve, 


-condizioni ed ipotesi, che danno loro il diritto ed il 


dovere di vegliare a che la politica di Torino non 


“esca-de-quei-limiti--che-te- furono» solennemente -pre- 
ighe 


goritti. Assiguro lo a4esso,;carteggio: dpll’ Quinione 


dei partiti, tendenti allo scopo di dare l'uva o l'altra | 


contemporaneamevnte il signor Drouyn de Lhuys a- 
vrebbe fatto dichiarare al gabinetto inglese che per 
Roma vi surà assolutamente la guarentigia della 
Francia, e dà per certo inoltre che in un recente col- 
loquio tra |’ ambasciatore austriaco a Parigi, principe 
di Metternich, ed il ministro franoese degli affari e- 
steri, questi ha dato al primo la più completa assi- 
curazione, che tutte le voci ad arte diffuse sulle in- 
tenzioni della Francia riguardo alla Venezia sono fulse 
e che il governo francese non pensa punto a fare pro- 
poste all’ Austria relativamente al Veneto. Per quanto 
i gioruali piemontesi vogliano ritenere inesatte, o iu- 
fondate le informazioni surriferite, tuttavia tengono per 
fermo che esse provocherauno grandi dibattimenti nella 
Camera e porranno in grave imbarazzo il ministero , 
i! quale dalle stringenti iuterpellanze che gli verrau 
mosse in proposito surà posto nella impossibilità di 
mavlenersi in quella attitudine evasiva ed ambigua 
che fino ad ora pareva si fosse prefisso sul conto del- 
la politica esterna. 

Come pure, non meno appassionate discussioni 
provocherà nella Camera quella lettera che un depu- 
tato della medesima ha testè diretto a parecchi gior- 
nali di Francia per esporre le cause del malcontento, 
che è quasi il fondo comune di tutte le opinioni nel- 
l’Italia meridionale. Queste cause, secondo il depu- 


i lafo stesso, sono assai numerose e consistono speci 


mente nello spostamento di una intiera classe di cit- 
tadini che viveva altravolta del governo locale; nella 
assoluta mancanza di pubblica sicurezza; nell’ incer- 
tezza delle leggi è nessuna loro efficacia ; nell’ inca- 
pacità ed incompetenza di coloro che governano; nel- 
la nullità del commercio e completo arenamento de- 
gli affari; e finalmente nell'incertezza dell’ avvenire 
e nella profonda convinzione in cui sono la maggior 
parte dei napoletani, che l'attuale stato di cose non 
può durare a lungo e che 1’ Italia meridionale non 
può stare unita a quella del settentrione. Queste con- 
fessioni intorno alla condizione del regno delle Due 
Sicilie, quantunque non nuove ed ogni giorno ripe- 
tute dai fogli e dalle corrispondenze locali, acquista- 
no tuttavia uno speciale e maggiore significato atteso 
Îl carattere di colui che ora le pubblica per la stam- 
pi, ed è perciò che il giornalismo francese, non es- 
clusi quer fogli che sono stipendiati. dal gover- 
no di Torino , presta od esse una straordinaria 
attenzione. I deputato suddetto del resto  prose- 
gue dicendo che la maggior parte dei disordini che 
adesso si deplorano nell’ Italia meridionale  furo- 
no causati dal governo di ‘Torino, imperocché tutti 
gli uomini che esso inviò fino ad ora a Napoli sono 
stati una vera calamità nazionale, compresovi anche 
il priocipe di Carignano , che l'irreverente deputato 
nomina in tutte lettere, Soggiunge che il generale 

irmora fu forse meu tristo degli altri, ma si af- 
fretta però a costatare che egli in due anni, dacchè 
dispone di ur potere assoluto , compresori lo stato 
d'assedio, non riusci a ristabilire la fiducia interna né 
a distruggere 0 attenuare l’importanza della reazione. 
Dichiara finalmente che, indipendentemente dai gravis- 
simi errori commessi da tutli i governanti piemontesi, 
la causa principale di questa deplorabile situazione 
deve ricercarsi nella invincibile opposizione che da 
parte dei napoletani incoutrò il regime usurpatore. È 
inutile aggiungere che la conclusione di questo serilto 
del deputato napoletano è che, a prevenire uva ir- 
reparabile ruina, debba Ja sessione parlamentare del 
1863 essere aperta a Napoli. 

Contrariamente a ciò che affermava l'Esprit pu- 
blic,è dato per certo dagli odierni carteggi parigini 
che le tre potenze pioteltrici si iutesero per osser- 
vare e fare osservare il priucipio di non intervento 


“sione dal trono di Grecia dei 


negli affari della Grecia, sotto le riserve già note che 
_Qiou sarà eletto un pripcipe delle dinastie escluse dal 
protocollo di Londra, che l'anarchia non sotuentrerà 
ell’ordine e che fivalmente nessuu attacco sarà di. 
Felto coutro i possedimenti della Turchia c dell'în- 
ghiltesra. Tra loro le potenze si, sarebbero impeguate 
A rispettare, più strettamente che sia possibile, la 
lettera dei trattati a cui esse aderivano nel 1832, in 
modo da evitare alla Grecia ed all'Europa le com- 
plicazioni che potrebbero derivare dalle loro ambi- 
Zioni rispettive. Finalmente sembra pure foesntto che 
il gabinetto di Pietroburgo abbia domandato l'esclu- 
priucipi delle case so 
sprone d'Ausuia e di Prussia. 
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Entro il corrente mese sono chiamati a una con- | 
fereuza in Rerlino tu rappresentauti della Prussia 
presso le corti straniere. Secondo alcuni; quell’ adu- 
nanza avrebbe per iscopo un cambiamento in questa 
classe di diplomatici ; secondo altri, tratterebbesi di 
una deliberazione sulla questione germanica che si 
vorrebbe prendere sotto la presidenza del siguor di 
Bismark. Gli stessi fogli prussiani in cui leggesi que- 
sta notizia, assicurano che sulla questione suddetta 
non intervenne alcun accordo tra la Francia e la 
Prussia. 

Un dispaccio da Berlino, trasmesso dall'//avas , 
reca l’analisi d’ uo dispaccio che il principe Gort- 
schakoff avrebbe indirizzato al rappresentante della 
Russia a Copenaghen, a proposito delle proposizioni 
di lord Russell sulla questione dano-tedesca. Se que- 
sto documento è autentico , esso smentisce diretta- 
mente le asserzioni del Dagblade!, da noi ier l’altro 
riferite, secondo le quali le proposizioni di lord Rus- 
sell non avrebbero avuta l'approvazione d'alcuna po- 
tenza europea. Le proposizioni di lord Russell, scri- 
verebbe il ministro degli affari esteri dell’ impero 
russo; tracciano a gran tratti l’opera che si deve com- 
piere per metter fine al conflitto dano-tedesco. Que- 
ste proposizioni racchiudono dati giusti ed equi che 
possono servir di base ad ulteriori negoziati. Non esi- 
ste che uu solo ostacolo alto sviluppo salutare di 
questi elementi: tale ostacolo non è se non la co- 
stituzione generale stabilita nel 1855. Il gabinetto 


russo coincide con quel'di Prussia nella convinzione 
che la detta costituzione debba sparire al più presto 
possibile, c ritiene che le proposte di lord Russell 
medesimo sieno fondate sulla supposizione che la co- 
stituzione generale non abbia già più esistenza al- 
cuna. 

Dopo le notizie telegrafiche di ieri non si può 
dubitare che le grandi potenze europee non si mettano 
d'accordo per offrire la loro mediazione agli Stati- 
Uviti d'America. Troviamo confermata questa notizia 
anche dall’ Evening Standard , il quale ne nostra 
grande compiacenza, come in generale la stampa in- 
glese si rallegra anche della più lontana speranza di 
veder cessare una calamità che ha aumentato di un 
mezzo milione, nella sola Inghilterra, il numero de- 
gl’ indigenti. La proposta, come sappiamo , fu fatta 
da Napoleone HI ar gabinetti di Londra e di Pie- 
troburgo, e sarebbe di fare istanze in comune presso 
le due parti guerreggianti al fine d'indurle ad un 
armistizio, durante il quale le potenze vedrebbero se 
vi sia modo di trovare unaccomodamento. Pare che il 
governo russo abbia già accettato, l'inglese non ancora. 
« La nazione, scrive l'Evening Standard, attende con 
ansietà la sentenza di lord Palmerston : la faccenda 
è così grave che giammai un miniso si è trovato 
sotto il peso di tanta responsabilità. Noi speriamo 
che la risoluzione sarà consentanea ai dettami della 
politica, della giustizia e dell'umanità. » 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 13.—La France dice che nel consiglio dei 
ministri tenutosi martedì a Londra sarebbesi esami» 
nata non solo la questione americana, ma anche quel- 
la di Grecia. Essendo gli avvenimenti greci in relazio- 
ne diretta colla questione orientale, la maggioranza del 
consiglio decise di mantenere gli armamenti e di non 
abbandonare il sistema di precauzione. L’ Opinion na- 
tionale aggiunge che il governo inglese  spingerebbe 
la Turchia ad aumentare gli armamenti per non Ja- 
sciarsi sorprendere. 


Alene 8. — È confermata la morte di Grivas, 


Costantinopoli 8. — Parlasi di un cambiamen- 
to di ministero; Rechid rimpiazzerebbe Fuad, Ziix 
rimpiuzzerebbe Ali, Riza eotrerebbe alla guerra. 
greci continuano le manifestazioni. Il sultano è in- 
disposto, 


————————————___._& 
AVVISO 

Negozio da affittare o vendere per uso di Mo- 

dista, Mercerie od altro con Stigli e Vetrina grande 


piazza della Rotonda num. 81, verso la Minerva con 
abitazione superiore. Dirigersi al Negozio stesso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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la comtinda tutto il giorno, nella sera pioggia e weato fer 
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Umidità È Stato del cielo 


i dci Termometografo ato, 


e forza 


ORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PASCKPENTE 


AVVISO DI VENDITA 
di acqua di Trevi 


La Ven. Chiesa ed Ospedale di Maria 
SSina di Loreto dei Fornari al Foro 
Traiano avendo disponibile una quarta di 
oncia di acqua di trevi, già inserviente al- 
l'uso del Casamento in via della Chiavica 
del Bufalo N. 440 #1 143; che perciò invita 
chiunque volesse farne acquisto, a dare la 
sua offerta chiusa, e suggellata in carta da 
bollo, in persona propria, 


lio, presso 

Carosi in via Frattina N. 94, ove si trove 
ranno ostensibili le opportuné notizie, an- 
che pel trasferimento di dell'acqua in altre 
parti. Jl termine onde esibire dette offerte 
Viene stabilito in giorni trenta dalla data del 
presente, onde esser quindi prese in consi- 
derazione. 

‘Roma questo dì 11 novembre 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’Iliîo sig. avv. Bruni Giud. Econ. 

Ad istanza del signor Costantino Forli- 
vesi. 

In sequela di Decreto ec. del gio 2 
ottobre 4862 = S'intima il sig. Antonio Mo- 
lini a pagare nel termine di giorni tre scu- 
di 3: 64, quale scorso si procederà alla spe- 
dizione dell'ordine esecutorio. 

Viola Cancelliere 


Si deduce a pubblica notizia di chiun- 
jue possa averci interesse qualmente il sig. 
Leopoldo Mancini di Tivoli li 14 decembre 
corr. con dichiarazione emessa avanti il 1.° 
turno del Trib. civ. di Ròma ha rinunciato 
all’incarico di Curatore dell'eredità giacente 
del fu Angelo Proli di detta Città; 
AndreaPieri Scalmani Proc. 


Eccio Tk di Commercio 
in Roma. 
Ad istanza dei sig. Claudia e Francesco 
qoneai Valter tool = Roma via Felite 
|. 426 rapp. dal sol 
Col pae Vo iiaito Cars, ed a for- 
ma del $ 483 del Regolam. di Procedura, 


atteso il di lui incognito domic., in seguito 
della contumacia del 43 corr., è stato per 
la seconda volta citato il sig. Efisio Luigi 
Tocco per sentire approvare il rendiconto 
relativo alla associazione per l'acquisto, se- 
minagione e vendita del grano duro estero: 
e per l'effetto condannarsi :l rimborso di 
scudi 178 59 quota delle perdite a carico di 
esso citato «d alle spese. 

13 novembre 1862 AMssa copia dal Cur- 
sore Raffaele Bertoni 

Franc. Antellini Proc. 


Trib. Camerale di Roma 

Ad istanza del sig. Gaetano Pizzirani 
Neg. dom. via del Corso N. 241 rap.dal sig. 
Alessandro Bussolini Proc. 

gl’infr. ch» l'istante è credi, 

Modesti vedova Carrarini di 
sc. 44: 37 ammentare fra sorte e spese di 
sentenza per' li'olo pigioni resa dall'A ssess. 
Cecconi li 22 Febr. 1862 oggi eseguibile. — 
Quindi, in via di sequestro esecutivo, si fa 
precetto ai med. infrascritti di ritenere sot- 
to il vincolo del pile sequestro la somma 
esistente nel S. Monte di Pietà di Roma a 
credito della d. Maria Modesti, e derivatale 
da Sentenza graduatoria del Trib. civ. di 
Roma 1° Turno del 25 febr. 1862 reg. li 25 
marzo portante distribuzione di prezzo a 
carico dell'eredità Carrarini, fino alla cone 
correnza dei sc. 44 37 di cui sopra non che 
delle spese del pite atto e ulteriori che oc - 
correranno fino ‘all'effettiva consegna, sotto 
pena, in.caso diverso, di personale respon- 
sabilità. 

Illîo e Rino Monsig. Commissario Gole 
della R. C. A. Giuseppe Vassalli. 

Illîo sig. avv. Massani Direttore del 
8. Monte di Pietà di Roma, 

Consegnata copia del pi'e atto si sudd. 
Mons. Vassalli ed Av. Massani li 12 nav. 
1852 dai Cursori Molinari ed Appolionj. 

N soprascritto attò di sequestro ad ist. 
del pred. DA Piszirani domic. e rap. come 
sop per ogni effetto di ragio- 
ne alla He: oitaria raseggl vedo' 


. debitrice sequestra 


ss, 
iu gazzetta stante i Segalta di lei 1 bl 
4 sora del $ di Proced. 
Bussolini Proc. 


Illo sig. s. Bruni 
Ad ist. del sig. Gaetano Pizzirani ne- 
goz. dom. via del Corso n. 241 rap. dal sot. 
Pro. 
ila la Maria Modesti ved. Car 
rarini per affiss. ed inserz. in gazzetta a for- 
ma del $ 453 stante l'incogniti sua dimora a 
comparire alla prima udienza dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare a pagare sc. 12: 38 
in rimborso di spese di alti fatti a di lei ca 
rico dai cursori Dupont e Fiocchi a forma 
dei documenti in atti salvi altri titobi di cre- 
dito. Sulle premesse farsi ogni necessaria 
sent. con la cond. della citata alle spese. 


Aless. Bussolint Proc. 


Lunedì 24 corr. alle ore 0 ant. a rogi 
to del sqtt. Notaro, e nella C 
mone Gaverno di Alatri, e pr 
Casamento denominato palazzo Longhi ver- 


beni, ed «ffetti spettanti alla successione del- 
la ch: me: Marchese Gaetano Longhi, e che 
da esso si possedevano. Si deduce ciò a no- 
tizia del pubblico per ogni effetto. 

Roma 13 novembre 1862. 


Antonio Torriani Not. Pubb. 


BORSA DI ROMA 
DEL.LÌ 14 Novemane 1862. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . 
Livorno. 

Firenze . . eee 
Venezia metal. nuov. val. 
Milapo. . .. 

Genov: 

Parigi 

Marsiglia 

Lione . . .. 

Augusta G. M. 

Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 


rà riassunto, e proseguito l' Inventario de' . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano" al 5 per 0/0 
god. del 2. Sem. 1862 se. 

Certificati sul Tesoro ai s 
al 3 per 0,9 godim. del 
mestre 186: Losi sa 

Regia Pon ali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestie, e divideado 1362 
azioni di sc. 200. 

Banca dello Stato Fontiîi io, cu- 
pone del 2- Semestre 1862 A- 
zioni di RTS » 

Società Romana delle Mmiere di 
ferro interessi 5 per 0,0, dal 
1 novem. 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 400» 

Svcietà Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2 se 
stro 1562. . + 

Strade ferrate romane. Linea Pi 
ce trale azioni di scudi 9: 
pari a franchi 5)0 interessi dal 
1. ottobre 1562, jer scudi 27 $$ 
prima rata pagata . . » 

Dette liberate per fr. 500, inte» 
ressi dal { ottobre 1862 a fr. 25 

lello medesime rim- 

per fr. 500, interessi 

dal 1. luglio 1862 a fr, 45 all 
auno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a (utto giugno 1839 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862... + » 

Società Pio-Ustiense per lo Saline 
© bonificamento dello stagno di 

ioni di scudi 80 god 
mento e interessi del 2.° seme- 
1862 e dividendo 1862. . » 
ndi, dividendo de 

100... ..... 
‘e dar: Comp. Commere 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 3/10 pagati. . » 
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«Num. 262 — 1862 


1! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eceetto i festivi 


—_ 404-000 


11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro.na sono officili, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°414A. 
Si avverte, di uotare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Novembre 


Le LL. AA. RR. il Principe di Galles, 
ed il Principe e la Principessa Ereditarî di 
Prussia, mercoledì 12 di questo mese, al Loro 
giungere in questa Dominante, furono osscquia» 
te a nome di Sua Santità” dai Monsignori Mag- 
giordomo .e Maestro di Camera, e visitate 
dall'Emo e Rrîo signor Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato. 

Quest’oggi poi, sulla mezz'ora pomeridia- 
na, gli Augusti Principi sonosi recati in gran 
treno, coi Personaggi del rispettivo seguito, 
all’Apostolico Palazzo Vaticano per fare atto 
di omaggio alla Sawrità” pi Nostro Sicnone. 

Appiè della nobile scala sono stati rice- 
vuti da S. E. Ria Monsignor Borromeo-Arese, 
Maggiordomo, e quindi da Monsignor Pacca, 
Maestro di Camera, annunziati ed introdotti 
presso la Santità’ Sua. 

Il Santo Papre, coll’amabilità che Gli è 
propria, ha accolto i Principi Augusti, trat- 
tenendosi con loro in lungo colloquio. Dopo di 
che le LL. AA. RR. hanno presentato a Sua 
Be4ritupise i Personaggi che ne formano il 
seguito. 

La nobile Anticamera Pontificia, secondo 
il costume, era convenuta nell’appartamento di 
Sua Sayrità' per la cerimonia del ricevimento. 

Terminata l'udienza Pontificia le LL. AA. 
RR. sono passate a restituire la visita all’Emo 
e Riîo signer Cardinale Segretario di Stato, 
dal quale sono state accolte con le distinzioni 
dovute all'alto Loro grado. 

Finalmente le LL. AA. RR. con lo stesso 
treno hanno fatto ritorno alla propria residenza. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Dagli odiervi giornali di Napoli in data del 14 
© 15 corrente si dice che da due giorni il mare è in 
burrasca, e che i flutti si sollevano con un'impetuo- 
sità di cui si è raramente testimoni in quel golfo per 
l'ordinario così placido e tranquillo. Non pochi nau- 
fragi lamentansi segnatamente sulle coste della Sici- 
lia, e fra i conosciuti finora citasi quello del Giam- 
Vattista Vico, brigantino naufragato nelle acque di Gir- 
genti, e di due altri legni perdutisi il 14 |’ uno alla 
Cajola a Posilipo, e l’altro al ponte della Maddalena. 
Un bastimento mercantile norvegese ha pure naufra- 
gato. Esso trovavasi ancorato presso l’Immacolatella, 
«uando nel mattino del giorno sud. per l’ impeto del 
vento ruppersi a un tratto le gomene onde era avvinto; il 
naviglio dopo avere lottato inutilmente contro la terribile 
bufera ando a infrangersi sulla scogliera del Carmine. 
L'equipaggio si gettò snbito in mare, e una parle 
nuotando pervenne a salvamento , ma furono som- 
mersi dai flutti quattro individui fra cui noverasi il 
capitano della nave. Da questi disastri il giornalismo 
vapoletano trae argomento per chiedere al comandan- 
te di quel Porto la ragione per cui, allorchè il mare 


è procelloso, si trascura la pratica doverosa ed uma-. 


nitaria di percorrere il porto colle Vaporiere rimor- 
chiatrici affine di andare in cerca dei legni che po- 
tessero versare in pericolo ; innalzansi lamenti anche 
contro il governo, al quale, secondo il Nomade, per 
Questi fatti non ridonda certamente troppo onore. 
Dopo ciò dal giornalismo suaccennato si reca 
che una sommossa popolare ; di cui ignorasi il mo- 


tivo, ebbe luogo nel comune di Urura, provincia di 
Molise, posto nel confine“della Capitanata. Da Foggia 
fu immantinente spedito a quella volta un forte di- 
staccamento di truppa composto di cavalleria, fante- 
ria e due cannovi. Accenvasi eziundio alla gran perdi 
ta di cavalli fatta dal sesto squadrone del reggimento 
cavalleggieri di Saluzzo; il quale stanziato ad Avel- 
lino perdette in due soli giorni 24 cavalli. È creden- 
za dei fogli liberali che tali istantanee morti siano de- 
rivate in seguito di avvelenamento delle acque solite 
a darsi a bere ai cavalli; ma aggiugnesi però in via di 
rettificazione che nella provincia suddetta regna una 
terribile malattia per quegli animali, chiamata la co- 
lica rossa, che in poche ore rende cadavere la bestia 
colpita da esso morbo. 

È annunziata pure la morte, avvenuta il 12 no- 
vembre, del colonnello Niccola Caracciolo di Rocca- 
romana, antico castellano di s. Elmo nel 1799 e pre- 
cisamente all’epoca della entrata in Napoli del gene- 
rale Championnet. Il colonnello Roccaromana, passa- 
va la vita da molto tempo in una sua magnifica villa 
a Mergellina, ove, secondo l’asserto dei giornali , ha 
lasciato uno dei più pregiati gabivetti zoologici che 
sabbia l’Italia. Non è nota l'età sua, ma dalle date 
più notevoli della vita sua si apprende come ei mo- 
risse vecchissimo d'anni. 

Rispetto alla reazione rilevasi da parecchi tele- 
grammi iuseriti nei giornali sopra ricordati, che di- 
versi scontri hanno avuteduogo con esito felice quan- 
do per la truppa e quando per le bande. Vengono 
inoltre dati non pochi ragguagli di ricatti, di fermi 
di corrieri per parte dei reazionari, non che di fu- 
cilazioni e di atti di crudeltà per parte dei sosteni- 
tori del regime dell'usurpazione. Il corrispondente di 
Foggia della Stampa Napolitana, dopo d'aver parlato, 
sotto la data del 12, di diversi scontri accaduti negli 
ultimi trascorsi giorni, conchiude col dire che la caval- 
leria, l'artiglieria e la fanteria son di continuo in moto, 
ma che nullameno le bande appalesansi ognora più 
rigogliose ed ardite, e fanno pagare a carissimo prez- 
20 le perdite di qualche loro compagno. Anche altri 
periodici hanno notizie da altre provincie napoletane 
che descrivono la reazione molto fore ; essa , giusta 
queste informazioni , se si vede in grado di combat- 
tere con speranza di successo colla milizia, non esita 
pubto ad attaccare per la prima il combattimento; ma 
se per la minoranza delle forze non presagisce che 
nel conflitto possa avere il sopravento, si ritira nelle 
montagne o in luoghi ove toruerebbe troppo arduo 
alla truppa l'assalirla. 


otto 


Le notizie di Vienna del 12 corrente annunzia- 
no che quella Camera dei deputati deliberò d'istitui- 
re una commissione mista gratuita di 10 membri per 
la perenne sorveglianza del debito dello stato. 

Sulle conferenze, avute da alcuni deputati pres- 
so il Ministro di Stato, sig. di Schmerling, nel gior- 
no 5 corr., togliamo dalla Presse i seguenti partico- 
lari : 

< Iersera si adunarono nel palazzo del Ministe- 
ro di Stato circa 65 deputati, dietro invito del Mi- 
nistro di Stato, onde conferire sullo stato delle cose 
nel Parlamento. L'abate Eder presedeva , come an- 
ziano dei deputati presenti. Oltre al sig. di Schmer- 
ling, trovavasi pure presente il Ministro di Lasser. 

« Il sig. di Schmerljng spose dapprima lo stato 
della politica interna, in quanto fu questa toccata nel 
Consiglio dell'Impero, e pose in rilievo « che la ses- 
sione. non potrebbe omai non essere di breve durata, 
dacchè -la.convocazione, delle. Diete provinciali seguirà 


definitivamente al 10 decembre, e il decreto di con- 
vocazione è già sottoscritto da S. M. l'Imperatore. » 
Nonostante egli ritiene,jche debba essere risoluto l'au- 
mento delle imposte, il bilancio pel 1863, e la que- 
stione della Banca. Il governo, disse, dà il valore che 
merita all'accordo colla Camera dei deputati, perchè 
si procuri d'ambe le parti di evitare conflitti. Il sig. 
di Schmerling dichiarò inoltre che due delle sue ul- 
time espressioni, l'una nell'occasione dei dibattimenti 
sopra la legge sulla stampa, l'altra in quella dei di- 
battimenti della Banca, erano state assolutamente mal 
comprese, e diede quindi un'interpretazione di quei 
suoi discorsi in modo, che fu accolta con sodisfazio- 
ne dai deputati. Furono indi toccate la maggior parte 
delle questioni con ulteriore scambio delle varie opi- 
nioni, 

« I deputati si espressero essere convinti della 
necessità dell’ aumento delle imposte ; che però que- 
sto non potrebbe essere votato se nou per un anno , 
e come parte integrante del prevestivo dello Stato , 
o meglio della legge di finanza, 

«Il deputato dottor Giskra propuguò inoltre la 
necessità di decidere, prima della chiusura della ses- 
sione, anche la legge di controllo dei debiti dello 
Stato. Che il Governo , per riguardo a quelle diffe- 
renze che avevano testè posto in forse la legge di 
finauza del 1862, accederà alle vedute della Camera 
dei deputati anche pel 1863, fu considerato come 
cosa che s'intende da sè. Tanto il Ministro di Stato, 
quanto i deputati invitati, sembra che sieno rimasti 
soddisfatti del risultato della conferenza ». 

— 0406-0400 

Scrivono da Copenaghen al Journal de Franco- 
fort il 4 novembre : 

Dopo duc mesi d'assenza il re ha fatto ritorno 
il 2 nella capitale , ove fu, come al solito , accolto 
da grandi dimostrazioni popolari che |’ hanno seguito 
lungo le vie percorse sino al suo ingresso nel palazzo 
di Christiavsborg. 

To seguito a parecchie deliberazioni ch’ ebbero 
luogo questi ultimi giorni fra i membri del gabinetto 
si annunzia che tutti i mivistri han potuto mettersi 
d'accordo sulla risposta a farsi alla nota prussiana e 
al memorandum austriaco del 22 agosto scorso. Non 
si è aspettato che il ritorno del re a Copenaghen per 
sottoporgli la replica a farsi alle due graudi potenze 
tedesche. 

Annunciavasi oggi che a quest’ uopo il Consiglio 
di Stato trovavasi convocato pel 5 sotto la presidenza 
di Cristiano VII. Sarà questo per conseguenza un 
momento decisivo , aspettato da tutti con un’ ansietà 
che è facile a comprendersi ; vel tempo stesso sem- 
bre positivo che, se il re non accorda la sua appro- 
vazione al progetto di risposta da dirigersi alle Corti 
di Vienna e Berlino , tutto il ministero , con il suo 
presidente sig. Hall alla testa, è decisamente risoluto 
a ritirarsi abbandonando il potere ad uomini più abili, 
raccolti tra l'antico partito conservatore , 0 esclusi- 
vamente nominati fra i capi del partito della demo- 
crazia nazionale in Danimarca, 

Quanto alla proposta d' accordo diretta il 22 set- 
tembre da lerd John Russell al gabinetto di Copena- 
ghen, la risposta, sì risoluta al punto di vista danese 
che il presidente del Consiglio si è fatto premura di 
dare al capo del dicastero degli esteri a Londra, 
deve averlo intieramente convinto che sopra una ba- 
se di questa natura la Danimarca si asterrà mai sem- 
pre dal trattare colla Confederazione Germanica, A 
vece di fortificare la nostra posizione maritlima nel 
Baltico e quella del nostre frontiere di terra nello 


ET 


Schleswig contro le intraprese dell’ Alemagna, come 
la diplomazia inglese ne aveva predicata la nccessit 

i consigli attuali che il nobile lord la creduto dove- 
re, dopo il suo soggiorno a Coburgo, emettere al ga- 
binetto di Copenaghen non tendono a niente meno , 
se vi si polesse qui prestar l'orecchio, che a rel 
gare la nostra possanza sulle isole di Zelanda, e ad 
esporci successivamente , collo sminuzzamento terri- 
toriale della monarchia , a tutte le imprese che la 
Germania potrebbe, ecertando vieppiù | animosità 
delle razze tedesche coutro noi, tentare contro il Re- 
guo di Danimarca, per acquistare il predominio eselu- 
sivo nel Bultico e nei bracci di mare che rendono 
per noi il possesso del ducato di Schleswig una ne- 
cessità assoluta. 

04404 +4-0___ 

Leggiamo nella France: 

Il governo provvisorio di Atene avendo saputo 
che le truppe cransi winte al popolo a Vonitza e che 
gl' insorti avevano proclamato la guerra d' indipen- 
denza, ha inviato in questa città, 11 2 novembre, un 
colonnello di stato - maggiore , accompagnato da un 
membro del senato ellenico , che gode grande popo 
larità , per ristabilire l'ordine e impedire manifesta- 
zioni che potrebbero provocare la guerra colla Tur- 
chia. 

-— La Patrie accevnando all' allontanamento da 
Atene dei principali fuvziovari del re Ottone , dice 
che il governo provvisorio fu trascinato a questa mi- 
sura perchè il siguor Simof, antico ministro, fu sul 
punto d'essere massacrato dalla popolazione. Per sal- 
varlo, convenne ricorrere all cuergico intervento del- 
le autorità. 

— Il geuerale Grivas di cui un telegramma anvun- 
ziò la morte era una delle illustrazioni militari della 
Grecia. 

Nato nel 1800 fece le sue prime armi e fu colon- 
nello sotto Capo-d’Istria. Egli fu un costante oppositore 
del ministero greco. Nel 1844 radunuva in Acarnania 
una banda di Palicari, che chiamava truppe regie, e 
tentava di sollevare quel paese. Per intromissione del- 
l'ambasciatore francese venne a patti col governo, de- 
pose le armi e si ritirò in Alessandria ove si fermò 
fino al 1845 e rieutrò deputato in patria c due avvi 
dopo venne creato ispettore generale dell’armata. Per 
una terza volta tentò sollevare l’Acarnania, ma venne 
nuovamente bandito fino al 1848 in cui amnistiato cogli 
altri ritornò ed ebbe nuovi onori. Nel 1854 tentò 
col consenso del governo di sollevare l’Epiro contro 
i turchi, ebbe qualche successo nelle viciuanze pres- 
so Giannina, ma poscia le sue truppe vennero di- 
sperse. 

Uno dei suoi figli, uomo di molto” valore, par- 
tecipò con lui alla spedizione contro i turchi c pre- 
se le strette di Giannina; ma morì più tardi, dicesi 
avvelenato. Un altro dei suoi figli (o altri dice nipo- 
te) era a capo della recente insurrezione di Nauplia. 

—— 0406-0000 

Leggesi nella Gazzetta di Colonia sotto la data 
di Cassel 4 novembre: 

La Camera ha adottato oggi l'indirizzo in rispo- 
sta al discorso del trono. Si cercherà di farlo rimet- 
tere per mezzo di una deputazione; ma si teme che 
a ciò non si riesea perchè d'ordinario le deputazio- 
ni non possono essere ricevute, Ecco quest'indirizzo: 

Altezza Reale, 

Il giorno in cui V. Altezza ha riunito di bel 
nuovo gli Stati costituzionali in seguito ad una inter- 
ruzione di dodici anni, fu un giorno importante e so- 
lenne; gli é con viva emozione che noi abbiamo rin- 
novato nella forma consacrata dalla costituzione del 
paese il giuramento che c’impoue il compito di rea- 
lizzare il benessere inseparabile del principe e della 
patria. 

Noi consideriamo come primo nostro dovere di 
rendere testimonianza della gioia e della speranza 
cui ha provocato il mauifesto di V. A. del 21 giugno 
SCOMSOa 

Il paese desidera e spera che col ristabilimento 
della costituzione, emanato dall’intenzione del prin- 
cipe di assicurare e consolidare lo stato leale e co- 
stituzionale, un periodo di lunghe contestazioni sia 
chiuso alla fin fine, e che voi abbiamo trovato it ter- 
reno solido pel quale il Governo e gli Stati possano 
conseguire d'accordo il loro intento comune che è 


quello di agire per la prosperità del paese. 


Gli è in questo spirito di conciliazione sincera 
che le elezioni ebbero lnogo, e noi possiamo assicu- 
rare, cogli stesgi sentimenti, che noi giustificheremo 
la fiducia espressa tel discorso d'apertura nel nostro 
amor della patri e nella lealtà. 

V.A.R ha ordinato col manifesto 21 giugno 
scorso che gli Stati fossero convocati sulla base della 
legge de! 9 aprile 1849, e hu indicato come còm- 
pito degli Stati di appoggiare «l più presto possibile 
la riserva fatta dalla risoluzione della Dieta germa- 
nica a favore dei diritti dei signori mediatizzati e del 
cavalicrato dell'Impero. 

Noi ei dichiuriamo prouti a contribuire al com- 
pimento di tutte le obbligazioni federali e sottomet- 
tinmo ud un esume coscienzioso il progetto di legge 
che ci fu presentato a questo proposito. 

Ben lungi dal disapprovare VA. V. d'avere agi- 
to in questo modo invece di pubblicare una nuova 
legge elettorale, riconosciamo in questo procedimen- 
to la sola via possibile per modifieare  costituzional- 
mente quella che esiste c conseguire lo scopo espres- 
so nel manifesto del 21 giugno, d'assicurare e conso- 
lidare lo stuto legale e costituzionale del paese. 

Il governo di V. A. ha notato nel discorso d'a- 
pertura essere la legge elettorale del 9 aprile 1849 
iu contraddizione colla costituzione del paese , e ha 
indicato come scopo della modificazione proposta il 
riuscire ad avere un organo rappresentativo che cor- 
risponda alle leggi federali e alla costituzione del 
paese. 

Benchè le gravi conseguenze che trarre si po- 
trebbero da queste parole sulla legittimità e compe- 
tenza di un'assemblea convocata giusta questa legge 
spuriscan) dinanzi questo fatto che il governo esso 
stesso ha proclamato la validità di questa legge co- 
stituzionale e ci ha invitati a dare Ja nostra appro- 
vazione alla nuova; crediam dovere nullameno dichia- 
rare espressamente, avuto riguardo alla importanza di 
un discorso d'apertura, che la nostra qualità e la no- 
stra competenza, come organo della rappresentanza 
del paese che risponda alla costituzione, non potrebbe 
essere dubbia. 

V. A. R. si è riservato nel discorso d'apertura, 
ulteriori risoluzi Noi possiumo supporre che esse 
si estenderanno alle proposte necessarie. nel compi- 
mento delle assicurazioni date nel manifesto del 21 
giugno scorso, c per dar soddisfazione costituzionale 
ai numerosi e urgeuti bisogni del domimo della le- 
gislazione e della amministrazione. Riserbandoci altre 
rispettose proposte, non possiam dispensarei dall'in- 
dicare fin d'ora la fissazione e il voto del bilancio 
come l'affare più urgente. 

Siamo, col più profondo rispetto , l'Assemblea 
degli Stati fedelissimi e obbedientissini dell'A. V. 

- ore —— 

I Moniteur ha da Londra 9 corrente : 

I giornali inglesi son pieni dei processi verbali 
dei meetings tenutisi in tutte le parti del Regno, 
meetings ai quali uomini di ogni clusse e di tutte le 
opinioni han preso parte, e oggetto dei quali era 
raccogliere soserizioni pei distretti cotovieri. Si pre- 
veggono prove ben tristi, dacchè il conte Russell ha 
indirizzato una comunicazione alla Società per | ap- 
provigionamento del cotone in Inghilterra, nella qua- 
le la informa che, quando anche i porti americani 
si aprissero immediatamente, bon si potrebbe avere 
più di due milioni di balle, e che il ricolto stesso 
del 1862 non poteva stimarsi di oltre un milione di 
balle. Da questo piccolo totale bisogna dedurre an- 
cora le perdite che deve recare al raccolto il difet- 
to di braccia. Se la guerra continua, il suolo non 
sarà più dato l’anno prossimo alla coltura del co- 
tone, ina a quella dei cereali; e se la guerra cessa, 
vi vorrà un certo tempo perchè gli Stati-Uniti del 
Sud riordinino la produzione. Sperasi che queste no- 
tizie faranno crescere l’attività dei coltivatori indiani. 

— Parecchi giornali inglesi del partito tory ri- 
producono la notizia d’una proposta fatta dalla Fran- 
cia al gabiuetto di Londra e di Pietroburgo, per 
procurare tra i belligeranti degli Stati Uniti un ur- 
mistizio di sei mesi. Secondo ciò che scrivono «da 
Patigi all'/ndipendance belge, sarebbero state fatte 
realmente delle proposte $ ma, accettate a Pietrobur- 
g0; sarebbero state respintè a Londra, giacchè |’ In- 
ghilterra teme di fornire, con un intervento intem- 
pestivo, prematuro; noovi alimenti alla guerra civile 


o di attirarsi la collera del Nord a cui sarebbe così 
imposta la pace. Importa, d'altronde, notare che, an- 
che sotto l'aspetto de’ suoi approvvigionamenti di co- 
tone, l'Inghilterra now ha nulla da guadagnare in una 
politica d'intervento. La guerra civile ha ridotto a 
2 milioni di balle il corone che potrebbe essere espor- 
tato nel caso che i porti del Sud fossero jmmedia- 
tamente aperti, e per l’anno venturo non si calcola 
il reccolio a più d'un milione di Dalle, 

Uv'altra corrispondenza da Londra al foglio bel- 
ga conferma pure il fatto delle proposte sollomesse 
dalla Francia el gabinetto di S. James e già accet- 
tate dalla Russia, & rtca 1 punti priucipali del di- 
spaccio rimesso, a questo proposito, al Foreign-Ofice, 

In quel dispaccio il governo francese passa in 
rassegna le considerazioni che 1’ avevano portato a 
credere che il momento di riconoscere |' indipenden= 
za degli Stati del Sud fosse giunto, e che questo ri- 
conoscimento fosse il preliminare necessario dell'in 
tervento dell'Europa. Di più, la levata del blocco 
dai porti del Sud cra indispensabile per sollevare 
l'industria europea ridotta così al basso: dalla man- 
cauza di cotone. La Fraveia aveva non meno ad ar- 
rischiare che l' Inghilterra nell'adottore questa poli 
tica, la quale, spingendo le cose all'estremo, nov po- 
teva produrre che una guerra marittima ; ora Napo 
Icone III era convinto la sua flotta essere più for- 
midubile di que!la che gli Stati del Nord avrebbero 
potuto mettere in linca contro di lui. 

Tuttavia, altre considerazioni potenti esercitaro- 
no un'influenza in senso contrario suli’ animo degli 
uomini di Stato dell'Inghilterra ; tra questi motivi 
erano anzitutto gli effetti che l' intervento potrebbe 
avere sugl' interessi materiali delle colonie inglesi 
d'America Ciò nov ostante , l'imperatore dei. fran- 
cesi, per quanto fosse desideroso di mettere fine alla 
guerra, aveva risoluto di non far nulla senza il con- 
corso e la partecipazione delle grandi potenze e si è 
limitato ad aver ricorso all’azione diplomatica. 

Egli si è rivolto alla Russia, Le relazioni più 
intime esistevano tra Pietroburgo e Wishington. Du- 
rante la guerra di Crimea, gli Stati Uniti avevano 
resi grandi servigi alla Russia. Finalmente, egli sa= 
peva che l'influenza dello Czar era grande in Ame- 
rica, e che se egli potesse decidere Alessandro Il ad 
uvirsi a lui per raccomandare un armistizio ai belli- 
geranti, un tale uvviso avrebbe gradi probabilità di 
successo a Washington La Russia diede il sno as- 
senso a questa politica, ma subordinandolo ella coope- 
razione inzlese. 

Seguono poi considerazioni sulle conseguenze 
di una sospensione d'ostilità. La guerra non ha du- 
rato che troppo a lungo; un armistizio porterebbe 
seco la levata del blocco, e procurerebbe alle sezio- 
ni rivali degli Stati Uniti l'occasione di venire ad un 
accordo, La guerra non potrà mai ristabilire la pace 
Il Sud ha dato suficienti prove deli’ impossibilità di 
sottometterto colla forza delle armi; la continuazione 
dell'occupazione d'una patite de’ suvi territori cagio- 
na dei sacrifici molto superioti ai vantaggi che essa 
dà, eee. cce. Finalmente avremo il cotone la cui as- 
senza riduce alla miseria più di centomila famiglie 
inglesi del Lancashire. 

Tale è, secondo il corrispondente iuglese del 
foglio belga, la sostanza cd il senso del dispaccio 
del governo francese. Lo stesso corrispondente però, 
contrariamente a quel che dice la succitata corri- 
spondenza di Parigi, allerma che nessuna nota decisio- 
ne è stata ancora presa dal governo britannico, circa la 
risposta da farsi alla Francia, e che la questione sa- 
rà discussa e sciolta nel consiglio di gabinetto con- 
vocato per martedì (11). Egli è tuttavia di parere 
che il gabinetto di Londra ricuserà ancora questa 
volta di associarsi ad atti che gli sembrano dificili 
a conciliarsi col principio di non iutervento che è la 
base della sua politica estera 


— Si legge nel Débuts : 

La Putrio riene per certo che la Francia ha in- 
vituto |’ Inghilterra e la Russia ad unire i loro buo- 
ni uffici a° suoi per procurare tra gli Stati-Uniti e i 
separatisti un armistizio di scì mesi. Se la cosa è 
così, si ha qualche diritto di considerare la media- 
zione come futta, la Russia passando per essere in 
questo momento nei migliori termini col gabinetto 
delle Tuileries, e 1’ Inghilterra non potendo molto 
ricusarsi dal risolversi a una pratica gradita per lei 
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che le si domauderà con istanza, Ci rimane a sapere 
con quali argomenti si spera di convincere il Nord, 

L'armistizio, se ulla fine di sei mesi duvesse 
terminarsi con una ripresa delle vstilità, sarebbe tor- 
nato a solo vantaggio del Sud. Si propone infatti, 
al dire della Patrie, d' esigere anticipatamente del 
Nord che sia tolto il blocco ai porti del mezzogior- 
no. Essi non resteranno sbloccati sei mesi senza che 
il Sud, le cui forze sono esaurite, non si provveda 
di denaro, di munizioni e di reclute europee ; di 
guisa che se la guerra si ricomincia , il Nord, nell 
ipotesi dell'armistizio, non avrebbe sospese le ostilità 
che per fornire al nemico i mezzi di vettovagliarsi 
in tutta sicurezza. È questo un genere di contratto 


U) 
che nov ha di che molto tentare il Nord. 


040484000 


Dalla Gazzetta di Madrid del 5 novembre: 

Jeri alle sette di sera S. M. lu regina, insieme 
all'eccellentissimo primo segretario di stato degli affari 
esteri e ai grandi ufficiali di sua casa deguò ricevere 
in udienza particolare di congedo il generale conte di 
Stackelberg, inviato straordinario e ministro plevipo- 
tenziario di S. M. l'Imperatore di tutte le Russic. Il 
conte chbe l'onore di fare un discorso alla regina, ri- 
mettendo le sue lettere di richiamo. 

Colle stesse cerimonie fu quiudi ricevuto il sig. 
Gustavo Kocruer , nominato iuviato straordinario e 
ministro plenipotenziario degli Stati Uniti d'America 
presso questa corte. Egli ebbe l'onore di rimettere le 
sue credenziali nelle mani di S. M. e di dirigerle il 
seguente discorso. 

& Madama, lo l'onore di presentare a V. M. le 
lettere per cui il presidente degli Stati Uniti mi ac- 
credita in qualità d'inviato straordinario © ministro 
plenipotenziario presso il governo di V. M. Non fac 
cio che adempiere le esplicite istruzioni del pres 
dente rinnovando a V. M. l'espressione dei sentimenti 
più amichevoli che il presidente e il popolo degli Stati 
Uniti professano per V.M. e per la nazione spagnuo= 
la, sentimenti che il mio predecessore espresse non 
è gran tempo a V. M. Sono felice nell’ assicurare 
V. M. che dopo il momento di cui parlo non è 
caduto nulla, per quanto consta al governo degli Stati 
Uniti, che possa aflievolire le relazioni amichevoli 
che esistono fra i due governi; anzi il presidente os- 
servò col più gran piacere la condotta leale cd alta- 
mente onorevole del governo di V. M_ verso gli Stati 
Uniti in un tempo e iu congiuoture che offrono ne- 
cessariamente numerose e gravi complicazioni. Aven- 
do un vivo interesse per tutto ciò che concerne il 
governo e la vazione spagnuola ed una soddisfaz' one 
sincera pel suo manifesto e grande progresso e per 
la sua rapida e crescente prosperità, ni sia permesso 
soggiunigere che provo personalmente il più sincero 
contento uell’essere incaricato della cura di conser- 
vare la scambievole amicizia tra i due governi e le 
due nazioni. Permettetemi di lungere i voti che 
formo per la salute di V.M. e della famiglia reale 
e per la prosperità della nazione spaguuola. » 


La regina degnò rispondere nel modo seguente: 


« Signor mivistro, ho udito colla più viva sod- 
disfazione | spressione dei sentimenti di amicizia, che 
animano il presidente e il popolo degli Stati Uniti 
verso me e la nazione spaguuola. Mi è gradevolissi- 
mo sapere che il vostro governo ha apprezzato la 
nobile e leale condotta del mio, i cui atti sempre 
tesero a mautenere la più perfetta intelligevza tra noi, 
senza fissare l’attenzione sui grandi avvenimenti che 
sopravvennero altrimenti che per deplorar i mali di cui 
dusidera il termine, Voi contribuirete, non dubito , 
alla conservazione delle buone relazioni che esistono 
fra i due governi e siate certo che incontrerete per 
parte del mio governo la più amichevole disposizio- 
Ne per tutto ciò che tenderà a tale importante risul» 
lamento. 

e Apprezzo le vostre congratulazioni per la pro- 
Sperità a cui pervenne la Spagna e vi ringrazio dei 
voti che fate per fà sua felicità e per la felicità di 
me e delle mia famiglia. Duolmi che la notizia di 
due gravi futti, accaduti sulle coste dell'isola di Ca 
ba, sia venuta a turbare la soddisfazione delle vo- 
Stre congratafazioni. Ma i termini in cui avete esprese 
Si i sentimenti del presidente degli Stati Uniti m'in- 
Spirano la fiducia che farà quanto esigono il diritto 
© l'onore della Spagna, affinchè le relazioni che uni. 


\l 


scono i due governi non siano alterate dall'effetto di 
questo evento, » 

Il signor Koerner, accompagnato dalle persone 
della sua legazione, ha presentito 1° applicato signor 
Poyue ed è stuto ammesso ad offrire i suoi omaggi 
al re. 

Dopo queste due udienze il corpo diplomatico 
estero, acereditato presso questa corte, è stato ac- 
colto dalle LL, MM. colle quali si è rallegrato pel 
loro felice ritorno e per l'eutusiastica accoglienza 
fatta alle LL MM. e AA. RR. il principe delle 
Asturie e |’ infanta donna Isabella nel loro recente 
viaggio nell'Andalusia e nella Murcia. 


——@—1@@—@—’tt@—11t@—@— re 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Uno degli espedienti principali su cui, al dire 
dei fogli piemontesi, fuceva conto il ministero di To- 
rino a fine di disarmare e rendersi soggetta la pre- 
valente opposizione parlamentare, cioè le riviste di 
truppe nelle principali città della Penisola, fallì pie- 
namente il suo scopo, se pure non ne raggiunse uno 
del tutto opposto a quello che il governo si era pre- 
fisso. Imperocchè da tali e tante spiacevoli ci 
stanze furono accompagnate le escursioni di Vittorio 
Emanuele, e così meschine riuscirono quelle mostre,che 
lungi dall'atterrire i numerosi dissidenti colla pro- 
spettiva di uu regime militare, i guerreschi apparati 


non valsero che a rivelare sempre più la tristissima | 


situazione in cui volge adesso l'Italia rivoluzionaria, 
e dei medesimi non rimarrà memoria se non perchè 
vennero quasi ad inaugurare una nuova serie di sven- 
ture è di dani. È noto infatti che se il sud- 
detto sovrano dovette eliminare dal programma 
delle sue riviste la capitale delle Due Sicilie, così 
perchè atterrito dallo stato deplorabile dell'Italia me- 
ridionale e perchè memore delle. spese ingentssime 
che le locali autorità dovettero sostenere altra. volta 
per mascherare il generale malcontento , come a 
causa della sensibile recrudescenza nella reazione che 
von avrebbe scuza gravissimo pericolo permesso alle 
truppe di prestarsi, anche per breve tempo, ad uno 
scenico apparato, è noto diciamo che non più propi- 
zie arrisero a lui le sorti nell'Italia superiore e cen- 
trale. Di dove si annuncia che la rivista di Torino 
fu molestata dalla pioggia, che quella di Milano do- 
vetle diflerirsi per più grovi intemperie e che nel- 
PItalia del centro l’arrivo di Vittorio Emmanuele 
coincideva con numerosi cd importanti fallimenti si 
quali posero le popolazioni dell'Emilia nel massimo 
squallore. A ciò è da aggiungere che dopo gli an- 
nunci tanto clamorosamente divulgati in antece:enza 
dui fogli ministeriali, intorno all’ imponente corpo di 
truppe che sarebbesi radunato a Bologna, i nove reg- 
gimenti di linea, coi due corpi di bersaglieri e di caval- 
leria, ed i parchi di artigli che vennero dalle vicine 
città uniti alla forte guarnigione di Bologna non rag- 
giuugevano la cifra di 15,000 uomini,dal che è fscileargo- 


mentare quanta fede debba prestarsi ai quadri ufficiali | 
del ministero di Torino, intorno alla vera costituzione | 


del tanto decantato esercito piemontese. Finalmente 
occorre di osservare che gli stessi fogli locali fanno 
appena cenno di quelle riviste, né dicono quasi pa 
rola dell'accoglienza fatta a Vittorio Emanuele , per 
intrattenersi invece a lungo sulla mala ventura di cui fu 
in certo modo vuspice lu presenza del medesimo, dac- 
chè nel giorno istesso in cui aveva luogo la rivista fe- 
cesì di nuovo ed imperversare il cielo fino a funestare 
la città e quelle ubertose campagne colle più dolorose 
calamità, di che oggi Vengono segualati i primi cen- 
ni dal telegramma posto a suo luogo. In una parola, 
tutte le relazioni che i giornali ufficiosi di Torino 
imprendono a scrivere sulla importanza e solennità 
delle avvenute riviste, si risolvono invece, per la for- 


za delle circostanze, in luoghi lamenti sulle tremen- 
de catsstrofi di cui furono teatro l'Italia del setten- 


trione e quella del mezzo; ed è ben naturale che la 
sola conseguenza, la quale dai fatti accennati risulti 
pel ministero, quella di provocare contro il me- 
desimo nuove recriminazioni per la completa sua 
inattività in quanto concerne le opere di utilità pub- 
blica, e nuove accuse perché ' nello scopo di illude- 
re solò gli sciogchi con un ridicolo apparato di forze 
militori, priva il paese di tante braccia che potreb- 
bero assai meglio utilizzarsi a. prevenire le sventure 
che adesso si deplorano. 


O dissoluzione del Parlamento o caduta del mie 
nistero succeduta da un radicale rimpasto del gabi- 
netto , tali sono gli avvenimenti che dai giornali di 
Torino si preconizzano come inevitabili subito dopo 
l'apertura della Camera che deve aver luogo domani. 
Per ora, dalla maggior parte dei fogli inclinasi a cre- 
dere alla seconda soluzione, che a tutti sembra la 
meno violenta e quella che produrrebbe una scossa 
minore nel paese. Dietro la disapprovazione della Ca- 
mera, disapprovazione che, stante il promesso aiuto 
vl ministero per parte di molte frazioni parlamentari, 
non avrebbe ud essere una esplicita dichiarazione di 
sfiducia, ma un voto di maggioranza diviso ed incer- 
to, il signor Rattazzi, a quanto oggi si pretende, pro- 
rogherebbe per qualche tempo la Camera e si pre- 
senterebbe tra breve ad esse facendo parte di un ga- 
binetto, del quale costituirebbero i priocipali elementi 
Minghetti , Farina, Tecchio , Lafarina,, rimanendovi 
Sella, Mattencci, Rattazzi e Pepoli. Così sono accon- 
ciate le difficoltà ministeriali nelle odierne dicerie 
giornalistiche; luechè non toglie che domani esse ven- 
gono dagli stessi giornali acconciate diversamente. 
Iutauto però è da registrarsi la notizia che alla opi- 
Mione manifestata nelle adunanze preparatorie di Fi- 
renze, di Napoli, di Torino e di Milano , in cui fu 
deciso di fare opposizione ul presente gabinetto, fece 
èco anche Garibaldi, il quale pubblicò a Pisa un pro- 
clama, in cui chiede il rimvio del ministero Rattazzi, 
la dittatura e la leva in massa. Parlano pure con molta 
insistenza i fogli odierni del grande effetto che sono de- 
stinate a produrre sulla Camera le comuoicazioni mioi- 
steriali circa le ultime dichiarazioni del governo france- 
se. rapporto alle quali si assicura che Rattazzi o Durao- 
do provocheranno un voto definitivo. E su questo stesso 
argomento, un dispiccio privato di Torino, perve- 
nuto ai giornali di Napoli, in data del 14, riferisce 
che in quella capitale fu rouvocato uno straordinario 
consiglio di ministri in seguito alla Nota del signor 
Diouyn de Lhuys e che tutto il ministero dichiarossi 
estremamente malcontento del contenuto della Nota 

Aggiunge il dispaccio che il generale Du- 
rado avrebbe dettata una replica al documento fran- 
cese, nella quale, dopo avere aununziato il ricevimen- 
to del medesimo, osserverebbe con rammarico che 
esso è in diretta opposizione colle vedute del gabi- 
netto di Torino e che la rivoluzione italiana non può 
accosciarsi a conclusioni che distruggono tutte le sue 

mze. Dice finalmente il dispaccio che lo stesso 
Ministro degli affari esteri, dando una prova novella 
del buon ordine e dell’ accordo perfetto che regna 
nelle regioni governative di Torino, avrebbe, senza la 
previa adesione dei suoi col'eghi, inviato alla Francia lg 
decennala risposta, sotto la sua personale responsabi 

Giorvi or sono il telegrafo dava conto di un 
nuovo discorso detto dal re di Prussia in risposta ad 
una deputazione di Lutzlinger, talune espressioni del 
quale provocarono da parte dei giornali numerosi 
commenti; oggi colla Gazzetta della Stella ne pervie- 
ne il testo intero di quel discorso. E-non è inoppor- 
tuno di riferirne il tenore perchè , quantunque esso 
non sia che una nuova ripetizione di quanto già più 
volte disse quel sovrano, basta tuttavia a smenti- 
re le voci che taluni giornali avevano fatte correre 
circa un preteso cambiamento nelle vedute del governo 
prussiano: « Sono lieto di vedere intorno a me uo- 
mini di tutte le condizioni che dividono la mia mae 
niera di vedere. Noi viviamo in tempi difficili ; non 
si vuol aver fiducia nelle mie parole; si cerca di 
Spargere fra le popolazioni delle città e delle campa- 
gue il sospetto circa le mie iatenzioni; nulla si tra- 
lascia per forviare il sentimento pubblico. Io sarò fe- 
dele alla mia parola, manterrò la costituzione , ma 
non nel senso che vorrebbero darvi coloro che at- 
tucano il trono e la corona, cercando di indebolire 
Îl potere reale che mì viene da Dio. L' anno scorso 
presi la corona sull'altare. L' ho ricevuta da Dio con 
Umiltà, voglio portatla con umiltà, ma non voglio clie 
il putere regale subisca attacohi dai suoi avversari, 
Ho creduto che la riorganizzazione dell'armata fosso 
necesseria a fine di render meno gravi i carichi del 
paese nei momenti critici, e di recare maggior egua= 
glianza in tempo di pace. Vuolsi menomare l'eseri 
to; ma il paese ne ha bisogno contro i nemici ester= 
ni e contro altri, da qualunque parte Védgano. » 


Mentre allo scoppiar della rivoluzione di Grecia 
si annunziava che le tre potenze protettrici, Francia, 


DIESIS 


Mo 


Sai; 
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Inghilterra e Russia si erano messe d'accordo, seb- 
bene non avessero neppur avuto il tempo di intender- 
si per dispacci elettrici, ora si comincia a ricono- 
scere che sono loutane dall'essere animate dalle stesse 
idee. Secondo le ullime notizie dei giornali, il partito 
russo sostiene la candidatura del principe di Leuch- 
temberg, che il governo di Pietroburgo ha dichiarato 
che non accetterebbe. D' altra parte dicesi che la 
Francia avrebbe fatto comprendere che preferiva la 
candidatura d'un principe nazionale greco, per evi- 
tare la lotta di estere influenze. Nella Grecia intavto 
sorgono sintomi di divisioni cd il partito più audace, 
che vorrebbe portare la rivoluzione nelle limitrofe 
provincie turche, va acquistando sempre più numero- 
si aderenti. Gli elettori, smarriti nel dedalo dei can- 
didati, affine di non darla vinta nè a questa , nè a 
quella potenza, sembrano decisi di proclamare l’ado- 
zione della forma repubblicana, prendendo a modello 
l’ ordinamento democratico svizzero. L’ Inghilterra, a 
quanto pare, appoggerebbe l'adozione di tal forma, che 
sarebbe però avversata da tutte le altre potenze. Ciò 
prova che la questione della Grecia è appena al suo 
nascere, 

Undispaccio di Costantinopoli annunzia alla Fran- 
ce che si è occupati colà attivamente dell'armamento 
della squadra, che deve trasportare le truppe ottoma- 
ne nel golfo d'Arta, sulla costa dell'Albania. Queste 
truppe fan parte del corpo d'osservazione la cui for- 
mazione venne testè ordinata dal divano. Si aggiunge 
che il comando di questo corpo d'armata è riservato 
ad Omer pascià , e sarà esercitato provvisoriamente 
da Ismail pascià, che s'è distinto durante la guerra 
di Crimea. 

Si assicura che l’esercito di Dost Mohammed , 
capo degli Afgani, dopo aver occupato Herat , mar- 
cerà sopra Mesched, capoluogo del Khoracan. Pare 
imminente una battaglia tra le sue truppe e l’armata 
persiana, ed avrebbe luogo sotto le mura di questa 
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città. Se questi fatti si confermano, la lotta prenderà 
proporzioni tanto maggiori e tanto più importanti, in 
quanto che due grandi potenze, l'Inghilterra e la Rus 
sia, sono interessate nelle questioni che si dibattono 
in quella parte dell'Asia, 

Dai duc dispacci diplomatici di cui dà conto 
l'odierno telegrafo, apprendiamo che i gabinetti di 
Pietroburgo e di Londra declinano entrambi la pro- 
posta ad essi fatta dalla Francia di una comune me- 
diazione per ottenere un armistizio in America. 

Dall'America non abbiamo che un dispaccio da 
Nuova York, in data del 1, il quale riferisce correr 
voce che i generali confederati Braxton-Bragg e Lee 
siano in marcia per operare la riunione delle loro 
forze. Il generale federale Burnside ha fatta la sua 
congiunzione con Sigel. I confederati son radunati in 
forza tra Winchester e il Potoinac. Corpi considere- 
voli si muovono ne' dintorni senza bagagli: essi spie- 
gano una grande attività. I federali hanno occupato 
il gran biforeamento «lel Mississipi. Si dice che But- 
ler sia sbarcato a Pensacola con 7,000 uomini collo 
scopo d'attaccare la diramazione della strada ferrata 
di Mobile, Montgomery e Pensucola. 1 federali sen- 
za incontrar resistenza hanno vecupato Leesburg e 
Charleston nella Virginia. Il governatore federale della 
Carolina del Nord ha proposto un colloquio al g 
vernatore confederato del medesimo Stato. L'oggetto 
di questo passo non è conosciuto. I confederati so- 
no stati battuti presso Fayetteville nell’ Alansas. 
Corre voce che Nashville stà circondato e che gli 
abitanti manchino di tutto. /Numerosi reclami hanno 
avuto luogo a Nuova Yorkj i padroni hanno accon- 
sentito alle domande degli operai. Un' adunanza re- 
pubblicana è stata tenuta a Nuova York, i suoi mem- 
bri si sono pronanziati per la contivuazione della 
guerra e hanno approvato il proclama del presidente 
Lincoln. 

DISPACCI LLETTRICI P5IVATI 
guanti questa inaltina 

Torino 15. Gazzetta ufficiale :— Si lia da Ra- 
venna che i fiumi Senvio, Savio, Mantone, Rouco, 
Revo, Pò sono in piena crescenza. ll Lamone ruppe 


gli argini in più luoghi. Il Santerno ruppe presso la 
chiavica Bonacquisto. A Modena il Panaro, rotto 
l’argine presso il ponte Saul Ambrogio, atterrò una 
casa facendo alcune vittime. A Mirandola il Panaro, 
rotto a Casoni, atterrò due case e fece sei vitlime, 
La Secchia continua a straripare allagando verso Ro- 
vereto nell’ interno ed interrompendo la comunica- 
zione con Modena. Desolanti notizie da Ferrara e 
da Comacchio. Il Reno inferiore ruppe sl Frollo Pas- 
serina, allagando Comacchio per le valli. 


Londra 15. — I giornali pubblicano la risposta 
di lord Russell al dispaccio del signor Drouyn de 
Lhuys sulla quistione americana. Nel mentre rende 
giustizia alle vedute ed alle benevoli intenzioni dell’ 
imperatore de’francesi, lord Russell crede che il mo- 
mento propizio per dare consigli amichevoli non sia 
ancora giunto. Non è a cogmzione del governo in- 
glese che la Russia abbia aderito alla domanda della 
Fr . Ad ogni modo le sue informazioni non per- 
mettongli di sperare che il gabinetto di Washington 
fosse per accettare. Un rifiuto impedirebbe di rinno- 
vare ulteriori trattative e conviene quindi attendere 


{che l'opinione pubblica in America sia meglio pre- 


parata. Il Morniny Post, il Times ed il Daily News 
approvano questa risposta. Il Morning Herald ul con- 
trario ceusura il rifiuto di lord Russell. 


Pietroburgo 15. — Fu pubblicata la risposta del 
principe Gortschakoff alla Nota del sig. Drouyn de 
Lbuys sopra l'America. Ricorda gli sforzi costanti 
della Russia in favore della conciliazione , ma sog- 
giunge che bisogna evitare una pressione , potendo 
questa offendere il sentimento pubblico in America 
ed cecitarvi le suscettibilità. Crediamo, dice, che un 
passo combinato delle potenze, per quanto conciliante 
esso sia, se presentasse un carattere olliciale o oflicioso, 
rischierebbe di ottenere un resultato opposto allo 
scopo della pacificazione. Se la Francia  persistesse 
mella sua idea e l'Inghilterra vi acconsentisse, il mi- 
nistro di Russia a Washinglon presterebbe se non 
appoggio uficiale, almeno morale. 


Parigi 15. — Letere di Costantinopoli in da- 
ta dell’8 confermano la notizia che il Sultano tro- 
visi aggravato da malattia mentale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Assessore Garinei 
Ad istanza del sig. Mario Mattia Negoz. 
doîto via due Macelli N. 44 rapp. dal sott. 
Proc. = 
Attesa la cont. del gno 12 novembre 
corr. si cita per la seconda volta il signor 
Giuseppe Benedetti per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta stante l’incognito domici- 
lio e dimora a comparire dopo 3 giorni e 
pagare sc. 37 64 per pane rilasciare l'ordine 
esecut. con la condanna alle spese. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti Proc. Rot. 


Monsig. Vicig. ossia l'avv. Alfonsi Ud. 


Ad istanza di Andrea Adriani Negoz. 
doîto via Capolecase n. 45 rapp. dal sott. 


diritto. 
Oggi 15 novembre 1862. Affisso a forma 


di legge. 
io Nobili Curs. del Vic 
Bertinelli Proc. Rot. 


Venerdì 2 corr. alle ore 9 ant., e nel- 


la vigna via Porta Maggiere N. 6, a rogito 
del sott. Notaro si compilerà l' Inventario 
de’ beni, ed effetti spettanti alla successione 
di Giovanni Casini morto li 412 di questo 
mese con testamento nei medesimi atti. A 
forma del $ 1548 del Reg. leg. si deduce a 
notizia del Pubblico. 

Roma 17 novembre 1862. 

Antonio Torriani Notaro 

Ad istanga dei sigg. Paolo Pontini di 
Sezze Proo. Rot. ed Agostino Simonetti tu- 
tori testamentari della minorenne Elena 
Matteucci, sabato 22 corr. alle ore d eci ant. 
in punto si procederà col ministero dell'in- 
frascritto Notaro alla compilazione del le- 
gale inventario dei beni ereditari lasciati 
dalla fà Angela Corradini ved. Matteucci 
morta il 2 del corr. , © tale inventario 
avrà principio nella di ultima abitazio- 
ne della d, defonta in via di Pescheria n, 74 
per quindi proseguirsi nei luoghi e giorni 
da destinarsi. 


Tuttociò si deduce a pubblica notizia e . 


por gli effetti dei SS 41547 e segg. del vig. 


eg. 
Li 17 novembro 1862. 
Alessandro Venuti Not. pub. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con Sentenza del 9 aprile 1862 il Trib, 
di prima istanza di Frosinone ordinò la ven- 


dita al pubblico incanto dei fondi rustici 
qui appresso descritti, situati tutti nel ter- 
ritorio di s. Lorenzo. 

1 titoli voluti dal $ 1308 del reg. leg. 
furono prodotti nella Cancelleria del lodato 
Trib. nelia causa posta in Prot. N. 260 del 
1862 li 17 ottobre varcat 

Il primo prezzo dell'incanto è di scudi 
1034 26 valore complessivo dei fondi, salvi 
li aumenti a forma di legge. 

L'incanto avrà luogo nella Sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piazza To- 
sti il giorno 8 gennaro 4863 all'ore 10 ant. 
e seguenti. 

4. Terreno contrada Fontanelle della 
Madonna SSma delle Grazie, seminativo oli- 
vato, di quarta una e mezza 
vanni De Luca, e Stra 

2. Seminativo, al 
prati di 8. i S. Lorenzo, confin. i 
prati medesimi, strada del montano e fosso 
da piedi, della superficie quarte tre e mez- 
za sc. 59 

3. Seminativo olivato contrada ponte la 
cona, di quarta una e mezza, e quart. 3 
circa, confin, Salvatore De Luca e strada a 
due lati sc. 52 21. 

A. Seminativo olivato contrada Colle Mo- 
naco, di superficie quarta una e mezza, conf. 
il fosso, Salvatori, e strada so. 61 84. 

3. Seminativo con pochi alberi di casta- 
gno. e di pero contrada Longano, confin. 
ialvatori, De Luca, e strada sc. 92 23. 


6. Bosco ceduo di castagne in predetta 
ontrada Longano di rubbio uno, conf. D. 
Francesco De Luca, fosso, e Pasquale DeAn- 

is sc. 225. 

7. Seminativo nella medesima contrada 
confin. fosso, strada, e De Luca, di rubbio 
uno sc. 103 25. 

$. Nella stessa contrada parte seminati- 
vo in quarte quattro, e parte castagneto in 
quarta una e mezza in tutto di quarte cin- 
que e mezza confin. Vittore Appone a due 
lati, e Rosa Testa sc. 173 75. ; 

9. Seminativo alberato con mori gelsi 
contrada Fontana, di quarte due, conf. con 
strada che conduce alla fonte, fosso, e stra- 
da sc. 95 63. 

10. Seminativo olivato con alcuni albe- 


Filippi sc. 109 02. 

Come il tutto più precisamente dalla 
perizia di Francesco Bonanome, e del Ca- 
pitolato per la vendita giudiz., in atti esi- 
stenti, ad a cui si dichiara di avere piena 
relazione per li effetti dell' incanto, e di 
quanto altro è relativo al medesimo, ed alla 
natura dei fondi, loro qualità, quantità, © 
situazione. 


Frosinone 13 novembre 1862. 
Carlo Kambo Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 263 — 1862 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— tetto — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se.3, 80. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 18 Novembre 


. 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del Lrasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Novembre 


Il magoifico tempio Farnesiano dedicato all'Au- 
gustissimo Nome di Gesù, nei giorni 14, 15, 16 
di questo mese si è dato a vedere nella più sfoggiata 
ricchezza di sacre suppellettili e di luminaria, avendo- 
vi i Padri della Compagnia di Gesù, che lo hanno in cu- 
stodia, solennizzato un triduo di festa in onore dei Santi 
Giapponesi PaoLo Micni, Giovanni Soan Di GoTo, € 
Giacowo Kisai, Martiri appartenenti alla loro Società, 
che sono dei ventisette Canonizzati dalla SANTITA' Di 
Nostro Sicvnone nel di della Pentecoste del corrente 
anno 

Sulla fronte della Chiesa vedevansi in un qua- 
dro ritratti i tre Campioni della Fede di Gesù Cri- 
sto mentre pendenti dalla Croce, e sull’atto di ren- 
dere l'anima al Creatore, hanno dinanzi a se pro- 
Strati riverenti i più iosigni cristiani del Giappone 
che li supplicano a ricordarsi di loro poichè saranno 
coutrati nel Regno di Dio. E sopra del quadro, a 
grandi caratteri, la seguente epigrafe sponeva lo scopo 
del festeggiamento: 

SANCTIS . MARTYRIBYS 
NATIONE + !APONIS 


PAVLO . MICHI . IOANNI . SOAN . DE . GOTO 
JACOBO . CHISAI 
SOCIETAS . IESY . MATER 
LAETITIAE > CAVSSA + 

Le sacre fuvzioni, nei tre indicati giorni , pro- 
cederono con tale ordine: alle ore 10 avtimeridiane, 
solenne Messa in pontificali; nelle ore pomeridiane , 
il Panegirico di quegli Eroi della Chiesa, e dopo il 
cauto dell'Inno dei Martiri e delle Litanie Lauretane, 
chiudevasi con la Benedizione dell’Augustissimo Sa- 
gramento. E nel primo dì pontificò l’Illmo e Rio 
Monsignor Trionfetti, Vescovo di Terracina, Sezze e 
Piperno; disse l’orazione panegirica il rev. P. Ana- 
cleto da s. Felice, dell'Ordine dei Minori Osservapti, 
e benedisse al popolo l’Erno e Rio signor Cardinale 
Barnabò. Nel secondo giorno la Messa pontifitale si 
cantò dall’Illmo e Rino Monsignor De Villanova-Ca- 
stellacci, Arcivessovo di Petra, Vicegerente in Roma; 
l’encomio dei Santi fu recitato dal rev. P. Stocchi, 
della stessa Compagnia di Gesù, e la Benedizione venne 
impartita dall'Eto e Rmo siguor Cardinale Clarelli. 
Nell'ultimo giorno si fecero i Pontificali dall’Ilmo e 
Ro Monsignore Nobili-Vitelleschi s Arcivescovo di 
Seleucia; l'Orazione lodativa la fece il Rio Monsig. 
Giorgi, Cameriere Segreto di Onore di Sua SANTITÀ’, 
ed intonò l’Inno di ringraziamento, ed impartì la trina 
Benedizione l'Erîo e Rmo signor Cardinale Patrizi , 
Vicario della Santità" pi NostRo Sicxore. Tutte 
queste funzioni ebbero accompagnamento di sceltis- 
sima musica a due cori, e nell'ultima sera a tre, di- 
retta dal ch. maestro cav: Salvatore Meluzzi. 

Emi Porporati, Vescovi ed altri Prelati, Supe- 
riori degli Ordini Religiosi, c Sacerdoti dell'uno e 
l’altro Clero vi si recarono in numero grandissimo a 
celebrarvi l'Incruento Sacrificio. I fedeli sia per as- 
Sistere alle sacre funzioni, sia per ascoltarvi la s. Mes- 
Sa, sia per far la visita prescritta all'acquisto delle 
SS. Indulgenze concedute dal Santo Papre, e nel 
tempo istesso per gustare quel gaudio religioso che 
sa infondere la maestà della Casa di Dio vestita a pom- 
pa di solenne festa, vi concorsero in tutti e tre i giorni 
con folla singolarmente straordinaria. 

La Chiesa del Gesù è non pur da noverare fra 
le”più ampie della città, ma eziaridio ha il vanto di 
essere fra le ricchissime e nobilissime che formano 
Îl decoro della sede. e centro: della Religione. Le pa- 
Teti tutte ricoperte di elettissimi marmi; le cappelle 


preziose non solo per isquisitezza di pietre, ma ezian- 
dio di pitture ; la immensa:zolta e la cupola storiate 
con nobilissimi affreschi, c nelle imposte e nel gira- 
re dagli archi velate di oro; le statue c i bassori- 
lievi qua c là allogati a crescerne la decorazione, for- 
mano tale complesso di hellezze, che desta la meravi- 
glia di chiunque entri a visitarla. Si può bene affer- 
mare che quanto le arti del bello possono inventare e 
produrre, e quanto la materia può trovar di nobile e 
farlo servire coll'opera della mano a nobilitare un 
luogo al culto divino destinato, tutto si trova dentro 
a quel sacro tempio raccolto. Ora per la fausta cir- 
costanza del triduano festeggiamento la ricchissima 
maestà di tanta dovizia riceveva un effetto straordi- 
nario non solo dai serici drappi e dai velluti che, a 
non guastarne |’ curitmia architettonica, erano stati 
soltanto per gli archi condotti , ma dalla profusio- 
ne dei lumi che lungo quanto è il girare dell’ edi 
ficio erano stati ordinati. Lampadari , cornucopi, 
bracciuoli , antefisse, c quanti altri possono esservi 
modi a dar sostegno ai ceri, 0 pendevano in ampie 
cascate dalla grande cupola dinnanzi all’ aftare prin- 
cipale ed a quei di crociera, o in quattro ben distinti 
ordini erano disposti dal cornicione giù per l’architra- 
ve, le gole, e le cornici delle pareti. Singolarissima 
poi spiccava la illuminazione dell’altare maggiore. Lo 
stendardo, che aveva efligiati i novelli Santi fra la cele- 
ste gloria, era circondato da gruppi di candele chegli 
tondeggiavano attorno; e i quali trovavano l'appoggio 
da due sorprendenti candelabri ,- sorgenti dal pavi- 
mento ai fianchi dell'altare, e dalle volute e rabeschi 
di finissimo intaglio ad oro disposte per i gradini 
della mensa e sull’imbasamento ove posano le colon- 
ne, ed aveano l'accordo del finimento dall’ illumina- 
zione del timpano, sul quale Jiammava raggiante di 
indoratura la sigla del Nome Augustissimo di Gesù. 
Similmente eguale sistema di lminaria spiccava sul- 
l'architrave delle porte laterali, ove erano posti i 
quadri che i prodigi dei Santi Martiri offerivano ri- 
tratti alla pietà cd esempio dei fedeli. 

Tanta maguificenza, accoppiata alla ricchezza dei 
sacri arredì, posti in uso per le cerimonie e le fun- 
zioni sacre, hanno reso il triduo celebrato nella Chie- 
sa del Gesù in onore degli indicati tre Martiri Giap- 
ponesi, deguo della Città in cui venne solennizzato, 
e della inclita Compagnia che così volle onorare que- 
sti Eroi, i quali crescono il novero dei gloriosi cit- 
tadini che essa ha dato alla Chiesa trionfante in cie- 
lo, e degli intercessori di cui ha fornito la militante 
in terra; 9 

La facciata del sacro tempio nelle tre sere brillò 
tutta di vaga illuminazione. 

3 

Jeri mattina, con le formalità consuete , ebbe 
luogo la solenne apertura del Supremo Tribunale 
della Sacra Rota Romana. Dopo la Messa per la in- 
vocazione dello Spirito Santo , celebrata nella Cap- 
pella del s. Tribunale nel Palazzo Apostolico Vati- 
cano, i Prelati Uditori, riuniti nelle sale dello stesso 
Tribunale, ascoltarono la lettura delle Costituzioni 
Apostoliche ed il discorso inaugurale , che fu fatto 
da Monsignore Enrie» di Bellegarde, uno dei Prelati 
Uditori. 

——_etetHtttes>— 


NOfIZIE DIVERS 


Dai pochi giornali che ne giungono da Napoli 
nel mattino , e portanti la data’ del 16 corrente No- 
vembre ; poca.o:nulla rilevasi d’ interessante. Giu- 
sta, però il consueto; parlasi «di. presentazioni. di rea- 
zionari; di ricatti da essi effettuati, di scontri avve- 


nuti, e di arresti e di {ucilazioni eseguite dalla trup- 
pa, la quale ben di sovente pone all'estremo supplizio 
persone innocentissime, e sulle quali gravitano sem- 
plici sospetti. L'arbitrio, a dir poco, con cui proce- 
desi dalle autorità militari, che per lo stato d'assedio 
si sono rese superiori ad ogni legge, e le violenze 
a cui esse pongono mano , fanno sì che da quelle 
popolazioni altamente s' invoca la cessazione dello 
stato d'assedio, e si sospira al momento in cui le 
riacquistino il loro pieno imperio , 0 non ven- 
gano si di leggieri conculcate. Neppure un uomo di 
avanzata età disarma la ingiusta ira e muove a pie- 
tà i proconsoli sabaudi , imperocchè essi imperversa- 
no con chicchessia ; ed a questo proposito è narrato dal 
Nomade che a Calliano, nei di passati, venne arre- 
stato nolte tempo e mentre tranquillamente dormiva 
il settuagenario Giuseppe Devecchis , il quale pol, 
dopo due 0 te giorni di prigionia, venne fucilato. Lo 
stesso giornale afferma che in seguito all’ imprigiona- 
mento di intiere famiglie di reazionari nei paesi di Cen- 
tola, Camerata , Lenticosa , e Sicusati , parecchi di 
quei reazionari, non potendo sopportare lo strazio dei 
loro cari, si costituivano volontariamente prigionieri; 
ed è in questo modo che dal reggime liberalissimo 
di Piemonte conseguonsi quelle presentazioni di rea- 
zionari, per le quali poi si fa menare tanto scalpore 
alla stampa venduta, cui vorrebbe insinuare che tali 
presentazioni derivine dal menomamento e dell’ avvi- 
limento della reazione, e non da altro motivo. 


—e404-0%-300-0—— 


All’Indépendance belge scrivono da Anversa: 

« Il Consiglio comunale si è riunito ieri sera 8 
corr. a porte chiuse in tornata straordinaria , per lo 
scopo di deliberare sulle determinazioni a prende- 
re in seguito alla risposta fatta da S. M. nell'udien- 
za dello scorso giovedì alla richiesta direttagli intorno 
alla costruzione della cittadella di Austruweel. 

La tornata è stata molto procellosa. Il risulta» 
mento è stato molto deplorabile, cioè la dimissione 
di 21 membro su 30 (v'ha una vacanza), di cui si 
compone il Consiglio. Il borgomastro e gli scabbioi 
non hanno creduto dover abbandonare il posto affi 
dato alla vigilante loro sollecitudine. Questo divisa- 
mento ha dato luogo ad un fatto assai deplorabile ; 
il borgomastro esce dal palazzo di città, ed alcune 
persone radunate sulla piazza l’accolgono con dimo- 
strazioni il cui minor torto è la sconvenienza ; nen 
diremo di più e si comprenderà certamente e si 
approverà la nostra riserva leggendo la comunicazio- 
ne seguente che togliame dai fogli di Anversa del 9 
corr. 

« I consiglieri comunali che nella tornata di ieri 
hanno dato la loro dimissione si sono recati oggi 
verso un'ora e mezzo spontaneamente e in Corpo 
dal nostro onorevole borgomastro sig. Loos, per espri- 
mergli tutta la loro indegnazione contro i biasimevoli 
fatti di ieri alla sua uscita dal palazzo di città e re- 
candosi esso a casa sua. 

« I dimissionari, protestando i primi contro una 
dimostrazione che sarà certamente condannata dall’im- 
mensa maggioranza dei nostri concittadini hanno vo- 
luto dare una nuova testimonianza della stima e ri- 
spetto che hanuo e conserveranno pel primo magistra- 
to del Comune. 

« Il sig. borgomastro si è mostrato profonda» 
mente commosso per questo atto e per le simpatiche 
parole che gli sono state dirette. » 


—_ 0404-03-00 
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I seguente dispace 

« Lo istruzioni mandate da Washington al ple- 
nipotenziario americano presso la corte di Madrid 
dichiarano la condotta del comandante del Montgo- 
mery imperdonabile. Il governo federale oltre dida 
re soddisfazione alla Spagna e promette d' infliggere 
un castigo al capitano Hunter. » 

— La Patrie assicura che uno dei commissari 
dell'America Meridionale in Europa, il sig. Stidell , 
fu ricevuto a Compiègne dull’ Imperatore. 

— Il gerente del Pays fu rivocato d'ordine del 
miuistero degli interni. Si sa che il Pays fu primo 
a pubblicare un estratto dell’opuscolo del principe 
Napoleone in fuvore dell’ Italia rivoluzionaria; si sa 
altresì che il governo francese aveva proibito ai gior- 
nali officiosi occuparsi di quella pubblicazione, e per- 
fino di anmunziarla. I commenti ai quali diè luogo 
un tale atto per parte del governo imperiale nasco- 
no da sè. 


toto --- 


Il re di Wurtemberg, il quale dovea recarsi a 
izza, si ammalò a Stutgarda. Il suo viaggio é per- 
ciò ritardato. 
0404-04-02 


Le ultime notizie di Grecia sarebbero con- 
cordi in ciò che, mentre la pubblica tranquillità non 
è punto alterata, si manifestano però siutomi di gra- 
vi divisioni politiche. 

Il partito più audace, che vorrebbe portare la 
rivoluzione in tutte le greche provincie acquista ade- 
renti. La morte del generale Grivas priverebbe que- 
sto partito di un capo iofluente, ma è supponibile 
che non manchi di successori. (Espero) 

— Leggesi nella Patrie del 13: 

Confermasi che l'intenzione delle potenze pro- 
tettrici della Grecia sarebbe di conformarsi, come già 
anvunziammo, alle stipulazioni del paragrafo 3 del 
protoco!lo di Londra 3 febbraio 1830. L' Inghilterra, 
per quanto si assicura, declinerebbe la candidatura 
del principe Alfredo, respingendo ogni qualunque com- 
binazione che tendesse ad annettere le isole Ionie al 
regno ellenico. 

—Il solito corrispondente da Parigi dell'Ost- Deut- 
sche Post scrive che i candidati al trono di Grecia 
diminuiscono : che l’ Inghilterra non permetterà al suo 
principe Alfredo di accettare il trono di Grecia, cui 
lo stesso principe dichiarò di non volere; che la 
Francia impedisce la candidatura del figlio di Vitto- 
rio Emanuele, come l’ Inghilterra impedisce quella del 


duca di Leutchtenberg; che la candidatura del conte | 


di Fiandra è considerata a Brusselle come uno scher- 
20; che i Greci non vogliono saperne di Ypsilanti , 
e che Garibaldi ha rifiutato la presidenza della re- 
pubblica ellenica, aggiuogendo però di. esser pronto 
ad andare in Grecia a combattervi i Turchi. 

— Si legge nella Pazrie del 12: 

« Un giornale della sera annunciò di recente 
che si sarebbe formato in Atene un partito per pro- 
porre la candidatura dell’arciduca Massimiliano d'Au- 
stria al trono di Grecia. 

« Un fatto di tale importanza, ove avesse avuta 
la più piccola consistenza, non avrebbe mancato di 
essere menzionato nelle corrispondenze di Atene, ri- 
cevute, sia per la via di Trieste sia per quella di 
Marsiglia ; ora le ultime lettere giunteci di Grecia 
conservano a questo proposito il più completo si- 
lenzio. 

« Si scrive da Vienna, pel contrario , che tale 
notizia ha sorpreso assui le Corte austriaca, la qua- 
le, nella questione greca, dichiarò positivamente di 
voler riservare l' assestamento delle sorti di Grecia 
alla competenza esclusiva delle tre potenze  pro- 
tettrici. » 

— Scrivono da Corinto 34 ottobre al Moniteur 
Universel che si è formata testé in Grecia una Com- 
pagnia per intraprendere il taglio dell' Istmo di Co- 
rinto, ond’ evitare alla navigazione la lunga e  peri- 
colosa linea delle coste del Peloponeso. 

Fino dall'antichità, prosegue la corrispondenza , 
si riconobbe l' immenso vantaggio di un canale che 
leghi i due mari. Periandro è il primo che. v' abbia 
posto mente. Dopo lai Alessandro il Grande, Deme- 
trio Poliorcete e Giulio Cesare -vi studiarono: sopra, 
Nerone infine fece ineominciare lavori di cui riman- 
gono ancora le tracce. i 


gno si ripiglia 
«quale mentre sembra presentare le migliori probal 
lità di riuscire pare eziandio non tragga spese rag- 
guardevoli nell’ esecuzione. 

La larghezza del canale sarebbe di 34 metri e 
la profondità 6 metri sopra una lunghezza non mag- 
giore di 6 chilometri, 

Quanto ai vantaggi che il taglio dell' istmo re- 
cherebbe alla navigazione, è cosa facile apprezzarli. 
Per le navi provenicuti da Marsiglia e dal Mediter- 
raneo e recantisi al Pireo la distanza sarebbe abbre- 
viata di 90 miglia. Il risparmio del tempo sarebbe 
ancor più netevole per le navi vegnenti dall’ Adria- 
tico. 

Non si sa ancora se il governo greco accetterà 
le condizioni che gli sono proposte per l’ esecuzione 
di questa grande opera. 


oe — 


L' Mavas-Budlier ha da Londra 11 novembre: 

Il banchetto del lord maire ha avuto luogo ier- 
sera. Il primo magistrato della ciltà ha portato un 
toast al ministero. La risposta di lord Palmerston 
non contiene che ben poche allusioni alla politica in- 
terna o agli affari esteri. 

La sola allusione politiea che lord Palmerston 
ha fatta al banchetto del lord maire è stata |’ espres- 
sione della sua simpatia per l'ansietà che desola il 
Lancashire aggiungendo la poca sua speranza che la 
causa di quest’ ansictà sia per cessar presto. 

Tutti i giornali esprimono il loro disappuvto pel 
silenzio di lord Palmerston. 

I ministri delle grandi potenze non assistevano 
al banchetto. 

Intorno ai dettagli di questo lanchetto evvi so- 
lamente a dire che il duca di Cambridge, risponden- 
do al toast dell’armata, ha fatto elogio dei volontari 
ed ha constatato che il principe di Galles non aveva 
potuto esser presente a motivo del lutto della regina. 
Altri discorsi sono stati pronunziati da lord. Brou- 
gham e da sir Cardwel. 

Il banchetto fu splendido. 


— Il Times dell'I1 contiene esteso ragguaglio 
del banchetto di Guildball e de' discorsi che vi fu- 
rono pronunciati. Dopo che il lord Mayor, il duca di 
Cambridge, ed altri personaggi ebbero terminato di 
parlare e di proporre i loro brindisi, lord Palmer- 
ston s'alzò, e trattenutosi alquanto sugli ultimi av- 
venimenti interni del regno, continuò : 

«Il Lord Mayor accennò ad un soggetto che 
cecità i sentimenti del più profondo dolore in ogni 
inglese: voglio dire le recenti disgrazie delle mani- 
fatture. V'è a sperare, che la cagione di tanta mi- 
seria avrà presto wa termine, quantunque si debba 
confessare che presentemente non v'ha alcun indizio 
di più umani sentimenti nelle popolazioni rivali. Ma 
noi speriamo che l'India ci fornirà fino ad un certo 
punto il materiale greggio necessario alla nostra ma- 
nifattrice popolazione. E se questi prodotti saranno 
adoperati nel nostro paese, anzichè spediti in altre 
contrade, io spero, che quella parte del nostro im- 
pero potrà sopperire ai primi nostri bisogni. Sotto 
altri rapporti l'Inghilterra si trova in buona e sicura 
condizione. Il nostro esercito , il nostro naviglio , i 
nostri volontari sono, secondo udimmo testè, nello 
stato più florido. E quantunque quest’esercito e que- 
slo naviglio sieno comparativamente poco numerosi, 
pure la loro disciplina, il loro valore, il loro patriot- 
tismo li rendono più possenti d’ un nemerosissimo 
esercito. I nostri raccolti furono buo: il nostro 
commercio fu prospero e nel totale bilancio della 
nostra industria produttiva noi non possiamo dir d'es- 
sere in una condizione peggiore dell'anno scorso. Le 
nostre finanze sono sempre più forti e ben fondate 
mentre la nostra teoria del libero scambio si fa stra- 
da nel continente. I vantaggi di questo sistema ri- 
donderanno oltre che ad utile nostro , a quello pure 
delle nazioni che l’adotteranno. » 

Anche lord Brougham fece un discorso dal qua- 
le togliamo i seguenti passi : 

« Ed ora io voglio dire due parole intorno alla 
guerra americana. Io, non pretendo di saperne più 
che il mio nobile amico che è alla testa degli affari 
& dice di non poter prevederne la fine. Inghilterra e 
Fincia' si contennero verso le due parti rivali; con 
sentimenti: d'amore e d'amicizia, per il ‘che nè il Sud 


orl le miravano con oc grande simpa. 
Ma se i nostri consigli possono aver presso loro 
forza alcuna, noi che li difendemimo mezzo secolo 
fo, quando nessuno osava innalzar la voce in loro 
favore ; noi che fummo detti sediziosi, nemici dell’ 
Inghilterra, perchè difensori della sua rivale, noi non 
possinmo che scongiurarli a cessare una lotta tanto 
crudele ed accanita. Oltre tutti i mali inseparabili 
delle guerre ordinarie in questa lotta v'è un perico- 
lo maggiore di tutti : vo' dire | abituarsi che fa la 
popolazione alla rapina, allo spargimento del Sangue, 
ad ogni sorta di violenza, d'orrore, di strage. Allora 
noi vedremino l'America schiava della peggiore delte 
tirannid-, la tirannia della plebe, Per amor del cielo, 
per amor del loro benessere , per amor dell’affitta 
umanità, io scongiuro gli Americani a desistere da 
una carneficina sì crudele e degradante. 


— Il Morniny Post comenta le parole del pri- 
mo ministro dicendo : 

« Ad un solo grande subbietto delle nostre re 
lazioni esteriori lord Palmerston si riferi. La guerra 
civile americana tiene sì fattamente intenti tutti gli 
animi in Inghilterra, che era malazevole tacerne in 
tale congiuntura solenne; cd ora massimamente che 
tante voci diverse e contrarie si propagano intorno 
a questo argomento. Lord Palmerston, benchè aMitto 
de'mali onde sono tribolati i popoli del Lancaster; 
benchè compianga l' inumano conflitto che infuria tra 
popoli d'eguale famiglia, senz'alcun apparente rallen- 
tamento, manifestò nulladimeno il parere del governo 
di no» essere ancor venuto il tempo per interporsi 
come amichevoli mediatori tra' combattenti. Egli non 
vede alcum sentore che le passioni raffreddino , che 
gli animi diventino più ivelinevoli a udir la voce 
della ragione europea ; 0 finalinente che la contesa 
sia matura per essere troncata. Non solamente. la 
guerra non lia ancora abbastanza afl'aticato e infasti- 
dito i combattenti, ma sono in essa confuse contro- 
versie di schiavità e di confini, le quali nvi di pre- 
sente non vediam modo di comporle. » 

I medesimi concetti son dal Times espressi in 
questo modo: 

«I curiosi niente poterono da lord Palmerstou 
ritrarre ieri sera. Egli compianse la miseria dei po- 
poli per la carestia de' coloni, così come noi tutti 
la compiavgiamo ; lamentò la guerra civile america» 
na, come noi tutti la lamentiamo. Ma uon disse pa- 
rola che facesse credere avore il governo il disegno 
d’ ingerirsi per metter termine alla guerra. Al con- 
trario, disse di non veder speranza di subito fine, e 
ricorse all’Indie come la miglior sorgente per con- 
trappesar il difetto dell'America. Se lord Palmerston 
ha in mente alcun idea di lasciare il principio del 
non ingerimento, e di camminare insieme con la Frane 
cia e la Russia sul dubbioso sentiero della media- 
zione, egli seppe ier sera tener ben serrati i suoi 
pensieri. Nè il silenzio del primo ministro fu sup- 
plito dalla franchezza de’ diplomatici stranieri, Il si- 
guor Adams l'anno innanzi era stato presente al con- 
vito e vi aringò ; la sera passata non solamente non 
fece aringo, ma non vi si trovò punto. Di tutti i 
rippresentanti della terra, i quali d'usato s' adunano 
in tale solennità intorno alle mense del nuovo lord 
mayor, il solo ministro d'Honduras poteva ieri sera 
far qualche parola. » 

Il Morning Herald assicura che nel consiglio 
dei ministri la proposta di mediazione fatta dalla 
Francia fu respinta. 

Il Times contesta | opportunità di una media- 
zione tra i belligeranti americani. Una mediazione, 
ei dice, sarebbe nell’ interesse del Sud e delle po- 
tenze mediatrici, ma il Nord non potrebbe accettor- 
la. Se .il Nord dovesse essere forzato dalla Francia 
e dalla Russia a rivunciare al blocco dei porti del 
Sud, |’ Inghilterra si riunirebbe ad esse. 

ll Daily News dice, come il Times, che non è 
per anco venuto il momento della mediazione. 

Il Morning Post nov fa alcun cenno di questa 
importante decisione 

— Una lettera da Londra, citata dalla Patrie, 
contraddirebbe a quanto dice il Morning Herald del 
cousiglio dei ministri intorno alla mediazione in Ame- 
rica. 

Secondo questa lettera, la seduta sarebbe stata 
agi ossai, essendo divisi i pareri dei ministri. I! 
conte Russell chiedevamuna proroga di una settima- 
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na almeno prima di pronuociarsi, e questo per cono- 
scere il risultato delle nuove elezioni a Nuova York, 
e come erano stati ricevuti i dispacci di lord Lyons. 

Le osservazioni del conte Russell, senza ripor- 
tore una prevalenza completa, occuparono però tutta 
la seduta, e nulla fu deciso. 

L'opinione pubblica, aggiunge la stessa corri» 
spondenza, che pure è assai favorevole ad un tenta- 
tivo di mediazione, rimane assai perplessa nelle sue 
previsioni sulle determinazioni del gabinetto inglese. 

Nella tornata d'apertura della sessione straordi- 
naria delle Cortes generali della nazione portoghese 
per l'anno legislativo 1862-63, ai 4 di novembre 1862, 
il presidente del Consiglio dei ministri, duca di Loulè, 
lesse un discorso diretto ai pari del regno, e depu- 
tati della nazione portoghese , nel quale dopo avere 
annunziato come in esecuzione del decreto, di cui è 
stata data conoscenza, il ministero, per ordine di S. 
M., compie il dovere di aprir la sessione legislativa, 
giusta la legge del 16 luglio 1857. Poscia allude agli 
applausi della nazione pel fausto matrimonio del re 
colla regina donna Maria Pia di Savoia, alla profon- 
da soddisfazione di S. M. per queste dimostrazioni 
non dubbie di simpatia. Disse come S. M. continua 
a ricevere dui sovrani suoi alleati cordiali dimostra- 
zioni di buona intelligenza ed amicizia , e come le 
relazioni del Portogallo colle rispettive potenze non 
abbiano subito alterazioni. Dice poi come nell’inter- 
val'o dei quattro mesi che sono scorsi dopo la chiu- 
sura dell'ultima sessione sono fortunatamente cessate 
le turbolenze che nel fine della detta sessione agita- 
vano parecchie parti del regno. Fu prontamente re- 
presso l’ attentato contro le miniere di Brascal, e fu 
dissipata in breve tempo la rivolta militare , che un 
deplorabile traviamento aveva sollevata nel distretto 
di Braga. Si effettuò sulla piazza di Londra un ac- 
catto il quale assicura il pagamento delle opere in- 
traprese pel miglioramento delle comunicazioni. Si 
sono attivamente contivuati 1 lavori di costruzione del- 
le strade e ferrovie in una sezione importante; quella 
da Santarem ad Abraptes sarà aperta alla circolazione 
ai 7 di questo mese. Un' altra sulla linca del Nord 
sarà del paro aperta al pubblico. Il discorso così si 
chiude: 

« Vi sarà presentato a tempo il quadro delle en- 
trate e spese dello Stato e i ministri di S. M. sot- 
tometteranno all’ illuminato vostro esame, fra altre 
importanti proposte, il progetto di credito ipotecario, 
di riforma ammivistrativa e d'istruzione pubblica, di 
ordinamento della polizia in tutto il regno, quello che 
si riferisce ai cereali ed ai vini, quelli che riguarda- 
no la consolidazione del credito, il miglioramento del- 
la percezione delle imposte e il perfezionamento del 
sistema delle contribuzioni e finalmente i progetti re- 
lativi all'esercito, alla marineria ed alie colonie. 

« Il govervo renderà conto alle Cortes dell'uso 
che avrà fatto delle facoltà che gli saranno state date 
e dei poteri che in emergenze straordinarie credette 
indispensabile esercere. S. M. attende dul vostro ze- 
lo e dalla provata vostra devozione, col soccorso del- 
la divina Provvidenza, l energica e patriottica solle- 
citudine che i bisogui pubblici richieggono da tutti, 
il voto più ardente del suo cuore essendo lo svolgi- 
mento, la prosperità e la gloria di una nazione sì 
degna di essere felice, » (Diario) 

0404-86-00 — 

AI Pays scrivesi da Berlino: 

Dopo la chiusura della Cumera, il re di Prus- 
sia ricevette duecento indirizzi di fedeltà. L’indiriz- 
zo della città di Breslavia porta sei mila firme, e, co- 
me pare, havvene ben altri. 

Il re fu accolto entusiasticamente nel Magde- 
bourg. Il partito federale non fu il solo ad acclamar- 
lo. Esiste in Prussia un partito che, senza essere 
feudale, si tiene ad una certa distanza dal progres- 
sista. E persino presso gli elettori progressisti havvi 
tn grande attaccamento al prineipio dinastico cd alla 
persona del re. 

— toto —— 

Un dispaceio dell'Agenzia Havas-Bullier così 
ci riferisce l'articolo del Giornale di Pietroburgo , 
Îu risposta all'articolo del Morning Post che accu- 
sava la Russia di volere estendere le sue frontiere : 

« Questo foglio dice cite la Russta è it-più con- 
servalore diluiti gli Stati d’ Europa. 


« Il sistema del gabinetto di Pietroburgo negli 
affari della Turchia ha per base un accordo coll'Eu- 
ropa allo scopo di mettere le popolazioni dell’ impero 
in uno stato di eguaglianza senza fare vincitori e 
vinti. 

« L' illuminata opinione dell'Europa ci darà ra- 
gione. Se il sistema di violenza patronato dal Morning 
Post prevalesse, noi gliene-lasceremmo tutta la respon- 
sabilità ». 

— Un tristo caso è occorso a Varsavia. La sera 
del 9 il capo di quella polizia segreta fu trovato 
nelle scale della propria casa pugnalato. Non si co- 
noscono gli autori di quest’ assassinio. 


— Un dispaccio dello Czas di Cracovia del 7 
reca : Secondo notizie degne di fede qui giunte da 
Kaminiec Podolski, il governo russo ordinò l'arresto 
di tutti i marescialli distrettuali nella Podolia ; essi 


furono già arrestati eziandio in tatte le città distret- | 


tuali e a Kamiuiec. Oltracciò il governo fece inten- 
tare un processo criminale davanti al Senato contro 
i marescialli arrestati. Degl'impicgati stabiliti dal go- 
verno rappresenteranno i marescialli. Questi mare- 
scialli avevano sottoscritto |’ indirizzo per |’ incorpo- 
razione della Podolia nella Polonia. 


——040-8-64000— 


La Epoca di Madrid si esprime così sull’affare 
del Montgomery: 

« Sono state dirette istruzioni dal ministero della 
marina al capo della stazione navale dell’Avana, in- 
giungendo una grande vigilanza sulle coste , e l'im- 
piego della forza, se occorre, per prevenire il ritorno 
di fatti scandalosi come quello del Montgomery. I ma- 
rini spagnuoli non saranno al di sotto del loro do- 
vere, ed atti di vera energia delle nostre autorità 
coloniali proveranno che l'appoggio della nostra ban- 
diera per i bastimenti esteri nelle nostre colonie , 
è ceficace è possibile. La condotta delle nazioni che 
offendono i bastimenti da guerra degli Stati Uniti, 
deve d'ora innanzi essere energica e la forza respinta 
dalla forza. Ogni ulteriore abuso da parte degli Ame- 
ridani dev'essere esemplarmente punito dagli Europei. 
Tale deve essere la linea di condotta per |’ avvenire». 

\ — 0 

Scrivono al Moniteur Universel da Upsal, 29 
ottobre: 

Dopo il discorso reale di apertura la Dieta sve- 
dese diede esclusivamente opera all'elezione dei di- 
versi Comitati che debbono preparare i lavori nel 
corso della sessione: 

Questi Comitati, in numero di sei, sono i se- 
guenti: 

1. Comitato di costituzione, che deve esaminare 
tutte le questioni relative ai cangiamenti da intro- 
durre nella legge fondamentale. Egli ha diritto di re- 
clamare in alcuni casi la comunicazione dei processi 
verbali del Consiglio dei ministri : 

2. Comitato di Stato, incaricato specialmente 
dell'esame del bilancio e questioni relative: 

3. Comitato dei sussidii, a cui sono demandati 
i progetti di legge o proposte relative a spese non 
istanziate nel bilancio; 

A. Comitato di legislazione, che deve esamina- 
re i progetti di miglioramenti delle leggi. 

5. Comitato della banca, che invigila sull'ammi- 
nistrazione di questo stabilimento ; 

5. Comitato delle lagnanze e di economia che, 
in seguito agli affari trattati nei diversi Ordivi, pren- 
de l'iniziativa dei miglioramenti a introdurre nei di- 
versi rami del servizio pubblico. 

I quattro Ordini che compongono la Dieta, no- 
biltà, clero, borghesi e contadini contribuiscono per 
parti eguali alla composizione di questi diversi Co- 
mitati : quello della Costituzione conta 6 membri per 
ogni Ordine ; quello di Stato o dei bilanci 9. Ogni 
Comitato è presieduto di dritto da quello dei mem- 
bri, per l'Ordine della nobiltà, il cui titolo nobilitare 
è più alto ed antico. Questa prerogativa assicura 
quasi sempre al primo dei quattro ordini un'influen- 
za particolare sul risultamento delle deliberazioni dei 
Comitati. 

L'elezione dei membri del Comitato ha general 
mente una grande importanza , giacchè fa presentire 
la forza rispettiva del partiti e ta piega generate che 
prendono gli' affari; In: quest'ahgo l'elezione : det Co- 


mitato di Costituzione avrà un interesse particolare 
in ragione del progetto di riforma della rappresen» 
tanza nazionale che gli dev'essere presentato, 

Le nomine fatte dagli Ordini della nobiltà, bor- 
ghesi e cittadini sono favorevoli alle proposte del go- 
verno. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Dee 


Le consuete dicerie dei giornali italiani intorno ai 
prossimi atti del Parlamento di Torino ed alla sorte che 
da quanto sembra è riserbata al ministero, sono oggi in- 
terrotte per un momento e cedono il posto ad osserva- 
zioni e giudizi circa una specie di ribellione che si 
è dichiarata nelle università contro il ministero del- 
l'istruzione pubblica. Talune di queste hanno rifiu- 
tato di obbedire ai nuovi regolamenti che il stro 
Matteucci ha fatto elaborare nello scopo di esercitare 
una sensibile influenza sull’insegnamento, e quella di 
Pavia sopratutto, seguendo l'esempio di ciò che fece 
nell'anno passato, persiste a non riconoscere nel mi- 
nistro suddetto l'autorità di cambiare, mediante sem- 
plici regolamenti , le disposizioni di legge. Questo 
stuto di cose fece sì che i corsi di studi, i quali 
usavano aprirsi il 4 del mese corrente, furono ritar- 
dati in parecchi luoghi, nè si prevede finora quando 
potranno essere inaugurati, non trovandosi ancora in 
grado quel ministro di presentare complete le sue 
arbitrarie ordinanze ed avendo molti professori, spe- 
cialmente delle università di Lombardia , dichiarato 
formalmente che non accetterebbero veruna innova- 
zione. 

Dopo avere accennato a questo argomento, e vo- 
lendo proseguire una rivista degli odierni fogli ita- 
liani, è impossibile il non far ancora parola dell’ a- 
spettativa che tutti ripongono nella riunione della Ca- 
mera, la quale quest'oggi deve aver avuto luogo, della 
forza e degli intendimenti che sono attribuiti ai diversi 
partiti che la compongono, e finalmente dei resultati che 
le prime discussioni della medesima potranno avere 
sui futuri destini del ministero. A proposito di che, 
senza tener conto dei sarcasmi, delle ingiurie, delle ac- 
cuse che si scagliano contro vicendevolmente gli organi 
oMiciosi e quelli della opposizione, con un linguaggio 
che anzichè le forme di libera discussione assume 
quelle della inciviltà e della licenza, basterà ricordare 
che tutta la stampa indipendente dal ministero espri- 
me la speranza che questo abbia ad essere  condan- 
nato a causa non solo dei suoi precedenti , del suo 
carattere politico e della fase che lo condusse al po- 
tere, ma altresì perchè affatto inabile a governare il 
paese nelle circostunze difficilissime in cui versa at- 
tualmeute. E si lusingano i predetti giornali che non 
possa essere diverso il giudizio del Parlamento dopo- 
chè avrà preso ad esame gli atti principali del ga- 
binetto , cioè il tentativo di Sarnico , la nomina di 
Pallavicino a Palermo , tutta la serie dei fatti che 
condussero ad Aspromonte, la infelicissima circolare 
di Durando , lo stato d' assedio nelle provincie me- 
ridionali ; ed all’interno , un sistema di favoritismo 
spiuto oltre i limiti del credibile, le pubbliche ricom» 
pense accordate in remunerazione non pure di servi- 
giresi al partito dominante, ma delle blandizie di chi 
sa divertire gli ozi ministeriali; in una parola, man- 
canza di fiducia nello stato ed umiliazione all’ estero. 

Ma poichè la maggior parte del giornalismo tie- 
ne per fermo che i deputati, anzichè esporsi al pe 
ricolo d'essere congedati, preferiranno, come sempre 
fecero, di subire la volontà di Rattazzi, è opinione 
più generale che dal voto delle Camere non sia per 
derivare una completa crisi di ministero, ma solo un 
rimpasto parziale, concesso dal presidente del consi- 
glio al solo fine di por termine ad ogni relativa di- 
scussione e di rendere meno enorme in apparenza il 
nuovo voto di fiducia che esso intende imporre alla 
Camera: In questa attesa modificazione credesi che 
avrà parte anche il generale Lamarmora, il quale si 
annuncia che fu chiamato con un dispaccio a Tori- 
no e che si fermerà questa capitale a fine di 
prender parte alle discussioni della Cumera, per quan- 
to si riferisce alla situazione delle provincie meridio» 
nali. Su di che, il dibattimento pare abbia ad essere 
promosso da una petizione diretta alla Camera dal 
deputato Ricciardi e pubblicata: già-per te stampe-in 
cui si domanda che « considerando, fra le altre co- 
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se, che gli uomini ed i sistemi adoperati fino ad ora 
pel reggimento delle provincie meridionali hanno fat- 
to pessima prova, tanto da peggiorarne più sempre le 
condizioni ed accrescerne il disamore verso il governo 
piemontese » questo si risolva a trasferire al più pre- 
sto in Napoli la sua sede. 

Giorni or sono toglievamo dal Giornale di Gi- 
nevra l'annunzio di una importante pubblicazione che 
dovrebbe farsi tra breve dal Moniteur di Parigi ten- 
dente allo scopo di non permettere che il Parlamento di 
Torino divaghi nelle sue discussioni per sentieri senza 
esito, e consistente in una serie di dispacci destinati 
a provare che la Francia non ha mai promesso al 
Piemonte l'effettuazione dei suoi progetti unitari ; 
quest'oggi troviamo lo stesso annuncio dato dai gior- 
nali austriaci e, fra gli altri, dalla Gazzetta di Ve- 
nezia, la quale dà sull’indole e sulla portata della 
supposta futura pubblicazione ragguagli identici a quel- 
li del foglio svizzero summentovato. Inoltre la Gaz- 
setta di Venezia parla pure di un altro documento 
che dovrebbe in pari tempo veder la luce a Parigi, 
Questo emanerebbe da Garibaldi e consisterebbe in 
una memoria estesa e circostanziata intorno ai fatti 
di Sarnico ed alla spedizione di Sicilia e d’ Aspro- 
monte; e nella medesima sarebbe in particolare espo- 
sta la parte rappresentata in tutti gli avvenimenti 
suddetti da Rattazzi e dal governo di Torino e di 
mostrato come Garibaldi avesse diritto di creders 
l’avanguardo dell'esercito piemontese. 


Dai più recenti dispacci di Vienna, che sono in 
data del 13, togliamo l'annuncio ritenersi in quella 
capitale immineote la pubblicazione dello Statuto ve- 
neto e correre voce che debba aver luogo quanto pri- 
ma un congresso di principi della Germonia a Vien- 
na, nello scopo di discutere confidenzialmente coll’im- 
peratore le riforme cui l’Austria intende introdurre 
nella Confederazione germanica. 


La proposta di sopprimere il lotto venne respin- 
ta dalla Camera austriaca. Il credito supplemeutare 
per la marina di guerra venne assentito dalla Came- 
ra, ma colla dichiarazione che la domanda di tale 
credito era considerata contraria alla lettera della 
Costituzione. 


A Francoforte le risoluzioni adottate dal con- 
gresso dei partigiani della grande Germania furono 
tutte, come già i fogli avevano preveduto, favorevoli 
all’ idee dell’ Austria. Il trattato franco - prussiano vi 
fu disapprovato quasi ad unanimità, unicamente per 
motivi politici. 

Le Camere belgiche furono riaperte senza di- 
scorso reale ed in pieva tranquillità. Questa peraltro 
potrà essere turbata, a quanto ne dicono i fogli lo- 
cali, se viene in discussione l’ agitazione che regna 
da qualche tempo in Anversa. È noto come i citta- 
dini di Anversa siano poco contenti dei lavori di 
fortificazioni intraprese in quella città e che si pre- 
tende danneggino il movimento del porto, Sonosi nel 
presente fuglio riferiti più sopra i gravi divisamenti 
del Consiglio municipale.Ora, anche la Camera di com- 
mercio ha costatato nel processo verbale delle sue se- 
dute che essa divide unanimemente la penosa impres- 
sione prodotta dalla risposta negativa che il re fece 
alla rappresentanza comunale. 


Intorno alle cose di Grecia nulla di nuovo tro- 
viamo quest'oggi se non molte osservazioni del gior- 
nalismo europeo circa la presente situazione di quel 
regno e serl timori espressi dal medesimo per quel 
che concerne lo sviluppo definitivo dell’attuale rivol- 
gimento. Notano infatti i giornali che mentre da tutta 
la stampa curopea si discute continuamente intorno 
alla miriade di candidati proposti per quel trono ed 
alla opportunità e convenienza di prescegliere  piut- 
tosto l'uno che l'altro degli aspiranti, i fogli elle- 
nici non fanno parola di ciò e parlano dei futuri de- 
stini e del futuro assestamento della Grecia in mo- 
do tale da far supporre che l'autorità monarchica non 
debba esercitare sui medesimi veruna ivfluenza. Nè più 
tranquilli mostravsi i giornali di Vienna sulla così detta 
localizzazione della rivoluzione greca: imperocchè non 
sanno comprendere, fra le altre cose, a che possa ser= 
vire una guardia nazionale di cento mila uomini, te- 
stè decretata, per uno Stato che è protetto dalle 
grandi potenze, che non deve prendere. l'offensiva e 
che ha soltanto un esercito di ottomila uomini sem- 
pre pronti a rivoltarsi. Le stesse preoccupazioni pa- 
jono divise dall'Inghilterra, secondo gli ultimi dispac- 


ci recati in proposito dalla France ; ma credono ta 
luni fogli che questa sia una delle solite manovre par- 
lamentari di lord Palmerston, il quale si mostrereh- 
be inquieto degli affari di Grecia e di Turchia a fine 
di poter procedere negli armamenti ed aver buono in 
mano per rispondere ai prossimi attacchi del signor 
Cobden. 

Una contesa è ora pendente tra la Porta e Je 
due potenze occidentali. Uno dei principali compen- 
si che esse si riservarono per |' aiuto a lei prestato 
nel 1855 fu il patto che fosse concesso agli stranie- 
ri il diritto di acquistare proprietà nella Turchia. La 
promessa, sebbene sinno scorsi sei anni, non ebbe 
ancora principio di adempimento, e ai reclami di 
Francia e Inghilterra il governo turco rispose con 
una Nota assai confusa, imbarazzata e pieva di dif- 
ficoltà. È un nuovo incidente della questione orien- 
tale. 

Ape del Nord di Pietroburgo pubblica un 
lungo articolo sulle cose della Cina. Da esso si ri- 
leva che, malgrado l'aiuto dato da truppe francesi 
e inglesi agl' imperiali per reprimere la ribellione in- 
terna, i ribelli proseguono Je loro ardite scorrerie e 
le hanno estese da un lato fino all” Oceano Pacifico 
e dall'altro fino al deserto del Thibet. Essi s' impa- 
dronirono di parzechie città nella provincia di Sien- 
Si, al nord-ovest della Cina, e trovarono colà un po- 
tente aiuto nella popolazione musulmana, che fu sem- 
pre avversa alla dinastia ora regnante. 


DISPACCI i LETTRICI PRIVATI 
punti questa mattina, 
Hi 


Madrid 16. — Sono smentite le voci di modi- 
ficazione ministeriale. 


Vera-Cruz 16 ottobre. — Parecchi francesi e 
lo svizzero Yecker vennero espulsi da Messico. 


otte 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di S. 8. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Nella causa iscritta in Prot. dell'anno 
4833 n. 837 vertente fra 

La sig. Maria Mattioli ved. del fu Luigi 
Giraldi coerede del fu Gesualdo Giraldi di 
lei figlio, non che la sig. Annunziata Gi- 
raldi figlia della sud. coerede anch’es- 
sa del fu Gesualdo Giraldi Possid. dointi etc. 
e rapp. dal sig. Augusto Calisti Proc. 

la sig. Marta Gregorj vedova del fu 

Pietro Conti doffta in valle Montena Villa 
del territorio di Monte Fortino di Ascoli 
rapp. dal Proc. Vincenzo Lulani ed altri. 

Sull' istanza ec. Visto ec. Consideran- 


do ee. 
Invocato il Nome SSino di Dio 

Noi Stanislao Svegliati Giudice del Trib. 
Civile per le c Ecelesiastiche giudican- 
do etc. Ammettiamo la dimanda delle Attri- 
ci Giraldi liquidimo i frutti percetti e da 
restituirsi dai Rei Convenuti in sc. 652: 46. 
Riserviamo ai citati ogni dritto se e come 
di ragione per le spese all’ epoca 


del possesso; condanniamo i Convenuti Conti 
nelle spese del pite giudizio e così. 

Giudicata in Roma nell'udienza del gior- 
no 3 luglio 1862 redatta e sott. li 26 ago- 
sto d. anno, 

nislao Svegliati Giud. Eccl. 

Ad istanza della Signora Maria Mattiò- 
li ved. Giraldi ed Annunzi Giraldi nelle 
sud, qualifiche dotte ec. e rapp. c. s. 

Sia notificata la pri Sentenza per 
tutti gli effetti di legge a . Marta Gre- 
orj ved. Conti non che al sig. Telesforo 
Conti per affisiione ed inserzione in Gaz- 
getta stante l'incog. domicilio e dimora, 

In quanto al sig. Telesforo Conti affissa 
alla Porta Prifiple dell'Ud.* a forma di leg» 
ge li 12 novembre 4862. 

R. Bertoni Cursore 
Augusto Calisti Proc. 


Ilio eRfho Monsig. Viceg. 
ossia il sig. Avv. Alfonsi Ud. 

Ma del sig. Conte Carlo DeVeo. 
chis Possid. dofito in Genzano nel suo 
lazzo in via Sforza rapp. dal sig. Pio Gr: 
Proc. Rotale. Si citano gli Inftti a compa- 
rive nella prima Udienza dopo tre giorni 


per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di dieci, e bai. 40 trimestre di frutti decor- 
Si dal 22 aprilo 1860 a tutto il 22 luglio d. 
‘anno del censo in sorte di sc. 1100 a forma 
dei documenti ec. e per detta somma rila- 
sciarsi l'analogo ordinario con la condanna 
alle spese anche stragiudi 

Sig. David Bonelli attuale possesso- 
re dei beni spettanti al fidecommisso Bonelli 
per affissione ed inserzione atteso l'incogni - 
to domicilio, 

Affissa li 6 novembre 1862. 

‘ Pio Grassi Proc. 


Eccino Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 

Ad istanza di Giacomo Ciavoni domic. 
in Roma via della Croce Bianca N. 4 rapp. 
dal sott. Proo. 

Attesa la Cont. del 43 corr. per la se- 
conda volta si citi per affissione ed inser- 
sione dincog. dofilio Giov. Pichiorri a com- 
parire dopo otto gùi per sentire revocare la 
sentenza del 2,° turno del 26 settembre p. p. 
con la rilai dell'ordine esecutorio e 
la condanna alle spese di primo è secondo 
grado. Elia Flammini Proc. 


Oggi 17 novembre 1862 aflissa copia a 


forma di legge. 
Orma SI ISEES. Raf. Bertoni Cursore 


Illo sig. ave. Pellicani Giud, de Mer- 


nza di Vincenzo D'Angeli rapp. 

. Filippo Delluca. È 
Si cita per incognito dom. Nicola Tata 
a comp. dopo tre giorni e sentirsi condan- 
nare con arresto personale al residual pa- 
gamento di sc. 17 mercede colla cond. alle 


spese. 
Alfissa li 17 novembre 41862. 
R. Bertoni Cursore 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, che il sott. in forza di 
speciale mandato di procnra ha dichiarato 
innanzi il pino turno del Trib. Civ. il gio 
45 hovembre 4862, che Benedetto, Gio. Bal- 
tista, ed Andrea Lupi, si sono astenuti dal- 
l'eredità del loro padre Luigi. 


Lorenzo Ferrucci Proc. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA NUM. 265. i 


DENARO DI S. PIETRO 


AV 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Continuazione della Dodicesima Nota del- 
le offerte dell’ obolo di S. Pietro raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nell'Ayo- 
sto 1862. Vedi il Supplemento al N. 238. 


MA 


Rinvenuto nel tronco della locanda della Mi- 
nerva se. 2 -— Domenico De Luchi quondam Pie- 
tro nativo di Genova 17. offerta, fr. 120 se. 22 
c bai. 50 — Il medesimo Domenico De Luchi, 
aggregato, per Agosto se. 1 — Pietro Mercurelli 
i . 50 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — 
Giacinto Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Bertini 
id. bai. 10 — Giuseppa Moretti id. se. 1 — D. 
Francesco Regnani, id. se. 1 — D. Paolo Re- 
gnani id. bai. 20 — Giovanni Tonetti id. 20 — 
Cesare Panieri id. bai. 05 — Maria Panieri id. 
bai. 05 — Pictro Gondi id. bai. 20 — Carlo Gon- 
di id. bai. 20 — Gustavo Gondi id. bri. 20 — 
Giovanni Gondi id. bai. 20 — Maria M ijoni id. 
bai 20 — Lucia Freschi id. bai. 10 — Alessan- 
dro Aicardi con moglie e due figli id. sc. 1 — 
Un Padre di famiglia offre sc. 1 — Generale Giu- 
seppe Szymanowski mensile, per Agosto sc. 1 — 
Per mezzo del suddetto Szymanowski, la Congre- 
gazione Polacca di S. Claudio, mensile se. 1 — 
Monsignor Skorkwski Canonico di Cracovia, men- 
sile se 1 — Un astuccio con finimento in camei 
legati in oro c smalti — Offerta di una famiglia 
Polacca — Felice Cometti, aggregato, mensili bai. 
05 — R. 2. C. M. id. bai. 20 — Camilla Tabo 
id. bai. 10 — Maddalena Cavalletti, aggregata, 
per Agosto bai. 20 — Tu es, Domine, spes mea - 
Un aggregato id. bai. 30 — Luigi Squaglia, ag- 
gregato mensile bai. 10 — Irene Squaglia id. bai. 
10 — Faustina Squaglia id. bai. 10 — I Sigg. Te- 
nenti, Esenti, Cadetti e Communi della Guardia 
Nobile Pontificia cedono pel denaro di S. Pietro 
la propina loro derivata dalla festività della Ca- 
nonizzazione delli Martiri Giapponesi te. se. 25 50 
— Barone Trasmondo, aggregato, per mesi tre a 
tutto Luglio sc. 1 50 — Sacerdote D. Raffaele 
Sardi id. 90 — Anonimo bai. 10 — Avv. An- 
drea Barberi, aggregato, per Luglio bai. 30 — 
Adele Sinistri id bai. 10 — Marianna Sinistri id. 
bai. 10 — Alessandro Sinistri id. bai. 10 — Rev. 
Parroco di S. Caterina della Rota D. Giuseppe 
Sparagana id. 1 — Omnes Principes inimicorum 
tuorum, qui dixerunt: haereditate possideamus san- 
ctuarium Dei .... confundantur et pereant. ( Psal. 
82. ) - Canonico D. Francesco Illuminati id. bai. 
50 D. Agostino Kofler id. bai. 05 — D. N ccola 
Lattanzi id. bai 05 — D. Emidio Consorti id. 

D. Francesco Giustiniani id. bai. 05 
— D. Luigi Balzani id. bai. 05 — D. Gactaao 
Maccaroni id. bai. 10 — Pietro Balzani id. sc. 1 
— Fratelli Muccioli id. bai. 20 — Fratelli Scio- 
lette id. bai. 05 — Fratelli Balzani id. bai. 05 
— Raffaele Battistini id. bai. 01 — Girolamo Pog- 
giali id. bai. 05 — Antonio Dini id. bai. 05 — 
Tullio Divi bai. 05 — Ercole Dini id. hh 
Torquato Dini id. bai. 05 — Severo Dini id. bai. 
05 — Giulio Dini id. bai. 05 — Monsig. D. Giu- 
seppe Troisi id. bai. 05 — Canonico Mele id 
bai. 05 — D. Tommaso Campoli id. bai. 05 — 
Andrea Mirabelli id. bai. 10 — Filippo Statuti 
id. bai. 01 — Sisto Papa id. 01 Luigi Di Cami- 
ro id. bai.01—Augusto Galli id. bai. 01 — Clelia 
Lazzarini id. 10 — Natalina, Sofia, Caterina Gu- 
rardini id. bai 05 — Elena Lalli id. bai. 01 — 
Maria Protasi id. bai. 01 — Maddalena Selvaggi 
id. bai. 02 — Erminia Galli, agg. per Luglio bai. 
02 — Santa Pesci, agg. per mesi quattro a tutto 
Luglio bai. 12—Matilde Bruno, aggregata, per Lu- 
glio bai. 023—Caterina Tempioni id. bai. 023}— 
Agnese Della Bitta id. bai. 023 — Enrica Laz 
zarini id. bui. 05 — Carlotta Della Vedova id. bai, 
024 .— Paola Della Vedova id. bai. 02} — Gae- 
tana Viscogliosi id. bai. 08 — Teresa Pacelli 
id. 03 — Domenica Maglia id. bai. 02 — Agne- 
se Galli id. 02 bai.—Chiara Strina id. bai. 01 — 
Maria Santolini id. bai. 01 — Rosa Monti id, 
hai. 01 — Vittoria Mannucci id. bai. 01 — Gel- 
trude Tafani id. bai. 01 — Nazarcna Filippi id. 
bai. 05 — Geltrude Salvatori id. bai. 03 — Ca- 


milla Pelliccioni id. bai. 02 — Angela c Cate 
rina Gismondi id. bai. 05 — P. S. id. bai. 10 
— Teresa Barbieri id. bii. 01 Augusta Sta 
tuti id. bai. 01 — Sorella Battistini id. bai. 04— 
auribus percipe, Domine, orationem meam: cet in- 
tende voci deprecationis meae = G. M. id 1 
05 — F. L. M., aggregato, per Agosto bii. 30 — 
Luigi Scalzi bai. 30 — Giuseppe Re bai. 10 — 
Pietro Re hai. 10 — S. B. bai 20 — Ut inimi- 
ces Sanctae Ecclesiae humiliare digneris = Sera- 
fino ed Antonio Bossi Padre c figlio, offrono al 
Santo Padre per la quinta volta sc. 1 — Fratelli 
Marchesi Patrizi sc. 25 — T. C. Rosati aggregato 
bai. 30 — G. De Filippis id. bai. 20 — C. Kambo 
id. bai. 15 — G. C. Cressedi id. bai. 20 — F. 
C. Vinciguerra id. bai. 20 — G. Ponzi id. bai. 
10 — L. Vannutelli id. bai. 10 — B. Travaglini 
id. bai. 20 — G. Polverosi id. bai 10 — G. 
Antonelli id. bai. 15—Elena Cressedi id. bai. 10 
— Antonio Tomei id. bai 20 — Paolo Polidori. 
id. bai. 05 — Valerio Persiani id. bai. 10 — 
Giuseppe Persiani id. bai. 15 — G. C. Persiani 
id. bai. 10 — Angelo Testa offre al S. Padro ( 8. 
oblazione ) s°. 3 21 — Un suddito fedelissimo, 
mensilmeute bai. 30 — Un suddito devotissimo 
implora la S. Benedizione ed offre mensilmente 
bai. 50 — Un sudditto fedele id. bai. 10 — 
Abb. Tommaso Berretta id. bai. 10 — P. M. Giu- 
seppe Lombardi deServi di Maria bai. 20 — P. 
M. Sostegno Fara id bai. 20 — P. M Alessio 
B.ffoli id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. 
bai. 10 — Pr Filippo Bosio id. bai. 15 — 
Monsig. Gio: Battista Santucci, aggregato per Ago- 
sto bai 30 — Numero sei aggregati mensilmente 
bai. 30 — Maria Datti aggregata mensilmente bai. 
50 — Alessandro Datti id. bai.30—Carlotta Datti 
id. bai. 30 — Conte Giacomo Fioravanti id. bai. 
30 — Dumenico Aicardi id. bai. 30 — Cav. Pie- 
tro Datti id. bai. 30 — Cav. Giovanni Datti id. 
bai. 30 — Angela Datti id. bai. 30 — Conte 
Clemente Calcagni id. bai. 20 — Contessa Palmi- 
ra Calcagai id. bai. 20 — Gio. Paolo Calcagni 
id. bai. 20 — Principessa di Podenàs id. bai, 50 
— Principe di Podenàs. id. bai. 50 — Quattro 
individui di una famiglia, aggregata, per Agosto 
bai. 20 — N. N. aggregato, pel suddetto mese 
bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 
30 — N. N. id. hai. 30 — 


Offerte provenienti da URBINO nelle Marche 


O grande PIO IX Pontefice-Re accetta beni- 
gno l'obolo che i figli e sudditi Urbinati umilia- 
no all'eccelso Tuo Trono. L' ira degli empj ci 
sforza a nascondere i nomi, ma i nostri nomi so- 
no uniti a Voi, ed affrettano coi voti il giorno 
avventurato in cui rotto dalla vendetta divina il 
giogo tirannico che ora ci opprime, ne sia con- 
cesso di ritornare all’amoroso Vostro Seno. E Tu, 
9 Dio sommo Onnipotente, esaudisci la prece che 
ti porgiamo per mano degli Angeli c dei Santi 
e col trionfo del Tuo V,cario in terra tergi le 
lagrime della Tua Chiesa, consola i tuoi figli, e 
rendi la pace al mondo. — Kyrie Eleison = Una 
Pia persona inferma chiede al S. Padre la bo- 
nedizione ed offre bai. 30 — Christe elcison = 
Una povera vecchia offre bai. 30—Kyrie eleison. 
Uua divota persona che desidera il presto trionfo 
del suo amorosissimo Pastore e Padre offre bai. 
20 — Christe audi nos = Una povera persona 
implora da Dio una grazia per suo nepote e per- 
giò chiede l'Apostolica Benedizione ed offre bai. 
20 — Christe exrudi nos = Una pia persona che— 
de l Apostolica Benedizione ed offre bai, 10—- 
Pater de coclis Deus = Una Malre implora la S. 
Benedizione per se e sua famiglia bai. 15 — Fili 
Redemptor mundi Dsus = Una povera douna im- 
plora dal S. Padre la benedizione ed ofire bai. 
10 — Spiritus Sanete D:us = Ua Padro di fami- 
glia chiede umilinente l'Apostoltca Benedizione ed 
ofire bai. 10 — Sancta Trinitas unus Deus = 
noa madre di famiglia bai.10 —Sancta Maria = Pro- 
gate pel Sommo Pontefice Una persona implora 
l'Apostolicr Benedizione ed offre umilmente bai, 
0 — Sancta Dci Gouitrix = Due coniugi offro- 
40 al loro amato Pio IX Pontefice e Re imp'o- 
rando la S. Benedizione bai. 50 — Sancta Virgo 
Virginum = Difendete il Sommo Pontefice. Una 
pia persona chiede la S. Benedizione ed offre 
bai. 20 —Sancte Michael = Una giovane devota 
al Papa offre bai, 10 — Sancte Gabriel= Un de- 
voto sicuro del tronfo della Chiesa di Gesù Cri- 
sto offre all'immortale Pio IX bai. 10 — Sancte 
Raphael = P. G. D. un Sacerdote chiedo la S. 
Benedizione al Sommo Pontefice e Re hai. 15 — 
Ownes Sancti Angoli et Arcangeli = Una giovane 
offre bai. 10 — Umnes Sancti Beatoram Spiri- 
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tuum ordines = Una famiglia bai. 40 — Sancto 
Joaunes Baptista = Una povera giovane di servi- 
zio implora l'Apostolica Benedizione per sé e per 
i suoi amati genitori e fratelli ed offre bai. 09 — 
Saneto Joseph = O Dio Onnipotente fate trionfa- 
re il nostro Sommo Pontefice Pio IX. = S. Padre 
una giovane implora la Santa Benedizion ll'of- 
frire l'unico obolo che trovasi avere bai. 10 — 
Omnes Santi Patriarchae ct Pruphetae = Due con- 
iugi miscrabili chiedono la S. Benedizione per sé 
e figli ed offrono bai. 10 Sanete Petre = Pa- 
dre Santo benediye un Padre di famiglia unita 
mente a sua moglie e suoi figli bai. 05 — San- 
cte Paul: = Benedite o Beatissimo Padre una ve- 
dova che vi offre la tenue somma di bai. 30 — 
Sanete Andrea = Ora pro Pontifice nostro Pio, 
et pro Ecclesia Sancta Dei bai. 30 — Sancte J1- 
cobe = Pregate Dio per la causa san'a bai. 20— 
Sancte Joannes = Uu povero padre di famiglia im- 
plora la S. Benedizione per i suoi numerosi figli, 
onde crescano nel santo timor di Dio bai. 05 — 
Sancte Thoma = Pregate Dio per il S. Padre. Due 
coniugi implorano la $. Benedizione anche per i 
figli ed offrono bai. 30 — Sancte Jacobe = Ora 
pro Pontifice nostro Pio hai. 50 — Sancte Phi. 
lippe = Una madre implora |’ Apostolica Benedi- 
zione per sè, suo marito, e suoi figli, ed offre 
bai. 10 — Sanete Bartholameac = S. Padre una 
povera giovane di servizio vi chiede la S. Bene- 
dizione per sè, e suoi fratelli e sua madre bai. 
05 — Sancte Mattheac = Ora pro nobis peccato- 
ribus = Un padre di famiglia che implora la pace 
su questa terra, o la Benedizione per la conser- 
vazione de' suoi figli offre bai. 3) — Sancte Bar- 
naba = Una madre di duc teneri bambini implo- 
rando da Dio la Grazia che giammai s'allontanino 
dalla sua Chiese offre al Magnanimo Pio bai. 30 
— Sanete Luca = Bonum cst praestolari cum si- 
lentio salutare Pei = Una numerosa famiglia offre 
sc. 1 20 — Sancte Marce = Hacreditas nostra 
versa est ad alienos; domus nostrac ad extraneos 
= Un Ecclesiastico offro bai. 30—Omnes Sancti 
Apostoli et Evangelistae = Exurge Christe adju- 
va nos = Un sacerdote bai. 50 — O.mnes Sancti 
Discipuli Domini = Una pia giovanetta devota al 
S. Pontefice e Re offre bai. 25 — Omues Sancti 
Innocentes = Una povera donna prostrata ai Vo- 
sti Piedi o Beatissimo Padre vi prega a benelir- 
la ed offre bai. 05 — Sancte Stephane = Un Co- 
dino chiedendo a Dio una grazia ed a Voi o Pio 
la benedizione offre bai. 30 — Sancte Laurenti 
= Pregate per un bambino onde si mantenga in- 
nocente a cui i genitori implorano |° Apostolica 
Benedizione bai. 15 — Sancte Vincenti = Una 
madro di famiglia devota al Sommo Pontefice chie- 
de la S. Benedizione per sè e figli ed offre bai. 
05 — Sancti Fabiane ct Scbastiane = Una moglie 
che implora la Benedizione pel marito, pei figli e 
per sè offre bai. 30 — Saneti Joannes et Paulc 
= Una povera vedova bai. 20 — Sancti Cosma 
et Damiane = Una povera vecchia bai. 10 — 
Sancti Gervasi et Protasi = Signore illuminate i 
ciechi e consolate gli afllitti bai. 10 —  Sanete 
Berarde = Un Sacerdote che devoto fin dalla più 
tenera età al Papato, ed in specie alla Persona 
dell’Angelico Pio IX Pontefice e Re offre nella 
sua ristrettezza la tenuc somma di bai. quaranta, 
sesta offerta, pregando il Signore ad abbreviare 
i giorni della presente persecuzione contro la S. 
Chiesa Romana bai. 40 — Sancte Petre = Ponte- 
fice Santo la Vostra Apostolica Benedizione cho 
umilmente imploriamo c'impetri da Dio la salvez- 
za delle anime nostre = Due Coniugi, per la quinta 
volta, offrono il loro obolo di sc. 80 — Sancte 
Accursi = Una pia persona devota al Sommo Pon- 
tefice e Re chiede la S. Benedizione ed offre bai. 
30 — Sancto Adjute = Uua povera fanciulla of- 
fro hai. 20 — Sancto Otho = Viva Fio IX nu- 
stro Padre Pontefice c Re bai. 20 — Sancte Di 
niel = Fortificato il Santo Padre in queste vicen- 
de =alcuue devote persone offrono la tenue of- 
ferta di bai. 40 — Sancte Angele = Assistete il 
S. Padre Pio IX Papa-Re. S. Padre benedite una 
vostra affezionatissima figlia ed accettate lire 10 
sc. 1 86 — Sancte Sumuel = Fate che rimanga 
tosto confuso ced umiliato chi perseguita il Som- 
mo Pontefice c tema i tremeadi castighi di quel 
Dio che non lasciò giammai impuniti i nemici del- 
la sua Chiesa = Un Canonico della Metropolitana 
di Urbino offre sc. 1 — Saucte Leo = Sia presto 
il completo trionfo del mio Pio IX. bai. 20 — 
Sancte Hugoline = Alcune povere fanciulle si pri- 
vano ben volentieri di qualche vivanda, onde of- 
frire il loro obolo al S. Padre frutto dei loro ri- 
sparmj e fatiche, ed implorando la S. Bened 

ue aftfono sc. 1 -— Sancto Fidelis = Una pove- 
ra vedova offre bai. 30 — Omues senoti Marty- 
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res = Due sorelle devotissime al S. Padre bai. 40— 
Sancte Sylvester = Un Parroco bai. 50 — Sancte 
Gregori = Quia domus, fines, et possessionis ju- 
ri Ecclesine pertinentes ab aclionariis sunt contra 
rationis ordinem occupatae hujus praccepti pagi- 
nam deputamus quatenus in ante latae Ecclesiae 
jura restituas ( S. Gregorius in Epis. ad Petrum 
Subdiaconum ). bai. 30 — Sancte Ambrosi = Voi 
che illuminaste e mostraste coll’aurea vostra clo- 
quenza c profonda dottrina la via del vero ad un 
Agostino incredulo poi grande difensore della cat- 
tolica verità, deh ! illuminate e ottenete la con- 
versione di tanti infelici! Un Sacerdote A. R. P. 
bai. 30 — Sancte Augustine = Le vostre dottrine 
confondano una volta tanti settari = Padre Santo 
accettate il tenue obolo di baj. venti di una vo- 
stra affozionatissimi suldita che sospira il giorno 
del vostro trionfo c della conversione di tanti co- 
perti e scoperti nemici di Santa Chiesa bai. 20 
— Sanete Iyeronime = Fate che possiamo can- 
tire una vol'a = HMabuimus de coclo auxilium et 
liberati sumus nos, et hamilitati sant inimici  no- 
stri. Machab. cap. XII. Un Parroco che chiele la 
S. Benedizione ed oMf:e bai. 20 — Sancte  Bona- 
ventura = Un Ecclesiastico bai. 49 — Saneto Mar- 
tine = Duc povere donne chiedono la S. Bencedi- 
zione cd offrono bai. 30 — Sancte Nicolae = Ora 
pro Pontifice nostro Pio et ora pro me = Una po- 
vera vedova supplicando di una preghiera pel de- 
fonto suo amato consorte Voi o Bcatissimo Padre, 
offre bai. 30 — Sanete Ludovice = Tre sorelle 
che implorano da Voi o Bcatissimo Padre la per- 
severanza nel bene, e la fortezza nelle  prescati 
aflizioni cliiedono la S. Benedizione per se e lo- 
ro Genitori cd offrono bai. 40 — Sanete Benve- 
mute = Ora pro Pontifice nostro Pio, ut D minus 
conservet cum ct vivificet cum ct bcatum fuciat 
cum in terra, ct non tradat com in animam ini- 
micorum cjus = Una famiglia implorando l’Apo- 
stolica Benedizione offre al suo Pontefice e So- 
vrano sc. 1 — Omnes Sancti Pontifices et Con- 
fessores = Orate ut inimicos Sanctae Ecclesiac Do- 
minus humiliare dignetur bai. 20 -— Omnes Sancti 
Doctores = Pregate pil sommo Pontefice e Rè 
bai. 20 — Sancte Antoni = Ora pro Pontifice no- 
stro Pio, vade, repara Domum meam quae labitur = 
Due sorelle offrono piccoli risparmj di loro fatiche 
e chiedono l’Apostolica Benedizione bai. 20 — 
Sancte Benedicte = Una madre di famiglia chiede 
la S. Benedizione e la salute spirituale p:r suo 
marito e figli bai. 10 — Sancte Bernarde = Un 
religioso M. C. — bai. 50 — Sancte Dominice = 
Un povero Sacerdote regolare soppresso Lire 10 
sc. 1 86 — Sanete Pater Francisco u Una fami- 
glia che diresse al suo caro Padre altre volte l'obolo 
della carità, rinnova per Ja terza volta l'offerta a 
gloria dell’Immortale Pio IX, a trionfo della Chiesa 
e del suo Temporale Dominio, a scorno dei suoi 
ginrati nemici offre bai. 70 — Sancte Antoni de 
Padua = Un povero Sacerdote bai. 40 — Sanete 
Bernardine = Un ecclesiastico che implora da Sua 
Santità la Pastorale Benedizione bai. 20 — Sanete 
Joannes a Capistrano = Una povera vedova che 
raccomandasi a!le orazioni del Santo Padre, e chiedè 
la sua S. Benedizione per se e suoi due figli 
bai. 20 — Sancte Jacobe de Marchia = Pregate 
pel sommo Pontefice. Alcune pic persone gridano 
Viva S. Pietro, Viva Pio IX Pontefice e Rè ed im- 
plorano l’Apostolica Benedizione offrendo bai. 39 — 
Sancte Pascalis = Sovvenite il sommo Pontefice. 
Una devotissima famiglia mirandovi fregiar d’au- 
reola i 26 Martiri Giapponesi prodighi del loro 
Sangue per la difesa della Religione, come, escla- 
ma, tarderete Voi o Padre Santo a raccorre la co- 
rona che vi assicura quell’eroica costanza con cui 
a prezzo di tanti e sì luughi martirj propugnate i 
diritti conculcati della Chiesa? Nella certezza per- 
tanto del vostro trionfo tutta giuliva si pros'ra a 
vostri piedi, o Beatissimo Padre, e implorando la 
S. Vostra Benedizione umilia per la 44 volta l'of- 
ferta bai. 80 — Sanete  Benedicte = Alcuni gio- 
vani offrone umilmente bai. 50 — Sancte Pacifice = 
Alcuni studenti offrono al loro Sovrano Pio IX 
bai. 50 — Sancte Felix =. Una divota famiglia of- 
fre bai. 50 — Sancte Seraphine = S. D. F. chie- 
dendo l’Apostolica Benediziono offre bai. 20 — 
Sancte Elcazare = Un sacerdote offre bai. 30 — 
Sancte Roche = Un liberale offre a Pio IX bai. 20 — 


Omnes Sancti Sacerdytes et Levitae = Fate che al 
più presto possiamo vedere il trionfo del nostro 
legittimo Sovrano lio IX Pontefice Rè = Alcuni 
studenti bai. 40-— Omnes Sancti Monachi et Ere- 
mitae = Alcune pie donne bai. 30— Sancta Maria 
Mogdalena = Convertite tanti miserabili peccatori, 
ed assistete il Vicario del vostro Divino Maestro 
cho non abbandonaste neppure sul Calvario = Due 
serve devotissime al sommo Pontefice e Re Pio IX 
offrono bai. 30— Sancta Agata = Ora pro inimi- 
cis Ecclesiae. Portac inferi non praevalebunt = Una 
pia persona offre bai, 15 — Sancta Lucia = Una 
povera ‘vecchia inferma bai. 05 -—- Sancta Agnes = 
Un povero Sacerdote offre bai. 15 — Sancta Cac- 
cilia = Una povera giovane donna di servizio 
prega pel trionfo del S. Padre ed offre bai. 19 — 
O.nnes Sauctac Virgines et Viduac = L. S. A. R. 
per ottenere dalla Immacolata Concezione di Ma- 
ria Ssiîma la desiderata grazia, offre per la A4.* vol- 
ta uno scudo romano, a Voi Pio IX Pontefice e 
Re implorando l'Apost. Benedizione se. 1 — Omnes 
Sancti et Sanctae Dei = Ipse res filelium  quac 
Domino offeruntar non debent in alios usus quam 
Ecclesiasticos et Christianorum fiatrum vel indi- 
gentium converti: quia vota sunt fidelium ct pre- 
tia peccatoram ac patrimonio pauperun (S. Urba- 
nus) = Una pia donna che ch'ede' al Beatissimo 
Padre Pio IX l'Apostolica Benedizione offre sc. 7 — 
O nostro Padre c nostro Re, in mezzo alla fu- 
riosa tempesta delle umane passioni noi ci strio- 
gamo attorno al Vostro Trono, arca unica di Sal- 
vezza, e in risposta alle calunnie ed alle minacce 
degli cinpj Vi offriamo l’obolo della nostra filiale 
devozione. Voi lo gradite come Dio gradì l'obo'o 
della Vedova, e compartite a noi, alle nostre fa- 
miglie, agli amici nostri l'Apostolica Beuedizione = 
Molte persone fedeli al loro legittimo Sovrano 
Pio IX offrono in comune se. 418 58 — Una vo- 
stra fed-lissima cd affettuosissima suddita vi offre, 
o Padre Santo, un pajo pendenti di mosaico, chie- 
dend» per se, per una sua sorella, e per la mag- 
gior parte de' suoi concittadini (che a dispetto 
degl'empj Vi sono rimasti fedeli ) l’Apostolica Be- 
nedizione onde questa ci dia forza e coraggio a 
sopportare la maggiore delle tribolazioni, quella 
di vedere cotanto malmenata la SSma Nostra Re- 
ligione e sentirci strappati a forza da Voi nostro 
legittimo ed amoroso Suvrano. 


Offerte Provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 


Primo Collettore = Salye Sancto Pater, couforte- 
tur cor tuum = Depongo ai Piedi di Vostra San- 
tità le somme raccolte nel 2.° trimestre dell'anno 
corrente, dai devoti contribuenti in numero di 
140, e chiedo per me e pei Confratelli la Pater- 
na Vostra Benedizione se. 51 77 — Secondo Col- 
lettore = Converte luctum nostrum in gaulium, 
cum Te consumptum putaveris, orieris ut lucifer = 
Prostrato ai Piedi del Pontefice Re offre in unio- 
ne ai 40 devoti Confratelli pel secondo trimestre 
c. s. sc. 11 96 -- La Cattedra di S. Pietro in 

no rende incrollabile l’Angelico Pio IX. bai. 
75 — Quegli pure per il Sommo Pontefice Pio 
IX darebbe la vita sc. 3 — Un devotissimo ser - 
‘vo del Sommo Pontefice Pio IX se. 11 28 — 
Un’ ossequiosa al sommo Pontefice Pio IX se. 1 
75 — Una do!ente per l'attuali calamità della S. 
Chiesa Cattolica sc. 1 50 — Una eminentemente 
devota al Vicario di Cristo Pio IX sc. 4 50 — 
Dominus conservet eum, ct vivificet eum, et bea- 
tum faciat eum in terra, ct non tradat cum ,in 
animam inimicorum eius se, 9 — Ne tradas, 
Domine, bestiis animas confitentes tibi sc. 3 — 
Quem elegisti, et assumpsisti in atriis tuis sc. 2 
94 — Juda, te Inudabunt fratres tui, manus tua 
in cervicibus inimicorum tuorum, non auferetur 
sceptrum de Juda bai. 50 — O Maria SSma Im- 
macolata glorificate il Nostro Sommo Pontefice 
che Voi cotanto glorificò, e fate che siano umi- 
liati i suoi nemici sc. 2 — Exurge, quare ob- 
dormis Domine ? Exurge, adiuva nos sc. 1 26 —- 


Propter gloriam Nominis tui, Domine, libera nos 
bai. 30 — Unus Dominus, una fides bai. 20 — 
Usquequo peccatores, Domine usquequo gloria- 
buntur ? bai. 80 — Dio farà trionfare la sua 
Santa Chicsa Cattolica sc. 1 50 — Terzo Col- 


lettore = Muta fiant labia dolosa = AL Sommo, al 
Pio, all'Immortile Pontefice Re offrono 217 de- 
voti pel secondo trimestre dell’anno corrente vi 
chiedendo la S. Benedizione se. 57 76 -- Quar- 
to Collettore = Filios enutrivi et cxaltavi, ipsi 
autem spreverunt me = Ah santo Padre, accettate 
l'umile offerta dei Vostri figli e sudditi, e bene- 
diteli sc. 7 89 — Un altro offerente sc. 3 81. 


Offerta provenicoto dalla Uittà e Diocesi 
di ANGOULEM& in Erancia 


I fedeli della Città e Diocesi di Angoulem» 
in Francia fr. 9400 pari a sc. 1748 40. 


offerta proven'ente dalla Diocesi di OSIMI 


Da Monsig. Innocenzi Vicario Cap tolare di 
Osimo, per lo mani del Cav. Benedetto Filippani, 
raccolti a tutto Giugno p. p. in quella Diocesi 
sc. 24 17 — Alcune persone di Osimo offro. 
no pel denaro di S. Pietro sc. 9 30. 


Offerta proveniente dalla Città di BOLOGNA 
Raccolti dalla direzione dell'Eco sc. 149 48 


Offerta proveniente dalla Confraternita di 
SORIANO 


Confraternita di S. Pietro in Soriano sc 
Offerte provenienti dalla Diocesi 
di MUNSTER 


Signor Tibus Sigr. Generale del gran Vici- 
riato di Munster offre al Santo Padre talleri 800 
pari a sc. — Il medesimo in coupons del 
Prestito Pontificio sc. 27 90 — Totale scudi 
3159 08. 

Una deputazione composta del Vice Presiden» 
te, del Tesoriere, del Consigliere Sig. Generale 
Giuseppe Szymanowski e dei Collettori Sigg. Cav. 
Antonio Valadier e Niccola Calestrini nel giorno 
3 Settembre 1862 chbe l'onore di rimettere nelle 
mani della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la 
detta somma di scudi Tremila quattrocento cin- 
quantanove c bai. 03 totale delle offerte raccolte 
nel mese di Agosto. 

G. Partizi Moxroko Tesoriere 


Al Vice-Presidente 
P. Cinoi 


Il Presidente 
P. Domenico Orsini 


IL Segretario 
Maircit, GIROLAMO CAVALLETTI 


Risssunro DELLE OFFERTE 


ANNO PRIMO 

Dal Set. 1860 a tutto Agosto 1861. se 38907 83 
ANNO SECONDO 

Settembre 1861... sc. 2706 

Ottobre. . . sen 836 

Novembre . 2010 

D'esmbro: + 2 gig 2231 | 

Gennaro 1862. .... 7110 

Febraro . 85170 2 

Marzo . 3 8108 

Aprile. . sr 3807 

Maggio. ........ » 12561 

Giugno. . oa 7883 

Luglio 3 2114 

Agosto «0. » 3459 


Totale sc. 178,137,66 


ui 


Indipendenlemente dalle sopra riferite Offerte 
ricevute per mezzo dell'Archiconfrateraita di $. 
Pietro, sono pervenuti dalle Diocesi 


di Todi varj oggetti preziosi per la Lotteria, 
di Ferentino Scudi 77 e un anello. 
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"TI Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—etet-thd000— 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se.7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—— 0-004-8--00-+-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Stati. 5 Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


—-_—___—___________et__t_t_,ù_________ 


ROMA 49 Novembre 


La Dedicazione delle sagrosante Basiliche dei | 
SS. Apostoli Pietro e Paolo fu ieri solennizzata nella 
Patriarcale Vaticana con la divota c maestosa pom- 
pa, conveniente alla magnificenza di quell’ Augusto 
Tempio. 

La Sanrità' pi Nostro Sicxore, con gli Emi 
e Rui Signori Cardinali Palatini c tutta la sua No- 
bile Anticamera, assistè insieme a quel Rio Capito'o 
alla Messa solenne che fu pontificata dall'Illmo e Rio 
Monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochia e Vicario 
della Basilica. 

I primi Vespri eziandio furono cantati dallo stes- 
so Monsignor Patriarca, ed i secondi dall’Illmo e Rino 
Monsignor Ferlisi, Patriarca di Costantinopoli, e Ca- 
nonico Vaticano , prestandovi assistenza in coro gli 
Emi e Rmi signori Cardi tali, ricevuti e di- 
poi ringraziati da Sua Emza Ria il signor Cardiva- 


le Mattei, Arciprete della Basilica, 

Le sacre funzioni furono accompagnate, secondo 
il consueto , da sceltissima musica eseguita a due 
cori, sotto la direzione del ch. Prof, Salvatore Me- 
luzzi, Maestro della Cappella Giulia. 


a — 


La Congregazione dei Chierici scalzi della SS. Cro- 
ce e Passione di Gesù Cristo, detti comunemente 
Passionisti, nella passata Domenica, 16 di questo me- 
se, celebrarono la festa del loro fondatore il BsPaolo 
della Croce, 

L'antica e veneranda Basilica sul monte Celio, 
dedicata ai santi fratelli Giovanni e Paolo, da loro 
uffiziata, fu addobbata con molta ricchezza a splen- 
dida festa. L’Emo e Riîo sig. Cardinale De-Silvestri, 
facendo le veci dell’ Etmo e Rino signor Cardinale 
Corsi, che quella Chiesa ha in Titolo, pontificò so- 
lennemente ai primi e secondi Vespri, cd alla Messa, 
assistito dai Religiosi in abiti saeri. 

Non pochi Emi Porporati, molti Prelati, Capi di 
ordini Religiosi, Preti secolari c regolari vi celebra- 
rono l'Ineruento Sacrificio; e grandissimo concorso di 
popolo vi si portò a venerare le Reliquie del Bcato 
Fondatore, che tanto di per sè e col mezzo del suo 
Istituto promosse la divozione verso la Passione del 
Redentore, 


— ceste 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli pervenuti nel mattino , 
colla data del 17 corrente, dicesi essere accerlato” 
che il generale Lamarmora con una sua recente cir- 
colare ai prefetti e sottoprefetti delle provincie del 
napoletano abbia temperato talune delle crude misure 
adottate da quei proconsoli negli ultimi tempi per la 
repressione della reazione. 

È narrato dal Nomade come, dietro rivelazioni 
fatte nella settimana scorsa, il Capitano eomandante il 
distaccamento di Laviano venne a sapere che il can- 
celliere, il capitano della guardia nazionale ed altre 
persone di Celliano favorivano la reazione. Il perchè es- 


So capituno faceva immantinente arrestare le suaccen- 
nale persone e perquisirne i domicili; ed essendo sta- 
to rinvenuto in quello del cancelliere suddetto alquanta 
polvere ed ‘una lettera che pretendesi compromitten- 
te, venne il medesimo, per ordine del Capitano, fuci- 
lato sulla pubblica piazza non già dal distaccamento 
di linea, ma bensì dalla guardia nazionale del proprio 
Paese a ciò comandata. Gli altri arrestati poi furono 
Spediti al comando generale dello stato d'assedio in 
Salerno, 


L'accennato periodico assevera altresì che le 
corrispondenze, le quali asi Gsso pervengono dalla Ca- 
pitanata, non accennano ad alcuia diminuzione nella 
recrudescenza reazionaria; costata che la truppa stan- 
ziata in quella località é insufficiente a battere le 
bande, le quali, per essere pressochè tut'e fornite di 
buoni cavalli, hanno un gran vavtaggio sulla milizia; 
e fa infine parola di scontri avvenuti, senza che però 
siasi conseguito alcim risultato sfavorevole alla rea- 
zione. 

In merito alle misure eccezionali adottate dal 
liberalissimo reggime sabaudo nel regno delle Due 
Sicilie, affermasi da un giornale com’ esse anzichè 
giovare alla pubblica sicurezza abbiano invece con- 
tribuito a renderne peggiori le condizioni. Infatti, 
dicesi, l'autorità militare, ignara delle persone e dei 
luoghi, e spregiatrice di tutte quelle forme che con- 
ducono al discernimento del vero dal falso, è caduta 
in inganni. Sospettosa oltre a ciò dell'autorità giudi- 
ziaria, ha voluto assumere il carico di fare essa giu- 
stizia sommaria, ed ha quindi risollevati i rancori, 
le inimicizie e gli odi, e costretti gran numero di 
piccoli proprictori e contadini a stare in campagna , 
accrescendo così il numero e l’audacia dei reaziona- 
ri. « Più volte, dice il corrispondente del sopraiudi- 
cato giornale italianissimo, ho dovuto per debito di 
giustizia e per sentimento d’ umanità levar la voce 
contro atti severissimi, ed avrei ora a dirvi alcuni 
altri veramente deplorabili casi, dei quali ho sott 
occhio documenti irrefragabili, e pei quali sorge spon- 
taneo da ogni dove il grido della coscienza pubblica. 
La conseguenza di ciò è stato un sentimento poco 
benevolo e poco favorevole all'autorità, e quindi un 
intiepidimento nella opinione pubblica pian piano se- 
paratasi dal governo. Onde, sapendusi di tante vittime 
innocenti, di tanti rigori ingiustamente applicati , si 
è ridestato gigante una incertezza nel perseguitarli , 
e l’azione dell'autorità è apparsa meno sotto l'aspetto 
riparatore che sotto quello di punitrice ingiusta ; da 
ciò l'isolamento in cui essa fu lasciata e la poca e 
niuna utilità recata alla sicurezza pubblico. Insomma, 
conchiude il corrispondente, io non mi perito dall’af- 
fermare, che |’ autorità militare volendo fare il bene 
ed esercitando una dittatura si è scavata intorno un 
vuoto immenso ed ha destato negli animi più la pictà 
pei reazionari che l'abborrimento pei medesimi. » 


Un carteggio della Corrisp. franco-italiana da- 
tato da Venezia, 7 novembre, così si esprime: 

Per confessione stessa dei giornali austriaci, le 
fortificazioni che l’Austria ha fatto costruire nel Ve- 
neto, ed attorno alle quali lavora continuamente ed 
attivamente, sono ben lungi dal volerci far credere , 
che essa pensi ad entrare in trattative per la cessio- 
ne di questa parte, sì importante d’ Italia, che essa 
crede essere l’antemurale della propria capitale. Si 
può affermare che la Venezia non è che una vasta 
rete di fortificazioni. Il fumoso quadrilatero , che era 
già colossale prima del 1859, non era che un em- 
brione, se si paragona col sistema fortificatorio di 
nuova costruzione, il quale si prolunga da Mantova 
a Palmanova e dalla sorgente dell'Adige fino alle foci 
del Po. Dal giogo dello Stelvio sul territorio austria- 
co si estende una catena di forti che va fino al lago 
di Garda. Peschiera venne circondata da forti stac- 
cati; il più avanzato è quello posto sul Monte della 
Croce, che attualmente si costruisce. Verona vede 
sorgere alla sua parte occidentale, ove la natura del 
terreno non concede molto èjuto “all'arte ,° una terza 


| 


linea di fortificazioni. Tra Verona e Peschiera, sovra 

olli di Pastrengo, ergesi ora una sì forte posizio- 
ne, chie il quadrilatero venne convertito in uo pen- 
tagono. A. Borgoforte si costrusse una gigantesca te- 
sta di ponte. Venezia sì forte venne rafforzata del 
doppio. Sul Po inferiore si sono rizzate opere di 
terra e torri, e tutto questo non costituisce che la 
parte principale e più importante, senza parlare delle 
opere minori, che sono pressocchè infinite. 

Aggiuogasi poi che i giornali lombardi ed altri, 
recano la notizia che l’armata austriaca nel veneto va 
ad essere accresciuta di altri trenta mila uomini. 

—Togliamo dall Osservat. Triestino la seguente 
legge di finanza per l'anno amministrativo 1862. 

Noi Francesco Giuseppe I, per la grazia di 
Dio, ce. 

Troviamo , in relazione alla nostra risoluzione 
presentata al 17 e al 19 dicembre 1861falle due Ca- 
mere del nostro Consiglio de!l'impero , coll’ adesione 
delle stesse, e rispettivamente a norma del 6 13 della 
legge fondamentale del 26 febbraio 1861, di ordiware 
quanto segue: 

Art, 1, Il fabbisogno dello Stato per l'anno am- 
ministrativo 1862 è fissato per tutti i rami di spese 
alla somma di fiorini 388,772,222 e soldi 24, di cui 
gl' importi posti in evidenza uella prima parte del 
preventivo dello stato che segue , si ripartono nelle 
singole rubriche principali, divisioni e suddivisioni. 

Art. 2. Del fabbisogno dello Stato fissato dall'ar- 
ticolo 1, viene coperta dalle imposte: dirette ed in- 
dirette insieme alle addizionali straordinarie nella mi- 
sura attuale, e con altri rami di rendita dello Stato, 
la somma di fiorini 294,650,334. Di questo cadono 
quali entrate e uscite per le siugole rubriche princi- 
pali e divisioni, gli importi contenuti nella seconda 
parte del seguente preventivo dello Stato, 

Art. 3. Gl' importi fissati nel fabbisogno per sin- 
gole rubriche principali, divisioni, e suddivisioni, ec- 
celtuate soltanto le competeuze di disponibilità di im- 
piegati e inservienti, non possono venire impiegati 
che nella stessa rubrica principale , divisione e sud- 
divisione. 

Art. 4. Gl'importi destinati nel cuoprimento qua- 
li spese per una rubrica principale o per una divi- 
sione, possono solo venire impiegati in quella rubrica 
priucipale o divisione. 

Art. 5. A cuoprimento del disavanzo dell’anno 
amministrativo 1862, di fiorini 94,121,888 94, sono 
riservate disposizioni ad una legge special 

Art. 6. Il ministro di finanza è incaricato del- 
l'esecuzione della presente legge. 

Vienna 2 novembre 1862. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Arciduca Ranieri m. p. 
Plener m. p. 
Per ordine sovrano barone De Ransonne m. pi 


— La Gazzetta ufficiale di Venezia 12 novem- 
bre, annunzia, che l'11 alle ore 41 pom., passò di 
questa vita, in età di 77 anvi, S. E. il sig. Carlo 
barone di Culoz, i. r. generale d'artiglieria, proprie- 
tario dell’ i. r. reggimento fanti num. 31, già gover 
natore della fortezza di Mantova ec. 
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Leggesi nell’ Zndépendance Belge sotto la data 
dell'11: 

I lavori legislativi furono ricomineiati oggi stes- 
so. L’ apertura della sessione si è fatta senza discor- 
80 del trono e senza alcuna solennità, 


Il senato ha dedicato tutta la seduta alla for- 
mazione del suo ufficio c alla nomina delle sue com- 
missioni permanenti. 

L'ufficio fa mantenuto tal quale era. costituito 
nell’ ultima sessione. 

All'opposto di quanto succedeva gli scorsi anni 
la nomina del sig. De Renesse-Breidbach alle fun- 
zioni di primo vice presidente non fu contrastata se- 
riamente, avendo il signor Omalius d' Halloy, ch'era 
il candidato abituale opposto dalla dritta al senatore 
liberale dei Tongres, formalmente manifestato, prima 
dello scrutinio , il desiderio di non veder punto rin- 
novarsi uma lotta in cu gli spiaceva fosse impegnato 
il suo nome. 

La seduta d'apertura della Camera dei rappre- 
sentanti non ha durato più di mezz’ ora e fu spesa 
tutta quanta in verificazioni di poteri, TI sig. Roden- 
bach il quale, nella sua qualità di decano d' età, ave- 
va preso posto nel seggio presidenziale, si è scusato 
di non potere, a motivo della sua cecità, conservare 
le funzioni di presidente provvisorio dell’ Assemblea. 
N sig. le Bailly de Tilleghem lo ha surrogato. 


——9404-86-4-23-0 —- 


Si legge nel Moniteur: 


Il mivistro degli affari esteri ha, perordine del- | 


l'imperatore, diretto il seguente dispaccio agli amba- 
sciatori di S. M. a Londra e a Pietrobur 
Parigi 30 ottobre 1862. 


Signore, |’ Europa segue con doloroso interesse 
la lotta impegnata più d'un anno sul continente 
nericano. Le ostilità hanno provocato sacrifizi e sfor- 
zi propri ad inspirare certamente la più alta idea 
della pers nza e dell’ energia delle due popola- 
zioni; ma questo spettacolo, che fa tanto onore al lo- 
ro coraggio, esse non l'hanno dato che a prezzo di 
calamità innumerevoli e d'un prodigioso spargimento 
di sangue. A questi effetti della guerra civile che ha 
preso , fin dal principio , sì vaste proporzioni , viene 
ancora ad aggiungersi l’apprensione d'una guerra ser- 
vile che metterebbe il colmo a tante irreparabili scia- 
gure. 

Le sofferenze d'una nazione verso la quale ul- 
biamo sempre professata una sincera amicizia sureh- 
bero bastate per eccitare sicuramente la sollecitudine 
dell’imperatore, quando anche non fossimo stati colti 
dal contraccolpo di questi avvenimenti. 

Sotto la influenza dei rapporti stretti che l’esten- 
sione degli scambi ha moltiplicati tra le diverse re- 
gioni del globo, 1’ Europa ha risentito essa stessa le 
conseguenze d'una crisi che disseccava una delle più 
feconde sorgenti della ricchezza pubblica , e che di- 
veniva per i grandi centri del lavoro la causa delle 
più penose prove. 

Come, o signore, quando scoppiò il conflitto; noi 
abbiamo considerato come un dovere. d’ osservare la 
più stretta neutralità, di conserva colle altre grandi 
potenze, e il gabinetto di Washington ha spesse volte 
riconosciuta la lealtà colla quale abbiamo seguito 
questa linea di condotta. I sentimenti che ce l'hanno 
tracciata sono rimasti invariabili ; ma, lungi dall’im- 
porre alle potenze una attitudine che rassomigliasse 
a indifferenza, il carattere benevolo di questa neutra- 
lità deve piuttosto portarle ad essere utili alle due 
parti, aiutandole ad uscire da una posizione che, pel 
momento almeno, sembra senza esito. 

Si è stabilito fra i belligeranti, fin dal principio 
di questa guerra, un ponderazione di forze che, da 
quel tempo in poi , si è quasi costantemente mante- 
nuta, e, dopo tanto sangue versato, essi trovansi oggi, 
sotto questo rapporto, in una situazione che non ha 
sensibilmente cangiato. Nulla autorizza a prevedere 
fra breve operazioni militari più decisive. Giusta le 
ultime informazioni giunte in Europa, le due armate 
sarebbero , al contrario , in condizioni che non per 
metterebbero nè all'una nè all'altra di sperare , in 
un breve spazio di tempo, vantaggi di molto rilievo, 
per far pendere definitivamente la bilancia , e acce» 
lerare la conchiusione della pace. 

Quest’ insieme di circostanze , Signore, segnala 
l' opportunità d'un armistizio , al quale , d'altronde 
nello stato delle cose, nessun interesse strategico sem- 
bra fare ostacolo. Le disposizioni favorevoli alla pa- 
ce che cominciano a manifestarsi, nel Nord , come 
nel Sud, potrebbero d'altra parte secondare le prati 
che .che sarebbero tentate per raccomandare 1' idea 
d’una tregua. 

L'imperatore ha quindi pensato che vi sarebbe 
luogo ad offrire ai belligeranti il concorso dei buoni 
uffici delle potenze marittime, e S, M. mi dava in- 
carico di farne proposta al governo di $. M. britan. 
nica del pari che alla corte di Russia. I tre gabinetti 
si adoprerebbero tanto a Washington che presso gli 
Stati confederati a conseguire un armistizio di sei 
mesi, durante il quale ogni alto di guerra diretto 0 
indiretto dovrebbe provvisoriamente cessare tanto in 


mare che in terra, è che potrebbe all’ occorrenza 
essere ulteriormente prorogato. Lau 9 
Queste proposte, non è mestieri dirvelo , Signo- 


re, non implicherebbero per parte nostra giudizio al- | 


cuno sul'a origine 0 lo scioglimento della divergenza 
nè alcuna pressione sui negoziati che si intavolereb- 
bero, giova sperarlo , col favore dell'armistizio. Il 
compito nostro consisterebbe unicamente ad appiana- 
re gli ostacoli e non intervenire che nella mistura 
determinata delle due parti. 

Noi non ci erediamo chiamati, per dirlo in uv 
parola, a pregiudicare, ma a preparare lo scioglimen- 
to delle diflicoltà che finora ostarono ad un ravvici- 
namento tra i belligeranti. 

L'iccordo delle tre corti tutt'al più non rispon- 
derebbe sullicientemente delle loro 
imprimerebbe egli al loro agire un evidente caratte- 
re d' imparzialità? Di concerto operando; elleno rac- 
coglierebbero in sè le più acconce condizioni per 
ispirare fiducia; il goverso dell’ imperatore colle co- 
stanti tradizioni della politica francese verso gli Stati 
Uniti; l'Inghilterra colla comunanza di razza; la Rus- 
sta cogli attestati di amicizia di cui non tralasciò di 
dar prova al gabinetto di Washington. 

Se il fatto non dovesse giustifi pi 
delle tre potenze e se l'ardore della lotta prevalesse 
sulla saviezza dei loro consigli, questo tentativo non 
sarebbe meno onorifico per esse. Avrebbero esse d 
tal modo adempiuto un dovere di umanità p 
cialmente indicato in una guerra in cui la | 

ende diflicile ai due avversari ogni diretto tentativo 

di negoziazione. È la missione che il diritto pubbli 
co assegna ai neutri nel tempo stesso che loro pre- 
serive una rigorosa imparzialità c non potranno mai 
adoperare a più nobile impiego fa loro influenza che 
esercitandola per sforzarsi a mettere un termine ad 
una lotta, che cagiona tanti patimenti e compromette 
tanti grandi interessi nell'universo intero. 

Finalmente, rimanendo anche senza immediato 
risultato queste trattative, non rimerrebbero forse in- 
tieramente inutili, perocehè esse potrebbero incorag- 
giare il movimento degli spiziti verso le idee di con- 
ciliazione, e così contribuire ad affrettare il momento 
in cui fosse possibile il ritorno della pace. 

lo vi esorto, Signore, a presentare queste consi- 
derazioni in nome di SM. ( ® ford Russell a 
(al principe Gortehakoff 
pregandoli a volervi informare delle intenzioni del 
(di S. M. Britannica 
( della Corte di Russia. 

Vorrete parimente dir loro che serivo negli stessi 
( Pietroburgo 
( Londra 


governo 


termini all’ambasciatore deli'imperatore a 
Gradite co. 
Drouyn de Lhuys. 
—— 0-44 440-990 


Lettere di Berlino parlano del prossimo invio 
di due Note del sig. di Bismark in risposta ai di- 
spacci de’ gabinetti di Monaco e di Stoccarda sul 
trattato franco-prussiano. Egli erede dover conclu- 
dere che i governi di Baviera e di Wurtemberg non 
vogliano continuare oltre il 1 gennaio 1866 |’ unio- 
na doganale con la Prussia e con gli Stati, i quali 
approvarono il trattato. Quanto all' Assia Darmstadt, 
egli non dispera di vederla tornare a migliori con.i- 
gli, c una Nota in questi lermini sarà mandata più 
tardi a quel governo. 

— Amnunciasi la prossima riunione di una com- 
missione di generali, che sarebbe incaricata di esa- 
minare la nuova legge sul riorganamento militare, 
destinata ail essere presentato alle Camere di Prussia. 

(Monit. Tose.) 

— Scrivono al Journal de Francofort da Am- 
burgo 7 novembre ; 

La Dieta dei due granducati riuniti di Meck- 
lembourg-Schwerin e Strelitz trova-i convocata a Mal- 
schow, pel 19 di questo mese, in sessione straor- 
dinaria. 

È noto che, giusta la costituzione secolare in 
vigore in que’ duc paesi, il diritto di assumere le 
funzioni di deputato, a parte le elezioni che si ope- 
rano in alcune città, è rannodato al possedimento di 
terre nobiliari. Una prevalenza di gentiluomini costi- 
tnisce così la grande maggioranza. nella Camera , la 
quale, in ciascuna sessione, non oceupasi che del- 
l'amministrazione interna, prospera del resto oltre- 
modo , e che costituisce la ricchezza per dir così 
esclusiva di que’ paesi. Pare tuttavia che quest'anno 
l'elemento borghese del terzo Stato, incoraggiato dal- 
le recenti risoluzioni del Nationalverein , al quale 
esso è affiliato, siasi inteso per provocare i dibatti- 
menti dell'Assemblea sul terreno della politica inter- 
na ed'esterà: non é probabile tuttavia che questi 
tentativi esercitino influenza di sorte ‘sui sentimenti, 


intenzioni ? non | 


| cipe ci Galles, 


| di Galles ed 


eminentemente conservatori , della grande maggio- 
rinza dei cavalieri nobili nella Camera; in ogni caso 
le discussioni durante la sessione offriranno indubita- 
tamente qualche episodio, 
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Leggesi in nn poscritto dell’ Osservatore trie- 
stino del 13: 

Il nostro carteggio d'Atene (in data deli’ 8 cor- 
rente) non riferise 
condizioni della G 


leun notevole cangiamento nelle 
cia, E morto il generale Grivas, 


| quel medesimo che colle sue pretese aveva minie- 


ciato gravi pericoli ul paese. Gli ufiziali esiliati per 
i fatti di Nauplia vanno ripatriando in mezzo a gran- 
di acclamazioni. 

H ministro degli affari esteri in Turchia, invi- 
tato dall''incaricato d'affari ellenico a riconoscere il 
nuovo ordine di cose stabilitosi in Grecia, rispose 
che la Porta, pur rispettando sempre il volere della 
nazione greca collettivamente espresso, deve aspelta- 
re naturalmente la decisione delle potenze protettri- 
ci prima di aderire a tal riconoscimento. Però la 
Turchia, affine di agevolare il commercio, riconosce- 
rà i passaporti del nuovo governo, e farà continuare 
le ordinarie relazioni consolari. 


oe to 


Dalla Gazzetta di Londra del 10 novembre: 
Ministero della guerra 
Pallmall 10 novembre 
In occasione della maggior età di S.A.R. il prin- 
a regina deguò ordinare le promo- 
zioni seguenti nell'esercito e le nomine nell'onorevo- 
lissimo Ordine del Bagno. 

Il colonnello S. A. R. Alberto Edoardo, principe 
ca di Cornovaglia, © nominato 
rile, cominciando dal 9 novembre 1862; il generale 
ouorevolissimo sir Edoardo Blakeney , il generale 

h, visconte Gough, il generale AR. Giorgio 

liclmo Federico Carlo duca di Cambridze e il 
generale Colin, lord Clyde, saranno feldmarescialli ai 9 
novembie 1862. 

Seguono le nomine nell'Ordine del Bagno di al- 


cene 


cuni ufliciali superiori di terra e di mare, 


gesi nel Monitenr universel sotto La data 
di Londra 11 novembre: 

La cerimonia dell'insediamento del lord mayor, 
che doveva aver Inogo domenica, fu differita ad oggi 
per causa del giorno feriato. La solita processione si 
è recata da Guildhall al ponte di Black Friars, ove 
i magistrati municipali si sono imbarcati in battelli 
alla foggia antica per recarsi a Westminster Hall sul 
Tamigi. Ivi il lord mayor uscente di carica e il suo 
successore hanno fatto visita ai baroni che compone 
gono quest'antico tribunale: secomdo l'uso, si sono 
scambiati complimenti © discorsi, eil recorder ha in- 
vitato i giudici al basehetto solenne. ollerto stassera 
; ni magi- 

tutto 


dal lord mayor e dagli sceriti ai ministri ; 
strati, a personaggi illustri, agli aldermen e 


ciò che ha relazione col Municipfo. (Dei discorsi pro- 


nunziati in questo banchetto diedesi cenno nel Gior- 


nale di ieri). 

Il nuovo lord mayor è 
ziante, che gode molta autorità nella città, Il sccos 
do anno d* io del lord magor uscente , signor 
Cubitt, non è stato distinto da ricevimenti così sple- 
didi come il primo: ma questo magistrato see 
gnalato per gli sforzi futti per ordinare le soserizioni 
destinate all'erezione del montimento alla memoria del 
principe Alberto e quelle che si sono fatte a pro de- 
gli operai del Loncashito, La somma sottoscritta sotto 
gli auspici suoi con questo scopo è salita a 125 mila 
sterlini. 

Erasi proposto di dichiarare feriato il di 10 no- 
vembre, ma l'idea è stata abbandonata per non con- 
trariare i sentimenti della regina. Futtavia stasera vi 
saranno aleune luminarie sella capitale e feste in molte 
contee. In occasione della maggior età di suo figlio 
S. M. deve ercarlo generale e innalzar il duca di 
Cambridge, lord Clyde e due altri ufficiali al grado di 
feld maresciallo. 

Il conte Russell ha fatto sapere alla Camera di 
commercio di Liverpool che le questioni di dritto in- 
ternazionale sollevate dagli atti del bastimento confe- 
derato Alabama erano sottomesse ai giureconsulti della 
Corona. 


il signor Rose; 1 
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alla Camera di 
coni di dritto in- 
bstimento confe- 
ireconsulti della 


a ha perduto testà uno dei capi della 
sua aristocrazia nella persona del marchese di Bre: 
dalbane il cui ammirabile castello di Taymont era ce- 
lebre tra i viaggiatori del mondo intiero. Il marchese 
non ha in politica rappresentato che una parte se- 
comlaria, ma la sua grande condizione personale, la 
sua immensa fortuna, le sue alleanze lo ponevano al 
primo ordine della nobiltà. Liberale illuminato nou 
restò mai di dar appoggio alle opinioni che aveva ab- 
bracciate. Era poi specialmente devoto alla famiglia 
reale e molti anni aveva adempiuto l'afficio di lord 
ciambellano. Il marchese di Breadalbane cra nno dei 
capi del famoso clan scozzese dei Campbell. Noa la- 
scia figli e i suoi titoli, come la sua fortuna » pis 
sno ad un giovane lontano parente 

S'indicano come provenienti dall'India 186 mila 
balle di cotone. Il capitale attuale di Liverpool sale 
a 300 mila balle circa. 


— Si scrive da Parigi al Morning-Post: 
Mi viene riferito che sir James Hudson , mini- 
stro plenipotenziario di S. M. britannica a Torivo , 


cendo indisposto di salute, ha l'intenzione di pre- | 


valersi di un congedo temporario. 

Durante la sua assenza gli affari della legazione 
saranno diretti dal segretario della medesima l’onore- 
vole Sackville Lionel W 
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Serivesi da Gothembourg 4 novembre al Moni 
teur Universel : 

Il presidente del Consiglio di Norvegia e tre dei 
ministri, accompagnati da dodici membri dello Stor- 
thing, sono partiti da. Cristiania per Gothembotrg 
Essi incontreranno il re che deve assistere allo feste 
che si celebreramo in 0 
della strada ferrata chie collega tra luo le due prin 
cipali città della Svezia ed il mare Baltico al mare 


sione dell'ina 


del Nord. Molti membri del Consiglio svedese, cd | 


una numerosa deputazione dei quattro ordini della 
Dieta, recansi pure a Gothiembour:. Il re ha desi- 
derato, dicesi, quest incontro ta i rappresentanti dei 
due reami. Del sesto, questi munione è veduta con 
piacere in Norvegia, dove l'attitudine presa da Sua 
Mucstà nella questione di riforma della. costituzione 
svedese, col suo discorso d'apertura della Dieta, ha 
incontrato l'approvazione unanime ed eccitato vive 
speranze. 


240-000 


Col vascello Turenne ritornato dal Messico si 
sa che il generale Forey doveva partire il giorno 6 
ottobre con un forte contingente d' uomini da Vera 
Cruz per Orizaba. 

Il generale Lorencez avea fissata la s parten- 
za sul piroscafo inglese che parte per 
primo d'ogai Mese. 


—— 0494-06-00 


I giornali di Calcutta dell'8 ottobre recano în 
(lita di Herat 25 agosto, che il Ser Gelall Odin 
venne al campo dellEmir per la di Mesced. In 
questultima città egli ebbe una conferenza collo Sciah 
Zad, il quale gli fece sapere come il governo per- 
siano sia affatto contrario all’intervento di Dost Ma- 
homed nell’Herat e all’esautorazione di Sultan Jan, 
Lra avvenuta una scaramuecia nella città di Herat, 
dove la soldatesca cominciava a scoraggiarsi , scar- 
seggiandovi l’acqua ed i foraggi. 

Du Singapur 6 ottobre riferiscono che il gover- 
no olandese fa nuovi tentativi per impossessarsi della 
costa orievtale di Sumatra, e stabilire la sua auto- 
rità su tutta l’ isola ad eccezione forse di Acin, con 
cui ha però un trattato che può procurargli un in- 
fisso preponderante, se non esclusivo, in quel regno. 

Si ha in data di Hougkong 27 settembre: A 
Pekino regna piena tranquillità e il cholera va sce- 
Mando. Coll’ultima posta d' Inghilterra giunse la no- 
tizia che le tru,pe inglesi che sono alla Cina ver- 
Fao aumentate per combattere più vigorosamente i 
ribelli Taiping. Fu ordinato, a quanto dicesi, che per 
ora non debbano partire truppe dalla Cina settentrio- 
nale ; € quauto prima si manderà loro un rinforzo 
di tre reggimenti dalle Indie. 

. Si hanno alcuni particolari sulla nota cospi 
zione seoperta a Canton. Essendosi osservati alcun 
Movimenti sospetti in un'abitazione di Honam, ne fa 
dato avviso alle aulorità, e queste fecero arrestare 
Persone e sequestrarovo un numero grandissimo 
di documenti. Gli arrestati confessarono che si era 
formata una società segreta diramatissima, che com- 
prendeva varie classi ved-avevo per capi alcuni bonzi 
© ua basso mandarino militare. Si' era mMacchinato 
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d'approfittare del giorno 18 settembre, in cui tutti 
gli alti funziopari erano occupati negli esami lette- 
rarì, per porre in iscompiglio la città con incendi ed 
altri atti simili ed impossessarsi di e Fortunata- 
meote un ritardo avvenuto nel viaggio del capo esu- 
minatore fece rimettere gli esami al mese successi 
vo. Ciò fece differire |’ impresa, e intauto fu scoper 

la trama. Nove dei cospiratori furono decapitati il 
19 settembre, e le autorità. presero grandi precan- 
zioni. Furono raddoppiate le guardie alle ‘porte della 
città, e stabilite forti pattuglie notturne; inoltre si va 
attivamente in traccia di quegl’ individui implicati 
nella congiura che sono fuggiti. Gli esami dovevano 
cominciare fra poco, e speravasi che ogni pericolo 
fosse cessato. Il R. bastimento inglese. Beagle e 

ancorato fel fiume, per proteggere la. coloma str 

niera. (Oss. Triest.) 


OTIZIE DEL INO 
—r>>D+Ge-— 


Meutre i giornali di Torino si affannavano a di- 
scutere il supposto indirizzo di Garibaldi divalgato 
dilla Discussione ed ammesso dalla Monarchia na- 
zionale , con cui il medesimo proporrebbe il rinvio 
del ministero attuale, la dittatura e la leva in mas- 
su, l'Opinione pubblica un dispaccio firmato da Ni- 
cotera, che a nome di Garibaldi stesso dichiara falsa 
lu notizia di questo proclama, sostenendo che nessun 
accordo potrebbe sussistere tra il generale cd il go- 
verno. Per conseguenza credesi generalmente che i 
fogli ufficiosi abbiano confuso la notizia del procluna 
suddetto con quello di una memoria che realmente 
Garibaldi avrebbe in avimo di pubblicare circa la sua 
ultima campagna e nella quale si conterrebbe una 
di base alle 
interpellanze di vari deputati della sinistra. 

Un altro documento, che quasi nessun giornale 
revoca in dubbio, è una nuova Nota diplomatica del 
generale Durando in risposta a quella testè trasmes- 


serie d'appunti che dovrebbero 


sa a Torino dal gabinetto francese. Questa Nota, se- 
condo gli odierni riscontri, sarebbe concepita in ter- 
mini assai più espliciti cd energici. della prima, la 
quale ciononpertanto ottenne un tanto infelice sue- 
cesso; e sulla medesima avrebbe fin dalle prime se- 
dute id essere chiamata 1" attenzione della Camera, 
quasi come mezzo per togliere a questa ogni prete- 
sto di accusare e combattere il ministero a causa 
della subita umiliazione da parte della Francia, 
Anche riguardo alla Nota del signor Drouyn de 
3, a proposito della quale il giornalismo oflicioso 
ino, non potendo negarne l' esistenza ed il signif- 
culo, aveva preso il partito di trincerarsi dietro mere 
quistioni di parole e di forma, trovansi quest'oggi nuo- 
vi ragguagli sui fogli piemontesi ed in ispecie sul- 
l'Italie, che si erede in grado di riferire quasi per 
esteso il tenore. E basterà osservare è cuesto pro- 
posito che il giornale citato riassume il documento 
francese nella duplice dichiarazione che la circolare 
Durando produsse una impressione, spivcevolissima 
sul governo francese, e che questi considera la solu 
zione definitiva delle vertenze italiane sotto un aspet- 
to essenzialmente diverso da quello agheggiato dal 
governo piemontese e dagli unitari della Penisola, 
Quantunque la Gazzetta ufficiale di Torino non 
ne faccia ancor cenuo, assieura concordemente tutto 
il giornalismo che il deereto, col quale vien tolto lo 
stato d'assedio nelle provincie meridionali, fu già fir- 
mato, e che il medesimo dovrebbe essere pubblica'o 
prima che nella Camera dei deputati siano portati in 
discussione gli affari di quelle provincie. Vero è pe- 
raltro che questa misura, quale vien definita dai gior- 
nali, avrebbe a riuscire meramente illusoria e di nes- 
suna conseguenza, imperocchè si dà per certo che 
contemporaneamente alla cessazione dello stato d'as- 
sedio sarebbero conferiti vi due prefetti di Napoli e 
di Sicilia poteri estesissimi ed eccezionali » Sotto il 
pretesto di reprimere la camorra e combattere la rea- 
zione, 
Anche oggi danno conto i giornali piemontesi 
delle molte riunioni preparatorie di deputati che eb- 


bero luogo fino ad ora, ‘nello scopo di ottenere antiÈ 


cipatamente un accordo fra i rappresentanti dei di- 
versi partiti circa le molte quistiopi che. dovranno 
agitarsi nella Camera ed agli argomenti che pro e 
contro vorranno. addursi, non.ehe a fine di evitare , 


per.quanto è possibile, jl pericolo che. Ja discussioni 


riescano, come al solito, troppo prolisse ed inutili 
completamente. Ed a questo proposito merita di es- 
sere notato come tutti i giornali che sono gli organi 
delle diverse frazioni politiche rappresentate nella 
Camera, traggono dai resultati delle adupanze preli- 
minari il presagio che il loro partito avrà senza fallo 
la maggioranza, nel tempo stesso che i fogli ufficiosi 
si tengono più sicuri di tutti. Continuano frattapto a 
correr voci di immediati o prossimi mutamenti mi- 
nisteriali e si pronunziano i nomi di innumerevoli 
candidati; circolano anzi liste complete di nuovi mi- 
nisteri, ciasenna delle quali sarebbe stata compilata 
vele varie sedute preparatorie suddette. 

Queste sono le principali notizie che ne è dato 
rilevare dagli odierni fogli italiani; e ad esse è da ag- 
giungere il ragguaglio di nuove disgrazie cagionate 
nell'alta e nella media Italia dall’ abbondanza delle 
piogge cadute in questi giorni. Quasi che poi le no- 
tizie delle piene e degli straripamenti dei priocipali 
fiumi non fossero bastantemente funesti, la stessa 
Gazzetta Uffciale di Torino che pubblica circostan- 
ziuti ragguagli in proposito , dedica altri due para- 
grafi a narrare i tristi effetti di un incendio assai 

e avvenuto a Messina e di cinque naufragi di 
bastimeuti accaduti nella sola notte del 13 al 14 pres- 
so la spiaggia d’ Agrigento. 

La pubblicazione della Nota del signor Drouyn 
de Lhuys alla Inghilterra ed alla Russia sulla media- 
zione in America, avvenuta nel giorno istesso in cui 
pervenivano a Parigi le risposte negative delle due 
potenze suddette, provoca molti comenti nel giorna- 
lismo, il quale si scinde nelle opinioni, o che la Fran 
cia voglia sciogliere la sua responsabilità dalle fatali 
conseguenze della guerra americana 0 che essa apra 
il terreno alla sua mediazione futura isolata ed in- 
dipendente. Altri fogli ritengono invece che la Fran- 
cia non disperi d'jodarre le due potenze interpellate 
à' cambiar di consiglio, e questa supposizione sembra 
forse più antorizzata dal bollettino del Moniteur del 
16, il quale, dopo aver fatto osservare che la rispo- 
sta dei gabinetti di Londra e di Pietroburgo alla 
Nota del siguor Drouyn de Lhuys è basata soltanto 
sulla situazione interna dell’ America, soggiunge: « Se 
le nostre informazioni sono esatte, le esitanze dei ga- 
Dinetti di Londra e di Pietroburgo sarebbero presso 
ad essere superate, essendo che ogni giorno aumenta 
tanto nel Nord che nel Sud l' opinione che desidera 
la pace. Le elezioni del Nord attestano il progresso 
di questa opinione, che sembra dover riunire la mag- 
gioranza nel prossimo Congresso ». 

Dalla Prussia ci viene un nuovo discorso del re. 
La cosa più notevole che si legga nel medesimo è 
l'appello alla fedeltà dell'esercito cui si cerca, dice 
il discorso, di subornare. Parlino pure i giornali di 
Berlino di una deliberazione definitiva che prese il 
governo a proposito del tanto contrastato trattato di 
commercio. Dopo il rifiuto della Sassonia, il governo 
prussiano avrebbe risoluto di procedere con maggior 
vigore contro gli Stati dissenzienti ed in tale scopo 
il " Bismark invierebbe ai rappresentanti della 
Prussia presso le varie corti tedesche una circolare 
contenente dichiarazioni così categoriche da togliere 
ogui speranza agli avversari del trattato che la Prus- 
sia sia per cedere alle esigenze protezioniste. 

Si legge nella Gazzetta di Baviera che in se- 
guito alla risoluzione presa nelle ultime conferenze 
dello Zollverein, risoluzione che designò Monaco a 
sede della prossima conferenza generale, il Igabinetto 
bavarese spedì a tutti i governi della lega doganale 
gli inviti per l'assemblea che dovrà tenersi al prin- 
cipio del venturo gennaio. 

Il dispaccio che ci recava Je presunte delibe- 
razioni del gabinetto inglese sulla questione greca , 
era iu parte errato, per cui è utile riferire le pre- 
cise parole della France: « 1) nostro corrispondente 
ci trasmette nuovi particolari sul consiglio di ga 
Detto tenuto |’ 11 a Londra. In quella riunione i mi- 
Nistri si sarebbero occupati anche della questione 
greca , oltre l'americana, Il contegno preso dalle tre 
polenze che soscrissero i trattati del 1832, fornisce 
le più serie guarentigie per la conservazione della 
pace. Però, gli avvenimenti che seguirono nella Gre- 
cia. hanno stretto rapporto colla questione orientale, 
motivo per cui |’ Inghilterra, ‘uanto al presente, non 
erede di poter deviare dal sistema di precauzione dii 
Segue, per.non esporsi a pericolo di compromettere 
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i suoi interessi. Ci aspettiamo adunque di vedere 
V Inghilterra persistere ne' suoi armamenti, e credia- 
mo sapere esser tale la tendenza che prevalse in quel 
consiglio di ministri. Con tali mire, la squadra in- 
glese che trovasi nelle acque di Grecia, fu rinfor- 
zata e portata, dicesi, da cinque a dieci vascelli. » 

Sapevamo già che l’antico capo della insurrezione 
in Erzegovina, Luca Vucalovich, il quale crasi sot 
tomesso alla Turchia, ‘fu posto a' capo di un cor- 
po di panduri , coll’ incarico di mantener |’ ordi- 
ne in quel paese. Si annunzia adesso che il  villag- 
gio di Bagnani insorse contro l'autorità di Vucalovich, 
e che i turchi spedirono truppe in suo aiuto da Tre- 
bigne. L'Albania si agita, e il governo ottomano è 
costretto a nuove precauzioni contro un movimento 
delle popolazioni. 

Secondo le corrispondenze geografiche della Ger- 
mania compendiate dal 7emps, la Francia acquistò 
sulla costa orientale dell’ Afriea , in fondo al golfo 
d’Adeu, un territorio mirabilmente situato, che po- 
trà divenire il centro d'un commercio importante. 
Quel territorio, che porta il nome di Obok, è situa- 
to a poche ore ad occidente del Ràs-Bir, a circa 
quindici leghe a mezzodì della sua foce nel mar Ros- 


gli inglesi si stabilirono nel 1858. L' ancoraggio di 
Obok è magnifico, perfettamente al sicuro; e la co- 
sta, abbondantemente provveduta di ucqua, è di una 
notevole fertilità. Uno dei capi del paese, il sultano 
Tadjurrah , secondo le corrispondenze germaniche, 
cedette alla Francia quel porto e il suo territorio 
per una somma di 50,000 frauchi. 


Un dispaccio da Nuova York in data del 5 di- 
ce che le elezioni riuscirono fuvorevoli ai democra- 
tici. Seymur fu eletto governatore. Attendesi una 
battaglia generale. Lu spedizione federale che rimon- 
ta il Mississipi giuuse da Donaldsonville. Parecchi 
legni furono spediti contro il corsaro l’Alabama. Ed 
un altro dispaccio dalla stessa città e colla stessa data 
soggiunge che nelle elezioni di Nuova York risultaro- 
no eletti 19 democratici e 12 repubblicani. A New 
Jesley vennero eletti i candidati democratici a grande 
maggioranza. Fu rieletto Andrees a governatore di 
Massachussets. A Micchingam furono eletti i candidati 
repubblicani. 


Da Vera Cruz, in data del 26 ottobre , si an- 
nuncia che tutti i rinforzi dei francesi sono partiti 
per Orizaba e che i messicani concentransi a Puebla. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 18. — Nella Camera dei deputati il wi- 
nistro degli affari esteri depone i document diploma- 
tici relativi alla questione romana. Boncompagni do- 
manda di fare una interpellanza politica al ministero, 
Rattazzi dichiarasi pronto a fare l'esposizione della 
condotta del ministero. La Camera fissa la discussio- 
ne a giovedì. 


=— e 


Ecemo prof. Manfré, Medico di Camera di 

S. M. il Re di Napoli, è ora al caso di dar comin 

ciamento al promesso Corso di Medicina prorogato 
la sera de’ 5 stante. 

La prima lezione avrà luogo il di 4 dicembre 

pi v. a mezzogiorno preciso, in sua casa alla via 


| de Burrò in Piazza di Pietra, num, 154, 2° piano, 


Roma 18 novembre 1862. 


Vasto locale d'affittarsi posto in Roma al Vico- 
lo Riati num. 42 e 3 presso il palazzo Corsini lla 
Longira composto di vari e grandi ambienti terreni, 
tre piani superiori e grande Giardino annesso con 
scqua e vasche. 

Per le Chiavi, e per trattare dirigersi in Piaz- 


cirie 


- 50, dirimpetto agli Stati di Mocho o Mussah, dove za Fiammetta num. 21 primo piano, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il pio Turno del Trib. 
Ci di Roma il giorno 18 novembre 1862 
Agostino Simonetti ha rinunci;to alla qua- 
lifica di Esecutore Testamentario della fu 
Angela Corradini vedova Matteucci e di 
tutore della minorenne Elena Matteucci. 

Nicola Casini Sost. Cancelliere 
Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 

Ad istanza del sig.Gilberto Pradel domic. 
in Roma fuori Porta Portese, presso vigna 
Pia dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Nunzio Benedetti a for- 
ma del $ 483 del Regolam. di Procedura , 
atteso il di lui incognito domic., a compa- 

ire alla pina Ud. dopo 5 giorni per sentir- 

condannare al pagam. di sc. 297 a saldo 
di sc.560 prezzo di cessione dell'appalto dei 
lavori nelle strade di Monte Rotondo, alla 
emenda dei danni, ed alle spese. 

41 novembre 1862 affissa dal Curs. Raf- 
fuelle Bertoni. 

Franc. Antellini Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque che, 
con foglio privato del giorno 40 corr., il sig. 
Vitale Milano ha comprato dal sig. Andrea 
Marchionne tutta l’uva che produrranno le 
due vigne di proprietà del me lesimo, poste 
nel territorio di Grotta Ferrata, per il prez- 
20 che sarà in corso in d. Comune all'epo- 
ca del raccolto ; in conto del qual prezzo 
il Milano ha pagato una somma per le la- 
vorazioni delle dette vigne, e con patto che 
il di più che vi sarà nella consegna, dedotta 
la somma ricevuta dal Marchionne , debba 
resta:e in conto di altro credito che ha il 
Mi a forma d’istrom. Tutto ciò si de- 
duce a notizia per ogni effetto di legge, 6 
perchè niuno possa allegarne ignoranza. 
Luigi Mascetti Proc. 


Mediante atto del Cursore signor David 
Fortuna addetto al Trib. Civile di Velletri 
del giorno 14 novembre 1862 è stato ad i- 
stanza del sig. Luigi Cella Tipografo domic. 
® Velletri rapp. dal sig. Gio. Batt. Alciati 
Proc. citato 4l sig. Alessandro Moschetti di 
mon conosciuto domic. e di ignota dimora 
a comp. innanzi al Trib. Civ. di Velle 
in figura di Commercio alla pina udienza 


dopo otto giorni ed attesoche fu contrattato 
in Velletri alcuni rami, consegnando all'Ist. 
nell'atto una incisione del Ponte di Ferro 
ed altra rappresentante S.Crispino, obligan- 
dosi consegnare altri due rami l'un» colla 
figura della Madonna dell’Orto e l’altro del 
Tufo da periziarsi ricevendo a couto degli 
uni e degli altri scudi 110 03 tra danaro e 
lavori di stampe e carte; però sentirsi pr - 
figgere un termine a consegnargli altri due 
rami e deputare uno o più Periti per la sti- 
de' medesimi o di quelli consegnati , e 
de’ med. detraendolo dalla detta 

somma di sc. 110: 03 cond. il cit. al pas. 
e restituzione del di pù percetto siccom 
risulterà e cond. il cit. stesso ai danni che 
si vanno verificando a causa dei ritardati 
due ra vi nella somma che verrà liquidata , 
emanando per ogni effetto la Senza coll’ord. 


ti Cancelliere 
La Copia dell'atto di citaz. sud. è stata 
aflissa alla porta dell'Udit. del Trib. sud., e 
‘oltre inserito nell’ attuale Gaz- 
zetta il piite estratto. 
David Fortuna 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Giacobbe di D. G. Tagliacozzo, dom. in 

ma in piazza Tartarughe N.17l'Eccmo Trib. 
civ. di Roma 2.° turno, emanò Sentenza 
nella udienza del giorno 7 marzo 1962 se- 
gnata al Protocollo di d. Anno a N. 3 Reg. 
a Roma li 18 detti mese ed anno al vol. 304 
fog. 80 verso cas. 3 © lo stesso giorno no- 
tificata, con la quale fu ordinata la vendita 
giudiz. degl’immobili qui appresso descritti; 
Ed in seguito della pr duz. effettuata sotto 
il giorno 45 ottobre cadente nno 1862 avanti 
l'Eccio Trib. anzidelto, tanto del Capitola- 
to, quanto degli altri atti ordinati dal 1308 
del vig. Reg. di proced. civ.,‘non che sono 
state ripetite le tre Perizie, alle quali il pre- 
lodato Eccino Trib con rispettato Decreto 
del 4 sett. 1862 ordinò di attenersi, cioè, la 
prima redatta dal perito Ingegnere deputa- 
to, sig. Verzili, prodotta nel fasc. dell’anno 
1861 al N, 345 1.° turno; Redatta la secon- 
da dall'altro Perito Ingegnere sig. Maruc- 
chi, parimenti prodotta nel Fasc. di d. anno 
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1861 al n. 366 innanzi il 2° turno; fi 
n'Imente la tiiza redatta dall'altro Perito 
Ing. sig. Monaldi, prodotta nel fasc. dell'an- 
no cadente al N. 3 della causa di cui si 
tratta, 

Nel giorno di mercoledì 3 decembre 1862 
alle ore 11 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma, in piazza del 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei fondi urba- 
ni, che quì appresso si descrivono da ril 
sciarsi a favore del migliore offerente, ese- 
cutati con processo verbale redatto dal sott 
cursore sotto il giorno 9 sett. 4SGI prod. in 
alti il 7 genn. 1862. 


DESCRIZIONE DEI FONDI URBANI 


Un corpo di case riunite, da cielo a ter- 
ra, posto nel Rione 1 monti in via s. Pu- 
denziana, che rivoltano in via Caprareccia 
distinte coi n. 49 al 23 A in quest’ ul. 
tima via ; ed in via di S. Pudenziana coi N. 
149 al 156 A, quale è composto come segui 

In via della Caprareccia, da Cantine, 
vani terreni, pozzo con acqua, e due piani 
superiori. 

In via di s. Pudenziana composto: 

In quanto al N. 149 152 da Pozzo 
con avqua, fontane per lavare, tre piani su- 

diera ad uso loggia al ter- 
20 piano. Quale Casa è gravata, dell' annuo 
canone di sc. 6 a favore del sìgnor Felice 
Gualdi. 

Inquanto al N. 153 al 434 B di vani ter- 
reni, e un piano superiore. 

Inquanto al N. 155 al 156 A da cantin», 
vani terreni, pozzo con acqua, Fontane per 

due piani superiori, soffitte abitabili, 

d:ni nell'interno, e locali ad uso stal- 
le, rimesse, munizioni, parimenti nel corti- 
le, con ingresso ‘al N. 156 confinante, in via 
della Capi coi granari del sig. Fr. 
cesco Ingami, ed in via di S. Pudenziana, 
con la Ven, Chiesa dedicata a ditta Santa , 
le due vie pubbliche cioè Caprareccia, e 
8. Pudenziana, salvi altri più noti, e veri 
confini. 

L'utile dominio della Casa da Cielo a 
terra p'sta in Roma nel sudd. Rione 4.° Monti, 
in via Leonina distinta coi civ. N. 73,674 
composta, da vani terreni, pozzo con acqua, 
e tre piani superiori ; gravata dell’ annuo 
canone di sc, 30 a favore del Pio Istituto 
della SSîa Annunziata di Roma; Confinan- 


METEORE AVVENCTE DAL NAZZODÌ PAECEDENTE 


te, da un lato il sig. Clemente Maldura, dal- 
l'altro il Rio Capitolo di S. Maria Mazzio- 
re la d. via Leonina, salvi altri cc., stimati 
dal Perito Ingegnere accennato, sig.Verzili, 
attenutosi anche al certificato del Censo © 
depurati dai Canoni in se 14375. 

L'utile dominio della Cist da Cielo a 
terra posta in Roma nel Rione IV Campo- 
marzo, in via delle Carrozze segnala dai ci- 
viei N. 43 44 e 45 composta da cantine, va- 
ni terreni, pozzo con acqua, vasche per la- 
vare, e cinque piani superiori ; confinante. 
gli eredi di lietro Seratini, la Ven. Archi- 
confraternita del Sacro Cuore di Maria , la 
detta via delle Carrozze, salvi altri; Gravata 
dell'annuo e perpetuo canone di sc. 3 90 - 
a favore del Ven. Monastero , è Ride Mo- 
nache di S. Silvestro in Capite, oltre il quin- 
dennio in sc = a fasore del d. Ven. 
Monastero, non che d.1 sub canone di seu- 
di 126 475 a favore del pio Enfiteuta la 
Ven. Chiesa, ed Uspedale di Maria SSma di 
Loreto , detta de’ Fornari: Quale dali' aitro 
Perito Ingegnere sig. Marucchi , attenuto»i 
parimenti alle norme del Censo, e depurata 
dal Canone, quwdennio, e Sub canone, vie- 
ve stimata sc. 7038 90 

L'utile dominio della Casa da cielo a 
terra posta in Roma nel XII Ripa in 
via Montanara di recente istruita segnala 
in d. via dai civ. N. 70 al 76 e rivoliando 
in via Savelli dai civ. n. 1 2 e 3 composta 
di cantine, vani terreni, pozzo con acqua , 
e tre piani iori, confin. da un lato la 
Ven. Chiesa di s, Niccola in Carcere, e dal- 

i fratelli Freschi, la piazzetta di detta 
Savelli, e Montanara, salvi 


di 560 = a favore della sig. Maria Romani- 
ni, non che di sc. 70 « a favore dei sigg. 
Antonio, e Mariano , Cadlolo : Quale pari- 
menti dal Perito Ingegnere sig. Monaldi, 
con le norme censuali, e depurata 
ccennali canoni viene stimata  scu- 


bA 
Totale se. 24888 90. 
N. B. Il corpo di case riunite in via 
S. Pudenziana, e Caprareccia , non che la 
Casa posta in via Leonina, si venderanno 
mente, e le altre due si venderanno 
tanto unitamente, che separatamente, con 
l'aumento a forma di legge. 
Cesare Pellisier Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


PRIVATI 

bia 

lei deputati il mi- 
octimenti diploma 
Boncompagni do- 
litica al mimistero, 


l'esposizione della 
fissa la discussio- 


= 


© di Camera di 
biso di dar comin- 
edicina prorogato 


l di 1 dicembre 
ta casa alla via 
. 154, 2* piano, 


" Roma al Vico- 
t1/z0 Corsini alla 
ambienti terreni, 
dio annesso con 


«dirigersi in Piaz- 
b. 


L MARE 


"i 
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pente Maldura, dal- 
i S. Maria Maggio- 
vi altri ec., stimai 
lnnato, sig.Verzili, 
cato del Censo © 

14375. 

Cisi da Cielo a 
Rione IV_Campo- 
bzze segnata dai 
psta da cantine, vi 
qua, vasche per la- 

confinante, 
Archi- 


none di sc. 3 90 = 
tero , e Ride Mo- 
lapite, oltre il quin- 


di Maria SSma 
: Quale dali’ altro 
rucchi , attenutosi 
Censo, e depurata 
b sub canone, v! 


Casa da cielo a 
[Rione XII Ripa in 


composta 


pozzo con acqua , > 


fin. da un lato la 
in Carcere, e dal- 
lì piazzetta di detla 
Montanara, salvi 
luo canone di 
£. Maria Romani- 
favore dei sigg. 
Quale pari- 
. Monaldi , 
e depi 
imata scu- 


po. 
lè riunite in via 
cia, non che la 
i venderanno 
venderanno 
paratamente, con 


e. 
lellisier Proc. 
occhi Cursore 


Num. 265 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: _ 
In Roma per un anno sc:7. Un semest. 50.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPoptificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse si stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 20 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officfali. 


— oso 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 20 Novembre 


La SantitA’ pi Nostro Sianors degnossi di no- 
minare l'Etmo e Rio signor Cardinale Amat di S_Fi- 
lippo e Sorso, Vice-Cancelliere della S. R. C., a 
Protettore della città di Palestrina, di cui l'Emo Por- 
porato è da oltre a dieci anni Vescovo meritissimo. 

Lieto oltremodo il Municipio di quella città per 
l'onore conferitogli dalla Sovrana Clemenza, stabili di 
festeggiare il fausto avvenimento in guisa corrispon- 
dente alle felici impressioni che avea prodotto in ogni 
ordine di cittadivi. Quiudi nella Domenica, 9 di que- 
sto mese, recatosi l'Emo Principe a prender possesso 
della Protettoria nel palazzo Comunale, trovò questo 
parato a festa con drapperie, festoni di fiori, e ador- 
no di analoghe iscrizioni. Appiè della scala ricevuto 
dal sig. Benedetto Verzetti, Gonfaloniere, dagli Au- 
Ziani e Consiglieri Municipali, nonchè dai più di- 
stinti cittadini, venne introdotto nella grande sala ove 
ergevasi il trono, e quivi furono compiute le cerimo- 
nie solite usarsi per l'atto del Possesso. Dopo di che 


il sig. Goufaloniere indirizzò a Sua Etuza un di- 


scorso nel quale a nome degli abitanti di Palestrina 
ebbegli rese grazie di quanto avea adoperato a loro 
favore, facendo nel tempo istesso rilevare il beneficio 
che l’Ottimo Papre E Sovrano avea reso alla città 
col dichiararnelo Protettore. Alle quali parole l’Eto 
Porporato rispose con molta benignità, manifestando 
il suo gradimento per Ja fiducia che quella parte del 
gregge a sè carissimo in lui riponeva; e, rivolgendo 
in particolare il discorso ai rappresentanti della città, 
li esortò a perseverare con zelo nell’ amministrazione 
della cosa pubblica e nel procurarne i veraci e solidi 
interessi. 

Innalzatosi intanto sulla facciata del palagio co- 
munale, accanto allo stemma Pontificio, quello dell’Emo 
Porporato Protettore fra lo sparo dei mortari, le ar- 
monie del concerto civico, e le grida dell’ affollata 
moltitudine plaudente, lo stesso Eino, corteggiato dai 
sopradetti signori, e preceduto da un drappello di 
giovinetti che spargevano fiori per la via, andò alla 
Chiesa Cattedrale, Quivi, in mezzo ai Rii Canonici 
ed Alunni del Seminario, dai quali era stato ricevu- 
to sull’ ingresso, intuonò l'Inno del Ringraziamento 
«l Signore. 

Sua Erînza tornò all’Episcopio, sempre accom- 
paguata dalle Autorità Municipali, fra le dimostra- 
zioni più vive dell’allegrezza popolare. La quale si 
manifestò anehe nella sera con la generale illu- 
minazione che rischiarò tutta la città » con l'in 
cendio dei fuochi artificiali e l'innalzamento di 


un globo areostatico; e quindi con un’Accademia let- || 


teraria, che venne tramezzata dal canto di scelti pezzi 
di musica e preceduta da una Cantata appositamente 
scritta. 

Volle ancora il Municipio ricordata ; la memoria 
di questo giorno col presentare l’Eto Vescovo e Pa- 
trono di un Calice di argento , e col distribuire un 
libretto a stàmpa contenente Epigrafi e Poesie ana- 
loghe alla felice cireostanza. 


Des iciteni 


La Santità’ DI Nostro Signore nella mattina 
del giorno 17 di questo mese degnavasi’ ricevere in 
udienza una Deputazione della città‘di Tivoli. Essa 
era composta dell’ Ilirio e Riîjo Monsigoor Gigli, Ve- 
scovo di quella città, dai Rihi signori Arciprete D, 
Stanislao Rinaldi e Canonico D. Angelo Caprogossi , 
€ dai signori Giuseppe. Commendatore Mazio ed Ap- 
tonio Cav. Lauri, destinati dai Consigli direttivi delle 
due istituzioni recentemente inaugurate in Tivoli ; af- 


| 


fine di umiliare alla SANTITÀ Sua, insieme ad un e- 
semplare dei Regolamenti delle medesime, i sensi del- 
l’alussima gratitudine da cui sono i Tiburtini com- 
presi per i soccorsi largiti dalla Sovrana Sua Muni- 
ficenza onde esse avessero vita. Le novelle istituzioni 
sono il Sacro Monte di Pietà, che dal Venerato nome 
dell' Augusto Benefattore si è intitolato Piano ; e la 
Cassa di Risparmio. 

Il Santo Pavge accogliculo coll’ usata beniguità 
la Deputazione, degnossi trattenersi a lungo con la me- 
desima, ragionando sugl'interessi della loro città. 

ER 

Sabbato prossimo, 22 novembre, per disposizione 
dell'Emo e Ro signor Cardinale Patrizi , Vicario 
della SantiTa' pi NostRo Siowore Papa Pro IX e 
Presidente della Commissione di Archeologia Sacra, 
sarà accessibile alla pietà dei fedeli , nel Cemetero 
di S. Callisto , la Cripta della Vergine e Martire 
Santa Cecilia. 

L'ingresso in detto Cemetero è alla sinistra della 
Via Ardeatina, volgarmente conosciuta col nome del 
Divino Amore. 


— o tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


È contenuta nei giornali che ne pervengono da 
Napoli nel mattino, e in data del 18 corrente, l'or- 
dinanza per cui ci lo stato d'assedio nella città 
di Napoli e di Palermo e nelle provincie napoletane 
e siciliane, essendo però provvisoriamente conservate 
ai prefetti delle due indicate città le attribuzioni 
conferite a loro nel decorso agosto , in forza delle 
quali essi assumevano la direzione politica e militare 
di tutte le provincie, e tutti i prefetti ed ogni altra 
autorità governativa delle provincie medesime erano 
poste sotto la loro dipendenza per tutto ciò che avesse 
riferimento alla parte politica. 

Con tale decreto quiadi rimangono se von in 
tutto almeno in parte appagati i desideri ed i voti di 
tanti giornali, i quali da lunga pezza gridavano esser 
tempo che fosse tolto lo stato di assedio , giacché 
per esso le popolazioni venivano riducendosi in sem- 
pre più miserevoli condizioni, ed ognora più andava 
accrescendosi lo spirito di contrarietà e di animosità 
per i novelli dominatori. D'altra parte però que- 
sta misura sarà dispiaciuta e verrà combattuta dai 
non pochi che ben|scorgevano essere lo stato d' 
assedio l’ unico espediente tanto per tenere sog- 
gette al dominio della usurpazione quelle provincie, 
quanto per procurare a quelle popolazioni un poco 
di wanquillità, comecchè fosse acquistata a costo di 
immensi sacrifizi. Leggesi infatti in un foglio di To- 
rino ch: l’anvunzio della cessazione dello stato d'as- 
sedio destò un grandissimo malcontento in una parte 
degli abitatori di Napoli, a cui sembrava incredibile 
come polessesi così leggermente prendere una risolu- 
zione tanto contraria agli interessi della rivoluzione. 

Un'altra ordinanza del governo di Torino in 
data del 9 corrente, notifica che a datare del 16 
del mese stesso cessa d'aver effetto il disposto dai 
precedenti decreti, in forza dei quali venivano dichia- 
rate mobilizzate e sul,piede di guerra le truppe di 
qualsiasi arma che s 1 asi o fossero mandate 
nel napoletano e nell' isola di Sicilia durante lo stato 
d'assedio, ù 

Costatasi dai fogli sopraccennati che le barbare 
Misure adoltate nello scorso mese per la repressione 
della reazione abbiano in non pochi comuni portato 
tn.serio ostacolo allo sviluppo del commercio, e che 


a far cessare in parte i danni straordinari derivatine alle 
popolazioni sia stuta diramata dal Lamarmora quella gir- 
colare di cui anche ieri fecesi parola, e con cui'ia- 
viterebbe i prefetti e sotto prefetti delle proviocie a 
mostrare meno rigidezza ed inflessibilità per la stretta 
ed assoluta applicazione di talune delle disposizioni 
adottate, tenendo specialmente conto delle condizioni 
proprie d’ogni distretto. 

Appresso queste cose, dagli indicati giornali ri- 
feriscesi la fuga di alquanti camorristi dalle prigioni 
di Montefusco, che in ciò furono aiutati efficacemente 
da un bersagliere di guardia, il quale poi diedesi con 
essi alla fuga, avendo prima disarmato un altro ber- 
sagliere, cui impedivasi dar l'allarme stringendogli im- 
provvisamente la gola; parlasi dei delitti che com- 
mettonsi a Napoli con oguora crescente frequenza, e 
che tante volte sono tali da far inorridire il più ef- 
ferato e crudo uomo; e infine narransi i fatti della 
reazione, intorno ai quali hanuosi le seguenti notizie: 

Il Giornale Ufficiale di Napoli in data di Mel- 
fi Ib reca che la colonna mobile del maggiore Brero 
incontrò una banda nel bosco di Castiglione , e ve- 
Muta con essa alle mani non potè conseguire vantag- 
gio di sorta, avendo fatto prigioniero un solo reazio- 
nario, passato poi per !e armi. Tre giorni di perlu- 
strazioni continue € generali , dice l’ accennato gior- 
nale, non ebbero alcun risultato. — La sera del 14 
fuvvi uno scoutro fra una comitiva di 100 reazionari 
a cavallo e una compagnia del 10° reggimento assi- 
stito dalla nazionale di Gioja nella Proviricia ‘di Bari. 
Anche iu questo conflitto la truppa non ottenne qual- 
siasi vantaggio , accagiouandosene dai giornali il so- 
praggiungere della notte. — L’8 nel bosco Pontano 
ebbe luogo altro couflitto nel quale rimase ferito uno 
dei reazionari ed uno di quelli che li combattevano. 


- 0406000 


Togliamo al foglio serale della Gazzetta uffizia- 
le di Vienna, dell'11 novembre corrente , quanto 
segue: 

Abbiamo giù comunicato l'acolamato discorso , 
con cui lord Palmerston rispose al brindisi portato 
alla sua salute in Southampton. Il presidente della 
Camera di commercio, dopo il solito brindisi alla 
prosperità della Regina e della famiglia reale, propi- 
vò alla salute di S. M. l'Imperatore d'Austria. Il bar. 
Thierry replicò a questo brindisi, e disse: 

Quale suddito fedele dell’illustre mio Sovra- 
no, mi riuscì della massima sodisfazione il modo cor- 
diale, con cui ella ha portato questo brindisi. Vado 
superbo d'essere stato testimone dell’ entusiasmo da 
lei spiegato in questa occasione e della cui sincerità 
mi couvince intimamente, tanto l'accoglienza faita re- 
centemente all'Arciduca Ferdinando Massimiliano ed 
all'illustre sua consorte , quanto anche Ja profonda 
simpatia, ch'ella ha dimostrato per la eccelsa e ve- 
neratissima mia Imperatrice, nel viaggio che fcce a 
Madera per ricuperare la sua salute. Questo contras- 
segno d’attenzione venue pienamente apprezzato dalla 
popolazione dell'Austria. E lo stesso ha prodotto una 
impressione assai favorevole in Austria » Ove non è 
mai che la propensione dell’ Inghilterra e della sua 
popolazione non trovi la dovuta estimazione. lo spero 
che questi sentimenti condurranno ad una’ relazione 
più intima fra le due nazioni , e rassoderanno per 
sempre 1 vincoli d'amicizia già esistenti. Austria ed 
Toghilterra sono chiamate, sotto ogni rispetto, ad es- 
sere le più calde amiche. Non v'haano e li op> 
posti che -potessero generare discordia fra .. Per- 
Meltemi ch'io colga questa occasione, e her alla pro- 
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daino 
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sperità della vecchia Inghilterra e ad una vera ami- 
cizia fra essa e l'Austria. » (Grandi applausi). 

« Cessati alquanto gli applausi , il preside pro- 
piuò alla salute dell'imperatrice d'Austria, ed il vivo 
entusiasmo, destato da questo brindisi, erebbe, allor- 
chè il bar. di Thierry, ringraziando, comunicò che 
la salute di S. M. l'imperatrice era perfettamente ri- 
stabilita. Dopo di essersi inoltre propimito cov g 
de entusiasmo alla salute dell’ Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, e dell’eccelsa sua consorte, il presidente 
propinò in termini appropriati alla safute dell’ ospite 
distinto. A ciò soggiunse il bat, Th etry: 

« Signor presidente, signoti ! È d inestimabile 
valore, lo so, la vostra approvazione ai mici sinceri 
sforzi per condurre, in quanto sta in me, i senti- 
menti reciproci, di cui ho fatto cenno, ad un risul- 
fato pratico , aumentando i mezzi de’ commerciali 
rapporti tra l'Inghilterra e l'Aust Nesstin uomo 
ragionevole può negare che i mici progetti abbiano a 
ridoudare ad utile dei due paesi. Se mi riesce di di- 
veblre coi mici sforzi l'antesignano d'uno sviluppo si- 
gnificante dei rapporti internazionali , non farò che 
pagure un antico debito verso l'Inghilierra , imper- 
ciocchè i precedenti miei rpporti con questo puese, 
e gl'insegnamenti preziosi che ho ritratto sull'econo- 
mia politica durante la dimora già fattavi per quattro 
anni, mi posero in grado di mettere in pratica i prin- 
cipl allora accolti. Tutto ciò, che vidi allora destò la 
mia ammirazione; ma ciò che scorgo adesso ini riem- 
pie ancora più di stupore. L'Inghilterra ha nel frat- 
tempo progredito a passi di gigante. Mi basta 
cennare un punto per illustrare questo fatto. Quand 
io lasciai questo paese, non v'era se non uo breve 
tratto di strada ferrata tra Manchester e Liverpool , 
ed ora avete undicimila miglia in pieno esercizio. A 
quel tempo, il numero delle lettere e de’ giornali 
spediti per mezzo dell’uflizio generale delle poste , 
non oltrepassava i 18 milioni all'anno 3 e adesso ne 
vengono qui spedite per 1 milione e mezzo ogni 24 
ore. Tali futti offiono il più valido attestato dell’at- 
tività commerciale del paese, e provato , come gin- 
stamente osserva sir Bulwer Litton, che il commer- 
cio è la salute della nazione. Posso «dire che , di 
tutti luoghi che ho visitato dopo il mio ritorno a Lon- 
dra, nessuno fece sopra di me una sì potente impres- 
sione come Southampton. Da piccolo ch'era è dive- 
nuto celeremente uno dei più importanti porti postali 
del Regno, che possiede dock e mirabili vantaggi 
per la navigazione. Pel fatto , tutto ciò che ho ve- 
duto conferma le lodi d’un nobile lord, che alcuni 
giorni sono fice le parti di padrino nell’insugurazio- 
ne dell'ultima, ma nov 1ufima, delle vostre istitazio- 
ni. La natura ha certamente fatto malto per voi; ma 
l'energia e lo spirito d'impresa degli abitanti di Sou- 
thampton hanno tratto nel miglior modo profitto da 
questi naturali vantaggi. La Società dei dock e le 
Autorità hanno secoridato premurosamente quella pre- 
dilezione por le imprese grandiose © pei grandiosi 
miglioramenti, che costituiscono un distintivo del ca- 
rattere inglese. Permettetemi dunque di portare un 
brindisi alla prosperità di Southampton unitamente 
ad uno pel benessere delle Iodevoli sue Autorità ci- 
viche, del presidente della Camera di commercio, e 
di tutt'i commensali adunati in questa occasione. » 

0604-040920 

Leggesi in capo al bollettino del Moniteur : 

Era corsa voce che l'imperatore ritornerebbe da 
Compiègne il 45 di questo mese per inaugurare il 
Boulevard du Prince-Eugéne. S. M. aveva da lun- 
go tempo fissata tale inaugurazione pel principio di 
dicembre e nulla fu innovato. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 13 novembre: 

Dovete conoscere già il dispaceio inviato dal si- 
guor Drodgn de Lhuys agli ambasciatori francesi a 
Londrà e Pietroburgo. È un documento importantis- 
sinò e la pubbticazione ché nè fa il Moniteur mostra 
troo stato di cose, ifquale vuol'essere bene spiegato. 

L'iniziativa ‘presa dal governo francese rélativa» 
tnetite all'intervento pacifico negli Stati Uniti è il 
principio di tina serie di atti politici che indugura un 
sistentis Ut imifiistione ‘che, ove' fallisse, powebbe ri- 
usbite a'qualche ‘cosa ‘di più grave, non potendo uno 
Stato, cdm Ja Frincià , meitersi avanti fa una fac- 
tenda: (dtino' grave per titiratsi puramente è semplice: 
Iietite dopo ufo: L' La pabblicozione nel gior 


| ragguogli positivi. Il gabinetto inglese ha differito la 


i gli ultimi avvenimenti del Messico, e v' ha un par- 


| mostra favorevole al rinnovamento dell'alleanza fran- 


nale ufficiale del primo piso fatto nella via della 
conciliazione pro ibbustinto, thevchè dica il dispac- 
cio del ininisteto, che noù Fimatteno là. 

Vi farò nolare altresì che la pubblicità data al 
dispaccio del smluletto degli affari esteri conncide col 
rifiuto, od almeno doll’ eccezione, che il gabinetto in- 
glese nella adnanbia che tenve feri a Londra oppose 
alle proposte del gabinetto delle Tuillerie. L'opinione 
pubblica in Francia non si è ingannata sulla vera 
importanza di questa coincidenza. Essa vi ha veduto 
un principio di gara tra i due governi. Ha raffrontato 
altresi questo incitente coll'autagonismo che pare svr- 
gere a proposito della Grecia, in cui la Francia e la 
Russia sembrano accordarsi contro le idee dell’ In- 
ghilterra. 

A torto tuttavia si è oggi sparsa voce che i mni- 
nistri inglesi dessero un rifiuto riciso all'offerta di 
mediazione ventta da Parigi. Ho intorno a ciò dei 


risposta, ha voluto attendere avcora alcuni giorni cer- 
tamente colla speranza che fra otto giorni troverebbe 
tn motivo per giustificare il suo rifiuto. 

So di buon luogo che quando il gabinetto tran- 
cose crasi risoluto @ far questo passo aveva ricevuto 
dagli Stati Uniti, per gli nti suoi seereti o ufli- 
ciali, quasi la certezza che il suo tentativo riusci- 
rebbe accetto alla popolazione. Forse il gabinetto di 
Londra non è su questo argomento così ben raggua- 
gliato come quello dell’ imperatore. 

ll Moniteur si è incaricato stamane di compie- 
re i ragguagli che ci erano stati forniti ieri dal Con- 
stitutionnel intoriio all'inaugurazione differita del ba- 
luardo del principe Eugenio. S' erano lasciati distri- 
Duire programmi in cui la cerimonia dicevasi fissata. 
Inoltre erano fatti tutti i preparativi, inalberati i ves- 
silli e alzati i tavolati. Vi deve dunque e stato 
qualche misterioso ostacolo illa cerimonia di cui si 
tratta. Crederei ingannarvi e spargere voci sinistre 
ed inesatte ripetendo tutto ciò che odo dirsi intorno 
a me. Checchè sia non si tratta che di una dilazio- 
ne, l'imperstore stesso inaugurerà il baluardo del 
principe Eugenio sei prini giorni di dicembre , cioè 
ai 10. 

Non avremo notizie di Grecia che fra due gior- 
ni, intendo delle corrispondenze , perchè il telegrafo 
precederà di 24 ore le lettere seritte da quel paese. 

Tutto c'ò che di nuovo vi posso dire oggi è che 
ciascuna delle grandi potenze protettrici della Grecia 
fa giungere al suo rappresentante in Atene ist:uzioni 
analoghe a quelle che il signor Bourde ebbe dal wo- 
verno dell’ imperatore. Il principe di Leuchtemberg 
è sempre il candidato preferito © quello per cui il 
ministro di Grecia a Parigi manifesta a viso aperto 
le più vive simpatie. Finora il governo bavaro ha 
couservato il più assoluto silenzio sugli ultimi avve- 
nimenti, 

Secondo notizie che ho ricevute di Spagua, Vo- 
piniove pubblica di quel paese è molto soddisfatta per 


tito che desidera apertamente rinnovare |’ alleanza 
franco-spagnuola. Saranno vive le discussioni nelle 
Cortes e la posizione del ministero vi si potrebbe 
trovar minacciata. Se la maggioranza delle camere si 


cese è possibile che il sig. Mob torni a Parigi um- i 
basciatore presso il governo imperiale. Si dice che 
l’ Inghilterra sia molto inclinata ad unire i suoi sforzi 
a quelli dell’imperatore per associarsi all’ opera, in- 
trapresa dalla Francia, del riordinamento del Mes- 
sico. 

— Dalle corrispondenze parigine della Lombardia . 
togliamo quîste notizie : * 

La Borsa è molto agitata per le notizie che ne 
giungono dall'estero , e sì dubita chi essa possa ri- 
levarsi presto dal suo abbattimento. Aspettavasi con 
ansietà pel giorno 14 la pubblicazione del bilaticio 
cella Banca di Francia e vociferavasi ch’ esso non 


fosse per mostrarsi troppo prospero. Una dellé noti- 
zie che più influirono sul corso dei pubblici fondi fu 
quelli di und grave tafittia in che era cadato il 
Sultano a botdo def vascello a vapore il Fechie , 0g- | 
giungendosi che i ministri di S. A. erano molto tn- 
quieti ‘perchè questà mailattia impediva it capo degli 
Ositiaiff di prendere purte alla discussione degli af 
futî. Totunto i giornali esterì regatano la notizia ché 
If Salttino fosse imparitità, € fa Patrdé sf affretid dà 


smentire questa diceria abbenché alla smentita non 
si volesse prestar fede. Piuttosto ingenerò la persua- 
sione che il Sultano non fosse così gravemente indi 
sposto, l'essersi veduta l'ambasciata turca recarsi a 
fare visita al principe Napoleone ; il quale, giusta 
quanto ne dice con riserva l'Independance Belge, di 
sporrebesi' ad intraprendere in breve un Viaggio in 
Grecia. 

Il trattato di commercio colla Prussia allo 
stato di lettera morta; gli è d'uopo di subire fatal. 
mente il Gontiticoliio delli rivalità che separa le due 
potenze mbzglori della Gerivania. Erusi data a torto 
come sicitra l' adestone della Sossonia ; i oreano ot- 
fie di Dresda prende cura di. ristabilive i fatti. 
Egli dice formalmente lie il gabinetto sassone non è 
tenuto a sottoscrivere il trattato se non in quanto 
esso sarebbe accettato da tutti gli Stati dello Zolive- 
ren. V'ha di più : le Camere stesse hanno fatto di 
fuesta chausola nia condizione sine gua non. Ora ’ 
egli dice, nessuno ignora che i governi di Baviera, 
di Wurtemberg , di Assia Darmstadt hanno rifiutato 
la loro adesione, e I Anmnover non ha ancora dala 
la sua. 

"404-840 

I Tablet, giornale di Londra, atnunzia che 
in queste ultime settimane i cattolici hanno compra- 
to a Boston tre Chiese dai protestanti, e in Inghil- 
{! due Chiese dai metodisti. Questi fatti dimostra- 
no i progressi che fa il Cuttolicismo bei paesi pro- 


| testanti 


—li corrispondente della France le trasmette i 
seguenti nuovi dettagli sul consiglio di gabivetto te- 
nuto a Londra II in Dowuing-Street, residenza di 


i 
lord Pulmerston : 


Tutti i ministri erano presenti. 

I gubinetto intero sembrava disposto a conevr- 
rere con tutti gli sforzi che avevano a scopo di por 
fine in Ame 
interessi inglesi ; ina la maggioranza non credette an- 
cora giunto il momento d'un intervento è, dalie os- 
servazioni di lord Palmerston, avrebbe riconosciuto 
che gli avversari erano ancora troppo sunmati gli uni 


ad un'atroce guerra tanto dannosa agli 


contro gli altri per sulla ascoltare in tal momento. 
Gli americani del nord sembrano tuttora dispo- 
sti ad entrare loro stessi nellu via della conciliazio» 
ne. HI siznor Thurlow Weed, l'amico particolare di 
Lincoln e di Sevard che ne possiede tutta la conti 
denza, è atteso in Joghilter il suo segrelario lo 
preevdette. I viaggio de! sicuor Weed ha rapporto, 
a quanto dicesi, a delle trattative pirticolari e ad un 
prestito che il gabinetto di Washington vorrebbe con- 
trarre a Londra. 1 ministri son vogliono prendere 
cuna decisione prima dell'arrivo di questo person 
Abbiamo cogli odierni giornali il testo dell 
colla qua'e lord Russell risponde nes 
alle aperture fatte dalla Francia al gabinetto inglese 
per una mediazione di Francia, Inghilterra e Russia 
A chiarire quali conseguenze porterehbe l'asmi- 
stizio proposto dalla Fraicia nella lotta americana . 
a tutto vantaggio del Sid, valgono queste linee del 
Times, che pure è un amico dei separatisti : 
e I Sud, libero d.1 blocco delle sue così 
trebbe cambiare le sue balle di cotone, pr 
te senza valore, con zuechere, thè, sule, 
di bambagia ed altre merci, che non sono contrab- 
Dando di guerra e di cu csso difetta massimamente. 
L'Inghilterra potrebbe procacciar lavoro oi ma- 


! mifattuticri ; la Francia ritroverebbe i suvi avventori 


per le sue sete, per i suoi vini e i suoi articoli di 
mode; avrebbe pure il cotone, che cessa compera 
org a prezzi favolosi. I mediatori ci troverebbero il 
loro conto, ma ci ‘guadaguerebbe il Nord ? Propo- 
nendogli tin armistizio , noi gli domanderemmo di 
legarsi il braccio destro, di permettere che i suoi 
nemici si approvvigionin € ristabiliscano il loro ere- 
dito, esportando il loro cotone ; gli domanderemmno 
iu pari tempo di abbandonare per tutto un anio il 
campo di battaglia, ove fia fe maggiori eventualità 
di buon successo. 

« S'avvicina la stagione in cui il Nord pottà 
usòftutture le sué canvoniere ; la primavera fonderà 
possibile un seconda invasione def Sud. E noi do- 
imunderemo al Nofd di rinunciare alle sé maggiori 
eventiralità dî buoi successo e di teriersì inoperoso 
fio all'estate? Se ci itpégnisino nell’ affare come 
lega etiroped, sé cè attiridiio così qualche insulto ; 
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possiamo essere costretti a vendicare il nostro onore; 
e nessuno può predire ove ci trascineranno gli av- 
venimenti. Se il Nord è disposto a togliere il blocco 
cederà in ciò alle istanze della Francia e della Rus- 
sie, unite a noi, più che alle sole nostre istanze, ma 
von saremo noi fra quelli che lo forzeranno a le 
varlo. » 

Per questi motivi stessi il Morning-Post dice 
che quel che si vuol proporre al governo federile è 
un suicidio. 

— cei 


Scrivono all’ Indépendance belge da Pietroburgo, 
22 ottobre (3 novembre): 

Gli è due giorni che il popolo gridava spaventato: 
gl’ incendi ricominciano! Effettivamente due incendi 
eransi successivamente sviluppati, uno nella strada 
Simberky, ov: divorò una specie di vasto magazzeno 
di leguami e una dozzina di chiatte; l'altro nel quar- 
tiere vecchio detto il vecchio Pietroburgo, di cui 
veva luvestifo una cass: essa sola fn preda delle fiam 
me, mercè l'intelligenza attiva dei pompieri i quali, 
avendole isolate, salvarono il resto del quartiere Ma 
questi due sinistri che l' immaginazione eccitata del 
popolo credeva una sequela degli incendi organizzati 
del mese di giugno scorso, erano puramente acci» 
dentali. 

Vi confermo qui tutto ciò ch'io vi diceva nel- 
l'ultima mia corrispondenza riguardo l'ex ministro 
dei lavori pubblici, gen Thevkine, e di chi |’ ha 
surrogato, il generale Melbikoff. Hl primo è stato in- 
ualzato alla dignità di senatore, come compenso del- 
la perdita del suo portafoglio, poichè l'imperato:e è 
di una delicatezza senza esempio, e non mai un mi- 
tistro cangia di posizione senza che gli si accordi in 
pari tempo uu ampio attestato di sua bontà, 0 quan 
to meno si tratta sempre di accordargli il suo sti- 
pendio a titolo di pensio 

Le mie comunicazioni sono a un dipresso pereu- 
torie riguardo al progetto che avrebbe la famiglia im- 
periale di recarsi a passare. cinque o sei settimane 
a Mosca. La partenza avrà luogo nella prima metà 
di questo mese. Intanto essa @ tuttora a Gatchina, 
ove non mancano nè passatempi, nè piaceri. 

La parata d'inverno ha avuto luogo or sono tre 


giorui, e vi è stata decisa una nuova modificazione | 


nell’ uniforme dell’ esercito. Quest oggetto , che su- 


rebbe considerato dappertutto aluwove come aflatto in- | 


significante, prende qui una importanza e serve di 


tisto a commenti. Ma il carattere della società nis- | 


è così; non v' a soggetto per umile che sia il 
quale non le dia materia da citare la sua critica. 
— 2-49428%2-0 


Togliamo le seguenti notizie sulle condizioni del- 
V’ interno dell’ Africa da una corrispondenza della Don. 
Zeitung, da Chartam 10 settembre : 

Le ultime notizie dell’ Abissidia no che l’im- 
peratore Teodoro si occupa di pini di guei Si 
dice ch' egli abbia diretto a Mobammed Waid Zajd, 
Scheiko di Debainah, tribù araba che abita ai con- 
fini dell’ Abissinia , uni intimazione in iscritto , 
cccitandolo è sottomettersi. Egli avrebbe anche poco 
fa scritto a Said pascià onde esigere la consegna dei 
paesi fino a Dongolii, ficéidogli conoscere ma ri- 
soluzione di prenderli colla forza, se non si sotto- 
mettono di buon grado . Teodoro aveva otanifestato 
tali imterizioni anchie 4 anni sono iediante apposita 
ambasciata al governatore generale dell’ Egitto. Ora, 
dopo il suo ritorito dalle sue campagne coronate dal- 
lu vittoria , trovasi ben presso ai coufini del Sud- 
dan, e potrebbe, comparire nel nostro suolo in 
ottobre , dopo la stagione delle pioggie. Egli ha 
tina grande aritiata irregolare con quaftordici Gamoni, 
mentre qui non alibiamo ehe 4000 uomi e'4 can 
noni » due dei quali sono. inaduperabili , perehè le 
palle che sè hinino nom sono i quelli adattate, Si ag- 
giunge ora che gli arabi Hudenda , all’ ost della 
provineia di 'Faka ,.sî ribellarono contro le autorità 
egiziane; e Cercano emancipiisi del fultto. Non è im- 
possibile che tale rivolta sia diretta dall’ Abissinia î 
dacchè i imperatore Feodoro: promette a tutti i sud- 
diti egiziani, che sî assoggettasseto & lui volontiria- 
mente, éserizione dalle imposte pet 10 anni s il che 
dev’ essere di ottimo effetto sugli îtabi: Egli dichiarò 
nel sto seritto ché pofrà il sîò qiàrfier generale in 
Abu fhiraz sil'ffumé azzarto, due giorni di marcia 
da qui distante. 
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Il Philadelphia Catholic Herald ruccouta che 
nel recente nau agio del Golden-Gale sulla costa della 
Cotiforata,- quattro giovani sacerdoti messicani della 
diocesi di Guadalajara, nomindti i-PP, & Cardeto; 


Miguel Arano, Juan Parga e Marcellino Blanco ; si 
trovavano a bordo di quel bastimento. Essi ritorna- 
vano da S. Francisco, ove si erano recati a ricevere 
gli ordini sacri dalle mani dell’ Arcivescovo, Monsi- 
gnor Allemany, a cagione dell'esilio del loro Vescovo. 
Quando il bastimesito fu sul punto di sommergersi, 
l'equipaggio e i passeggieri salirono sul bordo tutti 
spaventati. Allora que’ giovani sacerdoti cominciarono 
al esercitare il loro santo ministero dando | assolu- 
zione a tutti i cattolici presenti; dopo di che si get- 
tarono in mare gli ultimi di tutti. La Provvidenza li 
condusse suni e salvi ala costa, ove si occuparono a 
sulvar pure dai flutti quelli dei loro compagni di viag- 
gio ch’ erano troppo deboli +! compilatore del Mi : 
nitor di S. Francisco dice che i generali messicani 
esigliati, Alfaro ed Haro, lo hanno assicurato che il 
P. Cardenas avea da se solo salvate ventiquattro 
persone, 

— Un lettera di Tenevitfa, del 20 ottobre, ci an- 
nunzia che, sin dal 10 del mese, il passaggio de'ba- 
stimenti, che portavano rinf.rzi al Messico, era cés- 
sat 0 tutte le truppe avevano a quella dita oltr 


passato quello scalo, e dovevano anzi, la maggior | 


parte, essere giunte alla loro destinazione. 
Giusta rilievi ulliziali, erausi arrestati alle Cava 

ric 51 bastimenti; e que’ bustimenti portavano : 
Uomini d'equipaggio MERPSPIEROSE: 7:11.) 
—— di truppa $ via - è 24,379 
irtemuli ara civ = 8,022 


450 


primi rinforzi. ge a un totale di 31 a 32 mila 
uomini, Codesta somma è precisamente quella, che 
noi avevamo indicata, e di eni alcuni giornali aveva- 
no contrastato li sattezza, portandola a 42 ed anche 
a 60 mila uomini. (Patrie) 
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NOTIZIE BEL MATT 


Nella espettativa delle gravissime discussioni che | 


dovranno aver luogo tra breve nella Camera di To- 
rino, i fogli italiuvi continuano intanto ad intratte- 
uersì degli argomenti da cui quelle saranno promosse, 
e si diffondono perciò sopratutto a prrlare dell'ultima 
Nota del signor Drouyn de Lhuys, la quale. ritiensi 
sia fra quei ducumenti che il ministro Rattazzi di 


pose sul banco della presidenza. A proposito di que- | 


sta No'a nessun utova informazione recsrono finora 


È fogli ministeriali di Torino, dopo quelle ambigue e 
confuse rettifiche che i medesimi. pretescio fare al- 
| l’anelisi che ne aveva data la France , ma parcechi 


ruoli tra cui l'Audependance belge, la Nazione di 


Firenze ed altri, tornarono a confermare tanto espli- 


citomente le primitive notizie, che a tutta la stampa, ce- 
cetto la officiosa, parrebbe oramai irvagionevolezza il 
dubitare tuttora della vera indole e della portati pol 

tica del documento francese. Dopochè infatii Ja France, 


nello scopo appunto di rispondere. alla smentita che i 
il giornalismo del ministero sardo aveva inftitto alla 


sua prima versione, diede un ulteriore sunto della Nota, 


di cui dichiarò di poter sostenere con certezza asso- | 
luta l'esattezza , altri fogli aggiunsero taluni parti- 


colari che mancaveno uella comunicazione anteri re, 
ua cui la dichiarazione esplicita del ministro francese, 
che la politica della Francia in Italia non potrebbe cs 
sere menomamente variata dalle manifestazioni garibal- 
dine che ebbero luogo in Inghilterra. L'Independance so- 
Stiene che il sig. Dronyn de Lbnys incomincia dal costa- 
tare la penosa impressione che dovette provare it go- 
Vertio imperiale, nel vedere il mimstro degli affari 
esteri di Torino appropriarsi il programa di Gari- 
baldi, che sapeva già essere picuamente disapprovato 
dalla Francia, ed affacciare a nome del suo governo 
euelle stesse pretensioni, contro le quali il gabinéttò 
francese emise ripetute volte la più formale condan- 
na: Soggiange lo stesso foglio belga che la Nota del 
ministro delle Tuileries rammenta tutte le riserve è 
condizioni le quali accompiguarono il riconoscimento 
dello Francia 6 dichiara essere uffatto inopportuno ed 
inutile ogni discussione sul'a base delle domande avan- 
zate dal gabinetto di Torino. E finalmente la Nazione 
di Firenze non tace che la spiacevole sensazione pro- 
dotta nei rivoluzionari italiani ‘dall’ articolo della 
France indicante il senso della Nota stiddetta, diver: 
FÙ ancora più viva giiando si conoscerà il testo del 
documento stesso N quale, al dite dellà Natibhé, 
esporrebbe senza alcuna risérva la direzione e gli io- 
Cendtiiciti. della. politica francese, costaterebbe i dritti 
inviolibili della: Sutil Stde dl Suo te@porafe dontiinio 


| stero, tra quelli eui non ne oce 


e toglicrebbe ogui speranza agli muitafà italiani di #1 
derè, quando che sia, appagate le loro 3peratizè: 
Ciò posto, sembra ai giotnali clié È pretesti; te 
mezze spiegazioni , le espressioni smbigué, è le dî 
chiarazioni vaghe non siano più possibili #1 ttfbisttfo 
di Torino , il quale dovrà confessire sstblatàficite 
alla Camera quali siano le vere futenzidhi 6HA Fri 
cia e dichiarare a quale parlito intendi &ss6 &pfî- 
gliarsi per l’uvvebire. Ma forse questa tor dipetta- 
tiva surà sembrata meno giustificata ai fogli petit 
tesi nell'udire come le interpellanze al mifiétert sal- 
la politica estera ubbiano ad essere mosse dal depi- 
tato Boncompagni, cioè da quell' integerrimo dipto- 
tratico il quale promosse la rivolutioné tisctha e la 
caduta del granduca, presso il qualé rd &tertditità. 
Tufatti in un opuscolo dal medesimo testè matditb 
alla luce per dichiarare che non hi fiduéia in Rit- 
tazzi, esso fece già intendere abbastanza che li Sta 
opposizione al ministero è del tutto attificlale é che 
Lili saranno le sue accuse ed i suoi reclami da bén- 
durre poss bilmente alla giustificazione ed al tribhfo 
del gabinetto attuale. Rammentano del réstò i giornali 
Piemontesi che il partito della maggioranza ; 4 toi 


| appartiene pure il Boncompagni, tomponési per ta 


magzior parte di quegli individui, i quali sino dp- 
poggiire tn goveruo in ragione dégli impieghi e de- 
gli onori che può distribuire. 

Non meuo gravi rivelazioni però, se don più don- 
eludenti, si ndiranno nella Camera reldtivaiienté alla 
interua situazione, sulla quale altresi veffitito fatte 
al ministero gravissime interpellanze. Primeggia ira 
queste fo stato dell' Italia meridionale , a proposito 


della quale la stessa Indépendance bèlge È Gostrella a 
| confessare , per sue particolari informazioni , che il 


governo di Torino, malgrado la arsione di sedici tra 
Villuggi e città, la fucilazione di tanti reazionari , le 
carecsazioni innumerevoli, malgrado lo stato d’ asse- 


| dio,or ora appena levato, malgrado tutte le arti cot- 


tuttrici e tutte le violenze possibili, non ha fino ad 
ora potuto estirpare e nemmeno attenuare la reazio- 
ne. E può bene argomeotarsi a qual punto siano le 
cose nel regno delle Due Sicilie se persino i giornali 
più teneri della unità italiana e dell'utile che frutta 
loro il difenderla, si esprimono nel modo che abbia- 
mo riferito. Altio argomento d'interpéllanze al fitni- 
di accennare fi- 
no ad ora, surà, al dire dei fogli odiervi , l° estremo 
disontive amministrativo ; ad esempio di che basterà 


| notare che a Napoli ed in Sicilia, essendosi pubbli- 


cata bi le 


sulla tassa delle successioni, questa nel 
mese di agosto produsse appena 42 lire sopra 10 mi- 
ioni di abitanti. E4 a Ravenna di 200 eoscritti ar- 
tuoiati per la leva, ue mancarono Î92, soli otto ès- 
sendosi presentati alle autorità. 

Per chiudere poi colle odierite tiotizie italiane, 
merita di essere mentovatò un articolo del Biornale 
di Rattazzi, la Monarchia nazionale, in cui questo 
foglio dice aver fonduta ragione di credete che fa dé 
strà e lu sinistra nelle imminenti discussioni della 
Camera si darinno fa mano per rovesciare il iste 
ro. An fa la natura di questa coalizione; dog- 
giù ©, quatido la coalizione delli déstra e della 
viutstra riuscisse a strappare alla Camera un è6t6 
contratio al ministero, il ministero costituzionalmen- 
te avrebbe il diritto èd if dovere di ittertogate i 
paese per mezzo delle elezioni generali: Dimostratò 
come inevitabili sarebbero lè elezioni generali se la 
coalizione avesse a prevalere, termina apostrafandò 
fa destra, chie vuole colla sua unione alla simistra 
condurre ad una crisi che satébbe interesse di tuti 
il faggire, e dichiarando di acceitire la battaglia hi 
sciandone la responsabilità a chì tocca. 

Proseguono i giornali di Vienna a far ld de- 
gli sforzi che vanno thttora facendosi per rise 
una conciliazione definitiva tra l' Angiria € PUagtie: 

a. Secondo le iaforitiazioni più tecenti, l'affare ser: 
bra essere in buona vis: Daì-die lxtt della Lerthà sî 
sente la necessità di por éFmiùé ad tinto situazione in- 
tegolare e pregiudicevole a tutti; hobi éNe fi iipos= 
sibilità di giungere a questo seopò senza récipfoche: 
Golitessiotii: È statò stai’ tibtatò peb quésta ragione 
un recente articolo della Gazzetta del Detntabio; 
officiosò del gabinetto di Vienna, thé smania’ essere il 
governo austriaco disposto a fare certi. cambiamenti, 
nella costituzione di febbraio, purchè la Dieta un 
ghérese dil ‘tanto suo introduca nelle leggi del 


cima 


IMI VANE n, 


1848 le modificazioni richieste dall'interesse dell’ in- 
sieme dell'impero. Nel suo famoso indirizzo del 1861 
la Dieta di Pesth costatò esservi certi interessi gene- 
rali che bisogna trattare in comune; ora la Gazzetta 
del Danubio esorta i capi del partito magiaro a de- 


terminar bene questi interessi ed a prestarsi a que. | 


gli accomodamenti che dovranno essere adottati per 
rendere periodiche le deliberazioni comuni. 

Il re di Danimarca ha ordinato che un governo 
locale sia istituito pei ducati di Holstein e Lauen- 
burgo. Questa misura fu assai bene accolta nel paese 
ma non credono i fogli alemanni che éssa basti a di- 
sarmare le esigenze della Prussia e dell'Austria. 

Un dispaccio da Corfu, in data del 13, annuncia 
che le notabilità del Pireo e di Sira offrirono un ban 
chetto agli ufficiali della flotta inglese. 1 greci fece- 
ro un brindisi alla salute del principe Alfredo ; gli 
ioglesi, lo fecero alla felicità e all'indipendenza della 
Grecia. L'ammiraglio tornaado a bordo fece inalbe- 
rare la bandiera greca, che fu salutata da 21 colpi di 
cannone. 

La risposta già nota di Russell e di Gortschakolf 
alla nota di Drouyn de Lhuys, proponente una collettiva 
mediazione di queste tre potenze alle parti bellige- 
ranti negli Stati dell'America, ci dispensa dal riferire 
per esteso le suppo: hi che la stampa estera si fa sol- 
lecita di pubblicare sulle intenzioni di questi governi 
in simile faccenda. In Inghilterra tutta la stampa si 
divide in due campi, come due sono i grandi partiti 
che dominano in quel regno, il Whig e il tory. I 
giornali del partito whig e quelli favorevoli al mini- 


VAZIONI METEOROLOGICHE 


stero pubblicano articoli nei quali sono più ampia- 
mente svolti gli argomenti che trovansi nella rispo- 
sta di Russell. Il linguaggio del Morning Post è 
molto esplicito, e tutta la argomentazione che esso fa 
nel rigettare la proposta della Francia, si fonda nell’ 
essere sicuro che sarebbe opera vana l’offrirsi al Nord 
come mediatore, perché questo sdegnosamente respinge- 
rebbe una simile offerta, la quale non tornerebbe che a 
vavtaggio degli Stati del Sud. Tutti gli altri organi 
ministeriali tengono a un dipresso un simile linguag- 
gio. Il Times poi, quantunque approvi la sincerità 
della proposta. che la Francia fa all’ Inghilterra ed 
alla Russia, e dichiari che gli argomenti ivi svilup- 
pati sono d'una grande forza, tuttavia si mostra con- 
trario all'accettazione di simile proposta , per timore 
sche l'America possa accusare l'Inghilterra d'aver cer- 
cato, per motivo di gelosia, di distruggere l’unità della 
repubblica. La stampa conservatrice invece difende col 


Herald che ne è l'organo principale e il più aceredita- 
to, opiva che il governo inglese rimanendo più a lun- 
go spettatore impassibile, perderà tutti gli amici 
che ha in America , e non ammette Je ragioni che 
Russell fece valere nel consiglio per aggiornare 
la decisione delle proposte fravcesi. L'organo dei 
tory minuecia il capo del ministero degli este- 
ri dell’ esplosione del sentimento popolare che, nei 
saloni come pue nei clubs e nei luoghi pubbli- 
ci, si manifesta nel modo il più energico contro la 
politica d’aspettativa del nobile lord. Ecco in quali 
termini il citato giornale finisce un suo articolo : 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZ. 


massimo calore il principio di mediazione. Il Morning. | 


«Ogni giorno si rende più improbabile e più disperato 
lo scioglimento mediante le armate. Il Nord ed il 
Sud sono ora e per sempre due popoli. La quistio- 
ne delle loro frontiere deve essere sciolta mediante 
negoziati, altrimenti ognuno deve aspettarsi una per- 
petua anarchia. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 19. — La Gazzetta Ufficiale smentisce 
le voci di malattia del Sultano. 

Circa il processo Boschi dice che l'imputato fu 
assolto dal verdetto dei giurati a grande maggioranza. 

Nel Senato Siotto Pintor chiede di aggiornare 
le interpellanze analoghe a quelle che devono aver 
luogo nella Camera dei deputati domani. Il ministero 
aderisce, il Senato approva l'aggiornamento. 

La Comera dei deputati discute ed approva gli 
schemi di legge per spese straordinarie pel servizio 

que, ponti estrade e per la pubblicazione di un editto 

circa le sementi ed i soccorsi in Sicilia. S'intraprese 
poscia la discussione del progetto di legge sui conflit- 
li di giurisdizione. i 

Atene 16. — A Sira ebbero luogo nuove dimo- 
Strazioni in favore del principe Alfredo. Da Smirne, 
da Odessa e da altri luoghi giungono al governo prov- 
visorio indirizzi e somme di danaro da parte dei con- 
nazionali, 

Iigiinistro degli esteri di Costantinopoli rispose 
| al signor Zauo, latore della circolare del governo gre- 
{| co, che la Turchia riconoscerà la Gri dopo le po- 


tenze protettrici e che intanto augurava si consolidi 
il nuovo stato di cose, 

| Atene 17. — Sono scoppiati disordini a Patras- 
so. Il telegrafo fu ristabilito fra Trachios e Sira. 


ZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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A 7.or ant. del 20 il barometro ha cominciato a risalire 
Forte tramentana. 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


COMPOSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti ttive della Salsapariglia, non 

i ti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erpele, da tumori ed 
ulceri scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale, e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all' ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume ‘ 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi,spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 


Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli. 

Perle 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Descrizione dei Fondi 
da alienarsi. 


4. Mola a grano situata nel territorio 
di Viterbo in contrada l'Acqua Rossa con 
suo meccanismo e sligli relativi, 

2. Terreno seminativo contiguo a detta 
Mola di circa rubbia due. 

3. Mola a grano situata nel territorio 
di Bagnaia in contrada la caduta con suo 
meccanismo e stigli relativi. 

2. Terreno seminativo contiguo a detta 
Mola di circa rubbia due. 

3. Mola a grano situata nel territorio 
di Bagnaia in contrada la caduta con suo 
meccanismo e stigli, © piccolo terreno an- 
nesso. ; 

4. Mola ad olio dontigua alla preceden- 
te, fornita c. s. 

5. Terre seminative, © pascolive poste 
nel territorio di Bagnaja nelle contrade di 
Monte Pettone, Monte Piobbico o s. Valen- 
tino, e Poggio s. Pietro, della complessiva 
quantità di circa rubbia dodici, come furo- 
no possedute dal fu Niccola Pilfari già affit- 
tuario della S. Congregazione del Buon Go- 
verno, 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il pino Turno del Trib. 
Civile di &oma il giorno 19 novembre 41869 
Domenico Ronci di s. Vito hà dichiarato di 
astenersi e quante volte occorra di ripu- 
diare l'eredità del defonto suo Genitore Gio- 
vanni Ronci. 

Nicola Casini Sost. Cancell. 


Eceîo Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 


‘ Ad istanza di S.E. Rina Monsig. D.Ora- 
zio Mignanelli De Vecchi rapp. dal sig. A- 
chille Sironi Proc. Rot. 

Attesa contnm. del gîio 15 novembre 
corr. Si citino per la seconda volta per af- 
fissione stante l'incog. domic. le sigg. Chiara 
@ Caterina Carrarini, non che Maria Mode. 
sti ved. Carrarini a comp. dopo otto gili per 


direzione 
massimo minimo e;fora 


415,î; 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDBNTE 


sentir decretare che sulla somma di sc. 463 
76 4 esistente presso la Depositeria Urbana 
di Roma a favore delle citate a forma della 
sentenza di graduazione oggi regiudicata di 
quest'Eccîmo Tribun. del gno 25 febb. 1862 
venga ordinata la libera consegna a favore 
dell'istante della somma di sc. 208: 56 se- 
questrata a carico delle citate non ostante 
la sopravvenienza di altri sequestri colla 
condanna a tutte le spese emanandone l'op 
pio decreto ec. A_dì 16 novembre 1862. Af- 
fisse copie tre dal Curs. Raffaele Bertoni. 
Achille Sironi Proc. 


Ecciîo Trib. civ. di Roma 
Po Turno 

Ad istanza del Comune e Senato di Roma 
e per esso del siz. march. Matteo Antici Mattei 
dom. al suo palazzo in via de’ Funa 
dal proc. di Collegio sig. Filippo M. Salini. 

S'intimi agli inftti che la Sentenza resa 
dal sud. Trib. li 2 settembre 4862 con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. del fon- 

lo alla via di Pescheria fin dal giorno 2 
ottobre 1862 fu trascritta all'Ufficio delle 
Ipoteche di Roma al vol. 133 de'pignora- 
menti N. 28. 

Sig. Mse D. Litterio De Gregorio Al- 
liata dotl o eletto in casa del suo proc. sig. 
D. Sante De Cola 

Sig. March. D. Francesco De Gregorio 
Del Poggio successibile e come proc. degli 
altri successibili figli del fu March. Del Pog- 
gio Gregorio = Sig. D. Giovanni De Grego- 
rio, D. Carlo e D. Pietro De Gregorio = 
D. Litterio De Gregorio Alliata e D. Giu- 
seppe De Gregorio Squillace coniugi tutti 
domic. in Messina. 

Roma 419 nov. 1862. 

Copie del piite sono stato affisse a for- 
ma di legge. 


Paolo Bonomi Cursore 
VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 
In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Antonio Frezza id., domic. a Monte Ro- 
tondo, avanti l’Illîno Trib. Civ. di Roma 
pio turno, nell'udienza del giorno 23 Nov. 


1861 emanò Sentenza con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi urbani 
e rustci che qui appresso si descrivono; ed 
in sequela della produzione effettuata sotto 
i giorni 22 agosto 1861 del Processo verbale 
di p‘gnoramento redatto dal Cursore presso 
il Trib. Civ. di Roma Oreste Fiocchi nel 
fasc. dell’anno 4861 N. 128 della Perizia 
prodotta li 17 marzo 1862. non che del C; 
pitolato per la vendita de’ sudetti Fondi pri 
dotto nel sud. fase, sotto il giorno 30 aprile 
1862 © degli altri atti ordinati dal 4308 del 
vig. Reg. leg. e giudiz. 

Nel giorno di mercoldì 3 decembre 1862 
alle ore 1' antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma, posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seg. Fondi 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente, 
e che si venderanno tanto unitamente, che 
separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


4. Un Casamento da cielo a terra posto 
in Monte Rotondo in contrada via del Mat 
tonato, segnato dai civici N. 6%, 64 e 63, 
composto di cantine, vani terreni ad uso di 
tinello, e due piani superiori , conf. con i 
beni del sig. Bernardino Ippoliti, con quei 
del sig. Giacomo Del Moro, 8. È. il sig. 
Principe Piombino, con tutti gli annessi e 
connessi, salvo altri più noti e veri confini, 
stimato il sudd. Casamento dal Perito Inge- 
gnere sig. Filippo Chiari, non depurato il 
Censo di se. 50 di cui la Casa è gravata 
so. 1313. 

2. Un locale ad uso di stalla e cascina 
posta in Monte Rotondo in contrada S. Ni- 
cola distinto col civ. N. 41, composto di un 
locale al pianterreno, ed altro superiore , 
conf. con il sig, lano Betti alla destra, 
con il sig. Gius. Fabri dall« parte opposta, 
al prospetto e al di sopra con il sig. Nicola 
Fabri, stimata dal sudd. Perito sc. 250. 

Totale sc. 1565 


Vincerizo De Felice Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
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Num. 266 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.4, 80 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 21 


Uli abi Sei Governo inseriti nel Giornale d* Roma so» 0 officiali 
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Le lettere, i pieghi gruppi. come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144% 
Siavverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


eroe "rh 


NOTIZIE DIVERSE 


La cessazione dello stato d'assedio è l’argomen- 
to che preoccupa i giornali di Napoli pervenuti 
nel mattino io data del 19 corrente. La stampa offi- 
ciale ed officiosa, comecchè sia costretta a confes- 
sare che molte irregolarità, molti arbitri, molti atti 
vessatori vennero commessi da parecchie autorità 
durante il tempo eccezionale sopraindicato , dichiara 
di volere stendere ua velo attorno di essi, afferman- 
do essere meglio che coltali azioni restino sepolte in 
un eterno oblio. Nello stesso tempo però si mostra 
allarmata delle rivelazioni che potranno venir facen- 
do i giornali della opposizione , che riprendono in 


gran parte la loro pubblicazione ; ed è perciò che | 


si studia di sereditarli con basse e false insinuazio- 


ni, allo scopo, che certamente non raggiungerà , di | 


far perdere ad essi ogni prestigio. Ma non per que- 
sto i giornali che han veduto di nuovo la luce si 


astengono dal parlare, chè arzi nei giornali conser- I 


vatori pervenutici leggonsi articoli i quali appalesano 


a chiare note la deplorevole ed assolutamente mi- |! 


serrima situazione del napoletano regno. Infatti, dice 
l’Osservatore Napoletano, |’ Italia meridionale geme 
sotto la pissura di un governo armato, il cur dritto 
sta nel'a forza, e la cui legge nella volontà di chi 
comanda; alla popolazione, a cui fu tolta ogni prero- 
gativa ed eziandio quella di supplicare che siano ga 
rentite le proprietà e le vite, altro non rimane che 
tacere, soffrire cd obbedire, rimpiangendo sulla im- 
mensa sua buona fede abusata , tradita e vilipesa. 
L'iudicato periodico passa poscia ad esaminare quali 
vautaggi siano ridondati dagli 80 giorni di stato di 
assedio, e non iscorge che deserti ed incolti i campi, 
interdetto il commercio , cessate le fonti inesauribili 
della ricchezza del raccolto ; i proprietari bersagliati 
e minacciati del continuo di distruzione, chiusi o sOp- 
pressi quasi tutti gli opifici che già davano pane a 
numerosissime famiglie, il paese dominato da spaven- 
tevole reazione contra cui il governo è impotente ; 
le strade pubbliche precluse al viaggiatore che in esse, 
azzardandovisi, troverebbe il furto, il ricatto, la mor- 
te; le fucilazioni arbitrarie, la fame nelle classi ope- 
raia ed agricola, la disperazione e quindi il consiglio 
di correre ad ingrossare le fila della reazione , ecco 
la descrizione cupa e tetra datave dal foglio ovd’ è 
parola. 

Nè si creda che pecchi d’esagerazione, massime 
quando afferma che l'Italia meridionale geme solto 
la pressura armata, poichè il liberalissimo Nomade è 
pronto a dimostrare che attualmente nelle provineie 
suddette trovansi circa 102,000 soldati, di cui 82,000 
in terra ferma e 20,000 in Sicilia. Oltre a questa 
imponente forza, che fa chiara fede della buona vo- 
lontà che hanno i napoletani di star soggetti al reg- 
gime dell'usurpazione, nella Cupitanata contansi 18 
squadroni di cavalleria, senza poi tener calcolo delle 
così dette guardie mobilizzate, formate colla schiu- 
ma e coi ribaldi di tutt'Italia. Nè si tenga pure per 
esagerata l’asserzione dell'Osservatore suddetto quan- 
do parla di fucilazioni e di atti arbitrari ; imperoc- 
chè oggi evvi il Giornale Officiale di Napoli pronto 
a testificare della subitanea fucilazione di quattro 
carbonai di Pedace in Calabria Citeriore, pel motivo 
che essendo stati richiesti da un drappello di 50 
militi se avessero veduto i reazionari nelle vicinanze 
risposero negalivamente, mentre poi a non grande 
distanza trovavasi una banda numerosa, che alla pri- 
Tia scarica uccise un milite. 

Registransi poi dai giornali alcuni scontri avve- 
nuti tra la truppa e i reazionari ; Ja fucilazione di 


parecchi dei così detti-c@miventi alla reazione; un 
tafferuglio avvenuto in Nupoli e in cui oltre al de- 
plor: arcechi feriti furono osservate diverse guar- 
die nazionali osteggiare la pubblica forza ; |’ arri- 
vo in Napoli di 17 mila fucili destinati all’armamento 
delle guardie mobili; c la notizia infite che il go- 
verno piemontese abbia ottenuta dal ‘Portogallo l'iso- 
la Lubianos, per rilegarvi i 4000 camorr 

stati. 

—— tei 

Scrivono da Vienna, il 12, al Constitutionnel: 

Pel rivolgimento che ebbe luogo in Grecia, si 
è naturalmente inclinati a domandare quale sarà per 
essere l'attitudine dell'Austria in prospetto de’ gravi 
avvenimenti che si succedono a noi vicini, 

Gli uni riguardano la questione greca come una 
parte della questione di Oriente, e si afferma univer- 
salmente che essa non potrebbe regolarsi che coll'as 
senso, non delle tre corti protettrici, ma di tutte le 
potenze che parteciparono al regolamento degli affari 
d'Oriente col trattato del 1856. Quindi la voce Spesso 
ripetuta d'un prossimo Congresso Europeo. 

Gli altri, dopo aver rammentato “che la corte di 


{ Vienna declinò qualunque cooperazione alla creazio- 


ne del Regno ellenico nel 1832, stabilirono in di- 
ritto che il regolamento delie complicazioni greche 
appartiene alla giurisdizione esclusiva delle tre grandi 
potenze firmatarie: del tralizto concluso a Londra il 7 
maggio 1832, per l'assetto defiuitivo degli affari della 
Grecia, e per l'elezione del sovrano del nuovo Stato 
greco. 

È un fatto accertato nella storia, che il principe 
di Mettervich, allora arcicancelliere d'Austria s von 
aveva voluto associarsi alla fi«ndazione del regno el- 
lenico sotto una dinastia straniera, perchè. nell'intima 
sua convinzione, la Grecia non offriva ancora gli ele- 
menti d’un' opera solida e durevole. I Nestore della 
diplomazia europes non prediceva al trono del prio- 
cipe Ottone di Baviera che un avvenire pieno di pe 
ricoli e di guai. Il reguo laborioso di questo sovrano 
e la sua trista fine cosfermarono pur troppo le pre- 
visioni del principe di Metternich. 

Checchè ne sia, l'Austria non trova neila situa- 
Zione attuale della Grecia motivi sufficienti per di- 
partirsi dalla linea che gli fu tracciata dal principe 
di Metternich per rapporto alla nazione greca. 

Malgrado i vincoli di stretta parentela che uni- 
scono la nostra corte alla dinastia di Baviera, essa è 
decisa di non ingerirsi nella questiona greca, neppure 
nella via puramente diplomatica. A_ quest'ora, i nostri 
rappresentanti a Parigi, Londra e Pietroburgo hanno 
dovuto dichiarare a chi di diritto che il gabinetto di 
Vienna intende rimanere estraneo al regolamento della 
futura sorte della Grecia, atteso che alle tre corti 
protettrici spetta il diritto di provvedere in modo 
du conciliare i voti del popolo ellenico coi trattati di 
cui le dette potenze sono ad un tempo firmatarie e 
garanti. 

Non occorre dire che dopo simile dichiarazione 
non si potrebbe prendere sul serio la voce della can- 
didatura dell'arciduca Massimiliano, di cui sonosi oe- 
cupati alcuni giornali esteri. Potete credermi : se il 
nostre governo non ha pensato un solo momento a 
mettere innanzi questa candidatura, l'arciduca pensa 
ancor meno a barattare la sua posizione elevata sui 
gradini del trono di Austria, contro un regno circon- 
dato di pericoli e di difficoltà. 

Poichè ho nominato dianzi l'arciduca Massimi» 
liano, permettetemi di aggiungere che lu notizia spor» 
sa sul suo progetto di viaggio in Oriente, è una pretta 


| invenzione, atteso che l'arciduca nou lascierà il suo 
castello di Miramar, presso Trieste, per tutto il corso 
dell'inverno, eccetto ch: per ispezionare la nostra 
marina da guerra, scaglionata sulle coste d'Istria e 
della Dalmazia. 

Per ritornare alla questione greca, importa di 
sapere che l'Inghilterra comunicò testè al nostro ga- 
bivetto la dichiarazione che il rappresentante britan- 
nico ad Atene è stato incaricato di fare al governo 
provvisorio di Grecia. Eccola: 

« Se un solo soldato ellenico passa i limiti trac- 
ciati al regno di Grecia dai trattati, l'Ioghilterra iu- 
terverà sull’ istaute a mano armata , malgrado l'ac- 
cordo avvenuto fra le Corti protettrici , di osserva- 
re, sotto ogni rapporto, il principio di non-1otervento ». 

— Il di 9 corr. mori a Liuz Filippo barone di 
Bechtold, i. r. teneute-maresciallo, cavaliere dell'or- 
dine russo di Sant'Anna, secondo proprietario del reg- 
gimento ulani arciduca Ferdinando Massimiliano. 

e PI 

Il Afoniteur Universel del 16 reca il seguente 
giudizio sul dispaccio del conte Russell, che diamo 
qui appresso: 

La Gazzetta Ufficiale di Londra pubblica oggi 
il testo del dispaccio diretto dal conte Russell al conte 
Cowlev ambasciatore di S. M. britannica a Parigi in 
risposta al dispaccio del sig. Drouyu de Lhuys, in- 
torno. alle cose di America. 

La corrispondenza di Pietroburgo, fa conoscere 
del pari il senso della risposta del principe Gortchakoff. 

Il dispaccio inglese rende picna giustizia ai sen- 
timenti che dettaro 10 l'atto del Governo dell’ Impe- 
ratore. E-so dimostra il Governo britannico viva- 
mente desideroso di operare unitamente alla Francia. 
Declinando per ora la cooperazione che gli è offerta 
esso si dà unicamente pensiero dell’accoglimento più 
o meno favorevole che la proposta del @overno fran- 
cese può in questo momento incontrare agli Stati Uniti. 
Non è un rifiuto, ma una dilazione. 

Egual giudizio si può recare sul dispaccio ras- 
so. Esso rende piena giustizia al sentimento di con- 
ciliazione e di umanità ond’ è ispirato il governo 
dell'imperatore e, occorrendo, promette il suo mora- 
le appoggio a qualunque tentativo si faccia a Wa- 
slungton. A P.etroburgo, come a Lovdra, la condi- 
Zione interna degli Stati Uniti fa differire ogni riso- 
luzione nel senso della proposta Francese. 

Bisogua infatti tener gran conto dell’accoglimen- 
to che potrebbe ricevere in America un’ offerta di 
buoui uffizi ; ma, se le nostre informazioni sono esat- 
te, l'esitazione dei gabinetti di Londra e Pietroburgo 
sarebbe presto al termive. V'ha agli Stati Uniti, al 
Nord come al Sud, uu' opinione che vuole la pace e 
prende ogui giorno maggiore consisteuza. Le elezioni 
che hanno luogo in questo momento mostrano i pro- 
gressi di tale opinione, i cui candidati uttengono no- 
tabili vantaggi e pare dover riunire la maggioranza 
nel prossimo Congresso. 

— L'ambasciata turca a Parigi ha fatto smentire 
la notizia della malattia del Sultano, 

— Ua ordine del ministero della marina di Frao- 
cia prescrive alle autorità dei porti francesi di far 
termiuare pel prossimo marzo tutte le fregate coraz- 
Zale che stauuo ora in cuntiere. Questi bastimenti 
devono essere pronti a prendere il largo nella pri- 
Mavera. 

— È partito da Parigi per Atene il comandan- 
te Zymqrabakis, uno de' capi dell’ insurrezione di 
Nauplia ; e per Belgrado il Murinovitoh , presidente 
del Senato di Servia. 
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— Da una corrispondenza della Monarchia Na. 
zionale da Parigi 14 novembre: 

Da alcune settimane la gente vede le cose molto 
in nero, e si provano vive apprensioni. 

Senza parlar delle cose d'Italia, che terranno di 
nuovo tosto occupata l’attenzione pubblica, senza par 
lare dei pericoli che possono derivare dal tentativo 
del governo imperiale di far accettare un armistizio 
agli Stati Uniti, e dal rifiuto che il governo mglese 
oppone a quell'iuvito, possono destar ausietà con ra- 
gione le complicazioni che forse produrrà la rivolu- 
zione greca. 

Conosco politici molto gravi i quali veggono in 
tutto ciò che succede, nell’ attitudive della Francia, 
io quella della Russia , e dell’ Inghilterra tanti sin- 
tomi che sembrano presagire il prossimo ridestamento 
della questione d' Oriente. 

Certo egli è che sì nella questione di Grecia e 
sì nella questione di America st pare sempre più la 
discrepanza della politica inglese e della francese. Da 
una banda la Francia invita 1’ Inghilterra ad adope- 
rarsi con lei per la soluzione della crisi americana , 
e facendo pubblicare nel Giornale Ufficiale il suo 
dispaccio tradnce al giudizio del pubblico le deli- 
berazioni del gabinetto britannico. D' altra banda il 
candidato della Francia al trono di Grecia non è lo 
stesso di quello dell'Inghilterra e questa non sem- 


bra voler ad alcun patto il duca di Leuchtemberg , | 


mentre non è improbabile che il co; 
lo elegga. 


Le popolazioni cristiane che dipendono dall im- | 
pero ottomano hanno un certo presentimento di pros- 


simi eveuti : l' Erzegovina ce le popolazioni serbe mal 
domate sono in preda a novelle agitazioni. Annovero 
tutte queste cause e le metto insieme per giustificare 
i timori, onde vi accennava l’esistenza. 

Seguendo fino al termine la trista serie di fatti 
che v” ho fatto scorgere se ne scopre uno importante, 
che finora non è stato avvisato, E in vero niuno la 
avvertito il siguilicato che poteva avere, relativamente 
agli affari d'Oriente, l’arrivo al potere del sig. Drouyn 
de Lbuys. 

Iofatti il sig. Thouvenel che era la persona più 
ragguardevole del governo un mese fa, non poteva 
essere pei suoi fatti anteriori molto gradito alla Rus- 
sia e non poteva conservare la carica se si fuceva 
possibile un conflitto il quale avvicinasse la Francia 
© la Russia nel ridestamento della questione orientale. 
Invece il sig. Drouyu de Lhuys è piuttosto favorevle 
alla politica della Russia, e si rese benemerito di que- 
sta potenza al tempo delle conferenze di Vienna 

Avrete notato, nel Moniteur di stamane, il pas- 
so del bollettino relativo al dispaccio del ministero 
degli affari esteri. 

Il foglio ufficiale è ordinariamente si scolorito 


nel suo suuto di notizie che i suoi giudizi , per quan- 


to siano moderati, cagionauo sempre alquanta sensa- 
zione. Nell’ affare di cui si tratta il Moniteur com- 
battendo |’ esitazione di alcuni fogli inglesi intorno 


alla questione della mediazione, altacca evidentemen- | 
te i membri del dicastero degli affari esteri, di cui | 
questi fogli sono in certa guisa l'organo. Cou questa | 
tattica il governo dell’ imperatore cerca , sopratutto | 


pubblicando il dispaccio del siguor Drouyn de Lhuys, 
eccitar l’opinione pubblica in lughilterra e negli Stati 


Uniti a sostenere i suoi progetti. Esso adopera del | 


resto ben sapendo ciò che fa. Ha preso delle infor- 
mazioni ed è .ben probabile che le idee cui manife- 
sta tornino accette a molti oltre lo Suello e oltre 
l'Atlantico. Il governo imperiale intende ese:citare 
assai maggior influenza sull’ opinione pubblica che non 
sui gabinetti, 

H Siéele ha pubblicato oggi, in seguito ad un 
lungo articolo del sig. Havin, un celsulto legale sul- 
l' interpretazione del decreto organico relativo alla 
legge elettorale ed alla fissazione del numero degli 
elettori ‘a ‘termivi di quella legge. Il Siéele non aveva 
diritto di pubblicare quel consulto poichè , essendo 
l'affare onde si trata stato oggetto di una comuni- 
cozione- ‘ufficiale, la legge vieta di discutere sulle 
comunicazioni: del governo.-Il SiécZe ha dovuto ricever 
oggi un avvertimento. 

Vi'dird'ché su questa quistione della fissazione 
del titinero ‘degli elettori le opinioni sorio molto di- 
Vise ‘unéhè era’i' liberali. Nascotiò gare' nom solamente 
nei giornali ufficiali. Il redattore" deltà' Presse, signor 


Peyrat, ha dito la sua dimissione in seguito a diffe- 
renze coi proprietari di quel giornale. Si parla nuo- 
vamente del sig. Emilio Girardin per la redazione in 
capo della Presse, ma pare che gli amministratori 
non siano gnari disposti ad sccettarlo , perchè è un 
tomo troppo inquieto pel reggimento sotto cui v 
viamo, Quanto al Pays ed al Constitutionnel c 
che-siamo usciti dalla fase dei commissari di polizia 
e degli uscieri per entrare in quella delle transazioni. 
La Gazzetta della Croce di Berlino 12 novem- 
bre crede che sarà indugiata la nomino, del conte di 


Goltz alla legazione prussiana di Parigi, e che il 
principe di Reuss resterà come inviato. 


Per ta scoperta congiura di Posen il sottopre- | 
olo di Strassburg, nella. provincia di 


fetto del e 
Prussia oeridentale (staccata dalla Polonia nel 1774), 
chiese un battaglione di fanteria. 

— La risposta prussinna alle ultime Note di 
Baviera e Wurtemberg è molto concisa. Accusa ri- 
cevimento di quei dispacci e constata che non vi è 


ragione di rinuovare con que’ due Stati i trattati dello | 


Zollvercio sulla base delli tariffa del 2 agosto. 

— Va Gazzetta di Baviera 13 dice : 

Sta alla Prussia vedere se vole sccettare una 
conferenza gererale sulla question? dogavale ; ma è 
certo che accanto alla questione del trattato di com- 
mercio con la Fravc:a il priveipale oggetto della riu- 
nione sirà l'esame delle proposte dell'Austria. 

— Nella seduta della Camera dell'Assia Eletto- 
rale, Ocetker fece il 12 la seguente interpellanza : 

« Quando verrà presentata dal governo | espo- 
sizione necessaria per istabilire costituzionalmente le 
rendite e le speso dello Stato, e che cosa si farà per 
risolvere la questione del Monte di prestito ? » 

— Assicurasi che la Prussia, consultata sugli 
alari della Grecia, si è promunciata pel non inter- 
vento 

S4epeizo 


Ecco, secondo il Sun, il testo del dispaccio di- 
retto dal conte Russell a lord Cowley, ambasciatore 
d' Inghilterra a Parigi : ” 

Foreign-oflice, 13 novembre. 
« Milord, 


e Hl conte di Flabaut è venuto al Forcign-ofice, 
lunedì 11 corrente, a leggermi il dispaccio del sig. 
Drouyn de Lhuys relativo alla guerra civile d'Ame- 
rica. In questo dispaccio, il ministro degli affari este- 
ri dice che Europa ha tenuto dietro con un penoso 
interesse alla lotta che dura da più d’ un anno sul 
continente americano. i rende gmstizia all'energia 
e alla perseveranza spiegate dalle due parti, fa però 
osservare che queste prove del lor coraggio non fu- 
rono dite se non a prezzo di calamità iniumerevoli 
e di nn prodigioso spargimento di sangue. 

«A questi effetti d’ una guerra civile . bi 


| ancora aggiungere l'appreusione d'una guerr: 
| che metterebbe il colmo a tante irvepar 


li sciagure 
Quando anche queste calamità non aMiggessero che 
l'America, i patimenti d'una nazione amica sarebbe- 


| ro bastati per eccitare la sollecitudine e la simpatia 


dell’ imperatore. 

« Ma l'Europa ha pure sofferto in uno dei prin- 
cipali rami della sua industria, e i suoi artigiani so- 
no sottoposti alle prove più erude'i. La Francia e le 
potenze marittime hanno serbata la più stretta  neu- 


tralità durante la lotta; i sentimenti però da’ quali | 
esse sono animate, ben lungi dall’imporre loro una | 


attitudine che rassomigliasse a indifferenza, sembrano, 
al contrario, esi ch'esse si rendano utili alle due 
parti belligeranti, aiutandole ad uscire da una situa- 
zione che sembra senza esito. 

« Sino al presente, da ambo i lati, le due parti 
hanno combattuto con una egual ponderazione di for- 
ze, e nulla nelle ultime informazioni giunte in Euro- 
pa autorizza a far conto su d'una pronta cessazione 
della guerra, 

« Questo complesso di circostanze sembrerebbe 
segnalare l'opportunità d'un armistizio. 

« Conseguentemente, l’imperatore de’ francesi è 
di parere che il momento sia venuto di offrire ai bel- 
ligeranti i buoni uffizi delle potenze marittime. Egli 
propone dunque a S. M. come anche all’ imperatore 
di Russia, che questi tre gabinetti si adoperino' tan- 
to a Washington, quanto presso gli Stati confederati, 
affine di procurare una sospensione d’armi di sei me- 
si» durante la quale ogui atto: di guerra, diretto 0 
indiretto, dovesse cessare sul mare come in terra. 
Siffatto armistizio potrebbe essere ulteriormente pro- 
Tungato, n° 

‘(Queste Spie s contiuiva il sig. Drouyo de 
Lhiuysy: non implicherebbero da:parte delle tre poten= 


| e soltanto nei limiti che 
ressalte. 


' che nel cuso in cui 


ze aleno giudizio sull'origine della guerra, nè alcuna 
prossione sulle trattative per la pace che,bisogna sperar- 
lo, s'impegnassero durante l'armistizio. Le tre poten- 
ze non interverrebbero che per appianare gli ostacoli 
issassero le due parti inte- 
« Il governo francese è di scatiimento che, au 
teste aperture rimanessero sen- 
za. risultato immediato , esse potrebbero nul'ameno 
essere utili, incoraggiando questi nomini, ora in pri 
ti dale passioni, a considerare i vantagei della 
ciliazione e della pace, 

« Tol'è in sostanza ii proposta del governo fia 
ces, ed io non ho bisogno di dire ch' essu Im atti- 
rato la seria attenzione del governo di Sua Miesti 

M. desidera d'agire di conserva colla Francia ri- 
guardo alle grandi quistioni che oggi agitano 1l mon- 
do, e nulla è più degno della seria attenzione dei 
due governi quanto le couseguenze della gran 
che oggi divide l'America del Nord. 

« Nè Sì M. la na, cè il popolo inglese luin- 
no perduta la meseria del nobile e zelante modo 
con cui l'imperatore dei francesi sostente il diritto 
delle genti e difese la causa della pace allorchè i com- 
missari confederati vennero catturati a bordo al Trent, 
Il governo di S. M. cou pincere riconosce, nel pro: 
getto di arrestare con amichevoli misure il progresso 
del'a guerra, la benevole vista e gli tninavi intendi- 
menti dell'Imperatore 

«Egli è pure d'avviso che se la proposta mi 
sura dovesse essere adottata, 1 concorso dela Russia 
sarebbe sommanente desiderabile. Tuttavia fi sora il 
governo di S. MM. non fu ancora informato che il 
verno russo abbi: tito a cooperare coll Ti 
terra e la Francia in questa circostanza, per qui 
to questo governo possa appoggiare gli sforzi del 
DO Inghittersa e della Francia per consegune 
scopo proposto. Ma questo scopo può eg 
si iu questo momento colie mistine suggerite dal 
verno francese? e è da questione che venne ( 
massima cura e colla più grande atteizio: 
nata dal governo di S. M 

«Dopo avere calcolate tutte !e formazioni ve- 
nute dall'America il governo di S. M. venue in que- 
sta conclusione, che pel momento von vi Lu Tu 
a sperare che il giverno federale accetti te 

erite dalla Francia, ed nn rifiuto d | 

n questo circostanza preeltderebbe 
la via ad ogui rinnovamento di offerte per l'avvenire, 

«N governo di S.M. pensa quindi che mig! 
partito sarehbe attentamente tener d'eiro all'opinione 
pubblica in America, e se, come pare siavi ruzon 

< Movisi che questa opinione ha i 
può miti in seguito ; allora le Le potenze 
varranno di un file mul oMferire i doro 
amichevoli consigli cos ma 
si abbia ogzi di v ne 
tendenti. 

c Ni governo di Sal comunicherà a 
ancia tutte Te informazioni chie potrà aver 
hington e di Richmond st questo i 
gelli. 

« Vostra Eccellenza può leggere questo dispie- 
cio al sig. Drouyn de Lbuys e lasciarziiene copta. 
« Rtrsseil 


— Il rifinito dei governo ing'ese di 


con- 


lotta 


cuuses 


(SUNT 


mento pier È 
gie probabilità che non 
ati dalle due parti con- 


« Sono ec 
tistisi alla 
Froncia e alla Russia per proporre uno armistizio in 
America ha prodotto, dice | Agenzie Continenta!a , 
una grande impressione alla: 
risentono, tanto più che gran quantità di numerario 


n Lowlra, Gli se ne 


continti a partire per Bombay per compre di cotone 
\. Berwnont, 
Parlamento, reduce da un viaggio in Austria. 60% 
testè alla camera di commercio di Newcastle e Ga- 
teshead i risultati delie sue > 
dendo con queste parole : 
A Vienna ebbi un col'oquio coi conte Rechber 
Avevo seutito dire che egli e il di Schinertin 
suo collega, erano sostenitori della libertà di 
mercio, e il mio colloquio col conte ni provò che 
questa opinione era esattissima. HI conte Itechber; 
mi mostrò esattamente gli ostacoli che si opponeva» 
no ad un improvvisa trasformazione del sistema com- 
iale austriaco, e come | Austria sia 
sino all'anno 1866 a certi regolamenti in seguito al 
trattato conchiuso nel 1854 collo Zollverein ; però 
espresse iv puri tempo il desiderio e la volontersilà 
di ampliare le relazioni commerciali coll' Inghilterra, 
tostochè le circostanze gli lusciassero maggior libertà 
di azione. Il conte volle farmi osservare partico'ar 
mente aver egli studiato ed ammirato sempre il si- 
stema del commercio pratico e della industria iugle- 
se; Sperar di vedere un uguale sviluppo dello spi- 
rito intraprendente anche in Austria, dove rimangono 
ancora a farsi grandi cose nelle ferrovie, nelle mi- 
niere, e in quasi tutti i rami d' industria. A_ conse- 


Someist moentro 


— li sig. 


osservazioni , co 


com- 


vincolata 


‘erra, nè alcuna 
[ce che,bisogna sperar- 
tistizio. Le tre poten- 
tare gli ostacoli 
due parti inte- 


iincito che, an- 

tre rimanessero sen- 
potrebbero. nullameno 
pi sonni, ora inaspri» 
tovantigzi della. con- 


hiwa del governo 
die ch' essa h 
to di 1 
iva colla Francia ri- 
si agitano il mon- 
seria attenzione dei 
ie della gran lotta 


popolo inglese han 
« zelante modo 
sostenne il diritto 
ce allorchè i com- 
i bordo al Zrene, 
vnosce, nel pro- 

il progresso 
iutendi- 


proposta mi- 
o dela Russia 
Fittavia fisora il 
bformato che il go- 
+ coll’ Inghil- 
stanza 4 per quan- 
te sforzi del- 
[per conseguire lo 
può egli conseguir- 
erite dal 
che venne colla 
tenzione esami. 


informazioni ve- 
M. venne in que- 
non vi ba luo; 
«celti le proposte 
to dl gabinetto 
za preeluderebbe 
i tte per l'avvenire. 
sind che miglior 
| vetro all'opinione 
pare siavi ragione 
tone lia initato 0 
potenze si pre- 
off i loro 
babiltà che non 
lalle dute parti cone 


Hera a iuello di 
botia avere da Wa- 
to ieportante sog- 


| questo dispie- 
Sriargiiene copra. 
ssell » 
tiniesi alla 
tino armistizio in 
sio Continentalo , 
n. Gli affari se ne 
itità di numerario 
compre di cotone. 
bout, membro del 
in Austria, espose 
Newcastle e Ga- 
ivuzioni , conchiu- 


ol conte Rechberg. 
di Sebnerling, 
libertà di com- 
e mi provò che 
| conte Rechberg 
che si opponeva- 
* del sistema com- 
tia sia vincolata 
enti in seguito al 
Lollverein ; però 
e la volonterosità 
li colì Inghilterra, 
lo maggior libertà 
vere particolare 
lito sempre il si- 
i industria ingle- 
iluppo dello spi- 
i, dove rimangono: 
rovie, nelle mi- 
ustria. A, consen 


4067 
però, dovendo aver luogo nella Camera dei deputati 


guire questo scopo però sarebbe utilissimo che i ca- 
pitali inglesi, e l'esempio dell' Inghi!terra partecipas- 
sero fortemente all'usufruttamento delle dovizie na- 
turali dell'Austria. HI conte Rechberg mi assicurò 
che essendo ora guarentita agli esteri la più com- 
pleta libertà di traffico nell'impero sustriaco , gl'in- 
glesi otterrebbe: particolir incoraggiamento © fa 
vore. » 


© #3 HI5t-498-0 


L'Osservatore triestino ha di Atere 8 novembre: 
È morto il tenente 
subordinazione © le eui pretese verso il governo pro 


nerale Grivas, da cui im- 


Visonio avevano destato gravi apprensioni, Questo è 
uno dei più importanti avvenimenti dell'epoca attuale. 

Domenica scorsa, la guarsigione della capitale, 
come pure tutti gli ufliziali ed impiegati militari, 
a al nuovo governo 


prestarozio il gioramento di fede 


della Grecia. A questa cerimonia tenuero dietro di- | 


scorsi e banchetti. 1 contegno del popolo, della gi- 
ventù è della guarnigione fu tranquillo. E fuor di 
dubbio che parecchi degli uficiali i quali gitirarono 
lo fecero a matineuore ; però sorprese che mppire 
uno ci doo abbia avuto il coraggio di: nilestar 
altamente i suoi veri sentimenti e di ricasare il gine 
ramento riclie-to. Presciudendo da MITICI 


slinze notevoli, e soprattotto l'esitazione del nuovo | 


governo a condurie a termine da rivoluzione allone 
tanando dal servizio civile e militare tutte Je perso- 
ne che ne facevano parte (cosù che nonssi manc: di 


domandare con insistenza), attestano bastantesicute i 


l'esistenza d'un partito regio-iegittimista, verso cui il 


governo ha buone ragioni per usare riguardi — La fl 
quiete della capitale e in parte anehe delle pro- 


Viucie è un iatto inuegabile. Alcuni atti isoluti 
resistenza per parte di cittadini restii a pagare 
Niniposte, una certa sfrenatezza dei soldati, la preda 
fotta dei m 
rio, come pure la compitsi di torme  brigantescie, 
sono conseguenze naturali della rivoluzione. 

L'atto più importante del nuovo governo è Lo 
mai seguita convocazione dell'Assemblea per il 19,22 
dicembre nella capitolo del paese. 

' 


Hi proclama dir: 


to al popolo iu tale occasione dice che 1 Assesnblea | 


era della + 
10/22 al'11/23 0 
solidando it nuovo ordine di cose al cl 


nazionale deve coro uerazione, 


cominciata la notte de 


sentasti della nazione liberamente 


prio convincimento: 


econo ii pro 


L'ordinanza del governo provisorio. sulle mo- 
dalità delle elezioni, é composta ia tuito di 20 ar 
ticoli. 

Secomio una decisione del sovero provvisorio 
la proprietà mobile del re Ottone fu esmeziata a 
questa legazione bavarese, tranne gli seritti già sUg- 
gettati nel palazzo (la corrispondenza privata del re) 
€ de antichità appartenenti allo Stato che per avven 
tura si trovassero negli appartamenti reali. L'assoni 
blea nazionale dovià decidere definitivamente suc ò, 
come pure sugli stabili di proprietà del se Cttone, 

La legge destinata a tutelare il 
lettere, Ja supposta violazione della quali per parte 


flel governo passato venne riprovata si clamorosa» | 


re affatto 
dimenticata dai governanti attuali. Noi speriamo che 
tn po'di riflessione e Ja mediazione dei gabinetti 
esteri faranno che la convenienza © la giustizia pre- 


menie poche settimane sono, sembra 


valgano sull’arbitrio, tanto più che il presente gover- | 


no è forse animato da Buone intenzioni, m troppo 
debole per agire come vorrebbe di fronte alla violen= 
te agitazione degli esagerati. 

— La Corrisp. Havas ha da Trieste 13 novembre: 

Il ministro ottomano protestò contro la risoluzio- 
ne del goyerno greco di chiamare all'elezione anche 
i greci residenti all’estero. 

Dalle lettere d' Atene, in data dell'8, ricavosi 
che la notizia della morte di Grivas sorprese tutti, 

Il ministro ordinò ire giorni di lutto ufficiate. 

Lu colonia tedesca d' Heracka domanda di ri- 
tornarsene in Germania essendo stata scopo ad alcu- 
ne dimostrazioni. 

Il governo centrale è riconosciuto nelle provin» 
cie; ciò non pertabto l' Acarnania, devota a Grivas, 
non si sommise ancora completamente. 

La rappresentanza nazionale comprenderà un nu- 
mero di deputati doppio di quello che la compone- 


«IR 

altre questioni. € 
canlidito del governo alla presidenza della Guner 
j* HI ministivatelle finanze di Sp sta prepa 


| seria per destare delle vivi 


eziui di granaglie appartencati all'era= | 


; compazni, di cui fu j 


scsrcto dtelle | 


vano precedentemente. Tutti i greci stabiliti all’este- 
ro saranno rappresentati come segue : 

Ogni circoscrizione consolare che conta dla 100 
a 1000 & 
pra di 1000 saranno eletti 2 rappreseatinti ; al di 
sopra di 10,000 tre, e vin di seguito. Cosi (Muiran- 
no ad oltre 200 deputati di più, che aggiunti ai 300 
della Grecia formeranno 500. Semb,a che sia l'In- 
ghilterra che abbia consigliato di fir votare i Greci 
residenti all’ estero. Il governo provvisorio versa in 
qualche imbarazzo finanziario ; parlasi eziandio di di- 


ci eleggerà un rappresentante. AI di so 


zioni. 
opero 


Scrivono da Midrid, 13 novembre, che il sig. 
Mon deelinerebbe l'onore della Presidenza della Ca- 
mera dei deputati per divergenza col ministero sulla 
Pure sostertà il governo nelle 


Mavans sarà il 


questione messi 
esi che il si 


rindo il bilaezio pel IS (Monit. Tosc.) 
> bed gigaro 

spesi nella Patrie : 

tere particolari parlano di una grande agita- 
zione che regnerebbe nella Servia © nell Erzegovina. 
Questa agilzione cominciò immediatuneste dopo lo 

vivo in que'pacsi delli votizia della rivoluzione grec 

Noi possiatnio soggiuogere che Pellervescenza è tanto 
preocenpazioni a Costin- 
tinopoli, 


ya Mpa svn 


Sulle pria ite della Camera di Torino noy 
abbiamo csi fogli italiani che pochi cenni ulteriori 
i quelli : recava il telegrafo, Dopo alenme c0- 


mitnicazioni di ati preliminari, la Camera. approvò 


CON una nitova votazione |} ti di È salle 


ferrovie dell'isola di Sar'ezua, sopra voti di 

Sblica utilità, sopra alemni trovati scientifici è sul- 
la pensione da secordarsi agli allievi dei collegi mi- 
litari. Ebbe quindi hi 


menti diplomatici fatta del presidente del e siglio è 


| lanmuscio di future iuterpeltanze da parte del Bou- 


bin di eri fissata da di- 
seussione. E diza'me vati nibbi presentarono 
juosetti di | alia emi queio sopra l'incastra 
imincrartato co sala inonetazio: la delg 

su riordiniinento doi tito, sala ta 
cchezza mobile, e stila ritenuta degli 

ti E documenti diplomatigi presest 

Ricttazzi limitaroasi a quasto pare, alla cireelere 
Darando del 10 settembre, che fa zà pubblicati, cd 
alli relativa risposta del sign Drouyn de Liuys 
Ne porta la data del 26 otobre. Di ambedie que 


sti documenti, quali furono presentati alla 


ra, lro- 
Viamo quest'ozgi tu sunto sci dispieci telegrafici dei 
ital loscant, ma suutile sichbe il far parola del 
primo, essendosene giù veduto per le stampe l'inticro 
tenore. Intorno 


Nota fiancese, asseriscono i di- 


spacci citati che e > una lurga esposizione 
storica degli effuri d'Italia, priucipiando dal 1845, 
prende in esame la circolare Durando © dice , ri 
guardo a questa, che il governo di Torino si è pusto 
Sopra un terreno, sul qual i 


e tradizionali della 


gli interessi permane 
rancia , uon meno che le esi- 
genze attuali della sua politica, vietano di lasciarlo. 
Continua poi l'analisi telegrafica sul contenuto del 
documento francese, ma della, medesima pure sareh- 
be superfluo il fare uni ult da e menzione, giacchè 
apprendiamo da un altro dispiecio che il Moniteur 
di Parigi pubblicò in data del 48 tutto il testo della 
Nota del sig. Drouyn de Lhuys, con che si rendono 
inutili tutte le contradittorie informazioni e le oppo- 
ste notizie del giornalismo © del telegrafo italiano. 
Mentre queste cose avevano luogo nella Camera 
dei deputati, il Senato di Torino, riunitosi anch'esso 
anello stesso gioruo 18, inaugurava le sue sedute colla 
commicazione fattagli dal ministero della nomina di 
sedici nuovi senatori e colla dichiaraziones espressa 
gli dal ministro delle finanze, voler egli ritirare il 
progetto di legge sulla istituzione di una cossa di 
depositi e prestiti. Dopo di che, come ieri anvunciò 
il telegrafo, furono proposte dal senatore Siotto Piutor 
© dal ministro degli affari esteri accettate, talune in- 
terpelluuze intorno alla politica estera ed interna, che 


la presentazione di doen- | 


Ì 


analoghe interpellanze , furono di comune consenso 
aggiornate. VR, 
Nessuna importanza pertanto e nessuna curiosità 
offrirono le prime sedute delle Camere di Torino ed 
è perciò che delle medesime fanno appena menzione 
i giornali, delusi nella loro aspettativa di vedere fio 
dal principio impegnata la battaglia ministeriale. Questa 
peraltro deve aver avuto principio nella seduta di ieri 
e continuano a credere i giornali che il gabinetto non 
possa assolutamente uscirne vittorioso. Anche taluni 
fogli oflicio»i veggonsi costretti a riconoscere che le 
simpatie della Camera mancano quasi totalmente al 
ministero e che questa sfiducia è sempre un ostacolo 
gravissimo ad esercitare utilmente le funzioni del go- 
verno nelle gravissime circostanze attuali. D'altra parte, 
4 rinforzo dell'articolo della Monarchia Nazionale 
cui ieri accennammo; si fanno più insistenti nel gior- 
nulismo le voci di uno scioglimento della Camera che 


| sarebbe stato, a quanto dicesi, già proposto ed agi- 


tato nel consiglio dei ministri. Altri giornali, al con- 
trario, danno per positivo che nell'ultimo consiglio fu 
trattata la questione della dimissione in massa del 
ministero , la quale sarebbe annunziata alla Camera 
subito dopo la esposizione politica del Rattazzi , nel 


| caso che questa non riuscisse a disarmare la preva= 


leste opposizione. E la essenziale contradizione di 
queste die notizie sembra ai giornali esprimere chia- 
ramente l'antitesi che domina la presente situazione 
e la profonda ed assoluta incompatibilità che la Ca- 
mera attuale e l'attuale ministero continuino a vivere 
insieme. 
Fu annunziato già che una breve Nota fatta in- 
« nei giornali d'ordine di Garibaldi , smentiva 
ticamente tutte le notizie in antecedenza di- 
circa aleune proposte che il suddetto avrebbe 
Torino ed un accordo che tra i 
med sini sarebbe intervenuto; la Nuova Europa di 
Firenze pubblica adesso un documento che conferma 


al governo 


| sempre più la protesta di Garibaldi e dimostra ine 


fondata ozni supposiz'one d'accordo tra il medesimo 
e il Rattazzi. Questo documento è una lettera di 
Mazzini con cui accusa di menzogna e di caluonia 
tuti gli organi del ministero di Torino, i quali non 
chbero ritegno ei asserire che tra lo scrivente e Ga- 
tialdi esistegsero malumori e dissenso, e costata so- 
ln emente regnare Paccordo più illimitato tra coloro 
fili preparano nell'ombra e nel silenzio le imprese 
coloro che le eseguiscono sul campo di battaglia, 

# Mazziui che gli uni come gli altri campioni 

eso Stesso partito non saranno mai schiavi di una 

e che solo possono asserire il contrario quelli 

tipuero pi colire e per servire. 
ispaccio da Parigi in data del 18, anvuncia 
Gross fu nominato ambasciatore di Frau- 
ci preso la corte d'Inghilter 

Proseguono i negoziati relativi all’ accettazione 
del trattato di commercio frauco-prussiano tra la 
Prussize gli stati alemanni che compongono lo Zollve- 
tem. Nuove conierenze si sono aperte tra la Baviera 
e da" Prussia. 

La Svizzera è agitata da una febbre di revisio- 
ne. In parcechi cantoni è chiesta la riforma degli 
Statuti attualmente in vigore. A Basilea, a Ginevra, 
@ Lucerna la pubblica opinione dà segno volersi 
allontanare dai radicali e far ritorno alle idee me- 
derato. 

Della Grecia nulla di nuovo. A Parigi però, se- 
comlo che riferiscono i giornali di Francia giunti 
quest'oggi, correva voce che | Inghilterra insistesse 
Rresso il governo provvisorio greco, perchè l' elezio- 
ni fissate pel 12 dicembre, vengano differite, senza 
dubbio nel fine di acquistare tempo onde calmare 
l'agitazione che regna nelle isole Jonie Secondo il 
corrispondente viennese del Constitutionnel poi il ge- 
bivetto inglese avrebbe dichiarato al governo provvi= 
sorio suddetto che se un solo soldato greco valicasse 
i confini attuali della Grecia, | loghilierra interven 
rebbe a mano armata, benchè fosse decisa ad osser 
vare, sotto ogni altro rapporto, il principio di nom 
intervento. Nè diverso sarebbe il seoso della circola 
re che la Porta preparasi ad indirizzare alle grane 
di potenze” d'Europa e che si assicura essere già 
stata anticipatamente comunicata al governo austria 
co dull'ambasciatore turco a Vienna. Le-Porte di 
chiarerebbe di aderire al principio di non intervento, 


reni nn 


RICO 


se n 


e iii ZA 


ma al tempo stesso di essere risoluta a respingere 
colle armi ogni tentativo che facessero i greci per 
sollevare le provincie turche. Quanto alla candida 
tura pel trono di Grecia, il corrispondente parigino 
dell' Ost Deutsche Post dice che lord Russell propo- 
se alle potenze protettrici di persuadere i greci che 
essi non possono sciegliersi altri candidati che nella 
dinastia di Baviera. Gli sguardi si volgono pertanto 
con grande curiosità alla costituente greca che sta 
per riuscire dalle elezioni ed a cui possono concor 
rere anche i nazionali residenti all'estero. L'Zndépen- 
dance belze ritiene che qu-lla costituente, dopo aver 
ciarlato molto, si appiglierà al partito di modificare 
la costituzione greca in un senso più democratico e 
designerà poi nu re, il quale non avrebbe ad essere 
in fatto che un presidente coronato. 

Il Times di Nuova-Yo k pubblica una lettera 
a cui si vuole attribu un carattere ufliciale ; è 
nientemeno ch» una minaccia di arrestare in massa 
i governatori ed altre autorità dei diversi Stati, che 
eletti dalla magzioranza democratica ovissero oppor 
si a certi ord: i del potere esecutivo. « In tal caso 
risponde, il World, una rivoluzione del Nord ne sa- 
rebbe la conseguenza; un milione di baionette non 
basterebbe a comprimere ventidue milioni di uomini 
liberi, i quali non hanno ancora rinunciato al patere 
militare tutte le loro fran: higie. » Sugli stessi giorvali 
americanitroviamo un'altra notizia non meno importante 
cioé l'annuncio che l’esercito di Mac Clellan, rinforzato 
e provveduto di quanto abbisogna, si avanza a'la con- 
quista della capitale confederata. Il piano del giova- 
ne generale è di dividere il suo esercito in tre co- 
lonne, e di chiudere le forze di Lee, Juekson e Stuar 
in un labirinto di baronette e di cannoni, come av- 


venne a lui stesso nella penisola di Yorktown, ove 
lasciò il fiore del suo esercito e a stento potè farsi 
strada sino ad Harrison's Landing. Questa marcia nel 


cuore della Virginia con forze tanto imponenti fa dire | 


ai giornali favorevoli a Mac Clellan che una grande 
battaglia è imminente, Ja vittoria certa e la sconfitta 


| dei coufederati inevitabite. 


III “LIO TIENITI ele 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 24 novembre 1562 alle ore 31/4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro res denza al palazzo sabno, in cui il sig. 
D Ignazio Calandretli professore di astronomia, mem- 
bro del collegio filosofico e direttore dell’ O servato- 
mio nella romana Umversità, consigliere annuale del- 
l'Accademia dimostrerà 


Quale sia la parte più essenziale dello studio 
delle scienze. 


Quindi faranno seguito 1 componimenti portici. | 


————_——____________________— 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 17 Novembre IStit. 
infd. ii aes 
attIVoO 
Oro ed argento in cassa.. + 80, 1080944 295 
Cambiali in portafoglio » 3927 54 ST 
Cont: correnti debitori È L»° 37US06 441 
Mobilia della Banca. a 0 4126 86 
Anticipaz one sopra Kend ta Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. Il dello Statnt0,............ -- 
Riserva della lianca a furma dell'art. 5° d Ho 
ea Ria ù sucseree 3 420000 — 


OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL1 


Confronto delle scale 289%; 7,79%; 27% 730%", 89; [lv gua, 


è ai iv. del mare 


ridotto a 0 centigrado 


) 7 antimeridi ne 
20 Novembre ) 8 pomeridiane 


Barometro 
viti in millimetri | Termometro 
9 pomerid. 


Conidita Stato dei cielo Termumeto, 
n dee.m. | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 
riv scoperto mastio minimo 


di 
veloci 


Debitori diversi ...... 432816 93 
Cambiali in sofferenza . 24379 78 


» 
Azioni... » 400000 — 
Succursale d' Ancona » 6974025 


6454666 093 
| PASSIVO 
Biglietti in circolazione . - » 2915455 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. 3244 81 
Conto corrente col M 147058 589 
Conti correnti creditori 1760402 413 


Creditor: divers 389004 148 
Tratto da pagars 


64 956 


L'attivo supera il Passivo di.. 1232301 137 


che si compone come appresso 
Capitale della Banc sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma del 
ticolo 5° dello Statuto... 
Inter. ss:,Commissioni, Profitti e Per- 


dite .... sa serie ®© 112304 43: 


1232301 137 


Certificsto conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Coxtr P. DeLta Porta lommiss. di Governo 


L'Ecemo prof. Marfiè, Medico di Camera di 
SM. al Re di Napoli, è ora al caso di dar comin- 
cramote al promessi Corso di Medicina p:orogato 

{a sera de' 5 stante. 

| La prima lezione luogo il dì 1 dicembre 
Ì P.ov. a inezzogiorno preciso, in sua casa alla via 
de' Burro ‘n Piozza di Petra, num. 154, 2° piano. 

Roma 45 novembre 1862. 


ADI METRI 49. 50. SUL LIVELLO DEL 


6 1.° Ra 1 25 Cent.; 1.°.C=09,80 R. 


Vem 
rezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


la in migoa 


6 Strati 4 19.2;0. £ 206. N. 
10 cia N 
LI + 10.5; R. + 5,6.R N 


Barometro 
; in millimetri | Termometro 
CITTA ridotto 20 centizrado 
0 al iv. del mare 

Roma. 252, 8; 

Ancona 

Bolomna 

Ferrara 


Stato del civio 
in deciari 


cielo scoperto massimo mivimo L 


Termumetogralo Vento 
ti direzione 


NETKORS AVVENDE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 
forza 


10 Chiarissimo | 413,8; 


Ad istanza di Giovanni Lini 

Si deduce a publica noliz a che l'Istan- 
te in forza di Locazione Keg. li 3 maggio 
1861 al vol. 719 fogl. 66 r. cass 2 ritien in 
affito fino dal 4 ottobre 4858 il 2* piano 
della casa in via Carrozza n. 44 locatagli 
dal Proprietario sg. Mancini per anni ven- 
ticinque per l’annua pigione di scudi 108. 
L'Istante però d ffida chiu»que, ch Egli in- 
tend» restare nel prssrsso dei locali allitta- 
tigl: per la intera durata del contratto me- 
desimo. 

Franc. Caracciolo Proc. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragion, ed a forma del 
del Re.olamento Legislativo, che a: 
dosi l'istaza della sig. Marchesa Ei 
t:ni vedova Longhi con Rescrilto Ss 


eseutorale esibiti neg' 
Notaro, il sig. avv. Pietro Rossi è stat» de- 
putato in Contutore, e Concuratore delle fi- 
glie d Ila bo: me: Marchese (iaetano Lon- 
ghi, ed in Coamministratore del loro patri- 
monio* 
Roma 20 novembre 1862. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 
R. P. D. Negroni 
Romana Graduationis 
Citetur pro sedunda vic» a Dîins Emig- 
dius sdvocatus Ce-arini : b eis incognitam 
domicilium per affixionem et insertionem in 
@phemeridi attenta ejus contumacia ad com- 
parendum post terminum ocio .d erum n m- 
pe die ju id.ca hora tertia post meridiem in 
usero in aedibus Illii ini adiutoris a stu- 
lis et in sequelam appellation Dominico 
Frontini interpos.tae a Scntentia diei 18 Ja- 
muarii 1862 Tribunalis civilis urbis  primac 
seclionis viden. confirmari in omnibus et 
per omnia d. Sententia» n‘c non concor- 
dandum de dubio; alias subscribi infraseri- 
Ptum, cum declaralione quod si nun com- 
Paruerint, omnia acta in posterum facien. 


babentur ut fact: in contradictorio partium 
et d cretum ad dictam diem et horam. 
Instantibus DD Gust vo Corradi, Adul- 
pho Corradi degen. via dei Corso N. 247 
Albisio Col a nomine ec. deg n. in Pia 
domo Orphanorum, Mariano Gigli via del 
Paradiso \. 27, Nivola» Genti! 
A. 9 et Alosio Pellegrini degen. piazza 
S. Marco N. 1» A tam ‘omine proprio quan 
uti Proc. omnium supradi torum instantivm. 
Rota 
Dubium = An et pro qua sum va, etcu 
jus favore sit lucus graduati ni i cisu cc. 
Aloisius l’ellegrini Proc. 

Ad istanza di Vincenzo Leoni 
Si deduce nuovamente a publica not zia 
che l'Istant: iu fo za di locaz on: Reg. al 
vol. 732 fol. 76 cis. 8 ritiene in affi to fino 
dal 4 gennaio 1859 1 pianterr ni, s-tterra. 
nei, e piimo piano dell. casa in via Ca- 
rozza n. 43 al 46 localigli dal Propri ‘tario 
sig. Mario Mancini per anni venticinque e 
per l'annua corri posta d, scudi 266 e col 
"deposito di un' anno ;n cauzione ; che l'Ist. 
me lesimo ha anticipatam nte pagato al detto 
Mancini, « Itre innata di atlilto data in 
cauzione nel firmare il contratto, successi 
vam nl a tutto marzo is61 ia somma di 
scudi 1494 in materiali da fornaciaro, gesso, 
calce bianca, pol\ere «di marmo, e contante, 
qual» somma fu convenuto scontarsi colle 
scadenz- di affitto fin + a la concorrenza del 
l’in er | credito. L'istante però dillida chiun- 
ue, che Egli intende restare nel possesso 
lei locali alfit at gli non solo finchè non sia 
stato interame: te sodd sfatto del uo credito 
giusta le convenzioni, ma pur* anco p-r la 

intera dura:a del cuntratto medes mo. 

Francesco Caracciolo Proe. 

Trib. ‘iv. di R ma 4.* Turno 
Ad ist. di 8. E, il sig. Principe D,Al»s- 
sandro Torlonia Poss. dom. al suo palazzo 
a piazza di Venezia rapp. dal Proc. Agosti- 

mo Pagnoncelli. n 
Si citano gl iîifri tanto nel dorhlio in- 


dicato come i fine, quanto por affiss. ed in- 
serz_ in tiazzela a senso ri legge a forma 
d 1 $ 485 del vig. Re-. a comy. nella pra 
udienza abile dp. cento giorn rigu rdo al 
cit.* Nepweu, e riguardo a l'altro citato 
D'Agout dopo quaranta giorn 
techè frà I° lo Istante ed i ci 
glio privato del gi rno 2 luglio decorso deb. 
re-. si -tabil una convenzione per la ven- 
cita de'la intrapresa del Lago di Fucino per 
lo prezz> di d dici milion. di franchi: Atte- 
$ chè questa convenzione venn fissata sot 
to condiz one r solutiva che cioè dai cit 
si dovessero pasare tre milimi di franchi 
nel termine di mesi tr, che spirarono col 
giio du pross. pass. otiobr: e con espres- 
sioni tali, che lasciar n> sospesa e non com. 
pleta la convenzione . hè si disse ch» 
la indicata convenz one sarebbesi ratificata 
col puro © semplic» sb rs» di trè m.lioni i 
franchi : attesochè il versamento dei tre mi 
lioni sli franchi nn seguì, per cui la con- 
v nzione nn fu ratificata, e si risolvette 
per disposizion: di diritt» in forza del pi 
risolutivo ; altes che ad ona di ciò i ci 
si vanno vant ndo che q 
ancora sia nello stato di validità, e minac- 
ciano di chied «rn» 1: esecuzione giudizial- 
mente, siccom* risulierà da' documenti che 
v.rranno prodotti: attesochòè in forza del 
titolo XVI sezion: I del Moto-proprio della 
XVI, e d l'a disposizione 
di diritto comune compete allo i.tante il di- 
ritto, costituendosi reo volont:rio, di chi»- 
dere che i cit li si-no astretti entro unt-r- 
min da stab irsi dall'Eccimo Trib. a speri. 


mentare n giudizio le ragi ni, ch vanti 

no, scorso il quale vevga loro mposto per- 
petu» silenzio, per quisti ed altri motivi, 
che a su» luogo e tempo verrann» dedotti 
sentir prefigger ‘ai citati un' unico, breve, 
e per ntorio te:mine a d durre giudizi |- 
mente le loro pret-se, che vantano sulla in 
trapresa dello asciugamento del Lag» di Fu- 
cino in frza della suindicata convenzione, 
che più non esist , quale termine inut imen: 
te decorso e senza effeito dichiarare che 


niuna azione o raginne banno contro l'Ecmo 
Istante per questo titolo, od altro qualsiro- 
gla, e sia lero imposto perpetuo silenzio, e 
sulle indicate cose. proferirsi analoga Sen- 
tenza, rilasciarsi qualunque opport. ordine 
ese utorio con la condanna dei citati allo 
spese giudiz. estrag. e danni. 
ig. A Nepweu domciliato in Parigi. 
ig. Tommaso D'Agiont doîmto in Napo- 
li, « È pr ogni buon fine ed eff tto nel 
domicilio da ambedue indicato » nella Can- 
celleria dell'Ambasciata di Francia 
Pel sig Agostino Pagnone:Ili Proc. 
retro de Brù Sost. 


Cggi 21 novembre 1862. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia. 
L' Assess. Gil 
Ferd. Dandini De Sylva 
Hò conseg: ato copie due all'i1I. Assess. 
di Polizi., ed altre due affisse alla Porta del - 
l'UA. a fina di lege. % 
Raff. Bertoni l'ursore 
Altre due copi del pres. atto, nel do- 
mic. indicato nella ( Il dell'Ambasciata 
di Francia, consgnate ad un' Impi gato di 
d. Cancell, ; 
P. Volpato Curs. civ. di Roma 


Himo sig. avv. F. Pellicani 
Giudicatura delle merced: in economico 

Ad istanza del sig. Gius. Apgeletti. — 

Si intima al sig. Fr.ncesco Rapanucci 

per alfiss. ed inserzione in gazzetta stante 
l,incog. doro a comp. innanzi l' Illmo sig 
j residente nel palazzo 

di Monte Citorio il giorno di d»menica 23 
novembre 1862 alle ore nove ant. in punto 
per senti e ordinare a favore dell’ stante il 
pag. di scudi tre © baj. 90 dovu:i per mer- 
ced* campestre nei lavori di staccionataro ® 
per detta somma rilascisre l'ordine es coto- 
rio reale e p rsonal» colla condanna alle 
spese. Dalla Cancelleria questo dì 21 no- 


vembre. 
Ant. Viola Cancelliere 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. di 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divers S 


Sabato 22 Novembre 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officia 


ninistraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11A 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*de! trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Novembre 


Un Rio P. Provinciale dei Francescani nelle 
Provincie Meridionali ha fatto pervenire alla Santa 
Sede una Dichiarazione con la quale protesta che aven- 
do ceduto alla paura appose la sua firma al noto 
Indirizzo Passagliano, ma che pentito dell'atto di sua 
debolezza ne fa ammenda col trasmesso Documento, 
in cui si professa figlio riverente della Santa Chiesa 
e del Romano Pontefice, Suo Augusto Capo. 


eg i.iieni 


Nel giorno 6 di questo mese, fra i conforti del- 
la nostra Santissima Religione, passò agli eterni ri- 
posi in Lecce Monsignor Niecola Caputo, Vescovo di 
quella città e diocesi. 

L'egregio Prelato avea sortito i natali in Napoli, 
dalla nobilissima famiglia dei Marchesi di Cerreto, ai 
3 febbraio 1774, e dalla sa. me. del Pontefice Pio VII 
era stato precouizzato a Vescovo di quella Sede nel 
Concistoro dei 21 decembre 1818. 


—044-4-00-302-0—— 


NOTIZIE DIVERSE 


Oltre ai giornali, pressochè tutti governativi, che 
ne pervenivano da Napoli nci dì passati, in oggi so- 
nosi ricevuti quelli eziandio che , forzati al silenzio 
per lo stato d' assedio, tolto questo, lano ripreso le 
loro pubblicazioni. Priucipiando dai periodici conser- 
vatori, come sono il Difensore Caffolico, la Stampa 
Napoletana, il Monitore , l'Osservatore Napoletano, 
il Cattolico con tanti altri, e terminando dai fogli 
democratici della risma del Popolo d' Italia, a cui, 
quali minori pianeti, tengono dietro la Democrazia , 
la Pietra Infernale, \' Arca di Noé, la Gazzetta di 
Napoli ec., tutti ad una voce protestano contro il 
governo per aver dichiarato nel napoletano lo stato 
d'assedio, che tramanderà ai più tardi nepoti i nomi 
di Rattazzi e Lamarmora biasimati e vilipesi. 

Ieri riportammo il giudizio d’ un giornale conser- 
vatore , |’ Osservatore Napoletano , circa i vantaggi 
ritratti dalle napoletane provincie per lo stato d'asse- 
dio ; oggi riferiremo invece quello del giornale maz- 
ziniano e garibaldesco il Popolo d’ Italia, e così fa- 
cilmente da ognuno si scorgerà che le misure adot- 
tate dal ministero retto dall'uomo fatale di Novara 
ergono oppugnate e riprovate da qualunque partito 
che abbia in sè un po' di sentimento della propria 
diguità ed indipendenza 

« Quali siano stati i vantaggi dello stato d’as- 
sedio, dice |’ indicato foglio, quali i preziosi frutti 
che ne hanno ritratto le provincie, lo stesso governo 
non deve aver penato molto a comprenderlo: reazio- 
ne peggiore, miseria più grande, malcoatento delle 
popolazioni giunto al colmo,,e l'autorità governativa, 
la quale in luogo di rafforzarsi colla sciabola e gli 
sgherri, non ha fatto che rendere manifesto anche 
ai ciechi la propria fiacchezza. » 

Appresso a ciò riferiremo venire annunziato dal 
giornalismo ond’ è parola essere partiti dall'Italia del 
centro nuovi rinforzi di truppa per Manfredonia, af- 
fine di cooperare più efficacemente alla dispersione 
delle bande reazionarie concentrate sul Fortore. In 
Merito poi ai luoghi in cui aggiransi le bande, si 
porgono i seguenti ragguagli : Nuove bande sono ap- 
parse in Chieti, in. Biccari (Capitanata), e in Bisac- 
cia, ove ebbero luogo diversi attacchi colle truppe. 
Nella provincia di Bari verso Gioja si è gettata una 
forte mano di reazionari ; presso Laviano si sentono 
tuttora gli effetti delle scorrerie delle bande ; verso 
le frontiere del reguo si è organizzato un corpo rea- 


zionario che consta, seconilo il Pungolo, di 215 in- 
dividui armati e vestiti tii!farmente:; questo corpo 
alla circostanza puossi congiungere a quello d tr 
stany, il quale si vuole dai giornali che sia accam- 
pato nelle montagne di Trisulti, donde poi fa scorrerie 
nelle limitrofe campagne e comuni. La linea di Fog- 
gia è interamente infestata dai reazionari, che teugono in 
continua attività la truppa. In quel di Molise pure si scor- 
gono bande armate e numerose; altre sono comparse 
nel bosco di Castiglione (Melfese), presso Monticchio, 
e nelle vicinanze «di Tricarico, e ad Ariano eziandio 
la reazione si mostra audace e forte assai. Se a tutte 
queste bande aggiungansi poi quelle che percorrono le 
Calabrie, 11 Principato Citra, il Leccese, non che le 
altre provincie del napoletano, chè tutte più o meno 
ne racchiudono nel loro seno, si avrà un’ idea ade- 
quata del prop: continuo del numero dei reazio- 
nari, e della falsità delle notizie sparse dai giornali 
che rivestono la livrea del governo e che, non ostante 


le smentite che da sè medesimi debbono poi darsi, per- 
fidiano in voler far credere che la reazione è per ogni 
dove combattuta, vinta, e debellata affatto. 


—— 0404-064430 


Un dispaccio da Vienna 14 ottobre all'Osserva- 
tore Triestino aununzia che nella seduta tenuta quel 
giorno dalla Giunta finanziaria , Ja relazione del de- 
putato Giskra sul bilancio della guerra pel 1863 pre- 
senta wo risparmio di U wiliogi iv confronto del 1862, 
e che relativamente al bilancio di pace svolge l’opi- 
nione che in avvenire sarà gradatamente possibile di 
sopperirvi con $3 milioni. Tuttavia egli presentò la 
sua proposta numerica per ridurre ancora nel bilan- 
cio di pace la spesa militire straordinaria pel 1863. 

— A Vienna la Camera dei deputati deliberò 
che i biglietti dei passeggieri delle ferrovie, maggio- 
ri di due fiorini, debbano tassarsi , quelli di prima 
classe con quindici, quelli della seconda con dieci , 
quelli della terza con ciuque soldi. 

— Le monete di rame in M. di Conv., verran 
no quanto prima ritirate dalla circolazione, non ri- 
manendo che quelle in valuta austriaca. 

0404404040 

Il Dagbladet di Copenaghen revoca formalmente 
in dubbio l'adesione che, al dire dei fogli germani- 
ci, i gabinetti di Parigi e di Pietroburgo avrebbero 
data all’ ultimo dispaccio del conte Russell sulla 
quistione dello Sclesvig. Esso dichiara che tutto al 
più i mivistri di Francia e di Russia presso il go- 
verno danese, per uniformarsi alle tradizioni dell’eti- 
chetta diplomatica , gli avranno fatto le solite rac- 
comandazioni. 

Quanto alla riunica: di una conferenza europea, 
di cni si è pure parlato, il Dagbladet la riliene as- 
solutamente inverosimile, soprattutto se dovesse aver 
luogo, come si è detto, con. esclusione non solo del- 
la Danimarca, parte principalmente interessata , ma 
eziandio della Svezia, che nella qualità di firmataria 
del protocollo di Lopdra 1850, e del trattato 8 mag- 
gio 1852, ha l’ incontestabile diritto d' intervenire 
alle deliberazioni delle potenze sulla posizione della 
Danimarca. 

« Tale conferenza, aggiunge quel foglio danese , 
non sarebbe possibile che per l'adesione della Dani- 
marca, adesione che non bisogna lusingarsi di otte- 
nere, soprattutto dopo il-dispaccio del conte Russell. 

« Il gabinetto di Copenaghen non aspettava che 
il ritorno del re, per prendere una decisione sulle 
ulteriori pratiche da seguirsi per la nuova situazione 
creata. dal dispaccio del ministro britannico. Il re 


sarà di ritorno per domenica , ed allora non si tar- 
derà # conoscere le risoluzioni del governo. Benchè 
la Danimarca colla sola iniziativa non possa venir a 
capo del conflitto, le sarà tuttavia possibile di rime- 
diare ad alcuni de' peggiori incouvenienti , operando 
essa medesima, senza provocare l’ ulteriore interven- 
to della confederazione ». 

— Il Dagbladet di Copenaghen dell’ 11 conferma 
ciò che avevano detto altri giornali danesi intorno 
alla risposta fatta dal governo agli ultimi dispacci 
della Prussia e dell’ Austria relativamente all affa- 
re dello Slesvix-Holstein. 

La Nota danese in data del 6 novembre corr. , 
indirizzata al ministero di Danimarca presso la corte 
di Vienna giunse l'A11 corrente e fu trasmessa 
al sig. conte di Rechberg per servire di risposta alla 
Nota austriaca del 26 agosto. Come questa era se- 
guita da uo memorandum, il gabinetto di Copena- 
ghien aggiunse alla sua una esposizione storica che 
giunse alle conferenze del 1851. Conservando una 
forma amichevole e prudente il dispaccio danese ri- 
sponde negativamente ai consigli della Austria nel 
senso del ristabilimento degli antichi rapporti ammi- 
nistrativi fra lo Sclesvig e l'Holstein. 

Lo stesso foglio conferma pure ciò che venue 
amma sulla risoluzione presa 
dal Consiglio di Stato di trasferire nell’ Holstcin la 
sede della amministrazione superiore di questo ducato 


annunciato da un te 


|| e di quello di Laveubourg. Quest'amministrazione era 


diretta finora da un ministro speciale residente, come 
tutti gli alti membri del gabivetto, a Copenaghen. 
D'ora in poi essa avrà un capo  nell’Holstein e non 
avrà relazioni col governo che per una segreteria ge- 
nerale che rimarra nella capitale. 

Finalmente, se dobbiamo credere ad altre infor- 
mazioni raccolte e pubblicate dal Dagbladet , il go- 
verno danese intende mettere fine all’anomalia che 
risulta dalla simultaneità di una libertà molto estesa 
nel Regno propriamente detto e di una libertà molto 
limitata nello Slesvig. A questo scopo gli Stati dello 
Slesvig, senza l'asseuso eei quali non si può modifi- 
care questo stato di cose, dovranno alla prima loro 
riumone, esaminare un progetto di costituzione nuova 
fondato sopra una legge elettorale più larga. Tuttavia 
la composizione della Camera attuale, nella quale do- 
mina l'elemento germanico, fa temere che quest as- 
semblea, seguendo l'esempio dato l’anno scorso dagli 
Stati dell'Ifolstein, non respinga l'offerta. 

— Un dispaccio sotto la data di Copenaghen 13 
all'Osservatore Triestino, reca la seguente notizia che 
sarebbe la conferma di quanto espone il Dagbladet 
dell'11 e che noi abbiamo dato qui sopra sommaria- 
mente: La Berlinske Zeitung riferisce: 

Il re ha decretato la istituzione di un governo 
locale per l'Holstein. Esso comincierà ad entrare in 
attività al principio di decembre. Questo governo avrà 
sede nell’Holstein. Il conte Moltke è nominato presi- 
dente del governo. 

0404-163000 — 


La Corrispondenza Bullier di Par 
po del suo bullettino politico: 

« Le notizie dell'Inghilterra giunte da due gior- 
ni stabiliscono che l’attenzione del gabinetto di S.Ja- 
mes si porta nel più serio modo sulle cose d'Oriente. » 

Quindi accennando ai timori dell'Inghilterra, che 
trova sino a un certo puuto giustificabili , domanda 
contro chi essa intenderebbe preparare i suoi arma- 
menti, 

« Tali precauzioni , essa dice, si spiegano fino 
8 un cerlo puoto, gettando uno sguardo sui dispacci 


dice in ca- 


at 


da RA 


ptt nni 


da Marsiglia, che compendiano-i carteggi da Costan- 
tinopoli. Trattasi d'un cambiamento di ministero, che 
avrebbe per conseguenza la caduta di Fuad pascià 
e il trionfo di Ruschdi. È notorio che la Sublime 
Porta nutre sentimenti ostili alla Grecia. 

« Sappiamo pure, per altra via, che le popola- 
zioni slave dell'impero ottomano si agitano sorda- 
mente. 

« Inoltre, minaccia di rinascere la questione tur- 
co-serbi, giacchè il principe Michele non può fare 
eseguire la clausola relativa alle demoligioni da pra- 
ticarsi , per ampliare il raggio della fortezza di Bel- 
grado. 

« Ecco certamente per i nostri vicini di oltre 
Manlea serl Motivi di apprensione. Si comprende di 
leggieri che si mettano in misura di sostenere quel- 
l'impero, su cui si fonda la loro influenza in Orien- 
te! Comunque sia, presentisi da sè un' obbie 
contro chi intende l'Inghilterra di proteggere 
chia? Non può essere una potenza curopea, giacchè 
nessuna di esse, per quanto sappiamo, minaccia in 
questo momento. Francia e Russia sono appena rap- 
presentate nelle acque della Grecia e della Turchia. 

@ Sarebbe forse contro i sudditi di Abdul Azis? 
contro i favoriti che vorrebbero approfittare della ma- 
lattia del Sultano per governare l'impero in suo 
noine? 

« È possibile, ma il trattato di Parigi si oppo- 
ne ad un'azione isolata, senza la preventiva adesione 
dell'Europa. E |’ Inghilterra non vorrà violare in 
Oriente il priucipio di non intervento, contro il vo- 
lere delle potenze protettrici , tanto più che essa si 
gloria in questo momento stesso di rispettarlo ad ol- 
tfanza negli alluri d'America, benchè la Francia pro- 
pugoi lo mediazione. 

« Perché dunque e contro chi sì formidabili ar- 
mamenti, spinti con nuovo ardore? 

« È una grave questione che vale la pena di 
essere. risolta prontamente ». 


— L'Iudépendance Belge nella sua rivista poli- 
tica, dubita che gli sforzi del Moniteur e del Con- 
stitutionnel in favore del progetto di mediazione agli 
Stati Uniti possano aiutar molto il governo [rancese 


a trionfarè delle vedute dei gabinetti di Londra e 
Pietroburgo. « Aggiungiamo, dice il foglio di Brus- 
selle, il gabinetto di Pictroburgo a quello di Londra 
perchè esso pure, quantuoque risparmiato dai fogli 
francesi che esprimono la loro devozione alla politica 
del sig. Drouyn de Lhuys, con attacchi diretti o con 
iusinuazioni contro l’interessamento della Granbretagna, 
non ha fatto a questa politica che un’ accoglienza 
negativa. La risposta è giunta il 13 a Parigi ». 

— Scrivono al Moniteur da Pietroburgo: 

La risposta fatta dal governo russo alle apertu- 
re del governo francese relative alle cose d'America 
contiene una nuova prova della viva simpatia che il 
gabinetto di Pietroburgo ha sempre mostrato pei de- 
stini del popolo americano , e sotto questo rapporto 
essa fornì la prova che le disposizioni del governo 
russo sono identiche a quelle che dettarono la circo- 
lare del sig. Drouyn de Lhuys. 

Il principe Gortschukoff ha un vivo desiderio 
quanto il governo franceso di vedere finita la terri- 
bile lotta che mette a soqquadro © ruina 1’ America 
© sparge il turbamento nelle relazioni commerciali dei 
due mondi. Egli ha sempre in vista di cogliere le 
occasioni che possono presentarsi di dare col mezzo 
dei suoi agenti a Wshington i consigli i più savi 
ed i più concilianti al governo americano. 

Egli riconosce del pari quanto in certe circo» 
stanze consigli di tal natura possono guadagnare di 
peso e forza ud essere dati simultaneamente dalle tre 
grandi potenze marittime, tutte e tre legate agli Stati 
Uniti d'America da pari tradizioni di simpatia e da 
tante ragioni d' interesse. 

Tuttavia ben conoscendo le suscettibilità dell’o- 
pinione pubblica agli Stati Uniti e sapendo quinto 
suscettibile è il popolo Americauo se subodori la me- 
‘«noma immistione delle Potenze europee nei suoi affa- 
ri, il gabinetto di Pietroburgo ebbe timore che nelle 
attuali circostanze una comune azione della Francia, 
Russia e Iughilterra prendesse agli occhi degli ame- 
ricani le apparenze di una pressione dell’ Europa e 
non riuscisse per tal modo a precisamente compro- 
mettere lo scopo propostosi dalle (re potenze. 

È quindi 1 carattere collettivo . ed ' officiale* di 


questa azione che fu esitare il gabinetto di Pietro- 
burgo e lo fa indietreggiare davanti ad un tentativo 
Il cui oggetto héu pare nielé desiderevole di 
quello sembri 4l governo dell' imperatore Napoleone. 
È quindi questo M6d9 di vedbrey élte traccia la con- 
dotto, che questò gabingilo proponesi di seguire nelle 
cose d'America, 

Completa comunanta di vedute col governo fran- 
cese, pari desiderio di giungere al risultato che cer- 
ca il sig. Drouyn de Lhuys, tale è il terreno sul 
quale si è posto Il principe Gortchakoff e pel quale 
dichiar«si protito U secondare la nostra politica go 
Uitta la st influebza morale è gli avvisi officiosi € 
benevoli dei suoi agenti, non avendo altra ragione di 
declinare la sua partecipazione ad un passo vMelale 
che precisamente il timore di vederue compromesso 
il siccesso. 


— 04064-9-4-02-0— 

Leggiamo nella France : 

L'agitazione contro il trattato franco-prussiano 
comincia a calmarsi in Germania ; si crede che la 
Prussia rimarrà come per lo passato a capo dello 
Zollverein, ma si assicura che per una transazione 
che non lede alcun interesse, il gabinetto di Vienna 
otterrà dallo Zollverein un trattato a parte che vieps 
più lo riavvicinerà all'associazione. 

Dicesi che esso si sia messo a questo effetto iu 
rapporto col gabinetto di Dresda che ha l' abitudine 
di impiegarsi qual benevolo mediatore nelle grandi 
questioni, 

— Leggiamo nella Corrispondenza Scharf: 

Conformemente agli statuti dello Zollverein il 
governo bavarese ne convocò a Monaco la conferen- 
za generale. Ciò non pertanto eredesi che la Baviera 
si presterebbe anche ad un desiderio eventuale della 
Prussia di trasportar la sede della Conferenza a Ber- 
lino. D'altra parte dovendo necessariamente questa 
conferenza discutere le proposizioni preliminari della 
Austria, e l'invito da parte del governo bavarese 
non formando evidentemente che il primo passo per 
giungere ad un risultato definitivo in proposito di 
queste proposizioni, è probabile che un commissario 
austriaco assista il 15 a questa conferenza. 

— La Dieta di Assia Darmstadt fu aperta il 10 
corrente. 

Il giorno dopo la Camera dei Deputati , presie= 
duta dal decano d'età, signor Mohr, procedette alla 
nomina dell'ufficio definitivo, e dei cinque candidati 
appartenenti tutti al partito progressista fu eletto dalla 
Camera in capo di lista Schulz con 32 voti, e il gran 
duca scelse Strecker. 

Lo stesso giorno fu annunziato alla pritna Ca- 
mera che S. A. R. il granduca aveva designato nuo 
vamente per la presidenza il principe Solms-Lich. 


— ode 


La Patrie ha le seguenti notizie di Grecia : 

Il gen. Grivas, morto a M ssolungi il 4, avea 
T4 anni. Soffriva di asma, e negli ultimi giorni ebbe 
un mal di petto, di cui morì. 

Il decreto per la convocazione dell'Assemblea è 
accompagnato da un proclama firmato dal sig. Bul- 
garis e dall'ammiraglio Canaris e controfirmato da 
tutti i ministri, Ha in testa: Regno di Grecia. 

I membri del corpo diplomatico sono entrati in 
relazione col governo provvisorio. Peraltro il conte 
Hompesch, ministro di Baviera, era partito. 

Il gen. Grivas non aveva accettato le offerte del 
governo provvisorio, perchè credeva che per la Gre- 
cia uon si trattasse di scegliere uh nuovo re. 

Si forma certa opposizione fra le persone che 
vorrebbero vedere a capo degli affari Christides, Pas 
lamides ed altri. Questa opposizione è diretta’ dal 
sig. Pelmezas, giudice alla corte d'appello e già mem- 
bro del -governo provvisorio di Nuuplia. 

“Il colonnello Artemis e il tenente Grivas sono 
in Atene, dove si feme la lor presenza. 
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Scrivono all' Indipend. Belge dall’Afa 5 no- 
vembre : 

Il 10 di questo mesé'la Caniera comincierà le 
sue discussioni sul bilaticio. Tutti 1 ministri hanno 
tisposto alle osservazioni fatte dalle sezioni. I più 
importaiite è il bilancio degli affari esteri. "Il ministro 
Si 6 purgato con dignità di tutti 1 rimprovert che gli 


erano stati fatti. Per ciò che concerne le questioni 
della Mosa ed il riscatto dei pedaggi della Schelda, 
esse si trovano in uno stato donde usciranno difficil- 
mente. Il governo olandese, facendo conoscere al ga- 
binetto di Brusselle le modificazioni che desidera in- 
trodurre nella convenzione sulla Mosa, ha espresso il 
desiderio, pare, di far andar di conserva questa pra- 
tica con quella del riscatto del pedaggio della Schel- 
da e la conclusione di uu trattato di commercio. Il 
governo belgieo non vi si è mostrato disposto. La 
composizione di quest@ d.ferenze è differita come il 
Irattato. Del réato Il rilnistro degli affari esteri affer- 
ina di Hof avef mai faito una promessa formale di 
ottenere condizioni migliori che il suo predecessore, 

Quanto alle protihe colla Francia per in ttat- 
tato di commercio esse sono se non rotte almeno dif- 
ferite a tempo più propizio, cioè al tempo in cui Ja 
Francia voglia desistere dalla domanda di riduzione 
dei dritti sui vini: essa ne fa una condizione indi< 
spensabile e noi non vi possiamo aderire Perchè ala 
trimenti dovremmo modificare tutto il nostro sistema 
d' imposte. 

Relativamente alla tuestione tedesca il governo 
olandese ha mandato all''inviato del re a Frencoforte 
istruzioni molto precise sulla condotta a tenere da lui 
per ciò che spetta alle proposte presentate alla Dieta 
dall'Austria e da alcum altri governi. Secondo il mi- 
nistro queste proposte tendono ad introdurre modifi- 
cazioni nell'ordinamento della Dieta a spese della so- 
vranità ed indipendenza degli Stati confederati , gua- 
rentite dalla costituzione. L' inviato del re voterà con- 
to le proposte pendenti come coutro tutte quelle di 
questo geicre che potranno essere presentate ulterior- 
mente. Dovrà render ragione del suo voto aggiun- 
gendo che, giusta il patto federale, queste proposte 
dovrebbero essere approvate ad unanimità c che i 
Paesi Bassi considererebbero come una violazione dei 
trattati esistenti ogni atto coutrario a questi principî. 

Il governo mantiene le sue proposte relativamen- 
te alle missioni olandesi all’ estero, specialmente per 
ciò che concerne la soppressione di quelle di Stoc- 
colma e Lisbona. 

È approvata la nomina di un ministro residente 
a Torino, ove l'Olanda non è stata rappresentata fi- 
nora che da un incaricato di affari. 

Sapete che la legazione olandese a Atene è sop- 
pressa da parecchi anni. Pare che il governo intenda 
inviarvi un agente diplomatico. 

Il conte di Sartiges è venuto qua da Parigi per 
tre giorni, e riparte posdomani colla sua famiglia per 
la stessa capitale. Domani presenterà le sue lettere 
di richiamo al re, che gl’ inviò benignamente il gran 
cordone del Lione Olandese. Il re gli aveva già con- 
ferito anteriormente il gran cordone della Corona di 
quercia. x 

Il suo successore, il siguor Baudin, arriverà in- 
torno ai 18 di questo mese per presentare le sue ere- 
denziali. 
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Scrivono da Varsavia 10 novembre 4 alla 2ul- 
Vieri 

Per ordine ministeriale, venuto da Pietroburgo, 
il governatore di Podolia, sig. Braunsweig, ha pube 
blicato le seguenti risoluzioni: 

« Il maresciallo di governo e gli altri membri 
della nobiltà, marescialli di distretto, colpevoli di aver 
presa l'iniziativa dell'indirizzo illegale spedito all'Ime 
peratore, riceveranno la loro dimissione: 

a Saranno sostituiti itmmediatomente nelle loro 
funzioni da impiegati di Stato, qualunque sia il grado 


e la ‘dignità di questi. 3 
« Il taresciallo di governo sarà trattenuto nel 


capo-luogo del governo. I marescialli di distretto sa- 
ranno pure trattenati, fino a nuovo otdine, nelle città 
capi-ltoghi dei rispettivi loro cireoli. 

@ Tutti è marescialli firmatari dell'indirizzo, se 
fanno prossimamente giudicati dal dipartimento degli 
affari criminali, al Benato di Pietroburgo , sotto im- 
putazione di un delitto di Stato, per aver aderito ad 
un documento concepito con fini colpevoli, nel quale 
si bissimano i priucipi costitutivi dello Stato, e si ten- 
de ullu divisione dell'impero » 

Conformemente agli ordini ricevuti, il goverba* 
tore invitò tutti i maresolalli della nobiltà a costituirsi 


prigionieri. DI 
Dopo aver fatto orrestare i marescialli, il gover- 
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natore interhò nelle loro residenze tutti quel possi 
denti che soscrisserò l'indirizzo , ponendoli sotto la 
vigilanza della polizia; 

La coserizione orditiatà per il prossimo anno si 
effettua in Polovia. 

Il tenente colonnello Krassowski; del reggimento 
granduca Costantino, fu cotidannato tia un consiglio 
di guerra alla degradazione, colla perdita de' suoi ti- 
teli di nobiltà, e alla pena di morte, per avere sparso 
proclami rivoluzionari fra i soldati. Lo Czar commutò 
la pena in tjuella di 12 anni di lavori forzati nelle 
miniere. 


—_ tei 


Il Pays dice che il 3 era tortiato a Costanting- 
poli Il Sultano dalla partita di caccia che era. anda- 
to a fare nei dintorni di Ismit. La maestà stia parcvà 
in buona salute. 


— La Presse d'Orient narra che Nevres pa- 
scià, ministro di finanze, verificando i conti de’ eapi 
d'ufficio della sua amministrazione, scoprì nella cassa 
degli introiti un disavanzo di 4 milioni e mezzo di 
piastre. Fu comprovato che questa deficienza deri- 
vara da somme prese indebitamente da alcuni impie- 
gati superiori di quella amininistrazione. Ih conse- 
guenza, il ministro nominé una commissione per esa- 
minare il grado di reità di questi impiegati, che do- 
Vrativo restituire le somme rubate è saralino puniti 
con luito il figore delle leggi. Gli accusati furono 
arrestati, 


— Si tratta di prolungare la strada ferrata egi- 
ziana fin nell'alto Egitto cov un ramo che colleghe- 
rebbe quella contrada col mar Rosso. 
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Le trattative seguite da qualche tempo per la 
conclusione di un trattato fra il Portogallo e la Cina 
furono condotte a termine. Il 9 aprile scorso il go- 
Vernatore di Mucao e il commissario imperiale Heng- 
Ki firmarono al ministero degli affari di Pekino f 
convenzione da essi conclusa : essa fu controfirmata 
il 13 di quel mese a Tienn-Tstim dal secondo pleni- 
potenziario civese S. E. Tsong-Ien. (Monit. Univ. ). 


— Si ha da Sanghaî in dala 7 ottobre che ur 
trovasi innanzi Ringpo. Il gen 


numero d’ ins 
Ward fu ucciso. 

Nel Giappone fu commesso un nuovo attentito 
contro gli Europei. Rimase ucciso un inglese. 

— Si legge nella France: 

Abbiamo notizie dall' Asia. Esse ci fanvo sape- 
re che la città di Hérat, investita dalle truppe di 
Dost-Mohammed; principe degli Afghans , resisteva 
sempre, e che l'armata persiana , alle ultime date, 
trovavasi alla distanza approssimaliva di 150 chilo- 
metri da questa piazza, 
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NOTIZIE DEL MATTINO) 
dee 


Sui giornali italiani trovlanio quest'oggi riportato 
per intiero il tenore del dispaccio inviato al gabinetto 
di Torino dal siguor Droayn de Lbuys in risposta 
alla Nota circolare del ministro Durando. Il senso 
generale di questo doctimento è conforme ulle anglisi 
che ne diedero fino ad ora i giornali e le corrispon- 
denze dell’ Italia e dell’ estero , riassumendosi esso 
come accennava il telegrafo , nella esplicità dichia« 
razione , che gli interessi e le tradizioni costari- 
ti della Fraucia non permetterebbero a questa poe 
tenza di seguire il gabinetto di Torino sul terreno 
in cui dalla circolare di Durando risulta essetsì pos 
sto, in quel che concerne lu soluzione definitiva della 
quistione italiana. Prima di venire a questa concli- 
sione, il siguor Drouyn de Lbuys fa, in certo modo, 
nel suo dispaccio, la storia delle relazioni passate 
tra la Francia ed il governo sardo fin dal prinelpio 
dei rivolgimenti attuali, e ripete le auteriori dichia» 
razioni, da cui era, del pari che adesso , determi- 
nato il carattere è lo scopo invariabile della po. 
litica imperiale. Nel lempo stesso che doi giornali 
dell'alta Italia ne perviene il testo del documento 
francese, apprendiamo da un dispaccio telegrafico di 
Berna, diretto ai giornali sustriacit, che il generale 
Durandu inviò già una replica al dispaccio del siguor 
Drouyn de Lhuys, nella quale mantiene le sue pri- 
mitive pretese ed esterna Il suo mulcontento, perche 
il gabinetto delle Tuileries: mostrossi -lanto essenziale 
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mente discorde da quello di Torino, Di quest'ultimo 
documento però non vediamo ancora fatta menzione 
nei fogli italiani, nè risulta dagli anunci telegrafici 
dei giorni trascorsi che il medesimo fosse compreso 
tra gli altri documenti diplomatici che il ministero 
piemontese sottopose testè all'esame della Camera. 
lutorno alle deliberazioni di questa, poco o nulla 
troviamo quest'oggi oltre a quello che ieri abbiamo re- 
gistrato, essendo fino ad ora rimasto perfettamente mu- 
to il telegrafo, il quale aspettavasi dovesse infallibilmen- 
te dar conto di una grave tempesta parlamentare. Grau- 
de è per verità la aspettativa che i giornali ripongono 
nelle annunciate interpellanze sulla politica estera, dopo 
la notizia che più di quaranta oratori sono già iscritti 
per parlare su questo argomento ; ina molti d' essi non 
tacciono a questo proposito che il nome del Boncom- 
pagni ed i suoi antecedenti danno alla opposizione , di 
cui egli si è fatto iniziatore, tutta l'aria di una farsa 
e di un combinamento fra cérti membri dell’opposizione 
ed il ministero, che non sarebbe nè il primo nè forse 
l'ultimo a verificarsi in seno alla Camera di Torino. 
Tuttavia si ripete da parecchi giornali che il presi- 
dente del consiglio insista nella determinazione di 
sciogliere il Parlamento quand’ esso gli si mostri av- 
verso e clie, comunque possano andarne di mezzo gli 
interessi dello Stato, il Rattazzi abbia fisso in mevte 
di rendere impossibile il cammino a qualsiasi altro 
futuro governo. A questo proposito anzi la France 
riferisce una sua corrispondenza da Torino , nella 


quale , dopo aver costatato che grande è presente- || 


mente il malcontento delle popolazioni e grandissimi 
sono gli imbarazzi del governo sardo, si dà per certo 
che il Rattazzi, a fine di mparare alla cattiva im- 
pressione prodotta sui rivoluzionari dal recente di- 
spaccio del sig. Drouyu de Lhuys, darà conto di nuo- 
ve trattative intraprese col gabinetto imperiale nello 
scopo di far recedere questo dalle sue risoluzioni. 
‘Tale notizia del giornale parigino si collega forse col- 
l’altra che superiormente abbiamo desunta da un d 
spaccio di Berna, ma, comunque sia , si affretta a 
soggiungere la France che il Rattazzi, « sa di non 
riuscire; che egli sa come la politica della Francia 
sia definitivamente fissata e che Roma non sarà mai 
consegnata , ma che vuole con questo mezzo guida- 
guar tempo e mantenersi agli affari ». E il citato 
giornalo mostrasi convinto difutti che, dopo una vi- 
vissima discussione, Rattazzi otte finalmente una 
maggioranza che gli permetterà di rimanere al gover- 
no. Conferma pure la France esservi nella Camera di 
Torino un partito che deve proporre di scegliere 
wn' altra capitale, ma aggiunge non sapere a quale 
cpoca questo partito promuoverà una così importante 
questione. 

A proposito del decreto concernente la cessi 
zione dello stato d'assedio nelle provincie meridiona- 
li, osserva il giornalismo che questa misura è affatto 
illusoria e che non basterà certamente a far scema- 
re la opposizione dei deputati napoletani, dacchè, 
ben lungi dall'essere liberate dal rigore eccezionale, 
quelle provincie rimangono tuttora in pieha balia dei 
prefetti esercenti un potere dittatoriale. E difatti il 
suddetto decreto mantiene a questi ultimi le straor- 
dinaric attribuzioni conferite loro a causa dello stato 
in cui versano attualmente Napoli e la Sicilia e li 
investe di una autorità superiore a qualubque con- 
trollo. 

Il viaggio che il signor di Bismark fece recen- 


temente a Parigi fu ed è tuttora pel giornalismo l’og- 
getto di molti commentari ; nè di ciò è da meravi- 
gliate, sapendosi come il presidente del consiglio del 
mioistri prussiano non andasse nella ospitale della 
Francia soltanto per rimettere le sue lettete di ri- 
chiamo. Ecco ora ciò che il corrispondente parigino 
della Perseveranza scrive a questo giornale a pro- 
posito del viaggio del signor di Bismatk e de’ suoi 
colloqui voll' imperatore e col signor Drouyn de 
Lhuys. Il miolstto prussiano avtebbe dichiarato at- 
situtto, a home del suo gabinetto, che la Prussia è 
pienimente d'accordo sul carattete chie testè asstin- 
se la politica francesò rispetto alla questione italiana 
ed avrebbe annunciato che, subito dopo il suo ritor- 
fio a Berlino, egli dirigerebbe agli agenti diplomatici 
dlella Prussia. un documento destinato a far fede di 
questo accordo. La Prussia, avrebbe aggiunto il si- 
guor di Bismark, disapprovò sempre la condotta te- 
muta dal governo di Torino verso la Santa: Sede ed 


esteruò in proposito i suoi sentimenti al gabinetto 
piemontese in occasione dell'avvenuto riconoseimento. 
Da ultimo il primo ministro prussiano avrebbe espo- 
sta la sua opinione che |' Inghilterra debbu essa pu- 
re dolersi di avere colla sua attitudine incoraggiato 
oltre misura il gabinetto di Torino, Oltre a questo 
argomento, negli acceunati colloqui serebbesi parlato 
altresì della interna situazione della Prussia , a pro- 
posito della quale il signor di Bismark avrebbe di- 
chiarato che il re Guglielmo non pensa uffatto e fare 
un colpo di Stato in Germania; nen che del trattato 
commerciale concluso tra la Francia e la Prussia e 
di cui lo stesso ministro avrebbe promesso la più 
stretta esecuzione. 

Sotto il titolo « La candidatura al trono di Gre- 
cia del principe Alfredo » la France del 18 reea 
alcune sue notizie da Londra; da cui è costatato elie 
quella candidatura; la quale era stata un’istante ab- 
bandonata, starebbe per essere seriamente ripigliata. 
Secondo il progetto stabilito, il governo britannico, 
per dare a questa candidatura efficaci probabilità , 
acconsentirebbe che le isole Ionie inviassero deputati 
al Parlamento d'Atene e facessero parte del regno di 
Grecia, a condizione che conservassero il protettorato 
dell'Inghilterra ed uma costituzione particolare che 
mauterrebbe la loto autonomia. Soggiunge la France 
che questo piano venne seriamente formulato e che 

nti inglesi percorrono già le diverse provincie della 
Grecia, combattendo la candidatura del principe di 
Leuchtemberg e patrocihando quella del principe Al- 
fredo. La couseguenza che il diario parigino trae da 
queste notizie si è che l'Europa non deve chiudere 
gli occhi su ciò che succede, giacchè pare ad essa 
che l’introvizzazione di un principe d’Iughilterra in 
Grecia sia un consegnare l'Oriente agli interessi in- 
glesi. 

I giornali di Madrid s'occupano molto del rifiulo 
del sig. Mon alla presidenza della Camera; rifiutò 
che pare che abbia cagiovato un certo effetto sull'o- 
pinione, tuttocliè sia constatato che il sig. Mon honsi 
separa dal ministero. È noto che l'affare del Messido 
fu il solo punto di divergenza fra il gabinetto e l'an- 
tico ambasciatore di Spagha a Parigi. Secondo il 
Diario, il sig. Mon avrebbe assicurato il marescial- 
lo O' Donnell che approvata completamente la con- 
dotta del ministero in tutte le questioni, ma ch'egli 
era stato sempre couttario al rimbarco delle ttiippe 
spagnuole dal Messico. Il maresciallo avrebbe detto 
che Il governo della regiva aveva offerto a quello del- 
la Francia, nel caso che fosse di bel nuovo messo 
iu vigore il trattato di Londra, che le iruppe spa- 
guuole di concerto coll' Inghiltertà sarebbero di bel 
nuovo rientrate in campagna. Il gabinetto francese 
avrebbe fatto osservare che essendo impegnato l'ono- 
re della sua bandiera nella intrapresa contro la ce- 
dilale del Messico, esso ion potrebbe prendere  de- 
cisione alcuna stll' offerta della Spagna, H sig: Mon, 
inantenendo il suo rifiuto alla presidenza, avrebbe fatto 
conoscere la sua devozione all'attuale gabinetto ; del 
quale non ambisce in guisa alcuno la successione, 
ed avrebbe promesso che non soffrirebbe che il suo 
nome servisse mai di bandiera all'opposizione. La Cor» 
rispondencia afferma a sua vo sche il maresciallo 
O'Donnell non ha punto accennato alla probabilità 
che lo truppe spaguuole enirerebbero in campagna. 
Egli avrebbe solamente detto che il gabinetto di M. 
did prenderebbe parte ai negoziati purché fosse di 
bel nuovo messo in vigore il trattatò di Londra 
nel caso che l’ Inghilterra concorresse ugualinento a 
vuovi negoziati, 

I fogli francesi giulicavo assgi diversamente la 
Nota di Drouyu de Lhuys relativa agli affari d'Ame- 
rica Alcuni non trovano oppottano il momento di 
proporre la mediazione; altri vogliono scorgere in quel 
dispaccio una scereta simpatia per gli Stati del Sud; 
ina i più lodano il peusieto di arrestare |’ effusione 
del satigno di là dell'Atlantico , e questi invelscono 
acerbamente contro |’ Inghiltertu che ricusa di asso» 
ciatsi al magoanimo tentativo, 

Se & Parigi il rifiuto dell Inghitterra ha cagio 
nato irritazione, a Londra produsse un effetto depri= 
Mente sugli alfari € alla Borsa. Si teme per avveni. 
tura che possa esser causa di nuova fuggine tra le 
due potenze occidentali, che dovranno inoltre trovar 
SI tosto 6 tardì di fronte anche nella quistione d'O- 
fiente. 


Uno dei maggiori ostacoli alla riuscita della 
mediazione è che il Nord iu questi ultimi giorni ha 
ottenuto qualche vautaggio sul Sud, e quindi non è 
a supporre che il governo di Washington voglia ac- 
consentire a un armistizio che sarebbe tutto a suo 
danno. I separatisti hanno perduto molti punti im- 
portanti; la città di Mobile, per esempio, è ricaduta 
in potere dei federali. È vero che il legno corsaro 
Alabama, appartenente ai separatisti, fa grandi gua- 
sti nella morina federale alla quale ha predato otto 
navi; ma la lotta seria è sulle rive del Potomac, e 
quì la fortuna delle armi è propizia ai federali. D'al- 
tra parte gli Stati del Sud presentemente sono esau- 
sti: il denaro, le armi e le munizioni vi scarseggia- 
no, mentre il Nord ha ancora esuberanza d'ogni co- 
sa. L'armistizio che sarebbe il primo passo dell’ideata 
mediazione, darebbe agio al Sud di spacciare l’enor- 
me quantità di cotone che è accumulita nei suoi ma- 


IRVAZIONI ME 


Confronto delle scale 289%; 75750; 27 


gazzini e di procurarsi con questo mezzo armi e tut- 
to il bisognevole per la guerra. 
1—_——_r————————orecce 
Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- | 
ta dal Ministero del Commercio Belle Arti e Lavori 
Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso del- | 
l Editto dei 3 settembre 1833. 
Metodo al tutto nuovo per 
nella fabbricazione dei marmi. artificiali 


indurire il 
ideato 


gesso | 
dal | 


sig. Paolo Croppi Lega, il quale ne ha ottenuta la | 


dichiarazione di proprietà per anni tre. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


Pietro Tosi nella rappresentaoza degli eredi del defonto | 
Giuseppe Tosi intestatario del libretto N. 2354 serie quinta, ha 
diffidato la di risparmio di non rimborsare il contenu- | 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo csso 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti , | 


|| sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
{| come sopra, consegnandolo al sudd. diffidato Pietro Tosi. 


avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo gps 


OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 
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che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre. 


luirà intestato 


VENDITA PER AUZIONE PUBBLICA 
Di tre Librerie appartenenti ; la prima alla chia- 
ra memor: di Monsig, Fatigati ; la seconda al A 
Canonico Bianchivi ; la terza ad un Hustre Letterato. 
Tu queste si contiene una svariata raccolta di Opi 
re dei Ss. Padri, Predicabili, Ascetiche , Storiche e 
La detta vendita avrà luogo nella libreria 
nzo Sciomer in piazza di Pasquino N. 80 e 83 
ndo il giorno 25 novembre 181 


Nel Negozio di Chincaglie Cristalli e Terraglie 
ulla salita di Crescenzi num. 33, 35, 36 e 37 tro- 
vasi un forte assortimento di Calosce di gomma 1° 
qualità garantite al prezzo di buj. 60 per uomo e 
baj. 50 per donna. 

Egualmente vi si trova un forte 
Pellicceria lavorata per donna 1% qualit 
discretissimi. 


assortimento 
prezzi 


RI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro 
centigrado 
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8 pomeridiane 
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direzione 
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FOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 


ZODI — ANNO IV 


Stato del ciclo 
iu decimi 
di 
cieio scoperto 


Termometografo 


massimo minimo 


2 Quasi cop. + 11,0; 


Vento 
direzione 
e forza 


METEORK AYVENUTE DAL MEZZODÌ PASCKPBATE 


Firenze . . . 


Ad istanza del sig. A. Vollerin di Li- 
vorno, rappresentante della ditta P. Gautier 
e C. di Parigi. 

Attesochè nel settembre p. p, il signor 
Vincenzo Versani rilasciava in questa piaz- 
za un pagherò per franchi 184 in favore dei 
detti sig. P. Gautier e C. per il 15 decem- 
dre p. v.; attesochè è andata smarrita la 
lettera contenente detto effetto, onde l'enun- 
ciato sig. Versani ha emesso un secondo ti- 
tolo per la stessa scadenza; per cui rima- 
nendo di verun vigore ed effetto il primiti- 
vo pagherò, viene dedotto ciò a pubblica 
notizia per ogni effetto di ragione, e per- 
chè non possa farsi us del menzionato ti- 
tolo perduto. 

Pel sig. Vollerin=G. Dalleizette e C. 
commissionati. 


Carlo Sarmiento Proc. 
— 

Si deduce a notizia di chiunque di ra- 
gione che con apoca nuziale del giorno 28 
maggio p. p. debitamente registrata la sig. 
Giuditta Enrich consorte del sig. Giuseppe 
Fedeli ebbe in inzia della sua dote una 
assicurazione ed anche un diritto di pegno 
sù tulti li mobili di casa non che sulli sti 
gli ed attrezzi del negozio di Calzoleria 
esercitato dal di lei marito siccome il tutto 
acquistato e fatto coi di lei denari dotali, 
Avendo dovuto la medesima soddisfare e 
pagare ai creditori del r.detto sig. Giuseppe 
Fedeli la somma di scudi 850 come risulta 
da apoca dei 7 corr. Novembre ha ricevuto 
dal medesimo in solutum tutto il mobilio di 
casa, l'avviamento, patente, locazione, stigli 
ed attrezzi della Calzoleria situata in piazza 
di Spagna N. 67. Ed affinchè non siano per 
l'avvenire contratte altre passività e sia si 
cura la di lei proprietà e diritti ha deputato 
nella stessa apoca dei 7 nov. corr. in suo 
unico e legittimo rappresentante in d. nego- 
zio il sig. Gabriele Piccioli il quale è la 
sola persona legittima che possa far contrat- 
ti di qualunque sorta, esigere crediti e pa- 
gare quanto è relativo e dipendente da detto 
negozio. 

Antonio Zanchini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Trib. Civ. di Roma 
Piho Turno 


Ad istanza del sig. Antonio Ercoli Le- 
Gale, e Possidente rapp. da se medesimo. 

S'intima agli ififri, qualmente 1’ Istante 
è creditore della sig. Maria Modesti vedova 
Carrarini anche come tot, e cur. di Chia- 
ra, e Caterina, nonchè delle stesse Chiara , 
© Caterina Carrarini coeredi dei predefonti 
loro fratelli di sc. 22: 93 residuali in forza 
di Sentenza resa dall’Iilîo Ne: avv. Cecco- 
ni già Assessore civile nell'Ud. dei 14 mar- 
zo 1860, perciò si fà s ro esecutivo 
sulle somme di spettanza sudd. debitori 
fino alla concorrenza di detto , spese 
dei presenti atti, ed ulterioriec. 


Illo sig. avy 
re del s. Monte etc. 

Illîo Mons. Gius. Vassalli Commissario 
della R. C. A. Visto ete = Il Commissario 
fiîile della R. C. A. G. Vassalli= 18 noven- 
bre 1862 = Consegnate ete. = A. Apolloni 
Curs. Holit Cours. 

Trib, di Roma 1.° turno 

Ad istanza del sig. Antonio Ercoli le- 
gale rapp. da se med. 

Si notifichi il sovrascritto atto di seque- 
stro alle sig. Maria Modesti ved. ( arrarini, 
Chiara, © Caterina Carrarini vci nomi ceto, 
di dimora, e domicilio incognito per afliss., 

serz. in Gazzetta a forma di legge, on- 

Ant. Ercoli Proc. 
Oggi 21 nov. 4862 affissa ec. 
M. Quattrocchi Cursore 


Filippo Massani Diretto- 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad ist. del sig. Felice Gabella , possid. 
dom. via Leonina n. 16, rapp. dal Procur. 
sig. Carlo Di Pietro. 

intima agl'infri sig., non che a qua- 
lunque altro cui possa interessare per allis- 
sione a fma del $ 483, qualmente l' Ist. es- 
sendo stato emancipato fin dal 6 settembre 
1860 dal sno » come da Decreto 
mo si Alfonsi spedito per gli 
ha Egli acquistato tutto il 
sopraterra, stigli, utensili, semi ed altro delli 
uno fuori Porta s Giovanni, 
denominato l'orto di Braschi, l'altro fuori 
Porta S. Sebastiano detto Acquataccio, quali 
ragioni gli sono state investite sia da! sig. 
Gaetano Santarelli, sia dall’ Illîo sig. avv. 
Piselli in rappresentanza della eredità ‘iran- 
doni, e tultociò deduco a notizia di chiun- 
que possa avervi interesse per tutti gli ef- 
fetti di ragione. 

Oggi 19 novembre 1862 = Ho affisso co- 
pie del piite atto in tutti i luoghi soliti vo- 
luti dalla legge, non che altre due copie ho 
notificato alli sig. fratelli Fabj consegnan- 
dole alla loro domestica. 

R. Bertoni Cursore 
Carlo Di Pietro l’roc. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. giile 
del Registro e per essa dell'I. e R. Monsig. 
Gius. Vassalli Commiss. grile della d. R. C. 
rapp. dal sig. F. Boschetti Petti Sost. Com. 

Sin intimato al sig. Filippo Pediconi nel 
suo legale domic. in Roma qualm. l'ist. è 
creditrice de' sigg. Luigi ed Antonio padre 
€ figlio March. Ghislieri della somma di sc. 
90 sorte e sc. 4 58 # spese a forma dell'or- 
dinanza. Si fa perciò divieto al lod. intimo 
di nulla pagare o cons. ai d. sigg. March. 
di ciò che loro deve o dovrà sotto pena di 
doppio e reit. pagam, = Firm. A .Cecconi Cane, 

Conseg. li 20 novembre 1862 = C. No- 
bili Curs. Cam. 

Ad ist. in tutto e per tutto c. 
notif, il sud. atto di seq. per affiss. ed in. 
serz. in Gazzetta ai sigg. Ms; Luigi ed An- 


domie. 
a li 21 novembre 1862. 
C. Nobili Curse 
Franco Boschetti Petti Sost. Com 
della R. A. 
Illîo sig. avv. Bruni 

Ad ist. del sig.Lodovi 
dom. in via del Tritone Num 
sett. 

Si cita a forma dei $$ 483, e 485 del 
vig. reg. il sig. Giuseppe Vinzi dom. in Gri- 
gnasco ( nel Genovesato) a comparire nella 
prima Ud. dopo sessanta giorni per sentirsi 
condannare al pagam. di Scudi 7, e bai. 2 
all'Istante dovuti in rimborso della porzi 
ne al c tato spettante di alenni urgenti re- 
stauri fatti nella Casa in via del Tritone n.49, 
di cui il cit.* istesso è condomino a fina dei 
docum. ec, ed a tale eff. si emani l'analoga 
Shza con la cond. alle spese ec. S_Pr. e 

17 novembre 1862. = Visto dalla Dire 
Getîile di Polizia = L'Ass. Gile F. Dandini = 
Aflissa ec. 


Ass civ. 
Cherubini Poss. 
19 rapp. dal 


Rafaele Bertoni Cursore 
Franc. Antonicoli Proc. 
Eccîo Trib. di Commercio 
in Roma 
Ad istanza della sig. Teresa ved. 
zi Madre, tut. e cur. del sig. Achille S 


len- 
ilen- 
dal 


domie. a comp. dopo 3 
anche con arresto personale ‘a pagare scu- 
di 205 45 4 a forma dei ti 
dosi l’analoga Sent. con l'oppio ord. esec. 
eseg. provv. non ostante appello, colla con- 
danna alle spese A. Fabj Proc. 
Aflissa a forma di legge li 20 nov. 1862. 
R. Bertoni Cursore 
Cancelleria civ. del Trib. di pina Istanza 
di Frosinone, 

* Si rende noto al pubblico, che il signor 
Cesare Dott. Macci del fù Prospero nativo 
di Torrice, attualmente domic. in Acnto, fin 
dal giorno 22 del p. p. ottobre del corr. 
anno ha formalmente rinunciato nella Can- 
celleria Civ. del Trib. di pma istanza di Fro- 
sinone all'eredità del proprio padre, il quale 
senza aver fatto alcuna testamentaria dispo- 
sizione, nel giorno 23 agosto 1862 passò a 
miglior vita. Tanto per norma di Chi ec. 

In fede cc. Salvo sempre ec. 
Dalla Cancell. del Trib. di pia istanza. 
Frosinone 22 ottobre 1862. 
Gregorio Minotti Proc. 
Icopoldo Bracaglia Cancel. 


BORSA DI ROMA 
pri. vì 3 Novemene 1862. 
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gazioni delle medesim. 
borsabili ser fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
a Frascali, Azioni di 
. 250, interes. di un seme 
a tutto giugno 1859 
Detta. Linea da Koma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1, luglio 1862 , 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi @0 gol:- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vila ed Incendi, dividendo 1802 
Azioni di sc. 100... ....» 
Marittime e duy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 
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— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


[li mesi sei dal giorno pre. 
Fo ne sostituirà intestato 
diflidato Pietro Tosi 
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1° Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


0404-0300 — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4. 80. 


Lunedì 24 Novembre 


r—___mbTT________ ———————_nmmmmumuup 


Der un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2. 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— 040604040 


gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


inistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*dél trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


yee——r—_—_—_______.Ò__o 


ROMA 24 Novembre 


Siamo autorizzati a notificare che le vertenze 
sul collaudo della ferrovia da Roma a Ceprano” sono 
state appianate, avendo il Governo proposte tali eque 
condizioni e riserve che la Società non ha punto 
esitato ad accettarle con piena soddisfazione. In se- 
guito di ciò possiamo annunciare che la detta Fer- 
rovia sarà aperta al Pubblico il 1 dicembre prossimo 
venturo, 


— 440440 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali che giungono da Napoli nel matti- 
no, e colla data del 21 e 22 corrente, si fa parola 
di talune dimostrazioni ostili al governo sardo che 
sono colà succedute dacchè fu levato quello stato 
d'assedio il cui semplice nome , dice il Popolo d'I- 
talia, è di obbrobrio non solo ai popoli ai quali ven- 
ne iuflitto, ma assai più al governo che l'ha posto 
in opera. 

Della reazione dicono gli accennati periodici 
che essa non ha fatto che rendersi più numerosa e 
più baldanzosa durante lo stato d'issedio Molti dei 
detti giornali, affermando essere questo un fatto da 
non potersi revocare in dubbio, dichiarano che a 
nulla sono valsi tutti i mezzi adoperati finora, alcu- 
ni dei quali colpendo la generalità delle popolazioni, 
non hanno che accresciuto | esasperazione comune 
agli animi di tutti. «Noi vediamo le misere pro- 
vincie (dice uno di essi fogli) alzare le scarne brac- 
cia, e chiedere pietà; ma Lamarmora fa il sordo e 
i governauti di Torino sono inetti ad intendere. » 

Fra le provincie che più delle altre sono per- 
corse da bande reazionarie tanto a piedi quanto a 
cavallo noveraosi le tre Puglic, quella di Avellino, 
Campo Basso, Benevento, Salerno, Aquila, e Chieti, 
ove veramente le comitive sono innumerevoli e non 
temono per nulla la truppa contro di esse spedita. 
Iu queste località i reazionari dividonsi in grosse 
compagnie che operano poi di concerto, e che a se- 
conda delle circostanze o si riuniscono e formano 
una sola banda o suddividonsi in piccole bande. Per 
tal guisa esse ben di sovente riescono a ingannare 
la truppa, la quale quanto crede i reazionari deboli 
li trova forti, e invece quando li crede numerosi se 
li vede dissipare qual nebbia al vento. 

Dappresso tali informazioni, somministrate anche 
dai fogli locali al certo non simpalizzauti coi principl 
propugnati dalla reazione , sembrerà indubbiamente 
strano ed al tempo istesso impudente che la mini- 
Steriale Discussione di Torino abbia la tracotanza di 
asseverare il governo dell’usurpazione pensare di spe- 
dire altre truppe nel napoletano per distruggere sl 
residuo del brigantaggio. Cotale asserzione, comec- 
chè non ne fosse meritevole, viene confutata dal 
giornalismo surriferito, il quale ricorda a tal uopo 
che nei due aoni circa che il reame di Napoli è pie- 
no di baude, il governo di Torino con tutte le sue 
crudeltà non è stato capace di reprimerne la bal- 
danza e l’ardire; soggiunge quindi che se la spudo- 
rata Discussione vuole conviricersi della menzogna da 
lei propalata col suo residuo, non ha che a dare un 
occhiata anche ai soli fogli ministeriali suoi colle- 
ghi, che però non abbiano prostituito del tutto sè 
stessi, e-vedrà quali residui presenta quella reazio- 
ne che ogni giorno fa scrivere ai giornali un’ Illiade 
di fatti atroci, di fucilazioni, di incendi, di sangue, 
di stragi e di rovina; e finalmente conchiude col 
chiedere la ragione per la quale un residuo di. rea- 
zionari possa richiedere , per essere. represso, tante 


| 


miriadi di fanti e di cavalli , ai quali sempre se ne 
vanno aggiungendo dei nuovi, con ogni opportuno ar- 
gomento micidiale e guurrtsvò. 

Relativamente agli ultimi ragguagli circa i fatti 
d'arme avvenuti, si narra che presso Biccari i cara- 
binieri con cento nazionali cbbero un attacco con cir- 
ca 50 reazionari, i quali batterono gli avversari re- 
caudo loro la perdita di due morti e parecchi feriti. 
Il 20 corrente ebbe luogo altro conflitto presso S. Pie- 
tro di Bevagna fra 40 reazionari a cavallo e 8 a pie- 
di, e un distaccamento di milizia, in cui i reazionari 
ebbero un ferito che cadde in potere dei saldati. In una 
perlustrazione eseguita dal cap. Berti il 14 c., alla testa 
di 30 bersaglieri, 20 cavalleggieri e 4 carabinieri , 
venne a conoscere come in una torre nelle vicinanze 
di Montebello si trovasse una comitiva di 8 reazio- 
nari, e giunto quindi sul luogo dispose la tuppa in 
modo da cirenirli e obbligarli ad arrendersi ; i rea- 
zionari per altro incominciarono un vivo fuoco che 
prolungarono fino al 6 del seguente mattino, quando 
cioè finita la munizione presero Jo spediente di ten- 
tare la fuga, che a tre di essi riuscì, mentre gli altri 
cinque caddero nelle mani della truppa che subito 
fucilò i due di essi che erano feriti. Presso s. Fele 
di Basilicata fuvvi pure altro attacco in seguito del 
quale venne fatto ai piemontesi di imprigionare un 
reazionario passato di poi per le armi. Vengono inoltre 
narrati molti altri piccoli scontri ed avvisaglie che 
ommettonsi per brevità. 


-—— 044-406 — 


Scrivono da Vienna 13 novembre all'Osservatore 
Triestino: 

Le basi dell'accordo coll’ Ungheria consistereb- 
bero in certe condizioni proposte da Schmerling di- 
rettamente ai partiti liberali, senza mediazione del- 
l'aulica cancelleria. Non conosciamo l'essenza di que- 
ste condizioni; assicurano soltanto che ‘anche ora il 
ministero vuol salva l'istituzione del Parlamento cen- 
trale pegli interessi comuni, Il signor di Becke, di- 
rettore della cancelleria ungherese, che gode la fidu- 
cia del ministro di Stato, ritornò da Pest; s 
conta in alcune società sia apportatore di proposte 
soddisfacentissime pel partito di Desk. Come saprete, 
il vero scopo del suo viaggio nella capitale dell’Un- 
gheria si era d'ispezionare i giudizi comitali e muni- 
cipali, del cui stato ne fece favorevole relazione al 
ministero; esaminò pure i lavori di codificazione nella 
regia curia, e trovò procedersi con alquanta lentezza. 
Egli è perciò che dietro sua proposta il cancelliere 
aulico e d'accordo con lui il Juder Curiae conte Ap 
pony incaricarono il celebre giureconsulto ungherese 
signor de Horvath di prender parte anch'esso ai la- 
vori di codificazione; ed in ispeeie gli sarebbe affidata 
la compilazione del codice civile. A_ Vienna si è pre- 
murosi , non meno che a Pest, d’ appianare quanto 
prima ogui differenza; i magnati quì residenti vengono 
di spesso ricevuti in udienza dall'Imperatore; così ier 
l’altro il conte Zedeny ebbe l'onore di trattenersi per 
un'ora circa col Monarca. 

Udiamo che in breve la Direzione della Socie- 
tà delle ferrovie del Sud procederebbe ad una consi- 
derevole depurazione nel personale de’ conduttori ; 
furono scoperti dei grandi ‘abusi. Si diede la conces- 
sione pella costruzione di una linea di ferrovie da 
Fiume nel Banato. z 

— La Corr. Havas ha da Vienna 13: 

Ea. giunta delle finanze della Camera dei depu- 
tati ha risoluto proporre l'aumento del ’7 per cento 
sull' imposta dei cuponi. Inoltre proporrà di raddop- 
piare i centesimi addizionali alla contribuzione fon- 


diaria, all'imposta delle case, alle patenti e all im- 
posta della rendita. Questi aumenti saranno proposti 
per nn anno. 

— L'Agenzia Continentale ha da Vienna, 16, che 
il barone Sina ministro di Grecia presso la Corte di 
Vienna, sciolto dal re Ottone da’ suoi obblighi diplo- 
matici verso di Ini, ha accettato il suo mandato dal 
governo provvisorio di Grecia. 

0608-0400 


Scrivouo da Londra 14 novembre al Moniteur 
Universel : 

L'impressione che ha destato nel gabinetto in- 
glese il recente dispaccio di Drouyn de Lhuys che 
riguarda la proposta d'armistizio a farsi alle due par- 
ti belligeranti in Amner ariamente giudicata. 
Quello che è indubitato si è, in ogni caso, il desi- 
derio sincero ed evidente che anima il governo in- 
glese del pari che il governo francese di veder posto 
un termine alla lotta fatale intestina in cui si consu- 
mano le forze di un gran popolo, e le cui conseguen- 
ze sono si funeste per tutto il resto del mondo. Gli 
è questo desiderio del governo ing'ese che ha guidato 
la stia condotta nella circostanza presente , in consi- 
derazione dell opinione ch’ esso si è formata sulle 
probabilità di successo che avrebbe in questo momen- 
to la pratica proposta da Drouyn de Lbuys. 

Per verità , i ragguagli giunti al gabinetto di 
Londra sulle disposizioni attuali del governo di Wa- 
shington e sullo stato generale degli spiriti dall’ altra 
costa dell’ Atlantico , |’ hanno tratto a pensare che 
qualsiasi tentativo d'intervento anche puramente mo- 
rale ed amichevole delle potenze dell’ Europa negli 
affari dell’ America in questo momento gli sembrereb- 
be di natura tale da compromettere il buon successo 
dei loro sforzi e il risultato ch'esse sì ardentemente 
desiderano di conseguire. 

Le passioni sono cotanto eccitate al presente 
in America che qualsiasi pratica dell’ Inghilterra © 
della Francia, benchè provocata dalle intenzioni più 
conciliative, più beoevoli verso il popolo degli Stati 
Uniti, rischierebbe, nel modo di vedere del governo 
inglese, di essere male interpretata, e di distruggere 
per l'avvenire perfino le speranze che potevansi for- 
mare, mettendo ostacolo ad un nuovo tentativo dello 
stesso genere, e più non facendo conto alcuno delle 
probabilità che circostanze ulteriori potrebbero pre- 
sentare. 

Ponendosi a questo punto di vista il governo 
britannico ha naturalmente dovuto pensare ch'era a 
preferirsi pel momento il conservare rimpetto alle due 
parti belligeranti un' attitudine puramente osservatrice 
cd aspeltante , il seguire attentamente il movimento 
degli animi e l'andamento della pubblica opimone in 
America, vegliare ai cangiamenti che potrebbero so- 
piavvenirvi e al'e disposizioni migliori che non pos- 
sono mancare di produrvisi un giorno ; finalmente te- 
tersi pronti a cogliere di concerto e con Una mulua 
intelligenza qualsiasi occasione che permettesse di con- 
Seguire in più favorevoli ‘congiunture to scopo che sì 
propongono egualmente i due gabinetti. 

Tale è lo spirito che ha dettato la risposta fatta 
dal conte Russell alle iniziative del ministro degli c- 
steri dell' imperatore. Questa risposta esprime inoltre 
il desiderio del governo di S. M. britannica di con- 
servare l' intelligenza cordiale colla Fravcia in tutti i 
grandi interessi di politica generale, e a malgrado le 
divergenze che possono prodursi. nel dettaglio degli 
affari e vel gindizio di qualche punto particolare, di 
camminar sempre d'accordo col governo francese. in 
tutte le questioni essenziali. 


Il governo di Washington si occupa in questo 
momento delle questioni sollevate dalla P.ussia, Spa- 
gua e Gran Bretagna , all’ occasione dei trattamenti 
ch’ ebbero a subire certi legni neutri. Queste difli- 
coltà sono di un genere si delicato che non costitui- 
scono per gli Stati Uniti uno dei più leggieri imba- 
razzi della guerra attuale, Nulla è più difficile ad evi- 
tarsi quanto codesta sorta di conflitti nelle condizioni 
in cui si trovano i belligeranti, e per conseguenza i 
neutri. Se ne ha la prova ben manifesta nell’ esame 
dei fatti di per se stessi. Un ofdine tel giorno éhe 
regolava la condotta degli ufiziali e agenti ambricavi 
in queste specie di scontri fu pubblicalò tecentemen- 
te dal dicastero della marina a Washington, e questo 
tocumento è concepito nello spirito più conciliante è 
arreca istruzioni moderatissime. Ciò non ha impedito 
che i più de' fatti che hàn sollevati i reclami pen 
dehti per parte dei neutri non siansi prodotti dopo la 
sua pubblicazione. 

Sono senza dubbio le escandescenze d' uffiziali 
secondari che danno spesse volte alla guerra il triste 
carattere di rappresagli essi debbesi attmbuire 
la recente tragedia del Missuri, in cui dieci prigio- 
nieri confed furon fucilati per vendicare il rapi- 
mento di un cittadino importante della città di Pal- 
mira, di cui erano conosciute le opinioni unioniste. 

Il signor Clive, sottosegretario di Stato politico 
del dicastero dell’ interno, si dispone a dare la sua 
dimissione, Lo stato di sua salute, benchè migliora- 
to, lo ha deciso a ritirarsi. Si dice serà surrogato dal 
signor Bruce, deputato di Merthyr Zydvil, uomo di 
merito, assai stimato al Parlamento. 

In Inghilterra, ciascun dipartimento ministeriale 
conta due sottosegretari di Stato, l'uno permanente è 
amministrativo, l’altro politico, che cangia insieme col 
gabinetto. Il primo non può legalmente sedersi 
Camera dei Comuni ; il secondo ne fa sempre parte, 
ed è riservata a lui la direzione parlamentare degli 
affari secondari del suo dicastero. 

I giornali inglesi pubblicano una corrispondenza 
fra il sig. Whitworth e sir W. Armstrong , relativa 
all'importanza mutua delle loro invenzioni. Eutrambi 
dichierano che desiderano una sperienza comparativa: 
ina siccome sir W. Armstrong è al servizio della 
regina, non ha il diritto di regolare egli stesso le 
condizioni dell’ esperimento , e il signor Whitworth 
ha ricusato di accettar quelle proposte dal ministero 
della guerra le esperienze del cannone Whitworth 
continuano separatamente, e se ne aununzia una de- 
cisiva di sir W. Armstrong. 

— Scrivono da Loudra in data del 15 alla France, 
che il governo britannico, nella questioue americane, 
pare voglia avvicinarsi al Nord. 

Fu catturato a Cork la nave Antonia, carica, 
dicesi, di polvere e munizioni pel Sud ; fu pure fatto 
conoscere alle Camere di commercio, che volendo 
l'Inghilterra serbare la più stretta neutralità , crano 
stati trasmessi ordini alle autorità marittime, prescri- 
vendo loro di sequestrare nei porti della Gran Bret- 
togna i navigli che caricassero contrabbando di guer- 
ra per l'America. 

Dopo di che, le compagnie di navigazione , ri- 
fiutano il noleggio di questi generi, che sino ad ora 
avevano accettato. Finalmente furono da Londra tra- 
smesse al governatore delle Bermudes le più catego- 
riche istruzioni per prescrivergli di esercitare la più 
stretta sorveglianza, onde impedire la compra e la 
vendita di tali articoli di contrabbando che ivi si 
praticavano apertamente. 

— Riceviamo da Londra la notizia che M. Gur- 
des, agente americano, aspetta due battelli a vapore 
da Nuova York destinati ad imbarcare nuove reclu- 
te per l’armata del Nord. 

Gli agenti che tiene sotto i suoi ordini hanno 
in poco tempo reelutate più di 800 persone. Sono 
la maggior parte fraucesi e tedeschi. Il governo in- 
glese è informato di questi arruolamenti e non vi 
mette alcun ostacolo. (Patrie) 

0006-00-00 


Scrivono ull’Alleanza + 

Il telegrafo vi avrà annunciato la scoperta di 
una congiura frà la gioventù polacca nel granducato 
di Posen. Eccovene tilcuni ragguagli : 1110 corrente, 
verso sera, la polizia penetrò nell’ ubitizione di un 
giovane; di nome Warsmynski, sul quale calde spe- 
cialmente il suo sospetto ; fece tia rigorosa pergui- 


sizione, e in uno Sergno nbsgostò nella stufa sco- 
perse lo Statuto tlella Bugiata, dbve trovò anche de- 
signato il luogo delle Fadunanhgè. Vi si recò tosto, 
trovò uniti 26 iMembri, né arrestò il presidente e il 
segretario ; gli allM attendono andota il proprio de- 
slino. 

I due candidati serl pel trono della Grecia sem- 
brano essere il principe Alfredo d' Inghilterra ed il 
principe di Letichteuberg. Il primo avrebbe, come è 
naturale, l'appoggio dell’ Inghilerra , i cui partigiani 
spargono in Grecia la voce che se là candidatura ri- 
esce, le Isole Jobie suranno alimesse al regnò greco. 
Il secondo sarebbe appoggiato , apparentemente con 
minore attività dalla Francia e dalla Russia. Quanto 
al protocollo del 1832, in virtù del quale le poteuze 
protettrici erano escluse, esso par messo definitiva- 
mente da parte. 

Le lettere di Atene ricevute dal Temps, dal 
quale ricaviamo questi ragguagli, soggiungono che il 
partito francese ha in Grecia nel suo seno Bulgaris, 
presidente del governo provvisorio; l'ammiraglio Ca- 
naris, il quale ha pure delle tendenze russe; il mini- 
stro di giustizia Nicolopoulo; il ministro di finanze 
Mavghina; il ministro di guerra Mauromichalis e il 
ministro della marina Callifornas ; nonchè Ralergis, 

istidés, Riga, Balamidès. Citansi fra il partito in- 

se Roufos, membro del governo provvisorio ; Zai- 
mis, mivistro dell’ interno ; il ministro degli esteri 
Diamandopulos ; il ministro d’ istruzione Comondou- 
ros; il ministro dei culti Belligiorgi. Alessandro Mau- 
rocvidato, quantunque vecchissimo e del tutto cieco, 
continua ad essere attivo ed energico, Egli appartie- 
ue sl partito inglese; e nella sua casa affluiscono gli 
uomini più impo tanti del paese. 

Un decreto della costituente del 1844 conferisce 
a Maurocordato e u Kalergis :l privilegio esclusivo 
di portarsi candidati in tutti i collegi elettorali della 
Grecia. Importanza acquista siffatto privilegio , del 
fatto che i due individui che ne sono rivestiti appar- 
tengono a due partiti opposti. 

Il partito repubblicano sarà di certo rappresen- 
tato nella costituente; ma il numero de'suoi aderenti 
è, dicesi, assai sc (Mon. Nazion.) 

— Le corvette la Gorgone e la Mouette, an- 
nunzia la Presse, abbandonarono Tolone per raggiun- 
gere al Pireo la bandiera del contr’ ammiraglio Tou- 
chard, comandante la divisione navale francese in 
Grecia. 


Piso. 


-— cet 

L'Havas ha da Stoccolma, 10 novembre : 

Si sa di quante deplorabilî recriminazioni sia 
stata cagione da parecchi anni l'interpretazione del 
l'art. 41 dell'atto d’unione conchiuso ta il fu re 
Carlo Giovanni e la Norvegia, stipulando quest’ arti- 
colo espressamente che il re solo può goveruar il re- 
gno o chiamar a governarlo a nome suv il suo figlio 
primogenito, erede del trono. Carlo XV, aprendo agli 
8 di ottobre lo Storthing legislativo a Cristiania, 
aveva iusistito particolarmente nel suo discorso sulla 
necessità di modificare quell'articolo, oggetto di vive 
Yiscussioni nelle due precedenti sessioni. 

Il governo reale propose dunque, pochi giorni 
dopo l'apertura della Camera, un progetto di legge 
nel senso indicato dal discorso della Corona. Quel 
progetto fu immediatamente inviato ad una giunta e 
udiamo con gran soddisfazione che questa giunta fi- 
nì, nuov senza lunghe discussioni, per chiarirsi favo- 
revole alla proposta reale, Se la maggioranza dello 
Storthing aderisce all'avviso di questa giunta, si sarà 
fatto un>grau passo verso ‘una sincera ricopciliazione 
tra i due regui scandinavi. Credesi che in questo 
caso Carlo XV nominerebbe suo fratello primogeni- 
to, il principe Oscarre, governatore generale di Nor- 
vegia. 

—_—otet-ttpoto 

Leggesi nella Gazzerta Ticinese: 

Il Consiglio federale ha diramato uni circolare 
ai Cantoni comubicando che gli individui addetti alla 
legione ungherese, già di molto dimintità , che vo: 
gliono abbandotare l’Italia, possono passare per la 
Svlazera. Questi fbdividui cutreratinò per Giqevra , 
Comò cl Atova. Essi satdnno muniti di franclii 50 
per ciasetito dol governo di Torino. = ===" 

Dil canto stiò 1a legazione oustriaci hu. futto 


sapere che tutti i rifugiati ungheresi, che non siano 
disertori, possono impudemente ripatriare , e quindi 
possono essere avviati per Breganiz. Anche di ciò 
sarà data notizia ai governi cantonali con circolare 
iusieme coll'istanza di porre questi ungheresi a di- 
sposiziove del governo austriaco. 

Il Consiglio federale ha pure risolto di recla- 
mare appo il governo di Torino circa alle irregola- 
rità commesse dalle vutorità di polizia di quello Sta- 
to nell'allontamare i rifugiati cd altre persone, chie- 
dehdo ghe pet l'avvéhire siano ineglio osservati i 
contratti agcofdì. 

— SI legge nella Gazzetta Ticinese del 12: 

Il diparumento militare federale , affine di to- 
glicie ileuni inconvenienti rilevati sull'organizzazione 

are, ha diretto alle autorità militari de’ Cantoni 
una circolare in data È novemlire, colla quale si pie- 
ga di rispondere ai quesiti seguenti 

e 1. Non sarebbe vantaggioso per le urmi spe 
ciali che il numero degli hini di servizio nel ton- 
tingente e nella riserva fosse fissato dalla Gonfedera: 
zione ? 

« Il dipartimento erede velere in questa misu: 
ra un eccellente mezzo pet torseguire un arruola= 
mento regolare in quanto si potrebbe per tal modo 
stabilire un esatto quadro dei bisogni dell’ arruola- 
meuto di ogni Cantone, poichè per ottenere una ci- 
fra normale delle reclute di ogni Cintone non si 
avrebbe che a dividere il proprio contingente per 
ogni arma per il tempo fissato per l'attiva, alla qua- 
le cifra si aggiungerebbe un soprappiù per i sortenti 
annuali dell'attiva. Se in seguito a questa misura, 
ogni Cantone levasse il numero delle reclute che è 
fissato come norma, una perfetta regolarità sarebbe 
stabilita nell’arruolamento. 

« È naturale che fissando questa norma si dovrà 
prendere in considerazione lo stato della popolazione 
di ciascun Cantone ; in quanto poi ai Cantoni che 
hanno una popolazione industriosa soggetta ad au- 
mento o diminuzione , vi avrà bisogno d'un arruola- 
mento più forte dei Cantoni con popolazione agricola. 

e 2. Quale sarebbe eventualmente la cifra degli 
unni di servizio che potrebbe essere fissata per l'at- 
tiva e per la riserva ? 

« Sino a qual età, per norma, le reclute posso- 
no esscre ammesse nelle armi speciali? 

« Quale è attualmente nel vostro Cantone il nu- 
mero degli anni di servizio per le armi speciali fis- 
sati nell'attiva e nella riserva ? 

« Qual è, dagli esperimenti che avete fatto nel 
vostro Cantone, la media delle sortite annue degli 
uomini in una compaguia forte di 100 uomini, vel 
primo anno di servizio, nel secondo auno seguendo 
il tempo di servizio nell’ attiva e nella riserva di 
ogni Cuutone, ecc. ? » 

Il Cantove di Turgovia, che da molti anni è uno 
dei meglio organizzati sotto l'aspetto militare, al priu- 
cipi» dell’anno annoverava un'armata di 10,096 uo- 
mini, di cui 505 d'artiglieria, 216 di cavalleria, 627 
carabinieri, 7602 fanti e 1146 non assegnati ad ermi. 

——+t06-840s-+— 


Si legge nella Patrie: 7 

Col corriere del Messico riceviamo lettere d'O- 
riruba del 24 settembre e di Vera Croce in data del 
17 ottobre. 

Ci si conferma che il gen. Ortega che surrogò 
il gen. Zaragoza nel comando delle truppe messicane 
fortificò Puebla e i Combres. £ 

Circa 10,000 vomini erano aucora a Vera Cto- 
de. I trasporti, sempre diflivili, si oppongono ad una 
lunga marcia. 20 ; 

La brigata del generale Berthier giunse questi 
uilimi giorni coi vapori la Ville de Lyon, il Tilsitt, 
la Pille de Bordeaux , il Duquesne, il Tourville è 
altri trasporti. 11 Touroflle e il Nuvarni saranno ar- 
mati in guerra a Vera Croce. — Una squadra sarà 
dunque formata in quella rada. Si crede che la fre- 
gato coruzzata la Normandie non tarderà a rientrare 
in Francia. i 

Îl vento del Nord sul quale molto si contava per 
dissipare le influente malefiche della febbre e del 
vomito , comincia a fursi senitire. Lo stato sanitario 
dell'armata era molto migliorato: 

s Leggesi nella Frunce 1 

Ci si pr che il generale Doblado , appena 
conosciuti gli utti del generale Forey, ed i priucipi 
da fui proclamati, avrebbe riunito i suoi principali 
partigiani a Tezzano, città posta fi cirta 30 chilo- 
metri da Messito, e che ih tale riuttiohe satebbesi 
stàbilito, che uvetido la Franolt  unntuziato official 
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mente la sua intenzione di rispettare i diritti © la 
volontà della nazione messicana, era il caso d'i- 
traprendere amichevoli relazioni cul generale supremo 
dell'esercito francese, per intendersi sul da fare ,e 
sulle misure da udottare, a fine d'interpellare leg: 
mente le popolazioni del Messico. 

Questo fatto ha una grande importanza, pvichè 
il generale Doblado , che si è diviso dul presidente 
Juarez; trovasi a capo del partito moderato, che da 
qualche tempo è divenuto assai numeroso. 

— Un dispaccio dal Messico unnuncia che il 
genera'e Ortega, comandante ih capo delle truppe 
messicane, e l'ex-presidente Comunfort, sono caduti 
pericolusamente infermi, 
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Leggesi nel bollettino del Moritenr Universel 
del 15: 
Ci viene annunziato da Shitig-hai che tm nuovo 
scontro ha avuto luogo alla fine gosto tra le trup- 
pe francesi e i Taepiugs nei dintorvi di Sikawè, A- 
vendo inteso cho ana forte colonua di ribelli mano- 
vrava per investire i campi delle trappe imperiali, il 
capitano di vascello Fuucon diresse contro di loro la 
sua piccolà truppa forte di 500 omini e 6 cannoni. 
Lo stesso giorno in cui egli aveva lasciato Sikawè è 
occupava il villaggio di "Foonesin-ki se nel corso 
della serata attaccavà improvvisamente i ribelli che 
fuggirono da tutte parti. Alcuni obici finirono per far 
loro abbandonar le posizioni. 

Il domani gl’ insorti eransi ripiegati sn Kiadine, 
e le truppe rientravano a Sikasè con vari prigionieri, 

Questa piccola spedizione ha ispirato, a quanto 
pare, nel nemico un terrore salutare 10 ha rassien- 
rate singolarmente le popolazioni. 
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Sotto la rubrica di Occania il Monster ha da 
Honoluiu, 10 settembre 

Il giovanetto principe Alberto di Hawai, figlivo- 
lo unico delle LL. MM. il re Kamehamceha IV è della 
regina Emma, morì a Honolulu il 27 agosto ultimo. 

Questo principe , riconosciuto erede  presuntivo 
del trono con proclama rea'e del 8 ottobre 1859, 
era nato addi 20 maggio 41858 ed era per conseguen- 
te nell'età di quattro anni. Questo triste caso destò 
in tutto l'arcipelago avajano rammarico profondo, di 
cui si prodigarono testimonianze al re culla regina. 

Per questa morte prematura a termini del te- 
Stamento del fu re Kamehameha TIT torna ud essere 
erede presuntivo della corona il fratello maggiore del 
presente re. 

La relazione annua del ministro degli affari cs 
all'Assemblea legislativa avajana è stata pubblicata. 
La parte più importante di questo documento con- 
cerne la missione di sir Johu Bowriug iu Europa e 
negli Stati Uniti. Il sig. Willie iusiste su questo 
puuto che il trattato politico, di cui è aflidata la 
conclusione a sir John Bowring, era lo scopo prin- 
cipale a cui miravano i negoziatori avajavi quando si 
sottuserisse il trattato colla Francia il 929 ottebre 
1857. Esso ne dà per prova la lettera autografa in- 
dirizzata il 3 giugno 1856 da Kamehamehw ÎV a Sua 
Maestà Imperiale. Il ministro esprime la speranza 
che questo trattato potrà conchiudersi a Parigi sotto 
gli uuspizi dell'imperatore Napoleode HI tra sir Jolin 
Bowring © gli ambasciatori delle varie potenze ac- 
creditate a Parigi. 


T_T 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La battaglia contro il ministero incominciò il 
giorno 20 nella Camera di Torino con discorsi dei 
deputati Boncompagni e Mordini, preceduti dall’ an- 
nullamento di iutte le elezioni seguite nelle provin: 
cie meridionali durante lo stato d' assedio © segnata- 
menle di quella del poeta Prati, il cui nome pionun- 
ciato nella Camera fu segno di risa, beffe © rumori 
prolungati. Dopo di viò il Ricciardi propose che la 
Camera, memore di quanto avvenne n: Ile duè Sicilie, 
avesse a prendere le opportune misure perchè i dee 
putati, i quali in occasione delle interpellanze di Bons 
compagni facesserd opposizione al governo, tot do« 
vessero ; bell' uscite dal Purlumento ; essere amma» 
neltati doi Garabibieri. La quisiione pregiudiciale di 
Ricolardi peraltro, sebbene appoggitta ta altri deputati, 
non fu ammessa dulla Guinera, Boncompagni muove 
quindi le suo interpellanze sulle condizioni politiche 
dell'Italia) approva ta repressione del tentativo di 
Garibaldi è desiderà sentire dal ministero la Spléga= 
zione della sua cotidorta all internò. Chiede di cono- 
scere quali iezzi si adoprarono all’ esiero. per stria» 
tire la partecipazione del governo all’ impresa. di Gas 
ribaldi ; domanda per qual ragione non si udunò il 
Partamento dopo t-futttd* erche cosa st 
fece per l' ordinumento dello Stato. Non orede la pos 


litica estera del governo alta a portate a compimento 
il programma della rivoluzione italisua ; critica l'aver 
trasundato l'alleanza coll’ Inghilterra e domanda qua- 
le frutto siusi ricavato da quella troppo assoluta colla 
Francia. Terminato il discorso di Boncompagni, prese 
la parola Mordini, il quale, togliendone occasione da 
un fatto personale, cioè dal suo arresto e da quello 
dei suoi colleghi a Napoli, coutestò l' allegata fla- 
granza del delitto, negò assolutamente la legalità del- 
lo stato d'assedio e la facoltà nel governo di stabilirlo 
e dichiarò che l'attuale ministero non ha l' appoggio 
del paese e che deve quindi necessariamente abban- 
donare il potete. Ed a tal proposito egli aggiunse 
che un governo, il quale ha sulla sua bandiera il fatto 
di Aspromonte da una parte e dall'altra la circolare 
del sig. Drouyo de Lhuysj un governo, il quale non 
lità neppure suputo compiere uno dei suoi progetti , 
non ha saputo farsi un amico nell’ Italia del nord e del 
centro, ed ha ridotto le provincie meridionali nello 
stato deplorabile in cui ora si trovano, è indeguo di 
restare più a lungo al suo seggio. Concluse dichiu- 
rando che la disupprovazione è generale contro il 
ministero , che questi è affatto esautorato e che la 
rivoluzione italiana è tratta oramai a disperare del 
suo avvenire. 

Nella successiva seduta del giorno 21 continuò 
nella Camera il dibattimento sopra le interpellanze 
relative alla condotta politica del miuistero. Il depu- 
tato Massari imputò a quest'ultimo il conflitto d’A- 
spromonte e gli altri fatti deplorevoli che ebbero 
luogo in Italia, sostenendo che di tutto ciò fu causa 
il governo per la sua debolezza e pel suo silen 0, 
che diedero baldanza ai nemici e gli amici resero 
freddi e diffidenti. Soggiunse che a questo vergo 
guoso contegno del mivistero deve attribuirsi Lu Nota 
del signor Drouyn de Lhuysy la quale, secondo lui, 
non sarebbe stata diretta ad uomini energici; è costa- 
tò come la reazione nelle provincie napoletane au- 
meutasse d’intensità e d’estensione dopo che nelle 
medesime fu promulgato lo stato d'assedio. Anche il 
discorso di questo oratore ebbe termine con ingiurie 
cl accuse lanciate contro il governo francese. Bog- 
gio prese quindi a difendere gli atti del Ministero; 
al qual’ uopo disse che i fatti di Sarnico è d’Aspro- 
monte sono a carico del gabinetto precedente, il quale 
per la sua fiucchezza e condiscendenza li lasciò pre 
parare, e non dell'attuale che dovette raccogliere, co- 
me essa dra, la eredità della situazione, Quanto ul- 
l'arresto di alcuni deputati, egli disse credere che la 
questione si riduca solo a vedere se dovesse il mi- 
Mistero, in tal circostanza; disapprovare il generale 
Lamarmora 

Fin quì giungono i resoconti degli odierni gior- 
nali sulle prime sedute della Camera di Torino ; 
e iutorvo alle medesime è duopo dire che i discorsi 
così degli oppositori come del difensore del ministe= 
ro appaiono singolarmente freddi e scolorati, se si ec- 
cettuino alcune violentissime parole pronunciate dal Cri- 
spi nella prima seduta, allorchè trattavasi di appro« 
vare 0 no le elezioni uvvenute durante lo stato d'as- 
sedio. A tal proposito dichiarò il suddetto deputato 
che nelle Due Sicilie le franchigie costituzionali fu- 
rono violate e calpestate dal governo, e questa accu- 
s9 fu accolta da tali applausi nelle pubbliche tribune 
che il presidente della Camera dovette mivacelare, 
per ristabilire il silenzio, dì far evacuare la sala. E 
del pari applaudite furono le dichiarazioni di Crispi 
che lo stato d'assedio inaugarò nell'Italia meridiona- 
le un regime di oppressione che i proclami dei gene» 
rali piemontesi hanno |’ impronta della più tirannica 
barbarie e che finalmente tutte le ordinazioni ema 
bale in tal cirtostanza dal governo sardo sono eo- 
cessivamente dispotiche ed obbrobriose. 

Credono generalmente i giornali che dopo gli 
accennati discorsi dovesse dichiararsi chiusa ed esau- 
rita la discussione; in seguito alla quale il Rattazzi 
avrebbe dovato dare le sue spiegazioni e la Camera 
pronunciare immediatamente un voto defftitivo sal 
futaf6 destinò del ministero. DI tatto ciò peraliro 
hot abbiamo vertiti sentore, attesa Ji completa Iguò- 
rauza in cui ne fasela da qualche giorno il telegrafo 
di Tordo, Il quitò dI teca botizie da Betlino, da Lori- 


«droy de Nuova-York) ci patla di Burtisidej di Mae- 


Clellan, di Halleck, ci dà douto della ferita di Ge 
ribatat, delta Banca Tuglese ‘è del 'aotoni Gmarionii , 
senza :diro una sola purota ‘di Torino; dele Camere, 


di Rattazzi e degli avvenimenti che hattto luogo nella 
capitale del regto subalpino. Solo dalle notizie del 
giornalismo apprendiamo che in una adunahea prépa- 
ratoriu, cui presero parte 150 deputati, èta stato ri- 
soluto di proporre un ordine del giorno col quale la 
Camera; riconoscendo che il ministero hon hu l'auto- 
rità sufficiente per reggere con energih dellé tondi- 
zioni attuali la cosa pubblica, pone termine al dibat- 
timento. 

In Halia, come all'estero, Îl recente  dispactio 
del signor Drouyn dé Lhugs ul gabinetto Ui Tofito 
continua a richiamare l’attetizione di tutti fa stbtipà. 
Tra le cui osservazioni merita quest’ oggi di essére 
riferito quanto dice la Francé, la quale, rispondendo 
u quei giornali piemontesi che dal suddetto dodt- 
tiento volevano avesse a trarsi la sola Gbncllsione 
che il gabinetto delle Tuileries è disposto ud eutra- 
re in trattative con quello di Torino , dichiara ciò 
potere bensi esser vero, ma doversi intendere solo 
nel caso che il governo sardo ritiri l: sue pretese 
e metta fuori di questione la sovranità temporale 
della Santa Sede. Tale infatti, secondo la Arance, è 
lu conclusione del dispaccio del signor Drouyn de 
Lhuys, il quale espose chiaramente essere ferma vo- 
lontà della Fruncia che il governo di Torino riprovi, 
non solo quanto alla forma ma anche quanto alla 
sostanza, il programma rivoluzionario accettato e for- 
mulato dal generale Durando. La stessa interpreta- 
zione danno alla Nota francese i giornali cattolici e 
cosservatori di Parigi, e l’ istessa interpretazione au- 
torizzano col loro silenzio o colla loro disàpprova- 
zione i giornali piemoutisti e rivoluzionari. 

Mentre i giornali liberali d’Italia si studiano di 
dipingere coi più foschi colori la situazione dell' Un- 
gheria e di far credere impossibile un accordo trà 
Questo reguo ed il restante dell'impero austriaco, il 
telegrafo annunzia che fu accordata una generale 
amnistia agli ungheresi condannati dai tribuuali mi 
litari per delitti politici; ed i giornali di Viebua, ché 
parlano diffusamente delle attuali condizioni di quel 
reame rispetto ull'Austria, si credono fondati nell’as- 
serire che le pratiche di una definitiva conciliazione 
giunsero a buon porto e souo prossime ad essere 
tradotte in effetto. 

La Prussia ha risposto alle ultime Note della 
Baviera e del Wirtemberg intorno al trattato di com- 

In questo documeuto il governo di Prussia 
conserva il suo anteriore modo di vedere e dichia- 
ra, che se la Baviera e il Wirtemberg persistono 
nel loro rifiuto di aderire al trattato, sarà segno che 
luna e l'altro si ritraggono dalla Lega doganale ger- 
manica. La Prussia manderà suoi delegati alla Con- 
ferenza generale di Monaco, ma dichiara che, fedele 
alle sue anteriori convenzioni, essa non acconsentirà 
a discutere che le questioni dipendenti dall'artic. 34 
del trattato dello Zollverein. 

Un giornale inglese, il Sun, riassume nel modo 
seguente le proposte contenute nel dispaccio di lord 
Russell al ministro d'Inglilltertà a Copenaghen. e 1° 
L'Holstein ed il Lavemburgo avrebbeto tutto ciò che 
lu Cobfederazione germavica chiede per essi. 2* Lo 
Schileswig avrebbe il potere di governarsi da se stess 
so e non sarebbe rappresentato nel consiglio del re» 
guo. 3° Un bilancio norlnale sarebbe adottato per là 
Danimarca, l'Holsteia e lo Schleswig. 4° Le spese 
straordinarie sarebbero sanzionate dalla Dieta e dai 
Parlamenti separati dell’Holstein, del Lauenburgo e 
dello Schleswig ». Si dice che i gabinetti di Pictro- 
burgo è di Parigi abbiano aderito alle proposte del 
goveruo inglese; ma nulla vi è uncora d'officiale a tal 
proposito, e del resto la disctissione continta tuttorà tra 
la Danimarca e le due miggiofi potente tedesche. 

La Indggior parte della stampa europea si ral- 
legra nel vedere uno Statò potente come la Francia 
farsi promotore d'una inediazione nella contesa ame- 
ricatta. Ma quanto alla tuscita 1 più manifestato 
deboli speranze. La guerra intanto sì prolungey sen- 
fa che l'una 6 l'altta patto abbla in Prospetto la vit- 
toria. Î mezzi prevalenti del Nord sono fino ad ora 
bilibelati dal maggiore accatimiento del Sud » che 
combatte per la propria indipebdenzà; dalla ior 
peritia dei copitadi, è dulla vastità del teatro della 
guertd. Le operafiohi Mnifilari. sod proseguite cdi 
tale vigore e pertinacia che quasi si direbbe che 
l' esaurimento delle forze È cosa sconosciuta nel Nuo. 
tò Mondo: Mentre, poche settimane or sono, l'eser 


nor 


ue 


cito del Nord era accerchiato dal nemico e si te- 
meva persino per la sicurezza di Washington, pre- 
sentemente le sorti sono mutate, al segno che Mac- 
Clellan muove una seconda volta alla couquista di 
Richmond, e tenterà inoltre di occupare o distrug- 
gere gli altri porti che rimangono in potere dei se- 
paratisti. Galveston nel Texas, Mobile nell'Alabama, 
Pensacola nella Florida e Charleston nella Carolina 
meridionale, sono minacciate contemporaneamente con 
navi e truppe da sbarco. È un piano di guerra gran- 
dioso, che non si sarebbe creduto possibile dopo, le 
recenti battaglie, così micidiali e con fortuna cosi 
incerta. Ora chi può ragionevolmente sperare che , 
con tali vantaggi in prospetto, il governo di Washin- 
gton voglia ascoltare i consigli di pace delle  poten- 
ze europee? 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Pisa 23. — Il professore Zannetti ha estratto 
felicemente la palla alle ore 10. 


Berlino 22, — In un nuovo discorso, il re di- 
chiarò che difenderà le sue prerogative innanzi al 
l' Europa. 


Londra 22. — Il numerario è ricercato. Cre- 
desi che nella ventura settimana la Banca cleverà lo 
sconto al 3 4. 


Parigi 22. — Notizie di Nuova York recano 
che siavi questione di modificare il gabinetto. 


York 11. — Il generale Buruside rimpiazza Mac 
Clellan vel comando dell'armata del Potomac. Fu 
pubblicata una corrispondenza del geverale Hallek che 
accusa Mac Clellan di non avere eseguito |’ ordine 
perentorio datogli di passare il Potomac e dare bat- 
taglia ai separatisti. Mac Clellan aveva risposto di 
now poter avanzarsi per maucanza di provvisioni, ma 
Hallek costata di aver proutamente provvedulo a tut- 
te le richieste di Mac Clellan, e che per conseguen- 
za nulla impedivagli d’ avanzarsi. I separatisti occu- 


parono Nashville, però senza grandi risultati; essi pe- 
cuparono la vallata Senandoha onde impedire che i 
federali interrompano le comunicazioni con Richmond. 
L'associazione democratica di Nuova York scelse Mac 
Glellan a suo candidato nelle prossime elezioni per la 
presidenza della Confederazione. Lincoln emetterà 13 
milioni di boni del tesoro. Nei cotoni nessuna variazione. 


PONTIFICIA 
CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 


DI $. GEGILIA 


et 


Si prevengono li signori Accademici, e le signo- 
re Accademiche, che dalla Pontificia Congregazione 
ed Accademia suddetta, nella mattiva del giovedì 27 
cadente novembre si celebrerà nella Ven. Chiesa di 
S. Carlo ai Catinari, alle ore 10 antimeridiane pre- 
cise, Messa solenne con accompagnamento di musica 
vocale ed istrumentale per festeggiare la sua Santa 
Titolare e protettrice. 

Restano perciò invitati sd iutervenirvi , avver- 
tendo le signore Accademiche che nella Cappella in- 
contro agli esecutori troveranno il luogo per esse de- 
stinato, accedeniovisi dalla porticella posta nella via 
del Monte della Fatina. 
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LA COMM SSIONI AMMINISTRATIVA 
DELLA PROVINCIA DI VELLETRI 


Notificazione di Vigesima 


Dovendosi dall'Amministrazione Provinciale di 
Velletri per disposizione Superiore comunicata dal 
Dicastero ielegatizio, esperimentare la Vigesima su 
Vofferta di se. 8 e baj. 50 data dai sigg. Martor: 
ed accettata dalla Commissione Provinciale per l'ap- 
palto di N. 1500 materassi da somministrarsi alla 
Uuppa Francese di guarnigione nella Provincia, viene 
invitato chiunque volesse offrirvi. 

Il prezzo di sc. 8 e baj. 50 s'intende per cia- 


scun materasso di libbre 30 lana schiavona di buona 
e spurgata qualità. 

Le off-rte dovranno esser chiuse e suggellate 
scritte in carta da bullo, e firmate da idoneo fidejus> 
sore, e contenere in lettere e non in abaco 0 cifre 
il ribasso sull'indicato prezzo di sc. 8 50; dovranno 
essere presentate ali’Ullicio della Commissione nel 
termine di giorni 8 da oggi, cioè fino al mezzogior- 
no del dì 29 del corrente mese di novembre, termine 
così ridotto con Superiore permes 

Decorsa l’accennata epoca verranno aperte le of- 
ferte stesse per quiudi devenire alla definitiva deli- 
bera a favore del migliore ob'atore e solidale sicurtà, 
a norma dell'art. 48 del Sovrano Moto Proprio del 
di 23 ottobre 1817. 

Il Capitolato ed i campioni tanto della lana che 
della tela da servire per i materassi sono osteusibili 
nell’ Uficio della Commissione Amministrativa. 

Velletri dall’ Uflicio della Commissione Ammini- 
strativa li 21 Novembre 1862. 


Gli Amministratori Provinciali 
Raimondo Cav. Alfonsi 
Giuseppe Maggior Filippi 
Luizi Conto Latini Macioti 


——— 
SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
certe 


A Si prevengono i Siguori Azionisti che dal giorno 
25 corrente in poi saranno cambiate le promesse 
d'azioni cor titoli definitivi, nell’ ONicio dellAmiîne 


piazza Aracveli N. 17 dalle 11 alle 2° pomeridiane. 
—_—————tm—mt—t————6m6PrTrcu 


L’Eccino prof. Maufiè, Medico di Camera di 
S. M. il Re di Napoli, è ora al caso di dar comin- 
ciamento al promesso Curso di Medicina prorogato 
la sera de’ 5 stante. 

La prima lezione avrà luogo il di 1 dicembre 
pi v. a mezzogiorno preciso, in sua casa alla via 
de' Burrò in Piazza di Pietra, num. 154, 2° piano. 

Roma 18 novembre 1862. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri | Termomeiro 
ridotto a 0 centigrado 

6 al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
23 Novembre} 5 pomeridiane 
* pomeridiane 


7 antemeridiano 
23 Novembre $ 3 pomeridiane 
pomeridiane 


30m, 89; Ils ame, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Umidità Stato del cielo Termometrograto 
th decimi |dalle 9 pom. dì prec. alle 8 pom_cor 


i 
cielo scoperto massimo 


8 Cumuli 
0 Coperto 
0 Piove 


9 Bello str 
8 Strati 
È Quasi cop. 


* 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Tribunale Civile 
di Velletri 

* Con dichiarazione emessa nella Can- 
« celleria dell’Ecîiho Trib. Civile di Velle- 
« tri nel giorno 14 novembre 1862 reg. a 
« Velletri li 1$ novembre 1862 in 3 

. A. vol. 35 giudiz. foglio 37 R.* 
« pag. di bai. 20, il sott.° ec. tanto in pro- 
« pri nome che qual Proc. speciale del 
« fratello Dott. Costantino Marcotulli , es- 
« sendbsi finora astenuto dall’eredità del 
« def.® Genitore Luigi Marcotulli morto in 
« Sezze nel 5 settembre passato, ha l’ ere- 
« dità medesima formalmente ripudiata. E 
« come meglio dalia stessa dichiarazione alla 


« quale ec. 
Luciano Dott. Marcotulli 
Luigi Carnebianca Proc. 


Eccio Trib. civ. di Roma 


‘arpo rale 

dell’illina Comunità di Mon- 
te Rotondo e per essa dei signori Giacomo 
Riva Presid. della Commissione Municipale 
€ Salvatore Betti Esattore possid. ivi dom. 


rapp. dal sig. Vincenzo Antonelli Procur. 
Rotale. 

S'intima agl'iîlri d'incog. domic. e di- 
mora, che se nel termine di giorni tre non 
avranno pag: la Ist. Comunità in mani 


«del sudd. suo Esaltore la: somma rispettiva=- 
mente dovuta come appresso da ciascuno di 


essi inlimati per tassa bestiame del corrente 
anno 4862 a forma del documento in atti 
prodotto, verrà contro i renuenti spedita ed 
eseguita la ordinanza esecutiva di manore- 
«gia tanto per la rispettiva somma da ciascu- 
no dova'a, che per le spese Telative. 
Cecconi Cancelliere 
de pe dlazio Mauli debitore di scu- 


Sig. Luigi Martelli debit. di sc. 104: 46 4, 
Sig. Luigi Podiani debit. di sc. 6 40. 

Sig Giuseppo Verdi debit. di sc. 4 74. 
Sig. Domenico Bartoli debit. di sc. 2 10, 
Li 21 Nov. 1862. Ho affisse copie alla 
porta principale dell'Udit. a fina, di legge. 
Raffaele Bertoni Lursore 


Monsig. Illfio e Rio Viceg. 
* © ossia l’Illfho sig. avv. Alfonsi Uditore 
Ad istanza di Andrea, Adriani Negoz. 


di 41 


domic. via Capolecase N. 45 rapp. dal sott. 
Proc. 
Stante la contumacia accusata nel gior- 
na 2 novembre corr., si citi Giov. Moeller 
r affiss., cd inserzione in Gazzetta stante 
»d’incog. dorilio a comp. nella prima udien- 
za dopo tre giorni, e cond. a pagare sc. 22 
mutuo a forma dei documenti. Sulle premes- 
se il decreto con ogni opport. ord. e cond, 
alle spese, salvo ogni altro decreto. 
Oggi 24 novembre 1862. A {fisso a forma 
di legge. 


Benvenuto Righi Curs. del Vicariato 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 


Illio sig. avv. Felice Cecconi 
Ass. Civile 


Ad istanza del sig. Antonio Garofolo 
cessionario del sig.Fortunato Folchi negoz. 
dom. piazza Borghese N.85 rapp. dal Proc. 
S. Ermotes. - 

Si cita per la seconda volta stante la 
contumacia accusata li 17 settembre Gugliel- 
mo Muller ora d’incognito domic. a compa- 
rire dopo 3 giorni per sentitsi condannare 


al pagamento di sc. 200 e su ciò emanare 
Seltenza con la condanna alle spese. Aflis- 
sa li $ novembre 1562 


N. Parisotti Cursore 


Eccimo 


Ad ist. della Marta Projetti in Cor- 
si rapp. dal sott. Proc. 

Sì citi il sig. Filippo Corsi dom.ec. © 
chiunque possa avervi interesse a comparire 
dopo 30 giorni, e stante la vergenza del ci- 
tato di lei marito all’inopia, e per altra 1a- 
gione ec. sentir ordinare che, gli effetti mo- 
bili pertinenti all'istante, siano separali dai 
beni del marito, e le restino come dotali è 
ed inolire ordinere la descrizione giudizia- 
le degli altri beni del med. e quindi decre- 
tare che questi si rilascino all'istante stessa 
in sicurezza del suo credito dotale, come 
in atti, emanandosi aloga Sentenza colla 
condanna alle spese. 

Li 5 novembre 1862 presentata ed aflis- 
sa la pite dal Curs. Civ. M. Quattrocchi. 


Luigi Mascetti Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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leri 24 corrente una deputazione della Commis- 
sione per la Lotteria delle Offerte Cattoliche ebbe 
l'enore di essere ricevuta dal Sauro Pare e di pre- 
sentargli un sesto versamento di scudi diecimila, il 
quale unito a quelli già eseguiti anteriormente forma 
un totale di scudi sessanta mila. 
i 


S. A. R. il Prineipe di Galles icvi mattina 
lasciò questa Dominante , dirigendosi colla Via-Fer- 
rata a Civitavecchia, ove imbarcossi alle ore 5 pom. sul 
Reale Yacth l’Osborne, che di ritorno da Malta avea, 
nello stesso giorno, dato fondo in quel porto. 


- 0406000 
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La cronaca del napoletano oggi si restringe a 
poco, perchè un solo giornale ne è giunto da Napoli 
nel mattino colla data del 23, e quest’esso per di più 
non reca alcuna notizia interessante, limitandosi solo 
ad accennare che la banda Caruso è ripassata dal 
circondario di Molise in quello di Capitanata, e che 
il giorno 20 si trovava a Dragonara; aggiugne altresi 
che nel distretto di s. Severo continuano le scorre- 
rie dei reazionari, i quali vi si mostrano assai nume- 
rosi ed arditi, 

Della Sicilia è da qualche tempo che uon abbia 
mo parlato, in causa dell'assoluta mancanza di noti- 
zie che di colà pervengono ai giornali. Leggonsi pe- 
raliro in oggi nei fogli dell’alta Italia alcune corri- 
spondenze dalle quali si arguisce che quell’isola ver- 
Sa tuttora in una condizione del tutto anormale, non 
ostante che la dittatura militare inauguratavi abbia 
spiegato il massimo rigore. Rilevasi pure che si 
va rianovando alquanto di agitazione per opera dei 
partiti avversi al reggime dell'usurpazione, e che so- 
nosi fatti e tuttavia fannosi tentativi per attraversare 
Îl procedimento e l'esecuzione delle disposizioni go- 
vernative. È eziandio notato che a Palermo da qual- 
che tempo hanno luogo frequenti riunioni degli uo- 
mini del partito d'azione, i quali mandano emissari a 
correre l'isola, e sembra abbiano in animo di tentare 
nuovi arruolamenti di volontari. 

La Discussione, oltre alle indicate notizie, reca 
Una statistica dei reati perpetrati dal 1 giugno a tutto 
il 25 ottobre dell'anno corrente nel solo distretto sot- 
toposto alla giurisdizione della Corle di Palermo , la 
quale fa chiara fede del niuno miglioramento arreca- 
tovi, anche rispetto a sicurezza pubblica ed a mora- 
lità, dallo stato d'assedio. Per la suddetta statistica 
resta provato che furono commessi nell’ accennato di- 
stretto 6745 reati, distribuiti come segue : 

« Crimini di sangue . ... Num. 743 
« Grassazioni e furti qualificati » 1,099 
e Crimini diversi ...... » 931 
€ Delilli.s cr ona d 3A 
e Contravvenzioni ...... » 838 

Queste cifre sembrano al giornalismo oltremodo 
eloquenti ; per altro fassi speciale attenzione ai 743 
crimini di sangue, e notasi che in questi non sono 
compresi quegli innumerevoli reati di sangue che per 
la casuale loro leggerezza saranno contenuti nella ge- 
nerica locuzione di delitti. 

La Discussione poi chiude il suo dire colla se- 
guenti parole , che descrivono l’attuale condizione 
dell’ Isola ond’ è parola : 

« Lo stato degli animi; le agevolezze , che i 
facinorosi trovano nella timidezza o nella connivenza 
de'molti ; i pregiudizà radicati nella moltitudine, che 


fanno della vendetta un dovere ; Ja relicenza de’ te- 
sfimoni, che va sino allo spergitito 3-ta esitazione, la 
insipienza e la paura di molti funzionart, e non tutti 
subalterni ; la natura aspra e montuosa de' luoghi , 
quanto atta alle insidie, altrettanto opportuna alle 
fughe ed ai nascondimenti ; la difficoltà delle comu- 
nicazioni : tutte queste, e molte altre cause, che si- 
rebbe troppo lungo il dire, tenduno ad assicurare una 
facile impunità ai malfattori , tanto che la maggior 
parte delle procedure s' istruisce contro 0 contumaci 
od ignoti, e la numerosa famiglia de’ vecchi banditi 
si trova ogni di ingrossata da banditi nuovi , cui la 
sete del sangue e della rapina riunisce iu associa- 
zioni permanenti contro la Società .... » 


oa 


1 giornali del Veneto hanno da Vienna 20 cor- 
rente 

Il comitato finanziario della camera dei deputa- 
ti ha deciso oggi di diminuire il 4rdge militare 
pel 1863 di sei milioni di fiorini. Il ministro della 
guerra si era già spontaneamente dichiarato per la 
diminuzione di cinque milioni. 

— Lo Statuto Lombardo-Veneto trovasi sul ta- 
volo di Schmerling. Le discussioui sono esaurite , e 
deve essere sottoposto alla sanzione sovrana. La ele- 
zione sarà diretta, fatta dai collegi elettorali. La 
provincia di Verona è divisa in otto collegi , quella 
di. Vicenza in dieci, con altrettanti deputati. I dele- 
gati saranno assistiti da una Wiunta nominata an- 
che dal popolo. Lo statuto verrà poscia discusso 
dalla Dieta stessa, che proporrà al governo quelle 
modificazioni che credesse necessarie. 


— Peetitieio — 


Da una corrisp. della Monarchia Nazionale da 
Parigi 18 novembre. 

Due cose interessano specialmente in questo mo- 
mento: l'apertura del parlamento italiano e le pratiche 
intavolate dalla Francia per un armistizio agli Stati 
Uniti. Su questo non ho altro a dirvi senonchè il 
rifiuto del gabinetto britannico pare aver cagionato 
più soddisfazione che dispetto. Si direbbe che il go- 
verno francese non facesse tali proposte al Foreign 
office che per provocare la risposta che venne fatta, 
e darsi così il merito di aver voluto fare esso solo 
delle proposte di pace, allorchè da ogni parte si cre- 
deva impossibile un ravvicinamento. 

Confesso che siavi una certa astuzia in questa 
condotta. Tuttavia prima di credere a quest abilità 
profonda aspetto di veder che piega prendono le cose 
in America, S'egli è vero, come tutto ci fa credere, 
che il partito democratico debba avere il sopravvento 
nelle elezioni che si stanno ora facendo, egli è quasi 
certo che i partigiani della pace la spunteranno. Sa- 
rà un trionfo per la Francia e bisognerà bene che 
l'Inghilterra ne accetti |’ iniziativa, 

E dal linguaggio dei giornali officiali voi vedete 
che il governo imperiale non è infatti molto indi- 
spettito. Il Pays di ieri, dopo il Constitutionnel, si 
mostrava riservato e quasi benevolo per l'Inghilterra: 
ma è probabile che quest’apparente amabilità sia in- 
sidiosa. 

Noi stiamo ora attendendo ciò che succederà a 
Torino. Credesi generalmente qua che il ministero, 
anzichè lasciarsi vincere sul terreno della discussione 
che sta per cominciare, vorrà scioglier la Camera. È 
questo almeno, s° io sono bene informato, il voto che 
si forma a Parigi e che probabilmente vedrete espres- 
so domani o più tardi nei fogli, semi-uffici 


nostro ambasciatore attuale, è un uomo che ha per- 
corso una carriera diplomatica molto laboriosa e me- 
ritoria, e si recò fino nella capitale della Cina a 
rappresentare con onore e fortuna la Francia; è il 
barone Gros. 

L'imperatore non lu ha scelto veramente pei 
servigi resi da lui nella Cia. Questo diplomatico 
ebbe altresi una missione nella Grecia e prese una 
parte importante nell'affare del Pacifico. Egli cono- 
sce perfettamente quel paese, e siccome questa que- 
stione sarà tra breve vivamente agitata fra i gabi- 
netti di Parigi e di Londra, la scelta del governo 
doveva necessariamente cadere sopra l'uomo più com- 
petente per tali negoziazioni. 

La nomina del barone Gros all'ambasciata di 
Londra, è stata iuterpretata diversamente. Gli uni vi 
scorgono un pegno di amicizia coll’ Inghilterra, gli 
altri invece un sintomo di differenze con questa na- 
zione. Gli uni dicono in sostegno della loro opinione 
che, essendo il ba: Gros stato più volte nella car- 
riera diplomatica» in relizione cogli agenti inglesi, la 
scelta fatta dall’imperatore prova che vuol restare in 
buoni termini col gabinetto di Londra. Gli altri ra- 
gionano diversamente e dicono che per far fronte agli 
inglesi in qualunque conflitto il barone Gros è I uo- 
mo al caso. 

Ecco ora il punto a cui si trovano le cose di 
Grecia. Vi ho scritto ultimamente che il governo in- 
glese favorisce nuovamente la candidatura del prin- 
cipe Alfredo. E mantengo quest’asserzione, nonostan- 
te qualche contraria apparenza , che vi iudicherò e 
spiegherò. Il gabinetto di Londra non manifesta ufli- 
cialmente il suo desiderio di veder il principe Alfre- 
do sul trono di Greci: anzi patrocina la candidatura 
del priveipe Luitpoldo di Baviera che non ha proba- 
bilità di riuscire. Lord John Russell ha incaricato 
lord Cowiey di dichiarare al gabinetto delle Tuileries 
che il principe Luitpoldo è il candidato ufficiale del 
governo britannico. A fronte di ciò peraltro si pre- 
tende che il sig. Bourde abbia fatto conoscere al ga- 
binetto di Parigi che meotre in Grecia gli agenti uf- 
ficiali d’ Inghilterra promuovono la candidatura del 
priucipe Luitpoldo, sonovi però ben altri che, senza 
veste ofliciale ed officiosa, promuovono quella del 
privcipe Alfredo. Non è quindi a meravigliare se, 
mentre gli agenti officiali di Francia von si oppongo- 
no all'avvenimento al trono di Grecia del principe 
bavaro, non manchino però altri assai che adoperino 
a combattere quella candidatura per favorire |’ altra 
del duca di Leuchtemberg. È facile prevedere dei 
conflitti inevitabili, che ben tosto avranno luogo. 

Nonostante Je numerose smentite mandate ai 

dall’ ambasciata ottomana, par vero che lo 
stato di salute del Sultano sia cagione di grave in- 
quietudine, Egli è affetto della malattia di Carlo IX, 
di una specie di trasudamento di sangue, c questa 
gli dà degli eccessi di furore. Pare che gli ultimi 
avvenimenti della Grecia abbiano contribuito alla ma- 
lattia di Abdul Aziz. 

Souo giunti testè a Parigi alcuni inviati della 
piccola confederazione dei Zaitun, e portano una let- 
tera autografa del loro capo all’ imperatore Napoleo- 
ne. Gli abitanti di questa colonia discendono in linea 
diretta dai francesi, che dopo le crociate si stanzia- 
rono in quelle contrade. Il loro ultimo sovrano era 
un erede dei Lusignani. Non so quale possa essere 
lo scopo della lett-ra che i due stranieri testè arri- 
vati a Parigi vengono a conseguare all'imperatore. 

Conoscerete la polemica che si destò a proposito 
dell'America tra il Journal des Débats ed il Consti- 
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tutionnel. Il signor Puradol, avversario del sig. Puu- 
lin Limayrac, chiese, i virtà della legge, che il suo 
articolo fosse riprodotto nel Constitutionnel. Finora 
non si secondò la sua richiesta, che stabilirebbe un 
cattivo precedente nel giornalismo. Quando un redat- 
tere ha un giornale a sua disposizione non si vede 
la necessità di esigere la riproduzione d'un suo ar- 
ticolo in un altro foglio. 
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Serivono da Berlino 14 novembre ad un giornale 
di a russelles: 

il Governo bavaro, giusta gli statuti del Zollve- 
rein, na convocato una conferenza del Zollvercin a 
Monaco. Come trattasi di affari correnti dell’ Unione 
doganale la Prussia non può ricusare di prendervi 
parte. Ma se la Baviera od altro Stato volesse , co- 
me annunzia un telegramma , realmovte far mettere 
all'ordine del giorno delle deliberazioni della confe- 
renza un trattato di commercio franco-tedesco o la 
proposta austriaca, i plenipotenziari prussiani ricuse- 
rebbero di discutere questi punti dichiarando che non 
hanno relative istruzioni, Come vi ho detto, il sig. di 
Bismark intende mantenere il trattato di commercio. 
Le risposte ai governi del Zollverein che nella state 
hanno manifestato a Berlino il loro rifiuto stanno già 
preparandosi o sono già deliberate. 

Il dispaccio che si spedirà a Monaco deve es- 
sere concepito in una forma alquanto diversa, ma non 
lascierà sussistere dubbio sulla risoluzione della Prus- 
sia di non mantenere il Zollverein che coi governi i 
quali aderiscano al trattato di commercio. 

Il Governo di Sassonia è impacciato , relativa- 
mente al proprio paese, per la condotta che tenne in 
questo affare. L'ultimo articolo del Giornale di Dresda 
pare indicare un pentimento del sig. Beust. È pub- 
blicata ora l'istruzione inviata dal sig. Bismark al 
signor d’Usedom sulle cose dell'Assia elettorate. Pare 
che questo documento sia stato portato altresì a co- 
guizione degli altri governi tedeschi. Si 


ssicura che 
il signor Beust in un dispaccio abbia espri 


la sua 


soddisfazione pel linguaggio moderato del sig. Bismark, 
Il partito liberale in Prussia a sua volta desiderava 
che si tenesse un linguaggio più forte. 


— Ecco la nota inviata dal siguor Bismark ai 
15 di ottobre al signor di Usedom, inviato di Prus- 
sia presso la Dieta, intorno agli affari dell'Assia elet- 
torale. 

« Quattro mesi dopo la pubblicazione dell'ordi- 
nanza dell’elettore di Assia, del 21 giugno, la quale 
restituiva la costituzione del 5 gennaro 1831 ed 
apriva la via tendente alla cessazione del conflitto 
costituzionale, udiamo che si è convocata a Cassel 
pel 27 la Dieta, le cui elezioni erano state decretate 
ai 24 di giugno. È venuto dunque il momento deci- 
sivo in cui si tratta di fondare in Assia uno stato di 
pace reale e durevole, compiendo il governo per una 
parte in perpetuo e senza riserve le concessioni fatte 
nell'ordinanza del 21 di giugno e prendendo d'altra 
parte gli Stati un'attitudine moderata e conciliante; il 
momento quindi di non alimentare più quest’ antico 
germe di discordia che era divenuto pericoloso per 
l’Alemagna. Abbiamo ferma fiducia che le proposte 
governative sottomesse alla Dieta corrisponderanno 
pienamente a quest’assunto e attendiamo del pari con 
fiducia che la Dieta, nella sua composizione attuale 
fondata in diritto e realmente in armonia ai bisogni 
del paese, non ricuserà il suo assenso necessario alle 
proposte del governo tendenti a dar fine al conflitto. 
Quanto al nostro modo di considerar i fatti che ci 
riguardano da presso net paese nostro vicino, noi l'b- 
biamo espresso sovente a V. E. nel corso delle deli- 
berazioni della Dieta, che produssero la risoluzione 
del 24 di maggio e quando divennero necessari prov- 
vedimenti straordinari. Questo modo di vedere si fon- 
da sopra i fatti che accaddero e noi vi ci dobbiamo 
rannodare fortemente; ma il più vivo nostro desiderio 
è che la questione costituzionale dell’Elettorato non 
sia più in avvenire che una questione affatto interna 
e che noi e l’Alemagna abbiamo la soddisfazione di 
non riguardar d'ora in poi più il conflitto costituzio- 
nale assiano che come cosa passata. 

Prego V.E. a spiegarsi in questo senso, segna- 
tamente coll'inviato assiano presso-la Dieta. 

Di Bismark 
—etettteso— 


Scrivono da Londra, il 17 novembre, al Pays: 

Un telegramma pubblicato da tatti i giornali an- 
nuncia che delle dimostrazioni ebbero luogo a Sira e 
al Pireo in favore della candidatura del principe Al- 
fredo al trono di Grecia. 

Evvi da fare a queste dimostrazioni una risposta 
che deve porvi termine, giacchè si può credere che 
i greci nel domandare sì vivamente un Principe in- 
glese abbiano maggiore amore per la dote che spe- 
rano vedergli apportare al prese di cui riceverebbe 
la Corona, di quello che abbiano simpatia per l' In- 
ghilterra. 

Si lusingano , chiamando al trono un membro 
della famiglia reale, di trascinare il Governo inglese 
a riunire la Isole Jonie alla Grecia attuale. I greci 
che ragionano così non conoscono nè |’ Inghilterra , 
né la regina ed il suo governo ; ignorano le loro ri- 
soluzioni intieramente fissate, delle quali invece i ga- 
bivetti esteri hanno piena cognizione. 

Comuvicazioni ufficiali hanno fatto sapere a va- 
rie riprese, a questi gabinetti, che |’ Inghilterra non 
consentirebbe mai che uno dei suoi principi salisse 
al trono di Grecia essendo vincolata a questo riguar- 
do da convenzioni anteriori : fu dichiarato pure offi- 
cialmente e formalmente che l' Inghilterra era risolu- 
ta a non abbandonare mai il possesso delle isole 
Tonie. 

Questa duplice risoluzione del governo inglese 
era d'altronde facile a prevedersi. 

Il patriottismo inglese è ardente, fiero, pieno di 
passione. Ma non ama realmente con questa energia 
altro che la sua propria patria. Per combattere un’ 
impresa tentata contro il territorio britannico esso met- 
terebbe risolutamente a repentaglio il suo ultimo uo- 
mo e il suo ultimo seudo. Ma non è così per parti 
annesse alla Corona d'Iughilterra che non potrebbero 
fare altro che imporgli dei carichi, senza concorrere 
alla sua forza ed allaGua fortuna. 

Ricorda gli imbarazzi , i sacrifizi a cui lo tra- 
scinò la situazione di Annover, durante la guerra che 
hanno segnalato gli ultimi anni del diciottesimo secolo 
e il principio dell’ attuale. Ei non vuol più pei suoi 
principi, di quegli appaunaggi che domandano costan- 
temente la sua protezione, senza offrirgli i vantaggi 
de’ suoi possedimenti diretti. Il governo inglese non 
lia dunque soltanto avuto riguardo ai suoi impegui 
anteriori , esso ha in oltre corrisposto pienamente al 
sentimento del paese dichiarando che un principe 
della famiglia reale non poteva essere candidato al 
trono di Grecia. 

Giusta un dispaccio di Vienna riferito dall’Agen- 
zia Continentale, il governo del Sultano avrebbe pro- 
testato contro l' ammissione dei volontari italiani in 
Grecia e s° apparecchierebbe a spedire una squadra 
con truppe da sbarcc nel golfo di Arta. 


OS io 


Leggesi nella Corrispondenza Havas sotto la di- 
ta di Panama 24 ottobre : 

Il vapore Guatemala, che ha gettato l'àncora 
sulla nostra rada il 20, ci ha recato le notizie del- 
l'America centrale. 

Lo stato delle cose del Guatemala non è troppo 
soddisfacente. L'agricoltura e il commercio sono pa- 
ralizzati, e regna tn orribile miseria nel popolo. 

La Gaceta official di San Salvador pubblica la 
protesta diretta al governo degli Stati-Uniti dal sig, 
Josse Irissary, ministro di Guatemala e San Salvador 
a Washington, contro il progetto del sig. Lincoln di 
fondare colonie di negri emuncipati nell’ America 
centrale. 

AI Honduras l'ordine si consolida sotto 1’ am- 
ministrazione moderata del personaggio che dirige i 
destini di quella repubblica, il sig. Vittoriano Ca- 
stellanos. 

A Nicaragua le elezioni, che furono agitatissi- 
me, son finite. 11 generale Tomas Martinez, presi- 
dente attuale della repubblica, venne rieletto. 

Costa Rica gode tuttora le dolcezze della pace. 
Il congresso ha approvato il bilancio presentato dal 
governo del sig. Montealegro. 

I wembri dell'antica amministrazione di Pana-. 
ma, i quali in causa dell'ultimo colpo di Stato han- 
no dovuto espatriare, sono giunti a Punta Arenas 
il 4, eil 12 a Josè, ove furono ospitalmente ri- 
cevuti. 


Le notizie della Costa del Sud furono récate dal 
vapore inglese Perou, che approdò il 24. 

. Nulla v' ha d° interessante al Chilì. Le feste na- 
zionali e i pubblici passatempi per celebrare |' anni- 
versurio dell'indipendenza nazionale si sono prolun- 
gati pel corso di una settimana. 

L'amministrazione del sig. Perez dedica di pre- 
ferenza la propria attenzione all’ organizzazione delle 
finanze pubbliche, la cui contabilità fu sinora estre- 
mamente difettosa. Riforme radicali a questo propo- 
sito furono presentate al Congresso. 

Le notizie della Bolivia sono del 24 Setlenibre. 
La sconfitta dei rivoluzionari è confermata. Le forze 
costituzionali erano comandate dal presidente Acha 
in persona. 

La battaglia fu combattuta nelle pianure di Oru- 
ro, a tre leghe dalla città, in una campagaa chia 
mala s. Giovanni : essa fu sanguinosa : vi furono 
400 morti e 280 feriti : i ribelli comandati dal ge 
nerale Perez erano in numero di 2480 Uomini, m 
tre le truppe del governo montavuno appena a 1547. 

La giornata fu decisa da una carica di cavalle- 
ria e da un attacco di fianco. Il generale Perez fug- 
gì verso il Sud, divisaudo forse di cercar asilo sal 
repubblica Argentina 

Le rivoluzioni frequenti che desolano la Bolivia 
si pretenderebbero fomentate dal Perù nello scopo di 
unire a se le provincie del nord. La città della Paz, 
ch'è sotto l' influenza peruviana, sì cinge di trincee 
per resistere all'esercito vittorioso di Acha : e qui- 
vi fu segnato, non è molto, un atto per sollecitare 
l'annessione di questa città al Perù. 

Il commercio è rovinato del tutto. Il presidente 
Acha ha voluto dimettersi dal potere ma il Consiglio 
de'ministri vi si è opposto. 

Mentre questo succede in Bolivia, il Congresso 
peruviano, con una legge dell'8 ottobre, ha dichia 
rata abrogata la legge del 21 novembre 1860 che 
autorizz il potere esecutivo a far la guerra al go- 
verno di Bolivia. 

Il governo peruviano, volendo contrarre un im- 
prestito, ha sottomesso alla approvazione delle Came- 
re il contratto stipulato a Londra dal signor Sanz e 
la trattativa incominciata a Lima dal signor Galvez 
con un ageute della casa Thompson, Bonard e Com- 
paguia. È noto già che il primo di questi contratti 
fu disapprovato dalla Camera dei deputati. 

Il maresciallo San Roman, presidente eletto della 
Repubblica pel periodo che comincia il 24 ottobre, 
è giunto a Lima. Tutte le classi della società gli han 
fatto il più cordiale accoglimento. 

Il futuro presidente sta per occuparsi della com- 
posizione del suo ministero. 


_——@crpaceIInI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— adele 


La discussione della Camera di Torino sulla po- 
litica del ministero pare non voglia procedere tanto 
spedita quanto in antecedenza pensavano i giornali 
Lc prime tre sedute infatti furono consumate da po- 
chissimi discorsi, uno dei quali inoltre, quelle. del 
Boggio, che parlò a favore del ministero , suscitò 
colla impetuosa sua cloquenza un vespaio di fatti per- 
sonali, per i quali molti altri oratori, oltre agli iscrit- 
ti, chiesero la parola. Fra questi dovrà essere udito 
fra breve il barone Ricasoli che fu violentemente at- 
taccato dal Boggio, il quale alla sua amministrazione 
fece carico di tutti gli inconvenienti e di tutte le difli- 
coltà munifestatesi sotto il ministero Rattazzi. Per 
ora, dai resoconti dei giornali che comprendono la 
seduta del 22, sappiamo che durante il discorso di 
Boggio il ministro della guerra ebbe occasione di 
rammentare esservi attualmente nelle provincie  me- 
ridionali 120 mila uomini di truppa, ed apprendiamo 
pure che dopo il deputato suddetto parlerono i si 
gnori Desanetis e De Cesare non che il ministro Pe- 
poli. Il primo combattè il ministero, limitandosi al- 
l'argomento che esso non rispettò lo statute allorchè 
non fece subito liberare i deputati arrestati ed allor- 
chè si valse di mezzi eccezionali; il secondo pure at- 
taccò il presente gabinetto e ne passò in rassegna gli 
atti principali, per concludere che la sua amministra- 
zione riuscì fatale alla rivoluzione italian. Per ri- 
vendicare il ministero dalle accuse di quest’ ultimo 
prese la parola il Pepoli, il quale tornando fino ai 
primordi degli attuali sconvolgimenti, si fece a mo- 
strare che il Rattazzi prestò ogni sorta d'eppoggio 
agli agitatori e che per conseguenza la rivoluzione 
ha con esso un debito di gratitudine e di rico- 
noscenza. Dopo queste brevi notizie , i giorna- 
li piemontesi toruuno nl consueto loro argomen- 
to, cioè all'esito che sarà per avere la incomin- 
ciata: discussione, al qual uopo si studiano di preve 
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dere se l’ultimo risultato dimissione del mi 
lero oppure lo scioglimento della Camera. La mag- 
gior parte del giornalismo inclina per verità verso il 
primo partito, come quello che sembra dover portare 
minori inconvenienti e pericoli, ma per contrario as- 
seriscono taluni fogli che le considerazioni di Rat- 
tazzi prevalsero nel ministero e che, nel caso di un 
voto di sfiducia onde il gabinetto attnale fosse per 
colpito, lo scioglimento della Camera sarebbe 


Giorni or sono togliemmo dalla corrispondenza 
parigina della Perseveranza l'annuncio che il signor 
di Bismark, in occasione del recente suo viaggio a 
Parigi, espresse al signor Drouyo de Lhuys la piena 
adesione della Prussia per la politica che esso inau- 
gurava rispetto alle cose italiane ed assicurò che, al 
suo ritorno a Berlino, egli si affretterebbe a spedire 
una circolare in questo senso agli agenti diplomatici 
prussiani ; oggi troviamo sui giornali il sunto di 
questo supposto documento. In esso il ministro de- 
gli affari esteri di Prussia si pronunzierebbe in fa- 
vore della politica che la Francia segne riguardo al- 
l'Italia dopo l'elevazione al potere del siguor Drouyn 
de Lhuys e, come questi, citerebbe i dispacci de 
suoi predecessori a fine di provare che la Prussia, 
pure accordando il suo riconoscimento, non tralasciò 
tuttavia di biasimare vivamente gli sforzi che fa VT 
talia rivoluzionaria contro il temporale dominio della 
Santa Sede. 

Di un altro documento d'plomatico, del quale 
però egualmente non è abbastanza comprovata l’esi- 
stenza , fa menzione un carteggio parigino dell’Ztalie 
di Torino, e questo sarebbe stato diretto dal mini- 
stro degli affari esteri francese al gabinetto di Londra. 
Il signor Drouyn de Lhuys dichiarerebbe in una sua 
Nota al governo inglese che l'attenzione della Fran- 
cia è svegliata da certi armamenti che si fanno dall’ 
altra parte dello stretto e che il governo dell’ impe- 
ratore avrebbe diritto di chiedere spiegazioni su que- 
sto punto. Il suddetto ministro lagnerebbesi quindi 
dell'uttitudine poco franca presa dall Inghilterra nella 
quistione greca e rammenterebbe che se questa po- 
tenza da una parte dichiara a Parigi, a Pietroburgo 
ed a Monaco che essa non può accettare la corona 
di Grecia pel principe Alfredo, dall'a'tra tutti i rap- 
porti ginuti al governo dell'imperatore rivelano le 
attive pratiche dell'Inghilterra e la propaganda che 
fa in favore del principe suddetto. Finalmente il si- 
gnor Drouyn de Lhuys si dorrebbe che il governo 
della regina abbia ricusato d’associarsi al piano di 
mediazione del governo francese nella quistione degli 
Stati Uniti; ma aggiuugerebbe a questo proposito che 
siccome la Francia ha su tale quistione un fermo 
convincimento, così non è già |’ isolamento in cui 
vien posta che le impedirà di continuare il suo scopo. 
Essa sarebbe dunque risoluta , nel caso in cui gli 
elementi di un accordo mancassero completamente e 
che lu pacificazione fosse impossibile, a riconoscere 
diplomaticameote gli Stati del Sud. 

L'ultimo argomento trattato in questa Nota, cioè 
la proposta di mediazione negli affari americani, conti- 
nue ad essere discusso dalla stampa di Londra, una gran 
parte della quale non si ristà dal ludere il dispaccio 
del sig. Drouyn de Lhuys e dali’ esprimersi con ani- 
mosità contro il parlito di temporeggiamento adottato 
dal governo inglese. Il Morning-Herald, fra gli altri, 
dice che lord Russell ha d'ora innanzi assunto sopra 
se stesso la responsabilità di tutte le stragi, di tutte 
le crudeltà, di tutti i danni della guerra americana 
e che esso è responsabile altresì della miseria e dei 
dolori degli operai del Lancashire , a cui sta dinanzi 
un aspro inverno e la cupa disperazione 

Sui giornali francesi troviamo per intiero il testo 
della risposta che il principe Gorichakoff fece al di- 
spaccio del sig: Drouyn de Lhuys sull’accennato ar- 
gomento. Il telegrafo che, giorni or sono, ce ne fece 
conoscere la sostanza fu bastaniemente fedele. 

Un dispaccio telegrafico da Vienna trae dul- 
la Gazzetta del Danubio , organo semiofficiale del 
gabinetto austriaco, la dichiarazione che la quistione 
italiana nom ha verun carattere minaecioso 0 perico- 
loso, grazie ulla, saggia politica del governo fran- 
cese, Pi 
Da Copenaghen giunge notizia, in data del 18, 
che il gabinello danese rifiutò assolutamente. la sua 
adesione alle proposte di lord: Russell di cui ieri ab- 


amo fatto conoscere la so! Tn pari tempo 
foglio ufficiale di Danimarca pubblica 11 testo del 
dispaccio che il signor Hall indirizzò agli agenti di- 
plomatici danesi, perchè fosse comunicato ai gabinetti 
di Vienna e di Berlino. In esso il suddetto primo 
ministro si esprime con una vivezza che non si é 
abituati di trovare nel linguaggio delle cancellerie. 
« Che cosa si osa pretendere dal gabinetto di Da 
marca ? Nientemeno che di abbattere la vigente costi- 
tuzione, imporre una costituzione provvisoria, e final- 
mente preparare un ordine di cose, di cui pre- 
tendesi tracciore in anticipazione gli elementi ed 
il modo con cui bisognerà costituirlo. Si preten- 
dle tuttociò non solo pei ducati di Holstein e La- 
uenburgo , dove la sovranità del re è limitata dalla 
competenza della Dieta federale , ( benchè tale com- 
petenza, almeno per rapporto al re, sia stata esage- 
rata oltre i limiti ch'egli aveva accettati allorchè en- 
trò nella confederazione politica dei principi sovrani), 
ma eziandio relativamente ai territori della monarchia 
che non hanno veron vincolo colla Germania. Qui 
do e come lo stato danese ha rinuuciato a's 

di membro indipendente del sistema degli £ 


indipendente della monarchia danese ? » 


fa in Cilicia, ove i turchi hanno commesso numerosi 
abusi di potere, Essendosi i conflitti ripetuti da quel- 
l'epoca in poi, la piccola confederazione di Zaitun 
ha incaricato due delegati di recarsi a Pa 

questi gl'inviati di che fa parola la surriferità corri- 
spondenza di Parigi e che in questa capitale giunsero 
il giorno 17 corrente e saranno ricevuti quanto prima 
dall’ imperatore. 


ta del 18, che all’istmo di Suez è aperto il graude 
operai. Il canale di Suez è già perforato sopra un 
colano nel lago Timsah. 


è quindi inevitabile una battaglia , forse vicino a 


Sappiamo che i messicani difettano di armi e di mu- 
nizioni e che per provvedersene dagli Stati-Uniti il 


to di Santa Cruz, sulla costa della California; e la 
baia di Sonora. Ma l'ammiraglio francese Jurien de 
la Gravière spedì subito a quella volta la nave da 
guerra Baionnaise, per impedire l’ importazione di 
qualsiasi oggetto attinente alla guerra. 

Le ultime notizie dell'America anteriori a quelle 
di cui dà con 
no in un dispaccio dell'Uavas Bullier da Nuova-York 
che porta la data dell’ 8. 1 generale Muc-Clellan 


quale è tenuto dalle genti di Jickson. Nulla si sa 


sinistra delle montagne azzurre. La Camera di Com- 
mercio di Nuova-York ha fatto provvedimenti per 
prendere il legno corsaro Alabama. Un decreto del 
governo di Richmond chiama alle armi per via di 
coscrizione tutti gli uomini dai 18 ai 45 anni. Que- 
sto partito fu assai male accolto negli Stati separati, 
È partita da Newbern nella Carolina meridionale una 
spedizione di 12,000 soldati, senza saperne il fine. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 24. — La Camera dopo uno discussio- 
ne sulla verificazione delle elezioni annullò quella del 


collegio di Teramo. Furono poi riprese le interpel- 


lanze politiche. De Cesare dà spiegazioni circa le sue 
iuterpellanze di ieri l’altro intorno agli atti politici 
del ministero Rattazzi nel 1859, Replica il ministro 
Pepoli, citando i documenti per dimostrare quanto 
giovamento abbia arrecato l'opera del ministero pie- 
Montese, del ministro Rattazzi e del re stesso per 
sonalmente e finanziariamente nel tempo dell'insorgi- 
mento della Toscana, della Romagna e dell'Emilia e 

Tr provare come gli intendimenti di Rattazzi fossero 
-fo hie espressi: per unire le varie- provincie d'Ita- 
lia. Farini conferma avere il ministro Rattazzi. fatto 


ropei ? Quando e come la Germania ha essa acqui- | 
stato il dritto di distruggere ogni esistenza politica | 


È noto che vi furono disordini due 0 tre mesi | 


Si annuncia telegraficamente da Timsali, in da- | 
canale Elquirs, dove da molti mesi lavorano 25 mila | 
disteso di 75 chilometri. Le acque del Mediterraneo | 

Nel Messico i francesi avanzano celeremente, cd P 


Puebla, sc all'esercito messicano non verrà meno | 
io di fronte a un nemico così fermidabile. | 
"i tale estimazione che i Vescovi delle Puglie facevano 


presidente Juarez apri alle navi di cabotaggio il por- | 


| stessi Missionari si 


a Il sottoposto dispaccio, si compendia- ; 
seguita ad inoltrarsi nella Virginia ; ha occupato | 
Ashby Gap e Harbourg, presso Cherster-Gap , il 


delle mosse dell’ esercito de’ confederati. I federali I 
tengono Warrenton e tutti i dintorni di Manassas, a | 


tutto quanto era possibile in favore del movimento 
pelle frovincie rien rette. Mell pi do molto 
vivamente in favore di Rattazzi sollevò un rumoroso in- 
cidente. Poscia essendosi ristabilita la calma, Alfieri 
prese il discorso in favore del ministero. 


Atene 22. — Furono spediti ordini da Londra 
a Corfù per ricevere il principe Alfredo. Questo ar- 
rivo mise in movimento i ministri esteri delle potenze. 
Giunsero Zimbrakakis, Amanas e Smolentz ei ebbero 
tina brillante ovazione. Le elezioni incominceranno il 
5 e finiranno il 10 decembre. Grande probabilità che 
venga eletto il principe Alfredo. Da pertutto perfetta 
tranquillità 

Fork 13. — Panico alla Borsa per la voce che 
Burnside sia stato disfatto e che i separatisti abbia- 
no rioccupato Hasper »' Ferry. Secondo il Pays, Mac 
Clellan ritirossi nel New-Yersy. 


| —————————1k1qheÉ—————@-- 
APPENDILE 


NECROLOGIA 


Monsignor Giuseppe MONTIERI 
Vescovo pi Aquino, Pontecorvo E Sona. 


All Episcopato Cattolico è mancato un bello e 
nobile esemplare in Monsignor Giuseppe Montieri, il 
quale affranto dalle gravi fatiche del sacro ministero, 
sostenute con fedele costanza pel lungo curso di 24 
anni, placidissimamente si riposava nel bacio del Si- 
guore il di 12 del corrente novembre , come aunun- 
ziammo nel num. 260 di questo Giornale. Nato in 
Trevico, Diocesi di Lacedonia, il 18 novembre 1798, 
sorti da natura ingegno penetrante ed acuto, e tenace 
memoria , che andarono quindi accoppiate a singola- 


il re affetto per l'applicazione e lo studio. Crescendo 
| poi negli anni, cresceva nella pietà sincera e nello 
| zelo vivissimo della gloria di Dio, mamfestata spe- 
Ì 


cialmente con tale avversione profonda al peccato , 


| che la sola idea di esso era bastante a commuover- 


lo Quindi dovunque l'applicazione al sacerdotale wi - 


| nistero l’ebhe portato egli lasciò esempi preclari di 


virtù: nei Seminari, ove con lode non ordinaria ap- 
plicossi nell’ insegnamento delle umane Lettere, e 
delle scienze così sacre , come profane; negli altri 
istituti di educazione e di esercizio di perfezione cri- 
stiana, ove la sua doltrini istrui sempre e la sua 
pietà edificò; da ultimo nell'uffizio di Vicario gene» 
rale, in età più matura da lui esercitato per molti anni 
in diverse Diocesi. Nel disimpegno della qual carica 
gelosa e ripiena di fastidi e di cure era venuto in 


a gara per profittare de' suoi lumi, e della sua pro- 


| fonda scienza del giure. Aveva poi inclinazione sì 
! viva per la grande opera delle s. Missioni, che non 


avendo potuto, a causa di salute, rimanere presso la 


I Congregazione del SSino Redentore, dalla quale era 


stato con gioia acceltato in qualità di Novizio , agli 
ociava nell'esercizio di que- 
sto Divino Ministero, e la parola gli usciva dal lab- 
bro piena di convincimento e di unzione. 

Di queste belle prerogative del Montieri venuto 
in cognizione il Re Ferdinando II, di gloriosa me- 
moria, lo nominò dapprima a Rettore del Real Liceo 
di Salerno, e poco dopo lo propose alla Santa Sede 
come degno di essere innalzato a Pastore delle riu- 
nite Sedi di Aquino, Pontecorvo e Sora. L'idea del 
grave peso, cui era designato, sgomentò il Montie- 
ri, e la sua ripugnanza ad accettarlo non fu potuta 
vincere che dall'autorevole persuasione «li Monsignor 
Marino Paglia, il quale con lode reggeva in quel 
tempo l' Archidiocesi Salernitana. 

Preconizzato pertanto, nel Concistoro dei 13 set- 
tembre 1838 dalla sa. me. di Gregorio XVI, Ve- 
scovo delle anzidette tre Sedi, si propose a modello 
delle suc azioni quel gran luminare de’ Vescovi che 
fu Alfonso de’Liguori, do Dio negli ultimi tempi fatto 
rifulgere nella sua Chiesa. Della dottrina, delle mas- 
sime, della pratica di lui era siffattamente imbevuto, 
che nelle singole sue operazioni solea citare ora un 
detto, ora un fatto di quel Santo, e del continuo ne 
rileggea la vita, ne consultava le opere specialmen- 
te quell’aureo libricino delle Riflessioni utili ai 
Vescovi. Ora egli camminando mai sempre sulle trac- 
ce del Santo non lasciò di dare in ogni tempo lumi- 
nosi esempi di distacco totale du ogni cosa terrena , 
di cordiale amore alla povertà, di umiltà profundis- 
sima, di disinteresse perfetto, di una carità svisce- 
rata, e forse troppo occultata verso i poveri, di una 
rara illibatezza, di una non ordinaria rettitudine d'iu- 
tenzione , di un illimitato e cordialissimo rispetto 
verso il Sommo Pontefice, la cui venerata firma ge 
nuflesso riverentemente baciava, e di una tenera ed 
efficace divozione verso la Madre de'peccatori Maria 
Saotissima, il cui culto non si può dire con quante 
e quali industrie abbia in ogni tempo con inestima= 
bile vantaggio de' popoli promosso. Ma ciò che al 
pari del Santo de’ Liguori lo distinse si fu la guer- 
ra implacabile fin da primordì del "suo Pastorate Mis 
nistero intimata al peccuto , e combattuta costante» 


mente sino agli ultimi giorni della preziosa sua vita, 
non che lo zelo straordinario di cui arse in promuo- 
vere il bene delle anime, e la maggior gloria di Dio. 
Fu perciò che, durante il suo spirituale governo, in 
quelle riuuite Diocesi non si vide giammai pubbli- 
camente ed impunemente oltroggiore la infinita Mac- 
stà di Dio, e dove prima quelle popolazioni scar- 
seggiavano assai di spirituali sussidi, nel corso di 
pochi auni, a malgrado de’ forti ostacoli che sempre 
si frappongouo alle opere sante, furon vedute. per 
opera di lui sorgere e fiorire ventiquattro stabilimen- 
ti Religiosi, sia per le sante Missioni , sia per la 
cristiana istituzione della gioventù dell'uno e dell 
tro sesso, sia per altre opere del Divin Ministero. 
Non è poi a dire delle incessanti sue cure per la 
preservazione delle giovanette orfane e pericolanti, 
per le quali, tutto che poverissimo, stabili e man- 
tenne a sue spese un Ritiro, aflidato di poi alla di- 
rezione di edificanti Religiose 


Dopo queste cd altre moltissime buone e belle | 


istituzioni e sante opere che Monsignor Montieri avea 
fatte, era nella sua umiltà talmente persuaso che 
quanto doveva e poteva non avesse adoperato , che 
coll'avanzare degli anni si aumentava ogni di più la 
di lui energia nel promuovere il bene , © nell’impe- 
dire il peccato, a seguo che non maucarono di quei 
poveri illusi, i quali insanientes contra medicum qui 
venerat curare eos, sì spinsero a rinnovare sulla pre- 
ziosa di lui vita quei sacrileghi attentati che pur si 
leggono fatti ai Borromei ed ai Franceschi di Sales. 
Né ciò doveva essere il solo testimonio ricevuto dai 
malvagi in contracambio del suo zelo Episcopale. Al 
sopravvenire del tremendo uragano politico, per aver 
egli il primo sostenuto quei santi principi che l'in- 
fallibile e sovrano nostro Maestro il Sommo Pontefice 
aveva già proclamati, fu in particolar modo preso di 
mira sino a spedirglisi contro feroci rivoluzionari ar- 
mati per intimargli l'arresto o l'uscita dalla Diocesi, 
e saccheggiarglisi il suo poverissimo Episcopiv e con- 
vertirlo in militare quartiere, e perseguitarlo nel Mo- 
nastero di Casamari, dove era stato obbligato a ripa- 
rare per alquanti giorni. Costretto pertanto a rifug- 


| Istruzioni 


| uscirono 


giorsi in quest'alma città verme accolto nel Collegio 
Generalizio di s. Alfonso de’ Liguori sull’Esquilino, 
dove per quasi due anni da quei Padri è stato trat- 
tato colla più squisita affezione. Ma intanto menire 
in quest'anno 1862 ricorreva il dì anniversario della 
sua conseerazione, rinnovatasi l'emorragia, che per 18 
anni a quando a quando avealo molestato, ad istanza 
del Medico che eredeva necessario un cambiamento 
di aria, si recò per qualche giorno nella casa Reli- 
giosa di s.Alessio sull'Aventino, dove, presso la tomba 
di quel gran Santo, munito de'conforti della la no- 

Religione cambiò la sua penosa esistenza di que- 
sto mondo, con la beata eternità , spirando  placida- 
mente l'anima nel bacio del Signore, verso l'una po- 
meridiana di mercoledì 12 novembre. Nel giorno poi 
14 riportatasi nella susccennata Chiesa di s. Alfonso 
la di lui salma mortale, da quegli ottimi Padri gli 
vennero celebrate modeste e devote esequie , confor- 
me egli medesimo aveva espressamente a voce di- 
sposto. 

Molte bellissime ed utilissime Notificazioni ed 
Pastorali , nonchè diversi trattati. sulla 


Conoscenza e sull'Amore di Dio e di Gesù Cristo , 


l 
i 
| 


i tano, amministrava nella 


nei pochi ritagli di tempo che gli rimanevano in mezzo 
alle continue enre delle Diocesi, che quantunque lon 
stanze gli permettevano, sse la Vita della Venc- 
rabile Maria Cristina di Savoja, la quale non si può 
leggere senza rimanere per gravi modo edificato del 
ttore non meno che della Eroina di cvi volse 
© le gesto. 
I Musei e Gabinetti dell'Università Romana sa- 
ranno aperti al Pubblico dal mese di decembre cor- 
rente anno fino a tutto il mese di aprile deli 


| venturo dalle ore una fino alle cinque pomerittii 


nel primo e terzo giovedì di ogni mese, eccettuati i 


giorni festivi e di scuola. 


I biglietti di pe 
Musei e Gabinetti sarauno dispensati 
rità dell'Università stesso 


messo per l'ingresso ne' detti 


dalla Superio- 


Ha di lui penna; e nello scorso inverno , 1 


guisa migliore che le cireo- | 


LOTTERIA 


DELLE 


OFFERTE VATTOLI UNE 
AVVISO 


Dopo l'avviso pubblicato sotto il giorno 29 de- 
corso ottobre, la Commissione deputata alla Lotteria 
delle Offerte Cattoliche ha ricevuto re plicate premure 
per un differimento del giorno già fissato alla estra- 
zione dei premi. In seguito di ciò si rende noto che 
la enunciata estrazione in vece del 9 decembre pros- 
simo, avrà luogo nel giorno 19 del successivo mese 
di febbraro 1863. 

Stante questo differimento la distribuzione dei 
ritratti del Sommo Pontefice, ripromessi a chi 
\ preso 20 biglietti, ver 
ciata estrazione, 

La esposizione dei premi rimane aperta ul pub- 
| blico nei già indicati giorni di Domenica, Lunedì, c 
| Giovedì di ogui settimana fino al di 8 febbraro 1863 
inelusivi. 

Roma li 20 novembre 1862. 


avrà 
effettuata prima della enun- 


Duca Salviati Presidente | D. Fil. de Principi Orsini 
D. Lorenzo de Prince. Altieri | Mar.D. (sio. Patrizi Montoro 
Principe d'Arsoli Mare Giacomo Patrizi 
Franc. de'Conti di Braszà | 1) Eug. de' Principi Ruspoli 
Principe di Cam pagnano |__| Marc. Urbano Sacchetti 
Mauriz. de' March. Cavalletti | Antonio de'Mave. Sacripanti 
Alessandro Datti | Franc. de'Marc. Serlupi 
Con. Ces. Meniconi Bracceschil Conte Iynozio De-Witten 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
—abe@e— 


Si prevengono i Siguori Azionisti che dal giorno 
conente tn poi saranno cambiate le promesse 
d'azioni cor titoli definitivi, nell’ Oflicio  dell'Ammne 
piazza Aracoeli N. 17 dalle 11 alle 2 pomeridiane. 
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OSSERVAZIONI M 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

è al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


2i Novembre } 


TEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 28"; 7 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTE 
7300, 69; flo 2uo, 


dei cielo 
decimi 


Umidità Stat Termo: 
dallo 9 ant, prec 


cielo scoperto massimo minimo 


Vem 
direzione 
veiocila in migia 


A DI METRI 49. 50. SUL LIVELLO DEL MAR 


10 1° Ral. 25Cent.g 12 C-00,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


415,050 2 9,0,C 


è AR 


Pioggia dalle 7, alle 9. ant. ed altra nem ai mouti fi 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
tn deciai 


Umidità Termometoziafo 


massimo 


direzione 


NETEORE AVVENCIE DAL MELODI PRECEONATE 


di 
si oluta | cielo scoperto 
Gi 


6, 89; | 9 Ser. str. sparsi | 4 17,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
e per affi: 


Sig. Cesare 
a dii del $ 483. 


Filibech d'incognito domic 


ed effetti da! medesimo lasciati, e civ 
ministero dell'infraseritto Notaro, e coll’ o- 


del'a sua defunta madre Antonia DeSauctis 


Vedova Colacena. 
Nicola Casini Sost. Cancell. 


col 


Ecemo Trib. di Commercio 
in Roma 

Nella causa frà il sig. Alessandro Man- 
ni rapp. dal Proc. Rotale Gaetano Sciarra, 
ed il sig. Cesare Filibech rapp. dal Proc. 
Antonio Ruggieri nell'udienza del giorno 
47 ottobre 1862 fù emenata la seguente Sen- 
tenza. Sull'istanza ec. Visto ec. Consider: 
do ec. Il Tribunale condanna anche coll’ar 
resto personale Cesare Filibech al pagam. 
di sc. 900 ed alle spese: ordina l'esecuzione 
provisoria non ostante appello, e delega il 
Giudice Rigacci =» F. Paga G. Bruni, 
&. Rigacci. »i ordina ec. Roma dalle Can- 
cellerie del Trib. civ. li 31 ottobre 1862. 
R. Petti, V. Can. Notificata ed affissa a for- 
ma del $ 483 li 4 novembre 1862. R. Ber- 
toni Cursore. 

Eccîo Trib. Civ. di Frosinone. 

Ad istanza del sig. Alessandro Manni 
Possid. dom. a Gavignano ràpp. dal Proc. 
Giacinto Narducci. — 

Si notifichi agl'infri la copia conforme 
di una Sentenza resa dal Trib. di Commer. 
cio di Roma li 17 ottobre 1862 a carico di 
Cesare Filibech debitore sequestrato per 
tutti gli effettiec. Si citano a comparire do- 
po 8 giorni, oltre quello della distanza per 
sentir decretare, che venga ammesso l'atto 
di oppos.zione, rd a tal’effetto sia ordinato 
l'intervento necessario, o per lo meno vo- 
lontario dell'istante nel giudizio di conse- 
gna av. l'Ecc. Trib., attesa la opposizione 
sudetla, ovvero a termini di procedura la 
domandata consegna venga ordinata per con- 
tributo, ed in ragione di somma tanto a fa- 
vore dell'Istante, quanto del-citato Tesori, 
e di altri aventi diritto sulla somma depo- 
sitata‘ mel 8. Monte ‘di Pietà di Roma di 
spettanza, del debitore, emanandosi l’4analo- 
ga sentenza con la condanna alle spesc. 


Affissa li 47 novembre 1862. 
Luigi Velli ursore 
Gracinto Narducci l'rov. 


Illino sig. avy. Garinei Ass, Civ. 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Antonio Ercoli lr 
gale, è possid rappr. da se medesimo. 

Si citano le sigg. Maria Modesti vedova 
Carrarini, Chiara, e Caterina rarini nei 
nomi ec. di dimora e dom cilio incognito a 
comparire dopo tre g'orni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 21, a formad 
documenti ete. con l' ordine esecutorio, © 
con la condanna alle spese etc. 

Oggi 22 novembre 1862. Affissa ec. 

Agatone Apollonj Curs. 


Ad istanza della sig. Luisa Raffanelli 
ved. della bo: me: Vincenzo Felici nei no- 
mi ec, 

Nel giorno di sabato 29 novembre corr. 
alle ore 8 antim. si darà principio all'inven- 
tario dei beni lasciati dal detto suo consor- 
te, il quale morì nel di 22 mese cadente 
con testam:nto segreto consegnato in atti 
del sott. li 17 novembre stesso, ed oggi 24 
pubblicato ; e si proseguirà a forma di leg- 
ge e sotto lutte le riserve e proteste di ra- 
gione. 

Roma li 24 novembre 1862. 

Orazio Monetti Cerasini Not. 
di Coll. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella Fredità del defonto 
avvocato Angelo (‘arnevalini che nel giorno 
di sabato 29 corr. alle ore due pom. nella 
casa defonto meritre visse abitata posta 
in piazza di Aracoeli:palazzo Malatesta si 
darà principio al legale inventario dei beni 


pera dei respe‘tivi periti, e sotto tutte le 
riserve di ragioni e di legge ed a senso del 
S 154 e seg. del vig. reg. leg. e g 

Roma 25 novembre 4862. 


Pel sig. Giacomo Fratocchi Notaro 
di Coll. 
Pietro Fratocchi Sost. 


Iiliîmo e Rio Monsig. Svegliati 
Giudice Ecclesiastico 


Ad ist. dells sg. Barbara ved.Tucci 
madre Tut.e Cur. di Enrico figlo ed erede 
del def. Filippo, Poss. dom. in via in Ar- 

\. 114 rapp, dal Proc. Francesco An- 


itano gli iùfr. a comp. dopo tre gior- 

ni per sentirsi condann, al pag. di sc. 200 
imp. di funzioni e spese occorse nelle vi- 
verse cause difese per i citti dal def * Fi- 
lippo Tuccimei covtro i fratelli Piergentili 
a fia dei documenti cc. a tale ell. si emani 
l’anal. Sîiza colla condanna alle spese : S. 
Pr, ec. 
M. R. Sig. D. Mariano Arcid. Geraldi- 
ni dom. al vicolo Gaetana N. 5 

Sigg. Luigi e Giacomo Geraldini d' in- 
cog. dom. per allìs. ed inserz. in Gazzetta 
a forma di legge. 

Oggi 25 novembre 1862. 

Aflissa ec. 

R. Bertoni Cursore 
Franc. Antonicoli Proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il 1.° Turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 24 ‘novembre 1862 
Agostino Colacena ha dichiarato di astener- 
si e quante occorra di ripudiare 1° Eredità 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento È 

In forza diSentenza emanata dall’Eccio 
Trib. Civ. di Roma 1.° Turno il giorno 29 
maggio 1859. ad istanza della sig. Brigida 
De Rossi erese testamentaria del fu Capita- 
no Pietro De Rossi possid. domic. :n piazza 
della Chiesa nuova num. 24 rapp. dal sotl. 
Proc. 
Nel giorno G decembre 1862 alle ore it 
. nell'Ufficio della pubblica Depositeria 
Urbana situato entro il S. Monte di Pieta 
di Roma, si procederà per mezzo dl pub. 
blico incanto al maggiore e migliore offe- 
rente alla vendita giudiz, dell’ infr. Fondo , 
con ‘utti e singoli i suoi annessi, connessi , 
e diritti qu«Isivogliano, cioè: RE 

Casa sitnata nella terra di Ariccia in via 
del Corso r. 79 composta di sei vani al se- 
condo pian» con soffitta superiore abitabile 
di due vani, Tincilo a pian terreno, con 
Grotta avente l'ingresso nel Cortile Comune 
e ne 
ni degli Eredi di Andrea Bella; 

ia del Corso e vicolo de 
vi altri ec, 
igi Morelli se. 750. 

Nella Cancelleria dI protocollo gene- 
rale avanti il sullodato 1° turno civ. al fasc. 
n. 427 dell’anno 1858 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato l'estratto autentico dei registri ipu- 
tecarj e del Censo. 

Îl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescritto Fond re attribui- 
togli dal Perito sig. Morelli a forma della 
sua Perizi; 

to Saragoni Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


a Lotteria 

ale premure 

fissato alla estra- 
(0 si rende noto che 
«el 9 decembre pros- 
dl successivo mese 


la distribuzione dei 
promessi a chi avrà 
ita prima della enun- 


Piniie aperta al pub- 
lomenica, Lunedì, e 


01 5 febbraro 1863 


il. de' Principi Orsimi 

D. (rio. Patrizi Montoro 
tiiacomo Patrizi 

q. dle Principi Kuspoli 
I rbano Sacchetti 


lu 
Iunozio De-W 


ROMANA 
ONE A GAS 


i che dal giorno 
e le promesse 


Quilici dell'Ammne 


fille 2 pomeridiane. 


EL MARE 


dre Antonia DeSanotis 
asini Sost. Cancell. 


MUDIZIALE 
|perimento % 
7a emanata dall’Eccio 
* Turno il giorno 29 
della sig. Brigida 
taria del fu 
id. domie. 
rapp. dal 


lermbre 1862 alle ore {1 
la pubblica Depositeria 
il S. Monte di Pietà 
fa per mezzo del pub. 
ore e migliore offe- 
diz. dell'infr. Fondo, 
moi annessi, connessi , 
0, cioè: 
terra di Ariccia in via 
osta di sei vani al se- 
lia superiore abitabile 
a pian terreno, con 
so nel Cortile Comune 
grestia confin. coi be- 
drea Bellani, fratelli 
è vicolo della Sagre- 
ata dal Perito signor 


dl protocollo gene- 
o 4° turno civ, al fase» 
trovasi prodotto il Ca- 
ntco dei registri fpo- 


bul quale verrà aperto 
superiormente enun= 
Fondo, valore attribui- 
orelli a forma della 

pdotta li 26 ag.” 1858. 
aragoni Proc. Rot. 

o Danesi Cursore 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i fostivi 


404-000 


Il prezzo di associaziene, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest, sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 28 Novembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici.li, 


— 00060 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44%» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Novembre 


Nella ven. Chiesa di s. Cuteriua ai Funari, ri- 
correndo ieri il giorno sacro alle glorie di quella il 
lusire Vergine e Martire, gli Emi e Rui signori 
Cardinali vi si recarono per assistere, secondo il con- 
sueto, alla solenne Messa, che fu pontificata dall’Illîo 
e Rino Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sa- 
grista di Sua SANTITÀ". 


dottor 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli, pervenuto nel 
mattino unitamente ad altri fogli datati il 24 cor- 
rente, reca i ragguagli di una sommossa popolare av- 
venuta in Cotrone il 9 detto e nella quale perirono 
a furor di popolo due disgraziati individui sui quali 
cadevano sospetti di aver commesso un delitto, e che 
per ciò erano stati arrestati dai carabinieri sardi, che 
senza niuna resistenza se li lasciarono strappare dal 
popolo delirante. Il terzo arrestato fu potuto esser 
condotto in salvo da quel sottoprefetto ; il quale fa- 
ceva' immantinente eseguire numerosi arresti, c cor- 
rere la commossa città da forti drappelli di truppe. 

Dal giornalismo suallegato vengono porte parec- 
chie notizie rispettivamente alla reazione, che com- 
pendiamo qui appresso, non senza però tralasciare di 
notare re stato ordinato ad altra truppa di partire 
da Napoli per la provincia di Molise, ove dovrà coo- 
perare alla repressione della reazione, la quale, giu- 
sta lo stesso asserto dei giornali della rivoluzione , 
non fa dormire placidi sonni alle autorità governati- 
ve, a cui spetterebbe la cura di tutelare la pubblica 
sicurezza e tranquillità. 

Uno squadrone dei Cavalleggieri di Saluzzo si 
scontrò il 21 al ponte Vogna, nell’agro di Venosa, 
con una banda di 100 individui, 60 dei quali a caval- 
lo; dopo aspro conflitto vuolsi che morissero 9 rea- 
zionari, i quali inoltre perderono parecchi cavalli e 
buona quantità di viveri—Una comitiva forte di 200 
reazionari attaccò il giorno 16 il comune di Carlantivi, 
dal quale fu respinta in seguito di un accanito com- 
battimento, in cui la milizia che difendeva il comune 
risentì qualche perdita, mentre la comitiva non ne ebbe 
alcuna. La guardia nazionale di Pietralcina trasse in 
agguato una piccola banda che si aggirava da qualche 
tempo nel Beneventano, e a cui uccise uno dei mem- 
bri — Alcuni dei soldati fatti prigionieri dai 
reazionari nel fatto di Melavico e che hanno potuto 
fuggire , narrano che la banda Caruso in vumero di 
120 reazionari è ripassata in Capitanata. 

Finiremo col riportare alcuni particolari che 
leggonsi nell’ Osservatore Napoletano. « Non so- 
no più solamente , esso dice, bande irregola- 
ri e indisciplinate , che percorrono il Napoletano ; 
sono colonne di gente a cavallo ben armate e bene 
equipaggiate. In luogo di venti, di quaranta in- 
sorti, che si erano dato un capo fortuitamente, s'in- 
contra adesso un vero corpo di 400 e 500- uomini. 
Il governo di Torino spedisce ordini per punire le 
località colpevoli di non voler combattere | reazio- 
nari, fa minacciare le autorità locali, invia deputati 
sui punti più pericolosi. Sforzi inutili! Il generale 
Lamarmora vorrebbe mettersi alla testa delle sue 
truppe; ma è necessario che tenga Napoli occupata 
e circondata da circa 50,000, uomini. Quanto alle 
autorità civili, si ha un bel cambiarle, esse non val- 
gono mai di più. Il contagio della paura e la per- 
suasione che il male è senza rimedio , rendono tutti 
inutili i loro sforgi. » 


I giornali hanno per telegrafo da Foggia 21: 

Nella tempesta dell'altro ieri a Manfredonia nau- 
fragarono cinque legni mercantili : quattro di essi 
andarono affatto perduti , il quinto potè essere ricu- 
perato. Tutti gli equipaggi vennero salvati. 


- setter 


I giornali vencti hanno da Vienna 24. 

Teri al comitato finanziario veniva comunicato 
da parte del ministero, che il governo colla autoriz- 
zazione dell’imperatore aderisce a diminuire il bud- 
get dell’armata pel 1863 di sei milioni di fiorini. Il 
Comitato propose di autorizzare il ministro delle fi- 
nanze, indipendentemente dalla soluzione della que- 
stione sulla banca, di coprire il deficit eventuale che 
si presenta pel 1863 coll’ aumento delle imposte, ri- 
correndo intanto al credito. 

— Corre voce a Vienna che il ministro Rechberg 
farebbe parola, in una delle prossime sedute, del pro- 
getto esistente sulla costruzione d'una linea di ferro- 
vie dalla Dalmazia a Belgrado, Già da alcune setti- 
mane il sig. deputato D.r Lapenna avea presentato 
su quest’ argomento al ministro degli esteri un pro- 
memoria, ove vien fatta menzione in ispecie della città 
di Spalato, quale luogo più adatto a piantarvi la sta- 
zione principale. Pare vi sia molto di vero in quest 
affare, e che molto probabile sia la realizzazione del 
progetto. 

A Londra si sta progettando una grande im- 
presa che desterà viva sensazione non solo nelle prin- 
cipali borse d'Europa, ma in tutti i goverui. 

Si tratta di stabilire una linca ferrata che pro- 
lungandosi dalla ferrovia della Theiss attraverso l'Un- 
gheria e la Transilvania si pretenderebbe protendere 
fino alla Valacchia ed a Costantinopoli, e divente- 
rebbe così la gran via di comunicazione dall’ Ovest 
all'Est. L'Inghilterra si leghercbbe a questa strada 
con un servizio di vapori di grossa portata che ver- 
rebbe stabilito per Douvres ed Ostenda, donde essa 
si potrà direttamente spingere a Vienna ce Costanti- 
nopoli. L'impresa avrebbe una grande importanza po- 
litica. (Gaz. Gen.) 


— dieser — 


Leggesi nel Moniteur: 

L'imperatore si recò a trenta leghe da Compiè- 
gue presso il villaggio di Berryau-Bac a visitare il 
luogo di un campo di Cesare. Gli scavi eseguiti die- 
tro indicazioni di S. M. hanno messo a scoperto un 
fosso di quattromila metri di sviluppo che difendeva 
il campo e le quattro parti per cui vi si accedeva. 

Il barone di Sauley, membro dell'Istituto, il co- 
lonnello Castelnau, suo aiutante di campo, ed il co 
mandante Steffel, suo ofliciale d'ordinanza, lo accom- 
pagnavano, 


— I fogli francesi pubblicano una relazione del 
ministro della guerra io cui viene esposta la storia 
di tutte le difficoltà e peripezie sostenute dale trup- 
pe comandate dal generale Lorencez nei quattro mesi 
che passarono dalla rioccupazione di Orizaba all’arri- 
vo dei primi rinforzi, costituenti in certo modo l'an- 
tiguardo del corpo condotto dal generale Forey. 


— I vascelli Fleurus e Castiglione e la fregata 
Magicienne, di cui il telegrafo ci anvunziava la par- 
tenza da Tolone, vanno in Grecia. i 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 19 novembre: 

Dopo le cose d' Italia quelle che più c' interes- 
sano sono quelle di Grecia. Non odo parlare dalle 


persone in ufficio che delle arti inglesi per far triou- 
fare la candidatura del principe Alfredo. 

Si mette nuovamente avanti il nome det conto 
di Fiandra, nonostante il riciso rifluto del re dei bel- 
gi, che non vuole per suo figlio ciò che altra volta 
non volle egli per se stesso. 

Desta tanta avsietà ciò che si dice e si ripete 
nei fogli su questo argomento, che si sunuozia pros- 
sima una nota ufficiale nel Monitewr. 

Nou posso saper positivamente in che senso sa- 
tà concepita quella nota, se pur dec comparire, ma 
ho avuto oggi sentore delle disposizioni delle Tuilerie 
e dell'impressione in cui trovasi oggi. Essa non è 
molto fuvorevole. 

Se il Moniteur parla potrà rammentare quale 
deve essere a termini del trattato |’ attitudine delle 
potenze protettrici della Grecia e far vedere che que- 
slUattitudine ron è conciliabile con certi fatti che 
hanno luogo da alcuni giorni nella nazione ellenica, 
come la costituzione di comiliti composti di cittadi- 
ni greci, di cui sono bene conosciute le simpatie per 
l'Inghilterra e le relazioni col gabinetto britannico. 

Il signor Drouyu de Lhuys e il signor Persigoy 
sono partiti oggi per Compiégne. Essi fanno parte 
della nuova serie d'invitati. Questi due miuistri pas- 
seranno alcuni giorni alla residenza imperiale. 


— Il corrispondente parigino della Gazzetta di 
Milano scrive che il 20 correute erasi pubblicato il 
resoconto annuale della Società per l'edificazione delle 
case operaie a Mullouse e nota che le cifre pro- 
vano come oramii non si possa più dubitare dell'ec- 
cellenza del sistema. Su 616 case già costruite, ne 
sorio state vendute 539. Diecisette militari hanno im- 
piegato il ricavato del loro ingaggio ed i loro ri- 
sparmi nell'acquisto «di una casa per ciascuno. È già 
noto come per acquistare una di tali abitazioni col 
suo piccolo giardinetto l'operaio non faccia che pagare 
per nove anni un affitto relativamente elevato, e dopo 
i nove anni addiviene proprietario della casa. 


Scrivono da Londra, 12 di novembre, al Monde: 
e Noi abbiamo la consolazione di vedere il catto- 
licismo sempre nuovi progressi . ll merco- 
ledi 29 di ottobre, una nuova chiesa cattolica , ca- 
pace di circa 900 persone, è stata consacrata a Blythe, 
nel Northumberland, da Monsignor Hogarth , Vesco- 
vo di Hexham. Il 4 di novembre poi Sua Eminenza 
il Cardinale Wiseman assisteva alla celebrazione del- 
la festa di S. Carlo Borromeo , nella chiesa di S. 
Maria degli Angeli, a Bayswater, la quale è servita 
dalla comunità degli Oblati di S. Carlo, di cui Mon- 
signor Manning è il fondatore ed il superiore in In- 
ghilterra. Un numeroso Clero regolare e secolare si 
cra portato alla cerimonia da tutte le parti di Lon- 
dra, e vi assisteva pure Monsignor Patrice Geoghe- 
gan dell'ordine di S. Francesco, Vescovo di Adelai- 
de, nell’Australia meridionale, Il R. P. Luigi Gouin 
dell’ordine di $. Domenico, benchè francese, predicò 
uno stupendo sermone in inglese con tutta la forza 
della grande scuola d'eloquenza, a cui appartiene. Il 
Cardinale ha dato la Cresima a 25 convertiti dopo 
la Messa grande. La festa di S. Carlo è così dive- 
nuta in quest'anno la festa di tutti i cattolici di Lon- 
dra, i quali, benchè separati per distanze enormi in 
questa immensa ciltà, si trovarono riuniti dietro il 
generoso invito dei Padri Oblati. » 


— Si sollecita in Inghilterra lo allestimento di 7 
cannoniere che essa deve fornire ul governo Chinese 


per formarne una squadriglia destinata ad agire sui 
fiumi sotto il comodoro Osborne. 


— Leggesi nel Moniteur Universel sotto lu data 
di Londra 17 novembre : 

La Corte è ora a Wiudsor, ove il principe Luigi 
di Assia e la principessa sono venuti a visitar la re- 
gina. Vi si è recato altresì il priucipe Cristiano di 
Danimarea, dopo avere passati alcuni giorni a Lon- 
dra. Ai 14 di novembre il ministro inglese alla Corte 
di Copenaghen ha annunziato ufficialmente al re di 
Danimarca il mo matrimonio del prinelpe di Gal- 
les colla principessa Alessandra. 

N successo del partito democratico nello Stato 
di Nuova York è considerato come uu ritorno del- 
l'opinione pubblica a sentimenti conciliativi nei di- 
stretti più intelligenti e popolosi del Nord. 

La stessa città di Nuova York si chiari  ricisa- 
mente e unanimemente contro la politica estrema dan- 
do al candidato conservatore signor Seymonr 53630 
suffagi e solo 22631 al sig. Wudswortl. 

Nei disuetti campestri meno illuminati fu meno 
considerabile la maggioranza relativa, ma il partito 
democratico riportò tuttavia la vittoria. 

Nel Delaware, Missuri, Michigan e Illinese , i 
repubblicani furono vittoriosi, non si sa ancora in 
qual proporzione. Nel Massachussets il risultamento 
è dubbio, ma in questo stato ultra abolizionista vi 
sono divisioni in questo partito e si fece una seria 
opposizione alla rielezione del signor Carlo Summer, 
come senatore dello Stato. È questi considerato come 
uno dei promotori della politica abolizionista abbrac- 
ciata nell'ultimo proclama dal signor Lincoln e non 
senza maraviglia si è visto il sig. Thurlew Weed, 
intimo amico del presidente, raccomandare ai suffragi 
degli elettori di questo Stato il sig. Adams, ministro 
degli Stati Uniti a Londra, in sostituzione al signor 
Summer. Il figlio del signor Adams declinò , egli è 
vero, quest’ onore a nome di suo padre. Ma dalla 
compiuta vittoria dei demacratici nello Stato imperia- 
le (che così vien chiamato in America lo Stato di 
Nuova York ) e dalle divisioni che si scorgono fra i 
repubblicani si può arguire che l' opinione pubblica 
negli Stati Uniti si va grandemente modificando. Si 
può conghietturare |’ effetto prodotto a Londra dall'ar- 
rivo di queste notizie quando recentemente è stato 
inviato il dispaccio del signor Drouyn de Lhuys. I 
circoli politici. furono colpiti da questa coincidenza 
nei fatti e nelle previsioni specialmente perchè la na- 
zione è stata vivamente commossa dal modo con cui 
il governo francese ha accolto la risposta del conte 
Russell, Non si dubita che l' azione combinata pro- 
posta dalla Francia non divenga ben tosto la politica 
imperiosamente prescritta dalle emergenze c tutti 
rammentano a questo proposito la lealtà del concorso 
dato dall’ imperatore all’ Inghilterra nell’ affare del 

rent. 

Dicesi che il signor Seward, in seguito alle 0s- 
servazioni del governo britarnico , abbia ordinato al 
dicastero della marineria di dirigere al commodoro 
Wilkes le osservazioni necessarie sopra i suoi atti 
alle isole Bahama. In occasione delle infrazioni alle 
leggi d-Ila neutralità commesse da un vascello di 
guerra federale a Nassau, il sig. Seward incaricò il 
segretario della marineria di dar avviso a lutti i co- 
mandanti dei bastimenti omericani che il governo fe- 
deral: aderisce a questo principio che la giurisdizio- 
ne mariitima di tutte Je nazioni copre ogni specie di 
bastimento nelle acque della costa, e che qualunque 
atto di ostilità commesso nouostante queste istruzioni 
sarà rinnegato e punito dal governo degli Stati 
Uniti. 

È stata testà spedita una squadra compiuta 
di bastimenti federali alla ricerca del corsaro confe- 
derato l'Alabama, che ha preso o distrutto sinora 22 
legoi mercantili degli Stati-Uniti. Egli è questo for- 
midabile incrociatore che il candidato repubblicano 
al posto di governatore di Nuova-York , sig. Wad- 
sworth, afferma essere stato armato dall’ aristocrazia 
britannica. 

Il duea di Argyll che nella sua qualità di lord 
del sigillo privato fa parte del gabinetto, è stato 
creato lord luogotenente della contea d'Argyil in so- 
stituzione al fu marchese di Breadalbane. Il. signor 
Bruce diviene, come già abbiamo annunziato , solto- 
segretario di Staio del dicastero dell’ interno. 

Le notizie telegrafiche della Cina annunziano la 


morte del colonnello Ward, il quale aveva diretto 
l'ordinamento delle truppe imperioli all’ europea. Il 
capitano Shewafd Oaborne laggierà l'Inghilterra in 
principio del 1863 per regarsi a prendere il coman- 
do della flottiglia di cannoniere che arma per conto 
del governo di Pechino, Due di queste cannoniere 
sono giù nelle acque cinesi, Il governo britannico ne 
ha vendute tre altre alla Cina, e le duc ultime si 
stanno costruendo in Inghilterra. 
scleri 

Ecco, secondo il Nord, il testo della risposta 
del gabinetto russo al dispacgio di Drouyn de Lhuys, 
intorno agli affari d'America : 

AI Sig. D'Oubril 
incaricato d'affari della Russia a Parigi. 
Pietroburgo 8 novembre. 
Signore, 

Vi trasmetto copia di un dispaccio del signor 
Drouyn de Lhuys, che il duca di Montebello fu in- 
caricato di comunicarci. 

Esso concerne gli affari dell’ America del Nord 
ed ha per iscopo d'invitarei ad intenderci colla Fran- 
cia e coll'Inghilterra, per profittare dell’ attuale ab- 
battimento dei partiti onde proporre in comune una 
sospensione delle ostilità. 

In risposta a questa proposizione ho posto sot- 
L'occhio all'ambasciatore di Francia la sollecitudine 
che il nostro augusto signore ha sempre consacrato 
al conflitto americano dal principio ch’ esso è scop- 
piato, sollecitudine motivata dalle relazioni amiche- 
voli esistenti fra i due paesi, c delle quali il gabi- 
netto imperiale ha dato pubbliche prove. To l' assi- 
curai che nulla meglio desideriamo che di potere 
affrettare il termine di una lotta che deploriamo, e 
che a tale scopo il nostro ministero a Washington 
ha l'ordine di cogliere tutte le occasioni favorevoli 
per raccomandare la moderazione e la conciliazione 
per sedare le passioni opposte c ricondurre gl’ inte- 
ressi divisi ad una savia transazione. Ho riconosciu- 
to che tali consigli avrebbero certo più peso se fos- 
sero presentati simultaneamente e sotto le stesse for- 
me amichevoli dalle grandi potenze che s' interessano 
alla soluzione del conflitto, 

Ma soggiungesi che, a nostro credere, ciò che 
bisognava declinare anzitutto, era l'apparenza di uva 
pressione qualunque capace di ledere il sentimento 
pubblico agli Stati Uniti e di eccitare suscettibilità 
prontissime a sorgere alla sola idea di un intervento 
straniero, 

Ora, secondo le informazioni che abbiamo fin 
qui, noi siamo indotti a credere che un'azione com- 
binata tra la Francia, l'Inghilterra e la Russia , per 
conciliante ch'essa fosse e circondata di tutte le pre- 
cauzioni possibili, se si presentasse con un carattere 
officiale e collettivo, rischierebbe di riuscire ad un 
risultato opposto allo scopo di pacificazione che for- 
ma il voto delle tre corti. 

Noi ne abiramo conchiuso che se il governo fran- 
cese persistesse a giudicare opportuno uu passo for- 
male e collettivo e che il gabinetto di Londra divi- 
desse quest'avviso , sarebbe impossibile a noi, alla 
distanza in cui siamo, di giudicare fin. d'ora l’acco- 
glienza che questo passo sarebbe per incontrare. Ma 
se, in questo caso, il nostro ministro non vi parte- 
cipisse officialnente, il nostro appoggio morale sa- 
rebbe sempre garantito ad ogni tentativo di conci- 
liazione. 

Presentandolo a'suoi colleghi di Francia e d'In- 
ghilierra, sotto la forma officiosa che crederà miglio- 
re per evitare l'apparenza di nna pressione , il sig. 
de Stackel non farà che eontinuare |’ attitudine e il 
linguaggio, che, d'ordine del nostro augusto signore, 
non ha cessato di osservare da che è cominciato il 
conflitto americano. 

Gli è in questo senso che v' invito a spiegarvi 
col ministro degli affari esteri di Francia in risposta 
alla comunicazione che ci. fece pervenire. 

Ricevete ecc. Gortschakoff 


— L'Ape del Nord, foglio russo, dichivra che i 
Greci sono unanimi per il duca di Leuctenberg e che 
la scelta di questo principe è la sola che possa sod- 
disfare j voli della nazione ellena c le esigenze della 
diplomazia. Tutti i fogli russi sostengono la stessa 
tesi. 


— Secondo carteggi da Varsavia, gli autori del. 
l'assassinio dell'impiegato di polizia Felkuer, non sono 
stati finora scoperti. Si trovò indosso alla vittima il 
suo orologio e la sua borsa; gli assassini non haono 
portato seco che le sue carte , che erano, dieesi, di 
grande importanza. Dopo questo assassinio le cautele 
sono raddoppiate. Il palazzo del granduca , nonchè 
quello del capo del governo civile, sono accurata- 
mente chiusi e custoditi in tutte le loro uscite. 

Il granduca andrà quanto prima a Pietroburgo. 

(France) 
406-040. 


L' Agenzia Continentale reca il seguente tele 
gramma da Madrid 17. 

La questione marittima, a proposito del' isola 
di Cuba, riceverà un uuovo impulso. Il governo del- 
la regiva è determinato di coglier l'occasione d'un 
altro dispaccio diretto ul dipartimento della marina 
dal sig. Seward, segretario di Stato a Nuova York, 
per reclamare di nuovo il limite di sei miglia di giu- 
risdizione al di là delle coste spagnuole , limite che 
la Spagou vorrebbe stabilire come principio per tatte 
le nazioni marittime. 
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Il Sémaphore pubblica interessanti notizie dalla 
costa africana, recate dal'o stvamer Armenian, giun- 
to l'1l a Liverpool. Eccone una parte: 

Capo Coastle 5 ottobre 

‘lrecento soldati neri che formavano la guarui- 
gione della città, disertarono e minacciano di sse- 
cheggio le case degli Europei, 

James-Town-Accra 8 ottobre 

La città è ancora un mucchio di rovine. Dopo 
il terremoto che distrusse 0 guastò tutte le case, gli 
abitanti si ricoverarono in baracche di legno improv- 
visate. Per colmo di sventura, i soldati neri di Chri- 
stianburg, imitando quelli del Capo Coustle, cercano 
di saccheggiare i magazzini degli Europei, Questi for- 
marono una guardia cittadina, e vigilano giorno e notte 
per tener in freno i negri. 

Altra del 10 ottobre 

Un piroscafo inglese della divisione inglese è ar- 
rivato nella rada d'Acera. Tre soldati neri che sì ri- 
voltarono, furono costretti ad imbaroarsi e sostituiti 
da soldati della Sierr:-Leone. 

Grande e piccolo Popo 20 settembre 

Le pioggie diluviane di questi giorni cagionaro- 
no terribili inondazioni. La muggior parte delle case 
sono allagate. Alcune rovinarono, Le strade sono im- 
praticabili, Il commercio è completamente arrenato. 
Si temono malattie contagiose quando le acque si sa- 
ranno ritirate. 
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L' Osservatore Triestino ha giornali di Bom- 
bay 27 e di Calcutta 18 ottobre. Gli ultimi raggua- 
gli da Cabul recano la morte della moglie del Sulta- 
no Ahmed Jan, figlia dell’ emir Dost Mahomed. Il 
rappresentante inglese Nuwab Gulam Hussan ricevette 
una lettera dalle autorità britanniche , con cui viene 
invitato a lasciare il campo dell'emir ed a ritornare 
a Candahar o a Cabul. Assicurasi che 18,000 soldati 
persiavi con 6 cannoni piecoli e 4 grandi arrivarono 
a Musced da Teheran, e che lo Scialzada di quella 
piazza ricevette dallo sciah l'isuuzione di raccogliere 
provvigioni per altri 20,000 uomini. L'emir e alcuni 
dei sirdar erano d'opinione che si dovesse venire è 
patti con Sultan Almed Jan e ritornare a Cabal. 

Un piccolo ragià della provincia di Rejpootona 
si è sollevato eontro gl’ Inglesi a motivo dell’ ordine 
di successione al trono d’ Udeypur da essi stubilito, 
Questi gli mandarono contro una batteria; e rechi 
soldati d' artiglieria di Kirki ue assunsero volontaria- 
mente il servizio. È 

È morto ultimamente l’rx nabaò di Bhawulpur, 
prigioniero di Stato a Lahore. 3 

Zabur-u--Hussein, capo-ribelle  Lestè catturato 
presso Dharvar, sta per essere inviato a Calcutta e 
nindi a Lucknow, dove sarà processato per assas- 
sini ed atti di ribellione commessi nel 1857 1858. 

— La Gazzetta di Pekino del 24 agosto pubblica 
un decreto imperiale relutivo al generale Tienn-sing- 
tciù, l'assassino dell'abate Nòol nel Kuei-Tciù. Siceo- 
me è la prima volta che il governo ciuese, compro» 
vando in faccia a tutto il prese l'ossassinio di un 
missionario commesso da uno dei suoi agenti, ne fa 
la confessione così pubblicamente, questo documen- 
to presenta interesse. Eccone fa traduzione : 


Decreto imperiale: 


ll governatore della provincia di Mao-Houg- 
Piu e I ceusore Hoa-Tciù-Tanu eransi lagnati altre 
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vole di Tieun-sing-Tciù, L'accusavano di averci pre 
sentati rapporti inesatti e di non egsersi, per negli- 
genza, opposto con sufficiente energia ai brigauti 
che desolavano le nostre provincie. Si fu allora che, 
per mezzo di un decreto, noi incaricammo Lo-Ping- 
Tsang d'esaminare quei fatti, e di rimettercene un 
esposto. Il governatore (Lo-Ping-Tsang) oi fece ri» 
spettosamente sapere che dal momento in gui Ticin- 
sing-Tciù fu rivestito del Vitolo di commissario im- 
periale e dei poteri di governatore fu sempre di un 
orgoglio cecessivo, e teneva una condotta irreflessi- 
bile. Questo generale, secondo il proprio capriccio, 
parlava scousideralumente, in favore o contro le au- 
torità, quali sono 1 TaosTais (intendenti) e i Tee-Fu 
(prefetti ) ; queste lagnanze non sono mal fondate. 
Ecco le parole identiche di Lo-Ping-Tsang : 

Altre volte Tien-Sing-Tciù entrò nella provineia 
di Kuei-Tseu dopo di essere partito dall’Hu-Mann , 
e aver ingaggiati combattimenti su combattimenti. 
Dappertulto ove si presentava egli era vittorioso, e i 
suoi trionfì erano notevoli. Ei superava per. talento 
tutti gli altri generali ed era per tutti i riguardi de- 
guo d'attenzione ha 

Noi gli abbiamo perciò imposto solamente di ri- 
metiere i suoi sigilli di commissario imperiale e di 
dimettersi dalla sua carica di governatore 

Non gli fu lasciato che la cura di combatte 
re i malfattori detti Mino-tse, e i settari di dottrine 
illecite. 

Si è conservato il silevzio sulle accuse di cui fu 
l'oggetto, poichè speravamo sempre di avere di che 
lodarci di lui. Volemmo che quel generale conoscesse 
il nostro desiderio di vederlo cangiar di condotta, Se 
egli avesse compreso lutta la grandezza della nostra 
clemenza, non sarebbe stato degno che di lodi e avreb- 
be riparato le sue colpe. 

Se avesse così operato non ci avrebbe fatto pen- 
tire di avergli diretto rimproveri che non avevano al- 
tro scopo che il suo hene. 

La 12* luna dell’anno scorso, vale a dire sei me- 
si or sono, gli abbiamo ordinato di mettersi in cam- 
pagna per battere 1 briganti che infestano Tong-Tsann 
e Se-Tsienn,, città di prim'ordine. Con nostra. sor- 
presa ci fu annunziato che non vi fu spedito un solo 
soldato, 

Quel generale, ozioso al presente, vive tranquil- 
lo nel capoluogo di sua provincia , senz ’altra cura 
che quella del proprio ben e più non si pre- 
senta sui campi di battaglia. Egli spregia il nostro 
volere, perseguita e uccide i missionari strar 
molti dei nostri sudditi senza motivo. Troppo fil 
nella nostra magnanimità ei dimentica affatto se ste 
Egli è giovine e non potrebbesi lasciare senza castigo 
la condotta in cui si è gettato per le dissennate sue 
pretese. 

Il Ministero giudicherà quale debba essere il ca- 
stigo di Tienn-Sing-Tciù al quale è ordinato di re- 
carsi immediatamente al Sce-Tcinann ove si porrà a 
disposizione di Lo-Sing-Tsung. 

Quivi saprà ciò che Lo-Ping-Tsang e Tsorg-Se 
avranno deciso a suo riguardo 

Rispettate questi ordini. 

— Dal Moniteur Universe del 10: 

Riproduciamo da varie corrispondenze i raggna- 
gli seguenti relativi allo stato della ribellione nella 
Cina, il cui quadro venne sfigurato in questi ultimi 
tempi da certi gioruali inglesi, e alle cause chie lan 
resa inevitabile la guerra attuale. 

Già sin dal mese di febbraro scorso tutte le il- 
lusioni relative ai Taepings, che avevano fatto erede» 
re da prima che, malgrado i molteplici e grossolani 
errori della superstizioso loro credenza, sarebbe pos- 
sibile all'influenza cristiana di dirigerli, erano scem- 

L'uomo che ha concepito il pensiero e diretta 

di questa orpipile e misteriosa ribellione, 

Tien-Uang, aveva pubblicato no proclama che non la» 

sciava dubbio di sorta sulla sua pretesa ad crigersi a 
profeta e a Dio, 

Veggendo perciò svanire pd un tempo la speran- 
za di d gere il movimento e di trarue parlito per 
migliorare l'im cinese, gli Europei concepirono 
almeno il poisiero che la neutralità potesse essere 
mantenuta, e ghe il comprercio sarebbe in grado di 
coutinuare le sue faccende ben anche in mezzo alle 
armi. 

Le devastazioni perlanto fatte dalle bande Tae= 
aliro non fueerano che ispirare gravi inquictu- 

va che i ribelli non tendevano q niente 

rovescivra lo siato sogiale dell'impero ) 
che, padroni di provineie fe quali formano regni per 
la loro estensione, essi vi rovesciavano le divisioni e 
le barriere più antiche, e trapiantavano perfino le po» 
polazioni per cancellare, diremo così , le ultime ve 
stigia dell'impero barbaro. Un fatto dava maggior cre- 
denza agl'istinti devastatori che. a.malinenore ricono» 
scevansi in essi: gli è che questa juaurrezione. offre 
Un caratiere singolarmente. sociale, Niun cinese di 
tango elevato e di distinta cduaazione si è frammi= 
sto ai ribelli. Sono uomini delle più iyfime olassi 
fiuelli che non solo compongono ma dirigono ben an- 
co il movimento. , igli non 
poco a quello che componeva le jacqueries e le orde 
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barbariche nell'Europa del-medio evo , spiega benis- 
simo il carattere di selvaggio rancore, di barbara di- 
struzione, è la mancanza di organizzazione che dà 
un'idea esatta a passo a passo della conquista dei 
Taepings. Nankin, Sut-Ceu , Hong Tceu, città fio- 
renti altra volta, non sono rialzate dalle loro rovine 
dacchè il flagello dei Tuepings è passato sovra esse. 

Tutti questi fatti, che si sono avverati da che 
gli alleati, avenzandosi e comprimendo la ribellione, 
son penetrati nel paese e nelle città occupate dai 
Taepings, non erano ben posti in luce ancora al priu- 
cipio dell'anno 1862. Ben si comprendeva che non 
eravi alleanza possibile con uomini sospetti , non si 
comprendeva peranco che fosse impossibile di tolle- 
rare per vicini briganti di questa fatta, e che era ne-, 
cessario almeno forza:li a tenersi alfa larga dai quar- 
tieri europei. 

Un fatto patente serviva a tener vive le illusio- 
ni di neutralità che l'avvenire doveva dissipare intie- 
rameate; era l'ordine appareute conservato negli eser- 
citi dei Taepings. Se le bande che si crano serrate 
attorno a Tien-Uang, il promotore della ribellione, 
avessero mancato di coesione , da lungo tempo le 
truppe imperiali le avrebbero soggiogate ; ma questo 
capo, veramente notevole, seppe organizzare que’ sol- 
dati raccolti ai quattro angoli dell'orizzonte, che ri- 
spondeano all'appello della vendetta e dell’esterminio 
della razza tartara. Grandi divisioni comandate da 
principi, serviti da generali che obbediscono gerarchi- 
camente gli uni agli altri e che subiscono l'impulso 
centrale del padrone, formarono il nerbo di questi 
terribili eserciti. Una rigorosa disciplina militare li 
fece compatti. 

All'epoca della presa di Ningpo, un ordine ema- 
nato dai due capi bast per proteggere le case euro- 
pee da qualsi oltraggio. La città istessa si sottras- 
se agli orrori che colpirono le altre popolazioni. Que- 
sti vari motivi diedero a peusare agli europei che 
sarebbe possibile evitare un conflitto coi ribelli. Fu 
presa verso loro una attitudine cortese e conveniente, 
cui quei barbari, giusta i costumi dell'Oriente, non 
tardarono ad interpretare nel senso del terrore ch'essi 
iuspiravano. 

Allorchè l'ammiraglio Hope si recò a Nankin, 
uccompagnato dal signor Parkes , ad oggetto di pro- 
porre nuove disposizioni per la navigazione del Yang- 
tse-Kiang, non trovò che un accoglimento altero e 
iusultante , un rifiuto formale della benchè minima 
modificazione alle condizioni precedenti con questa 
formola : « Noi siamo i padroni in casa nostra! » 

L'ammiraglio trovavasi in una condizione ognor 
più imbarazzante. I Taepings nou gli permettevano 
di vedere il Taeping Uang; gli europei se l’ aspetta- 
vano , ma domandavano almeno di mettersi in 
zione coi ministri opratutto di decidere i capi de- 
gl'insorti a rinuoziare ai loro progetti di conquista 
su Shang-hai. Ma il re rispose che gli abbisoguava 


Shang-Hai, di buona o mala voglia, e che i suoi eser- | 
citi erano in marcia per conquistarla. Essi nou tar- | 


durono a mostrarsi, e le lettere colle quali i loro ge 
ne:ali amiunziavano i propri progetti non erano che 
Un tessuto d' insolenze 

A_Ningpo lo stato delle cose non era migliore. 


Alle prime dolcezze era sueceduta un’ attitudine ognor | 


più mipucciosa. La desolazione si spandeva, del 0 
intorno a que’ devastatori senza pietà. I contadini ab- 
bundovavano perfino i loro campi. Furiosi di vedersi 
intercettato l'ingresso del quartiere enropeo sit 
pings trattarono gli stranieri nel modo Dit insultante, 
e la partenza del loro miglior capo Fann sciolse il 
freno a tutti gli eccessi delle loro bande 

Nullameno , dal lato di Shang-Hai, a mano a 
mano ch' essi avanzavausi verso la città , le popola. 
zioni fuggivano in massa, abbandonando campi, case, 
ricolti Si può da questo giudicare il terrore che ispi- 
ravano e gli eccessi che commettevano, 

I logni che passavano dinanzi a Woosung e sulla 
riva diritta del fiume videro più d una volta migliaia 
di fuggiaschi precipitarsi nelle onde per soltrarsi ai 
ribelli, i quali dall'ar ine ve li spingevauo a col- 
pi di lancia. 11 cerchio si restringeva di giorno 
n giorno intorno a Shang-Hai. AI di fuori delle linee 
militari, i posti dei ribelli erano attigui ai posti eu- 
ropei Ad un inglese ripreso a poca distanza vennero 
tagliate le iniainie Trattavasi di liberar la cità, e 
si fu allora che si incominciarono le spedizioni. Ne 
parleremo nella prossima corrispondenza. 


_r —_—r—r—r—r—1." 
NOTIZIE DEL MATTIN!) 


La situazione del ministero di Torino in fuegia 
alla Camera non é punto cambiata e nemmeno schig- 
rita. Aspettavasi alle ultime date la parola del signor 
Rattazzi, che i giornali officiosi lusingavansi dovesse 
Vittoriosamente imporre un termine a impegagio cou 
flitto, ma questa opinione non è divisa dalla maggio» 
ravza della stampa, la quale dagli applausi vivissimi 
con cui, sono costani accolle la accuse. della 
opposizione e dal yuolo che va facevdosi sempre più 


grande attorno al presidente del consiglio argomene 
ta che la tempesta abbia a trascinare seno il gabi» 
netto attuale. In tale aspettaliva i singgli giornali 
fauno calcoli e studiano cifre e combinazioni per ver 
dere se il numero dei voti sul quale: il ministerd può 
contare sia bastante ad assiourargli Ja maggioranza ; 
non é peraltro prezzo dell’opera seguira il giornalismo 
slesso in questa ricerca, tantoppiuché entro la com 
rente sellimana assicurasi debba aver luogo up voto 
definitivo, Frattanto dalle gorrispondenze di Torino 
apprendiamo che mentre la più grande irritazione gi 
manifesta nella Camera contro il minigtero, questi dal 
canlo suo non trascura mezzo per isventarè i piani 
di Boncompagni, Farini, Minghetti e saci, ed attiva- 
mente si adopera per trovare nell'antagonisma degli 
individui e dei paggiti risorse capaci di portarlo @ 
salvamento. In pari tempo dai fogli officiosi si spar» 
gono per intimigazione le voci di scioglimento della 
Camera, sebbene tengasi generalmente per fermo che 
a questo estremo nou si giungerà per avere il re 
stesso, a quanto si prelende, manifestato già la sua 
ferma e decisa volontà di non chiamare il paese a 
nuove elezioni. 

Le rivelazioni fatte prima dalla Gassetta di Cor 
lonia e poi dalla Perseveranza e da altri giornali , 
intorno ad una piena adesione che la Prussi 
organo del signor Bismark, avrebbe prestato alle 
tuali tendenze della politica francese in Italia , sono 
quest'oggi confermate da un carteggio parigino del- 
l'Independance belge, giornale che appunto per esse» 
re uno dei più caldi propugnatori della rivoluzione 
italiana merita se ne tengano in conto le notizie al» 
lorchè a questa riescono di svantaggio. Ripete per- 
tanto il giornale belga che dopo aleune dichiarazio- 
ni relative a pretesi progetti della Prussia nell’ Ale- 
magna ed al trattato di commercio , di cui promise 
l'adempimento, il signor di Bismark avrebbe falicita» 
to il signor Drouyn de Lhuys per la politica da lui 
inaugurata rispetto alle vertenze italiane, ed avrebbe 
fatto intendere come la Prussia, in ciò che concerne 
questa stessa quistione sia risoluta a far ritorno alla 
politica indicata della Nota prussiana del 43 ottobre 
1860, Nota che eccitò tanta collera e provocò tante 
recriminazioni nel giornalismo inglese. Non nasconde, 
è vero, il giornale suddetto la sua meraviglia din- 
nanzi a questa attitudine del primo ministro prussia- 
no, del quale crasi detto che fosse in istretta rela 
zione ed avesse comuni gli intendimenti col signor 
‘fhouvenel, ma soggiunge che l’acconnato mutamento 
crasi fatto necessario al governo di Berlino anche a 
fine di guadagnarsi nella Camera il voto dei deputati 
cattolici 6 conservatori. 

Importantissima è la notizia che ne reca quest'oggi 
il telegrafo, di un articolo del foglio officioso di Lon- 
dra, il Morning Post, il quale propugna senza mi- 
stero la candilatura del principe Alfredo al trono di 
Grecia, che anzi designa come la sola che possa sod- 
disfare ai bisogni cd essere di vero vantaggio al re- 
gno ellenico. Nè meno importante è l'asserzione con- 
tenuta nell'articolo stesso, che cio@8 altre potenze ab- 
biano dato al governo inglese |” esempio di allanta- 
marsi su questo rapporto dalle stipulazioni del trat 
tato «el 1832, le quali escludevano dal trono greco i 
membri della famiglie delle potenze protettrici. L'at- 
tuale linguaggio del più autorevele giornale Inglese 
non è tale certamente da convalidare le notizie fatte 
correre in questi ultimi tempi di un pieno accordo 
che sarebbe intervenuto tra la Praneia, |" Inghilterra 
9 la Russia intorno alle faccende greche, ed esso 
sembra invece giustificare in certo modo la voce, che 
dopo l'Ztalie ripeterono altri fogli, di una Nota spe- 
dita dalla Francia ul gabinetto di Londra per far rimo» 
Stranze così sulla attitudine da lui assunta rispetto alla 
coutesa americana, come sulle pratiche iniziate e prose» 
guite attivamente a proposito della suddetta candidatura 
al trono di Grecia. Intanto le notizie che giungono da 
questo paese non sano così rassicuranti come nei giorai 
indietro. Lo stesso Moniteur di Parigi narra di turbo» 
lenze scoppiate in vart punti, afferma che il giovine Gri- 
vas ha raccolto il vessillo bblicano del defonto suo 


“zio e dice che l' ordinamento dell'esercito lusaia mob 


to a desiderare. In pori tempo un telegramma di Mar 
siglin dipinge la situazione della Gregia sotto tristise 
simi colori. Clubs si suno costituiti in Atene per for- 
zare le deliberazioni del governo cui fanno ‘una viva 
Qpposizioge ; j candidati al trono sono discussi con 
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violenza, sostenuti da una parte con manifestazioni e 
con intrighi e dall’ altra combattuti con oltraggi ; in 
talune città inoltre i prefetti del governo provvisorio 
non furono ricevuti. 

Scrivono da Parigi al Vaterland che si purla di 
sostituire il signor Pereire al signor Fould. Il signor 
Pereire sembra godere gran favore alla corte e si 
trova nella prima lista degli invitati di Compiegne. 
Egli avrebbe la missione di operare nuove specula- 
zioni finanziarie e di introdurre una nuova impo- 
sta sui zolfanelli che darebbe un prodotto di 25 
milioni; altri 20 milioni si guadagnerebbero col crea- 
re nuovi agenti di cambio. 

Il Moniteur francese ha pubblicato un lungo 
rapporto del mivistro della gnerra che contiene l’isto- 
ria completa e dettagliata della spedizione del Mes- 
sico. 

L’Assia Elettorale è in pienaverisi ministeriale. 
Ioterpellato nella Camera sulla presentazione del bi- 
lancio, il commissario del governo ricusò di rispondere, 
per la ragione che il mautenimento del ministero at- 
tuale è assai dubbio e quasi impossibile. 

Leggiamo nei fogli di Madrid del 17 che i de- 
putati liberali si radunarono la sera innanzi a con- 
sulta, ma non presero alcuna risoluzione fuorchè di 
eccitare i loro colleghi assenti a trovarsi al loro po- 
sto all'apertura della sessione. Ciò prova che essi vo- 
gliono presentarsi uniti e cencordi al Parlamento. 

Dalle ultime notizie di Nuova-York rilevasi che 
in alcuni Stati del Nord trionfano nelle elezioni i 
democratici, ossia il partito conservatore. Perciò nel 
futuro Congresso essi si presenteranno più forti e più 
uniti. Il Times vuol sapere che i capi hanno divisa- 
to di convocare un assemblea di tutti gli Stati della 
Confederazione per deliberare sui mezzi di ristabilire 


l'antico ordine di cose, 0 di venire ad un accordo 
col Sud, sulle basi della separazione. Ben presto sa- 
premo se le intenzioni dei democratici vanno tant’ 
oltre. Intanto vogliam notare che la prineipale  diffe- 
renza tra i democratici e i repubblicani consiste sol- 
tanto in ciò che i primi vogliono, al par di questi, 
abolire immediatamente la schiavitù , ma del resto 
sono anch’ essi fedeli partigiani dell’ antica Unione. 
Da questo risultato elettorale il .Morning-Post trae 
la conclusione, che al gabinetto di Washington di- 
verrà assolutamente impossibile di continuare la guer- 


lità del Congresso, contro un esercito finora vittorio- 
so, e contro l’opinione manifesta e concerde di tutta 
Europa. La mediazione adunque, secondo il citato gior- 
nale, avrebbe soltanto il difetto di esser stata propo- 
sta e respinta troppo presto. Anche il Times, come 
abbiamo già notato, spera che non sarà un passo inu- 
tile, ed eserciterà una benefica pressione sulle deli- 
berazioni dei ministri americani. 


DISPACC! i LETTRICI PRIVATI 


gm presta mattina 

Londra 24. — Morning-Post: L'Inghi!terra sti- 
mava che il trattato del 1832 escludesse dal trono 
di Grecia i membri delle famizlie delle potenze pro- 
tettrici. Altre potenze pensano altrimenti, quindi è 
irragionevole che l'Inghilterra mantenga l'esclusione 
per se. L' Inghilterra vuole mantenersi nella riserva 
e rispettare il non intervento. I greci per giungere 
alla loro rigenerazione, devono fare riforme costitu- 
zionali che renderanno la Grecia poteute facendola ri- 
spettare cosicchè col tempo e colla moderazione ot- 


I 


ra, dovendo egli combattere a un tempo contro l'osti- | 


terranno quello che desiderano maggiormente. Questa 
politica € rappresentata dal principe Alfredo. L'altra 
alternativa sarebbe una politica disperata che volesse 
lo smembramento della Turchia e l'agitazione in 0- 
riente. Sc il principe Alfredo è eletto, |’ Inghilterra 
considererà se bisogna accettare 0 ricusare, essendo 
guidata dalla considerazione di ciò che vale meglio 
per la Grecia e per l'Europa. 
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VITA DEL SERVO DI DIO 


P. DOMENICO DELLA MADRE DI DIO 


VICE-PROVINCIALE I PASSIONISTI 
IN INGHILTERRA 


La vita di questo grande Missionario, morto in 
Inghilterra nel 1849, che annunziomo, è seritta dal 
P. Filippo della SSina Annunziata, Sacerdote Passio- 
nista, in un volume in 8* di pag. 250. Vendesi nella 
Libreria Bonifazi, Piazza del Gesù, n. 47 al prezzo 
di baiocchi venti. 


_—_——& 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Si prevengono i Signori Azionisti che dal giorno 
25 corrente in pui saranno cambiate le promesse 
d'azioni coi Utoli definitivi, nell’ ONicio dell'Aminne 
piazza Aracoeli N. 17 dalle 11 alle 2 pomeridiane. 

= 

L'Ecemo prof. Manfiè, Medico di Camera di 
S. M. il Re di Napoli, è ora al caso di dar comin- 
ciamento al promesso Corso di Medicina prorogato 
la sera de' 5 stante. 

La prima lezione avrà luogo il di 1 dicembre 
pi v. a mezzogiorno preciso, in sua casu alla via 
de' Burrò in Piazza di Pietra, num. 154, 2° piano. 

Roma 18 novembre 1862. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARI 
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5 AVVENUTE DAL MCDODÌ PRECEDENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del sig.Andrea Mirabelli, im- 
piegato, domto nel p.lazzo Farnese, rapp. 
dal Proc. sig. Enrico_Annibatdi. 

Sia intimato agl'iùfri ed a chiunque ab- 
bia interesse nella eredità del fù C. Niccola 
Filomarino Duca Della Torre morto in Al- 
bano, che l’Istante sotto questo medesimo 
giorno 24 novembre corr. ha emesso rinuu- 
zia alla qualifica di esecutore testamentario 
deferitagli col testamento del d. Duca, cd 
ha depositato negli atti del Notaro di Col- 
legio sig. Filippo Bacchetti f° originale Te- 
stamento Olografo ed altre carte del ripetu- 
to Duca, dichiarando contemporaneamente 
di non essersi immischiato in detta eredità, 
di null'altro ritenere della medesima se non 
la chiave della casa abitata dal Jefunio ora 
biffata, e da a chi di ragione, 
e di voler finalmente essere reintegrato delle 
spese tutte occorse per li necessarj fanerali 
del defunto, e per 
agli oggetti ei 

Siano in pari t‘mpo citati li medesimi 
per affiss. ed inserzione in Gazzetta a senso 

ed a forma del $ 485 d 


fetto rilasciarsi l'oppîio ordine esecutorio 
colla condanna d: qualunque opponente alle 
spese, e S. P. di qualunque altro diritto ec. 

8. E. Donna Teresa Filomarino Duches- 
sa di Monasterace figiia ed erede di D, Nic- 
cola Duca Della Torre, dotta in Napoli. 

8. E. D. Domenico Tumacelli Duca di 
Monasterace marito della suddetta, per ogni 
effetto, domto in Napoli. 

Enrico Annibaldi Proc. 
_ Visto li 25 novembre 4862 dalla Direz. 

Genle di Polizia. 


Dandini 
Oggi 25 novembre 1862 consegnate co- 

pie due all'Illmo sig. Ass. di Polizi 
orta principale dell’uditorio 


leg, 
Rauete Bertoni Cursore 


Ecciho Trib. Eccl. di Roma. 
Ad ist. della sig. Marianna ved, Ricci 
anche come mad. tut. e cur. di Elvira figlia 
def. Gius. Ricci poss. dom. in via Ra- 
sella N. 3 rapp. dal sott. 

i intima al sig. Giuseppe Bucci al dom, 
indicato in giudizio al vicolo dell’ Olmo 
N. 15 qte al fasc. 485 del 1862 è stato in- 
terp. appello dalla Siza di Mons. Viceg. del 
gio 14 luglio p. p.; quindi 

Si cita il med. a comp. dopo otto gior- 
ni, e per le ragioni in d. appello dedotte, e 
per altre ec. sentir revocare l’appellata Shza 
colla cond.alle spese anche stragiud. 8.Pr.ec- 
Oggi 21 nov. 4: Affissa ec, per non 
conoscersi il Cit. nell’ind. domic. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Francesco Antonicol1 Proc. 

Illîmo sig. avv. Garinei Ass. Civ. 

Ad istanza sig. Cesare D’Anirea, 
Si cita il sig. Antonio Molini d' Juoeg: 
dimora a comparire dopo tre giorni per la 


condanna è1 pagamento di scudi 23 per spe- 
se, e funzioni ed il decreto li 22 novem- 
bre 1862. Affissa ec. 


Cesare D'Andrea Proc. 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 
Sotto il giorno 25 novembre 1862, è 
stala in alli emessa dichiarazione dal signor 
Gioacchino Vitellozzi di ripudia all'Eredità 
del suo defonto figlio Salvatore = 


Cesare D'Andrea Proc. 


AVVISI DIVERSI 


DA VENDERSI 


Una Casa in Roma via dell'Orso N. 77 
@ 78 in angolo col vicolo dei Gigli d'Oro 
N. 26 libera di canone con acqua perenne 
di Trevi. 

Si ricevono le offerte dal sottoscritto 
Notaro, che ha gli schiarimenti, fino al gior- 
no 8 decembre prossimo. 

Roma 19 novembre 4862. 


Luigi Hilbrat Notarodi Coll. 


AVVISO DI AFFITTO 
DI onto 


ll Proprietario dell'infrascritto Orto es- 
sendosi determinato di affittarlo invita chiun- 
que desideri accudire a tale contratto di 
esibire la sua offerta chiusa e sig.llata in 
carta da bollo nello Studio del sottoscritto 
Notaro posto qui in Roma nella via di S. 
Maria in Campo Marzo num. 9 lett. A nel 
termine di i quindici da oggi decorren- 
di, scorso il quale si apriranno le offerte 
per aversi in considerazione. Nel suindicato 


Studio rimane ostensibile l'analogo Capite- 


lato. 
Roma li 22 novembre 1862. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


O to quasi tutto adacquativo posto nel 
Suburbio di Roma e precisamente fuori la 
Porta Flaminia detta del Popolo alla sinistra 
dopo i (ranari, 


NUOVA GHIACCIAJA ARTIFICIALE 
SIL PROFESSORE TOSELLI 


Per fare economicamente del Ghiac- 
cio e dei Sorbetti senza ghiaccio , in 
alcuni minuti e senza pericolo. Prezzo 
scudì cinque e più secondo le grau- 
dezze. 

Deposito in Roma via del Corso 
N. 179 D, all’Emporio Negozio Natali. 
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maggiormente. Questa 
licipe Alfredo. L'altra 
disperata che volesse 


è eletto, |’ Inghilterra 
è 0 ricusare, essendo 
ciò che vale meglio 


——mex 
) DI DIO 


HADRE DI DIO 


PASSIONISTI 


x 


Plissionario, morto in 
xzinmo , è seritta dal 
lita, Sacerdote Passio- 

50. Vendesi nella 
col n. 47 al prezzo 
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CODE TOSELLI 
unicamente del Ghiac- 
i senza ghiaccio , in 
nza pericolo. Prezzo 
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Roma via del Corso 
Iporio Negozio Natali. 


_Mem. 271 — 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i fostivi 


tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguen 


In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, se.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ti Giovedì 27. Novembre wi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali, 


iii 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


(80. È che si volessero pubblicare ; devono essere affraneati all'officio 


di amministraz.® del Giornale via della Stampcria Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Novembre 


Le annue Esequie in suffragio dei defonti militi 
della truppa Pontificia ebbero luogo ieri mattina, 26 
di novembre, con decoroso funebre apparato , nella 
ven. Chiesa del Gesù. La Messa fu  pontificata dal- 


l'Illmo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Por- | 


firio, Sagrista di Sua SANTITÀ", e venne accompa- 
gnata da grave musica diretta dal ch. sig. Professo- 
re Meluzzi, Maestro di Cappella nella suddetta Chiesa. 

Alla pietosa cerimonia 
za Rina Monsignor De-Merode, Pro-Ministro delle 
Armi, i Generali, lo Stato-Maggiore, gli addetti al 
Mioistero , gli Uffiziali di ogni arma, gli allievi del 
Collegio dei Cadetti, ed erauvi eziandio presenti drap- 
pelli di ciascun corpo coi rispettivi concerti musi 
cali, che durante la sacra funzione suonarono lugu 
bri sinfonie. 


—— oto teo 
VO FIZIE DIVERSE 


Alcuni dei giornali che ne giungono da Napoli 
nel mattino in data del 25 corrente, fanno parola di 
to memorandum che circola a migliaia di copie per 
la città diretto al luogotenente generale Lamarmora, 
e con cui compendiasi la tristissima condizione di 
quelle provincie, e formasi il voto di volere ritornare 
all'antica autonomia. Giova avvertire cho i periodici, 
da cui si fa parola di siffatto documento, dichiarano 
di astenersi dal riprodurlo per non offendere la de- 
licata suscettibilità di quel fisco. 

Mentre poi i fogli officiali cd officiosi non che 
del napoletano di tutta Italia si sfiatano di propaga 
re l'entusiasmo sommo addimostrato dui sudditi del 
reame delle Due Sicilie in accorrere sotto le ban- 
diere sarde per fornire il contingente della leva; i. 
giornali conservatori per contrario affermano , in se- 
guito di informazioni attiote a veritiere fonti, che 
dei molti coscritti una buona parle o ha emigra- 
to o si è gittata ad ingrossare le file della rca- 
zione. Nè i giornali conservatori sono i soli che 
asseverano ciò , poichè anche il Corriere Mercan- 
tile di Genova , foglio devoto alla rivoluzione , par- 
lando delle operazioni della leva dice che progre- 
discono in modo soddisfaceutey'in quanto che bisogna 
contentarsi, avuto riguardo alla condizione delle cose, 
se una metà dei coscritti accorre sotto le bandiere , 
e se l'altra metà si determina ad emigrare a Malta 
oppure fugge verso le montagne. 

Relativamente alla reazione affermasi dal sopra 
ricordato giornalismo che dopo gli ultimi disastri toc- 
cati ai piemontesi in Capitanata, Lamarmora inviava 
colà qualche battaglione di bersaglieri, un reggimen- 
to di cavalleria, e qualche pezzo di artiglieria; que- 
Sta truppa uvita a quella che già si trovava in luo- 
80, e all'altra sbarcata a Manfredonia e colà pervenuta 
dall'Italia centrale, concentravasi fra Lucera e s. Se- 
vero formando un corpo, che in complesso ascen- 
deva a più di 4,000 uomini, destinato esclusivamen- 
te a combattere le bande. Ma, appena cominciate le 
operazioni, i reazionari di Capitanata , con diverse 
mosse strategiche combinate, e partiti in varie bande, 
si gittarono nelle limitrofe provincie, lasciando che 
le truppe percorressero monti e valli senza rinvenire 
neppur uno di loro. Le provincie di Bari, Terra 
d'Otranto, Sannio, Principato Ulteriore e Basilicata 
hanno quindi veduto accrescersi immensamente il pu- 
mero delle comitive, e quei prefetti, stando a ciò 
che sì, dice, inviano al Lamarmora telegrammi sopra 


telegrammi chiedendo rinforzi, che_ esso non, può spe- 


sterono Sua Eccellen- | 


dire stantechè non ha trupps.Sisponibile, non voleus 
fl do di troppo indebolire la guarnigione di Napoli e 
contorni. 

Vengono pure segnaliti alcuni fatti d'armi, e 
fra gli altri i seguenti : Il giorno 22 corrente un 
drappello di militi del paese di Milito venne alle 
mani con una basda, la quale dopo il conflitto si 

ò senza venir punto inseguita. Il 20 il generale 
Franzini col suo distaccamento composto di cavalle- 
ria e bersaglieri attaccò la banda Petrozzi e Schiavo- 
ne forte di 80 reazionari, che fermaronsi sulle alture 
presso l'Ofanto per rispondere al fuoco del nemico. 
Vuolsi che tanto la truppa quanto la comitiva risen- 
tissero qualche perdita. Lo stesso giorno 20 altra 
banda si vide stretta fra Monteleone e Crespignano 
da tre o quattro distaccamenti di soldati da cui fu 
accerchiata ; essa però se la scampò con perdite lie- 
vissime, e arrecando danni alle truppe, che non s'az- 
zardarono d’ inseguirli. Queste ultime notizie sono 
ripetute anche da un dispaccio telegrafico dell’Agen- 
zia Stefani pervenuto nel mattino. 


—0440-H_ 


Leggiamo nella Scharf di Vienna del 19: 

Parlammo già ieri della relazione di Giskra ri- 
guardo al bilavcio della guerra e delle conclusioni 
di essa. La quale fu ieri oggetto di una seduta lun- 
ghissima e interessantissima ll Gomitato di finonza, 
a cui assistettero quasi tutti i membri della Camera 
e i ministri. Dopo la lettura della relazione, il mi- 
nistro della guerra Degenfeld prese la parola per 
confutare le conclusioni del relatore. Assicurò che 
non tralascerebbe nè il buon volere, nè la più estesa 
attività per ottenere una riduzione del bilancio; ma 
nello stesso tempo aggiunse che per le circostanze 
speciali dell'impero, nonchè per la condizione gene- 
rale dell'Europa, era necessario conservare l'esercito 
in uno stato soddisfacente, e che perciò ei non po- 
trebbe prestarsi ad accordare le riduzioni proposte 
dal relatore. Dopo una breve replica di Giskra, il 
quale, citando i fatti d’Aspromonte c la pacificazione 
del Montenegro e della Serbia, sforzossi dimostrare 
che la situazione politica non s’opporrebbe alla ridu- 
zione dell'esercito, venne la volta di Rechberg , il 
quale addusse che le condizioni dell'Europa erano 
ben lungi dal permettere all'esercito austriaco di rien- 
trare sul piede di pace. Nessuna grande potenza po- 
trebbe cominciare un disarmo isolato, mentre un’ al- 
tra continua ad armarsi. Tutti gli Stati d'Europa af- 
frettano i loro armamenti. La Sardegna fa degli sfor- 
zi inauditi nello scopo d' avere in piedi per la pri- 
mavera prossima un esercito. La posizione dell’ Au- 
stria sarebbe senza dubbio migliorata , giacché essa 
non è più isolata, ma l'orizzonte politico resta sem- 
pre circondato di nubi, e gli affari dell'Oriente posti 
in prima riga dagli avvenimenti di Grecia, nonchè il 
proclama di Garibaldi impongono all'Austria il dove- 
re di star sulle guardie. Avendo Giskra fatto allu- 
sione a un'alleanza austro-inglese , Rechberg rispose 
che non aveva mai parlato di alleanze; che tra l'In- 
ghilterra e l’Austria regnavano , sì, de rapporti più 
amichevoli di prima, ma che le alleanze non si for- 
Mano, se non per scopi determinati e a dali momeuti. 
Dopo di che prese la parola Schmerling. Quantunque 
persuaso che l'equilibrio nello stato delle finanze sia 
una delle condizioni essenziali per la prosperità d'uno 
Stato, e che i più brillanti fatti d'un esercito non 


bastano alla sua conservazione, Schmerling non può 
astenersi dal far notare che la tranquillità interna 
dello Stato esige, al pari della,sua sieurezza esterna, 


| 


serliguardi,.e cita draaliri falli, ..la crescente. agi 
tazione nel reguo di Polonia. 

Si conosce già per via telegrafica come, nel giorno 
20, al Comitato finanziario veniva comunicato da parte 
del Ministero, che il governo colla autorizzazione 
dell’imperatore aderisce a diminuire il dudges dell’ar- 
mata pel 1863 di sei miliom di fiorini. 


—_o40-6-i64or0 


Scrivono da Parigi, 17 novembre, alla Perse- 
veranza i 

Oggi v' ebbe Consiglio dei ministri sotto la 
presidenza deli’ imperatore : nelle sfere politiche si 
pretende che per la prossima legislatura vi saranno 
delle importanti riforme nella marina , specialmente 
vella mercantile. Saprete che si era sparsa voce che 
il ciambellano dell’ imperatore, signor de Riancourt, 
si fosse abbruciato le cervella. Si era studiato quale 
posse essere il motivo di codesto suicidio, ma oggi 
pare provato, ch’ ci sia stato assassinato dai suoi 
domestici. Il giorno avanti egli aveva riscosso fran- 
chi 200,000 per la vendita di obbligazioni: presso di 
lui se ne ritrovarono soltanto 100,000, e ciò mise 
sulle traccie del delitto. 


— Da una corrispondenza della Lombardia da 
Parigi 19 novembre: 

L'Europa presenta da qualche tempo uno spet- 
tacolo sifigorare : fune Te quistioni si pesano, si agi- 
tano , si turbano e nessuna può riuscire ad una so- 
luzione; in guisa che noi abbiamo tutti gl’ inconve- 
nienti dell'agitazione nelle promesse e quelli dell’im- 
mobilità nei risultati. 

La quistione italiana rimane gravida di eventua- 
lità che necessariamente pesano sulla nostra indu- 
stria e sul nostro commercio; nè estranea a questo 
risultato è la condizione in che versa tuttora la ger- 
Manica, 

Noi diremo altrettanto della quistione greca, che 
riconduce, checchè si faccia, la quistione di Oriente. 
I greci hanno avuto bello sfoggiare di saggezza ed 
unanimità, che dipendovo forse, più che dall’abilità, 
dalla loro debolezza. Ma in fondo 0 la loro rivolu- 
zione si risolve in una puerilità o essa significa pro- 
pagaada in Tessaglia, in Macedonia, liberazione com- 
pleta della schiatta ellenica, dislogamento della Tur- 
chia. Si è dunque giustamente preoccupati di quello 
che accadrà in Atene, e se anche questa quistione 
fosse per abortire come le altre, essa però lascierà 
una iuquetudine abbastanza duratura. 

L'affare della circolare americofila non è più 
terminato degli altri. Il signor Drouyn de Lhuys sta, 
a quanto si dice, per riprendere i negoziati, e qui sî 
ritiene che il problema dell’ intervento mediatore non 
sia che aggiornato di alcune settimane. 

Il professore Rayer, uomo di merito molto di- 
stinto, aperse il 17 il suo corso con una lezione che 
fu spesse volte interrotta da rumori non giustificati 
degli studenti. Il disordine crebbe a tale che i ser- 
genti di città dovettero far sgombrare la sala ed ope- 
rare diversi arresti. Quella gioventù era stata travia- 
ta da maligne insinuazioni politiche. Per questo fatto 
l' illustre decano della facoltà medica, siguor Rayer, 
diede la sua dimissione, ma essa non fu dal governo 
accelltata. 

Il ministro di Stato ha incaricato il dottor Da- 
mont d'una missione scientifica per istudiare la feb- 
bre gialla al Messico. Il ministro ha scritto all’ Ac- 
cademia delle scienze per chiederle di concepire le 
analoghe istruzioni. La dotta società ha nominato una 


commissione incaricandola 
al mipistero. 

La terza serie degl'invitati partì il 18 per Com- 
piegne. Essa è molto numerosa e comprende circa 
cento persone. Notansi fra esse il conte e la contessa 
Walewski, il conte e la contessa Drouyn de Lhuys, 
il conte e la contessa di Persigny , il principe e la 
principessa di Metternich , il principe di Reuss e vi 
sono compresi i capi arabi che vennero dall’ Algeria 
appositamente per questo scopo. 

La corte cerca di divertirsi a Complegne e gl- 
cuni dei più cospicui convitati goncorrono coll'opera 
loro a rendere più dilettevole quel soggiorno. Per il 
teatro privato di S. M. furono scritte appositamente 
due farse, una delle quali credesi lavoro del duca di 
Morny presidente del Corpo legislativo. Alla vigilia 
della festa dell'imperatrice tutti gli ospiti le presen- 
farono un mazzo di fiori. Si assicura che la princi- 
pessa Clotilde abbia nuove speranze di maternità 

Il sig. Benedetti, oggi 19, è di ritorno a 
gi. Egli ha avuto un colloquio col ministro degli af- 
fari esteri prima della partenza di quest ultimo per 
Compiegne. 


i rispondere direttamente 


— La Patrie pubblica una nuova lettera del 
signor Mathieu (de la Dròme), in data del 18 cor- 
rente. In essa non si contiene alcun pronostico di 
sventure. Il signor Mathieu si contenta di constatare 
la esattezza delle sue previsioni e dei suoi calcoli, 
che sono stati giustificati dal fatto. Chiede che per 
cura dei governi si raduni un congresso di ustrono» 
mi, ai quali comunicherà la sua teoria. 


0404-30-00 — 


Scrivesi all’Osservatore Triestino da Atene, 415: 

Fu errore non aver convocata prima |’ Assem- 
blea, e ne deriveranno gravi conseguenze. Il governo 
sperò di acquistar forza indugiando , ma evidente- 
mente s'illuse ; tuttavia esso persiste ancora con fer- 
mezza nel programma emanato, e ricusa di modifi- 
carlo a favore degli eteroctoni (greci non regnicoli), 
i quali, concentrati in corporazioni, come Epiroti, 
Tessali, Cretesi, ecc., domandano seggio e voto 
nell'Assemblea nazionale. Intavto i partiti si prepa- 
rano alla tenzone imminente, che minaccia di dege- 
merare in lotta civile qualora il governo non acquisti 
la forza di sottrarsi all’azione terrificante dei clubs. 

I pretendenti alla Corona sorgono ogni giorno 
come i funghi, e gli studenti dell’ Università , come 
pure i membri dei principali clubs, vanno studiando 
l'Almanacco di Gotha; però non si è ancora forma- 
ta veramente un'opinione su tal proposito, fuorchè 
l’ idea che viene enunciata altamente in Atene, Sira 
e Patrasso dalla gioventù panellenica, di dare il trono 
greco al principe Alfredo d'Inghilterra, nella speran- 
za che questi rechi tosto in dono alla Grecia le isole 
lonie, Candia, la Tessaglia e |’ Epiro, e un po' più 
tardi anche la Tracia con Costantinopoli, ece. 

Oltre al nome del principe Alfredo, si vanno ri- 
petendo ne’caffè anche quelli dei duchi di Brabante, 
Leuchtenberg e di Cambridge, del principe Napoleo- 
ne, del principe Amadeo di Savoia, del principe Murat 
e del duca svedese di Dalecarlia. Anche il principe 
Ypsilanti è nella lista dei candidati. Come vedete, il 
numero è abbastanza grande. 

In seguito a proposta del colonnello Koroneos, 
comandante della Guardia nazionale attica ancora da 
formarsi, come pure della legione universitaria, si è 
tostituila una commissione di negozianti , allo scopo 
di raccogliere offerte volontarie per le divise di questi 
due corpi. 

La disciplina dell'esercito lascia ancora molto a 


desiderare, però il governo sembra aver deciso di ‘ 


promuovere 150 sottufficiali ul grado di ufficiali, per 
toglier di mezzo il priucipale elemento di resistenza 
nel prossimo riorganamento dell'esercito, 

La Grecia ha ora circa 6000 tra ufficiali e im- 
piegati, 

— Le notizie di Atene dell'Havas sono del 15. 
Dicono la capitale tranquilla ma che due clubs si 
sono stabiliti e pretendono dominare il governo. Si 
teme che le elezioni siano tempestose e che la con- 
vocazione dell'Assemblea nazionale venga ritardata, 
Si contende' la> scelta di taluno dei candidati proposti 
dal governo? Ifitatito continuano le mene in favore 
della candidatira ‘del'priticipe Alfredo‘, atibenichò ‘ad 


Atene la legazione Inglase 
nifestazione che eragi progettato di fare in questo 
senso. In parecchie elità sl è riousato di ricevere i 
prefetti nominagi dal governo provvisorio, c si sta in 
apprensione di turbolenze In alouni puuti. 

Una corrispondenza di Parigi del 20 nella Per- 
severanza dice he tutta Ja squadra francese di evo- 
luzione sarà mandata al Pireo. 


— Intorno alla candidatura del principe Alfre- 
do, secondo figlio di S. M, la regina Vittoria, al tro- 
no di Grecia, Ja France dice che il gabinetto di Lon: 
dra dichiarò egsere desso insgiente di tutti questi 
piani, che nulla avevano d' ufficiale , ch' esso, senza 
prestar loro un appoggio, non poteva però impedire 
le popolazioni elleniche dall'agire nella pienezza dei 
loro diritti, riservando a se stesso di prendere un' 
ultima decisione conforme ai principi d'una libera 
politica. 

Se queste notizie sono vere, dice la France, la 
dichiarazione del gabinetto britannico è insufficiente; 
esso deve conoscere fin d'ora la condotta che terrà, 
nel caso che la candidatura del principe Alfredo rie- 
sca: e manifestarla fin d'oggi alle popolazioni ond’ 
evitare loro delle false dimostrazioni. 

Questa condotta è di tanto più indispensabile, 
che le notizie di Grecia ci apprendono nel modo il 
più formale, che dovunque dei liberi comitati s' or- 
ganizzano per proporre e sostenere la candidatura 
del principe Alfredo, 

Questi comitati composti di cittadini greci co- 
mosciuti per il loro attaccamento alle idee inglesi, 
Vengono incoraggiati in molti punti da agenti ingle- 
si ; noi citeremo specialmente il Pireo, Nauplia, Hi- 
dra, Corintho, Syra, ove degli ufficiali della marina 
britannica accettarono dei banchetti organizzati dai 
comitati in questione, e nei quali dei brindisi furono 
fatti al principe e all'unione della Grecia all’ In- 
ghilterra. 

Quanto alte isole Ionie Ja candidatura del prin- 
cipe Alfredo vi si prepara apertamente, non solo a 
Corfù, ma a Cefalonia, a Zante, a Santa Maura, ad 
Argastoli. 

La stessa France ha da Corfù la notizia che il 
vascello a vapore il San Giorgio della reale marina 
britannica era atteso colà per la fine del corrente me- 
se, e che sarcbbesi divisato di offerire un grande 
banchetto al principe Alfredo che vi si trova a bor- 
do. Se questa dimostrazione si effettua, certamente 
produrrà grande effetto e nelle isole Tonie e nel re- 
sto della Grecia, 


—— 0404-064080 — 


La situazione in Polonia si rende di giorno 
in giorno più grave, Ecco quel che troviamo in una 
corrispondenza della Triester Zeitung. 

L'orizzonte politico si fa sempre più buio; sem- 
bra che una grande bufera sia per iscoppiare su que- 
ste contrade, Un generale timore occupa ‘talmente 
tutti gli animi, che nessuno osa più esprimere la sua 
opinione, 

Il granduca esce soltanto accompagnato da grosse 
scorte di cosfcchi ; quella del conte Wielopolski è 
composta di 10 0 12 gendarmi, 


— L'armata russa di Polonia è stata considere- 
volmente accresciuta. La quarta divisione di fanteria, 
che era di guarnigione a Varsavia, è stata sostituita 
dalla 3* divisione della guardia. Oltre l'artiglieria or- 
dinaria sono state raccolte in questa città tre batterje 
di campagna. Si trova ora in Polonia un'armata di 
100,000 uomini almeno sul piede di guerra. 


_S140406-3-00-0— 


Dalla Perseveranza togliamo le seguenti notizie 
di America, 

Il miuistro federale Seward inviò una circolare 
agli agenti americani in Europa con cui si respinge 
anticipatamente ogni tentativo di mediazione od in- 
lervento europeo nelle quistioni interne dell'America. 
Si conferma, dietro le ultime notizie, che il partito 
democratico del Nord non vuole la sommessione del 
Sud meno del partito repubblicano. I nuovi efetti 
non prenderanno seggio nel Congresso che verso la 
fine del'1863, Si diceva che il governo volesse spin- 
tre Ta ‘guerra è che Mac-Clellan facesse Ja suo base 

operazione della catepa teli Alleghiany ; è' chie 
d'altra parte una spedizione ‘di dodici mita domini, 


| 


con cannoniere, intrapresa dai federali da Newbern 
nella Carolina del Nord, agisse d'accordo. Si voleva 
stringere il nemico nella valle della Virginia, dove 
stanno raccolte per la maggior parte le sue forze. 

Ora poi un dispaccio da Nuova«York, in dala 
dell'11 corrente, porta Ja rimozione dal comando di 
Mac Clellan, il quale viene sostituito da Burnside, 
quegli che aveva fatto la spedizione della Carolina 
del Nord. Le abituali leutezze di Mac Clellan, è l'ap- 
partenere esso al purtito democratico , lo avevano 
Messo fn sospetto ‘di lergiversare appositamente la 
guerra, La candidatura che dal partito democratice 
gli si offre per la futura presidenza non è fatta per 
dissipare i sospelli concepiti. 

Astrazion fatta dal ragionamento del Honiteur 
a proposito delle speranze destate dal trionfo del par- 
tito democratico in America, pare che tale trionfo 
non sia ben certo. Tutti i ragguagli giunti finora 
fanno prevedere che all’ apertura del Congresso gli 
abolizionisti avranno ancora la maggioranza. Dal risul. 
tato sin quì conosciuto delle elezioni si calcola che 
vi saranno 79 repubblicani e 69 democratici Non 
corre adunque un gran pericolo il governo di Lincoln, 
I più a temersi sono i generali Halleck e Mac Clel» 
lan che sono democratici e potrebbero voler seguire 
la linea dei loro amici. Futtavia sinora nulla fece 
presagire che i due generali siano decisi di separarsi 
dal presidente Lincoln. 

II generale Banks levò per lu sua spedizione del 
Texas otto reggimenti di cavalleria e tre squadroni di 
artiglieri. 

Il giornale separatista Richmond WigA dice che 
la misura di Davis di levare una coscrizione su tutti 
i validi dai 18 ai 45 anvi è impopolare se non 
odiosa. 


—— 040-6364000 — 


Schiangai 6 ottobre : — Il paese è tranquillo 
Segui un combattimento presso Ningpo tra gli in- 
sorti e le truppe imperiali, comandate dal colonnel- 
lo americano Waltd, che sarebbe rimasto ucciso. Gl’in- 
sorti sono io gran numero innanzi a Ningpo e sem- 
brano risoluti di prender la città. 

Un' assassinio politico seguì nel Giappone. Qual- 
tro stranieri, fra cui una signora, furono assaliti dai 
giapponesi. Rimase ucciso um inglese. Gli altri fuggi» 
rono. Il miuistro britannico impedì agli altri rappre- 
seotanti delle potenze di fa-si render ragione di quel 
delitto. ( Havas ) 


*—r———————_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
>> e 


Dandosi generalmente per certo che nella odier- 
na seduta della Camera di ‘Torino, o tutto al più in 
quella di domani, dovrebbe aver termine quella con- 
fusione e contrasto dj interessi e di personalità che 
presero il luogo ed il nome di questione politica in- 
terna, è inutile andar più oltre ricercando sui gior- 
nali torinesi i rendiconti dei dibattimenti che fino ad 
ora ebbero luogo, non che le previsioni moltiplici e 
le congetture intorno al voto definitivo che a quest 
ora forse sarà stato già proaunciato. E basterà solo 
di notar: a questo proposito essere più comune opi- 
nione del giornalismo che se la cifra della votazione 
mostrerà una debolissima maggioranza sfavorevole al 
ministero, questi si crederà autorizzato a ritenerla 
opera della coalizione c scioglierà la Camera, men- 
tre al contrario se il resultato del voto farà palese 
essere l'opposizione assai maggiore, superando di 
molto la minoranza minîsteriale , il gabinetto è riso- 
luto a cedere il campo ai suoi avversari e a dare la 
propria dimissione in massa. lu previsione di quest” 
ultima eventualità , alla quale tuttavia moltissimi 
non prestano fede, si fa circolare una lista completa 
di nuovi ministri, che assicurasi abbia già ottenuto 
la previa approvazione del re, e che designa Bon- 
compagni alla presidenza ed all’estero, Spaventa al- 
l'interno, Peruzzi si lavori pubblici, Mioghetti alle 
finanze, Sella all'agricoltura e commercio, Allievi alla 
pubblica istruzione, della Rovere alla guerra, Yucca 
alla marina, Conforti alla grazia e giustizia. Merita 
inoltre di essere costatato clie nelle Camere come 
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nella stampa va facendosi sempre più grave e decisa 
l'avversione all'attuale amministrazione e che, mentre 
da un lato i fogli ufficiosi non ardiscono difenderla 
che assai debolmente e senza Quell'aria di sicurezza 
di cui fegero pompa fino ad ora » dall'altro manife- 
stossi nella costituzione degli uflizi della Camera uno 
spirito di reazione antipiemontese asgai singolare, im- 
perocchè sopra 36 deputati che costituiscono le pre- 
sidenze degli uffici stessi non si contano che sette 
piemontesi e gli altri tutti Appartengono o alla Lom- 
bardia, 0 alla Toscana, o all'Emilia o alle provincie 
meridionali, 


Pare confermarsi sempre più che la Prussia e la 
Russia abbiano in ciò che concerne la questione ita- 
liana, abbracciato una politica conforme a quella ingu- 
gurata dal signor Drouyn de Lhuys, e che ambedue 
le potenze abbiano a questo proposito manifestata la 
loro opinione per mezzo di documenti diplomatici che 
dovrebbero al più presto essere pubblicati. Questa 
notizia che ripetuta, come accennammo, in parecchie 
corrispondenze parigine non trovò credito alcuno pres- 
so i giornali rivoluzionari d’ Italia, è ora confermata, 
in ispecie per quanto riguarda la Prussia, dalla Fran- 
ce la quale crede sapere che una Nota emanata dalla 
corte di Berlino, nel mentre che spiega i motivi pci 
quali il re Guglielmo si indusse al riconoscimento 
del preteso regno d° Italia, manifesti intorno alle esi- 
genze della rivoluzione italiana ed ai suoi altentali 
contro il temporale dominio della Santa Sede senti- 
menti affatto conformi a quelli espressi dal signor 
Drouyu de Lhuys. Per quello che concerne il gabi- 
netto di Pietroburgo, notizie quasi identiche sono ri- 
ferite dal Giornale di Ginevra, il quale avzi si cre- 
de autorizzato a supporre che |’ accennato dispaccio 
del gabinetto francese abbia dato luogo a speciali 
trattative e comunicazioni diplomatiche fra talune pa- 
tenze europee, prima d° essere iviato al suo destino, 

E questa interpretazione sembra essere giustili- 
cata altresi dal linguaggio usato dal giornalismo au- 
Striaco, nell'esaminare e portar giudizio sul carattere 
e sulla portata politica del suddetto documento. La 
Gazzetta del Danubio infatti, che è l'organo più au- 
torevole del gabinetto di Vienna, dopo altri articoli 
da noi già accennati, in cui si apprezzavano al giu- 
sto loro valore le tendenze politiche manifestate dal 
dispaccio del signor Drouyn de Lhuys torna adesso 
ad intrattenersi su questo argomento e dichiara che, 
secondo le vedute del governo austriaco , tre punti 
di quella Nota sono maggiormente meritevoli d’atten- 
zione. E questi sono, anzitutto il riconoscimento del 
trattato di Zurigo ; poi la dichiarazione esplicita che 
la Francia ha veduto con rinerescimento le spoglia- 
zioni che hango avuto luogo in Italia e ch'essa è fer- 
mamente decisa a difendere la temporale autorità del 
Papato ; e finalmente la esposizione dei motivi che 
resero necessario al governo francese di riconoscere 
sotto una certa misura l'attuale stato di cose in Ita- 
lia. Quanto a noi, soggiunge il foglio viennese, abbia- 
no sempre rilenuto la pace di Zurigo come il punto di 
partenza più atto alla pacificazione della Penisola ; 
non ci siamo illusi mai sulla necessità che il Pie- 


monte abbandoni la politica rivoluzionaria e ricono» {| 


sca il sacro carattere del dritto internazionale. Incli- 
nando a questo modo di fare estimazione delle cose, 
la Francia offre una importantissima guarentigia alla 
pace pubblica ed alla conservazione dell'ordine cu- 
ropeo. A noi conelude la Gazzetta del Danubio è 
sempre serabrato impossibile che la Francia po- 
tesse 0 volesse ebbandonere la Santa Sede. Il ri. 
conoscimento condizionato del governo . francese in 
base si draltati fa sperare che il nuovo ordine di 
cose in Italia si faccia col tempo conforme a quelle 
stipulazioni. 

Nè sono soli i giornali dell''esiero ad interpre- 
tare nel senso accennato la recente ‘Nota del signor 
Drouyn de Lhuys, chè anzi gli stessi organi della 
rivoluzione italiana vanno sucora più lungi, costatan- 
do-uon indicare 7 dispaccio suddetto una modifica- 
zione ‘nella politica funperisle riguardo alle cose ita- 
liane, ma densi ‘îa conlimuazione 4) dna politica che 
ora cou un linguaggio più chio ‘ed energico si 
scevra da quegli equivoci. di cui. ad ‘arte lavo» 
vano circondato. gli uvtmini dî Stato | piemontesi. 
Così infatti sappiamo essersi espressi) nei giòroi 
Uascorai.da. Parstneranza e. la. Gassetto di Mis 

e così si esprime oggi l’Zalie di Torino , la 


quale dando conto, in una sua corrisponilenza di Pa- 
rigi, di ‘un colloquio che dice avvenuto tra | impe- 
ratore e l'inviato Nigra, sostiene che le dichiarazioni 
imperiali esclusero categoricamente ogni possibilità 
che le pretese della rivoluzione italiana abbiano, 
quando che sia, a ricevere effettuazione, giaochè alle 
medesime l’imperatore non assoggetterebbe mai sua 
politica, 

I giornali di Berlino, in data del 20, pubblicano 
Una nuova risposta del re di Prussia ad un indirizzo 
di devozione presentatogli da vari delegati delle pro- 
viucie sassoni. Questa risposta è concepita nello stesso 
spirito delle altre dichiarazioni emanate da quel s0- 
vrano dopo l'origine del conflitto tra il governo e la 


Camera dei rappresentanti. 

Sembra oramai incontrastabile al giornalismo che 
la questione americana e quella di Grecia abbiano 
Messo qualche freddezza nelle relazioni tra la Fron- 
cia e l'Inghilterra. Si assicura infatti che il governo 
francese pubblicherà quanto prima una Nota intorno 
ogli affari di Grecia, nella quale farebbe conoscere 
quale sia la linea di condotta che intende seguire ri- 
spetto agli avvenimenti che si compiono in quel pae- 
se e che potranno compiervisi specialmente nella scel- 
ta di un sovrano. Questa notizia è data con certezza 
da un giornale officioso di Parigi, l’Esprit public, il 
quale aggiunge che in tale occasione il gabinetto im- 
periale si pronuncierà sulla maggiore 0 minore con- 
venienza di certa candidatura apertamente patrocina- 
ta ad Atene da taluni womini di Stato devoti agli in- 
teressi britannici. Lo stesso giornale crede inoltre di 
sapere che il governo francese, sebbene i gabinetti 
di Londra e di Pietroburgo abbiano ricusato di a fe- 
rire alle sue proposte di conciliazione riguardo alla 


contesa americana, non si crede tuttavia autorizzato 
2.1 abbandonare il compito addossatosi di promuovere 
un riavvicinamento tra i federali e i separatisti,e che 
perciò il signor Drouyn de Lhuys pubblicherà tra 
breve nna nuova circolare sulla necessità della me- 
diazione. 

Certo è frattanto, a giudicarne dalle notizie te- 
legrafiche e dalle corrispondenze dei giorna'i, che la 
candidatura del principe Alfredo al trono di Grecia 
si fo seria e che come essa agita gli animi in Gre- 
cia, di dove continuano a giungere inquietanti notizie 
di discordie intestine, così inquieta i gabinetti euro- 
pei. La Bullier dice che furono scambiate vive spie- 
gazioni tra lord Cowley ed il ministro francese degli 
aflari esteri, e che per calmare Je susceltività di 
quest'ultimo, l'ambasciatore iuglese avrebbe attribuito 
all'ammiraglio che trovasi di stazione nelle acque del 
Pireo l'iniziativa delle dimostrazioni in onore del prin- 
cipe Alfredo. Di questa Spiegazione però non si ap- 
paga il giornalismo francese, il quale è indotto invece 
a ritenere il contrario dalla grande sollecitudine con 
cui l’ammiragliato di Londra si preoccupa d’acere- 
scere la stazione del Pireo, in tal modo che l'Inghil- 
terra sola abbia nelle acque della Grecia più navi 
che non ne hanno la Francia è la Russia unite, 
Inoltre l’invio di tre legni da guerra che il governo 
francese si è deciso di mandare in Grecia mostra che 
esso non si acquieta alle Apparenze Quanto alle altre 
Potenze, i carteggi viennesi dei diari parigini ci in- 
formano che |’ Austria non vuol punto ingerirsi nella 


questione ne fa aleuna riserva a favore della dinastia 
di Baviera, ma solo pronunciasi contro l'elezione di 


Un principe della casa di Savoia ; e che la Baviera 
mostrasi anch'essa indifferente alla decadenza della 
sua dinastia dal trono di Grecia, 

Dai carteggi di Londra apprenidiamo ‘che il giorno 
19 vi fu consiglio di gabinetto in quella capitale al 
quale assistevano tutti i ministri. Immediatamente 
dopo il consiglio, lord Palmerston sarebbesi recato a 
Windsor per prendere gli ordini della regina 0 almeno 
per sottometterle una grave difficoltà, perocehè nella 
sera si tenne un nuovo configlio, Aggiungono i citati 
carteggi che la moltiplicità di tali rianioni ineomin- 
cia a far nascere voci inquietanti, parlandosi di gra 
vi dissensi sulla politica interna tra le varie frazioni 
del gabinetto. Ad ogni modo, costatano le corrispon- 
denze che i tories trionfano della Siluazione e sj af 
fretiano a profittarne-il più che sia possibile. 

Facendo ‘séguitib) alle ultime: notizie dell'America 
che davano conto dell'avvenuta destituzione di Mac 
Liellan.6..della..v0ce..: corsa a. Nuova- York -che -un 


Nashville, altri due dispacci ne pervengono col mez- 
zo della agenzia Zavas Bullier colla data ambedue 
dell'IA corrente. Il primo, nel quale non si conten- 
gono che maggiori dettagli intorno a fatti già cono- 
sciuti, è così concepito: Le notizie messe in circola- 
zione sull'attieco di Nashville erano molta eapgera- 
te: non vi fu che una scaramuccia da quella parte. 
I generali confederati Nill e Jackson sono nella valle 
della Shenam doah. 1} capo di Longstreet è a Cul- 
Pepper per impedire che i federali si mettano tra 
Richmond e Je forze neparaliste. J giornali del Sud 
dicono che i federali fallirono nella spedizione di 
New Bern. L'associazione democratica di Nuova York 
lia scelto Mac Clellan a suo candidato alla presiden- 
za del governo federale. Si annunzia una nuova emis- 
sione di buoni del Tesoro per 13 milioni di dollari 
a 7 8/10 per cento, Il secondo dispaccio dice che 
la destituzione del generale Mac Clellan ha molto 
commosso l'armata e la popolazione, I giornali re- 
pubblicani approvano questa misura » mentre invece 
gli organi del partito democratico la biasimano. Si 
parla di modificazioni nel gabinetto federale. Si sUp- 
pone che il generale confederato Lee sia a Gordons- 
ville. Due divisioni dell’ armata di Rosenkranz sono 
arrivate a Nashville. 


———__——_—_———_————————È_@ 
APPENDIUB 


BIBLIOGRAFIA 


hi 

Della Porta e Basilica di s. * Lorenzo + delle 
Catacombe di s. Ciriaca, della Basilica di s. Stefano 
Martire Romano, delle Catacombe di s. Ippolito 
soldato, 0 ad Nymphas, e del Camposanto di Roma, 
Descrizioni e Indagini Archeologiche di Fagio Gori, 
socio di varie Accademie. Roma, Tip. di Guetano 
Chiassi, 1862. Opuseolo in 8° gr. di pag. 96 (*). 


Questo seritto del sig. Fabio Gori cade in buona 
opportunità di tempo , ora che la Munificenza del 
Sommo Pontefice impiega cospicne somme di denaro 
ni grandi restauri della Costantiniana Patriarcale Ba- 
Silica di s° Lorenzo, ed aiuta generosamente le spese 
che sostiene il Comune di Roma per formare nell’agro 
Verano un Camposanto, che sia degno della città sede 
e maestra della Religione e delle Arti. Alla oppor- 
lunità della pubblicazione, l'Archeologo, del cui li- 
bro giudichiamo buono offerire un'idea ni nostri leg» 
gitori, aggiunse un assai ampio corredo di pellegrine 
notizie da rendere molto vivo ed interessante ciò che 
era lo scopo principale del suo lavoro, cioè la Ba 
Silica di s. Lorenzo e il Camposanto i quali meglio 
tnteressano la divozione e la pietà dei fedeli. Egli 
non si fermò a ragguagliarci solamente intorno ad es 
Si; ma con i cospicui monumenti che descrive , le 
rilevanti memorie che ricorda, i fatti interessanti che 
Pacconta, aguzzando la curiosità del suo leggitore, 
dalla porta della città, che conduce a quei principali 
luoghi, costringe l’attenzione di Jui a tenergli dielro 
per tulti quanti quei siti che alla Chiesa atriarca- 
le e al Cimitero spaziano largamente d'attorno. E chi 
legge ne sa buon grado all’autore; poichè non vi ha 
fapida su muro che non gli sia fatta considerare ; 
non rudero o avanzo comechesia di aulico edificio 
che non siagli dichiarato, o indovinato il mopumento 
di cui fe' parte; non memoria + Quaniunque orma 0 
Vestigio non la denoti, che non vengagli ricordata; non 
luogo per sacra necropoli seavato nelle viscere della 
terra che uonsia condotto a visitare, Di tal modo l'ani- 
mo trovando materia capace di suscitare  ricordanze 
istoriche e monumentali dell'antica e moderna Roma, 
ha pascolo esuberante di cui si fa pienamente con- 
tento per la meditazione che sugli umani casi ed av- 
venture gli è sommiuistrata. 

In cinqui capitoli è diviso il lavoro, il secondo 
dei quali è destinato alla descrizione della Basilica 


di s. Lorenzo, e l'ultimo a quella del Camposanto. 


Degli altri tre, il primo si riferisce alla Porta della città 
sppellata di s.Lorenzo 0 Tiburtina; il terzo alle Cata- 
combe di s. Giriaca; il quarto alla Busilica di 8, Ste- 
fuuo e alle Catacombe di s. Ippolito. Ampia messe, 
nella quale il Gori non Spigolò , ma ebbe raccolto 
quanto una diligenza la più scrupolosa sa e può far 
desiderare di pazienti e minute ricerche. 

Eccoei pertooio col Gori allu Palriarcale Basilica, 
ul veuerando mopumenio che ad onorare la memoria del 
goriuso Martire S. Lorcozo , dineono detta Romana 

iesa , Costantino Imperatore innalzò, e Pipa Ono- 
rio JI ebbe rifatto, e ehe, non si sa bone se da Oso- 
rio HH, venve alla forma ampliato ed ia- 
grandito, Il nostro uutore; deserijta la impressione che 
I’ edificio al primo tiguardarlo, ed accennati 

! musaicì chè ornano il fregio dell’ atrio, si ferma a 
notomizzare te” piuture Che 1566019 XITT "da sob 


3h italo-greea:, forono a buon fresco condotte per le 


pareti del vestibolo. Molto studio e considerazione ha 
dovuto costargli il voler determinare la rappresenta- 
zione dei singoli quadri nei quali sono esse riparti- 
te, e nelle quali scorge il martirio dei Santi Levi- 
ti Lorenzo e Protomartire Stefano , le cui reliquie 
trasportate in questa Basilica vennero a riposare con 
quelle del primo, e così sono insieme congiunti i re- 
sti mortali di quei due Diaconi, nel martirio dei qua- 
li, al dire del Pontefice S. Leone, Iddio ita per uni- 
versum mundum clarificavit gloriam suam|ut, a solis 
ortu usque ad occasum, leviticorum luminum coru- 
scante Talgore quam clarificata est Jerosolyma Ste- 
phano , tam illustris fieret Roma Laurentio ( Serm. 
in Natali S. Laurentii ). Dicemmo molto studio € 
considerazione , perchè oltre all’ istoria del martirio 
dei due Santi, i dipinti rappresentano miracoli a loro 
intercessione operati , e i quali con la storia della 
stessa Basilica sono connessi. 

A cotesta erudita dilucidazione segue la descri- 
zione di quanto avvi degno di iguardo nella Chiesa, 
sia antico sia moderno; e le pitture , e gli altari, i 
musaici, il magnifico presbiterio, l'opera singolare del 
pavimento, i depositi degli uomini illustri che vi fu- 
rono in diverse e distanti età sepolti, sono tutte ope- 
re, che vengono poste nella mostra conveniente e con 
peregrine notizie illustrate, 

Dalla bellezza e rilevanza della Patriarcale, che 
fu l'opera agglomerata dei secoli, seguiamo il Gori 
nella descrizione che ci porge dell’opera tutta recen- 
te, sorta come essa è ai nostri giorni , del Campo- 
santo. Nolata al suo ingresso la iscrizione cristiana 
locus requietionis est, che l'animo informa alla espet- 
zione della Risurrezione , viene descrivendo tutte le 
parti del vastissimo campo, che si allarga per venti- 
sei ettari, e ne segue l'andamento del terreno, ora 
disteso in pianura ora sorgente a collina, e mente tra- 
lascia di quanto sta chiuso entro quella cinta. Bene 
è vero tuttavia che per quello ha riguardo ai monu- 
menti, molti dei quali sorgono quivi pieni di maestà 
e ricchezza, ha dovuto il nostro autore designare gli 
innalzati ar defouti i quali in loro vita andarono se- 
gualati o per opere di cristiana misericordia , 0 per 
dignità ricoperte, o per eccellenza di arti. Pur non- 
dimeno il forzato e necessario laconismo ha occupato 
oltre a quindici faccie dello scritto : tanta è già la 
dovizia delle memorie che offrano qualche interesse s 
le quali adornano questo Camposanto , cominciato da 
soli venticinque ani! Fra il tessere poi di tanti no- 
mi ed il ricordare fuggevolmente le virtù e le opere 
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di quegli estinti, l’autore trova il luogo opportuno a 
descrivere |’ area quadrata ‘ove sorgono le quattordici 
sacre stazioni della Via Crucis, l'altra che si viene 
recingendo col quadriportico , e quindi la sontuosi 
tà della Cappella Cimiteriale , monumento della 

tà e generosità del Regnante Sommo Pontefice , e 
tutti gli altri edifici che per l'uso del Cemeterio sono 
costrutti, 0 stanno ancora in via di lavorazione. Nè 
si tiene qua e là dal porgere alcuni consigli e reca 
re in mezzo alcune sue idee intorno a quanto potreb- 
be, a suo avviso, perfezionare |’ opera e dare alla 
medesima un ariv di singolarità che la distingue- 
rebbe fra le altre di simil genere, come sarebbe quel- 
la di far comunicare col nuovo Cimiterio alcuni de- 
gli ambulacri del Cemeterio di Ciriaca, che nel colle 
prossimo alla Patriarcale Basilica va girando per le 
viscere della te Così il luogo di dormizione dei 
cristiani di oggidi andrebbe ad essere riunito con 
quello dei cristiani dei primi secoli della Chiesa. 

Per queste Catacombe di s. Ciriaca il nostro Au- 
tore destina un capitolo del suo opuscolo , ed è il 
terzo, onde conosciute nei loro monumenti, abbiasi ra- 
gione della estimazione in che sono tenute. La estima- 
zione di esse si argomenta dal privilegio onde è ar- 
ricchito |’ altare detto delle Anime Sante, che «entro 
la Patriarcale Basilica, nella nave sinistra , è edificato 
al piano stesso delle Caticombe , i cui cunicoli per 
fori ai fianchi di esso aperti, si possono in parte ve- 
dere. Or la iscrizione, che a caratteri dorati sopra 
l'altare si legge, denota quel privilegio , dicendo 
« Haec est tumba illa toto orbe terrarum — cele- 
berrima — ex coemeterio S. Ciriacae Matronae — 
ubi sacrum si quis  fecerit pro defunciis — eorum 
animas e purgatoriis poenis — Divi Laurenti me 
ritis evocabit —. E qui, dopo manifestati alcuni ge 
nerali principi sopra le Catacombe, ha 1’ occasione di 
condurre il leggitore fra quegli ambulacri, c quindi 
a leggere e meditare le iscrizioni e i marmi che da 
essi cavati si veggono disposti attorno al chiostro del- 
la casa Religiosa abitata dai Frati Minori Cappuccini, 
custodi della Basilica. 

Ma questo Ciiniterio di s. Ciriaca fu da alcuni 
scrittori di sacra archeologia fatto insigne eziandio 
per la sepoltura che dicono vi avesse s. Ippolito sol- 
dato martire, ed i suoi compagni. Il Gori rigetta 
questa sentenza, ed esposti i motivi che dapprima lo 
indussero a dubitare, soggiungendo quelli che da poi 
lo portarono ad eseludere , viene ad esporre i risul- 
tamenti delle indagini operate, e a far conoscere che 


$. Ippolito fu sepolto in Cemeterio, posto nelle vici- 
nanze di quello di Ciriaca, che dal nome di quel 
sauto Martire ebbe titolo, che dall’ abbondanza di 
acque onde era ricco si depominò ad Nimphas e sul 
quale elevavasi la Basilica di s. Stefano Martino Ro- 
mano: 1 resti di cotal Basilica egli porta il lettore a 
riconoscere sui luoghi ove veggonsi Luttavia, e le opi- 
nioni sue intorno a quel Cemeterio corrobora con ogni 
fatta argomenti. 

Da ultimo, a dare intere le notizie dei 
che circomlano il Campo Ver 0, 0 cou essi hanno 
qualche attinenza, il Gori ragiona pure della porta 
della città che di S. Lorenzo si appella. Intorno al 
essa ne dice le memorie dei Cesari antichi, conse- 
gnate alle iscrizioni le quali ancora vi si leggono; e 
Sugli edifici, che vi sorgevano da presso, periti per 
le guerre e le ingiurie del tempo, c'informa delle 
Basiliche di S. Gennaro, della gran Madre di Dio, 
di S. Agapito, e del Monastero dei $$. Stefano © 
Casciano, posti là dove all’epoca più remota erano i 
celebri orti Pallanziani. 

Dicemmo che il Gori alla descrizione dei mo- 
bumenti investava la narrazione dei fatti storici più 
insigni che attorno ad essi erano venuti pel lungo 
correre dei secoli suecedendosi. Il che, per non in- 
terrompere la pa:te descrittiva, suol fare nelle note 
poste a corredo di erudizione in ciascuno dei cinque 
capitoli, nei quali è l'operetta sua divisa. 

Noi siam ben lieti in poter segnalare coloro che 
attendono con tanta cura a ricercare sacri mMmonumen= 
ti, e ad illustrarli, porgendo manif. testimonianza 
dell'interesse che prendono :Ha verace gloria della 
Roma del Vicario di Gesù Cristo. AI nome di Fabio 
Gori possano unire quello di Loreuzo Fortunati, che 
Scoperse ed illustrò la Basilica di S. Stefano sulla via 
Latina ; l'altro di Leone Nardoni che un antica Chiesa, 
pure di S. Stefano, rintraeciò sulla via Cassia, vicino 
ad Acquatraversa, e ne ragionò ; e Angelo Pellegri- 
ni, che riconobbe e descrisse. una Basilica dedicata 
a S. Pietro presso a Campo di Merlo; e ci piace 
in vedere come dalla memoria di queste Catacombe 
e Basiliche i cultori delle sacreMuse sappiano ispirarsi, 
siccome ha fatto non ha guari Pierluigi Bruni, de- 
scrivendo quei luoghi in ottava rima con un cauto no- 
bilissimo che intitulò le Zombe Cristiane. 


luoghi 


(*) Si vende nella medesima Tipografia al prezzo di bas 
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LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
256 1.° R.=1.* 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato dei cielo 


Termometografo 
in decimi 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 
ale O pom: cor, 


massimo 


Umidità 


di 
sssolula | cielo scoperto 


minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


© Coperto 
0 Caperto 
0 Piove 


+ 16,6; 0. 
+ 19,2; 


10,0; 0. 
80;R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGIC. 


Nella votte e fra giorno fiu dopo Je 10 pom. pioezie ad iu'ervatti 
Pioggta caduta 15.mm 2; 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 


centigrado 


12, 0; 


__———_—;+ 
massimo minimo 


+ 16,0; + 10,0, E 


Termometografo Vento 
direzione 
forza 


[e_—_—___—_|——____________________________—-; 


METEORE AVVENUTA DAL WELODÌ FAGCEDENTE 


Si 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con Rescritto SSio del giorno 20 cor- 
rente, e successivo decreto esccutoriale esi- 
biti negli atti dell’infrascritto Notaro, è stata 
interdetta alli signori Gioacchino » Cesare, 
Ferdinando, e Gaetano fratelli Pesci domi 
ciliati in Albano ogni facoltà di amministra- 
re, e far contratti sul comune patrimonio, 
ed è stato deputato ‘in Amministratore del 
detto patrimonio Monsignor Lodovico Jaco- 


"Bi deduce a pubblica notizia per ogni 
$ 


effetto di ragione, ed a forma del 
del Regolamento Legislativo. 
Roma 27 novembre 1862. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Ad istanza delli signori Lucia Minardi, 
Alessandro, Palmira, e Carlotta Datti l’ una 
vedova, ed erede usnfrutluaria, gli altri 
eredi Korg del cavalier Pietro Datti 
imotit con te-tamento a rogito del sotto- 
scritto Notaro si procederà all' Inventario 
legale ed iziale dei beni lasciati 
dall'anzidetto defonto col ministero dello 
sottoscritto Notaro, ed avrà principio nel 
giorno primo decembre prossimo futuro allo 
‘ore nove antim, nel palazzo Datti o qui 
in Roma nella via Monterone n. rocca: 


1596 


Umidità | Siato del cielo 
|__| in deci 
relativa [assoluta | cio scoperto 
#7. |9, 19; | i Nuroioso 


do piano, e quindi ove sarà necessario nello 
forme di legge. 
Roma questo dì 27 novembre 1862. 
Dott. Filippo Bacchetti Notaro 


, Si deduce a pubblica notizia a forma 
dei $ 1547 e seg. del vig. Reg. Leg. e Giud, 
mente nel giorno di martedì due decem- 
bre alle ore nove antimeridiane nella Casa 
in via delle Convertite n. 20 col ministero 
dell’infrascritto Notaro con studio iù piazza 
di Pasquino n. 77, si darà principio all’ In- 
ventario legale e stragiudiz. dei beni ed ef. 
fetti ereditari della bo: m lementina Ric- 
ci Marchesa Olgiati mancata ai viventi nel 
giorno 13 del corr. con testamento aperto 
@ pubblicato per gli atti miei in detto gior= 
no, quale Inventario si proseguirà a termi- 
ni di legge. Quanto sopra poi ad istanza 
della N. D' + Contessa Luisa Serandrei 
Ved, Polidori tanto in nome propric quale 
Erede usufruttuaria della nominata de; ta 
di lei genetrice, quanto ancora come madre 
Tatrice e Curatrice legittima dei suoi figli 
Augusto, Amalia, Giulia, ed Albero quali 
eredi proprietari dell'anzidetta, e ciò sotto 
futta le più ample riserve di ragione e di 

legge. 
È fede ec. Roma questo dì 27 novem- 


‘Salo. Sarmiento Not. di Colt. 


Ad istanza del signor Marco Marchetti 

dom. via Tor de Specchi n. 46 rapp. dal 
iovanni Batt. Ugolini. 

ifichi al sig. Luigi Berti d' incog. 

domic. qualmente il secondo turno dell'Fc- 

emo Trib. Civ. di Roma nella udienza del 

giorno primo settembre 1862 emanò Senten- 

za con la quale fu ordinata la vendit degli 

oggetti esecutati dal Cursore Oreste Fiocchi 

li 13 giugno 1862. 
Affissa li 24 novembre 1962. 
Paolo Bonomi Cursore 


L'inventario dei beni del fu Vincenzo 
Felici intimato dal Notaro Monetti, e pub- 
blicato nel giornale N. 269 avrà principio 
in via della Minerva N. 55 ne’ mezzanini, e 
soltoposte botteghe. 

Orazio Monetti Notaro 


——————————€6€66 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 


Da eseguirsi nel giorno di martedì 2 de- 
cembre 1862 alle ore 12 meridiane, di 
cavalli esteri e legni di lusso apparte- 


nenti ad un personaggio assente da Ro- 

ma, nella scuderia posta in via Borgo- 

gnona N. 77. 

4. Una gubbia Cavalli di Stiria alti pal- 
mi 7 circa, uno baio scuro I° altro dorato , 
giovani sc. 500. 

2. Altra gubbia di palmi 6 e mezzo di 
Sliria baio dorati, giovani sc. 400. 

3. Cavallo da sella Arabo Sauro palmi 
6 avantagiati, giovane sc. 290. 

4. Cavalla da Sella di Stiria di palmi 7 
circa scura sc. 200. 

5. Piccolo Caprio di Parigi, carro ver- 
Niciato rosso filettato bianco, sale a patent, 
cassa verniciata verde scuro guarnizione di 
placchè e nell'interno guarnito di stoffa in 
seta sc. 300. 

6. Caprio grande verniciato, e guarnito 
e. s. sc. 290. 

4. Caleschie di Parigi, Binder, verni- 
ciata e guarnita come sopra sc. 500. 

Il sudetto locale sarà aperto fin dal 
giorno antecedente alla vendita con |° espo- 
sizione degli oggetti dalle ore 10 antimerid. 
all'una pom. ed ivi si dispenseranno i Cata- 
loghi. 

Il tutto da rilasciarsi al migliore  offe- 
rente a pronti contanti osservando i con- 
sueti regolamenti. 
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ROMA — NELLA'TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA 


Plerio, posto nelle vici» 
che dal nome di quel 
Me dall’abbondanza di 
Mind ed Nimphas e sul 

Stefano Martire Ro- 
egli porta il lettore a 
F<ousi tuttavia, e le opi- 
terin corrobora con ogni 


lc notizie dei luoghi 
no, 0 con essi hauno 
sa pure. della porta 
St appella. Intorno ad 
besiri antichi,  conse- 
Icora vi si leggono; e 
du presso, periti per 
tipo, c'informa delle 
gun Madre di Dio, 
? dei SS. Stefano è 
il più remota erano j 


descrizione dei mo- 
Sci fatti storici. più 
o venuti pel lungo 
Il che, per non in- 
suol fare nelle note 
li ciascuno dei cinque 
Ua divisa. 
| segnalare coloro che 
teare sacri monumen= 
R'ifesta testimonianza 
verace gloria della 
to. AI nome di Fabio 
vieuzo Fortunati, che 
S. Stefano sulla via 
antica Chiesa, 
lia via Cassia, vicino 
; e Angelo Pellegri- 
n Basilica dedicata 
Merlo; e ci piace 
li queste Catacombe 
st sappiano ispirarsi, 
Pieriwigi Bruni, de- 
iti Con un canto no- 
Cristiane, 


vafia al prezzo di bav 


DEL MARE 


Inaggio assente da Ro- 
posta in via Borgo- 


alli di Stiria alti pal- 
curo I° altro dorato , 


6 e mezzo di 
400. 
Arabo Sauro palmi 
c. 290. 


di Stiria di palmi 7 


curo guarnizione di 
|guarnito di stoffa in 


raiciato, e guarnito 


rigi, Binder, verni- 
lopra sc. 500. 

arà aperto fin dal 
vendita con l° espo- 
le ore 10 antimerid. 
ispenseranno i Cata- 


i al migliore offe- 
osservando i com 


Il Giornale di Roma escè alle'6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ttt 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 28 Novembre 


_——————_—__———_——_————"sscsmss 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Novembre 
PARTE OPPTUTALE 


Ieri a mezzo giorno S. E. il signor Ma- 
resciallo Duca di Saldanha ebbe l’onore di 
presentare, in udienza privata, alla Sawvita' Di 
Nosrro Sienore le Lettere Sovrane con che 
viene accreditato come Ambasciatore Straordi- 
nario di S. M. Fedelissima D. Luigi I, Re di 
Portogallo e delle Algarvie presso la Santa Sede. 

Sta BsarituDINE si è compiaciuta di ac- 
coglierlo con ogni benignità , e cogli onori e 
le formalità che sogliono praticarsi in simili 
circostanze. 

Dipoi S. E. è passata a complimentare 
l’Emo e Rio signor Cardinale Avtonelli, Se- 
gretario di Stato, dal quale è stata accolta 
con tutti i riguardi dovuti all’ alta di Lui rap 
presentanza. 


—t>>+Ge-— 
PARTE NON OPPIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Difensore Cattolico di Napoli in un supple- 
meuto al suo giornale ha pubblicato quel memoran- 


dum diretto al generale Lamarmora dai napoletani || 


del quale ieri facemmo parola. In esso, dopo di aver 
fatto appello alla lealtà del Lamarmora, e detto che 
appresso due anni di lotte cruenti e di dolorose 
prove è impossibile ogui transazione, dichiarano che 
la storia registrerà a carattere di sangue le opere del 
subalpino governo e suoi rappresentanti, di cui i na- 
poletani saranno sempre validi avversari, gelosi come 
sono della loro storica Autonomia. 

Quindi il suddetto documento viene a pi 
della attuale condizione del Reame delle due S 
di cui se ne fa un tetro quadro in diversi articoli 
trattanti delle finanze, dell'amministrazione della giu- 
stizia, della pubblica sicurezza, del disordine ammi- 
nistrativo, della pubblica istruzione, degli impiegati, 
della irreligione colà introdotta s € finalmente della 
reazione ; toccando di siffatti subbietti si viene a lu- 
minosamente provare l'immenso male arrecato all'I 
talia meridionale dall'usurpazione sarda, per cui quel- 
le iufelici popolazioni non ricordano se non con in- 
vidia la loro splendida posizione fra le nazioni, la loro 
storica grandezza ed autonomia , la loro proverbiale 
prosperità, le patrie istituzioni, le glorie scientifiche, 
letterarie ed artistiche s le savie leggi, le dolci abi- 
tadini, il viver calmo, la pace e concordia universale. 

Dato così un breve cenno di tale documento , 
intorno al quale troppo ci sarebbe da parlare , vera 
Femo ora riferendo quelle notizie relative alla reazio- 
ne, che ci vien dato di apprendere dai giornali na- 
poletani pervenuti nel mattino unitamente al Difen- 
sore Cattolico suddetto e colla data del 26 volgente 
mese. 
Il Giornale Offciale contiene diversi telegram- 
mi dalle provincie e costatanti essere stato fucilato 
il 23 a Melfi un reazionario fatto prigioniero, essere 
la nazionale di Melito venuta alle mani il giorno 21 
con una banda che si battà per ben tre ore, essere 
Stato minacciato di aggressione dà Gna comitiva il "pae- 
se di Villanova' per’ provvedersi” di.cavalli ‘e dî de- 
naro. Jl' sindaco fece sapere ai reazionazi non pote- 
re nè volere aderire ‘lle lorò brame , e. perciò essi’ 
aprirono il ‘fuoco a cui fa Fisposto dall’ interno ; e 
con tanto aceanimento che i reazionari dovettero fi-' 


Lirarsi senza però aver risentito perdita qualsiasi. — 
Il Nomade smentisce la gntizia della morte di Pilo- 
ne, che si diceva morto in uno scontro avvenuto 
presso Terzigno per essersi trovato il suo cappello 
bianco sul Inogo del combattimento ; aggiunge altre- 


sì che il 21 un drappello di 40 soldati, comandati | 


dal luogotenente Terzini, scontravasi vicino al bosco 
detto Montuccio nella comitiva Petrozzi forte di cir- 
ca 40 uomini a cavallo. Essendo poi sopraggiunta a 
prender parte al conflitto la 2 compagnia del 20 
battaglione bersaglieri fu mestieri ai reazionari di ri- 
tirarsi. Secondo il Nomade, ritiensi che questi ulti- 
mi abbiano nello scontro avuto parecchi feriti. — Il 
Cattolico viferisee che il giorno 17 una bauda pene- 
trò in Gro taglia, in quel di ‘Taranto, ove si unì al 
popolo per suonare e cantare e anche incendiare pa- 
recchie case. Avvisate le autorità della  provin- 
cia di questa invasione, spedirono subito sul Iuo- 
go due colonve di truppa, ma non è noto ancora 
il risultato di tale spedizione; il Cattolico per altro 
aspetta di conoscere il numero delle case che ver- 
ranno bruciate dalla truppa in forza della legge della 
compensazione. Riferisce eziandio che nelle vicinanze 
di Taranto 70 reazionari a cavallo sequestrarono quel 
sindaco pel cui riscatto pretesero ducati due mila; e 
che i reazionari scorrazzano fin quasi alle porte del- 
la delta città con ardimento e pericolo sommo , poi- 
chè quantunque la maggioranza della popolazione sia 
a foro favorevote ed anzichè prender perte ad un 
conflitto si chiuda nelle case, evvi però colà di 
presidio buon verbo di truppa di linea e di carabi- 
nieri. 
— 4448 __ 


Si legge nella Gazzetta di Venezia del 22 no- 
vembre: 

Vedendo da qualche tempo iu parecchi giornali, 
articoli e corrispondenze che accennano alla prossima 
pubblicazione d'uvo Statuto pel Reguo Lombardo-Ve- 
neto, abbiamo creduto nostro debito procurarci notizie 
positive in proposito. Î 

Siamo ora autorizzati a dichiarare che le voci , 
riportate dai giornali sull'argomento, non emanano da 
fonti ufficiali. Di tali aspettazioni unica base fino ad 
oggi sta nell’interessamento dimostrato dal Governo 
di S. M. a completare l'edifizio costituzionale ; laon- 
de è certo che sarà sua premura di estenderlo an- 
che a questo regno, appena il consentiranno le circo- 
stanze. 

È naturale che ogni buon patriotta ne affretti 
col desiderio il momento, e vada lieto infrattanto di 
poter segnalare il miglioramento subentrato nelle con- 
dizioni locali. 

— S. M.I. R.A., con Sovrana risoluzione del 
19 corrente, si è graziogamente degnata di condonare 


il resto della loro pena sî prigionieri politici, condan- || 


ati dai Tribunali militari d'Ungheria, in seguito alla 
Sovrana risoluzione del 5 novembre dello scorso anno; 
di ordinare la sospensione delle esistenti inquisizioni; 
e di accordare l’impunità ai rifugiati politici, già ri- 
tornati volontariamente senza permesso. 
(Gaz. Uf. di Vienna) 
— La Gazzetta Ufiziale di Vienna riporta dal 


| Stobenb. Bote la seguente Risoluzione di S. M, l'Im- 


peratore, in risposta alla rappresentanza dell'Univer- 
sità sassone sulla questione dell'uguaglianza dei d 
nazionali ‘in Transilvania sulla bîse del Diploma d'ot- 
tobre e della Costituzione di febbraro. 

« Nelle patriottiche parole della rappresentanza 
dell’Università nazionale sassone del 29 marzo a. c. 


È 


To riconosco con vera gioia una’ vovella prota della 


fedeltà e dell'attaccamento, da essa sempre manife- 
stato verso di Me e della Mia casa. 

" « L'aificeamento, che vi è decisamente espresso 
alla Costituzione del Mio Impero, impartita mediante 
il Mio imperiale Diploma del 20 ottobre 1860 e la 
Mia Patente imperiale del 26 febbraro 1861, mi rie- 
sce di vera soddisfazione, del pari che la sincera di- 
chiarazione di tutta la popolazione del paese sassone 
di esser pronta a cooperare all'ordinamento delle con 
dizioni interne di diritto pubblico del Mio Grandu- 
cato di Transilvania , e delle sue relazioni col Mio 
Impero complessivo , in una Dieta provinciale trau- 
silvana, 

4 Siccome la supplica dell'università nazionale 
sassone, tendente alla pronta convocazione di tale Die- 
ta, corrisponde anche al Mio vivo desiderio di veder 
ordinati ben presto gli affari del Mio Granprincipato 
di Transilvania con sodisfazione di tutte le stirpi, che 
lo abitano, e in modo couciliabile colle condizioni del- 
l’unità e potenza di tutto il Mio Impero, così attendo 
la sollecitazione di tutte le disposizioni, che sono an- 
cora necessarie per la convocazione della Dieta tran- 
silvana. 

« La Mia Cancelleria aulica transilvava, pel ri- 
lasciare le proposte a ciò relative, dovrà assoggeltare 
a nuova ponderazione le proposizioni e istanze svolte 
vella rappresentanza dell'università nazionale sassone, 
dopo aver udito il regio Governo, e sottoporle al, Mio 
parere. 

« E Mia volontà che l’Università nazionale sas- 
sone sia resa informata di questa Mia risoluzione, 
coll'aggiunta ch'io le rimango affezionato col Mio fa- 
vore e la Mia grazia imperiale. » 

Questa risoluzione Imperiale è in data di Schéa- 
bruno 18 ottobre 1862. 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 16 
corrente: 

« Corre voce che il ministro Rechberg farebbe 
parola in una delle prossime sedute della Camera dei 
deputati del progetto esistente sulla costruzione d'una 
linea di ferrovie dalla Dalmazia a Belgrado. Già da 
alcune settimane il sig. deputato dott. Lapenna aveva 
presentato su quest'argomento al Ministro degli affari 
esterni un promemoria, ove vien fatta menzione in 
ispecie della città di Spalato, quale luogo più adatto 
& piantarvi la stazione principale. Che vi sia molto 
di vero in quest’affare, e che molto probabile sia pure 
la esecuzione del progetto, il deduciamo da altri in- 
dizi. Nei circoli commerciali da tempo si sente il bi- 
sogno d'allargare e dare sfogo al commercio austriaco 
in una direzione affatto nuova 1 cioè coll’ Oriente; 
quest'idea, oltre all'essere Vagheggiata da tutti i veri 
conoscitori delle lacune che esistono nel sistema no- 
stro commerciale, trova eco perfino all’esterno, ed in 
ispecialità nell’indastriosa Albione, Di solito, le viene 
applicata la taccià di perseguire in tutte le sue azioni 
l’unico scopo del proprio interesse; e noi lo accordia- 
mo; essa troverà il proprio vantaggio, ove l'Austria 
migliori le sue condizioni commerciali. E che perciò? 
forse l'Austria sarà invidiosa del miglioramento, della 
generosa sua emula? Ieri "ci annunziavano , quantuo- 
que von sia ancora certo, che una rispettabile Banca 
offriva al governo austriaco.un prestito considerevole, 
ed oggi udiamo che altri capitalisti offersero il loro 
appoggio, alle Società delle fetrovie del Sud, nel pro- 
getto da tempo considerato quasi -ineffettuabile per 
mancanza di mezzi, d'un ampliamento dei tronchi di 
ferrovie fino ai confini della Servia , con 4 stazioni 
principali, di Trieste, Vienna, Pest e Seralino; quan- 


to ne vantaggerebbe Trieste, non è d'uopo Spiegarlo. 


nre 


& Auco il paese più remoto, € finora oggetto di 
poca considerazione, la Dalmazia, non isfuggi all'at- 
tenzione inglese, e sé fossè vero Quanto ci vogliono 
far credere, cioè che persona influente del Parlamento 
inglese, tempo fa, in un Viaggio fatto in Dalmazia , 


avesse incoraggiato il Municipio di Spalato ad insta- f 
re per la concessione d'una ferrovia, promettenlo iu fl 


ogni evento da parte sua il più valido appoggio , 
non ci sarebbe nulla di strano che tra breve I° ope- 
ra grandiosa venisse effettuata. Il Ministro degli af- 


fari esterni non prenderebbe la osa in latta couside- | 


razione, ove non la scorgesse poggiare sti buone fordu- 
menta. » 
— Il 16 morì in Vienna il pittore storico Leo- 


poldo Kupelwieser, professore dell'Accademia di belle | 


arti, e cavaliere dell'ordine di Francesco Giuseppe. 
(Oss. Triest.) 


— OO ro — 


Da una dortispondenza del 20 da Parigi diretta 
ad un giornale belga togliamo Quanto segue : 

Il giorno in cui compariva nel Moniteur la pro- 
posta francese circa l'armistizio da proporre al nord 
e al sud degli Stati Uniti, jo vi diceva chie, suppo- 
nendo clie tale proposta fosse 1 pinta dall’ Inghilter- 
ra e dalla Russia, quella pubblicazione era di grave 
momento, perchè in ragione degli antecedenti dove- 
vamo aspettarci di vedere il nostro governo, quand'an- 
che si trovasse isolato, non abbandonare rimpetto al- 
l'America le sue idee di mediazione. 

Questa risolazione risulta oggi per tutti dal mo- 
do con cui il Moniteur giudica ogui giorno tutti gli 
incidenti che possono venire iu appoggio della tesi. 

Nelle nostre sule' oNiciose si dice ancora di più 
che non è scritto nel giornale officiale. 

Si afferma, per esempio, che, nonostante il ri- 
fiuto opponente dell'Inghilterra e della Russia, queste 
due potenze, con note confidenziali comunicate al no- 
stro mivistro degli affari esteri, si sarebbero impe- 
gnate, in certo modo, ud appoggiare l’azione del no- 
stro diplomatico a Washington. Si va più oltre ; si 
ha o si emette la conviuzione che i gabinetti di S. 
Giacomo e di Pietroburgo si troveranno indotti a 
far causa coniune cou noi, in un prossimo avvenire, 
quand’anche dovessero giungere fino al riconoscimen- 
to del Sud. 

Vi noto queste osservazioni selza farmi in alcun 
modo garante della veracità dei fatti che esse segna= 
lano. 

È certo che il governo francese respinse formal- 
mente la candidatura del principe Alfredo ul trono 
della Grecia, candidatura tollerata dil governo bri- 
tanuico, e non considera quella del vine duca di 
Leuchieuberg come incompatibile cui trattati, 


—-Quasi tutti gli studenti arrestati in seguito al- 
le dimostrazioni avvenute nelle scuole di medicina 
di Parigi sono stati posti in libertà. 

Si parla anche di ‘un'ovazione che sarebbe stata 
fatta o dovrebbe farsi al prof. Néluton. (Gas. Gen.) 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
atonale da Parigi, 21 novembre. 

È stata differita ls Nota sulle cose della Grecia, 
che si doveva pubblicare nel Moniteur s @ non so 
pure se comparirà domani, poichè mi dicono che il 
governo imperiale intenda presentare le osservazioni 
che ha u fare sulla candidatura del principe Alfredo 
d'Inghilterra io un dispaccio diplomatico. Non dob- 
biamo tacere che se il gabinetto delle Tuileries muo- 
ve in tale modo la questione col gabinetto di Lon- 
dra né possono nascere gravi complicazioni; Cosi ine 
faiti succederà, se il governo francese prenderà la 
iniziativa delle osservazioni sulla via in cui assicura- 
si essere entrata l' Iughilterra. Se lu Francia prote- 
Sta, protesterà a nome dei trattati, che escludono il 
priocipe Alfredo al trono della Grecia, e a nome del 
diritto ouzionale, che il governo dell’imperatore vuole 
fare rispettar in Grecia, come dovunque, ove può eser- 
citare la. sua influeuza. Queste almeno sarà. la so- 
stanza degli, argomenti del sig. Drouyo de Lhuys nel- 
la Nota che si dice ch' egli «prepari sulle cose della 
Grecia. 

Vi è però molta agitazione iu Grecia. Le can- 
didature gominciano ad bppassionare gli abitanti di 
questo paese 6, a provocare disordini iu alcune città. 
Si ‘raita. di differire ancora ‘le elezioni; pessimo mez- 
zo di prevenire l'anarchia. Giusta lettere particolari 


non ancora pubbligate il duon di Leuchtemberg ha 
molto meno probabilità del pringipe Alfredo. Vi pos- 
so accertare ché questo slato di 6ose  cagiona qui 
molta ansietà @ dl pregdono provvediihenti per soste- 
nere nel confitto la gara coll'infuenita inglese. 

Il conflitto ghe minngola di sorgere tra l' Tughit- 
terra e la Frabold relativamente alle cose d'America 
darà probabilmente luogo a nuovi Incidenti. In Fran- 
ciù si rimprovera |” Inghilterra di avere segreta con- 
Mivenza cogli stati settentrionali. E questo rinipro- 
vero è fondato stilla libertà he il governò britauti« 
to lascia alla getile del Nofd di  mesoldare Irtppe 
SUI territòfio itiglese. Ho udito altresi che il gabie 
netto francese aveva avuto contezza di certe comu- 
tilcdzioni che lord Lyons aveva futte al sig. Seward 
di documenti diplomatici che nov avrebbero dovuto 
vevir in cognizione del gabinetto di Wushington. 
Cheechè sia, credo potervi annunziare che il gover- 
uo francese, stante l'attitudine del governo di Londra 
€ la risposta fatta al dispaccio francese du lord Foha 
Russell, nella quale le ragioni esposte dal signor 
Diouyu de Lbuys von si trovano puuto confutate, è 
risoluto a continuasse solo 1’ opera della mediazione, 
di cui primo ebbe l’idea. Nou m'illudo sulla gravi- 
tà di questa determinazione, la quale può aver per 
prossimo risultamento l'ostilità cogli stati del Nord € 
il riconoscimento degli stati del Sud. Nov cerco pure 
di giustificare il governo francese che si addossa 
questo nuovo affare, mi limito a chiarire un fatto che 
credo vero, ed ha per altra parte tutta |’ apparenza 
della verità. 

Si è oggi sparsa voce alla borsa che la banca 
d'Inghilterra doveva alzare il tasso dello sconto, anzi 
alcuni dispacci davano Questa notizia come certa: ma 
al momento che vi scrivo non ho ancora avulo cos 
municazione ufficiale delle voci che s'erano fatte cor- 
Pere su questo soggetto. In seguito a queste voci ora 
confermate ora smentite la borsa ha provato grandi 
oscil'azioni © finalmente si è chiusa con rialzo, 

Nell'intervo ho potuto uvverare un certo senso 
d'inquietudine che è già abbastanza evidente per de- 
stare la sollecitudine del governo. L'inverno si an- 
Nunzia sotto tristi auspizi. Gli operai proverauno i 
tristi effetti dello sciopero dell'industria e del comi- 
mercio. Le voci di trame, sebbene smentite, contri- 
buirono in questi ultimi giorni ad attristare la gente. 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
21 novembre: 

Oltre un lungo rapporto del maresciallo Randon, 
ministro della guerra, rapporto il quale non è altro 
che la storia completa della spedizione del Messico, 
Îl Moniteur pubblica altre votizie di colà, È inutile 
Îl dirvi che quelle notizie sono tranquillanti. Ma l'in- 
quietudine, suscitàta in tutti gli animi da questa guere 
ra lontana e si mortale in causa del clima, è troppo 
viva, e le querele troppo numerose , perchè il gior= 
nale officiale non cerchi, per quanto é possibile, di 
attentarne la dolorosa impressione. Le lettere parti- 
colari scritte dai soldati alle loro famiglie sono luagi 
dal dare buone novelle. La febbre, benchè diminuita, 
conlintia a fare molte vittime. Le perdite sono spe- 
cialmente nella marina. Alle ultime date, il generale 
Forey non aveva ancora potuto partire, noù per le 
molestie recategli dal nemico , ma pel cattivo stalo 
dellé strade, - 

Le notizie di Grecia sonò meno trauquillanti di 
quelle degli altri giorni. Pare che la discordia éo« 
minci a scuotere le sue serpì, e che anche I , co- 
me in altri paesi , gli agitatori vogliano trar profitto 
dalla situazione Ad alimentare! disordine tra la po- 
polazione greca giova nou pocj luvorio fatto sotto- 
mano dugl' inglesi in favore Well catididuuta del 
principe Alfredo. Iutesi essere avvenilto un vivissimo 
alterco al Pireo tra gli officiali delta marina frangese 
e quelli della inglese, senza dubbio a questo propo 
sito. Ma mi s' aggiunge che quest' affare non ébbe 
conseguenze , essendo immediatamente intervenuti i 
rappresentunti delle due potenze per compatte la lite, 

Teri la Borsa venne in modo strano Tnganual 
De' burichieri , avendo ricevuto la notizia telegrafica 
che o scolitò della Banca d'I hilletra era stelo e- 
levato a 4'0/g,furono' solleciti di vendete; da did M- 
basso » panico. Ma, una mezz' ora dopo, si ticevelte 
un allo dispaccio ghe smentiva il'printo, Ora ecco 


dra, incaricato di farcongscere To suuto dello scobtò 


come andò la (cosa. "Il commesso della Baba di Lon || 


quando è allo stesso tasso suole gridare: no 

( nessun catibiamentò ); ma ieri, contro |" abitudine, 
disse: discount ds before (stoalo come prima), parole 
che furono scambiate con Queste: discomni four (scon- 
to 4), e che così furono telegrafate, 

Le visite dei personaggi diplomatici a Compie- 
gue diedero origine alla voce che un gran piano po- 
litico sarébbesi sottoposto all'esame dell’ imperatore 
dal conte Wa'ewski e dal signor Drouyn de Lhuys. 
Non so se anehe questa abbia la stessa origine, ma 
didesi Ghé presto il Moniteur pubblicherà una Nota 
del signo? DroWyn de Lhuys, in cui egli dichiara for- 
malmente il pRiuciplo di non intervento in Grecia, è 
richiama l'esecuzione del trattato del 1832. Tale at- 
tivudine vente sento provocata de quella dell Inghif. 
terra a riguardo del priucipe Alfredo. 

Quasi tutta la redazione della Presse Se ne va: 
Regnault, Peyrat, eco. eco, Il signor Girardia vuole 
convertire questo disrio in giornale auti-unitario, 

toto 

Legyesi nel Moniteur Universe sotio la data 
di Londra 49 novembre : 

I circoli  politiei sono in queslo inomento assai 
commossi per la vivacità con cui gli organi del par- 
tilo tory si esprimono sulla Questione americana. Essi 
attaccano il gabinetto ed il conte Russel in partico- 
lare con una tcelmenza tale che siamo indotti a sup 
porre che i capi del partito si dispongago n sciegliere 
questo argomento pet combattere all’ aperturà delle 
Camere. Tuttavia le discrepanze di opiuioni e di ten- 
denze di quel partito lasciano poco luogo a temere 
una coalizione. Tuiti | giorni se ue ha lu prova. E 
così, per esempio, mentre che in un discorso a North- 
shield ford Ravensworth, pari di opinioni tories, cene 
surò veramente la politica del governo nelle cose di 
America, il conte di Berneley ha dichiarato testé che 
il partito eonservatore doveva aderire al gabinetto in 
Questo soggetto e fidursi a lord Palinerston. 

Lettere scritte da democratici predicono che le 
recenti elezioni stanno per cagionare delle mutazioni 
nel gabinetto di Wushiligion: Ma siccorme quando fu- 
rono scritte quelle lettere non era anvora conusciuto 
che purzialmente il risultato di quelle elezioni , egli 
è chiaro che il presidente Lincoln non aveva ancora 
avuto a pensare a quell'evento. I ettocralici quindi 
scumbiavano le loro speranze per realtà, 

Il sig. Gladstone ha fatto un discorso molto pras 
tico sulla miseria del Luncashire in una unione ra- 
dunata per fare delle soscrizioni nella purrocchia ore 
dimora il cancelliere dello Soacchiere a Londra. L'o- 
ratore fecesi a dimostrare che erano generalmente 
mal fondate le imputazioni fatte agl' industriali di 
non aver fatto il loro dovere in queste pubbliche ca 
lamità. Io molte parrocchie del Lancashire i contri- 
buenti che possono pagare le tasso sodmargno tal 
mente che divenne necessario ulzutt il lasso, ©, anolie 
senza quel motivo , gl' industriali son) sottomessi a 
spese personeli in favore dei loto operai molto su» 
periori a tutto ciò che si potrebbe chieder loro in 
forma di tassa dei poveri. 

È nato uu confiito nellu colonia britannica di 
Vittoria. L'assentblea legislativà di essa ha approtato 
una legge che riduce lu provvisione del goverualote 
du 15,000 sier. a 7,500. Il ministro delle colonie ri- 
cusa di sottomettere questa leggo ulla sanzione della 
regina e questa deliberazione sollevò naturalmente 
l'indignazione dei democrutici della colonia. Vi esiste 
una forte minoranza composta dei più influeati del 
partito conservatore, la quale ba oppugnato qualunque 
riduzione della provvisione del governutore. L' affare 
è tuttavia arduo , poichè i coloni hanno pur sempre 
diritto di maneggiare i propri affari e stanziare le 
spese che oceorrano loto. 

Uuo dei corpi degli operai inglesi si è rivolto 
dglialtri operai iu genero per fidporte loro di adu- 

ji per lu riforma parlumentace. 

—cretittoro—- 

È ha 
>, Le lettere d'Aleue , sorive la Pasrie , conu- 
nUAnÒ a segualure gli sforzi d'un partito formato per 
iarg Ja candidatura del priucipo Alfredo. si 
tabo che i gioruali, iagles! respingano uli 
‘lg Palmeraton, 4° accontenta dello 
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préperano a Lotidra, e di già alguni Grévi dimoranti 
a Liverpool ne diedero l'esetipio in un meeting or- 
goniazato or son due giorni ; la forma monbrchica fu 
proclamata sola possibile 5 ma nelle disoussioni per 
la scelta d'un sovrano il principe Alfredo fu nomi 
vato varie volte, 

— In Ateno il ministero della guerra diresse la 
seguente circolare ® tutte le autorità militari dello 
stato : 

« Alcuni sotto-ufficiali è soldati abbandonarono 
i loro corpi e si ridussero ai loro paesi, supponen- 
do, ih seguito al cangiamento avvenuto nel governi 
dello stato, non avere più veruna obbligazione rispet- 
to la nuova amministrazione $ ed essere aviolti dal 
giuramento prestato all’epoca della loro ammissione 
al servizio, 

€ Si fa quindi hoto con la presente, che al ca- 
duto gaverno essendo succeduto tin ultro, riconoseiu- 
to dalla nazione interà, gli obblighi dell’ esercito 
verso il governo hon hunho punto cangiato ; così 
tutti quei bassi-ufliciali $ musigunti o soldati che il- 
legalmente si allontanarono dai loro dorpi , safanno 
considerati come disertori , e come tali puniti , se 
entro quindici giorni dalla pubblicazione della pre- 
sente circolare non si presentassero ni loro. rispetti- 
vi corpi, c ad altra autorità militare o civile. 

« Il ministero dell’ interno è stato ufficiato on- 
de render pubblica la presente circolare nelle varie 
comuui dello stato. 

« Atene, 17/29 oitobre 1862. 

« Il ministro—D. Afauromichalis. » 


—__ 049404000 


Riceviamo di Russia le seguenti notizie : 

Il granduca Costantino , di cui si annunciò la 
prossima partenza per Pietroburgo, non lascierà Var- 
savia. Egli sarà raggiunto in questa Città da suo 
fratello il gran duca Michele che deve passare al- 
cupi giorni colla sua famiglia presso il reggente di 
Polonia, 

L'imperatore e l'imperatrice di Russia devono 
lasciare Pietroburgo il 52 novembre per recarsi a 
Mosca, ove rimarranno due inesi interi. Ciò si ri 
guarda come uva prova della tranquillità del paese. 

(France) 


—4-40-6-30:399-0=— 


L’ Osservatore Triestino ha lettere e giornali di 
Costantinopoli del 15 : 

Il Levant-Herald dichiara assolutamente false 
le voci sparse sul cattivo stato di salute del Sulta- 
uo, e nafra che li polizia arrestò 70 individui, i 
quali le avevano divulgate. — Il principe del Mon- 
tenegro indirizzò una lettera di riugruziamento al 
Sultuno per i gercali fatti distribuire ui Moutenegri» 
ni. Si anuunzia pure che il principe vislterà Costuu- 
tinopoli nella prossima primavera per ossequiare per- 
sonalmente il Sultano, € poscia andrà in pellegrinag- 
gio a Gerusulemme colla. priacipessa  Darinks + suù 
zia, 

Secondo notizie da Scutari, i Moutenegrini mi- 
nifestano qualche opposizione all' erezione de’ nuovi 
fortini ; e in seguito a ciò, fu contrammandata la 
partenza delle iruppe che dovevano ritornare a Go 
stantinopoli. 

— 0404000 — 

Le elezioni che, nel mese di ottobre, ebbero 
luogo in quattro Stati dell'America — la Pensilvania, 
l'Ohio, l’Iudiana e l'Iowa — se non tiuscirono del 
tutto vantaggiose ul partito democratico , accennano 
tuttavia @ un mutamento di opinione sfavorevole ni 
repubblicani, i quali, com'è noto, sono oggi al po- 
tere. 


Le 60 elezioni diedero ‘infatti it seguente risul- 
tato: 36 democratici, 31 repubblicani , 3 posti ri- 
Iasero vacanti. 

In novembre questi altri Stati procedono alle 
miove elezioni 1. Nuuva=York, Nuova 'orgey; Massa= 
chussetts, Delawara, Minnesota, Illinois , Wisconsin, 
Michigan, Missouri, Kausan, Kssi. debbono eleggoro 
84 rappresentaoti. Prima dell'ultimo censimento Que. 
sli Skati avevano hominoli 76 rappfeseutinti, così di- 
visir 54 repi is 20) dimooralici, 3 posti va- 
chuti, Se le nitove elezioni vhe' si ‘fatauno in questo 
mese, avranno la stessa propotziotie di quelle” fatte 
in ottobre, nei quattro Stati nominali più sopra, l'o) 
posizione avrà in dicembre 1863 la maggioranza, die 
tansi già, a Nuova York, i nomi dei membri del 
movo ‘che suecedert- 


afl'attunte, se gli-olete - 


tori di nevembre seguono l'esempio di quelli; di..ot 


tobre. Il risultato di queste elezioni sarà noto tra 
otto o dieci giorni. 

Il sig. inour, il candidato conservatore al po- 
sto di gbtiraalore dello Stato di Nuova York, aveva, 
il 5 corrente, 32,000 voti di maggioranza nell città 
e prevedesi ch'egli avrà complessivamente nello 8ta- 
to 4 10,000 voti di più sul suo competitore Word- 
sworth. Nuova York , che ha nel congresso attuale 
23 repubblicani e soli 10 democratici, avrà colle nuo- 
ve elezioni, a quanto prevedesi, 18 0 20 democratici 
e 13 0 15 repubblicani. Lo stesso pirata! per la 
Nuova Jersey e |’ Illinois, patio di Lincolo, 

In virtù della nuova nomina , il sig. Seyniour 
diventa cormaudante in capo delle milizie, e, in que- 
sta qualità, può richiamare dal teatro della guerra i 

80,000 uomini forniti dallo Stato di Nuova York 
ugli eserciti federali. Partigiano delli pace e, all’ oc- 
correuza, del riconostimento del Std , gli si attri- 
buistono intenzioni multo ostili contro l’'ammivistra- 
zione di Lincoln. 

=— Leggesi nel Courrier d' Amerique giusta il 
Moniteur Universel del 19: 

L'importante commissione militare che sta ora 
ispezionando le fortificazioni di Washington prepara 
un rapporto particolareggiato sull'insieme del suggel- 
to, rapporto che sarà del maggiore interesse per gli 
uomini di guerra di tutti i paesi. Il perimetro totale 
delle opere principali intorno alla città clevasi a più 
di 36 miglia. 


L'opinione della commissione, per quanto essa ! 


lia potuto esaminare le cose fitora, è che le posi- 
ziom dei vari forti furono giudiziosamente scelte , e 
che i forti stessi furono ben costrutti ; ma che una 
maggior quantità di artiglieria 0 guarnigioni più con- 
siderevoli son necessarie per renderli difendibili più 
validamente ; e del pari che gl'intervalli fra le gran- 
di opere devono essere rinforzati ce costruzione 
di parapetti, di ripari, e via via. È necessario aver 
presente difetto che se un attucco fosse diretto 
Washiugion, l' immico non assalirebbe nel tempo 
stesso tutto il perimetro delle difese, ma concentre- 


rebbe le sue masse contro un puto qualunque della 
linea, probabilmente sopra uno spazio che non ecce- 
derebbe un miglio e mezzo di larghezza al più. Ora, 
l'opiuione dei generali Totten, Cullum Barnard , i 
tre principali ulliziali del genio della commissione, è 
che haunovi porzioni delle altre linee che reclamano 
lwperiosamente opere addizionali per proteggerle con- 
tro un assalto di questa natvra. 

Questa commissione fu riunita in seguito a do- 
manda diretta del generale Barnard, distinto ufiziale 
del genio sotto la cui direzione tutto il sistema di 
difesa fu costruito, dopo gli avvenimenti dell’ tgosto 
scorso. Ei desiderava non assumere più u lungo la 
responsabilità tutta quanta della regolarità e dell'in- 
sieme di una quantità cotanto notevole d' opere di 
questa importanza, e pensando che alcune difese do- 
vevano necessarizmente essere aggiunte pensò Suggia- 


mente di fat approvare ed esumivare le sue viste da | 


Una commissione che preparusse il rapporto d’ insie- 


me per la prossima sessione del Congresso, colla do- || 


manda di stiuziamenti i quali, quantunque poco con- 
siderevoli, bastassero per rendere impossibile la presa 
della capitale degli Stati Uniti. 


Ju questo modo termina il rapporto preliminare, | 


che fu pubblicato. Ben si vede che a malgrado degli 
elogi di cui la commissione non è avara verso gli 


ufliziali del genio, 1 mezzi di difesa di Wasluogion | 


lusciano tuttora molto a desiderare Ciò che sé ne 
rileva specialmente si è che a malgrado delle rettifi- 
cazioni cui propone il generale Bari #rd, e che, non 
ne dubitiamo, conseguirebbero perfettamente il loro 
scopo, bisoguerà sempre un esercito enorme per c0- 
prir d'uomini lo 36 miglia di perimetro delle fortifi- 
duzioni : e ummettendo l’esistenza di questo enofme 
esercito, è probabile che esso preferirà far la vita 
del campo al rimaner chiuso ne’ recinti di Washing: 
ton, dome è avvenuto quando prima della battaglia 
di Autietham Creek gli eserciti federali furono per 
el 


uo istante respinti nella capitale. 
Ad onta di queste precauzioni le truppe fede» 


| futti d'armi: di 


rali e confederate continuano a manovrare in Virgi- 
nia come genti determinate: wp nou incontrarsi. Muo 
Clellan prosegue il suo movimento offensivo con una 
teutezza che perinette ul nemico di ritirarsi , seco 
porlundo suecessivamente sino all'ultimo treno de'suoi 
equipaggi. 

Di tanto in tanto hau luogo scontri d'avamposti, 
ma ciò che è notevole si è che tutti i rapporti fe- 
derali s'uocordauo a non desorivere in nessuna porte 
I’ inimico come formidabile Per ben comprendere 
l’importanza di questi dispicci bisogna dursi v0gio 
strategicumente del movimento che si opera. Mao 
Clellan noD marcia direttamente sull’inimico.} egli si 
liene a bada, dirigendosi sw Richmond : I due 
di eserciti strisciuno per dir così l'uno inglesso 
all'altro, mon ‘avendo che dei Gontutti che fluiséono 
in iscuramuccie. Il generale Pleasanton: colla sua ca- 
‘tulleria"*Quast' sempre l'eroe di Quegli ‘scontri. A 
Pickuer Gap, a Phillimeo; ebbero luogo alcuni di quei 

i ie-in-eui- v ebbero” morti e 
feriti», L'esercitu upiouista si uvanza , senza - ostacolo 


lungo i versanti uilla sinistra del Bide Ri 

nico ferre colla sua cavalleria quasi tu Hip: 
Vimenti, lo che indica per cosa positiva, che i 
vuole lasciarli indovinare. Le genti del Nofd (èifioto 
und titiova cotttentrazione tefle fotze di Let 0h 
quelle di Bragg ; ina questi sono limmorì suggeriti 
piuttosto dalla inemoria del passato che Ua wu giu- 
dizio esatto del presente. 


lee =<@&Géstni=======A 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— ++ Ga— 


1 dibattimenti della Cuinera di Torino continue 
no ad assorbire escltisivaniente l'attenzione di tutti i 
giornali italiani, per inodo che riesce impossibile di 
trovare nei medesimi qualche altro tenta di pofettf- 
chie è di notizie. ler l'aliro, secotiduché  c8a60rde- 
mente annunciano i fogli, il presidente del constgtiò 
avrebbe dovuto pronunciare il sno discorso in ftspd- 
sta alle mossegli interpellanze , itmponcadò per tal 
todo un termine alla impegnata discussione sulla pd- 


| litica ioterua, ed aprendo il pusso ad dn voto deftii» 
tivo della Cumnera; tia di qual genere fosse questo 
| discotso e se esso sla lu realtà statò prontuciato 


nol possiamo ancora sapere, pefsistendo tattora fl 
telegrafo di Torino tel suo assolito sifenzio per quad- 
to concerne quelle sedute parlamentari. Perciò fe no- 
tizie intorno alle medesime che quest'oggi ne perven- 
gono coi giornali, si riducono # quella del 25, in cat 
fu continuata la discussione delle iuterpetlanze pot 
tiche. Nicotera prontinziò un Vivo discorso contto il 
ministero, dichiarando cssete intendinento suptetto 
degli sinici stioi di avere una buona amministrazio» 
ne, l'armamento nazionale ed una grande riforma del 
personale, cose tulte che disse essere state bensì pro- 
messe dall'attuale presidente del consiglio allot- 
chè assunse le redini del potere, ma che non ebbe 
to mai principio d'effettuazione. Euttò poi a nar- 
rare dei fatti relativi alle proviucie ineridionali , 
tra cui he rummentò specialmente uno successo a 
Siculiana, dove uu individuo sarebbe stato facilato 
per isbaglio; e pose termine al suo discorso chivdene 
do che il fministero fosse posto in istito di secusi. 
A questo deputato successe :1 mitistto Depretis , il 
quale essendo stato dal suddetto accusato di avere 
In consiglio dei ministri insistito per 1 rigori contro 
Garibaldi, chiamò assurde‘e calumiose le voci sparse 
in quel sesso. Anche il ininistro della guetra surse 
per rispondere al Nicotera, di cui smetti assoltta- 
tbente, la narrazione circi la accennata fucilazione di 
ta innocente nelle provincie meridionali ; e lesse fa 
proposito il verbale da cui risultava la punizione del 
Feo per tetitalo omicidio, dopo la deposizione det te- 
stimoni. N generale Cugia diede spiesazionie della 
sua condotta in Palermo verso Garibaldi per giustifi- 
cure i suoi temporeggiumenti e gli atti di mitezza, 
al qual uopo espose la mistificazione in cui cadde 
Miceli e lesse li lettera di A'bivi a Garibaldi circa 
l'imbarco e la partenza del inedesimo che doveva 
aver luogo dall'isola Finalmente il depritato Cairoli 
parlò utich’'esso contro la politica del ministero, di- 
sapprovundola in ispecio per i suoi Fupporti - troppo 
umili verso il governo francese. 

Quantuique pochissimo interesse offra il reso» 
conto di questa seduta, nè siasi udita netta medesia 
ma ulcuna di quelle singolari rivelazioni contro il mi 
nistefo che segnalarono le precedenti, è duopo costa« 
tare tuttavia che essa basta a dimostrare sempre più 
Quanto precaria e pericolosa sia la attuale posizione 
del gabinetto, il quale non ebbe che la sola parola 
dle’ suoi componenti per difenderto atte mossegli age 
cuse. Isolamento, che, del resto » fu già coufessato 
dal principale avvocato del miuistero il giornalista 
Boggio, il quale si restrinse a chiedere atta Camera 
tn voto che nun chiuda la via ad un accomodamene 
to tra le diverse frazioni parlamentari, mediante ud 
rimpasto del gabinetto attuate. -Da Questa conefusià- 
ne è facile urgomeutare che gli oratori oficiosi della 
Camere altro non hanno in mira se non di salvare 
Il presidette del consiglio e che gli altri. ministri 
sutebbero facilmente congednti per poco che . il: lorò 
suorifizio serva 4 riparare agli ertori ed. alla itpde 
polurità di- Rattazzi: Ma d''altro-ablo Fistlta pure 
dalle. discubsioni avtenute fino ad ora nella  Camata 
e dal linguaggio dei giornali, che i principali sforzi 
dei membri dell'opposizione; e di Î 
che sfevauo, di afferrare un portafoglio , sono diretti 


contro il capo del ministero. Questi frattanto, secon- 
dochè del pari attestano le dispute parlamentari ed 
il giornalismo, parte con promesse di indirizzo più | 


| 


liberale, parte col solletico di personali avversioni 5 
cerca raggranellar voti e si studia di scontare a pro- 
prio beneficio le prevenzioni che sono in questo 0 
in quel gruppo politico contro l'una o l'altra persona 
la quale è in voce di entrare nel nuovo ministero. 
Ed è appuato iu seguito alla risoluzione che si cre- 
de immutabile nel Rattazzi di non abbandonare il po- 
tere, che rinascono con più insistenza le voci di 
scioglimeuto della Camera, alla quale si troverebbe 
per pretesto la impossibilità che i due estremi par- 
titi ora coalizzati giungano a comporre una nuova am- 
ministrazione. 

Questa eventualità dello scioglimento della Ca- 
Meru è ritenuta dai giornali più probabile che non 
la caduta di Rattazzi, e perciò essi deplorano che, per 
difetto di risoluzione e di accordo, i deputati, a fine 
di evitare una crisi leggera , ne affrettino una più 
grave, quale è quella delle elezioni generali, ritenute 
oggi affatto inopportune nella situazione politica in- 
terna ed esterna, e sopratutto nella condizione tristis- 
sima delle finanze e nello stato deplorabile delle pro- 
vincie meridionali. Da queste infatti si annuncia che 
la scoutidenza nell’ attuale ordine di cose si dilata 
sempre più e che |’ unico mezzo, il quale dia spe- 
ranza di prevenire maggiori complicazioni, si è una 
mutazione del governo, che dissipi la mala impressio- 
ne di gravissimi errori e di innumerevoli abusi. Inol- 
tre le corrispondenze degli stessi fogli unitarì atte- 
stano una notevole recrudescenza nella reazione ed 
anuunziano che la guerra intestina va colà prendendo 
un carattere di odio e di crudeltà. La maggior par- 
te di quei dolorosi incidenti che siamo andati racco- 
gliendo ogni giorno sotto la rubrica delle cose napo- 
letane, trovansi adesso registrati negli stessi giornali 
di Torino, i quali nel dar couto di quelle rappresa- 
glie, non dubitano di addebitarle esclusivamente alla 
reazione , dimenticando forse che i loro compatrioti 
furono i primi a provocarle e che i nomi di Pinelli, 
di Fantoni di Fumel avevano già una triste celebrità 
uelle due Sicilie prima che gl' insorti facessero scor- 
rere il sangue di altri italiani. 

La notizia, riferita da parecchi giornali, della 
pubblicazione nel Moniteur di Parigi di una Nota de- 
stinata a richiamare il governo iuglese al rispetto dei 
trattati e del non intervento in quanto concerne le 
cose di Grecia, è oggi rettificata dalla maggior parte 
delle corrispondenze parigine. Le quali danuo per po- 
sitivo che non sì tratta di una Nota diplomatica ma 
bensì di particolari istruzioni date all’ ambasciatore 
francese a Londra, conte di Flabault, perchè ehieg- 
ga al gabinetto inglese spiegazioni categoriche circa 
la partecipazione del governo britannico alle manovre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


tendenti a propagare in Grecia la candidatura del 
principe Alfredo d' Inghilterra. Il governo imperiule 
chiederebbe inoltre che questa candidatura , essen- 
zialmente contraria ai trattati, fosse disapprovata dal 
gabinetto di Londra. 

Per contrario confermano le citate corrispon- 
denze che il signor Drouyn de Lhuys non si lusciò 
sgomentare dal mal esito del suo tentativo per una 
mediazione in America e che anzi prepara le rispo- 
ste ai gabinetti di Londra e di Pietroburgo a fine di 
combattere i loro argomenti. 

Un dispaccio telegrafico di questa capitale che a suo 
luogo riferiamo, dà conto di un articolo del Morning 
Post in risposta ed a confutazione di altro articolo 
che il Constitutionael aveva deitato, in data del 22; 
sulla candidatura al trono di Grecia del principe Alfre- 
de. Il foglio parigino opponeva alli candidatura inglese 
il testo dell'art. 3 del primo protocollo della conferenza 
tenuta a Londra il 3 febbraio 1830, portante che il 
trono di Grecia sarebbe affidato ad un principe , il 
quale non potrebbe essere scelto tra le famiglie re- 
Bnauti negli Stati che firmarono il trattato del 6 luglio 
1827. Inoltre lo stesso foglio citava l'articolo 5 della 
conferenza del 6 luglio 1827, secondo il quale « le po- 
tenze contracuti non cercheranno all’assestamento delle 
cose di Grecia alcun aumevto di territorio, alcuna 
influenza esclusiva, alcun vantaggio commerciale, mag 
giore di quelli che ogui altra nazione potrebbe ot 
tenere ». Dopo queste citazioni il Constitutionne! pro- 
seguiva dimostrando lu impossibilità che la Francia 
e l'Europa aceonsentano a vedere realizzati i pro- 
getti che si attribuiscono al governo inglese. 

Le ultime corrispondenze d’Atene continuano a 
portar notizie poco rassicuranti sulla situazione inter- 
va della Grecia. Esse parlano di una imminente 
mutazione nel ministero e dicono che la stam- 
pa ed i elubs appellano l'ammiraglio Canaris alla pre- 
sidenza del governo provvisorio. I principali dissenti- 
menti nel seno del gabinetto sarebbero nati a propo- 
sito delle dimostrazioni avvenute ad Atene, Sira, 
Patrasso, Calamata, Pirgos, Tira ed altre città in fa- 
vore della candidatura del principe Alfredo. Anche 
dalle provivcic è segnalata una gravg, agitazione e 
credesi perciò inevitabile un aggiornamento dell’ as- 
semblea nazionale. 

Un dispaccio da Francoforte annuncia che il ga- 
binetto prussiano provocò a Vienna una risposta co- 
mune sulla quistione dei ducati dano-alemanni. F 
tanto a Copenaghen si assicura che il principe Cri- 
stiano è designato governatore dello Selle vig vel 
caso di un conflitto. I lavori di difesa sullo Sch'ei 
sono molto innanzi. 

Il Times iavoca di nuovo la pubblica pietà per 
la contea del Lancashire, dove 500,000 operai, donne 
e fanciulli soffrono di fame, di freddo, di malattie. 


| 


Le commissioni di beneficenza non hanno potuto for- 
nire , nella scorsa settimana, più di uno scellino e 
quattro denari per ogni operaio privo di lavoro; sus- 
sidio troppo scarso a tanta miseria. 

Se si avverasse la voce corso a Nuova-York 
il 13 d'una disfatta di Burnside, sarebbe un affare 
grave, il quale potrebbe compromettere lo stesso 
Lincoln, ducchè nell'esercito stesso si mostrò un par 
tito favorevole al generale Mac Clellan destituito. Si 
crede che questi sia stato rimosso dal comando, ap- 
punto perchè era il favorito del partito democratico, 
Lisciando l’esercito , ei disse che sarebbe sempre 
con esso per difendere la Costituzione. Queste pa 
role sentono un poco del programma dei democrati- 
ci conservativi, i quali si lignano dei radicali che 
circondano Lincoln. D'altra parte i soldati ch: seri 
vono dall'esercito alle loro famiglie, divennero tutti 
abolizionisti. Ciò dipende dal vedere che, per vince- 
re gli avversari, bisogua togliere ad essi gli schiavi, 
Il foglio separatista, Richmond Wigh, non erede 
punto alle tendenze pacifiche dei democratici eletti 
nel Nord. Difatti, almeno in pubblico, per farsi eleg- 
gere, essi si dichiararono più guerrieri degli altri, 


DISPACCI ELETTRICI p 
giunti questa maltina 


Vienna 27. — La Camera dimiuui di sei milio- 
ni di fio:ini il bilancio della guerra. 

Marsiglia 97. 
gionò gravi disastr 
Spiaggia e crollaro: 


— Scoppiò un uragano che ca- 
ci navi furono rotte contro la 
selle case. 


Londra 27. — Il Morning-Post constata che il 
Constitutionnel lia provato il diritto dei greci di sce- 
gliere liberamente il proprio sovrano , diritto gene 
ralmente riconosciuto. Soggiuuge che |’ elezione del 
principe Alfredo non potrà cccitare la gelosia della 
Frane le difficoltà indicate dal Constitution 
nel. Sc i greci sceglieranno il prii ipe Alfredo, sarà 
riflettere a ciò che 
ti suoi interessi, a quelli della Grecia 
Auche potenze 


ono 


sverno inglese di 
meglio converi 
cd a quelli della Francia. 
dovranno essere consultate. 


le altre 


Southampton 27. — Giunse il Vapore postale 
delle Indie con undici milioni e mezzo. 


— 


L'Ecemo prof. Maufrè, Medico di Camera di 
S. M. il Re di Napoli, è ora al caso di dar comin- 
ciamento al promesso Corso di Medicina prorogato 
la sera de’ 5 stante. 

Lu prima lezione avrà Inogo il di 1 dicembre 
p. v. a mezzogiorno preciso, in sua casa alla via 
de' Burrò in Piazza di Pietra, num. 154, 2° piano. 

Roma 18 novembre 1862. 
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ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


nn 
relativa | assoluta 


Stato dei cielo 
in decimi 


Termometografo 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


minimo 


Umidità 
di 
cielo scoperto 


9 Bello qu. strato] + 14,9;C. 
8 Comu” $ 
10 Bello 


Vene 
direzione 
velocilà in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con Reseritto 880 dal giorno 8 mag- 
1862, e suecessivo décreto esecutoriale 


Si deduce.a publica notizia, che. con 

{ atto emesso innanzi il pio Turno del Trib, 
Civ” di Roma il 
Lorenzo Stocchi 


Si deduce a pubblica notizia per ‘ogni 


ed a forma del S$ 1596 
tivo. 


1869, 
Notaro della Seg. 


Clemente Stocchi. 


geo 27 novembre 1862 
Moniaza ha dichiarato 


di astenersi e quante volte occorra di ri- 
pudiare l'Eredità del defonto suo genitore 


Nicola Casini Sost. Cancelt. 


—  _—_—_—t__6mkb6 
AVVISI DIVERSI 


za pom. nel Negozio Bottacchi in via del 
Pià di marmo N 4 si effettuerà la vendita 
della scelta Libreria legale ed erudita ap- 
partenuta alla ch, mem. dell'avv. Angelo 
Antovio Mangiatordi già Professore nell’ U- 
niversità Romana e sarà continuata con il 
giorno 16 detto. 


Mercoldì 3 decembre alle ore 3 e mez- 


ì potuto for- 
puo scellino e 
i lavoro; sus- 


Nuova-York 
he un affare 
e lo stesso 
ostrò un par 
destituito, Si 
omando, ap- 
democratico, 
‘bbe sempre 
Queste pa 
ei dlemocrati» 
radicali che 
liti che scri- 
eunero tutti 
+ per vince- 
gli schiavi, 
non crede 
pratici eletti 
[er farsi eleg- 
legli altri. 


Ù 


di sei milio- 


no che ca- 
e contro la 


Istata che il 
reci di sce- 
ritto gene- 
elezione del 
elosia della 
‘onstitution- 
Ifredo, sarà 
a ciò che 
lella Grecia 
re potenze 


ore postale 


Camera di 
dar comin- 
prorogalo 


dicembre 
a alla via 
» 2° piano. 


la vendita 
erudita aj 


ore neli’U- 


uata con il, 


__Num. 273 — 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.1, 80. 
Per un trimestre ip tutto lo StatoPontifici + franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 29 Novembre 


_——Fr —_——r _———————ifttn 


Le lettere, i | 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte. di notare e 


a » 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ron a sono officiali, 


— rotore 
. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


i gruppi, il nome c cogo.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


-—-———_r __11aiooaogg[g;:;: 


ROMA 29 Novembre 
PARTE OFFLIUIALE 


S. E. il signor R, M. Blatchford, ebbe l'onore, 
nello scorso mercoledì, di essere ricevuto in udienza 
dalla Sanvità' DI NostRO SiGxoRE per rimettere le 
Lettere Credenziali con le quali l'onorevolissimo si- 
gnor Lincoln, Presidente degli Stati-Uniti di Ameri- 
ca , lo accredita quale Ministro Residente di quella 


Confederazione presso la Santa Sede, e venne accol- | 


to da Sua SanTIFA” con l’nsata benevolenza. 
Dippoi l'Eccellenza Sua passò a visitare |’ Emo 


e Rie signor Cardinale Segretario di Stato, che lo | 


ricevette colla distinzione dovuta al Suo grado. 
Deer 
PARTE NON OPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


L'unico argomento onde sia parola nella cronaca 
iuterna dei giornali pervenuti da Napoli nel mattino 
e in data del 27 volgente mese, è quello della rea- 
zione, la quale ogni di più infierisce e si avventura in 
continui conflitti. Dai giornali si pretende attribuire 
la novella forza da essa ultimamente acquistata ai 
molti renitenti alla leva, che accorrono ad unirsi 
ai reazionari. E che molti e molti siano costoro , si 
reude chiaro tanto pei lagui che iunalzansi dal gior- 
ualismo rispetto alla freddezza e lentezza con cui pro- 
cedono le operazioni relative, quanto per le circolari 
che diramansi ogni giorno dalle autorità piemontesi , 
allo scopo di interessare persone influenti a condurre 
i coscritti alla loro bandiera. 

Una corrispondenza della Scumpa Napolitana 
da Foggia 23 segnala essa pure una recrudescenza 
nelle bande reazionarie che scorrazzano in quella pro- 
viucia divise adesso in piccoli drappelli. Seguitano in 
quella povera provincia le violenze, gli arbitri e le im- 
posizioni forzose di una squadriglia che dovrebbe dar la 
caccia ai reazionari, ma che invece sta mungendo quei 
proprietari e divertendosi per quelle masserie; e guai a 
chi nou si presta ad ogni mivimo desiderio dei com- 
ponenti la squadriglia, poichè per ordine delle locali 
autorità essi hanno diritto di essere pagati e manle- 
vuti dai proprietari di cui dicono di tutelare le pro- 
prietà, pena la multa ed il carcere ai renuenti 

Il Corriere d'Italia narra di diverse fucilazioni 
eseguite in Auletta e Potenza, non che di perquisi- 
zioni, il cui risultato fu la carcerazione di mol _ 
dividui. Anche il famigerato Fumel prosegue. nelle 
Calabrie a far carneficina di tutti i veri 0 pritesi 
reazionari, i manutengoli, i protettori che g!i ca 
tano alla mauo. Il ricordato periodico poi riferisce 
che a Larino la soleunità dell’ installazione di un 
nuovo Tribunale. venne funestata dalle comitive che 
hanno stanza nei boschi di Petacciato e Ramitelli, 
le quali minacciavano il paese, e poterogsi a stento 
far star lontane. Narra infine di piccoli scontri avve- 
nuti, e di agguati tesi dai reazionari alle milizie, e 
che fu per poco se non tornarono ad esse fatali, 

Il Difensore Cattolico, che più degli altri alza 
la voce contro la tirannide piemontese e ne svela 
gli atti nefandi e crudi, ha i seguenti ragguagli 1 
e Nelle vicinanze di Canosa verso le Puglie si è 
concentrato un forte nerbo di persone armate mili- 
tarmente, le quali attaccando una pattuglia di piemon- 
lesi ne ferirono non pochi: essa comitiva scorrazza 
baldanzosa, e giura voler distruggere quanti si ri- 
schiano attaccarla; è perciò che muovi, rioforzi son 
colà pervenuti. Anche presso. Venosa.una banda di 


uomini a cavallo si è organizzata , la quale mette 
spavento e terrore a' pochi liberali, che si trovano 
quelle vicinanze. Il farmsso Vallo di Bovino non 
sgombro di reazionari, come asseriva il Giornale di 
Napoli, ma piuttosto sono molti quelli che colà s0- 
nosi concentrati, tanto che le guardie nazionali son 
prese da grande timore, nè si decidono venir alle 
mani con essi. Secondo una corrispondenza partico- 
lare le gole delle vicine montagne sono piene di rea- 
zionari. Delle altre comitive che si trovano verso Co- 
trore, di quelle che seorrazzano verso Bonefro, e del- 
le altre che si aggirano nelle vicinanze di Nola noi 
non diciamo verbo ; solamente ci contentiamo di ri- 
ferire, checchè ne si dica in contrario 3 che il così 
detto brigantaggio esiste, e sono ciechi e stolti colo- 
ro che lo affermano distratto. » 


——040-6-06-4080—— 


Secondo l'Agenzia continentale di Vienna il vice 
presidente della Camera, prof. Hasner , è designato 
per la presidenza, in sostituzione del dott. Hein, che 
prende il portafoglio delle finanze. 

— La Scharf del 20 serive : 

Il Comitato di finanza continuò ieri la discus- 
sione sul bilancio del ministero della guerra. Il con- 
te Degenfeld lesse una dichiarazione, secondo la qua- 
le il governo, considerando la situazione d’ Europa 
siccome più pacifica, avrebbe risoluto di stralciare 
dal bilancio la somma di cinque milioni di fiorini. Il 
ministro della guerra esprime nello stesso tempo il 
voto, che codesta diminuzione si faccia sul bilancio 
straordinario, e che il complesso ordinario di 92 mi- 
ioni resti intatto. I relatore propose di portore que- 
sta diminuzione a 8 milioni al meno, dopo di che si 
passò alla votazione. Il Comitato discusse la proposta 
del relatore, nonchè quella del deputato Wieser, che 
proponeva una riduzione di 15 milioni, e finì coll'adot- 
tare la mozione di Schindler, che proponeva la ridu- 
zione a 6 milioni e lasciava il governo libero di le- 
vare questa somma a suo grado dall'uno o dall'altro 
ramo del bilancio, 

Finita la discussione sul bilancio della guerra, 
Giskra indirizzò al ministro della guerra una inter- 
pellanza risguardante il credito suppletorio per le 
truppe modenesi. Il ministro rispose leggendo una di- 
chiarazione, in cui il governo si riserba il diritto di 
domandare alla Camera una appostazione speciale per 
queste truppe. 

— Il Surgony, e il Pesti Hirnock esprimono 
la profonda riconoscenza della nazione ungherese per 
l’atto di grazia imperiale. Il Surgony crede vedere in 
essa un segno precursore del toglimento dello stato ec- 
cezzionale. 

— Una disposizione del ministero della guerra 
in Austria, relativa al trattamento dei disertori ita- 
liani, ordina : che i disertori lombardi e dell'Italia 
centrale, possauo essere accolti, come tutti gli esteri, 
nell’ i. r. esercito, senza obbligo della riserva , nei 
quali casi non fa d'uopo il permesso in altri casi ne- 
cessario del proprio governo del disertore, I lombar- 
di che trovansi in servizio nell’i. r. esercito, e che 
vogliono essere di nuovo arruolati come supplenti 
per altri, possono, se sono abili, essere ammessi co- 
me cambi. Quanto a quei disertori sardi che si ri- 
fugiarono sul territorio austriaco, e non vogliono en- 
trare al servizio austriaco;'seguiranno in appresso le 
disposizioni. Del resto deesi avere la previdenza che 
tutte le persone di tal fatta che entrano nell’i. r. 
armata, e che vennero quali disertori dall'Italia, deb- 
bano essere tenuti d'occhio per lungo tempo in mo- 
do adattato, ma possibilmente poco evidente, dacchè 


è sempre possibile, che alcuni di loro sieno mandati 
per iscopi del partito rivoluzionario. (Oest. Zeit.) 
— 040500400 
Da uo carteggio da' Parigi 22 novembre nel- 
la Perseveranza: 

Dicesi che il sig. Drouyn de Lhuys avrebbe tro- 
vato un mezzo per trarre le potenze alla convocazio- 
ne di un Congresso europeo. Sapendo che |’ impera- 
tore desiderava da luugo tempo di poter fare un ap- 
pello alle grandi potenze per la regolarizzazione degli 
affari d'Italia ed in generale degli affari europei, il 
suo ministro avrebbe portato la propria attenzione 
principalmente su questo argomento. Ecco quel che 
si dice, ma io non vi celo che secondo il mio pare 
re 0 la notizia è mal fondata, o non potrebbesi pre- 
conizzarle una felice riuscita, poichè da ogni parte 
arrivano sintomi di remotissima probabilità di accor- 
do nella diplomazia europea. Le potenze sono divise 
in tutte le più importanti quistioni, sia che rivolgansi 
gli sguardi all'Italia , sia che si guardi allOriente 
ed all'America. 

In quanto alle cose di Grecia il risentimento del 
nostro governo contro |’ Inghilterra accusata di mi- 
rare al trono greco in favore del priucipe Alfredo 
non lo si asconde più, non se ne fa più un segreto: 
e la squadra francese del Pireo debb’essere consi- 
derevolmente rinforzata. Credesi che il sig. Drouyn 
de Lhuys, che andò a Compiegne , accompagoato dal 
suo segretario, debber dirigere al gabinetto di Londra 
una Nota sulla questione della Grecia e su quella 
dell'America. 

Imperocchè si pensa moltissimo, più di prima, 
a un intervento, o, se più piace, ad una mediazione 
al di là dei mari Non avete che a leggere le corri- 
spondevze del Moriteur dal teatro della guerra per 
essere couviuti della parzialità francese a favore dei 
confederati. Si accusa al contrario |’ Inghilterra di 
essere d'accordo col Nord ; ed infatti le simpatie di 
lord Lyons pel gabinetto di Washington non sono un 
segreto per nessuno. Si spiega difficiimente la con- 
dotta del governo imperiale in questa occasione. Vi 
han taluni i quali pretendono che la Francia voglia 
tenere il Messico per se, e che la costituzione di uno 
Stato indipendente, ma meno forte di quel che siano 
al presente gli Stati federali, potrebbe essere cosa de- 
siderabile pei disegni della Francia. lo non ammette 
per ora l'esattezza di queste voci, e per intanto gio- 
va attenersi alla dichiarazione ufficiale del generale 
Forey. 

A questa corrispondenza della Perseveranza tro- 
vasi unito il seguente Poscritto: 

Il prossimo martedì vi sarà consiglio a Londra 
sopra una domanda di spiegazioni del gabivetto fran- 
cese circa la candidatura del principe Alfredo. Drouyn 
de Lhuys ritornerà da Compiegne a Parigi mercoledì 
per udire dalla boeca di lord Cowley la risposta del 
governo inglese. 

La Perseveranza aggituge poi il seguente com- 
men tario: 

La presunzione che la Francia voglia tenere il 
Messico per sè, è troppo azzardata ed ha troppe pro- 
babilità in contrario. Mentre, per una parte, sembra 
difficile che la Francia siasi avventurata ad una spe- 
dizione lontana, costosa, facile a cominciarsi, ma dif- 
ficile a compiersi, senza un vantaggio materiale per 
sc medesima, tauto più che la spedizione della Con- 
cincina e della Cina erano già abbastanza per il bi- 
lancio francese senza questa del Messico; d'altra par 
te però sono molte le contrarietà e gli ostacoli che 
incontrerebbe una conquista del Messico , basata sul 


Iinorrizazni 


concetto di poterla meglio conservare ogni qualvolta 
l'Unione Americana fosse spezzata in duc. Se il Sud 
otterrà la sua esistenza separata, non potendo. allar- 
garsi altrove per estendere e perpetuare il novello suo 


Stato cercherà di farlo nel Messico. L'anuessione del- | 


la California e del Nuovo Messico vennero fatte per 
questo motivo. Per questo si fecero le spedizioni di 
filibustieri a Cuba, a Sonora e nell'America centrale. 
D'altra parte gli Stati del Pacifico, sia che rimancs- 
sero uniti colla federazione del Nord, sta che ue fos- 
sero separati , vorrebbero aggiungersi auth' essi So- 
nora e la Bassa California. Allora il Messico diven- 
terebbe per la Francia ben alto aggravio e peso che 
non sia stata finora l'Algeria. 

= Il maresciallo duca di Malakoff, governatore 
dell'Algeria, è atteso il 27 Marsiglia, Esso è com- 
preso nell'ultima lista degli invitati a Compiègne. 

— Il generale Colocotroni, ex-presidente del con- 
siglio dei ministri del re Ottone, è ripartito ieri da 
Parigi per Atene. 

-—— 04-08-9644 00 

Leggesi nel Moniteur universel sotto la data di 
Londra, 24 novembre : 

Quasi ogni giorno i ministri tengono consigli di 
gabinetto. Vi si trattano le questioni di politica ge- 
nerale e vi si preparano i provvedimenti che debbo- 
no essere sottomessi al Parlamento nella prossima 
sessione. Dopo il consiglio di mercoledì si è recato 
a Windsor il primo ministro, ed ebbe un’ udienza 
dalla regina. Tornò nella sera a Londra Lo stesso 


giorno 8. M. ricevette il sig. Headlam, giudice av- 


vocato generale, il solo membro di un ordine secon- 
dario nel governo che goda dell'entrata ufficiale pres- 
so la Sovrana. Il suo ufficio consiste nell’ esaminare 


le processure e 1 giudizi delle Corti marziali ed in | 


sottomettere le loro decisioni alla sanzione della re- 
gina. 

Quantunque eletto suo malgrado, lord Palmer- 
ston accettò cortesemente la dignità di lord rettore 
dell'università di Glascovia. Il signor Gladstone fu 
rieletto lord rettore di quella di Edimburgo. E così 
due dei ministri della rezina saranno nel prossimo 
auno alla testa dei due centri principali d'istruzione 
e di scienza nella presbiteriava Scozia. 

Il conte Derby, nella sua qualità di presidente 
della Giunta esecutiva che siede a Manchester per 
soccorrere gli operai del Lancashire, fu provocato a 
dichiarare se gl’ industriali avevano fatto il loro do- 
vere verso gli operai durante la crise attuale, e se 
si era fatto rendere alla tassa dei poveri tutto ciò 
ch'essa poteva dare pet fur fronte ai bisogni. Queste 
due questioni si riferiscono ad una serie di fatti , a 
proposito dei quali gl’ industriali furono violentemen- 
te denuvziati dai giornali che sono loro sistemat 
mente opposti. Alla prima lord Derby rispose che le 
somme spese dui padroni, e di cui il pubblico non 
ha contezza, oltrepassano molto quelle che furono 
rese pubbliche, e che ha ragione di dire che gl' in- 
dustriali e le persone che impiegano operai hanno ge- 
neralmente fatto, ih una forma o nell’ altra, dei sa- 
crifizi pecuniarl verso di cui le soscrizioni più con- 
siderabili paiono insiguificanti. 

Sul secondo punto il coute ha risposto che in 
un distretto in cui la miscria è universale, ove un 
ottavo della popolazione vive dei soccorsi della par- 
rocchia, ove forse cinque sesti non si sostengono che 
grazie alla carità privata, o almeno coll’ aiuto d' in- 
numerabili privazioni, non si potevano stabilire per 
la tassa dei poveri dei calcoli proporzionati a quelli 
degli altri siti, e che il mivimo aumento produrreb- 
be l’effetto di convertire i contribuenti in individui 
soccofsi. Questa dichiarazione proveniente da lord 
Derby, a cui la sua nobile condotta in queste emer- 
genze valse l'ammirazione ed il rispetto dell’ in- 
tiera Inghi'terra, è tale che potrà dissipare le calun- 
hie onde furono bersaglio gl' industriali. 

È corsa voce che il ministro ninericano a Lon- 
dra abbia ricevuto delle istruzioni pet presentare al 
governo ifiglese delle osservazioni enérgiche relativa- 
mente al cotsito Alabama, che fu costrutto ed armato 
a Liverpool. Generalmente credesi che., avendo gli 
Stati Uniti ricevuta dai porti inglesi una quantità 
molto più considerabile di munizioni da guerra che 
gli Stati Confederati, rioti fosse lecito al governo britài: 
fico opporsi alla partenza dell'Alabenta; che del ire: 
sto il codice marittimo non permette ' di Considerate 


| (iuel leguo come pliatà. Bpetta, dicorio i fogli di Lon- 
| dra, al governo federale il proteggere il suo com- 
mercio nell'Attintico gontto le intraprese del Mez- 
| zodi e poiché fallisce In questa missione viene a 
cercar contesà Gbll'Iaghiltertà, peroliè nei porti bri- 
tiunici accorda le stesse agevoletee al Nord c al Sud. 
L'Alabama fu sprelulmente lntigilato, mentrechè ve- 
biva armato a Liverpool, dal bastimento da guerra 
federale Zuserrora. Questo ha inseguito il corsaro 
Separatista a Dublino, durante un viaggio di pruova, 
Ino lo lasciò sfuggire nell'useite del porto. Se v'ha 
alcuno che meriti biasimo , dicesi, è il capitano del 
Tuscarora. Convengoro generalmente nel credere 
che questo incidente darà luogo tra i due govorni ad 
una corrispondenza che non avrà altro seguito. 
Cagionò a Londra la più viva impressione la no- 
tizia che il generale Muc Clellan fosse stato testà de- 
Stituito. Era questo generale molto amato dagli ufli- 
ciali e soldati, e dimaniasi. qual effetto proilurrà sul- 
l'esercito tale destituzione Ma la cosa che dà più da 
peusare è che essendo il Mac Clellin un democratico 
la sua dimissione , al momento del trionfo del suo 
partito nelle elezioni, par presagire delle complica 
zioni politiche. I giornali che ricevono le confidenze 
di Washingion non dissimulano del resto la gravità 
di queste elezioni ed insistono sul punto che i repub- 
Dlicani non hanno altro mezzo d'uscir d'impiccio che 
una vittoria. 
—— 0444-064090 


Ecco, secondo il Journal de Franefort il testo 
della risposta fatta dal governo prussiano alla Corte 
di Stoccarda circa il trattito commerciale franco- 
prussiano. 

« I signor incaricato d'affari del Wurtemberg 
presso questa Corte, conte UeXfull , ha dito cono- 
SCEnZ: governo del re della nota del 20 settembre 
di quest'anno, nella quale il sig. barone Hugel di 
chiara che il Wurtemberg , anche dopo fatte nuove 
riflessioni, si vede obbligato di ricusare la sua ade- 
sione ai trattati sottoseritti il 2 agosto con la F 

« I motivi sviluppati in questo dispaccio si ri- 
ducono in sostanza alle chbiezioni che ci sono già 
state fatte da altri Stati del'o Zollverein e che noi 
abbiamo confitate ultimamente con dive:si dispacci 
perventiti a conoscenza di tutti. Lo nov pofrei che ri- 
petere cose già dette se qui intraprendessi un nuovo 
esame della questione. 

« A mio parere le ragioni sono esaurite da una 
parte @ dall'altra, e non mi resta, dopo aver preso 
conoscenza del nuovo rifiuto di adesione formulato 
dal governo reale di Wurtemberg, che dichiarare dal 
canto mio apertamente, che noi vediamo in questo 
rifiuto l'espressione della volontà che ha il Wurtem- 
berg di non rimanere più in lega doganale colla Prus- 
sia depo il periodo attualmente corrente dello Zo!l- 
vercin 

« Prego V. E. di spiegarsi in questo senso col 
sig. barone di Mugel © di rilasciare ad esso copia 
della presente. 

@ Berlino 12 novembre 1862 De Bismark 

— La conferenza generale dogana'e degli Stati 
tedeschi avrà luogo il 5 gennaro a Monaco presso 
quel Ministero del Commercio. 

— L'Agenzia Continentale hu da Franefort 21 
che il gabinetto prussiano provoca a Vienha una ri- 
sposta comune stilla questione dei Ducati Dano-Ale- 
manni. Nel frattento però assicuravasi a Copenaghen 
che il principe Cristiano era designato governatore 
dello Scleswig nel caso di un conflitto. I lavori di 
difesa erano molto avanzati. 

— 1 gioruoti di Germitîa hanto da Cossell 21 
novembre che per ordine del principe elettore le Ca 
mere furono prorogate a tempo indetetminato. La 
Gazzetta di Cassel poi dice che i ministri, sollevati 
dalle loro funzioni, contintteranno soltauto per qualebe 
giorno ancota"ad occuparsi degli affari correnti, giao= 
chè consertarduo la piena responsabilità delle Jorò 
obbligazioni costittzionali e la causa del loro ritirò noti 
comportà uni gestione prolungata degli affari correnti. 

Dicesi che il generale Huynati | firerida tel mi: 
tisteto che si stà formando il portafogli degli esteri 
Abee quello della giustizia, e Von End quello della 
guerra. Scholfer è Rode ricasarono di entrate nel'inie 
trfstero. 

cs Li Comera dei deputati dell'Assia Darmstadt 
Na innestato; nel stio ‘indirizzò di risposta bt discorso 


del trono, una frase che spiace al Gran duca ed al 
suo ministero. Essa ha esternato di reputar daunoso 
il rifiuto di aderire al trattato di commercio franco- 
prussiano, e che il mantenimeuto dello Zollverein sem- 
bra preferibile ad una unione doganale coll'Austria, 

— L'indirizzo dei Deputati di Darmstadt fu ap 
provato a unanimità, eccetto i voti dei membri no- 
bili. Il barone di Loeve vuol comunicare al grandu- 
ca il progetto della minoranza. Il sig. Metz protesta 
in nome de’ diritti della Camera. 

22 Il batone Siad ha diretto una lettera al mi- 
nistro degli affari esteri di Baviera per ismentire nel 
modo più formale, in nome proprio e del principe 
Ypsilanti, ogni sorta di pretese al trono di Grecia. 

— Il Comitato permuncite della Dieta di Bruns- 
wich ha rigettato le proposte della Prussia tendenti 
a regolare in favore di quest'ultima potenza la que- 
stione della successione al ducato. 


—0-104-4M-080--— 


Leggesi nella Triester Zeitung del 19 novembre: 

Abbiamo da Atene, che il sig. Punos Coloco- 
trovis fu nominato prefetto di polizia. Il generale 
Hahn fu posto dal governo provvisorio in disponibi- 
lità. Tutti quelli che seguirono il re vennero dichia- 
rati indegni dei loro impieghi e dei loro onori, e 
non è del tutto impossibile che più tardi si proceda 
all'incameramento dei loro beni. Molti degli aderen- 
ti del re furono colpiti da simile colpo di stato. In 
tal pericolo si trova pure il maresciallo di corte 
sig. di Notoras, mentre poi si ha ragione di sperare 
che gli inviati delle potenze amiche si opportanto a 
che tale progetto venga eseguito, 

— L'Agenzia continentale ha per la via di Mar- 
sigliz, 21: 

Le lettere d° Atene portanti la data del 1A so- 
no poco rassicuranti e parlano d' imminente cambia- 
mento nel inistero. La stampa e i clubs domanda- 
no l'ammiraglio Canaris alla presidenza del governo 
provvisorio. 

Rigas Phesréos è alla testa di un club demo- 
cralico e cagiona molti imbarazzi al governo. 

Nelle provincie regna una certa i 

E per la vin di Trieste, 21, si ha da Atene 13: 

Si sono prodotti dissensi nel ministero a propo- 
sito delle manifestazioni in favote del principe Alfredo. 

Pare inevitabile un aggiornamento dell'assemblea 
nazionale. 

— Leggesi nella Presse di Vienna del 20 no- 
vembre : 

La corrispondenza del re Ottore che fu seque- 
strata in Atene contiene una corrispondenza del re 
coll’ imperatore di Russia del tempo della guerra di 
Crimea, che racchinderebbe particolari degni di nota. 


— dette 


Leggesi nella Gazzea di Madrid dei 18 nov, 

Teri alle otto e mezzo di sera S. M. la regina, 
assistita dal primo segretario di Stato degli affari esteri 
edai grandi ufficiali del'a sua caso, degnò ricevere in 
udienza particolare il principe Alessandro Wolkonsks, 
nominato inviato straordinatio e niivistro  plenipoten- 
ziario di $. M. | imperatore di tutte le Rassie pres- 
so hiuesta corte. Questi ebbe l'onore di dirigere a 
S. M. il discorso seguente presentindofe le sue cre- 
denziali + 

« Madama, vengo a finnovare a V. M. lespres- 
sione dei sentimenti di sincera e costante affezione 
che l'imperatore inio signore professa per l’augusta 
persona di V. M., come quella dei voti fortnati da 
SM. I, per la prosperità della vostra dinastia e del- 
la nobile tazione spagnuela che la recentemente dalo 
una prova della sua tradizionale devozione alla bes 
tieficentissima sua sovrasta. Chiamato all'onore di 
rappresentire il governo imperiale di Rtssia, mì re- 
puterò felide consaeramdo tiltie le ritie cure a mine 
tenere le buone relazioni fra le due potenze cui uni: 
bcono legami di stima e simpatia reciproti: Madama, 
pet più di due fiai sono stato onorato dalla bene 
tolenza particolare dì th sotritio vostro siugusto ja 
fente : possa questa fiiemerta della inìo cartiera dis 
plotiatica, ‘he io neù dimenticherò giattimeì; Hiotar- 
mi d Gonseguiro lo seopo di tatti i miei desideri; chie 
è dì meritare la preziosa benevolenta di Vi M. » 

8.M deguò rispondere in questi termiti + 

€ Signor minisito, No udito com viWo piscere 
l'espressione de) sentimenti di Coste: 6 Madera alle: 
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zione per me e che animano l'imperatore vostro 
atiglisto sovrano, © quella dui voti Formati da esso 
per la prosperità della mia dinastia e della brava na- 
zione che tutti i giorni mi dà nuove e solenni prove 
della sua affettuosa devozione. Essendo io stessa ani- 
mata da sentimenti della stessa natura, e desideran- 
do il mio governo conservare le relazioni che esisto» 
no frà due popoli Waiti da legumi di stima è simpa- 
tia reciproca, vi sarà agevole compiere l' importante 
missione affidata al vostro zelo ed alla vostra cspe- 
rienza. Trovo un pegno sicuro della nobile vostra 
conlottà nel doppio fatto che voi avete adempiuto 
lo stesso ufficio presso S. M. il re delle Due Sicilie, 
unito meco per istretti legami di parentado e che 
otteneste la particolare s ima ed affezione. Fate 
dunque assegnamento sulla tnia benevolenza e salla 
disposizione del mio governo a concorrere allo senpo 
dei vostri sforzi. » 

Il principe ha presentato a S. M. il secondo se- 
gretario della Legazione sig. di Donaouroff ed è sta- 
to ammesso colle persone della sua Legazione ad of- 
Trire i suoi omaggi al re. 

Il generale O'Donnel ha avuto una conferenza 
col sig. Mayans. 

La Correspondencia ossicura che regna il più 
completo accordo su tutte le questioni politiche tra 
il presidente del Consiglio © il futuro presidente del- 
la Camera dei deputati. 

dint —_ 

Il Morning Post ha dalla Svezia: 

Dopo lunga discussione la Dieta si. dichiarò in 
favore della proposta reale, che tende ad unire sem- 
pre più politicamente ed amministrativamente i due 
regni sc 


Dopo d'avere sentito il lungo ed accusatore di- 
scorso del Boncompagui , le rimbombanti 6 sonore 
parole del Massari, l'incalzante linguaggio del Mordini, 
le ingiurie del Crispi, la carkilesca difesa del Bo 
gio, la veemente catilinaria del Desapetis s l'enfatico 
sermone del de Cesure, che definì l' amministrazione 
dell’attuale gabinetto per perturbamento all’interno ed 
umiliazione all'estero; dopo finalmente le artificiose scu- 
se del Depretis e le imprudenti ed ececntriche rivola- 
zioni del Pepoli, la Camera di Torino udì nella seluta 
del giorno 26, un discorso del presidente del consiglio, 
in risposta ai suddetti ed altri oratori che avevano 
preso la parola nella discussione delle interpellame po> 
liiche. Disse Rattazzi che, quando venne ul potere, 
vedendo le opinioni diverse, cercò di operare conci- 
liazioni nella formazione del gabinetto, ma non potè 
transigere con coloro i quali volevano farsi arbitri 
dei destini del paese, ed aggiunse che combattendo 
nel seguito questi ultimi credette di rendere un grane 
de servizio allo Stato. Sostetine quindi di non avere 
altrimenti potuto prevenire Aspromonte, gisechè quella 
repressione era suo obbligo e suo dovere © non tueque 
meravigliarsi esso assai fortemente che udmim dell’or- 
diue e del governo si sieno potuti associare a Nicotera 
nelle accuse per la repressione suddetti. Dieluarò inolire 
non potersi dir debole quel ministero che seppe viva- 
mente resistere con forza alla popolarità di Garibaldi e 
Sciogliere le associazioni politiche tanto ramificate; e 
quanto al tto essere il ttiintistero stesso sorto dalla 
tnaggioranza sostenne che inoîi lo avrebilie potuto, giscchè 
all'epoca Hh cui venne ul potere non cravi maggioranza 
nè volle éss0 patteggiare con ilcunò, Passò poi a difen- 
dere io stato d'assedio imposto allé fitovincie meri- 
dionali e spiegò il. prolungamento del medesimo colla 
necessità di reprimere la camorra 6 fà rekzione, ram- 
mentandò altresì che dalle firoviftie sudifette non ch- 
be mai domande perehè avesse a cessare quello stato 
eccezionale. Dopo di ciò lo stesso Rattazzi depose 
i documenti relativi alla reazione, dorandando la ni- 
mina di Uria commissiéne incaricata di esaminarli in 
seduta segreta per prefisrarne .il dibattimento. Circa 
gli arresti dei deputati , dissé che in alfora tutto 
concorreva a Napoli a fat crederé ehé questi fossero 
complici di Garibaldi e.de' suoi tentativi ribelli che 
le condizioni erano gravissime; e che d'altronde i de- 
putati stretti trovarvansi atquartiere generate ctegit 
arruolati, Essendosi quindi dal ministro Sella Jletto.ik; 


rapporto di Lamarmora relativo agli artesti in qui- 
stione, nel quale questi diceva arrossire di colleghi 
fedifraghi allo statuto ed alle leggi, surse nella Ca- 
mera una violenta e lunga interruzione dulla sinistra 
e da altri banchi, giacchè i depatati della sinistra 
facevano vivissime e clamorose proteste domandando 
il motivo di quelle parole, ed il presidente del con- 
siglio vi si opponeva difentendone anzi il significato. 
Ristabilitasi finalmente la calma, Rattazzi pose ter- 
inine al suo discorso, facendo riserve sulla risposta 
alla questione estera dopo che saranno sentiti i de- 
putati a tale riguardo, 

Per tal maniera fu nella acedinata seduta del 
26 esaurita la prima parte della discussione , quella 
cioè relativa alla interna amministrazione, cl aperto 
il varco alla secondo, riguardante Ja politica estera 
del ministero ed in ispecie gli attuali suoi rapporti 
col governo francese. Ed a proposito di questa y os- 
servano i giornali che le interpellanze e Je acerise 
uilite fino al ora debbono ritenersi come semplici 

glie e precursori della grande battaglia che sa- 
rà impeguata contro il gabinetto, potendosi prevede- 
re con certezza ehe in proposito della politica este- 
ra assai più gravi sarabno le ingiurie e gli scandali 
parlamentari e che questo dibattimento sarà per avere 
tin resultito decisivo. Il quale, secondo quei fogli 
che pretendono di essere meglio informati, potrebbe 
verificarsi per tre diverse. combinazioni ; la prima 
cioè nel caso che il ministero potesse avere un 
voto favorevole, dietro il quale non lascerebbe il po- 
tere, rinforzando con nuovi elementi l'attuale ammi 
nistrazione ; la seconda sarebbe la dimissione del 
ministero in massa, quando la maggioranza di quelli 
che lo avversano riuscisse numerosa e potente ; la 


terza finalmente la dissoluzione del Partamento quan- 
do, sia in pro, sia contro, lu maggioranza riesca di 
poca utilità ed in numero minimo. Quasi tutti i 

nali però, eccetto gli officiosi, lasciano in disparte la 
prima combinazione perchè la credono impossibile 
e si fanno al esmnisare le altre due, che del pari 
ritengono pericolose e fatali, giacchè, nel primo ca- 
so, veggono dificile una lunga durata di qualsiasi 
ministero nelle condizioni in cui trovasi la Camera 
sttuale, e nel secondo hanno per certo che si ecci- 
terebbe dupertutto un commovimento ed nna agila- 
zione di cui nessuno potrebbe prevedere le conse- 
guenze, Di queste opinioni e congetture del giorna- 
lismo, sebbene altre volte accensate, era tuttavia ns- 
ce io far menzione anche oggi, così perchè esse 
forniscono quasi esclusivamente il tema alle notiz 


ed elle polemiche della stampa italiana, come perché | 
valgono, più di qualunque circostanziata cd estesa 


relazione, a dare una idea delle condizioni gravissi- 
me in cui versano presentemente i promotori ed i 
regolatori della rivoluzione italiana 


Un'altra grave questione, la quale anzi predo- | 


mina pel momento anche sugli affari d' Italia, è quel- 
la della rivoluzione di Grecia e della candidatura al 
{rono ellenico del principe Alfredo d’ Inghilterra. Di 
questa candidatura non è oramai più lecito porre in 
dubbio la serietà e ibi si tardetà forse molto a ve 

derla posta ufficialmente, come ieri ne dava un ne- 
cenno l'articolo del Morning-Post mandato dal tele: 
grafo. Seguiranno ora le dimostrazioni contrarie da 
parte delle altre potenze, ed esse anzi sarebbero già 
incominciate secondo la Patrie ; alla quale scrivono 
da Londra che l'ambasciatore di Russia cornunicò a 
lord Russell un dispaccio del principe Gottschakoff 
il cui scopo è di stabilire che il gabinetto di Pietro- 
burgo von inténde allontanarsi dallo spirito e dal pro- 
tocollo di Londra del 3 febbraio 1890; e che perciò 
non potrebbe riconoscere come sovfano della Grecia 
tin principe che appartenga ad una delle tre famiglie 
colpite da questa interdizione. Ariché det governo fran- 
cese dicevano i giornali che avesse già emesso  tittà 
protesta diplomatica contro la supposta’ candidatura 
del firincipé Alfrédo, ma questo fatto non ristiltà dal- 
l'articolo del Constisutionne! onì ieri pure accerinata 
il telegrafo, è nel quale il diario parigino, diziché alla 
opposizione della Fraricia, allude alle difisottà ehe it 
conirerchbe il governo inglese aceottaridò per vid siò 
pfincipe la corona di Grecia: Dice afizì di più il 
Constitutionnel che | avvertimento del priucipe Alfre- 
do non offenderebbe la Francia + essendo la Grecia 
fitrera di scegliere i proprio soerano; e-che per ques 
Sio: fitto (90N pottebleto essere alterati + cordiali rap- 


porti elio ésistontà Uta i dit goveroi. Ma seggiunge 
che la potenza la frate fordirà Alla Grecia un 30 
Vano, troverassi in prèsenta di due perieblose diffi- 
coltà, dovendo essa v frenare lè uspitazioni del novo 
re ed imprigidnarlo entro le frontiere attaali; DEI qual 
caso perderebbe la popolarità ed il prestigio; ovvero 
incoraggiare le ambizioni di ingrandimento, con che 
aprirebbe la porta terribile delle questione d’ Orien- 
te così ida di tante complicazioni. Questi gra- 
vi fmbarazzi sembrano al Uonstitulionnel Visultare 
per |’ Inghilterra dal trionfo dellà candidatura del 
principe Alfredo è perciò esso deplora che il -Mor- 
ning Post non abbia voluto  rievtoséerli , mentre 
Îl Pimes mostra di averli prrfettamente compresi. 
Questo foglio infatti, ih data del 28, acdenia gli in- 
convenienti della caudidatura al trono di Grecia di 
principi appartenenti alle potenze piolellrici è 56g- 
giunge che satebbe deplorabite la proclamazione del 
principe Alfredo,la quale creerebbe complicazioni nella 
questione orientale. Ma contemporaneamente il Mor- 
ning Post scriveva un nuovo articolo favorevole alla 
elezione stessu ed alla annessione delle Isole fonie the 
sostiene essere d' imbarazzo all'Inghiltetta , non tà- 
cendo però che non essendo ancora stata Tatta uiia 
offerta formale, è duopo aggiornare ogni conclusione. 

Avnunciava un dispaccio telegrafico la risoluzio- 
ne presa dalla Camera dei deputati a Vienna di di- 
minnire di sei milioni di fiorini il bilancio della guerra; 
questo voto è giudicato assai favorevolmente dal gior- 
nalismo austriaco, e segnatamente dall’ Ost - Deutsche 
Post è dal Fremdenblatt. Secondo questo giornale, le 
notizie che in Austria giungono dall’ Italia hanno un 
bell'aununciare armamenti o piani di campagna, esse 
possono furnir mat a speculazioni di Borsa, ma 
non contengono nul'a alto ad allarmare gli uomini 
seri. Dopo avere sviluppati i motivi che non permei- 
tovo di considerare nell’ Italia un nemico, il quale, 
ridotto alle sue sole forze, possa imporre all’ Austria 
ragionevoli inquietudini, il Fremdenblatt conchinde 
chie per questa potenza il miglior partito si è di con- 
tinuare fiduciosamente il suo lavoro d' interna orga- 
nizzazione e di promnovere con gagliardia il suo rav- 
vicibamento alla Gerinania , guardando con calma si 
convulsi movimenti dell'Italia. 

Abbiumo notato ier l'altro ciò che s' intende tu 
America per partito democratico e partito républica- 
no. Le elezioni che hanno avuto luogo testè per il 
coigresso furono favorevoli al primo. Però i nuovi 
cletti non occuperanno i loro posti che il 4 dicem- 
bie 1863, perchè laggiù le elezioni si faono un anno 
primo. Frattanto il governo di Littolu è nesso nel- 
la necessità di vincer presto : prima di un anno egli 
devo aver ristabilità 1 Unione sopra altre basi che 
non sian quelle della schiavità. Questa necessità di 
vincere e ili operare con energa e rapidità Spiega 
la sostituzione di Burnside a Mac-Clellan. Questi è 
il candidato del partito democratico alla presidenza 
per il 1864, L' agitazione elettorale per là nomina 

idenziale comincerà ella ventata estité. Per tale 

ostarza Mac-Clellan era, sopratutto in questi ul- 
limi tempi, uomo politico più che capo militare. Le 
sue lungaggini, caleblate 0 no, che gl avevano già 
fruttato il sopranome di Fubius Cunctatot america- 
no, non erano più di moda in un moinetito in cdi 
il partito repubblicano vede la sua dominazione ini- 
bacciata e, per conseguenzay ha bisogno di nomitii 
su eui possa fare asseghamento, Îl generale Buraside 
che dal comando dell'ala sinistta dell'esetcità del Po- 
tomae passa al comando dell'intiero esercito, ha sotto 
di sè 200,000 tiottiini bietie ofganizziti. Questi forza 
è sufficiente per impadronirsi di Richmond. 1 par- 
Uto repubblicano si troverà dlfora iù faécià ai deiîio- 
critici col risultati ottenuti e con ima situazione ab- 
bastutiza inodificata per uow temete di utet fietduto, 

uelle élézioni, il frutio di ire anni di sforzi. 

ce 
DISPACCI FLETARICI BHIVATI 
giuhii questa mettttha 


Chissil 4. ll ministero ha ritirato le sue db 
missiotià Le Camere sono convocate fel 24 decembre. 

Atene 26. — Altre dimostrazioni a Sira ed Idra 
a fafare del principe Alfredo: Per retto regità tran- 
quitbità; ; 

Nobva-York. = Il tegerti Sgt la Gosià 
e tono urresiati due ufficiali del seguito 
i Mac Clellàn :‘ignorasi il motivo. La notizi [i 
disfatta di Buriside & falsa, velzia clio 

( I _LR09I0T 


LEGAZIONE DEGLI STATI UNITI DI AMERICA 
PRESSO LA SANTA SEDE 


S. E. il signor R. M. Blatchford, Ministro R 
sidente degli Stati Uniti d'America, ha preso prov 
soriamente alloggio alla Locanda di Russia. 


—r——r—— ————14-<&1-@-> 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 4 dicembre 1862, alle ore 3 e mezzo 
pomeridiane in puoto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Onorario sig. Cav. Carlo Lodovico Visconti, Coa- 
diutore del Commissario delle  Autichità , ragionerà 
sul mitrèo riuvenuto presso le terme marittime ostien- 
si, in seguito dell'escavazioni ordinate dalla Santità di 
Nostro Siguore Papa Pio IX. 


seee==—T————_—_—_—_— 
AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e C. sulla piazza del 
Gesù N. 47, avrà principio Giovedì 4 dell’entrante 
Decembre la vendita per auzione pubblica della Li- 
breria già appartenuta alla ch. me. di Mons. Gam- 
bero. — Questa libreria è una bellissima collezione 
di scelte Opere storiche , filosofiche c letterarie, 
viaggi, antichità, belle arti cc. Quasi tutte queste 
opere trovansi in scelti o distinti esemplari e nobil- 
mente legati. Evvi ancora un numero di belle stam- 


— 1096 


pe incise da valenti artisti, fra le quali alcune avanti 
lettere. Il catalogo si dispensa nel medesimo locale. 


_——————_—_——_ccre 


L'Eccio prof. Maufrè, Medico di Camera di 
S. M. il Re di Napoli, è ora al caso di dar comin- 
ciamento al promesso Corso di Medicina prorogato 
la sera de' 5 stante. 

La prima lezione avrà luogo il di 1 dicembre 
p. v. a mezzogiorno preciso, in sua casa alla via 
de' Burrò in Piazza di Pietra, num. 154, 2° piano. 

Roma 18 novembre 1862. 


SITUAZIONE DELLA BA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Novembre 1862. 


ATTIVO 
+ 10594143 048 
4301026 619 
373813 816 
4126 86 


Oro ed argonto in cassa. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca... 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. Il dello Statuto... 
Riserva della Banca a forma dell'art. 
tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


120000 
462816 
34379 


Azioni... 
Succursale d' Ancona 


400000 — 
70 25 
——_— 
6823876 303 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione + >» 2818855 — 


Cuponi della Banca non ancora present 
gamento. 

Conto corrente col Ministero delle Finanze 

Conti correnti creditori 

Creditori diversi 

Tratte da pagarsi 


2763 3 
327874 089 

+3 1986714 418 
A42766 429 
11600 — 
SB90867 246 


L'attivo supera il Passivo di a 1293309 357 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca... sc. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5* dello Statuto. » 

Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite .. n 


120000 — 


113309 637 
1233309 


- 


6823876 809 
Certificato conforme alle scritture © TTT 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI 


Visto—Cox1e P. DeLLa Ponta Commiss. di (ioverno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 757m; 272 


730°", 89; 1! dee, 256.1. Rael 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


26 Novembre ) 


Termometografo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


Stato dei cielo 


Umidità 
in decimi 


relativa | assoluta | cieto scoperto 


Ven, 
direzione 
velocila in migiia 


5 Cent.; 1. °,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Bello 
9 Bello qu cuni 
10 Bello 


+ 15,60. & 
# 3,6; 


681, 1,5;0. 
6 


8,0) 4 18,0;R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità Termometografo 


—__———— 


massimo minimo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


) e "60, 4; 
Ù Bologna 


Ferrara. 


28 Novembre 


80. | 8, 56; | 10 Bello 4 15,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4396 


sc. 93 83 # a forma degli utti, rifuse le spe- 
se, cd il Decreto ec. 
Tommaso Balzarini Proc. 


_—————————m———_a___ 


BORSA DI 


del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del signor Cavalier Fortunato 
Lanci con Rescritto SSiîo del giorno 13 
corr. esibito negli atti dell’infrascritto No- 
taro, il medesimo è stato esonerato dall’O{- 
fidio di Economo del signor Duca 1)on Mari- 
no Torlonia, e questo incarico è stato afli- 
dato all'Eîmo e Hio sig. Cardinale Camillo 
Di Pietro, ed Ecco sig. Principe Don 
Sigismondo Chi 
Roma 28 novembr- 1862. 
si »i N de ma, nell 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg guona N. 


Fallimento 


al pubblico incanto 


Da eseguirsi nel giorno di martedì 2 de- 
cembre 1862 alle ore 12 meridiane, di 
cavalli esteri e legni di lusso apparte- 
nenti ad un personaggio assente da Ro- 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Milano. 
Genova , 
Parigi 

Marsiglia 
Lione ir 
Augusta G. M. .. » 
scuderia posta in via Rorgo- Vienna nuova valuta . . . 
TI. Trieste nuova valuta . . . 


« Una gubbia Cavalli di Stiria alti pal- 


ROMA 


DLL vì 28 NoveMBRE 1562. 


Lettera Denaro 
$ 83 


s 80 


Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Rom: a Frascali, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859. . ai 

Detta. Linea da Roma al cenfine 

18 80 Napoletano, Azioni di fr. 509, 

si 

719 

82 

$i 


Ostia; azioni di scudi 80 goli- 

mento e interessi del 2° seme» 

stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1802 

Azioni di se, 100, ved 
Maritime e Muy. Comp. 

ciale di Roma div. f Azioni 

di se. 500 per 3 10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


1 
1 circa, uno baio scuro l' altro dorato , 
giovani sc. 500. 
2. Altra gubbia di palmi 6 e mezzo di 
Stiria baio dorati, giovani sc. 400. 
3. Cavallo da sella Arabo Savro palmi 
6 avantagi 290. 


Questo Ecco Tribunale del commer- 
cio con sentenza 24 corr. novembre ha pre- 
fisso ai creditori contumaci del fallito Gio- 
vanni Poggi un nuovo e perentorio termine 
di giorni quindici da oggi decorrend: all'ef- 
fetto di esibire ai sindaci provrvisioi gg. 
Ernesto Ranucci, e Pietro Zarù i titoli de’ 
loro crediti, ovvero a deporli presso la 
cancelleria del sud. Trib. per quindi pro- 
cedersene alla verifica innanzi all’IlIîmo sig. 
Paolo Luigioni Giud. Commissario del falli- 
mento, qual’termine inutilmente decorso ha 
ordinato la prosecuzione degl'atti del fai 
mento medesimo non ostante la loro contu- 
macia. . 
Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 29 novembre 1862. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto cmesso innanzi il 1.° Turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 22 Novembre 4862 
Antonio, ed Agostino Taruggi, anche in 
nome de' loro fratelli minori Ma , Fran- 
cesco, Giovanni, e Giacom», hanno dichia- 
rato di astenersi, e qualora occorra di ri- 
padiare l’Eredità del fà Vincenzo comune 


Genitore. 
Nicola Casini Sost. Cancelliere 


Civ. del Vicariato 
. si cita Francesco Cola 


Buoi e Vacche. .,. +... 
Vitelle . 

Bufale. . . gl 
Vitelte Bufalino . .. 
Castati 

Agnelli. . .. 

Majali 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi c Vacche . 
Da erba. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 
Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del 2.* - 1862. 
Certificati suk s0ro ui sc. 
13 per 0/0 godim. del 2° 
mestre 1862. 
Regia l'ontif. 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semeslie, e dividendo 1862 
azioni di se. 200 . 
Banca dello Stato $ontilicio, cu- 
pone del 2.° Semestro 1862 A- Da strano, 
zioni di sc. 200. . . Vitelle 
Società Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal eo 
4 novem. 1862, e dividendo Vitefle Bufaline 
dell’anno XVI. Az, di 100» Agnelli . vi 
ietà Anglo Itomana per |° il- Majali 


uminazione a ga, Azioni 

+ 50, dividendo del 2° seme. MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
stre 4862 DO DESUNTA DALLE ASSRGNE CHR HANNO DATO 

inca Pio- LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

ce azioni di scudi 92 4 Bxsriame 

pari a franchi 500 interessi dal Da erba Da strame 
1. ottobre 1862, per scudi 27 89 la N. 
prima rata pagata » 
Dette liberate per fr. 500, inte- 


vedersi, trovandosi le chiavi dal vicino Ta- Sosa dal Lotlobre 1862 1:(0, 285 Castrati i 


baccaro. A chi convenisse, potrà dirigersi n 

dal progrie , in via Santa Maria in li i At Dn ; a 
Do grgTo NR Dia pa dal 4. luglio 1862 a ‘fr. {3 all” Dal Campo Boario li 28 Novembre 1862. 
anno li 


di palmi 7 


io di Parigi, carro ver- 

to rosso filettato bianco, sale a pateni, 

verniciata verde scuro guarnizione di 

placchè e nell'interno guarnito di stoffa in 
seta sc. 300 


253 


Il tutto da rilasciarsi al migliore offe- 
rente a pronti contanti osservando i con- 
sueti regolamenti. 


In via delle Quattro Fontane al N. 13, 
Vicino alla piazza Barberini, si trova sfitta 
una bottega con due retrocamere, e comu- 
nicazione col cortile del Casamento ; potrà 


ù 86 
st 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


